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sottoposta a tutti i partiti 

Oggi Lama, Macario e Benvenuto a colloquio con i segretari di PCI, PSI, PRI, PSDI, DC - Doma¬ 
ni rincontro collegiale con gli esperti economici - Commenti alla proposta di Flaminio Piccoli 


coerenza 


La cosa più straordinaria 
di tutto il dibattito in cor¬ 
so sulla direzione politica 
del Paese è l’accusa che da 
talune parli si rivolge al ‘ 
PCI di avere operato una 
« svolta » rispetto alla sua 
politica e una « forzatura » 
rispetto alla realtà. Ci si 
consenta di chiedere: dove 
vivono . costoro? In quale 
paese? Non si accorgono 
i della velocità con cui tutti 
i fattori della crisi vanno 
f precipitando, e come (ecco 
. la cosa più grave che non 
si può far finta di non ve¬ 
dere, se si ha il senso del¬ 
le responsabilità nazionali) 
si stia passando da un go¬ 
verno inadeguato a un non 
governo? E il bello è clic 
tra coloro che oggi ci invi- 
• tano » a non . « forzare » ci 
sono alcuni personaggi che 
prima hanno lavorato per¬ 
ché l’accordo di luglio non 
si facesse e poi hanno cer¬ 
cato in vario modo di sa¬ 
botarne l’attuazione. 

Non meno stupefacente 
è la reazione di taluni am¬ 
bienti della DC che, dinan¬ 
zi alla proposta comunista, 
socialista • e repubblicana, 
ammoniscono che non si 
devono rincorrere le for¬ 
mule ma si deve guardare 
ai contenuti, alle cose da 
fare, alle potenzialità ine- : 
sploratc dell’ intesa pro¬ 
grammatica. I contenuti? 
Eccoli: si guardi allo stato 
di attuazione degli impe¬ 


gni, alla sorte concreta del 
capitoli dell’intesa Ma que¬ 
sto esame essi non lo fan¬ 
no. E si capisce perché: 
da esso risulterebbe in mo¬ 
do lampante la coerenza di 
tutta la condotta del PCI, 
il fatto, cioè, che l’unico 
modo di ancorarsi all’ana¬ 
lisi che ha ispirato quelle 
scelte programmatiche con¬ 
siste nel riconoscere che 
ad esse, oppi, manca un go¬ 
verno in grado di attuarle. 

Diciamo oppi, perché se 
è vero (e noi sempre l’ab¬ 
biamo sottolineato) che an¬ 
che sei mesi fa vi era una 
contraddizione tra quell’in¬ 
tesa e un governo formato 
solo dalla DC, adesso ci 
troviamo di fronte a fatti 
nuovi macroscopici. Vi è un 
rapido aggravamento della 
crisi e, al tempo stesso, 
uno scollamento dello stes¬ 
so governo democristiano. 
Come negarlo? Non si rie¬ 
sce nemmeno a fare il bi¬ 
lancio dello Stato e si va 
all’esercizio provvisorio con 
le « cifre che ballano » 
(l’espressione è di Piccoli). 
E questo accade non per 
diatribe •> tecniche • ma per 
ragioni. politiche, per . un 
: conflitto che è interno al¬ 
la DC. Non è un caso se 
; non'ài; riesce a sapere la 
. verità'sul deficit della spe¬ 
sa pubblica allargata. An- 
dreotti non è stato in gra¬ 
do di riunire il Consiglio 
dei ministri per fargli sot¬ 


toscrivere la piattaforma 
economica d’emergenza da 
sottoporre a partiti e sinda¬ 
cati (e il risultato è un col¬ 
lage di soluzioni scoordina¬ 
te, reticenti, contradditto¬ 
rie), e le stesse trattative 
su quese scelte le ha dovute 
affidare non ai ministri re¬ 
sponsabili ma a uomini del 
suo gabinetto, cioè a fidu¬ 
ciari speciali. Si aggrava la 
situazione dell’ordine pub¬ 
blico ma non si è in grado 
di esprimere una parola 
definitiva sulla riforma del¬ 
la polizia, non si nominano 
i responsabili dei servizi 
di sicurezza. • 

Il presidente del Consi¬ 
glio ammonisce a evitare 
manovre di schieramento. 
Non vogliamo inasprire la 
polemica con l’on. Andreot- 
ti, la cui opera ben valu¬ 
tiamo, ma ci si consenta di 
consigliare al medico di cu¬ 
rare se stesso. Manovre di 
schieramento? Cos’altro egli 
va facendo da tre mesi a 
questa parte se non dedi¬ 
carsi (forse non per colpa 
sua) a mediare tra le cor¬ 
renti del suo partito e tra i 
suoi stessi ministri. E quale 
peggiore « sciopero » . può 
colpire la guida politica del 
paese che la paralisi e il 
senso di sfiducia prodotti 
da questa specie di guerra 
per bande tra potentati? 
‘ Sono cose che diciamo 
da tempo. Le abbiamo det¬ 
te nel Comitato centrale 


del 26 ottobre, le abbiamo 
ripetute attraverso la stam¬ 
pa e i nostri compagni più 
autorevoli. Solo dei disat- 
tenti o dei furbi posso¬ 
no dichiararsi sorpresi da 
quanto il compagno Ber¬ 
linguer ha detto in TV. 
Del resto, le stesse preoc¬ 
cupazioni hanno mosso le 
decisioni del PSI, del PRI, 
dei sindacati. E le stesse 
preoccupazioni stanno alla 
base delle dichiarazioni di 
Moro, Zaccagnini, Fanfani, 
Piccoli. La crisi sostan¬ 
ziale ■ del governo non è 
insorta a seguito di tali 
pronunciamenti: essa pre¬ 
esisteva, ed è essa che ha 
provocato quelle prese di 
posizione. Tutto ci si può 
chiedere, tranne che assi- 
- stere inerti a uno sfascio. 
Come potrebbe il movimen¬ 
to operaio accettare un tale 
stato di cose? 

Qui sta il rapporto vero, 
serio tra il problema del 
governo e quella delle co- 
se da fare, dei contenuti: 
lavorare subito, in queste 
settimane, per evitare che 
l’Italia cada (anzi ricada, 
ma in condizioni peggio¬ 
rate) in un’avventura fat¬ 
ta del sommarsi di infla- 
• zione, recessione e disor¬ 
dine pubblico. Questa è la 
sola ragione che ci muove 
nell’offrire tutta la nostra 
forza ad un’opera comune 
di risanamento e di sal¬ 
vezza. 


Si stringono i tempi: Begin da Sadat a Natale 

Carter da via libera a Israele 
e Egitto per il negoziato a due 

Conclusi i colloqui di Washington - Pressioni americane su Tel Aviv per la Cisgiordania 
allo scopo di far aderire alla trattativa re Hussein e i sauditi - Dure reazioni dei palestinesi 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Adesso tut¬ 
to torna in mano a Begin 
e a Sadat. Carter ha dato 
il via al proseguimento del 
negoziato diretto. Le riserve 
espresse dal presidente ame¬ 
ricano, alcune di facciata al¬ 
tre di sostanza, non sono tal» 
da ■ bloccarlo e neppure da 
frenarlo. Il primo ministro 
israeliano si è dichiarato sod¬ 
disfatto della sua missione a 
Washington. E Sadat gli ha 
fatto eco annunciando di es- j 
sere adesso più ottimista di 
prima. Tutto lascia prevede¬ 
re che i due leadcrs medio- 
orientali • si ’ incontreranno 
molto presto, che assai pro¬ 
babilmente raggiungeranno 
un accordo e che verranno, 
in un futuro non lontano, in¬ 
sieme a Washington per ot¬ 
tenere il definitivo suggello 
americano, Quest'ultima par¬ 
te del programma non è del 
tutto sicura. Ma è tult'altro 
che improbabile. ' 

L’America di Carter, dun¬ 
que, ha p reso a proprio ca¬ 
rico gli sviluppi della vicen¬ 
da mediorientale originati dal 
viaggio di Sadat a Gerusa¬ 
lemme. Le riserve affacciate, 
e fino ad ora non abbando¬ 
nate, evitano forse un coin- 
vvlgimento totale, ma non so¬ 
no abbastanza insistenti per 
lasciare a Washington una 
ria d’uscita. In pratica Car¬ 
ter ha insistito con Begin, c 
i suoi collaboratori più diret¬ 
ti affermano che continuerà 
a farlo, perchè nel piano per 
la riva occidentale del Gior¬ 
dano fosse previsto un pas¬ 
saggio di questa zona sotto 
la sovranità giordana. 

Begin ha respinto questa 
prospettiva c in ogni caso 
ha rifiutato di includerla in 
un impegno scritto. Ha solo 
promesso che continuerà a 
studiare tale possibilità. Ed 
è su questa mezza promes¬ 
sa che gli americani faranno 
leva per ottenere da Hussein 
un assenso e dall’Arabia Sau¬ 
dita un atteggiamento più be¬ 
nevolo di quello assunto con 
la denuncia del piano Begin. 
Ciò dovrebbe alla lunga, se¬ 
condo i calcoli americani, in¬ 
durr* la Siria ad abbondo 


vare il suo attuale atteggia¬ 
mento di ostilità e i palesti¬ 
nesi a riconsiderare la situa¬ 
zione alla luce delle possibi¬ 
lità che verrebbero loro of¬ 
ferte di sfruttare l’autonomia 
della parte , occidentale del 
Giordano e della striscia di 
Gaza per organizzare una 
convivenza con lo Stato di 
Israele. E’, in pratica, la teo¬ 
ria dei € cerchi concentrici » 
che ha prevalso. La teoria, 
cioè, in base alla quale il 
processo messo in moto da 
Sadat e da Begin finirebbe 
per allargarsi agli altri paesi 
arabi costringendo infine 
l'URSS a prendere atto della 
situazione. 

Quale lalidilà può avere 
una tale teoria diventata, or¬ 
mai chiaramente, una vera 
c propria ipotesi di lavoro 
da parte degli americani? Gli 
ostacoli sono molti. I paesi 
arabi direttamente o indiret¬ 
tamente interessati alla vi¬ 
cenda mediorientale sembra¬ 
no tutt’altro che soddisfatti 
della piega che stanno pren¬ 
dendo le cose. I palestinesi, 
ovviamente, sono decisamen¬ 
te ostili. In quanto all’URSS 
è difficile vedere le ragioni 
per cui dovrebbe approvare, 
almeno nell’immediato, un si¬ 
mile sviluppo. Ma ri sono 
anche altri ostacoli. La < so¬ 
luzione» prospettata da Be¬ 
gin, c sostanzialmente accet¬ 
tata da Sadat, perpetua l'oc¬ 
cupazione israeliana di una 
parte considerevole dei ter¬ 
ritori conquistati con la guer¬ 
ra. L’assemblea dell’OXU si 
è pronunciata ripetutamente 
contro tale prospettiva. E al¬ 
trettanto hanno fatto, e senza 
neppure quel tanto di ambi¬ 
guità che s'è voluto vedere 
nei testi dell'OXU , molti al¬ 
tri governi, tra cui quelli del¬ 
l'Europa a nove, che hanno 
sempre parlato di ritiro di 
Israele da tutti i territori 
occupati e, inoltre, di rispet¬ 
to dei diritti del popolo pale¬ 
stinese. 

Potranno essere superati 
questi ostacoli? Gli america¬ 
ni intendono avvalersi, per 
difendere raccordo Begin-Sa- 
dat, di due argomenti. Il pri¬ 
mo è che trattandosi di una 
scelta liberamente espressa 


dai due protagonisti principa¬ 
li del conflitto, non si vede 
come ci si possa opporre. E 
per quanto riguarda i terri¬ 
tori della riva occidentale del 
Giordano e la striscia di Ga¬ 
za si tratta non già di un 
accordo che si vorrebbe im¬ 
porre alla Siria, alla Giorda¬ 
nia e ai palestinesi bensì di 
una proposta che Egitto e 
Israele presenterebbero - per 
un regolamento d'assieme. 
Formalmente si tratta di u- 
na posizione ineccepibile. Ma 
nella sostanza tutti compren¬ 
dono assai bene che senza 
l’assenso americano nè Sa¬ 
dat nè Begin potrebbero for¬ 
malizzarla. 

Ma ri è anche -un altro 
argomento di cui gli ameri¬ 
cani intendono avvalersi. E’ 
costituito dall’interrogativo 
seguente: si poteva fare al¬ 
trimenti? Ovviamente Tarn- I 
minorazione Carter non si 1 
limita a porre l’interrogativo. | 


Fornisce anche una risposta. 
Il viaggio di Sadat a Geru¬ 
salemme è avvenuto al di 
fuori della gestione america¬ 
na. Washington non poteva 
condannarlo sema correre il 
rischio di distruggere le po¬ 
tenzialità positive che esso 
conteneva. E quando i pro¬ 
tagonisti della spettacolare 
iniziativa hanno mostrato di 
voler sfruttare fino in fondo 
quella potenzialità, Washing¬ 
ton ha agito in modo da 
coinvolgere anche gli altri. 
Il vertice di Tripoli ha esclu¬ 
so, almeno nell'immediato, 
questa possibilità. E così pu¬ 
re il viaggio di Vance. A 
questo punto non rimaneva 
che far presente ai due pro¬ 
tagonisti le perplessità ame¬ 
ricane e lasciarli liberi di 
decidere. 

Anche qui, sul piano for- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


Il « nuovo filosofo » 
col vecchio potere 


Il « nuoto filosofo » Jean 
Marie Benoist, noto per es¬ 
sere stato il primo in Francia 
a brevettare slogan sulla mor¬ 
te del marxismo, ha deciso 
di dare uno sbocco pratico al 
suo pensiero, di far seguire, 
come si dice, i fatti alle pa¬ 
role. Si presenterà dunque 
candidato alle prossime ele¬ 
zioni politiche del marzo 78, 
e per farlo ha scelto le liste 
di quella formidabile fucina 
di idee « nuore » che è il par¬ 
tito di Giscard d'Estaing. La 
decisione viene addirittura de¬ 
finita negli ambienti deU’Eli- 
seo — vedi il Corriere della 
Sera — come « un ordigno e 
spiosivo elettorale tra le gam¬ 
be di Georges Marchais ». 
Infatti Benoist ha deciso di 
esplodere, cioè di farsi can¬ 
didato. proprio nella circo- 
scrizione in cui nel 1973 il se¬ 
gretario del PCF ottenne il 
cinquantasette per cento dei 
voti. Tanta temerarietà gli 
ha anche guadagnato tra i 
giscardiani l’appellativo 1 di 
« nuovo » Davide. ' 

Come punto d’approdo. 


: questo di Benoist ci sembra 
assai illuminante. Ricordate? 
1 Quando, nel settembre scor- 
! so, i « nuovi filosofi » calaro¬ 
no a Bologna e si esercitarono 
nell’attaccare un Comune ret¬ 
to dalle sinistre come esem¬ 
pio di repressione e di Gulag 
italiano, qualcuno cercò di 
scusarli sostenendo che essi 
a vet<a no scarsa conoscenza 
delle cose del nostro paese. 
| Bene. Adesso che la scena si 
è spostata in Francia questo 
argomento non funziona più. 
Si vede invece sempre più 
nitidamente come dietro l’at¬ 
tacco « teorico » al Potere — 
concepito come rentitd male¬ 
fica nella quale si smarrireb¬ 
be ogni differenza tra capita¬ 
lismo e socialismo — sta una 
concreta volontà di difende¬ 
re il potere esistente, il con¬ 
creto. corposo, quotidiano po¬ 
tere borghese, bene imperso¬ 
nato, in questo caso, da Gi¬ 
scard d’Estaing. Da tutte quel¬ 
le pagine decantate come Ut 
ultima verità della nostra e- 
poca salta fuori, alla fine, il 
galoppino elettorale. 


per la riforma della PS 

Alla protesta partecipano 19 milioni di lavoratori - Dalle 10 alle 11 fermi anche 
i bus - Assemblee nelle fabbriche fra operai e poliziotti - Una dichiarazione di 
Scheda - La Democrazia cristiana insiste per una smilitarizzazione parziale 


ROMA — Come fronteggia¬ 
re-la crisi: prosegue il di¬ 
scorso tra le forze politiche 
e sociali, investendo — insie¬ 
me — le scelte economiche 
necessarie e urgenti e gli 
aspetti che riguardano il qua¬ 
dro politico. 

Il carattere impegnativo 
della partita in corso è evi¬ 
dente.. E l’attività in pro¬ 
gramma è intensa: ne è for¬ 
temente segnato quest’ultimo 
scorcio del 1977. Oggi si par¬ 
tirà con una serie di incon¬ 
tri separati di Lama, Maca¬ 
rio e Benvenuto con i segre¬ 
tari politici dei partiti del¬ 
l’accordo di luglio; domani i 
sindacati prenderanno parte 
a una riunione collegiale con 
i responsabili economici. Nel¬ 
la stessa giornata di oggi, 
Craxi, incontrandosi con Zac¬ 
cagnini. darà inizio alla di¬ 
scussione socialisti-dc sul go¬ 
verno di emergenza. . 

In questo quadro, il capo¬ 
gruppo dei deputati de. Pic¬ 
coli. ha lanciato l’idea di un 
« patto triennale > — cioè di 
un accordo di legislatura — 
tra le forze democratiche, 
suscitando interesse e non 
pochi interrogativi. Lo spiri¬ 
to che anima la proposta di 
Piccoli, - scrivono i socialisti 
sull’Aranti/, ci trova conse- 
zienti: ma chi potrà gestire 
tre anni di emergenza? La 
DC deve venire avanti con 
delle proposte concrete. Il 
compagno Gian Carlo Pajet- 
ta. giudicando interessanti le 
tesi di Piccoli, osserva che il 
capo-gruppo de propone di 
mettersi d’accordo per co¬ 
struire un.edificio: in questo 
caso, vi è da chiarire, però, 
se « ci accetta come proget¬ 
tisti in una maggioranza pro¬ 
grammatica, e come mura¬ 
tori »; vi è per tutti i con¬ 
traenti del « patto * - il pro¬ 
blema di * essere garantiti. 
€ Nella proposta di Piccoli — 
osserva Pajetta — non si dice 
di sì, ma non si dice nean¬ 
che di no». . 

Anche i repubblicani dico¬ 
no' di valutare c con atten¬ 
zione » la proposta di un «con¬ 
tratto sociale ». In questa 
idea, sostengono, vi è (do¬ 
po le interviste televisive di 
Berlinguer e Zaccagnini) il 
« riconoscimento della gravi¬ 
tà della crisi e della situa¬ 
zione di emergenza nella qua¬ 
le il Paese si trova». ■ 

' Come abbiamo già detto, 
sindacati e partiti si incon¬ 
trano di nuovo per affronta¬ 
re le 1 più urgenti questioni 
politiche ed economiche a- 
perte dopo l’esito negativo, 
del confronto con il governo. 
Mentre oggi i segretari ge¬ 
nerali della Federazione CGIL. 
CISL, UIL vedranno nella se¬ 
de dei gruppi parlamentari i 
segretari dei partiti che han¬ 
no stipulato l'accordo - pro¬ 
grammatico, domani mattina 
si terrà un incontro collegiale 
presso l’auletta di Montecito¬ 
rio con gli esperti economici. 
Ma ecco il calendario com¬ 
pleto di questo fitto intrecciar¬ 
si di riunioni: Lama e Maria¬ 
netti per la CGIL. Macario e 
Camiti per la Cisl. Benve¬ 
nuto e Rossi per la UIL sta¬ 
mane alle 9.30 si incontreran¬ 
no con la segreteria del PCI: 
alle 12 con il PSI. alle 15 con 
il PRI, alle 18 con il PSDI. 
alle 20 con la DC. Domattina 
alle 8.30 sarà la volta del 
PLI. poi attorno alle 10 rin¬ 
contro collegiale. 

I sindacati illustreranno ai 
partiti gli « undici punti > che 
condensano i problemi più ur¬ 
genti ai quali il governo non 
ha dato risposta e chiederanno 
che si sposti in avanti l’asse 
della politica economica. Sui 
colloqui di oggi e domani pe¬ 
sa la decisione di uno scio¬ 
pero generale tra il 10 e il 18 
gennaio, presa all’unanimità 
dal direttivo, una volta con¬ 
statato che questo governo 
non è in grado di affrontare 
neppure le più drammatiche 
crisi aziendali. (Lama. Ma¬ 
cario e Benvenuto ieri hanno 
sollecitato di nuovo il go¬ 
verno a garantire la conti¬ 
nuità produttiva e dell’occu¬ 
pazione alla Montefibre. al- 
i’Unidal. e nelle altre fabbri¬ 
che oberate dai debiti). Lo 
sciopero si intreccia con una 
fase politica nuova; è eviden¬ 
te. quindi, che assume un 
significato tutto particolare. 

In un articolo che uscirà 
oggi suITAranfi Mario Didò, 
segretario confederale della 
CGIL, sottòlìdca che i partiti 
dovranno sciogliere due nodi: 
« l’uno riguarda la necessità di 
adottare una diversa politica 
economica, l’altro, investe la 

(Segue in ultima pagina) 



Oggi dalle 10 alte 11 sciopero di un'ora per la riforma della polizia: quasi tutte le categorie, oltre 19 milioni dì lavoratori, 
sono stati chiamati ad esprimere con la lotta il loro appoggio ai dipendenti della PS. Assemblee si terranno in numerose 
fabbriche. Ieri, oltre 2.000 operai si sono riuniti all'Alfa. SERVIZI A PAGINA 2 


Senza 


La manifestazione infletta ila 
CGIL-CISI-UIL per il sinda¬ 
calo di polizia — senza pre¬ 
cedenti in Europa — dà il 
segno del cambiamento inter¬ 
venuto negli ultimi anni, in 
Italia, nel rapporto tra poli¬ 
zia c ' lavoratori, ' dopo una 
storia secolare di divisione, di 
incomprensioni c di sangue. 
Anche per questo non va sot¬ 
tovalutalo quanto resta da fa¬ 
re per superare i retaggi di un 
passato, , in cui la polizia è 
stata organizzata per servire 
scopi di parte contro il movi¬ 
mento operaio e popolare. - 
La lolla di oggi ha come 
obiettivo la riforma di polizia 
per mettere gli agenti in gra¬ 
do di assolvere i loro compili 
con efficienza, al servizio di 
tutta la collettività nazionale. 
Nel quadro di questa lotta Io 
sciopero di oggi è la prova 
del rinnovamento in alto, del 
cambiamento di mentalità nel¬ 
la polizia; della comunanza 
di obicttivi clic si è costituita 
Ira lavoratori della PS e cit¬ 
tadini; dei risultati conseguiti 


flall’utteggianieiilo costruttivo 
«Ielle organizzazioni ilei lavo¬ 
ratori nei confronti degli or¬ 
gani dello Stato. 

. La gravità della situazione 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica richiede • che la ri¬ 
forma - ilella polizia sia. at¬ 
tuala con urgenza come è sta¬ 
lo sottolinealo anche nell'ac¬ 
cordo . programmatico sotto- 
scritto a luglio dai parlili. Ne¬ 
gli ultimi mesi la situazione 
è divenuta ancora più grave. 
Più pericolosi si sono fatti 
gli allaccili c le provocazioni 
del terrorismo contro la con¬ 
vivenza civile e la democra¬ 
zia. E tuttavia, sebbene il Co¬ 
mitato ristretto incaricato dal¬ 
la Commissione Interni della 
Camera di redigere il lesto- 
basc per la riforma «Iella po¬ 
lizia abbia ila tempo conclu¬ 
so i propri lavori, governo c 
DC continuano ad imporre 
nuovi rinvìi ilei lavori parla¬ 
mentari. Vi c — dunque — 
uno squilibrio tra il rapido 
aggravarsi «Iella situazione e 
la lentezza e la passività ile) 


governo ncll'ailottarc i neces¬ 
sari rimedi: si ripropone così, 
; anche da questo verso, il pro¬ 
blema ili una nuova direzione 
politica del paese. 

. Governo c DC continuano a 
paralizzare i lavori parlameli- 
^ lari con la loro proposta di 
parziale smilitarizzazione del 
corpo (clic è già stata respin- 
! la da lutti i parliti, ad ecce- 
izione del MSI; anche ieri la 
segreteria de ha ribadito que¬ 
sta posizione; è una proposta 
clic non soddisfa l’esigenza di 
migliorare i servizi, clic divi¬ 
derebbe la polizia ili due tron¬ 
coni c aggraverebbe la situazio¬ 
ne di crisi e di confusione 
oggi esistente. La smilitarizza¬ 
zione è necessaria per creare 
omogeneità di ordinamento 
nella polizia, per rinnovare la 
istruzione e l’addcstraiuciilo 
professionale, per superare 
quelle carenze strutturali, pro¬ 
prie ilei corpo militare, clic 
hanno impedito o frenato il re- 
cliitamentn c lo sviluppo del¬ 
la professionalità dei servizi 
in misura adeguata alla cre¬ 
scila della criminalità. 

Ma la soluzione del proble¬ 
ma del sindacalo di polizia 
inni è più rinviabile. Essa va 
rircrcala realizzando i più am¬ 
pi consensi c lenendo conto 
clic la grave situazione del- 


l'nrilinc pubblico non soppor¬ 
terebbe, senza negative conse¬ 
guenze tramili c stati di con¬ 
flittualità provocali da solu¬ 
zioni scarsamente accettale al¬ 
l'interno del corpo. L’esercizio 
del diritto costituzionale del¬ 
la libertà sindacale comporla 
la libertà di scegliere tra di¬ 
verse organizzazioni sindacali, 
-mentre la proposta di predo- 
- terminare per legge mi sinda¬ 
cato unico ili Stato significa 
coartare il processo di forma¬ 
zione dcirassoeiazionc .sinda¬ 
cale c annullare il diritto co¬ 
stituzionale della libera scel¬ 
ta e ilei pluralismo sindacale. 

La nostra proposta di leg¬ 
ge non pretende che si costi¬ 
tuisca ed operi soltanto un 
sindacato unico, aderente alla 
Federazione sindacale unitaria 
EGIL-CISL-UIL. Rendere ob¬ 
bligatoria per legge l'adesione 
alla Federazione unitaria ■ sa¬ 
rebbe - incostituzionale altret¬ 
tanto quanto pretendere di im¬ 
porre il divieto della libertà 
di adesione alle confederazio¬ 
ni. La sindacalizzazionc della 
polizia dovrà avvenire con ca¬ 
ratteri specifici, come dimo¬ 
stra il generale consenso alla 
rinuncia allo sciopero, ma non 
potrà essere avulsa dalla real¬ 
tà sindacale italiana. ; 

Sergio Flamigni . 


L'iniziativa promossa dal PCI 

Manifestano a Catanzaro: 
«Il processo sulla strage 
proceda con speditezza » 


OGGI 


io gli do del lei 


CATANZARO — Non si può 
dire che il processo per la 
strage di Piazza Fontana sia 
giunto alla sua fase culmi¬ 
nante, malgrado gli otto an¬ 
ni trascorsi, ma non si può 
negare che, finalmente, dei 
passi in avanti siano stati 
compiuti. - Le oltre • cento 
udienze tenute finora dinan¬ 
zi alla Corte d’Assise di Ca¬ 
tanzaro sono servite ad apri¬ 
re uno squarcio sui retrosce¬ 
na. le alte responsabilità che 
sono stati dietro quei giorni 
drammatici, di grave rischio 
per la democrazia. La strada 
giusta, in altre parole, è sta¬ 
ta imboccata: si tratta ora 
di percorrerla fino in fondo. 

Questa esigenza è stata ri¬ 
badita ieri sera a Catanza¬ 
ro nel corso di una affollata 
manifestazione indetta dal 
PCI. C’erano i rappresentan¬ 
ti di tutte le forze politiche 
democratiche della città, 
esponenti sindacali, avvoca¬ 
ti impegnati nel processo, 
giornalisti, magistrati, stu¬ 
denti e lavoratori, nel salone 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale dove il compagno Fau¬ 
sto Tarsitano, del collegio di 
difesa degli anarchici ha 
aperto il dibattito. 

I fatti di cui si parla di 
fronte ai giudici di Catan¬ 
zaro — lo ha ricordato il com¬ 
pagno Tarsi tano — sono en¬ 
trati orinai nella coscienza di 
milioni di italiani. Tutti i no¬ 
di della trama eversiva sono 
apparsi sempre più chiara¬ 
mente dalle deviazioni im¬ 
presse subito alle indagini, ai 
torbidi giochi del servizi se¬ 
greti e degli altri apparati 
dello Stato, fino al tentativo 
di affossare l’inchiesta. Ed i 
questa consolidata coscienza 


I sulla vera • portata dei fatti 
j che fa da incrollabile sup- 
I porto all’azione dei giudici di 
Catanzaro nel cammino che 
ancora resta da compiere sul¬ 
la via dell’accertamento del¬ 
la verità, eliminando incer¬ 
tezze e debolezze che ancora 
si registrano nella conduzio¬ 
ne de] dibattimento. 

Questi temi indicati da 
Tarsitano sono stati poi ri¬ 
presi nel dibattito (hanno 
parlato esponenti della DC, 
del PSI, di vari movimenti 
giovanili e dei sindacati) e 
quindi dal compagno Salva¬ 
tore Corallo della commissio¬ 
ne Difesa alla Camera. Que¬ 
sti. in particolare, si è sof¬ 
fermato sul lavoro che si sta 
portando avanti per introdur¬ 
re la democrazia all’intemo 
del delicatissimo settore dei 
servizi segreti, ai fine di bo¬ 
nificare cosi una delie fonti 
di inquinamento della vita 
del paese. 

Quello dei servizi segreti 
— ha detto tra l’altro Co¬ 
rallo — è un nodo che va 
sciolto se si vuole che i tra¬ 
gici fatti come quelli di piaz¬ 
za Fontana non abbiano più 
a ripetersi. Sottoponendo i 
servizi segreti al controllo del 
Parlamento si creano le con¬ 
dizioni per eliminare il gro¬ 
viglio di intrighi che ha av¬ 
velenato finora il paese. 

« Occorre però — ha con¬ 
cluso Corallo — la volontà po¬ 
litica per realizzare pienamen¬ 
te e rapidamente quanto sta- ' 
bilito dalla legge conquistata 
in Ibiriamento e imposta dal 
movimento democratico nel 
Paese». 


JJAL momento che an¬ 
che domenica e ieri 
(vedi, rispettivamente, ula 
Repubblica » e a Stampa 
Sera n) è stato dedicato 
largo spazio alla polemica 
svoltasi intorno alla or- . 
mai famosa vignetta di \ 
Forattini dedicata a Ber¬ 
linguer. vorremmo dire 
per l’ultima volta la no¬ 
stra. Tra lutto quanto 
abbiamo letto e visto ci ha 
maggiormente, se non uni¬ 
camente, stupito, pubbli¬ 
cata da « la Repubblica » 
domenica, una vignetta- 
trittico dell'amico Chiap¬ 
paci. che è un comunista. ' 
Proviamo a descriverla^ 
Nella prima tavola si ve¬ 
de una delle celebri sago¬ 
me di Chiappori (che forse 
ha pensato a noif la qua¬ 
le dice: «c II disegnatore 
satirico deve essere libero 
di fare ciò che vuole — 
purché Io faccia in modo 
che si capisca bene da che 
parte sta ». Siamo sostan¬ 
zialmente d’accordo, com¬ 
pagno Chiappori, ma quel 
« purché » r a cambiato, 
perchè la nostra idea è 
che il disegnatore satirico 
(politico: non dimenti¬ 
chiamolo} c sempre libero, 
ma dece sentire il bisogno 
di dichiarare o di fare in¬ 
tendere come la pensa. Se 
lo tace o lo nasconde, 
sempre libero rimane, ma 
vien meno a un suo com¬ 
pito primario. 

Seconda tavola. La sago¬ 
ma di prima domanda a 
un'altra sagoma gustosa¬ 
mente capovolta: « E tu 
chi sei? ». Risposta: m Un 
disegnatore satirico ». Ter¬ 
za tavola. La prima sago¬ 
ma grida implacabile al 
povero disegnatore satiri¬ 
co rovesciato e allibito: 

« Tu non sei in linea ». 
No, caro compagno Chiap¬ 
poli. questo (ci perdoni 
la parola grossaI non è 
onesto, perché quell’* In 
linea » sta chiaramente a 
significare la pretesa che 
da parte nostra si voglia 


il satirico « in linea » con 
noi. mentre noi lo ricono¬ 
sciamo pienamente libero 
di scegliersi la linea che 
, più gli piace. Vorremmo 
soltanto che ci dicesse opi 
mostrasse ( ma abbiamo 
persino aggiunto che può 
anche rifiutarsi di accon¬ 
tentarci) da quale trincea 
-spara (simbolicamente, si 
intende) altrimenti si di¬ 
segnano vignette come 
quella di Forattini (e non 
solo '■ questa ■’ purtroppo) 
che potrebbero benissimo 
apparire indifferentemen¬ 
te sul « Borghese » o su 
« Lotta continua », equivo¬ 
co in cui nessuno potrà 
in nessun caso cadere con 
i corsivi di Fortebraccio, 
discutibili sempre sul loro 
valore, ma mai sulla loro 
lealtà. ■ 

Forattini ha detto a mio 
riguardo due cose. La pri¬ 
ma è che sono stalinista. ’ 
Gli rispondo subito che 
non me ne offendo affat¬ 
to, anzi, se non mi auto- 
censurassi (come egli assi¬ 
cura) aggiungerei che, da¬ 
ta l’esistenza di personag¬ 
gi come lui. accetto lieta¬ 
mente di essere definito 
stalinista. La seconda co¬ 
sa è che. secondo Foratti- 
ni, il compagno Pajetta 
avrebbe espresso giudizi 
« molto duri » nei con¬ 
fronti del mio primo cor¬ 
sivo. Conoscendo la lealtà 
di Giancarlo Pajetta (del¬ 
la cui amicizia, che viva¬ 
mente ricambio, mi stimo 
da molti anni) credo che 
me li avrebbe subito e 
direttamente comunicati 
Ha detto soltanto (vedi 
« Paese - sera » di dome¬ 
nica) che sono stato 
« un po’ - melodrammati¬ 
co ». Forse ha ragione. Ma 
vede: lui, col suo passato, 
può ben permettersi di da¬ 
re del fu al Partito; io, in¬ 
vece, gli do del lei, e ten¬ 
do a drammatizzare. Con¬ 
fesso che non me ■ ne 
pento. 


■,w* 1 * y• *- ■* ' ■ J - ■ 1 






-t wi rfr* 






» —i « » 































pàg. 2 / vita italiana 


t * \ f . 4 . 


Durante l'ora di astensione proclamata dalla 


unitaria 


Assemblee nelle fabbriche con 
lavoratori e agenti di polizia 
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Si fermano 19 milioni di tutte le categorie ad eccezione dei ferrovieri - Scheda: 
lo sciopero dimostra che tutto il movimento sindacale reclama la riforma 


ROMA — Oltre 19 milioni 
di •< lavoratori effettueranno 
stamani, in tutta Italia, un’o¬ 
ra di sciopero, dalle 10 alle 
11, per sollecitare la rifor¬ 
ma della polizia, fondata su 
un rinnovato ordinamento ci¬ 
vile, su un diverso rappor¬ 
to con la società civile e 
con le istituzioni democrati¬ 
che e che garantisca la • li¬ 
bertà di associazione sinda¬ 
cale per tutti i poliziotti. Al¬ 
lo r sciopero — proclamato 
dalla • Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL — sono 
interessati i dipendenti della 
industria, agricoltura, pubbli¬ 
co impiego, credito, servi¬ 
zio e trasporti (compresi gli 
autoferrotranvieri), gli auto¬ 
trasportatori. i marittimi, i 
portuali e - i lavoratori del 
trasporto aereo, che a Roma 
sospenderanno le attività per 
due ore: dalle 10 alle 12 a 
Fiumicino e dalle 14 alle 16 
a Ciampino. Dallo sciopero 
sono stati esclusi i ferrovieri 
addetti alla circolazione dei 
treni, per non intralciare ulte¬ 
riormente il traffico e per non 
< confondersi » con i sindaca¬ 
ti « autonomi ». che in que¬ 
sti giorni stanno attuando for¬ 
me di lotte gravemente dan¬ 
nose per i viaggiatori. 

■ « Lo sciopero di oggi, che 
non ha precedenti in Europa 
— dice il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario della 
CGIL — mette in evidenza 
due fatti di grande rilievo: 
in primo luogo che la rifor¬ 
ma della polizia non sta a 
cuore solo agli appartenenti 
al corpo di PS. ma è riven¬ 
dicata dall’insieme del mo¬ 
vimento sindacale che la 
considera un avanzamento e 
un potenziamento delle strut¬ 


ture democratiche del Paese. 
In secondo luogo lo sciopero 
dimostra il • grado di unità 
che si è realizzata tra la 
classe lavoratrice italiana e 
le forze di polizia. Un avve¬ 
nimento come quello di oggi 
— conclude Scheda — ■ non 
soltanto è un fatto di grande 
significato politico democra¬ 
tico. ma dimostra che la lot¬ 
ta per la riforma della poli¬ 
zia poggia sul 1 sostegno con¬ 
vinto di milioni di lavora¬ 
tori. impegnati a difendere 
lo Stato i democratico contro 
le forze eversive e contro 
quanti 1 tentano di turbare la 
convivenza civile del nostro 
popolo ». 

Durante lo sciopero di og¬ 
gi sono in programma centi¬ 
naia di assemblee, con la 
presenza di rappresentanti 
della PS. Ne citiamo alcune. 
Genova : Ramo - industriale 
del porto *(ci sarà il mag¬ 
giore Forleo) : Italcantieri 
(commissario Minerva), An¬ 
saldo, C.M.I. e Banco di Ro¬ 
ma (Valente). Torino : incon¬ 
tri fra lavoratori e poliziot¬ 
ti avranno luogo nelle varie 
Sezioni FIAT, alla Olivetti, 
alla Pirelli, alla Michelin e 
in altre aziende. Decine di 
incontri sono previsti a Mila¬ 
no e in Lombardia, a Napo¬ 
li e in Campania e in tutte 
le città della Sicilia, alle 
OMECA e alla Liquigas di 
Reggio - Calabria. I membri 
dell’Esecutivo nazionale del 
Comitato di PS prenderanno 
parte alle assemblee dell’Ital- 
cantieri di Trieste (La Corte) 
e di numerose aziende roma¬ 
ne fra cui: SIP (guardia For¬ 
tunato Fedele), aeroporto di 
Fiumicino (commissario capo 
Ennic* Di Francesco). CNR 


Casaccia (assistente „ ■ Maria 
Adelaide 'Colombo). .CNR 
Frascati (guardia Riccardo 
Miani), • Ostia, assemblea in 
piazza (appuntato Enzo Gior¬ 
dani): Ministero' dellTnterno 
(Lai 1 della CGIL).,V'"' 

Alla ’ vigilia - dello sciopero 
— deciso, sarà bene ricor¬ 
darlo, dal direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria alla una¬ 
nimità, con il solo voto con¬ 
trario di due esponenti della 
minoranza CISL. ' Sartori e 
Mazzi — la segreteria della 
DC ha diramato una nota, 
che contiene una critica assai 
pesante alle Confederazioni, 
accusate di attuare « una 
forma di pressione sul Parla¬ 
mento, in merito ad un pro¬ 
blema, quello della forma da 
dare alla rappresentanza sin¬ 
dacale delle forze di polizia 
che è politico e che presen¬ 
ta — si sostiene — delicati 
risvolti di natura istituzio¬ 
nale ». 

Ma l’aspetto più grave del¬ 
la nota riguarda i contenuti 
della ’ riforma della polizia. 
Rendendo esplicite ed uffi¬ 
ciali certe proposte ventilate 
qualche giorno fa — e che 
parevano rientrate a seguito 
della generale ostilità . con 
cui erano state accolte — la 
nota afferma che la DC ri¬ 
tiene che, mentre il tipo di 
professionalità « richiesta per 
alcune funzioni (informative, 
investigative, di polizia am¬ 
ministrativa e di • direzione 
dei servizi - di ordine pub¬ 
blico) può essere meglio sod¬ 
disfatta in una organizzazio¬ 
ne • di tipo civile », per al¬ 
tre attività (polizia stradale, 
ferroviaria, di frontiera e in¬ 
terventi per la tutela dell’or¬ 
dine pubblico, e cioè i re¬ 


parti celeri) « non può farsi 
ricorso che a'd una organiz¬ 
zazione militare ». > «/ 

La DC propone in sostan¬ 
za — rimettendo in discus¬ 
sione il lavoro di otto mesi 
sul piano parlamentare e ri¬ 
mangiandosi gli impegni so¬ 
lennemente presi — di spez¬ 
zare in due il corpo; ‘ cosa 
che determinerebbe una pro¬ 
fonda confusione - all’interno 
della • PS - e aggraverebbe i 
problemi oggi esistenti anche 
sul piano funzionale e della 
efficienza. Da questa assurda 
proposta la DC fa discende¬ 
re un aperto ricatto. « La 
scelta del modello organizza¬ 
tivo per tutelare gli interessi 
del personale di polizia — 
dice infatti la nota — non 
può non essere condizionata 
dal riconoscimento o meno 
dell’esigenza di una organiz¬ 
zazione militare per l’esple¬ 
tamento di alcuni compiti di 
polizia ». 

L’assemblea di Montecitorio 
ha, intanto, concesso una pro¬ 
roga di 4 mesi alla commissio¬ 
ne Interni per approntare il 
testo unificato sulla riforma 
della PS. 

S. p. 


I deputati comunlitl aono 
tenuti ad eaaere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oyjl martedì 20 dicembre. 

• » • 

L’assemblea del sruppo del 
deputati comunisti è convoca¬ 
ta per domani mercoledì 21 
dicembre alle ore 16,30. 

^ • • • 

I senatori del gruppo par¬ 
lamentare comunista sono te¬ 
nuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alle sedute 
di oggi. 


l'Unità / martedì 20 dicembre 1977 
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"7 ‘ i ; ; Gravissima la situazione idrica a causa della siccità 

Interventi per agricoltura e zootecnia -- 

A Palermo ormai l'acqua 

vota la legge - ■ ■ 

«quadrifoglio» SI VGDUG 3 ^DOfSfl llCr 3 ^ 


Il provvedimento stanzia .7.000 miliardi 
secondo il testo approvato alla Camera 

JT * k 

' * V * ‘ ~ 

ROMA — La legge che stanzia oltre settemila miliar¬ 
di per J interventi pubblici pluriennali In quattro un- - 
portanti settori dell'agricoltura — zootecnia, orto-fiori- 
frutticoltura, forestazione e Irrigazione — e che viene '■ 
più semplicemente chiamata « quadrifoglio », è stata 
esaminata ieri dal Senato nel testo già approvato dal¬ 
la Camera. Il voto definitivo è previsto per oggi. ■ - 

Si tratta di un provvedimento riformatore dt rile¬ 
vante valore politico perchè, attuando gli accordi prò- • 
grammatici per la parte relativa alle questioni agrico¬ 
le. esprime la volontà delle forze democratiche del Par¬ 
lamento di aprire una nuova fase dell'intervento pub¬ 
blico in agricoltura. Questo intervento viene allargato 
in misura consistente — oltre settemila miliardi, ap¬ 
punto — con una riserva minima del 40% per il Mez- 
' zogiomo; inoltre, si introduce il criterio della program- ' 
mazìone, finalizzando gli ■ investimenti a interessi ge- 
nerali: infine, viene riconosciuto il ruolo primario delle 
Regioni (in linea con la legge 382), le quali all’interno 
di un piano generale potranno predisporre programmi 
regionali coordinati da un nuovo organismo intermini¬ 
steriale, il CIPAA, costituito nell’ambito del CIPE. 

In concreto gli • interventi agiranno nel singoli set¬ 
tori nel seguente modo: 

ZOOTECNIA — La normativa riguarda tutto il com¬ 
parto zootecnico: sviluppo del foraggio e del mangimi, 
in collegamento con i futuri provvedimenti in materia 
di recupero delle terre incolte e dei terreni cosiddetti 
marginali, nonché delle colline e delle zone di mon¬ 
tagna. ’ „ „ 

ORTO FLORI-FRUTTICOLTURA — Sviluppo e ra¬ 
zionalizzazione deila produzione con l’obiettivo di mi¬ 
gliorarne ìa qualità e quindi di difendere e aumentare 
il reddito contadino anchr mediante lo sviluppo verti¬ 
cale del processo di trasformazione e commercializza¬ 
zione, con una visione unitaria tra le forze associate 
dei contadini e l'intervento delle aziende a partecipa- 
. zione statale. 

FORESTAZIONE — Trasformazione del patrimonio 
l boschivo nazionale per ottenere una produzione mag¬ 
giore e piu qualificata di legname da utilizzare nelTin- 
dustria del legno e concorrere al risanamento dell'as¬ 
setto Idro-geologico del paese. 

IRRIGAZIONE — Anche se sarebbe stata necessa- 
ria una più pronta utilizzazione degli stanziamenti, so¬ 
no previsti interventi per le esigenze produttive e idro 
geologiche e una regolamentazione per garantire un 
uso dell'acqua per scopi plurimi e non solo o prevalen¬ 
temente per le industrie. 

Il dibattito, pur con alcune riserve e osservazioni 
critiche, ha fatto registrare un generale consenso. Per 
il gruppo comunista il compagno Walter Chlelli ha e 
spresso un giudizio positivo, affermando che si tratta di 
una legge valida, la cui efficacia tuttavia deve essere 
garantita nel quadro più ampio del piano agricolo ali¬ 
mentare. 

CO. t. 
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50 mila lire per rifornire un condominio - Sì tarda ad 
emettere un provvedimento di requisizione dei pozzi 


Dalla nostra redazione * 

PALERMO — Mille litri di 
acqua 10.000 lire. A Palermo 
siamo già alla « borsa nera » 
per avere in casa una mini- 
l ma quantità d'acqua dopo 
, quasi dieci mesi di pressoc- 
cbè totale siccità. -1 bacini 
sono ormai quasi : estinti, la 
J neve caduta in questi giorni 
sulle Madonìe non è per nul¬ 
la sufficiente a ricostituire le 
scorte. ■ ; : > i v ■ t.,, 

Dall’invaso dello Scanzano 
‘ e dal lago artificiale di Pia¬ 
na degli Albanesi già da al¬ 
cuni giorni si tira fuori acqua 
mista a terriccio. < A fine 
mese — ha dichiarato il di¬ 
rettore AMAP, l’azienda mu¬ 
nicipalizzata - dalTaequedotto 
— saremo costretti a chiude¬ 
re questi bacini ». li risultato 
sarà: altri 450 litri d’acqua 
al secondo in meno. La di¬ 
sponibilità per abitante scen¬ 
derà al di sotto di 160 litri, 
quando in media ce ne vor¬ 
rebbero almeno 400. 

In questa situazione di e- 
strema emergenza si tarda 
ancora a prendere un prov¬ 
vedimento. seppur limitato, di 
requisizione dei numerosi poz¬ 
zi scavati da privati, spesso 
senza alcuna autorizzazione, 
e che sono anche una delle 
cause del progressivo depau¬ 
peramento e dell’inquinamen¬ 
to delle falde nel sottosuolo 
di Palermo. 11 PCI ha posto 
il problema della crisi idrica 
tra gli argomenti prioritari 
della trattativa in corso per 
la soluzione della lunga pa¬ 
ralisi amministrativa al Co¬ 
mune. 

Intanto alcuni proprietari 
dei pozzi privati hanno colto 


la palla al balzo per allesti¬ 
re un « servizio » di autobotti 
che fornisce l'acqua a 50 mi¬ 
la lire a viaggio ai condo¬ 
mìni assetati. Naturalmente 
non c’è nessuna garanzia che 
sia acqua pulita e potabile. 

Per fronteggiare in qualche 
modo la « grande sete ». che 
stavolta colpisce Palermo an¬ 
che in inverno, si avanzano 
proposte-tampone. Una di 
queste è l’utilizzazione delle 
acque del fiume Oreto. ma 
che sono a vista d occhio for¬ 
temente inquinate. Per ren¬ 
derle potabili dovrebbero es¬ 
sere sottoposte a complicati 
e costosissimi procedimenti 
chimici. Si era pure pensato, 
ma la proposta è stata scar¬ 
tata per precedenti esperien¬ 
ze fallite, a bombardare le 
nubi con speciali reagenti, ca 
paci di far piovere. 

Un respiro di sollievo, ma 
purtroppo non di immediato 
effetto, viene dalla notizia che 
il Consiglio di Stato ha so¬ 
speso l'efficacia della senten¬ 
za con la quale il tribunale 
amministrativo del Lazio a- 
veva bloccato i lavori di co¬ 
struzione e posa della con¬ 
duttura che. secondo i pro¬ 
getti. porterà a Palermo 28 
milioni di metri cubi d'acqua 
dal fiume Jato. 

L’opera doveva essere ul¬ 
timata proprio in questi gior¬ 
ni. ma una guerra per l’ap¬ 
palto. ingaggiata dal consor¬ 
zio AYPPA. guidato dal « re 
della cazzuola ». l'impresario 
romano Manfredi, ha conge¬ 
lato per oltre tre mesi i la¬ 
vori. Si è arrivati pure al 
licenziamento di 600 operai. 
Solo l’altro ieri l’annuncio uf¬ 
ficiale che i cantieri riapri¬ 


ranno a gennaio. 

7' Troppo tardi por la gravis¬ 
sima crisi ìdrica della città, 
dove ormai interi quartieri 
— soprattutto quelli serviti 
dalle diramazioni delle con- 
: dutture centrali — sono a 
; secco da settimane. Accese 
manifestazioni hanno punteg¬ 
giato gli ultimi giorni, con 
blocchi stradali nelle zone po¬ 
polari. 

s. ser. 


Convegno 

■ 

su Gramsci: 
un inserto 
! di « Rinascita » 

i 

I ROMA — Il recente conve- 
! gno di Firenze sul tema: « Po- 
i litica e storia in Gramsci » 

I si è caratterizzato — per 11 
livello degli interventi e la 
I profondità della riflessione — 
come uno dei più rilevanti 
contributi collettivi alla com¬ 
prensione de! pensiero • del 
grande dirigente comunista. 
Il prossimo numero di Rina¬ 
scita — in edicola il 23 di- 
, cembre — ospiterà un inser¬ 
to speciale («Gramsci: poli¬ 
tica e storia ») con le rela¬ 
zioni di Nicola Badaloni. Eric 
Hobsbawm e Valentino Ger- 
ratana, e una esauriente sele¬ 
zione degli interventi. Sulle 
pagine della rivista, inoltre, 
un editoriale di Gerardo 
Chlaromonte sulla situazione 
politica. 


Il capitano Margherita interrogata dagli operai dell'Alfa Ro meo 

«Avete anche voi il sindacato giallo? 
Però dovreste farvi sentire più spesso» 

, i 

Due ore di dibattito nel capannone dei gruppi-motore di Arese - All’incontro 
hanno partecipato 2.000 metalmeccanici - « E’ importante che la PS cambi » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ore 9. assem¬ 
blea generale. La fabbrica è 
l’Alfa Romeo di Arese, venti 
minuti di macchina da Mila¬ 
no attraverso una nebbia che 
si taglia col coltello. Il luogo 
di riunione è il solito: l’enor¬ 
me capannone del reparto 
gruppi-motore. Tema: lo scio¬ 
pero per il sindacato di poli¬ 
zia. O meglio, uno dei temi 
L’Alfa Romeo vive giorni dif¬ 
ficili. Da mesi è in corso 
una durissima vertenza azien¬ 
dale e, ci dice un sindacali¬ 
sta, - « non si cava un ragno 
dal buco ». La direzione si è 
chiusa a riccio, risponde no 
a * tutte le richieste o pone 
condizioni inaccettabili. Si 
parlerà anche di questo, ov¬ 
viamente: investimenti, pro¬ 
grammi produttivi, organizza¬ 
zione del lavoro. Il fronte è 
ampio e bisogna reggere su 

tutta la linea .. 

I lavoratori arrivano alla 
spicciolata. Il capannone si 
riempie. Si riempie la pira¬ 
mide di cassoni alle spalle del 
palchetto. Qualcuno si inerpi¬ 
ca sui tralicci di ferro, in 


mezzo ai containers. Ci saran¬ 
no duemila persone. 

Cominciamo? Cominciamo. 
Manca il rappresentante del¬ 
la FLM nazionale («Non ar¬ 
riverà. L’aeroporto di Linate 
è chiuso per nebbia. Dobbia¬ 
mo fare senza di lui »)- Man¬ 
ca il capitano Margherita, 
quello del 3. celere di Pado¬ 
va che hanno mandato sotto 
processo per insubordinazione 
(«Chissà, forse i treni. Lo sa¬ 
pete compagni che i traspor¬ 
ti sono incasinati per gli scio¬ 
peri degli autonomi »). 

Si comincia, sperando che 
il rappresentante del coordi¬ 
namento per il sindacato di 
PS arrivi nel frattempo. Do- 
potuto è lui l’ospite d’onore. 

Parla un . rappresentante 
. dell’esecutivo del consiglio di 
fabbrica. La vertenza: è a 
un punto morto. La direzione 
aziendale subordina l’apertu¬ 
ra di trattative serie alla ga- 
. ranzia di una tregua sinda¬ 
cale di 3 anni. Una specie di 
camicia di forza. 

■ Sindacato di PS. La propo 
sta è questa: prolungare di 
un'ora Vassemblea. e lo scio¬ 
pero farlo subito. Tutti d'ac¬ 


cordo? Tutti < d’accordo. «E' 
una scelta importante — dice 
il rappresentante dell’esecuti¬ 
vo — il sindacato di polizia fa 
paura a molti. Non a caso pro¬ 
prio nei giorni scorsi, a ridos¬ 
so di questo sciopero, hanno 
di nuovo giocato Tarma della 
divisione, scagliando i poli¬ 
ziotti contro gli operai a San 
Donò e qui a Milano, contro 
quelli dell’UNIDAL ». 

E Margherito? Ancora non 
c'è. Certo gli hanno bloccato 
il treno. Sale un operaio e at¬ 
tacca i sindacati autonomi: 
« Ecco le conseguenze di cer¬ 
ti scioperi organizzati contro 
i lavoratori ». I danni provo¬ 
cati dalle agitazioni selvagge 
della FISAFS. per la verità, 
vanno ben oltre il mancato 
arrivo del capitano del 3. Ce¬ 
lere. Ma nel conto entra an¬ 
che questo. 

Sale un altro operaio. Ha 
una cinquantina d’anni, parla 
con uno spiccato accento sar¬ 
do: « E' importante che la 
polizia cambi davvero. Mi ri¬ 
cordo una 1 volta. Andavi in 
piazza e li averi contro. E 
magari ti trovavi faccia a 
faccia con i tuoi paesani che 


Dopo le sentenze per « finita locazione » 


Proposte al governo e ai partiti 
per scongiurare 100 mila sfratti 

Oggi verrà esaminata dalla Camera la proroga del blocco dei fitti 


ROMA — La Camera esa¬ 
mina oggi la conversione in 
legge del decreto di proro¬ 
ga delle locazioni. Il gover¬ 
no ha chiesto lo spostamen¬ 
to • della scadenza di altri 
due mesi (fino al 31 marzo) 
anche per avere la certezza 
che entro tale periodo ven¬ 
ga approvata dal due rami 
del Parlamento la legge di 
equo canone. Beneficiano del¬ 
le proroghe gli inquilini con 
un reddito annuo non su¬ 
periore agli otto milioni. 

Lo slittamento di due me¬ 
si della proroga del blocco 
del fitti, dovrebbe consenti¬ 
re anche di spostare la gra¬ 
duazione degli sfratti. Il Se¬ 
nato ne aveva fissato l'ul¬ 
timo limite entro il 31 otto¬ 
bre 78. Questi sfratti si ri¬ 
feriscono a quelli per « fini¬ 
ta locazione ». perché quelli 
per necessità del proprieta¬ 
rio. non essendo soggetti a 
proroga, sono comunque ese¬ 
guibili. 

Le sentenze dt sfratto per 
« finita locazione » interessa¬ 
no almeno centomila • fami¬ 
glie e il Senato, in previsio¬ 
ne deU’approvazlone della leg¬ 
ge di equo canone, ne ave¬ 
va spostato le date di ese¬ 
cuzione. 

Gli ultimi sfratti, cioè quel¬ 
li divenuti esecutivi dal 70, 
ggl potranno godere dell'in¬ 


tero periodo di proroga (30 
mesi più sei di graduazione) 
perché debbono essere esegui¬ 
ti tutti entro dieci mesi. Che 
fare, allora? Per evitare che 
in attesa, o in pieno equo 
canone, vengano gettate sul 
lastrico centomila famiglie, 
il Sindacato unitario degli in¬ 
quilini ha chiesto al governo 
ed ai partiti che siano con¬ 
feriti alla magistratura po¬ 
teri conciliativi per ottenere 
il proseguimento del rappor¬ 
to di locazione, secondo le 
condizioni previste dalla nua 
va legge sugli affitti, sempre 
se nel frattempo non sia in¬ 
tervenuta la necessità del 
proprietario dell'abitazione di 
adibirla ad uso proprio. 

Continuano, intanto, le pre¬ 
se di posizione di partiti, 
sindacati ed organizzazioni 
sull'equo canone. Pur non ac¬ 
cogliendo tutte le proposte 
del sindacato — afferma il 
segretario generale aggiunto 
della FILLEA-CGIL (Sinda¬ 
cato degli edili) Valerlano 
Giorgi — la legge costitui¬ 
sce un notevole passo avan¬ 
ti verso la giusta regolamen¬ 
tazione del mercato dei fit¬ 
ti ed è la più avanzata so¬ 
luzione legislativa in mate¬ 
ria nell'Europa Occidentale. 

Per 11 segretario della F1L- 
LEA. per evitare giudizi emo¬ 
tivi o affrettati si deve te¬ 


ner conto di alcuni fattori: 
se l’equo canone non viene 
approvato in tempi brevi, di¬ 
venta sempre piu probabile 
una definitiva dichiarazione 
di incostituzionalità del re¬ 
gime del blocco, che compor¬ 
terebbe la completa liberaliz¬ 
zazione del mercato dei fit¬ 
ti, con effetti gravissimi per 
gli inquilini; il blocco e il 
conseguente altissimo livello 
dei fitti liberi, condiziona ne¬ 
gativamente la mobilità ter¬ 
ritoriale della popolazione (il 
problema è drammatico per 
migliaia di giovani coppie). 

La giunta esecutiva dell’ 
Unione Piccoli Proprietari 
Immobiliari, pur manifestan¬ 
do la propria insoddisfazio¬ 
ne. ha rilevato che sono sta¬ 
ti accolti « taluni dei princi¬ 
pi fondamentali posti a ba¬ 
se della propria linea ». La 
giunta delI’UFPI ritiene co¬ 
munque positivo che sta « de¬ 
finitivamente superato il re¬ 
gime del blocco e che sia 
stata assicurata al proprie¬ 
tario una procedura speciale 
per un sollecito rilascio del¬ 
l’immobile p er 1 casi di ne¬ 
cessità ». L'UPPI ha anche 
respinto le dimissioni del se¬ 
gretario Giuseppe Mannlno. 
U quale ha accettato di man¬ 
tenere l’incarico. 

Claudio Nofari 


ti picchiavano con il manga¬ 
nello con dentro i tondini di 
ferro... perchè avevano i ton¬ 
dini di ferro, è stato proprio 
Margherito a denunciarlo... ». 

Ancora qualche intervento. 
Si parla anche dei problemi 
produttivi dell’azienda, o del¬ 
la tredicesima il cui paga¬ 
mento è stato per molti gior¬ 
ni in forse. 

Arriva Margherito, final¬ 
mente. Sale sul palco, si scu¬ 
sa: la nebbia, un incidente 
ha bloccato il traffico sulla 
tangenziale. Gli autonomi, 
una volta tanto, non c’en¬ 
trano. 

Il capitano del 3. celere 
parla brevemente. Dice che 
l’evento è di straordinaria 
importanza, che è la prima 
volta che in un paese occi¬ 
dentale i lavoratori scendono 
in sciopero per appoggiare 
le rivendicazioni dei poliziot¬ 
ti. Spiega in sintesi i punti 
qualificanti della sindacalizza- 
zinne: possibilità di aderire 
alle confederazioni, smilitariz¬ 
zazione totale del corpo. Cri¬ 
tica duramente la proposta 
democristiana. Anche lui par¬ 
la dei tentativi di divisione in 
atto. Dice che « lavoratori e 
poliziotti, insieme, devono 
sentirsi impegnati ad entra¬ 
re nel cuore dello Stato per 
trasformarlo ». Legge la mo¬ 
zione che gli agenti di PS 
hanno diffuso dopo i fatti di 
San Donò. Uno scrosciante 
applauso accoglie le sue pa¬ 
role. « Bene — dice il rappre¬ 
sentante del consiglio di fab¬ 
brica — diamo per approva¬ 
ta la mozione dei poliziotti 
di Venezia anche qui all’Al fa 
di Arese ». 

L’assemblea continua. Si 
parla ancora del sindacato di 
PS. della vertenza azienda¬ 
le. dei problemi produttivi, 
della tredicesima. 

Dieci minuti prima delle 
Il la riunione si chiude. Bi¬ 
sogna tornare al lavoro. De¬ 
cine di operai si stringono 
ariamo a Margherito. Hanno 
molte domande da rivolger¬ 
gli: « E’ vero che anche tra 
voi c’è un sindacato giallo? ». 
« ET vero che esistono le squa¬ 
dre speciali che sì infiltrano 
nelle manifestazioni per prò 
vacare? ». « Dovreste farvi 

sentire viù spesso voi dello 
polizia. Se ne sentono tante e 
non sempre si sa che cosa 
pensare ». 

ET vero. In fondo anche tn 
quest’assemblea . il tempo per 
discutere del sindacata di po¬ 
lizia non è stato molto. I pro¬ 
blemi erano tanti e non sem¬ 
pre è facile capire tutto, men¬ 
tre ci si batte ver tutto. An¬ 
che due ore di dibattito di 
ieri sono servite a capire 
quanto le distanze sono sta¬ 
te ridotte, quanto è già cam¬ 
biato. 

Massimo Cavallini 



SALERNO — La folla di donne che ieri mattina ha invaso il tribunale per il processo 


Risoluzione presentata da PCI e PSI 


Presidenza della corte dei conti: 
il governo informi il Parlamento 


ROMA. — Si stringono l 
tempi per la nomina del nuo¬ 
vo presidente della Corte dei 
Conti, chiamato a succedere 
al dott. Eugenio Campbell il 
cui mandato è prossimo alla 
scadenza. La questione è dt 
grande importanza poiché 
collegata al riordino e al cor¬ 
retto funzionamento di uno 
strumento essenziale per T 
amministrazione dello Stato. 
Da qui l'esigenza di una se- \ 
ria verifica in Parlamento, co- I 
me hanno sollecitato i depu- j 
tati del PCI e PSI membri | 
della commissione Affari co- j 
stituzionali della Camera. j 
Una risoluzione — primi fir- j 
mata ri i compagni Caruso e ! 


Nilde Jotti per il PCI e il so¬ 
cialista Labriola — impegna 
infatti il governo « a fare 
tempestivamente conoscere 
i criteri che intende seguire 
per la nomina del nuovo pre¬ 
sidente della Corte dei Conti, 
nonché a comunicare 1 nomi 
dei candidati con {'indicazio¬ 
ne per ciascuno degli elemen¬ 
ti che lo qualificano come i- 
doneo alla alta carica ». 

Nella risoluzione si rileva 
che « la Costituzione richiede 
che sia assicurata l'indipen¬ 
denza della istituzione e dei 
suoi componenti di fronte al 
governo, cui tuttavia compe¬ 
te di procedere alla nomina 
del presidente». I firmatari 


Il processo a 45 femministe 

Salerno: tribunale 
«invaso» da 
una folla di donne 

Definirono nazista un ultra di destra: in¬ 
vocava la pena di morte per chi abortisce 


della risoluzione sottolineano 
che la nomina deve essere in¬ 
dirizzata su persona che 
a abbia dato prova di posse¬ 
dere In sommo grado senso 
di responsabilità, di equili 
brio e di spinto di indipen¬ 
denza ». 

Corrisponde infatti all’inte¬ 
resse pubblico che « la atti¬ 
vità di controllo affidata al¬ 
la Corte nella gestione del 
pubblico denaro sia esercita¬ 
ta col massimo rigore e con 
la massima serenità ». Di 
qui la richiesta che mira ad 
impegnare il governo ad in¬ 
formare il Parlamento prima 
di assumere qualsiasi deci¬ 
sione. 


Dal nostro inviato 

SALERNO — Quarantacinque 
femministe sul banco degli 
imputati. Agostino Banfratel- 
lo. oscuro personaggio legato 
agli ambienti più ultrà della 
destra cattolica, la parte lesa. 
Tra gli slogan di centinaia e 
centinaia di ragazze e giova¬ 
nissime studentesse prove¬ 
nienti da tutta la Campania, 
militanti della sinistra storica 
e non. è iniziato ieri a Saler¬ 
no un processo che sta di¬ 
ventando una battaglia poli¬ 
tica di grosse proporzioni. 

I fatti. Nel marzo dell'an¬ 
no scorso Agostino Sanfra- 
tello, contrattista al Magiste¬ 
ro di Salerno per la catte¬ 
dra di Pedagogia, gira per le 
parrocchie della provincia a 
mostrare filmati e a tenere 
conferenze antiabortiste. Scor¬ 
tato da noti mazzieri fasci¬ 
sti mostra feti abbandonati 
nella immondizia, aborti tru¬ 
culenti ed afferma persino — 
sostengono le femministe — 
che la morte può essere una 
giusta pena per il reato di cui 
si rende colpevole una donna 
abortendo. Le femministe de¬ 
nunciano il fatto con un ma¬ 
nifesto affisso per tutta la 
città. In esso Sanfratelio vie¬ 
ne definito un « nazista ». La 
reazione immediata è la que¬ 
rela di Sanfratelio contro i 
collettivi femministi che fir¬ 
mano il manifesto. Di qui T 
autodenuncia di 45 femmini¬ 
ste che decidono di fare del 
processo un momento di mo¬ 
bilitazione e di lotta. E il 
progetto ha successo. PCI e 
PSI prendono posizione a di¬ 
fesa delle donne imputate (in 
numero consistente iscritte ai 
due partiti): la federazione 
CGIL-CISLUIL fa sentire la 
sua voce contro a l'intolleran¬ 
za e l'integralismo reaziona¬ 
rio »; i consigli di fabbrica 


di dodici aziende salernitane 
pubblicano un manifesto. 
« Sanfratelio è nazista — vi si 
afferma — lo dimostra quello 
che dice nelle sue conferenze. 
Adesso denunci anche noi se 
vuole ». I « Cristiani per il so¬ 
cialismo » dichiarano di stare 
dalla parte delle femministe. 

La massiccia partecipazione 
alla udienza di ieri è l'ultimo 
successo di una battaglia con¬ 
dotta in modo unitario e intel¬ 
ligente dalle femministe sa¬ 
lernitane. 

Sanfratelio se ne deve es¬ 
sere accorto. Ieri al processo, 
mascella quadrata, capelli ta¬ 
gliati a zero, tentava di ma¬ 
scherare con un sorrisetto ar¬ 
rogante perennemente incol¬ 
lato sulle labbra 11 suo evi¬ 
dente disappunto. 

E si che lui è abituato al 
clamore dei processi. E’ stato 
il teste principale di uno del 
più famosi dibattimenti della 
storia giudiziaria di - questo 
dopoguerra: quello contro il 
filosofo Aido Braibanti. accu¬ 
sato e condannato per plagio 
nei confronti del fratello di 
Sanfratelio. Giovanni. In quel¬ 
la occasione Sanfratelio accu¬ 
sò Braibanti di avere tentato 
il plagio anche con lui. sen¬ 
za riuscirci: Agostino Sanfra- 
tello. infatti, ha avuto un bre¬ 
ve contatto con il Braibanti 
e la rivista « Quaderni pia¬ 
centini ». Dopo di che. con 
una brusca inversione di rot¬ 
ta. maturata nel periodo in 
cui ha frequentato ('istituto 
Scienza Religiosa alla Catto¬ 
lica di Milano, passa alla de¬ 
stra estrema. 

Dopo l'udienza di ieri — li¬ 
mitata ai preliminari — fj 
processo riprenderà TU feb¬ 
braio. 

Antonio Polito 


OGGI ALLA CAMERA LA REPLICA DEL GOVERNO E DEL RELATORE 


Sanità: si chiude la discussione generale 


ROMA — Giro di boa, oggi 
alia Camera, per la riforma 
sanitaria: con ie repliche del 
ministro Dal Falco e del re¬ 
latore Morìni si conclude in¬ 
ratti questa mattina la di¬ 
scussione generale della leg¬ 
ge di cui potrà quindi co¬ 
minciare l'esame dei singoli 
articoli. Quando questa se¬ 
conda fase potrà avere con¬ 
creto Inizio è tuttavia anco¬ 
ra incerto, dal momento che 
l'assemblea a Montecitorio 
dovrà sin da questa sera co¬ 
minciare l'esame in via d'ur- 
gensa tanto per la proposta 
governativa dell'esercizio pre¬ 
visionale del bilancio quanto 
per la nuova proroga del 
blocco dei fitti. 

A conclusione del dibattito 
sulla riforma, i comunisti 
avevano Ieri posto due rile¬ 
vanti problemi strettamente 
connessi al processo di pro¬ 
fondo rinnovamento delle 


strutture sanitar.e prefigura¬ 
to dal provvedimento. Il Mez¬ 
zogiorno e il personale. A 
questi temi era dedicato l'in¬ 
tervento del compagno Mar¬ 
iaffini. 

MEZZOGIORNO — Uno 
degli obiettivi della riforma 
è appunto quello di colmare 
il profondo divario nord-sud 
esistente anche • in questo 
campo. Ma il problema non 
sarà chiuso con il voto delia 
legge: sarà solo spostato su 
quel più avanzalo terreno 
rappresentato dalla iniziati¬ 
va per la definizione degli 
obiettivi (e della ripartizione 
delle disponibilità finanzia¬ 
rie) per la programmazione 
sanitaria nazionale, e dalla 
battaglia per vincolare non 
solo la Sanità ma tutti i set¬ 
tori di intervento (a comin¬ 
ciare da quello del lavori pub¬ 
blici) alle esigenze della pe¬ 
requazione ai più alti livelli 


dei presidi e delle attività 
di prevenzione, diagnosi, cu¬ 
ra e riabilitatone. E* su que¬ 
sti due terreni — ha sotto- 
lineato Marrafflni — che T 
iniziativa delie popolazioni e 
del poteri locali del Mezzo¬ 
giorno potrà e dovrà dispie¬ 
garsi con la mass.ma ampiez¬ 
za, proprio facendo leva sul¬ 
la nuova realtà del servizio. 

PERSONALE — I comuni 
si considerano importante 
elemento di supporto del ser¬ 
vizio sanitario nazionale nuo¬ 
va normativa che consente 
di ricondurre ad unità ope¬ 
rativa e ad omogeneità di 
rapporto di lavoro un altissi¬ 
mo numero di medici e para¬ 
medici, per giunta di prove¬ 
nienza cosi diversa (ex mu¬ 
tue, ospedali, ministeri, enti 
locali). E ritengono che la 
gesttone unitaria di tutti 1 
presidil sanitari, quale verrà 
garantita dallUSL, possa e 


debba essere un mezzo con-, 
creio per garantire l'eslen- 
sior.e delia pratica del tempo 
pieno, sopra itutto ora che si 
andrà ad una integrazione 
dei servizi intra ed extra 
ospedalieri, e che le Unità 
hanno la possibilità di stabi¬ 
lire per quali servizi sia in¬ 
dispensabile li tempo pieno. 

In questo quadro — ha pre¬ 
cisato Marrafflni — i comu¬ 
nisti considerano un primo 
passo verso la soluzione del 
nodo della libera professione 
(oltre Forarlo di lavoro nel- 
l'USL) il fatto che il suo 
esercizio dovrà essere d'ora 
in poi disciplinato dalle le¬ 
gislazioni regionali, e dovrà 
tenere conto degli Impegni 
Imposti dal rapporto di la¬ 
voro dell’ente, c non potrà 
in ogni caso rappresentare 
elemento di mercificazione o 
di concorrenza con il SSN. 

Prendendo spunto dalla 


questione del personale. Mar- 
raffini ha r.chiamato l'esi¬ 
genza che si eviti qualunque 
forma di espropriazione del¬ 
le competenze dei comuni, a 
cui toccherà la gestione del¬ 
le USL. Sulla stessa questio¬ 
ne è tornato anche il de Vin¬ 
cenzo De Cosmo, il quale ha 
apertamente denunciato (la 
trasparente polemica con set¬ 
tori del suo stesso partito) 
il pericolo che con 11 prete¬ 
sto della cosiddetta autono¬ 
mia funzionale ed in realtà 
soggiacendo a spinte corpo¬ 
rative e clientelali, si tenti 
di mantenere qualche forma 
di separatezza al vari stru¬ 
menti di intervento e I vari 
presidi!. Niente di tutto que¬ 
sto deve avvenire — ha det¬ 
to — qualunque giustifica¬ 
zione possa venire strumen¬ 
talmente addotta. 
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Le tendenze oggettive della 
^ organizzazione • del lavoro e la spinta 
neocorporativa, frutto della gestione 
democristiana dell’economia 
_ La battaglia per un nuovo sviluppo 
^ A colloquio con Paolo Sylos Labini, 
^ Mario Tronti e Sergio Garavini 


« A nostro parere il "mo¬ 
vimento socialista” può dare 
un senso al fallimento dell’ 
attuale costruzione comunita¬ 
ria, rilevandola dalle forze 
moderate e « onservatrici che 
non sono più in grado di ge¬ 
stirla, facendola propria con 
l’alleanza di tutte le forze 
democratiche e progressiste, 
dandole un nuovo contenuto, 
con la coscienza che nessu¬ 
na conquista del vivere civi¬ 
le è irreversibile se le for¬ 
re politiche progressiste non 
sanno dare soluzione ai pro¬ 
blemi che esse stesse hanno 
aiutato a maturare ». 

Penso di non fraintendere 
il pensiero dell’autore se ve¬ 
do in questa frase la chiave 
di tutto il ragionamento che 
il suo nuovo libro — Silvio 
Leonardi, L’Europa e il mo¬ 
vimento socialista. Conside¬ 
razioni sili processi comuni¬ 
tari: CEE e Comecon, Mila¬ 
no, Adclphi 1977, pagg. 246, 
lire 6.000 — offre al lettore 
interessato ai grandi temi 
internazionali. 11 volume è 
un invito, ad un tempo ap¬ 
passionato c argomentato, a 
ripensare da sinistra, in no¬ 
me del movimento sociali¬ 
sta e operaio, tutto il pro¬ 
blema della costruzione e 
dell’unità dell’Europa occi¬ 
dentale. Non è poi solo un 
motivo supplementare di in¬ 
teresse, ma anche un’indica¬ 
zione rivelatrice che l’invito 
venga da un parlamentare 
comunista italiano, da tem¬ 
po attivo sia nella nostra 
Camera' dei deputati, sia nel 
parlamento europeo. 

Punto di partenza dell’a- 
nalisi è naturalmente la cri¬ 
si, che oggi nessuno osereb¬ 
be contestare, della Comuni¬ 
tà economica europea: crisi 
a cui si accompagna — rile¬ 
va Leonardi — anche quel¬ 
la delle interpretazioni tra¬ 
dizionali che hanno sinora 
accompagnato e spiegato 1’ 
intero processo unitario. Uno 
fra i maggiori pregi dell'a¬ 
nalisi consiste tuttavia nel 
non rinchiudersi nel solo 
ambito dell’Europa occiden¬ 
tale. Essa procede infatti a 
un esame parallelo dei mo¬ 
di specifici con cui analo¬ 
ghi fenomeni critici accom¬ 
pagnano l’altro processo di’! 
integrazione regionale — il 
Comecon — in corso nell’al¬ 
tra parte del continente. 

Osserva Leonardi che nel¬ 
la determinazione di entram¬ 
bi i processi, contrariamen¬ 
te a quanto si è detto e 
ripetuto, non sono stati so¬ 
lo, e forse neppure princi¬ 
palmente, fattori interni al- 
l’una o all’altra area quelli 
che hanno alimentato lo svi¬ 
luppo associativo nei suoi 
singoli momenti, ma anche 
fattori esterni, inerenti alla 
diversa posizione che i pae¬ 
si interessati si trovavano 
a occupare nel mondo: un 
esempio, ovviamente non il 
solo, ma certo fra i più ma¬ 
croscopici, è per l’Europa 
occidentale la perdita del 
suo rapporto coloniale con 
vaste zone di altri conti¬ 
nenti. Così come per l’Eu¬ 
ropa socialista lo saranno lo 
stimolo stesso dell’esistenza 
della CEE e la necessità di 
farne propri alcuni elemen¬ 
ti nel nuovo quadro compe¬ 
titivo in cui essa si trova 
impegnata a partire dalla 
seconda metà degli anni ’50. 

Il lettore viene così mes¬ 
so — come l’autore lo av¬ 
verte sin dall’inizio — non 
di fronte a delle analisi tec¬ 
niche, di cui vi è relativa 
abbondanza nella letteratu¬ 
ra dedicata ai problemi in¬ 
ternazionali, ma a un più 
arduo impegno di riflessio¬ 
ne politica sulle profonde 
trasformazioni che le diver¬ 
se società oggi conoscono e 
che sono sempre meno fe¬ 
nomeni interni a singoli pae¬ 
si. poiché acquistano dimen¬ 
sioni più vaste che ne con¬ 
dizionano il comportamento 
anche nella comunità inter¬ 
nazionale. 

Uno degli approdi più in¬ 
teressanti di una simile ana¬ 
lisi consiste nell’improponi- 
bilità o nell’astoricità dell’ 
idea di un’unica soluzione 
comune per i problemi — 
diversi o analoghi che sia¬ 
no — che queste società 
si trovano ad affrontare. 11 
presunto carattere universa¬ 
le di queste soluzioni, che 
determinò in grande misu¬ 
ra le ideologie sotto il cui 
segno nacquero le singole 
comunità, non si rivela rea¬ 
listico. Cè qui un elemento 
della crisi. Ma vi è anche 
un nuovo punto di partenza 
possibile. Una comunità — 
osserva in sostanza Leonar¬ 
di — si afferma delincando 
la propria fisionomia, quin¬ 
di la propria « diversità ». 
Non più pensabile sul sem¬ 
plice piano nazionale, que¬ 
sto fenomeno è invece una 
strada aperta entro aree 
storico-geografiche più com¬ 
plesse. Il discorso esce quin¬ 
di dalla sterile contrappo¬ 
sizione fra « modelli » esi¬ 
stenti per stimolare le for¬ 
ze politiche a una maggiore 
capacità inventiva. 

In Europa questo signifi¬ 
ca rivolgersi innanzitutto al 
movimento socialista, poiché 
le forse moderate e conser¬ 


vatrici che furono all’origi¬ 
ne della Comunità partiva¬ 
no da tutt’altre premesse, 
che sono poi in gran parte 
all’origine della presente cri¬ 
si, e in questo senso non si 
rivelano capaci di un auten¬ 
tico sforzo di ripensamento. 
L’autore percorre in sintesi 
la passata evoluzione del pen¬ 
siero socialista sul tema del¬ 
l’unità europea. Finora que¬ 
sto è approdato solo alla 
« accettazione » ’ di qualche 
cosa che era stato costruito 
da « altri ». Oggi invece de¬ 
ve assumersi in prima per¬ 
sona e in modo nuovo l’im¬ 
pegno dell’Europa di * defi¬ 
nirsi » nel mondo. Come? 
Ix>onardi elabora una rispo¬ 
sta là dove elenca i compi¬ 
ti con cui i paesi della Co¬ 
munità devono misurarsi 
«insieme»: trovare un po¬ 
sto adeguato nel nuovo con¬ 
testo mondiale, riconvertire 
un apparato produttivo for¬ 
mato in gran parte sulla 
base dei rapporti coloniali, 
conquistare l’autonomia po¬ 
litica, difendere e sviluppa¬ 
re le libertà democratiche, 
« dare un senso socialista al¬ 
l’intervento pubblico nell’e¬ 
conomia ». Sono — avverte 
l’autore — problemi che non 
solo debbono, ma possono es¬ 
sere risolti « solo insieme ». 

Giuseppe Boffa 


Convegno su 
«Rodolfo Morandi 
e la democrazia 
del socialismo» 

Un convegno di studi su 
« Rodolfo Morandi e la de¬ 
mocrazia del socialismo » 
organizzato dal circolo 
culturale « Socialismo og¬ 
gi ». in occasione delia 
presentazione della omo¬ 
nima collana storica del¬ 
le edizioni Marsilio, si ter¬ 
rà sabato 7 e domenica 8 
gennaio prossimi a Roma. 

Il convegno è articolato 
in una serie di tavole ro¬ 
tonde e dibattiti secondo 
,11 seguente calendario: 7 
gennaio, ore 9.30: «Mo¬ 
randi e la democrazia del 
socialismo ». Relazione di 
Claudio Signorile; inter¬ 
venti di Aldo Agosti. SI- 
mona Colarizi. Nicola 
Tranfagiia. 7 gennaio, ore 
16.30: « Partito e classe »; 
Federico Coen. Gianni De 
Mlchelis, Silvano Miniati, 
Adalberto Minucci. 8 gen¬ 
naio. ore 9.30: « Democra¬ 
zia operaia e democrazia 
industriale »; Fabrizio Cic- 
chltto, Vittorio Foa. Gino 
Giugni. Bruno Trentin. 8 
gennaio, ore 16,30: « Il pro¬ 
getto di transizione e la 
proposta politica »; Gae¬ 
tano Arfè, Luigi Covatta, 
Riccardo Lombardi, Tullio 
Vecchietti. 


Le analisi e le ipotesi for¬ 
mulate dall'ultimo Rapporto 
del Censis (Centro nazionale 
studi investimenti sociali) la 
terminologia con punte ad ef¬ 
fetto (la società che € galleg¬ 
gia » sulla crisi) offrono spun¬ 
ti e € provocazioni » per una 
riflessione sulla composizione 
sociale del nostro paese? Nel¬ 
l’analisi di quest'anno vi è una 
tesi (non nuova) sul signifi- 
ficato della crescente ascesa 
dei ceti medi a scapito della 
presenza operaia: nell'ultimo 
quinquennio il numero degli 
operai dell'industria è dimi¬ 
nuito di 900 mila unità, in 
gran parte per la paralisi 
della attività edilizia. Vi è 
un’altra tesi del consolidarsi, 
nella struttura sociale, di una 
fascia centrale che unifica, 
« accorpa », strati di ceto me¬ 
dio e strati operai. Il Rap¬ 
porto non arriva a conciti 
sioni esplicite e lascia in 
ombra le radici di fenomeni 
tipici dello sviluppo patologi¬ 
co italiano. Fa però intende¬ 
re chiaramente che da que¬ 
sto slittamento « verso ' l’al¬ 
to » di fasce operaie deri¬ 
verebbero processi di « im¬ 
borghesimento ». di € imita- 
tazione » di modelli di con¬ 
sumo, di vita, di compor¬ 
tamenti borghesi da parte o- 
peraia. Ne verrebbe così uno 
* sfilacciamento » della pre¬ 
senza operaia e una divisione 
al suo interno tra le fasce 
piti protette e quelle meno 
protette. 

Si tratta di conclusioni che 
riflettono le connotazioni 
concrete dello scontro di 
classe oggi nel nostro paese? 
Lo chiediamo ai professori 
Sylos Labini e Mario Tronti 
e a Sergio Garavini, segreta¬ 
rio della CGIL. C’è una os¬ 
servazione che viene da tutti 
e tre i nostri interlocutori: 
quel dato del 52°/o di ceto 
medio non ha niente di 
€ scandaloso ». La classe ope¬ 
raia è sempre stata una quo¬ 
ta minoritaria della popola¬ 
zione (Garavini): la ascesa 
dei ceti medi è un fenomeno 
tipico delle società di capita¬ 
lismo maturo (Tronti e Sylos 
Labini). Si critica poi la at¬ 
tenzione insufficiente che il 
Censis presta ai fenomeni in¬ 
terni alle fasce sociali cosid¬ 
dette € marginali » (lavoro 
nero, sottoproletari, ecc.). - 

Su queste fasce marginali 
appunta la • sua attenzione 
Sylos Labini. Trova giusta la 
conclusione del Censis: la e- 
stensione dei ceti medi • non 
ha ridotto i conflitti sociali, 
al contrario. Perché? Perché 
lo sviluppo ha creato aspetta¬ 
tive crescenti che la società 
oggi non è in grado di sod¬ 
disfare. E’ cresciuto il reddi¬ 
to. è aumentata la scolarizza¬ 
zione, ma non sono cresciuti 
i posti di lavoro e anche la 
dilatazione del settore terzia¬ 
rio è stata inferiore a quella 
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del numero di diplomati e di 
laureati. E qui. dunque, la 
origine di frustrazioni e di 
tensioni sociali e anche del- 
Vampliarsi dell'area della 
€ sottoborghesia » (di quella 
parte marginale della piccola 
borghesia che non ha alcuna 
collocazione socio professio¬ 
nale ma continua a mante¬ 
nere connotazioni piccolo 
borghesi quale innanzitutto la 
€ ripugnanza » verso il lavoro 
manuale) e del sottoproleta¬ 
riato. Per il prof. Sylos La¬ 
bini oggi la strada per un 
allentamento di queste ten¬ 
sioni sociali — che a suo pa¬ 
rere sono alla base di tanti 
fenomeni di violenza giovani¬ 
le — passa attraverso un co¬ 
raggioso abbattimento di 
qualsiasi barriera tra lavoro 
manuale e lavoro intellettuale 
e la creazione di forme par¬ 
ticolari di lavoro per i giova¬ 
ni (la sua ipotesi è quella di 
una sorta di esercito del la¬ 
voro. di un servizio civile che 
potrebbe essere fatto anche 
all'estero). 

Sylos Labini — che sta ag¬ 
giornando la sua ricerca sulle 
classi sociali che tante pole¬ 
miche alimentò alla sua usci¬ 
ta — mi dice che i suoi 
criteri di indagine sono gli 
stessi usali dal Censis (o, 
meglio, viceversa): per ana¬ 
lizzare la struttura sociale il 


criterio da lui usato é quello 
del reddito assieme a quello 
della collocazione socio-pro¬ 
fessionale. A Sylos Labini la 
collocazione nel processo 
produttivo non appare suffi¬ 
ciente a rendere conto di 
quello che accade nelle fasce 
sociali non direttamente prò 
duttive. Non a caso però lo 
schema di Sylos Labini se 
consente una comprensione 
delle tensioni che si determi¬ 
nano nelle fasce marginali, 
spiega meno i fenomeni in¬ 
terni a quella fascia centrale 
individuata dal Censis e dalla 
cui esistenza il Censis ritiene 
di trarre le conclusioni più 
impegnative del suo Rappor¬ 
to. Impegnative, ovviamente, 
anche perché mettono diret¬ 
tamente in discussione ruolo 
e collocazione, produttiva e 
politica, della classe operaia. 
Quale è, a questo proposito, 
il parere di Mario Tronti? 

Per Tronti l’ipotesi del 
consolidamento di una fascia 
al centro della struttura so¬ 
ciale è ■ politicamente molto 
più rilevante del dato del 
52'5- di ceto medio. Perché? 
« Ma perché mi pare che si 
configuri una sorta di blocco 
storico, che deve essere at¬ 
tentamente valutato in tutta 
la sua articolazione interna. 
Si tratta di un insieme socia¬ 
le, ma attenzione, con pro¬ 


prie specificità. L'elemento 
unificante è rappresentato 
dal reddito: la differenza 
specifica è, invece, il diverso 
ruolo nel processo produtti¬ 
vo. è il modo di essere nel 
mondo della produzione ». 

In questo rapporto specifi¬ 
co con il mondo della produ¬ 
zione, che è proprio della 
classe operaia, sta — aggiun¬ 
ge Tronti — l’elemento che 
impedisce lo « schiacciamen¬ 
to » della classe operaia al¬ 
l'interno di questo blocco e 
conferisce ad essa una pre¬ 
minenza che è insieme di na¬ 
tura strutturale e politica. E 
il fatto che oggi la classe o- 
peraia riesca ad individuare 
— o meglio ad avere — at¬ 
torno a sé questa fascia so¬ 
ciale più ampia aumenta la 
sua forza, allontana il rischio, 
sempre esiziale, dell’isola¬ 
mento. 

Ma quale è la natura pro¬ 
duttiva di questa fascia che 
€ convive » con strati operai? 
Cioè quale è oggi la natura 
produttiva di strati di ceto 
medio? La risposta — dice 
Tronti — non può essere u- 
nivoca: deve essere data co¬ 
gliendo quale è il rapporto 
che, oggi, gran parte di que¬ 
sti ceti stabilisce con il pro¬ 
cesso direttamente produtivo. 
Oggi i « bisogni » dell’appa- 


Edoardo Sanguineti scrive a Paolo Spriano 

Quella vignetta su Berlinguer 


Caro Spriano. la sai quella 
di Berlinguer e del pappa¬ 
gallo. elle è poi quella della 
delegazione e del frigorifero? 
E quella della mamma di 
Berlinguer, che gli telefona, 
e gli telefona, e ancora gli 
telefona, tutta preoccupata, 
tutta impaziente? E quell’al- 
tra del meridionale e del 
compromesso storico, quando 
ferma l’Enrico a un conve¬ 
gno. eccetera eccetera? Se 
non le sai. la prima volta 
che ci vediamo, te le raccon¬ 
to, così come me le hanno 
raccontate, a me. i compa¬ 
gni qui di Genova. Anche se 
poi, in confidenza, mi diverto¬ 
no poco. E poi, guarda, ci 
vediamo talmente di rado, noi 
due. e talmente in fretta, an¬ 
che. che, al momento buono, 
le avrò certamente dimenti¬ 
cate. come le dimentico un 
po’ sempre, le storie così. 
Peccato, però, perchè a te. 
ci scommetto, ti piacerebbe¬ 
ro, invece. Anzi, ci scommet¬ 
to che le sai già. persino. 
E poi. ti ho visto ridere vo¬ 
lentieri. tante volte, anche 
per le piccole cose, per fortu¬ 
na. E con i compagni, per 
fortuna sempre, si ride vo¬ 
lentieri. 

Chi ha l’ottimismo della vo¬ 
lontà. dico io. se davvero ce 
l’ha, ci avrà anche un suo 
bel fondo di allegria, dentro. 
E se io fossi Spriano. sapen¬ 
dole come le so, correrei dal 
Berlinguer, ma di corsa, a 
raccontargliele, dato che tu 
Io incontrerai, tu, e che io. 
invece, non me lo sono mai 
visto che in tivù, e basta. 
E ci scommetto ancora che 
tu le sai anche raccontare 
come si deve, con tutti gii 
effetti giusti, e tirando in lun¬ 
go al modo giusto. I compa¬ 
gni, in ogni caso, ridono, ti 
dicevo: hanno più ottimismo 
di me. quelli, più volontà, e 
più ottimismo della volontà. 
E rido anche io. con loro, 
ma piuttosto per compiacerli. 


per forza. Un indipendente, 
immagina, uno senza la tes¬ 
sera, un intellettuale, ha da 
ridere almeno il doppio, di 
regola. 

Ti dico allora subito, an¬ 
che, che la vignetta ormai 
famosa di Forattini. che a 
trovarlo « geniale * ci vuole 
tutta la gran bontà di Forte- 
braccio. anche se « geniale ». 
nel suo lessico, è parola che 
suscita armoniche un po’ so¬ 
spette. quella vignetta che è 
ormai così famosa, appunto, 
per merito vostro, a me. per¬ 
sonalmente. non piace. Come 
le faceziette e le storielline. 
ti confesso che anche le vi- 
gnettine. e siano pure opera 
di < disegnatori-caricaturi¬ 
sti ». mi dilettano scarsamen¬ 
te. E’ proprio il genere, ve¬ 
di. che mi garba poco. Il 
riso è un prodotto altamente 
culturale, si sa, essendo, te¬ 
ste anche il Rabelais, che 
se ne intendeva, cosa tutta 
e soltanto umana: « Pour ce 
que rire est le propre de 
rhomme ». lì in testa al 
« Gargantua ». 

« Non ho avuto 
infanzia allegra » 

Io non ho avuto un’infanzia 
allegra, genitori seriosi, che 
scarsamente mi istruivano al 
ridere. Così, mi sono fatto 
da solo, come si dice, al ri¬ 
guardo. e sono venuto proprio 
su dal niente. Sono, quanto 
al comico, un povero e lacu- 
I noso autodidatta. E con tutti 
1 i complessi e le frustrazioni 
j relative, in più: e infatti, tal- 
1 volta, strafaccio, come stra¬ 
fanno non di rado gli autodi¬ 
datti. per compensazione. In- 
somma, bisogna capirmi e 
compatirmi, che ho il riso 
un po’ sofisticato e incerto, 
proprio di chi non se l’è as¬ 
sorbito con il latte materno, 
e poi avanti, con la mannitc. 


con Polio di fegato di merluz¬ 
zo. come, ai miei tempi, se 
avessi avuto uno sviluppo as¬ 
solutamente normale, mi do¬ 
veva accadere. E cosi invidio 
chi ride facile, chi ride fisio¬ 
logico. quasi da capo a piedi, 
quasi per natura, e non per 
cultura. E a me. appunto, 
mi è mancata la sana educa¬ 
zione comica, e pazienza, che 
non c’è stato più rimedio, 
dopo. - . 

Confessato tutto questo, ca¬ 
pirai che depreco che tu. che 
mi auguro ben diversamente 
tirato su in famiglia, abbia 
perduto una così bella occa¬ 
sione per ridere schietto, da 
compagno. Altro che prendere 
la penna in mano, li a Ca¬ 
gliari. « ferito » e * offeso ». 
e protestare perchè la vignet- 
tina è c profondamente fal¬ 
sa ». Vorrei vedere che fosse 
vera, dico io. E ci giovani 
che non sanno ». poverini, 
credi tu che te li informi e 
te li convinci con la tua let¬ 
terina? E che se li informa 
e se li convince il Fortebrac- 
cio, che come me ti stima 
quale « studioso » e « stori¬ 
co ». e che però. poi. ti invi¬ 
dia addirittura che sei arri¬ 
vato primo? Fa di più. lui. 
che ti esprime « incondizio¬ 
nata solidarietà ». Come se ti 
fosse capitata non so che di¬ 
sgrazia. Ma no, via, che non 
ti è capitato, non ci è capi¬ 
tato proprio niente. 

Io. nei tuoi panni, avrei 
avuto tutt’altro pensiero: de¬ 
dicare un bell’excursus, in ap¬ 
pendice alla prossima ristam¬ 
pa della storia del PCI. alla 
satira politica interna ed e- 
stema al partito. E soprattut¬ 
to a quella interna. C’è tutta 
una cultura comica, ormai 
pluridecennale, di frizzi e bat¬ 
tute. storielle e vignette, pa¬ 
radossi e buoni motti, che 
la classe operaia si è elabo¬ 
rata feconda, ora affettuosa¬ 
mente ironizzando, ora fero¬ 
cemente satireggiando, e i 


propri miti e i propri capi, 
e i propri difetti e le proprie 
rigidità, e che è tutto un 
vero tesoro culturale. Per me, 
vale quasi quanto i canti pio- 
polari. le fiabe, i proverbi 
rurali. E’ materiale di primo 
ordine p>er la storia del co¬ 
stume e dell’etica, della pio- 
litica e dell’ideologia, della 
critica e dell’autocritica. E’ 
un delitto che si pierda, e 
un delitto che non sia stu¬ 
diata. Perchè è cultura p»p>o- 
lare della più autentica, an¬ 
che agli occhi di chi. come 
me. ci ghigna pxxro. 

« Raccoglierei 
la satira esterna » 

Ma raccoglierei anche, e 
studierei, si capisce, anche 
la satira esterna. Vedi, anzi¬ 
ché mettermi lì come Forte- 
braccio. che esige che il piò¬ 
verò Forattini gli elabori tut¬ 
ta una linea politica alterna¬ 
tiva. cercherei di capire, e 
di far capire ai compiagni. e 
mi piare che sarebbe un bel 
risultato, la strategia satirica 
dei vignettisti di successo, 
ieri e oggi, magari a loro 
medesimi inconscia, perchè la 
lotta di classe, naturalmente, 
piassa anche di qua. E non 
starei a strapparmi i pianni. 
a dire che la vignetta è mo¬ 
ralmente « cattiva ». a depre¬ 
care il « gusto di deformare 
fino al grottesco »: ma che 
cosa ci starebbero a fare, se 
no. i vignettisti-caricaturisti? 
Sono proprio lì appiosta. a 
i deformare fino al grottesco. 
E’ un lavoro rispiettabile. pier 
me. E non starei mai. allora, 
a tirare fuori « la vita di 
sacrificio» con quel che se¬ 
gue: è sleale, è eccessivo. 
E’ chiaro che non c’entra 
niente. - E non se ne parla 
nemmeno, in propiosito. 

Le « biografie esemplari ». 
certo, vanno benissimo. Ma 


vanno benissimo, in altro mo¬ 
do. anche le « ironie ». i « sar¬ 
casmi ». Ed è inutile andar¬ 
seli a cercare, e tirarseli ad¬ 
dosso. a tutti i costi, con cor¬ 
rette e facili previsioni, fa¬ 
cendo la faccia dolente. la 
faccia feroce. Come vedi, e 
come prevedi, vengono su be¬ 
nissimo da soli, spontanei, co¬ 
me i funghi, anzi meglio. E 
alle cose gravi conviene ri- 
spiondere gravemente. E alle 
cose leggere conviene rispon¬ 
dere con leggerezza, con mol¬ 
ta leggerezza. All’ironia con 
l’ironia. al sarcasmo con il 
sarcasmo: * à la guerre com- 
me à la guerre ». Proprio 
come il Fortebraccio dei suoi 
momenti buoni, che sono tan¬ 
ti. E come il Gramsci pole¬ 
mista. in maggiore. Come il 
Brecht allegramente incazza¬ 
to. E come il Marx ridente, 
e cattivo, sissignore 

Perché poi c’è anche. * ei 
vuole anche, il pessimismo 
deH’intelligenza. che ci fa 
realistici e concreti. E’ in 
quello, ahi che mi hanno edu¬ 
cato forte, babbo e mamma, 
buone anime, che si sforza¬ 
vano di farmi filosofo. E mi 
c.tavano un pessimista intel¬ 
ligente, che diceva che non 
c’è nessun « segno d’essere 
poco filosofo e fioco savio, 
che volere savia e filosofica 
tutta la vita, vignettisti in¬ 
clusi ». Ma voglio chiudere 
con un'altra citazione, che ar¬ 
riva dal misterioso Oriente, 
e che così fa più elegante: 
« Purché col riso non si arri¬ 
vi a ledere altrui » (o mi vor¬ 
rai parlare, per caso, di « le¬ 
so Berlinguer »?). « in base 
alle leggi attuali non c’è una 
norma pier cui i cittadini deb¬ 
bano avere un viso luttuoso: 
si può affermare che non è 
"illegale” ». Sfammi allegro, 
dunque, che siamo quasi a 
Capodanno. E a propiosito. 
dunque, felice ’78! 

Edoardo Sanguinati 


rato produttivo si sono dila¬ 
tati; gran parte del ceto me¬ 
dio subisce un processo di 
trasformazione entrando nel¬ 
l’area dell'attività produttiva. 
La produzione hti più biso¬ 
gno di servizi (e questo mo¬ 
difica anche la composizione 
interna della forza lavoro di¬ 
rettamente collocata nel pro¬ 
cesso produttivo; si allarga, 
ad esempio, l'area degli im¬ 
piegati e dei tecnici). Strati 
non direttamente inseriti nel¬ 
la produzione hanno invece 
un ruolo importante, e sem¬ 
pre più esteso, di « suppor¬ 
to » alla attività • produttiva 
diretta (si pensi alla ricerca, 
finanche a certe attività del 
settore della pubblica ammi¬ 
nistrazione). Lo ' stesso pro¬ 
cesso di decentramento pro¬ 
duttivo. così esteso special¬ 
mente in questa fase di crisi, 
richiede una organizzazione 
che allarga il ricorso al lavo¬ 
ro cosiddetto - « terziario ». 
Qualcosa, dunque, nota Tron¬ 
ti, di profondamente diverso 
da quel processo di c imbor¬ 
ghesimento » implicito nelle 
analisi del Censis. Caso mai 
l'esatto contrario. 

Si può parlare, allora, di un 
processo di proletarizzazione 
crescente, di una estensione 
crescente dell’area della su¬ 
bordinazione alle esigenze di 
produzione e riproduzione 
del capitale? c Direi, risponde 
Tronti, che piuttosto è qual¬ 
cosa di ben più forte, risulta¬ 
to anche del ruolo che la 
classe operaia ha avuto ed ha 
nel nostro paese. ' Parlerei, 
cioè, di una sorta di egemo¬ 
nia oggettiva della classe o- 
pera'ta, che è il frutto, non 
dimentichiamolo — e questo 
il Censis non lo coglie affatto 
— di un certo ciclo di lotte 
dal '69 in poi; mi pare si 
possa dire che la strategia 
sindacale dell'egualitarismo 
ha giocato in modo positivo, 
ha pagato. La egemonia ope¬ 
raia ha un fondamento ogget¬ 
tivo, strutturale, influenza e 
costituisce un punto di rife¬ 
rimento per altri strati socia¬ 
li e mi pare che da questo 
dato venga la sollecitazione a 
tramutare questa egemonia 
oggettiva in una più diretta 
capacità di lotta politica del 
movimento operaio, anche 
nel suo versante sindacale». 

Tronti non si nasconde che 
accanto alla tendenza all'al¬ 
largamento oggettivo del peso 
operaio gioca anche la con¬ 
trotendenza — frutto del 
modo democristiano di gesti¬ 
re la società, l'economia, la 
spesa pubblica — all’arroc¬ 
camento corporativo, alla di¬ 
fesa del proprio interesse, al 
€ galleggiamento » sulla crisi. 

Per il Censis del resto 
questa appare la connotazio¬ 
ne ■ dominante della attuale 
fase della crisi italiana. Ga- 
ravini è d’accordo? No, Ga¬ 
ravini trova la analisi del 
Censis assolutamente insuffi¬ 
ciente, proprio perché non 
riesce a vedere come attorno 
alla classe operaia si organiz¬ 
zino una serie di attività che 
costituiscono un supporto in¬ 
dispensabile al processo pro¬ 
duttivo vero e proprio e che 
sarebbe impreciso definire 
< terziario ». Garavini richia¬ 
ma il lavoro di ricerca, di 
progettazione, tutta la parte 
del controllo amministrativo, 
la stessa attività assistenziale 
e previdenziale. In sostanza: 
« una serie di attività lavora¬ 
tive sono necessarie e si mo¬ 
dellano sempre più sul lavo¬ 
ro operaio ; strati di lavorato¬ 
ri avvicinano i loro modelli 
di vita e di lavoro a quelli 
della classe operaia ». Il 
contrario dell’imborghesimen¬ 
to, dunque. Ma — ribatte Ga¬ 
ravini — qui è proprio sba¬ 
gliato l'approccio della anali¬ 
si, anche perché si confonde 


il livello di reddito con la 
collocazione nel processo 
produttivo. Questa polemica 
è già circolala negli anni '50 
ed è siala smentita dalia sto¬ 
ria del nostro movimento 
sindacale di questi anni: non 
sono stati forse più combattivi 
quei settori della classe ope- 


Chiesta indagine 
parlamentare 
sugli istituti di 
cultura airestero 

Con un loro appello al 
gruppi parlamentari dei par¬ 
titi antifascisti, il sindacato 
nazionale scrittori e l’associa¬ 
zione sindacale scrittori di 
teatro hanno chiesto un’in¬ 
dagine parlamentare sul fun¬ 
zionamento degli istituti ita¬ 
liani di cultura all’estero e 
sulla « Dante Alighieri » per 
conoscerne le reali condizio¬ 
ni. « Segnalazioni individua¬ 
li, esperienze personali, infor¬ 
mazioni di uomini di cultu¬ 
ra e. soprattutto, le dichia¬ 
razioni dei traduttori euro¬ 
pei convenuti a Roma in 
occasione di un incontro in¬ 
temazionale sulla diffusione 
del teatro italiano in Euro¬ 
pa — è detto nell’appello — 
ci hanno fatto toccare con 
mano le gravissime caren¬ 
ze della maggior parte de¬ 
gli Istituti italiani di cultu¬ 
ra aH’estero: biblioteche chiu¬ 
se. non funzionanti e non 
aggiornate, nessuna iniziati¬ 
va promozionale, ignoranza 
della lingua locale, mancan¬ 
za di rapporti con enti e per¬ 
sonalità della cultura loca¬ 
le. ignoranza sugli eventi piu 
recenti della nostra produzio¬ 
ne in materia. 


Vincenzo Gaietti 


raia che godevano di migliori 
condizioni salariali? 

Garavini trova molto poco 
convincente anche la ipotesi 
di una società preoccupata 
solamente di garantirsi una 
condizione di « assistenza », 
di difendersi dai contraccolpi 
di una navigazione pericolo¬ 
sa, il « galleggiare », appunto, 
nella crisi. < L’insidia, il peri¬ 
colo che avverto — dice — 
mi sembra invece un altro. 
Ricordo un articolo di Mar¬ 
cello De Cecco /lei quale si 
sosteneva che vi sono fasce 
di classe operaia non produt¬ 
tiva. Ecco mi sembra molto 
più interessante, più utile, it¬ 
ila 'provocazione' del genere. 
Il Censis non coglie un fe¬ 
nomeno molto precìso, creato, 
alimentato ed esasperato dal 
modo in cui la DC ha affron¬ 
tato i problemi dello svilup¬ 
po e del lavoro. E’ il feno¬ 
meno della divaricazione tra 
il salario c il posto di lavoro; 
del distacco tra il lavoro re¬ 
tribuito e la dinamica pro¬ 
duttiva reale ». Cioè? « Inten¬ 
do riferirmi a quelle situa¬ 
zioni, a quei fenomeni dovi 
sulla condizione di produtto¬ 
re prevale quella di precetto¬ 
re di salario (e di stipendio). 
Certo, si tratta di fenomeni 
marginali, ma ai quali occor¬ 
re portare attenzione, anche 
perché la loro dimensione i 
già molto più ampia nei set¬ 
tori di supporto alla attività 
produttiva vera e propria. E 
si tratta di fenomeni da 
combattere perché si rivolta¬ 
no contro la classe operaia, 
la sua forza organizzala, I 
suoi strumenti politici e sin¬ 
dacali ». 

C'è nella nostra posizioni 
di marxisti — ricorda Gara- 
vini — una differenza pro¬ 
fonda rispetto al moralismo 
con cui certi cattolici guar¬ 
dano alle condizioni del la¬ 
voratore o rispetto agli at¬ 
teggiamenti di rifiuto del 
lavoro dcll’anarco-sindacali- 
smo e dell’estremismo. La 
forza della lotta sindacale i 
politica della classe operaia 
sta invece proprio nel fatto 
che questa lotta viene collo¬ 
cata nella realtà di un pro¬ 
cesso produttivo, di crescita 
della produttività del lavoro. 
Certo, dice Garavini, so beni 
che l’altra faccia del processo 
produttivo è lo sfruttamento. 
Ma è - all'interno di questa 
specifica condizione che la 
classe operaia può farsi vale¬ 
re, può radere vincente la 
sua battaglia per un muta¬ 
mento della qualità del lavo¬ 
ro e lo sviluppo produttivo, 
può affrontare i problemi 
della produzione anche nel¬ 
l’impresa. Se manca l’aggan¬ 
cio al processo produttivo, si 
sul ruolo di produttore pre¬ 
vale quello di assistito, il ri¬ 
schio. gravissimo, è che non 
vi sia più alcun riferimento 
della nostra battaglia per un 
nuovo sviluppo: il rischio è 
che si aprano varchi all’at¬ 
tacco alla occupazione ». E 
oggi, come è noto, gran parte 
della battaglia per un cam¬ 
biamento si gioca anche su 
questo specifico terreno. 

Lina Tamburrino 


Cooperazione: 
partecipazione e riforme 


Universale Paperbacks il Mulino 


Einaudi Storia delle Regioni italiane 
dall’Unità a oggi 
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VALERIO CASTRONOVO 
IL PIEMONTE 

Un grande affresco della società piemontese, ricostruita 
attraverso una nitida e serrata analisi delle sue vicenda 
politiche, economiche e culturali. L’eredità del liberali* 
smo cavouriano, la conquista minuta della terra, i rappor¬ 
ti fra città e campagne, la «democrazia industriale» di 
Giolitti e gli sviluppi del movimento operaio, la Torino di 
Gramsci e di Gobetti, il patriarcato contadino e il mondo 
rurale, il fascismo e la rivalsa piccolo-borghese, la crisi e 
le trasformazioni degli anni ’30. la guerra, la Resistenza 
e la ricostruzione, la Fiat di Vailetta, l'immigrazione di 
massa, la nuova realtà della provincia e le forze emergen¬ 
ti. Da questo contrastante itinerario, dal complesso rap¬ 
porto con le altre parti d’Italia e con l'Europa, dalla pre¬ 
senza di differenti ambienti e identità culturali, emerge 
l'immagine di una società'diversa dagli schemi consueti, 
segnata da un tenace tradizionalismo e da un singolare 
«spirito di frontiera». L. 35000. ... 
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Presentato ieri alla stampa. 

Napoli: nel bilancio 
più investimenti e 
meno spese inutili 

SI 

Nel ’78 verrà ridotto il disavanzo eco¬ 
nomico — Tra i progetti: risanamen¬ 
to igienico, scuole, case e trasporti 


il convegno Jei Comuni a Poiwmo Sfilano i <<manovali» del sequestro al processo De Martino 

S Un imputato avvertì il PSI : 

deli'amministrazione «Le BR vogliono rapire Guido» 

' ì; . -1 . « \ t rii* . 

Si tratta dell'uomo che trovò la cascina per la prigionia - Ma alla federazione di Napoli si pensò a uno scherzo 
Vincenzo Tene/ personaggio-chiave, non ha ancora deposto - Le oscure manovre degli avvocati dei rapitori 
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Il nuovo ruolo della Regione e degli en¬ 
ti locali - Comprensori e programma¬ 
zione- Necessario impegno concorde 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Non è un libro 
dei sogni, ma un documento 
che tiene conto della gravis¬ 
sima condizione in cui versa 
la città e che si pone il pre¬ 
ciso obiettivo di mobilitare tut¬ 
te le risorse disponibili per lo 
sviluppo economico e per crea¬ 
re nuove occasioni di lavoro ». 

Cosi, il compagno Antonio 
Scippa, assessore al Bilancio, 
ha illustrato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa — pre¬ 
sente anche il sindaco Valen- 
zi e alcuni consiglieri comu¬ 
nali — il bilancio preventivo 
per l’anno 1978. Entrate e spe¬ 
so si aggirano intorno ai 1000 
miliardi. Al di là delle cifre il 
senso del bilancio è questo: 
limitare al massimo le spese 
non necessarie e assistenziali 
e assicurare la fetta più con¬ 
sistente possibile di fondi per 
investimenti produttivi. Intor¬ 
no a questo obiettivo hanno 
lavorato, sin da settembre, 
tutti i consigli di quartiere 
che sono stati consultati pri¬ 
ma della redazione del bi¬ 
lancio. 

Il dato fondamentale di que¬ 
sto bilancio — è stato detto 
— è che per la seconda volta 
viene ridotto il disavanzo eco¬ 
nomico. Quest'anno la ridu¬ 
zione è stata di circa 82 mi¬ 
liardi. ora se ne prevede un'al¬ 
tra di 1.5 miliardi. In questo 
modo il disavanzo per il 1978 
sarà di circa 368 miliardi e 
mezzo, mentre nell’ultimo bi¬ 
lancio presentato dalla giun¬ 
ta di centrosinistra era. allo¬ 
ra. di 351 miliardi e 800 mi¬ 
lioni. Dopo tre anni, quindi, è 
aumentato in misura irrisoria 
(del 4.51%), mentre l’infla¬ 
zione ed i disavanzi degli en¬ 
ti pubblici sono aumentati me¬ 
diamente di oltre il 60%. Per 
la prima volta nella storia de¬ 
gli ultimi 10 anni del comune 


di Napoli inoltre, vi è la pos¬ 
sibilità — se il governo man¬ 
terrà gli impegni sottoscrit¬ 
ti . nell’accordo a sei per la 
finanza locale — di una tota¬ 
le i copertura di tutto il di¬ 
savanzo. 

Di fronte a queste riduzioni 
c’è poi l'incremento delle spe¬ 
se per quel che riguarda gli 
investimenti. Saranno contrat¬ 
ti mutui per 299 miliardi e 445 
milioni (131,8% rispetto al 
1977). Complessivamente la 
percentuale degli investimenti 
sarà del 12% di tutte le spe¬ 
se complessive, mentre la me¬ 
dia nazionale è del 10% e quel¬ 
la del meridione del 3% ap¬ 
pena. 

Come verranno spesi questi 
soldi? Si parla essenzialmen¬ 
te di cinque progetti: 1) Risa¬ 
namento igienico sanitario 
della città (per la ristruttu¬ 
razione delle fogne e per la 
nettezza urbana verranno spe¬ 
si circa 46 miliardi, con un 
incremento del 36.1% rispetto 
al 1977). 2) Trasporti e via¬ 
bilità (complessivamente 173 
miliardi e 255 milioni circa). 
3) Edilizia scolastica (90 mi¬ 
liardi. con un incremento pa¬ 
ri al 28,5%). 4) Casa e servizi 
(per 1 senza tetto è prevista 
la costruzione di 6000 nuovi va¬ 
ni e inoltre c'è uno stanzia¬ 
mento di 3 miliardi per com¬ 
pletare i lavori degli immobi¬ 
li acquisiti dal Comune con 
la legge sul regime dei suoli. 
5) Riforma e ristrutturazione 
dell’azienda comunale. Non 
sono previsti investimenti, ma 
interventi per una gestione più 
razionale ed efficiente. Que¬ 
ste le cifre. Ora toccherà a 
tutte le forze politiche — ha 
concluso Scippa — realizzare 
quell'ampia convergenza ne¬ 
cessaria per passare dalle ci¬ 
fre ai fatti. 

m. dm. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - PCI'e PSDI 
parlano dell’avvio di una 
nuova « fase costituente * del¬ 
la Regione siciliana. La DC. 
con un intervento del segre¬ 
tario regionale, Nicoletti, ha 
escluso che si possa ripro¬ 
porre la politica del due 
tempi: prima gli interventi 
neH’economia e poi il rinno¬ 
vamento dell'amministrazione 
regionale e il decentramento. 
Sindaci e consiglieri comuna¬ 
li dei 382 comuni dell'isola, 
rappresentativi di tutto l’arco 
costituzionale, si sono pro¬ 
nunciati dopo due giorni di 
assemblea plenaria a Palermo 
per il varo a tempi brevi del¬ 
la « riforma della Regione »: 
e cioè per il rinnovo dell’ap¬ 
parato amministrativo asfitti¬ 
co e centralizzato verso un 
reale decentramento. 

La crisi economica e i fe¬ 
nomeni eversivi, dice una ri¬ 
soluzione unitaria votata al 
termine dell’assemblea, im¬ 
pongono uno sforzo concorde 
volto a rafforzare il consenso 
popolare attorno alle istitu¬ 
zioni democratiche: un Co¬ 
mune rafforzato nei suoi po¬ 
teri e una Regione restituita 
al suo ruolo di espressione 
dell'autogoverno popolare. 

Da qui. il giudizio positivo 
in merito al progetto di ri¬ 
forma amministrativa e di 
decentramento definito da 
oltre un anno da un’apposita 
commissione di esperti eletta 
dall'ARS e congelato da forti 
resistenze emerse specialmen¬ 
te nella DC. Le trattative tra 
i partiti democratici per la 
formazione di una « maggio¬ 
ranza autonomista » com¬ 
prendente il PCI. che ripren¬ 
dono domani, trovano perciò 
nella « riforma» un loro de¬ 
cisivo banco di prova. Se¬ 
condo quanto è emerso dal¬ 
l'assemblea dei Comuni, la 
nuova Regione dovrebbe es¬ 
sere modellata secondo pre¬ 


cisi principi: l’attribuzione di 
compiti ’ esclusivi di pro¬ 
grammazione e di coordina¬ 
mento; la collegialità delle 
decisioni del governo regiona¬ 
le. da organizzare in diparti¬ 
menti; l’abolizione delle Pro¬ 
vincie e l'istituzione di com¬ 
prensori come livello inter¬ 
medio di governo; l’elimina¬ 
zione di una serie di enti i- 
nutili — 800 della Regione, 
altre centinaia delle Province 

— che « divorano » una gran¬ 
de quantità di risorse. 

Per capire l'importanza di 
tali obiettivi — che dopo 
l’assemblea generale dei Co¬ 
muni possono ritenersi ac¬ 
quisiti per un vasto schiera¬ 
mento di forze democratiche 

— si pensi alle significative 
scadenze del dibattito politi¬ 
co nell’isola: l’avvio di una 
programazione regionale (è 
questo il tema che 1 Comuni 
hanno posto all’attenzione 
delle forze autonomiste) ri¬ 
chiede strumenti rinnovati. 
Un apparato burocratico, in¬ 
feudato nella lottizzazione 
assessoriale, attento a soddi¬ 
sfare la miriade di richieste 
particolari e corporative che 
inquinano la spesa regionale, 
non potrebbe reggere certo ai 
nuovi compiti. 

Occorre dunque una Regio¬ 
ne che - finalmente program¬ 
mi. coordini, governi: Comu¬ 
ni che riassumano le funzioni 
amministrative di cui sono 
stati espropriati da una ple¬ 
tora di enti e che siano mes¬ 
si in condizione di liberarsi 
dall'attuale rapporto subordi¬ 
nato (« avvilente ». l'ha defi¬ 
nito un sindaco) con la bu¬ 
rocrazia: un unico ente in¬ 
termedio — è qui il punto 
fondamentale sul quale e- 
mergono ancora forti resi¬ 
stenze — che racchiuda vaste 
aree territoriali, attorno alle 
quali elaborare e poi attuare 
il programma. 

v. va. 


In Toscano nuovo istituto per la formazione di dirigenti del PCI 


Una scuola per lo studio 
della questione contadina 


FIRENZE — Con l’aper¬ 
tura dell'Istituto regionale di 
studi comunisti a Cascina, si 
avvia un’altra esperienza co¬ 
mune fra le federazioni to¬ 
scane, , dopo quelle già in 
atto con la rivista « Politica 
e società ». la sezione regio¬ 
nale dell'istituto Gramsci, le 
« Quattro pagine » dell’tUni- 
tà». Una esperienza che tra¬ 
valica i confini della Tosca¬ 
na per assumere carattere 
nazionale con la specializza¬ 
zione sulla questione agra¬ 
ria e contadina. 

Significato 
della scelta / 

Da qui il significato della 
scelta di intitolare l'istituto 
• a Emilio Sereni che fu — 
come ha detto il compagno 
Chiaromonte inaugurando lo 
istituto — non solo dirigente 
■ politico, intellettuale fra i 
più impegnati, patriota, ma 
■anche un grande educatore . 
uno dei più insignì studiosi 
della questione contadina in 
Italia. Chiaromonte ha pro¬ 
posto che proprio il nuovo 
Istituto toscano organizzi un 
convegno di studi sulla vita 
e sull'opera di Emilio Sere¬ 
ni. sul contributo — per tan¬ 
ti aspetti simile a quello di 
Gramsci e di Togliatti — 


che egli ha dato alta politica 
del partito. 

■ La sede dell'istituto — de¬ 
dicato alla formazione di qua¬ 
dri e che come tale si inse¬ 
risce nel sistema nazionale 
di scuole di partito — sorge 
nel centro di Cascina, una 
vivace cittadina pisana nota 
per la sua produzione mo¬ 
bilierà. Una grande villa a 
due piani, in mezzo ad un 
parco, piccolo ma stupenda¬ 
mente curato. L 'abbiamo vi¬ 
sitata assieme alle centinaia 
di compagni, di simpatizzan¬ 
ti. di dirigenti di tutte le 
federazioni toscane, che poi 
hanno affollato la manifesta¬ 
zione al cinema Apollo. 

< L’ambiente è ideale per lo 
studio: tranquillo, senza es¬ 
sere isolato dalla vita sociale 
di questo centro operaio. Po¬ 
trà ospitare in modo perma¬ 
nente 50 persone, grazie alle 
20 camere a 2 e 3 letti, allu 
cucina, alla sala mensa. Do- 
. tato di un’aula magna ca¬ 
pace di 200 posti, di due aule 
di studio di 50 posti ciascuna, 
l’istituto sta già costituendo 
una biblioteca con sezioni 
speciali collegatc alle spe¬ 
cializzazioni della scuola: le 
questioni operaie e la for¬ 
mazione di amministratori 
pubblici, oltre naturalmente 
alla specializzazione naziona¬ 
le sui problemi agrari, nel 
cui ambito è già in pro¬ 


gramma un corso per diri¬ 
genti contadini. 

Interessante anche l’espe¬ 
rienza che ha preceduto la 
nascita dell'istituto regiona¬ 
le. Ce la racconta il com¬ 
pagno Filippo Motta che l'ha 
seguita fino ad oggi. La 
sede nasce nel ‘68 quando 
la villa fu acquistata per far¬ 
ne la casa del popolo. Suc¬ 
cessivamente la federazione 
di Pisa pensò di utilizzarla 
come scuola provinciale di 
partito. Si avviarono quindi 
i lavori di ristrutturazione 
con il contributo ed il la¬ 
voro volontario di tanti com¬ 
pagni e simpatizzanti e della 
< organizzazione comunista di 
Cascina. Già dal febbraio la 
- scuola ha ospitato una serie 
di corsi operai, di conve¬ 
gni sui problemi femminili 
» e giovanili, mentre la strut¬ 
tura veniva utilizzata da al- 
■ cune federazioni. 

Importante 

struttura 

Di tutto questo ha dato 
conto il segretario della fe¬ 
derazione pisana Armoni par¬ 
lando alla inaugurazione e 
ringraziando tutti coloro che 
hanno permesso la realizza¬ 
zione di questa importante 
struttura, ora a disposizione 
del partito di Toscana. Con 


essa — ha affermato succes¬ 
sivamente il segretario re¬ 
gionale Pasquini — si vuol 
contribuire a portare avanti 
il processo di regionalizza¬ 
zione della politica di un par¬ 
tilo che in Toscana ha già 
raggiunto notevoli traguardi 
(un toscano su due vota co¬ 
munista). 

In Toscana, forse più che 
altrove, la società si presenta 
in modo articolato, per la 
complessità del suo sviluppo 
storico e culturale, le diver¬ 
sificazioni produttive, il ti¬ 
po di stratificazione sociale, 
la varietà delle esperienze 
di partecipazione alla vita 
politica, la ricca trama dei 
movimenti associativi, il pe¬ 
culiare sviluppo delle autono¬ 
mie locali. Con la scuola 
che si è inaugurata a Ca¬ 
scina — ha detto Pasquini — 
si intende quindi dare alla 
formazione dei quadri un ca¬ 
rattere organizzato e per¬ 
manente. raccordando e fa¬ 
cendo vivere in collettivo le 
varie esperienze di direzio¬ 
ne, approfondendo e fonden¬ 
do sempre più intimamente la 
preparazione ideale e poli¬ 
tica con la concretezza dei 
problemi e delle lotte, elabo¬ 
rando e saldando le indica¬ 
zioni e le proposte provin¬ 
ciali e toscane alla politica 
nazionale del partito. 

r. c. 


Entro il 29 la risposta alla Reggenza 

S. Marino: il PC accetta 
di formare il governo 


SAN MARINO. — Nel pome¬ 
riggio di ieri la reggenza (cioè 
i due capi dello stato del Ti¬ 
tano). hanno ricevuto la dele¬ 
gazione del partito comunista 
sanmarinese per conferirgli il 
mandato esplorativo per la 
formazione di un nuovo go¬ 
verno. Il partito comunista 
sanmarinese ha accettato il 
mandato impegnandosi a da¬ 
re una risposta entro il 29 di¬ 
cembre. L’impegno del parti¬ 
to comunista è quello di pro¬ 
porre alla reggenza una solu¬ 
zione della crisi che sì basi 
sulla costituzione di un go¬ 
verno adeguato al momento e 
•He esigenze e di una svolta 
nella direzione del paese. 

Il partito comunista sanma- 
ftaese ha fatto sapere che fa¬ 


rà tutto il possibile per favo¬ 
rire le più ampie convergen¬ 
ze attorno ad un programma 
di governo che mobiliti tutto 
quelle forze animate dall’in¬ 
tento di recare il proprio, con¬ 
tributo alla conclusione della 
crisi in tempi brevi, evitando 
lo scioglimento anticipato del 
Parlamento, con uno sbocco 
politico capace di innescare 
processi di riforma, dì risa¬ 
namento e di rinnovamento. 
Quelle forze che ostacoleran¬ 
no ogni possibilità di una so¬ 
luzione adeguata alla crisi con 
un governo di solidarietà de¬ 
mocratica si assumeranno, af¬ 
ferma il PCS. una gravissi-, 
ma responsabilità davanti al 
paese. 


Preoccupazione 
dell’ARCI per 
i trasferimenti 
finanziari 


ROMA — In un comunicato 
diffuso ieri l’Arci nazionale 
esprime « preoccupazione per 
i ritardi del governo nella 
definizione dei mezzi finan¬ 
ziari da trasferire alle Regio¬ 
ni per l’esercizio delle nuo¬ 
ve funzioni ». Il massimo im¬ 
pegno deve essere dedicato 
affinché siano individuati 
tutti gli stanziamenti per 
funzioni trasferite alle Regio¬ 
ni nell'ambito della defini¬ 
zione del bilancio dello Sta¬ 
to per il 1978. L'Arcl rivolge 
inoltre un appello ai consigli 
regionali e provinciali perché 
nella elaborazione dei bilan¬ 
ci siano compiute scelte 
di programmazione culturale. 
Le Regioni — conclude il co¬ 
municato — possono subito 
intervenire per predisporre 
una nuova legislazione. 


Conferenza 
per I’« Appello 
delle donne» 
sull’aborto 


ROMA — Oggi, alle ore 11, 
nella saia dibattiti della Fe¬ 
derazione della stampa (cor¬ 
so Vittorio 349) si terrà un 
incontro - dibattito di don¬ 
ne, parlamentari, professio- 
niste. smdacaliste. sociolo¬ 
ghe, scrittrici per presentare 
un appello sulla questione 
dell’aborto. 

L'appello — si legge in un 
comunicato — « verrà diffu¬ 
so con ogni mezzo perchè 
tutte possano far sentire la 
loro voce. E’ un modo que¬ 
sto perché le forze politiche 
facciano finalmente t conti 
con la forza delTopinione del¬ 
le donne. Le donne non in¬ 
tendono più delegare senza 
potersi esprimere alle for¬ 
ze politiche decisioni che pe¬ 
sano e peseranno in modo 
determinante sulle loro vite 4. 


r 

Dilla Doitn redazione. 

NAPOLI — In contraddizione 
con quanto egli stesso aveva 
detto ieri mattina il presi¬ 
dente non ha chiamato Vin¬ 
cenzo Tene a deporre sul se¬ 
questro di Guido De Marti¬ 
no. L’imputato-chiave merco¬ 
ledì scorso s’era sentito male 
ed aveva scongiurato il pre¬ 
sidente di rinviare alla pros¬ 
sima udienza . — quella di 
ieri — il suo interrogatorio. 
Questo accadeva dopo che 
due imputati — Luise e Li- 
mongelU — avevano tirato 
fuori all’improvviso 1 la loro 
novità: Tene li aveva conti¬ 
nuamente rassicurati raccon¬ 
tando loro che ad ispirare il 
sequestro erano « alte perso¬ 
nalità » o addirittura una 
« corrente * del PSI. - • 

Ieri mattina il presidente, 
Gabriele De Martino ha co¬ 
minciato l’udienza chiaman¬ 
do a rispondere Giuseppe 
Ponticelli, uno dei guardiani. 
Questi ha raccontato che il 
sequestrato era tranquillo, ha 
giocato a carte con lui (in¬ 
cappucciato) che a sua volta 
gli ha spiegato alcune mosse 
di karaté: il Ponticelli ha 
anche detto di aver avuto so¬ 
lo 6 milioni, non 48 (« magari 
me li avessero dati, ho sette 
figli... ». 

E‘ stato interrogato anche 
il vecchio Giovanni Uva, ■ 74 
anni, quello che procurò ai 
sequestratori la masseria di 
S. Angelo La Scala, presen¬ 
tando loro Angelo Cuono Di¬ 
vino. che la teneva in custo¬ 
dia per conto di un ingegne¬ 
re trasferitosi da tempo in 
Brasile. Il vecchio è apparso 
esitante. Ha detto che, quan¬ 
do seppe il nome dell’uomo 
da sequestrare, si precipitò 
a telefonare alla federazione 
socialista. Fu lui a fare la 
telefonata ricevuta il 1. a- 
prile (« le brigate rosse si 
vogliono prendere Guido ») 
da un socialista che si tro¬ 
vava in federazione e che, 
naturalmente, la prese per 
uno scherzo di pessimo gusto. 

Terzo imputato ascoltato ie¬ 
ri mattina è stato Angelo Cuo¬ 
no Divino, coltivatore diretto 
e galoppino de di Acerra. 

Al momento di chiamare da¬ 
vanti ai giudici Vincenzo Te¬ 
ne. l’avvocato Cerabona si è 
opposto , perché era assente 
l’altro difensore, prof. Pan- 
sini; e i difensori di altri im¬ 
putati hanno chiesto che ve¬ 
nisse allegata agli atti la let¬ 
tera anonima giunta al car¬ 
cere di Poggioreale nella qua¬ 
le ci sono oscure minacce a 
Vincenzo Tene. Altri legali 
hanno chiesto di nuovo che 
siano ascoltati come testimo¬ 
ni l’ex segretario della fede¬ 
razione socialista, Umberto 
Palmieri (attualmente capo¬ 
gruppo PSI alla Regione) e il 
componente del direttivo Car¬ 
mine Zaccaria. 

Sono i due socialisti che 
Vincenzo Tene cita nella pri¬ 
ma versione, nella quale di¬ 
chiara addirittura che lo stes¬ 
so De Martino era d’accordo. 
Il pubblico ministero Lancu- 
ba si è opposto, sottolineando 
che le deposizioni dei due e- 
sponenti socialisti sono già 
state allegate agli atti pro¬ 
cessuali e che la prima ver¬ 
sione si è già rivelata abbon¬ 
dantemente infondata. Il tri¬ 
bunale deciderà dopo l’inter¬ 
rogatorio di Tene, che avverrà 
domani. 

In merito alle richieste dei 
difensori c’è da notare che 
queste continuano a riferirsi 
esclusivamente alla prima 
versione di Tene, quella della 
cosiddetta « pista socialista ». 
Se davvero si vogliono appro¬ 
fondire. come dicono i legali, 
aspetti che, peraltro, sono 
oggetto di un altro processo 
in fase di istruttoria formale, 
dovremmo aspettarci che gli 
stessi difensori chiedano — 
con uguale accanimento — e 
per allontanare il sospetto 
che la provocazione contro il 
PSI stia continuando — la 
citazione come testimoni an¬ 
che di coloro che Tene ha 
nominato nelle tre successive 
versioni « democristiane ». 

Si tratta di quelle che indi¬ 
cano nel defunto Tammaro 
Di Martino (vicesindaco de di 
Boscoreale, a lungo segreta¬ 
rio dell'attuale assessore re¬ 
gionale al turismo, il DC Al¬ 
do Crimi) l'ispiratore del se¬ 
questro. Le persone nominate 
da Tene sono Antonio Cava 
« compare d'anello » del Di 
Martino; rammiraglio Gio- 
metti, esponente de nominato 
commissario al porto, che a 
Tene mandò una lettera dicen¬ 
dogli che lo avrebbe «tenuto 
presente » in caso di assunzio¬ 
ni dopo la raccomandazione 
del Tammaro Di Martino in 
suo favore; e infine Stefano 
Riccio, ex senatore de. presi¬ 
dente del consorzio del porto, 
alla cui nomina Tene tornò 
alla carica affinché Tamma¬ 
ro Di Martino mantenesse I’ 
impegno di sistemarlo. Fu 
quando Tene insisteva per es¬ 
sere «sistemato» che — a 
suo dire — Tammaro Di Mar¬ 
tino gli propose di organizza¬ 
re il sequestro di Guido De 
Martino. 

Etoonora Puntillo 



NAPOLI — Imputati a colloquio con I familiari durante una pausa del processo 

Raggiunta la certezza che l'incendio era di origine dolosa 

Trovato il timer della bomba 
esplosa alla FIAT Mirafiori 

I gravi danni deirattentato del 10 dicembre scorso - Esclu¬ 
sa ogni responsabilità degli operai - Indagini difficili 


Nostro servizio 

TORINO — L’incendio che 
nella notte tra il 9 e il 10 di¬ 
cembre scorsi distrusse quasi 
completamente un capannone 
della • Fiat Mirafiori era di 
origine dolosa. Il ritrova¬ 
mento, tra le ceneri del re¬ 
parto, del « Timer » usato per 
innescare l’ordigno esplosivo 
ha permesso di stabilirlo con 
certezza. L'importante sco¬ 
perta. effettuata domenica 
mattina dal perito svizzero 
Max Frey (uno dei maggio¬ 
ri esperti mondiali di armi 
ed esplosivi) dal Procuratore 
generale aggiunto Toninelli e 
dal dott. La Sala della scien¬ 
tifica torinese, ha posto cosi 
fine ad ogni discussione sulla 
causa dell'incendio. Infatti, 
anche se l'ipotesi dell’atten¬ 
tato è sempre apparsa come 
la più verosimile, gli inqui¬ 
renti non avevano tralascia¬ 
to di prendere in considera¬ 
zione eventuali altre cause. 


La notizia del ritrovamen¬ 
to del timer è stata data 
ieri mattina dallo stesso pro¬ 
curatore Toninelli che non ha 
nascosto l’enorme importan¬ 
za che la scoperta riveste 
per il prosieguo delle inda¬ 
gini. « E’ la prima volta — 
ha detto Toninelli — che ab¬ 
biamo in mano una prova del 
genere». Da alcuni giorni gli 
inquirenti stanno passando al 
setaccio i mucchi di detriti 
e di cenere del capannone di¬ 
strutto dalle fiamme. Il re¬ 
parto è stato diviso in tanti 
settori ed ogni oggetto, anche 
quelli apparentemente insi¬ 
gnificanti. viene esaminato. 

Il « timer », una piccola 
sveglia con le lancette ancora 
fissate sulla mezzanotte (il 
momento dell’esplosione) era 
collegato con un sottile filo 
di rame* che. all’ora stabili¬ 
ta e per mezzo di alcune 
pile, è diventato incandescen¬ 
te e ha dato fuoco al mate¬ 
riale incendiario. 


Il resto del lavoro è stato 
poi effettuato dalle grosse 
« balle » di gommapiuma che 
hanno permesso, in pochissi¬ 
mo tempo, la propagazione 
delle fiamme a tutto il mate¬ 
riale presente nel capannone. 
1 La scoperta che prospetti¬ 
ve apre? « Innanzitutto — ci 
dice Toninelli — ci permet¬ 
te di restringere il campo 
delle indagini. Ora sappiamo 
dove l’ordigno è stato posto e 
risalendo al tipo di materia¬ 
le giacente in quel punto è 
possibile — anche se ancora 
difficile — individuare gli at¬ 
tentatori ». Si esclude che lo 
ordigno possa essere stato in¬ 
trodotto da qualche operaio 
del reparto. Più probabile che 
sia stato collocato, fuori dal¬ 
la Fiat, in uno dei rotoli di 
gommapiuma che ditte di tra¬ 
sporto esterne avevano scari¬ 
cato nel magazzino anche al¬ 
cune ore prima dell’attentato. 

9- p- 


Svolta nelle indagini sul covo scoperto a Milano 

Presi tre arabi che fornivano 

• , * < r 

droga ai nappisti arrestati 

Dettagliato esame del materiale - Zanetti e Attimonelli 
avevano anche foto di stazioni ferroviarie e tratti di binari 


Silenzio 
stampa per 
il sequestro 
di Bolzano 



BOLZANO — E’ assai pro¬ 
babile che l rapitori deH'im- 
prenditore bolzanese Ander 
Amonn. sequestrato attorno 
alle 2 di domenica notte, ab¬ 
biano già lasciato l’Alto Adi¬ 
ge. Il fatto che il sequestro 
sia stato scoperto soltanto di¬ 
verse ore più tardi ha indub¬ 
biamente garantito loro un 
buon margine di vantaggio. 
Il Sostituto procuratore del¬ 
ia repubblica, dottor Cerqua. 
ha disposto che siano setac¬ 
ciate tutte le località, anche 
le più Impervie, dove sono 
ubicati casolari, malghe, ville 
e costruzioni di ogni genere 
disabitate o abbandonate. 

Presso la squadra mobile è 
stata interrogata ieri una per¬ 
sona sulla cui identità si 
mantiene, peraltro, il più ri¬ 
goroso riserbo. Ieri la fami¬ 
glia Amonn. molto nota an¬ 
che negli ambienti politici di 
Bolzano, ha chiesto 11 silen¬ 
zio stampa sul sequestro. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La cattura, ef¬ 
fettuata l'altro ieri dalia po¬ 
lizia milanese, dei « nappi¬ 
sti » Emanuele Attimonelli. 
Flavio Zola e Alfio Zanetti 
e di altri personaggi del lo¬ 
ro « entourage » criminale, ha 
avuto ieri un seguito. Gli 
uomini della squadra mobi¬ 
le coordinati dal dott. Pa- 
gnozzi e dal dott. Colucci, 
hanno infatti messo le ma¬ 
ni su tre egiziani: i forni¬ 
tori di hashish detta banda. 
Si tratta di Ahmed Negmel- 
dein. 23 anni. Mohamed Ah 
Ismail, 33 anni e Ahmed Ibra- 
him, di 29 anni, catturati in 
un appartamento di via Lu¬ 
dovico il Moro dove sono 
stati anche sequestrati 1100 
grammi di droga. 

Alla cattura dei tre. gli 
uomini della mobile sono 
giunti in seguito al ritrova¬ 
mento di numerosi mozziconi 
di sigaretta nel « covo » di 
via Caracciolo, dove domeni¬ 
ca erano stati arrestati lo 
Zanetti e rAttimonelli. Le 
successive analisi hanno sta¬ 
bilito che non di normale 
tabacco si trattava, ma di 
hashish. Da qui la successiva 
cattura dei tre egiziani 

Intanto la polizia sta com¬ 
piendo un attento esame del 
cospicuo materiale farmi, mu¬ 
nizioni. documenti ed altro) 
trovato nell'appartamento di 
via Caracciolo. In particolare 
l’attenzione degli inquirenti 
è puntata su un semaforo 
del tipo di quelli usati dalle 
dalle ferrovie dello Stato e 
su alcune foto riproducenti 
stazioni ferroviarie e tratti 
di binari. Si cerca di stabili¬ 
re se il materiale avrebbe 
dovuto servire ai criminali 
per compiere rapine sul treni 
o per mettere a segno atten¬ 
uti dlnamiurdi. 

Molto interessante anche 
l'altro materiale recuperato 


dalla polizia. Si tratta di ap 
punti riguardanti indicazioni 
precise su pacchi e sacchi 
postali da « prelevare » evi¬ 
dentemente nel corso di rapi¬ 
ne. Inoltre, nel « covo » di via 
Caracciolo sono stati scoperti 
alcuni sigilli di piombo in 
tutto simili a quelli utilizzati 
per sigillare i plichi rubati 
dalle poste centrali di Piaz¬ 
zale Lugano il 26 novembre 
scorso dove i banditi si por¬ 
tarono via due miliardi in 
contanti. Quasi sicuramente 
gli autori del clamoroso fur¬ 
to sono proprio i tre « nap¬ 
pisti » e i loro accoliti. 

Particolare significativo: 
negli appartamenti in cui 
sono stati catturati, lo Za¬ 
netti e i loro complici, non 
è stata trovata traccia di 
documenti « politici ». Eviden¬ 
te. a questo punto, che di 
e politico » ai Nap è rima¬ 
sto ormai solo la sigla. 

Ieri, sono stati anche resi 
noti i risultati della perizia 
richiesta dal PM sul corpo 
di Giuseppe Saporito, l’uomo 
ucciso da un proiettile nel 
corso della rapina alle poste 
di via Castelmorrone alla 
quale presero parte Alfio Za¬ 
netti. quasi certamente an¬ 
che l’AUimonelIi e Flavio Zo¬ 
la. I periti (prof. Falzl. Ri- 
tucci. Mento e Brandoni) 
hanno inequivocabilmente 
stabilito che il Saporito non 
fu ucciso dall'arma di Aifeo 
Zanetti. Come si ricorderà il 
bandito durante la fuga, era 
balzato sull'auto dell’uomo 
minacciandolo con una pi¬ 
stola. 

Pare stabilito con certezza 
che Giuseppe Saporito sia In¬ 
vece stato ucciso da uno dei 
colpi esplosi dalla guardia 
giurata Claudio D’Amico. Il 
quale sparò numerosi colpi 
di pistola contro l’auto in 
fuga con a bordo il « nappi- 
sta ». il Saporito e il figlio¬ 
letto di quest’ultimo. 


RAI di Milano: 

i redattori 
chiedono una 
commissione per 
la presunta spia 

MILANO — Un ricorso sot¬ 
toscritto da rappresentanti 
del comitato di redazione del¬ 
la sede milanese della RAI 
è stato inoltrato alla Pretura 
del lavoro al fine di ottenere 
da parte dell’ente radiotele¬ 
visivo l’adozione delle « mi¬ 
sure necessarie a tutelare la 
personalità morale dei gior¬ 
nalisti della redazione mila¬ 
nese, colpiti dal sospetto e 
dalle conseguenze delle re¬ 
centi rivelazioni di stampa ». 

Le rivelazioni In questione 
sono quelle apparse sul nu¬ 
mero di « Panorama » del 27 
settembre scorso, m un ser¬ 
vizio sul processo di Catan¬ 
zaro per la strage di piazza 
Fontana e nel quale si rife¬ 
risce con dovizia di partico¬ 
lari della presenza di alcuni 
confidenti del SID negli am¬ 
bienti più «significativi » del¬ 
lo Stato, compresi magistra¬ 
tura ed organi di stampa. 
In particolare si riportavano 
gli stralci di alcuni rapporti 
che un giornalista-spia, dipen¬ 
dente della sede RAI di Mi¬ 
lano. aveva inviato al servi¬ 
zio informazioni difesa, ap¬ 
profittando della sua attività 
di cronista giudiziario, sul¬ 
l’operato di alcuni magistrati, 
oltre a dossier sui suoi stessi 
colleghi. 

« Poiché è certo — è scrit¬ 
to nel documento sottoposto 
alla Pretura — che 11 giorna¬ 
lista ”non identificato" ha 
svolto e svolge una funzione 
sulla cui nobiltà è lecito du¬ 
bitare e sulla cui rispondenza 
ai principi deontologici è al¬ 
trettanto giusto formulare le 
più ampie riserve ». viene au 
tomaticamente messa in for¬ 
se la reputazione e l’integri¬ 
tà morale di tutto il corpus 
giornalistico operante in Mi¬ 
lano che conta cinquanta pro¬ 
fessionisti. 

Il professor Smuragli», sot¬ 
to 11 cui patrocinio è stato 
stilato il ricorso, ha ravvisa¬ 
to nel comportamento della 
direzione dell'ente radiotele¬ 
visivo l'inosservanza ad una 
norma ben precisa del codice 
civile, il 2087. per esattezza, 
che impone al datore di lavo 
ro il cosiddetto « obbligo di 
sicurezza ». vincolandolo alla 
adozione di « tutte le misure 
necessarie, secondo la parti¬ 
colarità del lavoro, l’esperien¬ 
za e la tecnica, a tutelare 
l'integrità fisica e la persona 
lità morale dei prestatori di 
lavoro ». 

In definitiva si chiede che 
11 pretore del lavoro imponga 
alla direzione RAI la costitu¬ 
zione di una commissione di 
Inchiesta per individuare l’in¬ 
formatore «occulto» (opera¬ 
zione di facile esecuzione, es¬ 
sendo stato indicato come co¬ 
lui che nel ’74 era « Inviato » 
al palazzo di giustizia). 


NOVITÀ 
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Folco QuilicI 
IO AFRICA 

pp. 4)2, 200 illustrazioni a 
colori e 30 tavole in b.n. 

Luciano Lama 

LA CGIL DI DI VITTORIO 

1944-1957 

Scritti a intarvairtl 

di Giusappa Ol Vittorio 

commentati da L. Lama 

A cura di F. D'Agostini 

0 Movimento operaio » 

Ronzo Stefanelli 
CAPIRE L’ECONOMIA 
Dizionario critico 
del capitalismo 
contemporaneo 

1. Accumulazione. Moneta 
Finanza (in libreria) 

2. Fondi sociali Impresa 
Lavoro (in libreria) 

3. Capitale e lavoro 
nel mordo Apparati 
Indico analitico 

(in libreria il 15 gennaio) 
0 Movimento operaio » 
tre volumi, otto Sezioni, 
centinaia di tabelle e grafici 

Giuseppe Vacca 
QUALE DEMOCRAZIA 
Problemi della dsmocraita 
di transizione 

0 Ideologia e società » 


Catte Chiarini 
Magris Masini 
DOPO LUKACS 
Un bilancio 

In quattro conversazioni 

0 Dissensi » 

F. Merloni P. Urbani 
IL GOVERNO 
DEL TERRITORIO 
Fra Regioni 
o Partecipazioni statali 
0 Riforme e potere * 


DE DONATO 


Cercasi rappresentante 
di abiti da lavoro per zona 
da destinare. Per ulteriori 
informazioni telefonare al 
n. (0733) 47213. 
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Solo parziali risposte delPimputatÒ ài giudici di Catanzaro ‘ = Ì : ’ < Agghiacciante sequela di sparatorie a Reggio C. 

Il capitano Labruna sceglie di tacere 17enne uccisa per rapina 
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sulle coperture date dal SID a Pozzan mentre sta col fidanzato 

Silenzio assoluto sul passaporto fornito al bidello padovano proprio mentre questi era ricercato II giovane gravemente ferito tenta invano di portarla in ospedale - « Ci hanno bloc- 
Respinta la richiesta di chiamare a deporre Mancini - Oggi ultima udienza prima delle feste cali < n auto » - Un ragazzo (anche lui di diciassette anni) fulminato dal vicino di casa 
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Agghiacciante sequela di sparatorie a Reggio C. 


uccisa per rapina 
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Dal nostro inviato 

CATANZARO — Labruna non 
intende parlare. Chiusa la 
bocca il 19 luglio scorso, non 
l’ha riaperta nell’udienza di 
ieri. Ha accettato di spiegare 
il mistero delle pagine strap¬ 
pate sul passaporto di Mau¬ 
rizio Giorgi, ma poi, preve¬ 
dendo le domande die stava¬ 
no per scattare, ha afferma¬ 
to: « Dichiaro, mantenendo 
fermo quanto detto in prece¬ 
denza, che intendo avvalermi 
della facoltà di non risponde¬ 
re ad eventuali domande del¬ 
le parti. Io ritengo di avere 
esaurientemente risposto alle 
domande del presidente e ciò 
basta. Ribadisco ancora una 
volta che ho sempre agito 
per l’adempimento dei miei 
doveri ». 

Tutti i tentativi per farlo 
recedere da questa posizione 
sono stati vani. 11 capitano 
Labruna deve ritenere che 
ogni tipo di contestazione sia 
una specie di terreno minato 
per lui. Meglio, quindi, stare 
zitto. Nella sua qualità di 
imputato (è stato rinviato a 
giudizio per favoreggiamento) 
è un suo diritto scegliere la 
strada del silenzio. Difficil¬ 
mente, però, questo suo 
comportamento processuale 
gli sarà di giovamento. 

Contrariamente a quanto 
ha affermato ieri, infatti, il 
capitano Labruna non ha af¬ 
fatto «esaurientemente ri¬ 
sposto ». Anzi, lia fatto tutto 
il contrario. Neanche lui — 
si spera — crederà di avere 
convinto qualcuno con la ta¬ 
voletta dei due « gemelli pa¬ 
dovani ». il Pozzan e lo Za¬ 
nella. clic erano jjoi la stessa 
persona. Figurar»! se un uffi¬ 
ciale del SID come il Labru¬ 
na non sapeva che la persona 
che aveva di fronte, nella se¬ 
de camuffata di via Sicilia, 
era il bidello padovano, brac¬ 
cio destro di Freda. Oltre 
tutto, a prelevare il Pozzan 
da Padova erano stati due a- 
genti del servizio. Scarrozza¬ 
to a Roma, il Pozzan era sta¬ 
to poi preso sotto le amore¬ 
voli cure di Labruna. 

Interrogato per tre giorni 
sulle proprie vicende proces¬ 
suali. il Pozzan. infine, munito 
di un passaporto falso, venne 
imbarcato su un aereo diret¬ 
to a Madrid, con la scorta di 
un maresciallo del servizio. 
Si ora allora nel gennaio del 


Incursione 
squadrista 
all'ufficio 
di collocamento 
a Catanzaro 


CATANZARO — (N.M.) - Sei 
individui armati di pistole e 
mascherati hanno fatto irru¬ 
zione ieri mattina neiruffìcio 
di collocamento di Catanzaro 
e. dopo aver immobilizzato i 
tre impiegati, hanno lanciato 
bottiglie incendiarie, danneg¬ 
giando l’ufficio e distruggen¬ 
do pratiche. 

Tutto si è svolto in modo 
Abbastanza rapido: sotto la 
minaccia delle armi gli impie¬ 
gati sono stati bruscamente 
invitati a mettersi da parte, 
mentre venivano lanciate tre 
bottiglie incendiarie contro 
gli scaffali delle pratiche, un 
muro e un armadio. Prima 
della fuga, uno ha imbratta¬ 
to con una bomboletta di ver¬ 
nice l’elenco dei giovani i- 
scritti nelle liste speciali. 

Il principio di incendio ò 
«tato domato grazie alla pron¬ 
tezza di spirito del giovane 
portiere dello stabile che ha 
fatto ricorso all’estintore di 
un’officina lì in strada. 

Il grave atto ha subito su¬ 
scitato una riunione fra le 
forze democratiche della cit¬ 
tà e la federazione sindacale 
unitaria, che hanno espresso 
solidarietà ' agli impiegati e 
ferma condanna contro l’Im¬ 
presa squadrìstica. Il raid si 
Inserisce nel clima di provo¬ 
catone (pestaggi a studenti, 
incursioni vandalistiche nelle 
scuole) che sta precedendo 
la manifestazione program 
mata per stamane dai missini 
del fronte della gioventù. Più 
volte le forze democratiche e 
sindacali riunite si sono reca¬ 
te dal prefetto, per impedi¬ 
re il raduno fascista che. tra 
l’altro, prevede un corteo do¬ 
po un comizio del segretario 
nazionale del fronte missino. 
« Siamo di fronte — ha detto 
tra l’altro Umberto Martino, 
segretario della Camera del 
lavoro di Catanzaro, a nome 
della federazione unitaria — 
ad un chiaro tentativo delle 
forze fasciste di uscire dal¬ 
l’isolamento in cui la spinta 
democratica le ha ricacciate 
nella nostra città e in Cala¬ 
bria ». C’è da dire, infine, an¬ 
che che la manifestazione 
mlssina si colloca alla vigilia 
delia manifestazione indetta 
a Catanzaro dalla federazione 
unitaria e dalle leghe di gio¬ 
vani disoccupati calabresi con 
Il segretario nazionale aer¬ 
alo Garavinl. 


1 1973 e, guarda caso, i magi¬ 
strati inquirenti di Milano 
stavano affannosamente cer¬ 
cando proprio il Pozzan. Che 
cosa vuol farci credere il 
Labruna? Che si trattò di u- 
na coincidenza? E la succes¬ 
siva fuga di Giannettini che 
cosa fu? Un'altra coinciden¬ 
za? Ma via! L'imputato La- 
bruna — come si è detto — 
ha il pieno diritto di avvaler¬ 
si della facoltà di non ri¬ 
spondere, ma abbia almeno il 
pudore di non prendere in 
giro la corte, affermando di 
avere esaurientemente rispo¬ 
sto. 

Sulla storia del passaporto 
rilasciato al fascista Maurizio 
Giorgi, che lo accompagnò in 
Spagna per metterlo in con¬ 
tatto con Stefano Delle 
Ghiaie, è stato invece chiaro. 

Il nome del Giorgi, come si 
ricorderà, il capitano lo ave¬ 
va già fatto nell’udienza del 
19 luglio. Dopo l’ammissione 
del nome, il SID non aveva 
più eccepito il segreto sul 
passaporto e lo aveva, anzi, 
trasmesso immediatamente a 
Catanzaro. Sul documento, 
però, risultavano strappate 
quattro pagine. 

« Sono stato io a togliere 
quei fogli — ha detto Labru¬ 
na — il passaporto per Mau¬ 
rizio Giorgi era stato chiesto 
con riservatezza. Era prassi 
che una volta compiuta la 
missione, il documento venis¬ 
se restituito al ministero de¬ 
gli esteri che lo aveva rila¬ 
sciato. Per ovvi motivi di ri¬ 
servatezza e per una ulterio¬ 
re cautela, allo scopo di non 
lasciare traccia della missio¬ 
ne. era prassi die si toglies- 
sero le pagine dalle quali ri¬ 
sultava il viaggio. Io perciò 
ho tolto le pagine 11 e 12. Di 
conseguenza ho dovuto 
strappare anche le pagine 33 
e 34, essendo corrispondenti 
alle prime due ». 

Finito l’interrogatorio del 
capitano, sono cominciati gli 
interventi degli avvocati per 
avanzare richieste alla corte. 
L’avv. Azzariti-Bova ha ri¬ 
chiesto la citazione dell’on. 
Mancini, del col. Genovesi, 
dell’on. Tanassi e del genera¬ 
le Maletti. Gli ultimi due, 
come si sa. sono già stati 
ascoltati. Il col. Genovesi, del 
SID. fa parte della lista dei 
testimoni da interrogare. II 
nome nuovo era quello di 
Mancini. La richiesta di cita¬ 
zione del legale si riferiva, 
ovviamente, alle dichiarazioni 
polemiche del deputato socia¬ 
lista. . alcune delle quali si 
pongono in contrasto con le 
affermazioni deirammiraglio 
Henke. 

■ La corte, tuttavia, ha re¬ 
spinto tutte le richieste. Nej- 
l'ordìnanza della corte, in ri¬ 
ferimento alia richiesta di ci¬ 
tazione dì Mancini, è detto 
che essa risulterebbe inutile, 
in quanto le dichiarazioni 
dell’esponente del PSI altro 
non sono che « libere divaga¬ 
zioni e meri giudizi soggettivi 
che non hanno alcun colle¬ 
gamento con le risultanze 
processuali ». Mancini, però, 
aveva dichiarato, fra l’altro, 
che Tanassi e Miceli facevano 
coppia fissa e che tutto quel¬ 
lo che sapeva l’uno veniva 
portato a conoscenza dell’al¬ 
tro. Almeno su questo punto, 
dunque, non sarebbe stato 
del tutto inutile ascoltare la 
testimonianza dell’on. Manci¬ 
ni. visto che l'on. Tanassi ha 
invece negato di essere stato 
messo al corrente da Miceli 
sulla vicenda dell'eccezione 
del segreto politico-militare 
per Giannettini. 

Anche la testimonianza del 
col. Genovesi sarebbe risulta¬ 
ta più opportuna, a nostro 
avviso, ora e non fra qualche 
mese. Genovesi, infatti, do¬ 
vrebbe smentire quanto ha di¬ 
chiarato di recente l’ammira¬ 
glio Henke in riferimento a 
Giannettini. Henke ha detto, 
come è noto, che era del tut¬ 
to favorevole a rivelare al 
giudice la qualità di informa¬ 
tore di Giannettini. Il Geno¬ 
vesi. invece, afferma che 
mentre Scrpieri (l’agente del 
SID legato alla nota del 16 
dicembre 1969 in cui veniva¬ 
no indicati come autori degli 
attentati Merlino e Delle 
Chiaie su mandato di Guerin 
Serac e Robert Leroy) Henke 
era d’accordo di fare il nome 
ai magistrati, per quanto ri¬ 
guarda Giannettini pose, in¬ 
vece, il veto. Come mai Hen¬ 
ke. contrariamente a quanto 
ha affermato, sarebbe stato 
tanto deciso a coprire Gian- 
nettinì? 

Ecco, proprio per - rispon¬ 
dere a questo grave interro¬ 
gativo. sarebbe stato assai 
più utile interrogare subito il 
col. Genovesi, che fa parte 
del SID e che di cose sulla 
vicenda di Giannettini ne de¬ 
ve conoscere parecchie. 

Nella prossima tornata di¬ 
battimentale, che avrà inizio 
il 3 gennaio prossimo, verrà 
nuovamente ascoltato l'on. 
Andreotti. Nell’udienza di og¬ 
gi saranno discusse varie i- 
stanze. 

Ibio Paulucci 


Bloccati dalla polizia a Genova 


Arrestati due fascisti in fuga 
dopo l’attentato a sezione PCI 


GENOVA — Due giovani provocatori fa¬ 
scisti, reduci dall’impresa notturna di 
appiccare il fuoco ad una sezione del par¬ 
tito comunista, sono stati intercettati e 
fermati da una pattuglia della polizia, 
che ha anche fatto aso delle armi per 
bloccare la loro fuga in moto. 

Si tratta dei diciottenni Massimo Tor- 
segno Benoit, abitante presso i nonni in 
via Galeazzo Alessi nella zona alta del 
centro cittadino e Gianluca Virgilio, abi¬ 
tante in via Tavella, zona residenziale 
signorile. Il Virgilio, che guidava la mo¬ 
to. è stato raggiunto da un proiettile e 
ferito al piede destro: ne avrà per una 
ventina di giorni. 

L’allarme per l'incendio è stato dato 
al « 113 » poco dopo le 3,30 della scorsa 
notte: dalla sezione del PCI di San Mar¬ 
tino « Alfredo Villa ». in via Carenza 13. 
uscivano fumo e fiamme. I vigili del 
fuoco, subito accorsi, hanno limitato for¬ 


tunatamente i danni. Nel frattempo ve¬ 
niva trasmesso l’allarme a tutte le auto 
in servizio di pattugliamento in città. 
Una « volante » intercettava due giova- 
• ni in moto ed intimava l’alt, lampeg¬ 
giando ripetutamente i fari e mettendo 
in azione la sirena, ma i due cercavano 
ugualmente di allontanarsi. Gli agenti 
hanno esploso allora alcuni colpi di pi¬ 
stola in aria ed uno dei due. spaventa¬ 
to. è caduto dalla motoretta, mentre 
quello che guidava ha proseguito la sua 
corsa, ma è stato raggiunto da un proiet¬ 
tile ad un piede. 

I due giovani, già conosciuti dalla squa¬ 
dra politica come neofascisti sono stati 
arrestati. 

II Benoit Torsegno è stato trovato in 
possesso di due cappucci e del martello 
col quale è stato infranto li vetro della 
finestra della sezione del PCI. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO * CALABRIA — In 
due tremendi fatti di sangue 
ieri sono morti due gio¬ 
vani di 17 anni, un ragazzo 
e una ragazza. Nessuna con¬ 
nessione fra i due delitti, 
tranne la spietatezza con cui 
gli autori hanno sparato e la 
giovane età delle vittime. Gio¬ 
vanna Riso è stata fulminata 
da una revolverata mentre si 
trovava con il suo fidanzato,. 
rimasto gravemente ferito 
nello stesso agguato: ignoti 
individui avevano tentato di 
rapinarli. Alle proteste del ra¬ 
gazzo. i criminali hanno fat¬ 
to fuoco su tutti e due. 

Il secondo delitto, invece, 
che ha schiantato la vita di 
uno studente-lavoratore. An¬ 
tonino Marino, è la conse¬ 
guenza d’una forsennata spa¬ 
ratoria cui si è abbandona¬ 
to un commerciante di 60 an¬ 
ni a Reggio: dopo aver uc¬ 
ciso il ragazzo, l’anziano uo¬ 
mo s’è sparato alla gola: è 


grave alla clinica neurologica. 

Giovanna Riso è giunta ca¬ 
davere all’ospedale di Scilla, 
dove, con sforzi disperati, è 
riuscito a trasportarla il suo 
fidanzato. Carmine Grama- 
glia, 26 anni. Lo sventurato 
ha raccontato che lei e la ra¬ 
gazza viaggiavano su una 
« 127 » lungo la strada fra 
Scilla e Favazzina, quando so¬ 
no stati bloccati da due o tre 
figuri clic pretendevano de¬ 
naro. « Ho offerto loro tutto 
quel che avevo — ha detto il 
giovane — ma non si sono ac¬ 
contentati... Volevano di più ». 

E hanno finito con lo spara¬ 
re contro la giovane coppia: 
due colpi di pistola hanno 
centrato al cuore la ragazza. 
Carmine Gramaglia. colpito 
anche lui al torace, perden¬ 
do sangue e forze, è riuscito 
ad avviare la macchina e a 
raggiungere l'ospedale. 

A Reggio Calabria, nel po¬ 
polare rione di Santa Cata¬ 
rina. il GOenne Luigi Pannuti, 
commerciante, rimasto vedo- 



Le ultime battute al processo romano 

Miceli dà del «matto» 
a chi I 1 accusa d'aver 
favorito i golpisti 

Messo alle corde l’ex capo del Sid non 
sa cosa dire - Liberato anche Tizzoni 
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Assaltato furgone postale a Napoli 


NAPOLI — Sei uomini hanno assaltato ieri 
mattina, sull’autostrada Napoli-Salerno un 
furgone postale, impadronendosi di circa 
400 milioni in contanti, di 310 milioni in 
assegni, e ferendo gravemente un poliziotto ’ 
della scorta Vincenzo Izzo. Il colpo è stato 
compiuto a cento metri dal casello di uscita 
di Castellammare, in prossimità di un can- ’ 
tiere. Proprio dal cantiere è uscito, intorno 
alle sette di ieri mattina un furgone 241 
FIAT targato SA 223842 che si è messo di 
traverso sull’autostrada. Pochi secondi dopo 
è giunto il furgone della posta, che aveva a 
bordo l’autista e due passeggeri postali. 
L’automezzo ha bloccato per l’improwiso 
ostacolo, e dietro di esso si è fermata anche 


la volante di scorta. La macchina della po¬ 
lizia è • stata violentemente tamponata da 
un’Alfa Duemila. I tre poliziotti che erano 
a bordo, l’autista Gaetano Truscelli, l’ap¬ 
puntato Vincenzo Izzo e la guardia Vin¬ 
cenzo Lo Brutto sono subito scesi dalla mac¬ 
china, e cosi pure i banditi che erano nel 
furgone e nell’Alfa duemila. Questi ultimi 
prima che gli uomini della polizia potessero 
prendere qualunque iniziativa hanno spa¬ 
rato una serie di colpi di pistola uno dei 
quali ha raggiunto l’appuntato Izzo. alla 
gamba fratturandogli il femore. Poi hanno 
razziato tutto. Nella foto; il furgone postale 
dopo la rapina. 


ROMA — Maletti non gli dis¬ 
se nulla fino al giorno in cui 
consegnò il suo « dossier » 
sul fallito tentativo di colpo 
di Stato e Remo Orlandini è 
«matto»: con queste due 
drastiche affermazioni il ge¬ 
nerale Vito Miceli ha conclu¬ 
so ieri mattina il suo lungo 
interrogatorio, durato ben 
sette udienze. Nel corso di 
questi giorni l’ex capo dei 
servizi segreti ha tentato di 
minimizzare tutto, sostenendo 
l’insostenibile, ma è stato 
costretto a fare anche am¬ 
missioni importantissime, 
come quella dell'esistenza di 
un « super-Sid », funzionante 
all’interno dello stesso ufficio 
di controspionaggio. - - 

Della particolare segretezza 
di questo organismo, di cui il 
deputato missino accusato di 
favoreggiamento non ha volu¬ 
to dire nulla di preciso, si è 
tornati a parlare anche ieri, 
in seguito ad alcune doman¬ 
de del giudice a latere. Abba¬ 
te. Miceli ha affermato che il 
gruppo, « in linea teorica ». 
avrebbe dovuto essere sco¬ 
nosciuto anche al generale 
Gianadelio Maletti, allora ca- 


FIRENZE: troppo delicati nel legare il complice delle Poste 

Banalissimo errore ha fatto scoprire 
la banda della rapina da un miliardo 


Dalla nostra redazione ! 2? 


FIRENZE — Clamoroso col¬ 
po di scena nella super rapi¬ 
na di oltre un miliardo alle 
poste centrali dei Firenze: 
l'impiegato Michele Di Cuon* 
zo. 34 anni, è stato il basista 
degli « uomini d'oro » che 
hanno sfondato con la lancia 
termica ie tre porte blindate 
della camera del tesoro. 
L’uomo, arrestato dopo tre 
ore di interrogatorio, ha con¬ 
fessato e ha fatto i nomi dei 
complici che sono attivamen¬ 
te ricercati dalla polizia fio¬ 
rentina e da quella di Roma 
dove risiedono alcuni uomini 
della banda: ecco i loro no¬ 
mi: Giancarlo Polidori 34 an¬ 
ni, via Olevano Romano 71. il 
tunisino Hassine Hamraout. 
23 anni, abitante anch'egli a 


anni, domiediato a Firenze in 
via Telemaco Signorini. 59. 
Quest’ultimo si è costituito 
ieri sera dichiarandosi estra¬ 
neo al fatto. 

Polidori e Cecchinetti sono 
due vecchie conoscenze della 
polizìa. Il primo, ritenuto li¬ 
no specialista della lancia 
termica, recentemente è stato 
implicato anche in un tenta¬ 
tivo di sequestro dell’indu¬ 
striale pratese Guido Franchi. 
Cecchinetti. invece, è cono¬ 
sciuto come specialista di 
furti in appartamenti. Egli, 
secondo i funzionari della 
Mobile fiorentina, ha fatto da 
tramite tra la banda romana 
e l'impiegato postale Di 
Cuonzo di cui era amico da 
diversi anni. Il colpo è stato 
perfetto però gli uomini d’o¬ 


ro hanno commesso un im¬ 
perdonabile errore. Hanno, 
cioè, legato i polsi del loro 
complice Di Cuonzo senza 
stringere. Mentre all’altro im¬ 
piegato sequestrato, Rolando 
Bulli, le corde hanno lasciato 
profondi solchi. Un particola¬ 
re che ha colpito l’attenzione 
del dottor Feriolli. il funzio¬ 
nàrio di notturna accorso sul 
posto è che ha rinvenuto il 
sacco con i 700 milioni per¬ 
duti durante la fuga dai ban¬ 
diti. 

Inoltre, il Di Cuonzo. a dif¬ 
ferenza del Bulli, è apparso 
troppo tranquillo, per nulla 
sconvolto dalla - drammatica 
avventura vissuta (aveva det¬ 
to che era stato affrontato da 
quattro banditi armati men¬ 
tre posteggiava la sua auto). 


Il crollo dell’impiegato è 
avvenuto quando gli investi¬ 
gatori hanno scoperto che e- 
gli era amico del Cecchinetti. 
uomo che più volte aveva a- 
vuto a che fare con la giusti¬ 
zia per furti con scasso. 
Messo alle strette, il Di 
Cuonzo ha finito per raccon¬ 
tare la verità. La banda, con 
l’impiegato postale che ha 
svolto il ruolo di « basista ». 
dovrebbe essere composta da 
cinque persone. Pertanto ri¬ 
mangono da identificare altri 
due banditi. Quanto abbia 
fruttato il colpo ai malviventi 
ancora non è stato possibile 
accertarlo. Gl! « uomini d’o¬ 
ro ». oltre al denaro, hanno 
portato via anche i documen¬ 
ti su cui erano registrate le 
somme di denaro versate. 


In un anno di lotta alla criminalità 


24 morti fra i carabinieri nel 1977 


ROMA — Ventiquattro morti, 
dieci dei quali caduti in con¬ 
flitti a fuoco. 2.401 feriti, cin¬ 
que medaglie d'oro al valor 
militare, di cui quattro alla 
memoria: questo il contributo 
dei carabinieri, durante 11 
1977. nella lotta alla crimina¬ 
lità comune e politica. I da¬ 
ti sono stati fomiti ieri dal 
Comandante dell’Arma, gene¬ 
rate Pietro Corsini, nel corso 
delia cerimonia inaugurale 
dell’Anno accademico, svolta¬ 
si nella nuova sede della Scuo¬ 
la ufficiali, intitolata al mag¬ 
giore del CC. Ugo De Carolis, 
trucidato alle Ardeatine, me¬ 
daglia d’oro della Resistenza. 

Importanti e significativi i 


risultati ottenuti contro i se- i 
quest ri di persona (nei primi 
dieci mesi di quest'anno sono 
stati identificati i responsabi¬ 
li di 45 dei 74 sequestri com¬ 
piuti in Italia; 8 gli ostaggi li¬ 
berati. 226 le persone arresta¬ 
te) e contro il terrorismo (gli 
attentati dinamitardi sono 
stati 3332; i carabinieri hanno 
sequestrato 12 tonnellate di 
materiali esplosivi e 8.091 ar¬ 
mi da fuoco). 

Nella lotta alle sofisticazio¬ 
ni, il Nucleo speciale dell’Ar¬ 
ma ha sequestrato 8300 ton¬ 
nellate di merci, con la sco¬ 
perta di oltre 22.000 infrazioni 
e la denuncia di 5300 perso¬ 
ne. Importanti successi anche 


contro il traffico di opere d’ 
arte; sono stati recuperati ol¬ 
tre 13.500 « pezzi ». per un va¬ 
lore di circa 12 miliardi. 398 le 
persone denunciate. A oltre 
264 miliardi ammonta poi il 
valore della refurtiva e dei 
materiali recuperati e seque¬ 
strati. Complessivamente 1’ 
Arma dei carabinieri ha ese¬ 
guito 37 mila ordini o manda¬ 
ti di cattura e 17.658 arresti. 

Intensa anche l’opera di soc¬ 
corso svolta dal carabinieri, 
in aiuto alle popolazioni colpi¬ 
te da calamità naturali: gli 
interventi sono stati 25.000. 
Per il servizio di ordine pub¬ 
blico, i carabinieri impegnati 
nel primi dieci mesi di que¬ 


st'anno. sono stati 800 mila, 
con una media giornaliera di 
2350 unità. I feriti sono sta¬ 
ti 131. 

Il generale Corsini ha posto 
l’accento, nel suo discorso, sul¬ 
le caratteristiche della pre¬ 
parazione professionale degli 
ufficiali, affermando che « il 
problema più pressante del 
nostro tempo, è quello di pro¬ 
teggere i diritti del cittadi¬ 
no ». Nel corso della cerimo¬ 
nia hanno parlato il ministro 
della Difesa Ruffinl. il Co¬ 
mandante della Scuola, gene¬ 
rale Barbato, che ha Illustrato 
1 programmi dell’Anno acca¬ 
demico, il capo di SM dell’ 
Esercito, generale RambaldL 


po del servizio « D » del Sid, 
e al colonnello Marzolle, co¬ 
mandante del raggruppamen¬ 
to del controspionaggio di 
Roma. 

L’argomento Remo Orlan¬ 
dini, invece, è stato sollevato 
dal difensore del costruttore 
golpista romano. avvocato 
Taddei, che voleva sapere 
come era apparso a Miceli 
« sul piano umano » l’uomo 
che con le sue ammissioni, 
fatte in Svizzera al capitano 
del Sid La Bruna, ha per¬ 
messo di « incastrare quasi 
tutti i responsabili delle ma¬ 
novre eversive» del «Fronte 
nazionale » di Junio Valerio 
Borghese. 

Secondo l’imputato, Orlan¬ 
dini era un « tipo estempora¬ 
neo e un po’ esaltato ». e con 
questo il generale si è alli¬ 
neato con la posizione presa 
da quasi tutti gli altri fascisti 
incriminati, per cui è « mat¬ 
to » chiunque abbia rivelato 
le loro trame, sia esso, ap¬ 
punto. Orlandini. o Torquato 
Nicoli. 

Concluso l’interrogatorio, il 
processo è stato aggiornato a 
lunedì 9 gennaio, quando sa¬ 
ranno ascoltate le prime due 
« parti lese »: l’attuale presi¬ 
dente del consiglio. Giulio 
Andreotti. e l’ex capo della 
polizia. Angelo Vicari. Il 
primo si è costituito parte 
civile tramite l’avvocatura 
dello Stato nell’interesse del¬ 
la presidenza del consiglio, 
mentre il secondo è presente 
a titolo personale, in quanto 
la notte tra il 7 e 1*8 dicem¬ 
bre del 1970 avrebbe dovuto 
essere rapito dal famoso 
commando di « Avanguardia 
nazionale » che rimase chiuso 
al Viminale dentro l’ascenso¬ 
re difettoso. 

In una pausa dell’udienza, 
infine, la Corte ha accolto, in 
camera di consiglio, la ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria 
presentata daU’uItimo impu¬ 
tato ancora detenuto, Dome¬ 
nico Tizzoni, personaggio di 
secondo piano che si costituì 
spontaneamente ai carabinie¬ 
ri diversi mesi orsono. Tiz¬ 
zoni era rimasto solo in car¬ 
cere. dopo che la settimana 
scorsa erano stati rimessi in 
libertà il capitano di PS Pe¬ 
corella e il colonnello Spiaz¬ 
zi. entrambi per « gravi mo¬ 
tivi di salute ». 

Nella stessa seduta i giudi¬ 
ci hanno autorizzato il gene¬ 
rale Ugo Ricci, un aiti* degli 
imputati principali, a risiede¬ 
re fuori Roma, revocando co¬ 
sì la disposizione emessa 
quando anche a lui era stata 
concessa la libertà provviso¬ 
ria. 

Fulvio Casali 


Sovrintendenza 1 
umbra: « Non 
c'entriamo 
col Lisippo» 

ROMA — La Sovrintendenza 
ai beni artistici deH’Umbria, 
ha inviato una precisazione 
smentendo di aver dato l’au¬ 
torizzazione all’esportazione 
della statua, attribuita a Li¬ 
sippo e venduta da un anti¬ 
quario londinese a un museo 
americano. La Sovrintenden¬ 
za precisa anche che a Pe¬ 
rugia non esciste un ufficio 
esportazione 


vo da tre giorni, ha ucciso 
lo studente Antonio Marino 
dentro il portone di casa: gli 
ha sparato due colpi di fu¬ 
cile alla testa. All’arrivo del¬ 
la (Milizia si è barricato in 
casa urlando: agenti muniti 
di giubbotto antiproiettile 
hanno fatto irruzione. Luigi 
Pannuti, però, giaceva ina¬ 
nime ili una pozza di san¬ 
gue con accanto una pistola 
calibro 7.65: si era sparato, 
ma non in modo mortale. 

L'antefatto del gesto dispe¬ 
rato del Pannuti è da ricer¬ 
carsi forse nel fatto die la 
famiglia Marino — che ave¬ 
va affidato il più piccolo dei 
loro figli ai vicini di casa — 
aveva richiesto, dopo la morte 
della moglie del commercian¬ 
te. la restituzione del pic¬ 
colo. Il dramma della solitu¬ 
dine. il dolore per la morte 
della moglie hanno • sconvol¬ 
to la mente del vedovo. 

Enzo Lacaria 


18enne si uccide 
lanciandosi 
dalla finestra 

GROSSETO — Uno studente 
del penultimo anno deH'isti- 
tuto professionale di stato 
per l’industria e l’artìgiana- 
to. Costantino Girella, di 18 
anni, abitante ad Arcidosso, 
si è tolto la vita dopo una 
discussione con il padre, no¬ 
to commerciante di mobili 
della zona, clic non lo vole¬ 
va mandare ai cinema. 

li giovane domenica sera 
era stato con degli amici e, 
quando era rientrato per la 
cena, aveva chiesto al geni¬ 
tore. presenti la madre e la 
nonna, il permesso di anda¬ 
re a vedere un film a Castel 
del Piano, un paese vicino 
ad Arcidosso. 

Al rifiuto. Costantino si è 
gettato nel sottostante cortile 
da un’altezza di cìerca dieci 
metri. 


Gli assassini fascisti di Brasili 

«Aveva la barba 
quiadi era ua rosso 
e doveva aiorire» 

Le agghiaccianti « motivazioni » dei san- 
babilini per l'omicidio del giovane a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Continua la sfila¬ 
ta dei testi nell’aula della se¬ 
conda sezione della Corte 
d’assise, chiamata a giudicare 
i fascisti che il 21 maggio 
1975 accoltellarono e uccise¬ 
ro. in via Mascagni, nei pres¬ 
si della sede dell’Anpi, lo 
studente diciannovenne Al¬ 
berto Brasili e ferirono la 
sua ragazza. Lucia Coma. 

Mentre divengono sempre 
più intuibile l’esito del pro¬ 
cesso e sempre più chiare le 
responsabilità di Antonio Be¬ 
ga e dei suoi quattro came¬ 
rati. dopo che nei giorni 
scorsi è caduto miseramente 
nel vuoto il tentativo di far 
passare la sanguinosa aggres¬ 
sione per una « ragazzata », 
degenerata « solo per disgra¬ 
zia » in un assassinio e in un 
ferimento, l’attenzione dei 
giudici è ora puntata sui 
« moventi » che hanno indotto 
il manipolo di sanbabilini a 
seguire i due giovani per al¬ 
meno venti minuti attraverso 
le vie del centro cittadino. 

Implicitamente, più di una 
volta, agli imputati è stato 
chiesto: « Perchè lo avete fat¬ 
to? ». E la risposta, agghiac¬ 
ciante, assurda, è stata: «Al¬ 
berto Brasili aveva l’eskimo, 
la barba, insomma, era un 
"rosso” ». 

Tra i 58 testimoni chiamati 


a deporre davanti al collegio 
dei giudici, molti sono quelli 
che abitualmente frequentano 
il « giro » di San Babila. Un 
gran numero sono già noti 
alla questura anche per i lo¬ 
ro contatti con la delinquen¬ 
za comune, con gli ambienti 
della droga e dei guadagni 
« facili ». La « soffiata » che 
ha trascinato al banco degli 
imputati Antonio Bega. Pietro 
Croce. Enrico Caruso. Gio¬ 
vanni Sciavicco e Antonio 
Nicolosi è sicuramente stata 
dettata dalla paura. Paura 
che il delitto, di cui nella 
stessa notte di quel 25 mag¬ 
gio Antonio Bega si vantava, 
potesse illuminare con un 
lungo lavoro di indagine da 
parte degli inquirenti quelle 
zone d’ombra in cui sempre 
meno individuabili sono 1 
confini tra violenza nera e 
criminalità comune. Forse 
per questo anche nell’udienza 
di ieri le deposizioni di 
questi personaggi sono risul¬ 
tate costellate di « non ne 
sono sicuro ». « non ricordo », 
« se così sta scritto nel ver¬ 
bale sarà anche vero ». 

Più precise ed esaurienti le 
risposte, invece, di Mario 
Larghi e Francesco De Vec¬ 
chi. le due persone che per 
prime soccorsero Alberto e 
Lucia. 

Angelo Meconi 
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PAG.: 6 / economia e lavoro 


l’Unità / marttdì 20 dicembre 1977 


Oggi al palazzo dei congressi delFEur inizia l’assise costitutiva 

Nuova organizzazione ìlei coltivatori 


Partecipano 1500 delegati ì dell’Allean¬ 
za, ‘ della ‘Federmezzadri e A deH’UCI 
(150 i «senza tessera») - Ieri i congres¬ 
si straordinari - Deciso il trasferimen¬ 
to delle funzioni, delle strutture e dei 
patrimoni - Calorosa manifestazio¬ 
ne di saluto al compagno Attilio Espo¬ 
sto che passa ad altro incarico - Il sa¬ 
luto delle cooperative agricole 


Nella foto: un contadino 
al lavoro. Con la giornata di 
oggi si apre una fase nuova 
per l'organizzazione di questi 
lavoratori della terra. 


Obiettivi 
e struttura della 
Confederazione 


ROMA — Cosa si propone di 
essere la nuova organizzazio¬ 
ne dei coltivatori italiani che 
nascerà tra oggi e giovedì a 
Roma? 

La risposta è contenuta nei 
documenti di fondo che sono 
stati al centro dell’ampio di¬ 
battito congressuale e che 
fanno riferimento al pro¬ 
gramma e alle strutture. La 
nuova organizzazione sarà 
strutturata come una Confe¬ 
derazione ' poiché in essa 
confluiranno coltivatori pro¬ 
prietari di terra, affittuari, 
mezzadri, coloni, pastori, col¬ 
tivatori pensionati. 

Essa sarà unitaria, auto¬ 
noma. democratica. In parti¬ 
colare • il carattere unitario, 
già insito nel tipo di aggre¬ 
gazione realizzata (Alleanza. 
Federmezzadri e parte del- 
l’UCl). si esplicherà nella ri¬ 
cerca costante di rapporti di 
collaborazione e di conver¬ 
genza nell’azione con tutte le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori. Il suo tra¬ 
guardo non è l’unità ideolo¬ 
gica ma la determinazione — 
è detto nei documenti con¬ 
gressuali — di tutte le condi¬ 
zioni affinchè al suo interno 
possano organizzarsi e colla¬ 
borare quanti vogliono af¬ 
fermare la linea della agri¬ 
coltura associata e program¬ 
mata ». 

L’autonomia, che prevede 
anche la definizione e l’appli¬ 
cazione del principio della 
incompatibilità, sarà applica¬ 
ta nei confronti dei partiti 
(netto rifiuto a rapporti pre¬ 
ferenziali e a condizioni di i 
collateralismo), delle pubbli¬ 
che istituzioni, del governo e 
delle stesse confederazioni 
sindacali dei lavoratori di¬ 
pendenti. Ciò tuttavia non 
impedirà di costruire con 
tutti questi momenti della vi¬ 
ta democratica rapporti nuo¬ 
vi, ispirati al confronto, al 
controllo e alla partecipazio¬ 
ne delle decisioni e. per 
quanto riguarda il sindacato, 
alla ricerca di intese e inizia¬ 
tive comuni. 

Chiare scelte 
democratiche 

Infine la nuova organizza¬ 
zione dichiara — c qui sta la 
sua chiara scelta democratica 
— di avere come punti di 
riferimento il sistema demo¬ 
cratico e i valori della Costi¬ 
tuzione > repubblicana nata 
dalla Resistenza. 

Cosa si propone di fare la 
nuova organizzazione conta¬ 
dina? Innanzitutto si propone 
dì contribuire alla costruzio¬ 
ne di una agricoltura diver¬ 
samente strutturata, che sia: 
■) fondata prevalentemente 
sulla impresa coltivatrice li¬ 
beramente associata; b) inse- 


Oggi in sciopero 
tutti i servizi 
idi vigilanza alla 

Banca d'Italia 

> ( - > ’ «’ * 

ROMA — I lavoratori dei 
servizi di vigilanza sulle at¬ 
tività finanziane, dipenden¬ 
ti dalla Banca d'Italia, en¬ 
trano in sciopero oggi per 
quattro ore. In una assem¬ 
blea tenuta ieri è stata de¬ 
cisa la protesta per il dinie¬ 
go della direzione alla richie¬ 
sta di un incontro preventi¬ 
vo, a scopo informativo, sul 
provvedimenti di ristruttura¬ 
zione che verrebbero portati 
all’approvazione del consiglio 
della Banca d'Italia il 21 cor¬ 
rente. La ristrutturazione, a 
giudizio dell’USPIE-CGIL», po¬ 
trà avere rilevanti ripercus¬ 
sioni esterne ed interne per¬ 
ciò non pare comprensìbile 
che la direzione voglia sot¬ 
trarsi ad una valutazione 
pubblica di misure che sono 
dirette al miglioramento del¬ 
la funzionalità del servizi 
operativi. Ciò che viene ri¬ 
chiesto non è una contrat¬ 
tatone. ma il diritto di in¬ 
formativa, per il quale del 
testo già esiste un impegno 
Maunto nei giorni scorsi. 
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rila nella programmazione 
generale e programmata essa 
stessa per corrispondere sia 
al soddisfacimento delle esi¬ 
genze di quanti vi impegnano 
lavoro, imprenditorialità, ca¬ 
pitali. sia più in generale del¬ 
le esigenze dell’intera società 
nazionale; c) tecnicamente e- 
voluta; d) libera dai pesi del¬ 
la ’ rendita parassitarla, fon¬ 
diaria e speculativa, nonché 
dai profitti monopolistici. 

L’unità e 
■ l’autonomia 

Naturalmente il raggiungi¬ 
mento di . questo obiettivo 
presuppone una diversa poli¬ 
tica agricola comunitaria e 
una azione vasta capace di 
coinvolgere un largo schie¬ 
ramento di forze che vanno 
al di là non solo del mondo 
contadino ma dello stesso 
settore agricolo. In questa 
direzione la nuova organizza¬ 
zione vuole esercitare, nel 
rispetto della propria e del¬ 
l’altrui autonomia, il massi¬ 
mo di iniziativa. E ciò per 
dimostrare appieno il suo ca¬ 
rattere assolutamente anti¬ 
corporativo e l’impegno fer¬ 
mo nella lotta contro i mo¬ 
nopoli e la rendita e per il 
pieno utilizzo delle risorse 
umane e naturali delle nostre 
campagne. 

C'è una grave crisi da su¬ 
perare. una crisi che è nata 

— si dice giustamente nel 
documento programmatico — 
dall’erronea scelta compiuta 
che sottovalutava la portata e 
il significato della questione 
agraria nell’illusione che in 
una società * industriale svi¬ 
luppata si potesse prescinde¬ 
re dal ruolo della agricoltura 
e dalla funzione dei coltiva¬ 
tori. Le responsabilità delle 
conseguenze di una tale scel¬ 
ta ricadono in primo luogo sui 
governi e sulle forze che li 
hanno sostenuti. Tuttavia le 
stesse organizzazioni demo¬ 
cratiche e popolari, anche 
quando hanno proposto solu¬ 
zioni politiche alternative agli 
indirizzi governativi, non so¬ 
no riuscite a contrastarli con 
la necessaria efficacia. « Il 
movimento contadino demo¬ 
cratico. nelle sue diverse 
espressioni non sempre ha 
saputo dare, sia in termini 
politico-programmatici sia in 
termini organizzativi, risposte 
sufficienti e adeguate ai prò- 

- blemi che si venivano via via 
proponendo, pur avendo avver¬ 
tito da tempo l’esigenza di far 
superare . ai coltivatori l’iso¬ 
lamento e la subalternità alle 
forze parassitarle agricole ed 
extra agricole, lungamente, 
ed ancor oggi, assecondate 
dalla organizzazione maggio¬ 
ritaria dei coltivatori e dagli 
agrari ». 


Aperto ieri 
il negoziato 
per il contratto 
dei portuali 

V ?■ ~ 

ROMA — Sono cominciate ie¬ 
ri al ministero della Marina 
mercantile le trattative per 
il rinnovo del contratto trien¬ 
nale di lavoro dei lavoratori 
portuali, inserito nel quadro 
della più generale politica dei 
trasporti. I dirigenti del sin¬ 
dacato imitano del settore 
(Fuip) e il ministro Lattan¬ 
zio hanno concordato un ca¬ 
lendario « serrato » di Incon¬ 
tri da tenere entro il mese 
insieme a tutte le utenze por¬ 
tuali. 

I sindacati hanno confer¬ 
mato lo sciopero di due ore 
deciso per domani 21 dicem¬ 
bre che — è stato precisa¬ 
to — ha il significato di 
« un’Informativa dei comples¬ 
si problemi in discussione e 
conseguente sensibilizzazione 
del lavoratori del settore ». 

Con lo sciopero saranno so¬ 
stenuti gli obiettivi della piat¬ 
taforma rivendicativa, sia 
quelli riguardanti l’adozione 
di una nuova politica per 1 
porti, sia quelli relativi ai 
rinnovi contrattuali. 


- 
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ROMA — La Costituente con¬ 
tadina ha esaurito il suo 
compito. Oggi all’EUR inizie¬ 
ranno i lavori del congresso 
di fondazione di « una orga¬ 
nizzazione nuova, unitaria, 
autonoma e democratica di 
coltivatori per rinnovare l’a- 
gricoltura e la società ». Con 
ogni probabilità si chiamerà 
Confederazione Italiana Colti¬ 
vatori. Questa importante 
nascita sarà decretata da ol¬ 
tre 1500 delegati: 850 sono 
della Alleanza dei Contadini, 
oltre 300 della federmezzadri. 
200 deirUCI mentre 150 non 
hanno in tasca la tessera di 
nessuna delle tre organizza¬ 
zioni che avevano dato vita 
alla Costituente. I lavori che 
si svolgeranno al palazzo dei 
Congressi, saranno aperti da 
una relazione del compagno 
Afro Rossi, segretario genera¬ 
le della Federmezzadri e sa¬ 
ranno conclusi nella tarda 
mattinata di giovedì dal vice 
presidente della Alleanza dei 
Contadini, Selcino Bigi. 

Nel pomeriggio di ieri, in¬ 
tanto. si sono svolti i con¬ 
gressi straordinari della Al¬ 
leanza e della Federmezzadri 
e 'l’assemblea nazionale dei 
delegati deU’UCI per decreta¬ 
re « il trasferimento delle 
funzioni e della rappresen¬ 
tanza politico-professionale » 
alla nuova organizzazione. Il 
trasferimento è stato natu¬ 
ralmente approvato alla una¬ 
nimità e con significative 
motivazioni. « La nostra scel¬ 
ta unitaria — ha detto ad 
esempio Attilio Esposto che 
ha svolto la relazione al 


congresso dell’Alleanza — vie¬ 
ne da lontano * e ha ricordato 
le impegnative affermazioni 
fatte sin dal primo congresso 
della organizzazione nel 1962. 
« La fondazione della nuova 
organizzazione è ben più di 
un passo avanti sulla strada 
dell’unità e della autonomia 
contadina ». Alla Costituente 
l'Alleanza è andata con un 
grande patrimonio di espe¬ 
rienze e di risultati positivi 
ma soprattutto con la consa¬ 
pevolezza che ciò che è stato 
fin qui costruito, non è suffi¬ 
ciente per far fronte agli 
obblighi cui devono rispon¬ 
dere le organizzazioni agrico¬ 
le professionali, associative e 
cooperative. , 

- « Il cammino compiuto ■ è 
stato notevole — ha detto 
Esposto — certo, esistono 
anche dei limiti ma è giusto 
osservare che a questo gran¬ 
de appuntamento noi ci pre¬ 
sentiamo con una ricca ela¬ 
borazione e con una organiz¬ 
zazione che conta oggi 308 
mila iscritti (rappresentano 
600 x mila unità attive), un 
giornale affermato (oltre 40 
mila abbonamenti) e una no¬ 
tevole attività di patronato 
(2.7 milioni di pratiche i- 
struite nei 376 uffici zonali) ». 

Attilio Esposto ha anche 
annunciato la sua decisione 
di lasciare il movimento. « La 
mia opera qui si conclude, la 
continuità del mio impegno 
di militante comunista si e- 
serciterà in altri campi del¬ 
l'azione politica e non si e- 
sprimerà neH’attività della 


nuova organizzazione ». Il 
presidente della Alleanza dei 
contadini, che ha riscosso u- 
na calorosa e commovente 
manifestazione di affetto, ha 
concluso affermando che 
« ormai si è in presenza di 
un nuovo corso » e che la 
« fondazione della Confedera¬ 
zione rappresenta un obietti¬ 
vo coraggioso, che non va 
fallito ». 

E’ toccato al compagno 
Angelo Compagnoni esprime¬ 
re il ringraziamento del 
congresso e della intera orga¬ 
nizzazione al compagno E- 
.sposto, definito giustamente 
come uno dei protagonisti 
della affermazione della Al¬ 
leanza. « Non si è lasciato 
schiacciare — ha detto Com¬ 
pagnoni — dal peso di grandi 
eredità (Grieco, Morandi. Se¬ 
reni). ha lavorato duro dan¬ 
do un grande contributo di 
elaborazione e di direzione 
ed è risultato uno dei mag¬ 
giori artefici del patrimonio 
che ora è stato messo a di¬ 
sposizione della Confedera¬ 
zione ». ’ 

• Anche la Federmezzadri ha 
adempiuto all’operazione 
« trasferimento funzioni ». Al 
congresso straordinario le 
motivazioni sono state illu¬ 
strate dal vice segretario 
Dfaghetti mentre le conclu¬ 
sioni sono state tratte dal 
compagno Afro Rossi. Egli 
ha ricordato che il passaggio 
della Federmezzadri avviene 
proprio nel trentesimo anni¬ 
versario della sua fondazione 
e quando il contratto della 




mezzadria è finalmente all’e¬ 
same del Parlamento. Il tren¬ 
tennio trascorso non è stato 
certamente facile ma è stato 
speso bene, ricco, com’è sta¬ 
to di lotte importanti e di 
grandi successi nella direzio¬ 
ne del rinnovamento della 
nostra agricoltura e della e- 
sa Razione della imprendito¬ 
rialità contadina. AU’assem- 
blea dei delegati deU’UCI la 
relazione è stata invece svol¬ 
ta da Giorgio Veronesi. 

Alla vigilia del congresso di 
fondazione l'Associazione 
cooperative agricole aderente 
alla Lega ha rivolto un signi¬ 
ficativo saluto, c Non sfugge 
al movimento cooperativo la 
portata politica di questo av¬ 
venimento che rappresenta — 
afferma testualmente TANCA 
— una risposta di unità, di 
aggregazione e di rinnova¬ 
mento nei confronti dei pro¬ 
blemi die ai coltivatori ven¬ 
gono posti dalla gravità della 
crisi economica, politica e i- 
deale ». < Nell’attuale situa¬ 
zione è determinante il ruolo 
che i protagonisti del proces¬ 
so produttivo possono svol¬ 
gere per una diversa politica 
economica, nella democrazia. 
Tale ruolo non può che esse¬ 
re svolto avendo come pro¬ 
spettiva la costruzione di una 
agricoltura moderna e asso¬ 
ciata ». E conclude con l’au¬ 
gurio che «il congresso pos¬ 
sa rappresentare l’inizio di 
una più vasta unità fra tutti 
i coltivatori italiani e le loro 
associazioni ». 

Romano Bonifacci 


» 

Altro lungo incontro ieri al ministero dei Trasporti 

Ferrovieri: avviato il confronto 
su contratto e riforma delle FS 


ULTIM'ORA 

Un acconto di 80 mila lire 
nette quale «segno tangibile» 
verso la istituzione di un pre¬ 
mio di produzione entro il 15- 
16 gennaio: questo il risulta¬ 
to principale raggiunto a tar¬ 
da netta nel confronto tra sin¬ 
dacati • ministro dei tra¬ 
sporti. 

Dopo quasi 7 ore di tratta¬ 
tive le parti hanno anche de¬ 
ciso di proseguire il confronto 
in sede tecnica per la stasura 
di tre progetti che riguarde¬ 
ranno: a) la riorganizzaziona 
del lavoro b) la riforma dell* 
azienda di F.S.; c) la - istitu¬ 
zione del premio di produ¬ 
zione. 

I prossimi incontri « tecni¬ 
ci » si svolgeranno entro la fi¬ 
ne dell’anno. Il 5 gennaio in¬ 
vece alle ore 9 lo Sfisaufisiuf 
si incontrerà nuovamente in 
seda politica col ministro Lat¬ 
tanzio per una « verifica glo¬ 
bale» della vertenza. 


ROMA — Nuovo lungo con¬ 
fronto ieri fra sindacati e 
ministro dei Trasporti per la 
vertenza dei ferrovieri. L'in¬ 
contro. ancora in corso al 
momento di andare in macchi¬ 
na, è iniziato verso le 17,30 
del pomeriggio. La delegazio¬ 
ne della Federazione unita¬ 
ria di categoria era diretta 
dai segretari generali Mez¬ 
zanotte (Sfi-Cgil), Bianchini 
(Saufi-Cisl) e Salerno (Siuf- 
Uil). Per il governo era pre¬ 
sente il ministro Lattanzio, 
accompagnato dai dirigenti 
dell’azienda FS. 

La prima parte della riu¬ 
nione è stata dedicata ad un 
esame di merito della piatta¬ 
forma contrattuale della cate¬ 
goria in relazione anche alla 
esigenza di procedere ad una 
riforma sia dell’azienda sia 
del rapporto complessivo di 
lavoro nei suoi aspetti sala¬ 
riali e normativi. 

Il confronto ha consentito 
di far emergere le linee ge¬ 


nerali di impostazione del 
nuovo assetto contrattuale per 
gli oltre 220 mila ferrovieri. 
Un ulteriore approfondimen¬ 
to della materia sarà possi¬ 
bile in un successivo incon¬ 
tro fra le parti che si dovreb¬ 
be tenere fra una decina di 
giorni. In quella sede Tazien- 
da, d’intesa con il ministro dei 
Trasporti, presenterà, sulla 
base delle richieste formulate 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li. una c bozza di lavoro » per 
una intesa sulla riforma del¬ 
l'azienda e per la conseguente 
modifica del rapporto com¬ 
plessivo di lavoro. , ; 

Successivamente è stato af¬ 
frontato il problema dell’istì- 
tuzione del premio di produ¬ 
zione. 

I sindacati avevano sottoli¬ 
neato che l'esigenza di istitu¬ 
zione del premio di produzio¬ 
ne corrisponda non solo a 
criteri di giustizia, intesi a 
premiare, la maggiore pro¬ 


duttività. l’imbegno e i sacri¬ 
fici della categoria, ma an¬ 
che a stimolare ed estendere 
le innovazioni già apportate e 
sperimentate nella nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Mentre al ministero pro¬ 
seguivano le trattative co¬ 
minciando un reale confronto 
di merito, nel Paese si è do¬ 
vuta registrare una nuova 
giornata di difficoltà per il 
servizio ferroviario e di disa¬ 
gi per i viaggiatori, soprattut¬ 
to per quelli costretti a viaggi 
sulle lunghe percorrenze. Re¬ 
sponsabili i cosiddetti « auto¬ 
nomi » della FISAFS che da 
venerdì scorso stanno attuan¬ 
do, sia pure con adesioni in¬ 
feriori al passato, un piano 
di agitazioni selvagge che 
nulla ha a che vedere con 
la lotta sindacale 

Allo sciopero (attuato per 
tre giorni) di un’ora del per¬ 
sonale viaggiante alia parten¬ 
za di ogni treno, gli « auto¬ 
nomi » hanno fatto seguire. 


Riprende oggi al Senato la discussione sulla cantieristica 

L’80% dei traffici alle navi straniere 

In esame due disegni di legge - Necessario il piano di settore - La cassa integrazione 


Gli operai Sit Siemens 
e lo sciòpero generale 


- Dalla nostra redazione 

MILANO — « Era ineoifa- 
bile ed era atteso. L’azione 
del governo si è arenata in 
un immobilismo che biso- ' 
gna forzare », « Le diffi¬ 
coltà nostre, la barriera di 
intransigenza contro la qua¬ 
le si infrangono le nostre 
rivendicazioni al tavolo del- 
i le trattatile, sono le dij/i- 
coltà di tutto il movimento 
e sono difficoltà politiche. 
In discussione sono scelte 
generali che riguardano lo 
sviluppo dell'intero Paese 
e all’interno delle quali sol¬ 
tanto -possono diventare 
concreti i nostri obiettivi di 
gruppo ». « Lo sciopero ge¬ 
nerale è la conseguenza lo¬ 
gica di un disegno e di 
una iniziativa, discende dal¬ 
la consapevolezza che non 
si fa un passo aranti senza 
un mutamento di rotta po¬ 
litica ». c Cadrà il gover¬ 
no? Può darsi. Certo si 
apre una fase di incertezze, 
piena di incognite per il 
movimento sindacale ». 

Nella grande sala mensa 
dello stabilimento Sit-Sie- 
mens di Settimo Milanese, 
un padiglione staccato dai 
reparti produttivi che bi¬ 
sogna cercare a tentoni nel¬ 
la fittissima nebbia, è con¬ 
vocata l'assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori. All’ordi¬ 
ne del giorno, la relazione 
sull’andamento delle trat¬ 
tative per la vertenza di 
gruppo. Giovedì a Roma 
c'è stato l’ultimo incontro: 
sui suoi esiti riferiranno i 
delegati membri della rap¬ 
presentanza sindacale. Ne¬ 
gli stessi giorni è stato de¬ 
ciso anche lo sciopero gene¬ 
rale. 

Una coincidenza di tempi 
che obbliga ogni discorso 
che si intreccia tra lavora¬ 
tori e ogni intervento che 
viene pronunciato dal po¬ 
dio dell’assemblea ad uno 
sforzo per collocare dentro 
un quadro generale tutti 
i singoli aspetti dell'inizia¬ 
tiva operaia, per metterne 
a fuoco e verificarne la 
coerenza. E per coglierne 
anche gli scarti, le incon- 
’ gruenze, i ritardi, che pure 
vi sono e che sono desti¬ 
nati a pesare — dice un 
membro del Consiglio di 
fabbrica — « ben oltre la 
stessa scadenza dello scio¬ 
pero generale, a condizio¬ 
nare negativamente la pro¬ 
spettiva di lunga lena per 
la quale si lavora ». 


Sit Siemens, un colosso 
delle Partecipazioni sfatali, 
30 mila lavoratori, fabbri-^ 
che in diverse regioni ita¬ 
liane comprese quelle me¬ 
ridionali. Opera nel settore 
delle telecomunicazioni, un 
settore in espansione nel 
quale l'evoluzione, scientifi¬ 
ca e tecnologica, deve es¬ 
sere rapida. La stia cre¬ 
scita può fornire indispen¬ 
sabili supporti alla qualifi¬ 
cazione dell'apparato pro¬ 
duttivo nazionale, all'am¬ 
modernamento e all’esten¬ 
sione dei servizi sociali, può 
contribuire insomma, per 
la sua parte, a far supe¬ 
rare la crisi al Paese, ad 
avvicinare traguardi di una 
più elevata convivenza civi¬ 
le. Ma non è un processo 
scontato. 

< Diminuisce l’occupazio¬ 
ne, gli operai che se ne 
vanno non vengono rim¬ 
piazzati, La linea che pre¬ 
vale è quella del restringi¬ 
mento della base produtti¬ 
va: si è cercato di im¬ 
porla con brutalità vagheg¬ 
giando l'immagine di un 
sindacato in ginocchio. Lo 
sciopero dei metalmeccani¬ 
ci dovrebbe aver dimostra¬ 
to che le cose non stanno co¬ 
sì ». Gli interventi all'as¬ 
semblea, dopo la breve re¬ 
lazione con la quale i la¬ 
voratori sono stati informa¬ 
ti della pressoché ininter¬ 
rotta serie di « no » oppo¬ 
sti dall’Intersind alle riven¬ 
dicazioni contenute nella 
piattaforma, si fanno in¬ 
calzanti 

« C'è un metro per mi¬ 
surare l’asserita volontà 
di diversificare la produ¬ 
zione: l’impegno nella ri¬ 
cerca. Su questo punto ci 
vengono ripetute promesse 
che già abbiamo sentito 
uno. due anni fa. ma che 
sono rimaste sulla carta ». 

« Ci rinfacciano il peggio¬ 
ramento dei dati relativi al¬ 
la produttività e al tasso 
di difettosità dei prodotti, 
senza però voler affronta¬ 
re il problema degli enor¬ 
mi sprechi ai quali portano 
l’incapacità di direzione, 
gli errori di pianificazio¬ 
ne ». 

Anche alla Sit-Siemens 
come in quasi tutte le altre 
grandi aziende pubbliche — 
questa la conclusione che 
prende via via corpo, men¬ 
tre si avvicendano al mi¬ 
crofono delegati e lavora¬ 
tori — la tensione nei rap¬ 
porti sindacali sale rapi¬ 


damente. Di fronte all'at¬ 
teggiamento di una diri¬ 
genza che sembra colersi • 
assumere, con il rifiuto 
sprezzante di ogni serio 
confronto, la parte di re- ' 
troguardia di tutto il pa- , 
dronato italiano, indifferen¬ 
te al carattere pubblico del 
proprio mandato, no» si 
può decidere altro che un 
inasprimento della lotta. 

Ma fermarsi qui non ba¬ 
sta. L'avversario da batte¬ 
re non è solo il manìpolo 
di < capi » che decidono del¬ 
l'andamento delle trattative 
o che scatenano la repres¬ 
sione contro i lavoratori in 
lotta. La Sit-Siemens è so¬ 
lo un tassello di un mo¬ 
saico molto più grande, le 
Partecipazioni statali, i cui 
veri pezzi, ora sparsi qua 
e là alla rinfusa in tuta 
confusione i cui effetti ri¬ 
sultano micidiali per la sa¬ 
lute del Paese, attendono 
di essere ricomposti conve¬ 
nientemente. E' una que¬ 
stione decisiva, che la pro¬ 
clamazione dello sciopero 
generale ha fatto venire in 
primo piano. 

«Se le nostre richieste 
di uno sviluppo equilibra¬ 
to. che sia guidato da una 
programmazione settoriale, 
non diventano impegno di 
governo, potremo forse riu¬ 
scire a rosicchiare qual¬ 
cosa, ma falliremo sostan¬ 
zialmente i nostri obietti¬ 
vi », c il giudizio di un 
membro dei Consiglio di 
fabbrica. « Noi ci accollia¬ 
mo la responsabilità di un 
impegno ancora inadeguato 
nella precisazione di una 
strategia di settore — ri¬ 
batte un altro delegato — 
ma è in ogni caso chiaro 
che se non si realizza una 
effettiva corrispondenza 
ira il nostro sforzo e la 
' direzione politica, tutta la 
situazione regredisce: si 
incancreniscono le degene¬ 
razioni dell'apparato indu¬ 
striale pubblico e si allon¬ 
tana la prospettiva di un 
recupero dell'economia ». 

Lotte articolate per re¬ 
parti e sciopero generale: 
l'assemblea ha deciso che 
saranno queste le due gam¬ 
be con le quali marcerà. 
anche alla Sit Siemens, la 
lotta dei lavoratori nelle 
prossime settimane per im¬ 
porre un cambiamento per 
il quale non si può più 
attendere. 

. Edoardo Gardumi 

r « 


L’azienda presenterà fra una decina di giorni una 
« bozza di lavoro » per l’intesa sulla ristrutturazione e 
sul nuovo rapporto complessivo di lavoro 
Iniziata la trattativa sul premio di produzione - Sono 
continuate anche ieri le agitazioni degli 
« autonomi » della Fisafs - Notevoli i disagi per 
i viaggiatori - Treni con tre, quattro ore di ritardo 


ieri, una astensione dal lavo¬ 
ro di tre ore per ogni turno 
negli impianti fissi includen¬ 
dovi anche i lavoratori addet¬ 
ti alla circolazione dei treni. 
La conseguenza, anche se al¬ 
lo sciopero ha aderito una 
piccola minoranza, è stata un 
aggravamento della già note¬ 
voli difficoltà registrate e ac¬ 
cumulate nei giorni prece¬ 
denti. 

I • treni soprattutto prove¬ 
nienti dal Sud sono giunti 
nelle principali stazioni del 


nord con forti ritardi anche 
dell’ordine di due, tre, o ad¬ 
dirittura quattro ore. Note¬ 
voli i ritardi anche di alcu¬ 
ni convogli di lunga percor¬ 
renza provenienti dal nord e 
dall’estero, ritardi che sono 
stati accumulati soprattutto 
nelle tratte centro-meridionali. 

Dalla mezzanotte è in atto 
una nuova tornata di sciope¬ 
ri di un'ora del personale 
viaggiante che si protrarrà fi¬ 
no alla mezzanotte di dopo 
domani per essere seguita da 
un'altra sospensione del lavo¬ 


ro di tre ore negli impianti 

fissi. •, 

Da oggi scatterà il pro¬ 
gramma di treni ■ (oltre 500) 
straordinari approntato dalle 
FS per far fronte aU’aumen- 
tato traffico. Sono convogli — 
come afferma l’appello delle 
confederazioni e del sindaca¬ 
to unitario ferrovieri — che 
la categoria nel suo comples¬ 
so. è impegnata a far viag¬ 
giare, isolando gli « autono¬ 
mi ». 

Ilio Gioffredi 
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ROMA — La commissione 
Lavori pubblici e trasporti 
del Senato riprende oggi la 
discussione sul problema del¬ 
la crisi della cantieristica ita¬ 
liana. . 

Sono all’esame del Parla¬ 
mento due disegni di legge 
governativi: uno stabilisce al¬ 
cune provvidenze integrative 
dell’industria cantieristica 
navale nel periodo tra il 
primo aprile di quest’anno e 
il 30 settembre del 1978; 
Taltro prevede modifiche e 
integrazioni alla normativa 
riguardante il credito navale. 

L'attenzione dei senatori si 
è concentrata, nella prima 
seduta, sulla cantieristica, 
mentre per i problemi del 
credito è stata ascoltata sol¬ 
tanto la relazione introdutti¬ 
va del senatore Tonutti (DC). 

Per la cantieristica, in vista 
di una legge organica (i co¬ 
munisti parlano più corretta¬ 
mente di « piano di settore ». 
come stabilito dall’intesa 


programmatica) si prevede 
che il contributo già stabilito 
da altre leggi sia portato al 
massimo del 30 per cento del 
costo di costruzione accertato 
dal ministero. Tale disciplina 
viene estesa anche alle co¬ 
struzioni manne destinate ad 
attività industriali e di ricer¬ 
ca in acque marittime. 

Nell’intervenire a nome del 
gruppo comunista il compa¬ 
gno Federici ha innanzitutto 
ricordato la situazione 
drammatica della nostra can¬ 
tieristica. evidenziata da 
queste cifre: 500 lavoratori in 
cassa integrazione a Monfal- 
cone. 300 a Palermo, altri 200 
alla Breda di Porto Marghe- 
ra. oltre ai 40 che già lavo¬ 
ravano in questa fabbrica a 
mesi alterni. Le ordinazioni 
in forte ribasso, la concor¬ 
renza estera spietata. I risul¬ 
tati sono: una flotta in con¬ 
tinua decadenza, passata tra 
il 1960 ed oggi dal 4 al 2.8 
per cento della flotta mon¬ 


diale; 526 miliardi in meno 
nella bilancia dei noli; T80 
per cento del traffico da e 
per i porti italiani svolto da 
nari straniere; la flotta pri¬ 
vata (8 milioni e mezzo di 
tonnellate contro i 2 milioni 
100 mila di quella Finmare) 
con navi vecchie di 1015 an¬ 
ni. 

Di fronte a tale situazione, 
è urgente per far fronte alle 
necessità nazionali, allargare 
la domanda interna attraver¬ 
so il completamento del pia¬ 
no Finmare e di quello della 
Marina militare, il rinnova¬ 
mento della flotta privata e 
lo sviluppo di quella piccola 
e media. Gli strumenti per 
tale obiettivo sono il piano di 
settore, un uso corretto della 
riconversione industriale e la 
riforma delle Partecipazioni 
statali. 

' La legge ora in discussione, 
ha precisato il senatore co¬ 
munista. può essere approva¬ 


ta solo all’interno di questo 
quadro di riferimento e mo¬ 
dificandone alcuni aspetti. In 
particolare bisognerà valutare 
se la legge si applica anche 
per navi costruite con con¬ 
tratti stipulati fin dal 1. apri¬ 
le scorso: in questo caso essa 
andrà a finanziare navi già 
costruite e pertanto reste¬ 
ranno aperti tutti i problemi 
denunciati e naturalmente non 
cesserà la cassa integrazione. 
Deve inoltre essere chiarito il 
rapporto di questo provve¬ 
dimento con l’attuazione del¬ 
le leggi già operanti per il 
settore del credito navale e 
delle sovvenzioni all'industria 
cantieristica, che denunciava¬ 
no al 31 dicembre scorso 111 
miliardi di residui passivi. 
Deve essere infine stabilito 
chi deciderà e come il con¬ 
tributo « non eccedente il 30 
per cento». 

n. c. 



'' '' ■ V* 


& 

?! : 






,, BISCOTTI PAREIN • DE BEUKEIAER S pA. 














I 


l’Uflità 7 martedì 20 dicambra 1977 ’ 


Ieri l'assembleo 


Nominati i nuovi 
organismi del Cespe 
Andriani segretario 

li comitato di presidenza: Giorgio Amen¬ 
dola, Giorgio Napolitano, Eugenio Peggio 


PAG. 7/ economia e lavoro 


IL QUADRO DEL SETTORE ASSICURATIVO 

a) RAMI DANNI E VITA premi incassati nel 1976 


b) SOLO RAMO VITA 


c) SOLO RAMO DANNI 


premi incassati nel 1976 
premi incassati nel 1975 

incremento 25,2% - -f- 

premi incassati nel 1976 
premi incassati nel 1975 

incremento 25,5% -j- 

premi incassati nel 1976 
premi incassati nel 1975 

incremento 25,1% -f 


NEL 1976 / 

r, * * £(• ‘ ■ 

' 3.500 miliardi 
. |* 2.782 miliardi 

* .718 miliardi 

707 miliardi 
’ 542 miliardi 

165 miliardi 

2.793 miliardi 
' 2.232 miliardi 

561 miliardi 


Il settore 
delle assicurazioni 
è in continua 
evoluzione. 

Le cifre , 
dicono > • - • 
chiaramente 
che i vari 
rami assicurativi 
sono in sviluppo. 
Eppure 
le società -, 
chiedono 
sempre nuovi 
aumenti tariffari , 


ROMA — Si è svolta ieri la 
assemblea del CESPE per 
esaminare il problema della 
sua riorganizzazione e dello 
sviluppo della sua attività. 

A conclusione della riunione 
si è proceduto all’insediamento 
dell’ufficio di presidenza che. 
in base alle decisioni del Co¬ 
mitato centrale e della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo, è composto da Giorgio 
Amendola. Giorgio Napolitano 
ed Eugenio Peggio e alla no¬ 
mina di Silvano Andriani co¬ 
me nuovo segretario. 

L’assemblea ha anche elet¬ 
to il nuovo comitato direttivo 
composto da Giorgio Amendo¬ 
la. Giorgio Napolitano. Euge¬ 
nio Peggio. Silvano Andriani. 
Aris Accornero, Luciano Bar¬ 
ca. Salvatore Biasco, Sabino 
Cassese, Ada Collidà, Mariano 
D’Antonio, Guido Fabiani, Ser¬ 
gio Garavini. Carlo Guelfi, 
Massimo Lo Cicero, Claudio 
Napoleoni, Giuseppe Orlando, 
Sergio Parrinello, Carlo Alber¬ 
to Rinolfi, Paolo Santi. Euge¬ 
nio Somaini, Luigi Spaventa, 
Altiero Spinelli e Bruno Tren- 
tin. 

Si è deciso che il centro si 


articoli nelle due sezioni di 
Economia e politica econo¬ 
mica e di Ricerche sociali, ri¬ 
spettivamente dirette da Sil¬ 
vano Andriani e Aris Accor¬ 
nero; ePolitica ed economia*. 
rivista del CESPE, continuerà 
ad essere diretta da Eugenio 
Peggio. 

• « • 

FIRENZE — Il comitato regio¬ 
nale della Toscana del PCI, 
su richiesta della direzione del 
Partito, ha esaminato, appro¬ 
vandola alla unanimità la pro¬ 
posta di mettere a disposizio¬ 
ne, per l’incarico di segretario 
del Cespe, il compagno Silva¬ 
no Andriani, della segreteria 
regionale e membro del Co¬ 
mitato centrale. 

Il comitato regionale ha e- 
spresso al compagno Silva¬ 
no Andriani gli auguri frater¬ 
ni di buon lavoro e gli ha 
manifestato il sincero apprez¬ 
zamento per il contributo che 
in questi anni ha dato allo 
sviluppo complessivo della po¬ 
litica regionale del Partito, ar¬ 
ricchendola di competenze in 
campi di lavoro di grande im¬ 
portanza per la direzione po¬ 
litica e l’azione di governo re¬ 
gionale. 


Oggi la commissione Filippi consegna al ministro la sua indagine 

RC-Auto: il CIP deciderà éntro dicembre 

- , j • " i j 

Respinte dagli esperti le richieste di aumento - Il sindacato CGIL sollecita Turificazione del grup¬ 
po pubblico INA che continua a perdere « fette » di mercato - Urgente moralizzare l'intero settore 


ROMA — La commissione Fi¬ 
lippi, incaricata di esamina¬ 
re le richieste di aumento 
delle polizze di assicurazione 
auto (RCA), dovrebbe conse¬ 
gnare stamane al ministro 
dellTndustria i - risultati del 
suo lavoro. Secondo le nume¬ 
rose indiscrezioni di questi 
ultimi giorni, la commissione 
avrebbe respinto le pretese 
delle compagnie per una se¬ 
rie di considerazioni relative 
all’andamento dei sinistri e 
dei costi di gestione. Il CIP, 
in ogni modo, dovrebbe de¬ 
cidere a tamburo battente in 
quanto le nuove tariffe do¬ 
vranno andare in vigore dal 
primo gennaio. 

Della questione, e in par¬ 
ticolare della necessità di mo¬ 


ralizzare l’intero settore e di 
rendere più forte e qualifica¬ 
ta la presenza del gruppo 
pubblico INA. si è discusso 
in questi giorni in una af¬ 
follata assemblea nazionale di 
lavoratori organizzata a Ro¬ 
ma dal sindacato della CGIL. 
L’assemblea ha chiesto di u- 
nificare l’INA e le sue conso¬ 
ciate (Assitalia e Previden- 
tia) in, un unico ente, per 
ridurre drasticamente spese 
e sprechi, nonché di disso¬ 
ciare l’INA dall’ANIA (l’as¬ 
sociazione che raggruppa le 
società private e pubbliche). 

Un impegno particolare è 
stato anche chiesto al mini¬ 
stro dellTndustria e ai diri¬ 
genti dell’INA per porre fine 
al sistema clientelare median¬ 


te il quale l’INA è stato fi¬ 
nora amministrato. Le ragio¬ 
ni di questa richiesta, non 
vanno ricercate soltanto nella 
esigenza di moralizzare, in¬ 
sieme al gruppo INA. l’inte¬ 
ro settore assicurativo, ma 
anche nella necessità di ar¬ 
ginare il continuo arretra¬ 
mento del gruppo pubblico 
nel mercato delie assicura¬ 
zioni. La tabella che ripor¬ 
tiamo. benché relativa all’an¬ 
no scorso, documenta con e- 
videnza che il settore gode 
ottima salute, avendo regi¬ 
strato incrementi costanti del 
25 per cento in tutti i rami. 
Sempre nel 1976, le Generali 
hanno realizzato un utile net¬ 
to di venti miliardi e la RAS 
ha aumentato il dividendo da 


600 a 800 lire per azione. 

Preoccupante è invece il fat¬ 
to che l’INA abbia incassato 
l'anno scorso il 13% di tutti i 
« premi », mentre nel 1975 ne 
aveva incassati il 14,50 per 
cento. Ancora più allarmante è 
che nel ramo « vita » il grup¬ 
po pubblico ha perduto in 
dieci anni il 13 per cento 
del proprio portafogli, pas¬ 
sando dal 46 al 33. 

Questi « buchi » sono stati 
possibili proprio in virtù del¬ 
ia situazione organizzativa, 
produttiva, amministrativa 
e contrattuale dell’INA. In 
una conferenza di produzione 
svoltasi nel giugno scorso la 
stessa FILDA ha ricordato, 
fra l’altro, che su 2500 sub¬ 
agenti, circa la metà sono 


Il giudice istruttore dispone l'annullamento di un'ordinanza di Infelisi 

Rallentata Finchiesta sulla Sir 

’ , X 

La perizia contabile ordinata era stata disposta poco prima della formalizzazione - Non erano state avvisate alcune delle parti in¬ 
teressate, in particolare i funzionari della Cassa per il Mezzogiorno - Occorre fare presto piena luce sui finanziamenti « facili » 


Nel sindacato di controllo 


E intanto Rovelli 
arriva ufficialmente 
al vertice Montedison 


ROMA — L’indagine giudizia¬ 
ria sulla Sir ha subito una 
battuta di arresto, ma, intan¬ 
to, Rovelli entra ufficialmen¬ 
te nel sindacato di controllo 
della Montedison, entra cioè 
a fare parte del vertice ri¬ 
stretto che decide le sorti del 
gruppo di Foro Bonaparte. Il 
suo ingresso ha ora ricevuto 
un suggello ' formale, dal 
momento che Rovelli, fin dal-. 
l’indomani della firma del 
patto di cartello Sir Montedi¬ 
son, ha preso parte attiva al¬ 
la vita del gruppo chimico 
milanese. 

Il segnale di via libera al¬ 
l’ingresso ufficiale della Sir 
nel sindacato è venuto dalla 
giunta dell’ENI. In una lette¬ 
ra inviata il 30 novembre a 
Medici, presidente della Mon¬ 
tedison, l’ENI ha detto di es¬ 
sere pronto ad apportare al 
sindacato di controllo altri 4 
milioni di azioni in modo da 
permettere l’allargamento del 
sindacato a Rovelli, che vi 
entra portando anche egli so¬ 
lo 4 dei 120 milioni di azioni 
Montedison di cui può di¬ 
sporre: l’equilibrio tra i vari 
azionisti presenti nel sindaca¬ 
to, dunque, non si altera. A 
sua volta Medici, ha comuni¬ 
cato a Rovelli la decisione 
dell’ENI: la assemblea del 
sindacato di controllo — for¬ 
se nella stessa giornata di 
oggi - — dovrebbe ratificare 
sia la decisione dell’ENI (cui 
si ricollega anche l’entrata 
dell’Anic nel sindacato di 
controllo) che l’ingresso di 
Rovellf nella Montedison. 

Certo, fin qui siamo di 
fronte ad adempimenti previ¬ 
sti dal patto di cartello Sir- 
-Montedison. che è stato sot¬ 
toscritto nella scorsa prima¬ 
vera. E’ però singolare che 
l’ENI mentre trova tempi e 
modi per portare a termine 
le formalità necessarie per 
l’ingresso ufficiale della Sir 
nella Montedison. non riesca 
invece a trovare il tempo (e 
la volontà) per portare avan¬ 
ti gli adempimenti necessari 
alla costituzione della Finan¬ 
ziaria che deve raggruppare 
tutte le azioni pubbliche pre¬ 
senti nel gruppo chimico di 
Foro Bonaparte. Si sa infatti 
che il ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali ha approvato 
lo statuto della Finanziaria 
da qualche settimana e se la 
sua costituzione è bloccata 
ciò dipende proprio dai ri¬ 
tardi dell’ENI che non prov- 
\ede a nominare il consiglio 
di amministrazione. 

Rovelli da parte sua ha in¬ 
viato una lettera al ministro 
dellTndustria lamentando che 
«la nota iniziata a giudiziaria 
• la campagna dì stampa > 
fMttra di lui hanno portato 


, « alla stasi gestionale della 
attività del gruppo e ad una 
crisi di credibilità nei ri¬ 
guardi del sistema crediti¬ 
zio » e chiede — in sostanza 
— soldi pubblici per non far 
ricadere sulle «maestranze» 
le conseguenze di quanto sta 
succedendo in questi giorni. 
E’ certo, anche qui, singolare 
che Rovelli faccia questo ap¬ 
pello al ministro e nello stes¬ 
so tempo si appresti a conti¬ 
nuare i suoi vecchi giochi di 
potere, le sue vecchie mano¬ 
vre in Montedison. Se ha bi¬ 
sogno di soldi, se si trova in 
difficoltà finanziarie, perché 
non vende azioni per pagare 
fornitori ■ e dipendenti, piut¬ 
tosto che puntare ancora a 
«contare» nella Montedison? 

Gli organismi dirigenti del¬ 
la Montedison (consiglio di 
amministrazione, comitato e- 
secutivo, sindacato di con¬ 
trollo) < dovrebbero riunirsi 
tra oggi e domani. Solo at¬ 
traverso un artificio contabile 
sembra sia stata evitata la 
assemblea straordinaria degli 
azionisti, prevista dal codice 
civile quando le perdite di 
gestione superano di un terzo 
il capitale sociale. In effetti, 
le condizioni della Montedi¬ 
son sono disastrose: il *77 
verrà chiuso con una perdita 
di gestione pari a 380 miliar¬ 
di dì lire (30 miliardi al me¬ 
se, oltre un miliardo al 
giorno!). A questa cifra van¬ 
no aggiunti i debiti con i 
fornitori e il sistema banca- 
' rio: la perdita complessiva 
del *77 supera, quindi, i 450 
miliardi di lire. 

Ma le prossime settimane 
si preannunciano estrema- 
mente difficili per tutto il 
settore chimico. Entro gen¬ 
naio vengono a scadenza mu¬ 
tui della Montedison (200 mi¬ 
liardi). della Sir (115 miliar¬ 
di). della Liquigas (55 mi¬ 
liardi) nei confronti del si¬ 
stema bancario. Q mancato 
pagamento di questi debiti o 
il mancato rinnovo dei credi¬ 
ti da parte delle banche apri¬ 
rà conseguenze certamente 
molto pesanti per questi tre 
gruppi, o meglio per la pro¬ 
secuzione della attinta pro¬ 
duttiva e per il mantenimen¬ 
to dei livelli di occupazione. 

La necessità di andare a 
misure che affrontino questo 
problema è inderogabile: si 
tratta di discutere nelle sedi 
adatte — sedi nelle quali si 
esprima - la volontà - politica 
c non si facciano i giochi di 
salvataggi degli Ursini e dei 
Rovelli — queste misure. 

I prossimi giorni dunque 
dovrebbero portare qualche 
decisione sulla sorte imme¬ 
diata di questo tormentatis- 
simo settore della grande in¬ 
dustria italiana. 


ROMA — La celerità non 
sembra destinata a diventare 
la caratteristica dell’indagi¬ 
ne sui finanziamenti « faci¬ 
li » alla SIR. Appena preso 
nelle proprie mani il volumi¬ 
noso fascicolo, il capo del'uf- 
ficio istruzione della Procu¬ 
ra di Roma, Achille Galiuc¬ 
ci. ha trovato subito il modo 
di ritardare di qualche gior¬ 
no (almeno cosi si dice) la 
perizia contabile che era sta¬ 
ta disposta dal sostituto Lu¬ 
ciano Infelisi poco prima del¬ 
la formalizzazione dell’inchie¬ 
sta. 

Gallucci ha deciso di annul¬ 
lare l’ordinanza perché, si 
legge in una nota diffusa ieri 
mattina, « ...il PM ha provve¬ 
duto al conferimento di inca¬ 
rico peritale, con ciò assu¬ 
mendo, fuori di ogni condizio¬ 
ne di urgenza, un atto che 
poteva essere riservato al 
giudice di cui si riconosceva 
la competenza funzionale» e 
perché lo stesso Infelisi non 
ha avvisato della perizia al-, 
cune delle parti interessate, 
in particolare i funzionari 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. 

- Il consigliere istruttore, co¬ 
munque, ha dichiarato che 
ordinerà, nel pieno rispetto 
della procedura, la stessa a- 
nalisi contabile agli stessi e- 
sperti convocati già ieri mat¬ 
tina, e a cui era stata an¬ 
nunciata la revoca (momen¬ 
tanea) dell’incarico, i profes¬ 


sori Nazareno Ferri, Simo- 
netto Arcangeli e i commer¬ 
cialisti Angelo e Franco Tre- 
mentozzi. 

Il problema, quindi, sareb¬ 
be squisitamente formale e 
Gallucci sarebbe intenzionato 
a seguire, almeno per ora. 
la strada imboccata dal suo 
sostituto, al quale pure l’in¬ 
chiesta è stata tolta. Non si 
può fare a meno di rilevare, 
comunque, che si comincia già 
rallentando di fatto una in¬ 
dagine che era iniziata con 
un buon « passo di carica » 
non del tutto ingiustificato, 
se si considera che al fondo 
della questione ci sono alcune 


svariate centinaia di miliardi 
che sarebbero stati utilizzati 
da Rovelli per tutt’altro sco¬ 
po da quello per cui li aveva 
ottenuti, sia a fondo perduto 
che con tasso bancario age¬ 
volato. 

La « condizione di urgenza ». 
negata nell’ordinanza di Gai- 
lucci, quindi, esiste e come, 
tenendo, conto, ad esempio, 
che nonostante la velocità del¬ 
le prime indagini i dirigenti 
della SIR sono riusciti a far 
sparire dalla sede di Milano 
addirittura un camion e due 
furgoni zeppi di libri conta¬ 
bili e altri documenti estre¬ 
mamente compromettenti. 


H franco svizzero 
salito a 427 lire 

ROMA — La fuga dal dollaro si è scaricata quasi tutta 
sul franco svizzero, che ha raggiunto al cambio le 427 lire, 
con effetti minori sul marco (410 lire), la sterlina (1.630 
lire). Il dollaro è sceso da'876 a 875 lire. La persistente 
situazione di incertezza nel mercato dei cambi si riflette 
negativamente sulla lira che, a dispetto della situazione 
di bilancia, è minacciata da pressioni speculative. Viene data 
notizia intanto che un’altra società italiana, la Olivetti, 
ha ottenuto un prestito estero di 50 milioni di dollari. H tasso 
d’interesse è più basso di quelli praticati in Italia. L’opera¬ 
zione consente alla Olivetti di diluire a medio termine l’inde¬ 
bitamento dando maggior respiro alla gestione. Ieri il Tesoro 
ha disposto la emissione di certificati di credito biennali 
per 500 miliardi: il tasso è del 13,10% annuo. 


Tanto compromettenti che 
l’amministratore dell’EutecD, 
Zampiroli, ha preferito farsi 
mettere le manette ai polsi 
piuttosto die rivelare dove 
siano finite le carte « dirotta¬ 
te » dalla società legata a Ro¬ 
velli. «Ho avuto l’ordine dai 
dirigenti della SIR — ha con¬ 
fessato, in lacrime — Non 
mi chiedete i nomi; non pos¬ 
so dirveli». 

D’altra parte non è da ieri 
che la « disinvolta » attività 
finanziaria del petroliere in 
Sardegna, in Sicilia e nel re¬ 
sto del Mezzogiorno è oggetto 
di critiche e di pesanti rilievi 
da parte del PCI e di altre 
forze politiche. Il fatto che 
il « caso » sia esploso proprio 
e solo ora, pare anche per 
« lotte interne » della DC, non 
può e non deve avere nessun 
peso sul piano delle indagi¬ 
ni, che devono procedere con 
chiarezza e speditezza. 

La materia è senza dubbio 
complessa e Galiucci ha rite¬ 
nuto di doversi far aiutare 
da altri due magistrati del 
suo ufficio, Francesco Ama¬ 
to ed Ettore Torri. C’è ora da 
augurarsi, e da chiedere, che 
questo lavoro « a sei mani » 
serva a giungere al più presto 
a delle risposte chiare sull’at¬ 
tività della SIR, e non solo 
a far « danzare * inutilmen¬ 
te i fascicoli deU’inchiesta 
da una scrivania all’altra. 

f. C. 


Le proposte scaturite da un seminario del PCI 

Tre progetti per Felettronica 


ROMA — La definizione dei 
pumi di settore , previsti dalla 
legge 675 per la riconversione 
industriale, è, senza dubbio, 
un'occasione di mobilitazione 
e di discussione per intere 
categorie e comparti produt¬ 
tivi. ET questo il caso dell’e¬ 
lettronica. Nei giorni 17 e 18 
dicembre si è tenuto all'isti¬ 
tuto di studi comunisti di 
Frattocchie un seminario del 
PCI sui problemi di questo 
settore, per fare il punto sul¬ 
le recenti polemiche che 
stanno accompagnando l’ela¬ 
borazione di un piano, per 
confrontare le esperienze che 
diverse regioni ed anche 
gruppi di lavoro del PCI 
stanno realizzando, infine per 
mettere a fuoco una proposta 
organica. 


Interesse 

dell'industria 

t m \ * * 

ET certo che sull’elettronica 
si va concentrando l’interesse 
di molti gruppi ind’istnalL Si 
pensi solo che la FIAT inve¬ 
stirà in questo settore intor¬ 
no ai 250 miliardi, cioè quan¬ 
to la stessa Olivetti da 'tempo 
collocata nel settore, e che la 
Montedison, nonostante la 
grave situazione tn cui si 
trova, ■ propo n e la Montedi- 
son-Sistemi, come nuovo sog¬ 
getto dell’elettronica italiana. 
Questo interesse dei grandi 
gruppi è un fatto nuovo. Fi¬ 
no a poco tempo fa la Con- 
ftndustria non aveva mai af¬ 
frontato almeno ufficialmente 
a problema dell’elettronico, 
delegando di fatto il settore 
alle multinazionali ed alla 
PP.SS. (STET). Oggi qualco¬ 


sa si muove.-Perchè? Intanto 
per l’apporto che essa può 
dare al processo produttivo 
e. particolarmente, alla ri¬ 
strutturazione in corso tn 
molte imprese; poi, fattore di 
certo non secondario, perchè 
vi è la possibilità di utilizza¬ 
re gli incentivi previsti dàlia 
legge 675: credito agevolato e 
sovvenzioni a fondo perduto 
per la ricerca scientifica fino 
al 60 per cento dei costi - 
Se vi sono segni positivi, 
non mancano tuttavia ele¬ 
menti di preoccupazione. E? 
esemplare il caso di alcuni 
sub-settori, come quello del¬ 
l’elettronica consumistica, 
che vede industrie come la 
Voxon e VAutovox tn greve 
crisi, perchè interamente e- 
sposte alla congiuntura del 
mercato interno ed intema¬ 
zionale. \ ■ 

Lo stato del settore, le 
prospettive nuore che si a- 
prono con la legge 675, e cioè 
esigenze di sviluppo e di 
controllo democratico, spin¬ 
gono, come è stato più volte 
rilevato nel seminario del 
PCI, alla definizione di un 
piano , per l'elettronica. Un 
piano, si i detto, che rifiuti 
ogni forma di. dirigismo eco¬ 
nomico ma che, partendo 
dall’esistente, sia il risultato 
di un ampio movimento di 
lotta e di un serrato e de¬ 
mocratico confronto tra le 
forze sociali. Il bisogno di un 
piano scaturisce non soltanto 
dalla legge, ma dalle stesse 
caratteristiche del settore e- 
lettronico: dal suo carattere 
strategico ai fini di una ri¬ 
presa qualificata dell’econo¬ 
mia, dalla compenetrazione 
con altri c om p arti produttivi, 
dalla necessità che nel mer¬ 
cato si creino delle certezze 


dal lato della domanda, dalla i 
massiccia presenza delle mul- I 
tinazionalL 

Ingiustificate appaiono J 
quindi le ostilità degli im¬ 
prenditori e le preoccupazio- I 
ni che il piano possa rin- ! 
chiudere la strategia delle 
imprese in gabbie paralizzan- ! 
ti e sostituisca criteri di va- t 
lutazione politica alla « rozzo- j 
nalità » del mercato . ! 


Necessità di 
un controllo 

Nel seminario si è rilevato 
come non di questo si tratta, 
bensì di evitare che piano 
significhi, come è nella tradì- i 
zione, semplice erogazione di 
fondi e cioè che i finanzia¬ 
menti della 675 finiscano nel- I 
le casse di alcuni gruppi sen¬ 
za alcuna contropartita e 
senza nessun controllo de- | 
mocratico (pericoli di questo i 
tipo già si profilano all’onz- i 
zonte); si tratta di sollecitare ' 
consorzi e collaborazioni fra ' 
piccole imprese o fra regioni 
e la creazione di centri pub¬ 
blici per la diffusione di 
know-how (le esperienze del¬ 
la Regione Piemonte sono, in 
questo senso, interessanti; di 
coordinare U piano di questo 
settore ai piani di altri setto¬ 
ri come, ad esempio, al piano 
di investimenti pluriennale 
delle telecomunicazioni, in 
modo da avere blocchi certi 
di domanda pubblica. Si trat¬ 
ta, infine, di utilizzare altri 
strumenti, quali la legge per 
gli interventi nel Me zz og i orno 
e di regolare, nel quadro di 
una auspicabile legislazione 
unica nell’ambito della CBE. 
l’attività delle multinazionali. 


Nel seminario sono state 
avanzate proposte anche nel 
mento delie scelte produttive 
interne al settore da inserirsi 
in una scala di priorità ben 
definita. Per questo si è par¬ 
lato di tre tipi di progetti: 
quelli tipici per lo sviluppo 
dell’elettronica, quelli oriz¬ 
zontali e quelli congiunti tra 
le imprese. Fra quelli tipici 
ci si è soffermati sulla com¬ 
ponentistica attiva ad alta 
scala di integrazione, sulla 
commutazione elettronica, 
sulla media e mini-informati¬ 
ca e sul controllo e automa¬ 
zione di macchine ed impian¬ 
ti Per i progetti orizzontali 
si è indicato: elettronica ed 
energia, elettronica e traspor¬ 
ti, informatica e P.A. (centra¬ 
le e periferica), automazione 
dei processi industriali, au¬ 
tomazione sanitaria. Infine 
per i progetti congiunti si 
potranno studiare progetti 
congiunti fra componentistica 
e sistemi (raccordo SGS-A- 
tescon con VOlicetti è, in 
questo senso, esemplareì, e 
progetti per il coordinamento 
tecnico-scientifico di più 
imprese su di uno stesso te¬ 
ma di interesse nazionale. 

L'impegno degli intervenuti 
al seminario (aperto da una 
relazione del compagno Brez¬ 
zi e concluso dal compagno 
Speranza) delle relazioni e 
dei gruppi di studio regionali 
è stato dunque quello di de¬ 
finire ulteriormente la pro¬ 
posta del PCI per il settore 
elettronico, non per elabora¬ 
re, come è stato rilevato, un 
piano del partito, ma per 
attrezzare ti partito a dare 
un pr o prio contributo al di¬ 
battilo in corso. 

Marchilo VilUri 


occasionali o « dopolavori¬ 
sti »; che i 4771 produttori 
sono tutti « liberi e occasio¬ 
nali »; clic ben 1500 dipen¬ 
denti dalle agenzie piccole e 
medie non hanno contratto; 
che nitri duemila « assicura¬ 
tori * lavorano saltuariamen¬ 
te e si dedicano ad altre at¬ 
tività. 

Quanto alle retribuzioni il 
sindacato ha denunciato nel¬ 
la stessa conferenza di produ¬ 
zione che si passa dalle 150 
mila lire mensili degli im¬ 
piegati nelle sub-agenzie alle 
200 300 mila dei produttori del 
gruppo 2, alle 350 mila degli 
impiegati d’agenzia a un mi¬ 
lione, due milioni, fino a cin¬ 
que milioni degli alti gradi 
della « gerarchia ». 


Lo CEE tasserà 
le importazioni 
siderurgiche 
a basso prezzo 


BRUXELLES — Si sono riu¬ 
niti nel pomeriggio sia i mi¬ 
nistri delle Finanze che que¬ 
gli degli Esteri, in ambedue 
i casi con all’ordine del gior¬ 
no le contingenze della situa¬ 
zione economica. I ministri 
finanziari hanno deciso di 
raddoppiare il concorso finan¬ 
ziario a medio termine, un 
fondo-prestiti a cui l’Italia 
attinse, nel 1974, per 1,9 mi¬ 
liardi di dollari. Il fondo per 
il 1978 sarà di circa 5500 mi¬ 
liardi di lire. Fra le clausole, 
viene inclusa quella secondo 
cui il 50% del fondo può es¬ 
sere prestato anche ad un 
sólo paese. L’Italia può es¬ 
sere uno dei paesi candidati 
ad attingervi, in vista della 
scadenza del prestiti inter¬ 
nazionali del 1978. Tuttavia 
il ministro del Tesoro, Stam- 
mati. ha fatto rilevare al ter¬ 
mine della riunione che la 
bilancia dei pagamenti Ita¬ 
liana chiuderà il 1977 con 
1500 miliardi di attivo. 

Alla riunione dei ministri 
degli esteri è stato presenta¬ 
to il pacchetto di misure che 
la commissione esecutiva del¬ 
la CEE ha adottato per la 
siderurgia: aumenti dei prez¬ 
zi attorno al 15% e conteni¬ 
mento della produzione, nei 
prossimi tre mesi, per tutti 
i paesi della CEE. I ministri 
degli esteri non erano com¬ 
petenti a modificare queste 
misure che scontano in par¬ 
tenza un andamento recessi¬ 
vo deH’economia europea ed 
internazionale nel 1978. Infat¬ 
ti il contenimento della pro¬ 
duzione per tre mesi non si 
giustifica in relazione ad una 
situazione contingente, cui si 
può far fronte mediante l’ac- 
crescimento delle scorte. Gli 
effetti del contenimento del¬ 
la produzione che colpiscono 
in particolare ITtalia sono de¬ 
stinati ad andare ben oltre 
i tre mesi. 

La tendenza a presentare 
le misure in forma limitata 
nel tempo fa parte di una 
tattica che si è ripetuta nelle 
questioni di rapporti esterni 
alla Comunità per le quali 
1 ministri degli esteri sono, 
invece, competenti a delibe¬ 
rare. Il commissario Etienne 
Davignon ha proposto che. 
in attesa di stipulare accordi 
bilaterali con 1 paesi terzi 
esportatori di prodotti side¬ 
rurgici nella Comunità — dal 
primo gennaio al primo mar¬ 
zo — dovrebbe entrare in vi¬ 
gore la salvaguardia previ¬ 
sta dall’articolo 8 dell’Ac¬ 
cordo generale di commercio 
(GATT) che consente di an¬ 
nullare le licenze di impor¬ 
tazione automatica dei pro¬ 
dotti e un dazio proporzio¬ 
nato al prezzo. Queste mi¬ 
sure costituiscono lo strumen¬ 
to di pressione attraverso cui 
i governi della CEE cerche¬ 
rebbero di ottenere una ri¬ 
duzione consensuale delle e- 
spoliazioni nelle trattative bi¬ 
laterali future (ammesso che 
vi si arrivi). 

Viene salito, in tal modo, 
un nuovo gradino nella sca¬ 
lata della guerra commer¬ 
ciale. Nei primi dieci mesi 
di quest’anno la CEE ha pro¬ 
dotto 6,6 milioni di tonnel¬ 
late di acciaio in meno; gli 
Stati Uniti 4,1 milioni in me¬ 
no: il Giappone 1.6 milioni 
in meno. Negli altri paesi la 
produzione è in aumento di 
appena due milioni di tonnel¬ 
late. La riduzione delle im¬ 
portazioni riguarderebbe, an¬ 
zitutto, paesi come la Corea 
del Sud. la Spagna, i paesi • 
socialisti europei, cioè picco¬ 
le quantità capaci però di in¬ 
durre rilevanti squilibri nel- - 
le bilance complessive. Col 
Giappone e gli Stati Uniti, 
invece, il vero problema non 
risolto resta quello dt un ri¬ 
lancio dei livelli di produ¬ 
zione senza il duale anche 
gli impieghi dell'acciaio re¬ 
steranno bassi. 


Lettere 
all* Unita 


I bambini abbando¬ 
nati e gii «esclusi» 
dall'adozione 

Cara Unità, 

in gioventù sono stato qua¬ 
si tre anni impiegato in uno 
degli isfìfufi che ospitano i 
bambini abbandonati. Si chia¬ 
mavano allora « Istituti de¬ 
gli esposti ». I piccini vi era¬ 
no « ospitati » e non « rin¬ 
chiusi s e ci stavano bene, 
assai meglio che in molte fa¬ 
miglie, Cure sanitarie, ine¬ 
tte e alimentazione erano di 
primo ordine. Nè, cosi picco¬ 
li, mi parevano tormentati da 
quei problemi di felicità o in¬ 
felicità di cui parlano (let¬ 
tera di venerdì 9 dicembre) 
i dieci genitori adottivi (o 
« affidatari », per dirla orri¬ 
bilmente con loro). Tali pro¬ 
blemi si affacciano nell'età 
maggiore e riguardano parti¬ 
colarmente gli esclusi della 
adozione, i più sfortunati. Di¬ 
rei gli « scartati ». 

Chi sono gli esclusi? In ge¬ 
nere, e piattamente, quelli 
che non rispondono a deter¬ 
minate richieste degli aspi¬ 
ranti « affidatari ». Sono i gra¬ 
cili, i difettosi, i bruttini. Ri¬ 
cordo un buon medico che 
ad ogni visita di coppie in¬ 
tenzionate ad adottare, na¬ 
scondeva i più graziosi, quel¬ 
li cioè di sicura collocazione, 
ben sapendo com'erano qua¬ 
si sempre formulate le richie¬ 
ste. basate principalmente 
sull'estetica. 1 propositi era¬ 
no senz’altro generosi e per¬ 
meati di bontà; ma le prefe¬ 
renze estetiche a volte fer¬ 
missime. Chi voleva il ma¬ 
schio e non la femmina e vi¬ 
ceversa, chi il bruno e chi 
il biondo, chi l’occhio nero 
e chi l’azzurro, chi i capel¬ 
li lisci e chi i crespi. Non 
scherzo. Ne ho veduti uscir¬ 
sene senza avere trovato lo 
« articolo » desiderato e con 
l'aria di dire: « ripasseremo 
un’altra volta ». 

Comunque, allo stato attua¬ 
le delle cose l’adozione degli 
abbandonati è atto encomia¬ 
bile da incoraggiare e facili¬ 
tare. Non occorre però se¬ 
guitare a ripetere che negli 
istituti ì piccini vivono infe¬ 
lici. Saranno infelici in se¬ 
guito nei comuni orfanotro¬ 
fi, non oggi. Ma anche qui: 
è proprio una fatalità codifi¬ 
cata che i ragazzi rinchiusi 
negli istituti debbano essere 
infelici? lo dico di no. Non 
sono gli istituti in sè che 
danno infelicità, sono i lo¬ 
ro reggitori. A questo propo¬ 
sito, sarebbe tempo di comin¬ 
ciare a pensare razionalmen¬ 
te e risolutamente al rinno¬ 
vo del corpo degli istitutori, 
dei ir prefetti » e dei sorve¬ 
glianti. Sono costoro, consape¬ 
voli o no, la causa dell'infe¬ 
licità di tanti ragazzi. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

Se il capostazione 
è costretto a 
fare il burocrate 

Direttore carissimo, 

il « Regolamento circolazio¬ 
ne treni » delle nostre ferro¬ 
vie (scusami se insisto con 
questa nuova lettera) è idea¬ 
to, continuamente modifica¬ 
to ed eternamente <t gestito » 
da funzionari entrati in fer¬ 
rovia dall’alto, sempre e com¬ 
pletamente privi di diretta e- 
sperienza pratica: non in gra¬ 
do, quindi, di vedere quali 
sono i tristi problemi e i 
gravi rischi strettamente col¬ 
legati alla circolazione. Cre¬ 
dimi, non sto inventando pro¬ 
prio niente. 

Noi per avere treni meno 
insicuri (degli errori che ve¬ 
do per il momento non par¬ 
lo) dobbiamo avere il capo¬ 
stazione con nelle mani me¬ 
no spago, meno piombi, me¬ 
no tenaglie (cioè meno sigil¬ 
li), meno modularne, meno 
stampali, meno prescrizioni, 
meno stranezze e maggior fi¬ 
ducia da parte degli uffici 
superiori. In mezzo ai treni 
c’è troppa burocrazia con la 
aggravante che i grandi ca¬ 
pi (quelli totalmente privi di 
diretta ' esperienza pratica) 
sono anche « sordi » a qual¬ 
siasi nostro suggerimento. Si 
sentono molto padreterni. 

In mezzo a noi esistono 
innovazioni importantissime, 
più volte segnalate, (qui sia¬ 
mo al dolo) che non ci ven¬ 
gono concesse perchè in al¬ 
to loco hanno il timore di far 
brutta figura. Non vogliono 
sentirsi scavalcati, insomma. 
Termino dicendo che qui in 
ferrovia occorre istitutire un 
« ingranaggio » che dia ai ca¬ 
pistazione la possibilità di 
imporre alla Direzione gene¬ 
rale quelle innovazioni che 
in alto loco non possono es¬ 
sere capite. 

L'assurdo del nostro am¬ 
biente sta nel fatto che a 
Roma fanno i regolamenti 
mentre in periferia, quando 
le cose vanno mate, ci sì tro¬ 
va in galera senza nemmeno 
sapere chi ringraziare. 

Cordialmente saluto te e, 
se mi permetti, saluto an¬ 
che tutti i miei colleghi mo¬ 
vimentisti. 

BRUNO PAZZI NI 
(della stazione FS di Lecco) 

II drogato 
che è finito 
in prigione 

Signor direttore, 

la prego di pubblicare questa 
mia, con la quale voglio una 
volta per tutte, far cessare 
la campagna denigratoria 
che si sta facendo contro di 
me, ogni qual volta succede 
qualcosa che riguarda la dro¬ 
ga in Sanremo ed altrove. 

Mi chiamo Cannarozzo Pie¬ 
tro, attualmente detenuto nel¬ 
la Casa circondariale di Im¬ 
peria, condannato dal Tribu¬ 
nale di Sanremo a 9 anni di 
reclusione, perchè consideralo 
il « boss • o il € capo » di una 
organizzazione che spaccia 
droga; insieme a me hanno 
condannato anche mia mo¬ 
glie (completamente inno¬ 
cente), e tanti altri poveri 


ragazzi che non erano altro 
che del drogati. 

Come le dicevo, non sono 
mai stato un capo, ma un 
semplice drogato e purtrop¬ 
po mi sono trovato in quel¬ 
l'ingranaggio; non nego che 
alcune volte — per procurar¬ 
mi i soldi per acquistare la 
droga che mi serviva — l'ho 
anche spacciata a quelli che 
come me si trovavano nelle 
mie stesse condizioni. L’uni¬ 
co mio errgre è stato quello 
di non cercare di smettere 
quando ero ancora in tempo, 
ma purtroppo questo è il sen¬ 
no del poi. Comunque, nono¬ 
stante mi abbiano condanna¬ 
to anche pesantemente per 
un reato che non ho com¬ 
messo. mi trovo sempre invi¬ 
schiato in queste faccende. 
Ora io chiedo questo: se ero 
io la fonte, il traffico dove¬ 
va cessare con il mio arresto! 
Mentre invece è sempre con¬ 
tinuato e continua come e 
più di prima. 

E’ il caso di dire che certi 
esponenti della questura e 
della magistratura di Sanre¬ 
mo hanno preso una grossa 
cantonata, arrestandomi e fa¬ 
cendomi condannare. Faceto 
presente che se fossi stato ve¬ 
ramente il «boss » di questa 
organizzazione, non mi sarei 
mai e poi mai consegnato, ed 
invece io molto ingenuamen¬ 
te. perchè credevo nella giu¬ 
stizia mi sono consegnato 
spontaneamente, per dimo¬ 
strare la mia innocenza, e 
pagare si il mio debito con 
la legge ma solo per quello 
che avevo commesso. 

Il fatto è che i drogati non 
vengono curati e perchè non 
ci sono Centri attrezzati e 
perchè è molto più semplice 
per le nostre autorità portar¬ 
li in carcere e lasciarli al 
proprio destino. Così non ve¬ 
nendo curati diventano irre¬ 
cuperabili ed inguaribili. 

Spero vivamente che que¬ 
sta mia venga pubblicata e 
per i motivi sopraesposti e 
perchè sarebbe anche l’ora 
che le forze dell’ordine e chi 
per loro, arrestassero vera¬ 
mente i veri colpevoli, eh a 
sono ancora in libertà e con¬ 
tinuano impunemente a spac¬ 
ciare ogni tipo di droga m 
loro piacimento. 

PIETRO CANNAROZZO 
(Imperia) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ì lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Innocente BORDIGA, Bago¬ 
lino; Guerrino MENINI, Caz¬ 
zano di Tramigna; Aldo MAR* 
TURANO, Vignate: Michelan¬ 
gelo COMPRENSORE, Mila¬ 
no; Gaetano LIUZZI. Arco di 
Trento; Nicola PAOLI, Trevi¬ 
so; E. ANTONIONI PEDRIA- 
LI, Ferrara; Alessandra GRA- 
MEGNI, Cinisello; Mauro 
SECCHI, Roma; Giuseppe 
ORLANDINI, Napoli; Luigi 
SOLDINI, Milano; Gaetano 
ROSSI, Verona (avanza con¬ 
crete proposte al ministro 
delle Finanze affinché i liberi 
professionisti siano costretti 
a rilasciare fatture veritiere 
per le loro prestazioni: « Ver¬ 
rebbe recuperata la quota IVA 
evasa e sarebbero tassati mag¬ 
giori redditi; quasi certamen¬ 
te si recupererebbero quegli 
8-9 miliardi che al governo 
immancabilmente ogni anno 
mancano »); Giorgio BIAN¬ 
CHI, Padova (critica con acre¬ 
dine i metalmeccanici per la 
manifestazione di Roma, ma 
poi non indica neppure il suo 
indirizzo perchè gli si possa 
eventualmente rispondere per¬ 
sonalmente). 

Giuseppe STAZZONE, Wle- 
sbaden, Germania (polemizza 
col compagno Antonio De 
Gioia che scrisse da Zurigo 
criticando il cantautore Trinca- 
le il quale ha attaccato il PCI 
In interviste al Corriere d’in- 
formazione — e poi al Gior¬ 
nale di Montanelli — e scrive: 
« Io difendo Trincale che por¬ 
ta avanti la lotta della gente 
più povera. Invece, è vero 
che il Partilo comunista è U 
partito della classe più pove¬ 
ra di lavoratori, ma i suoi di¬ 
rigenti se ne sbattono le sca¬ 
tole. Ma intanto questo scrit¬ 
to non terrà pubblicato, to¬ 
gliendo la libertà a chi vuole 
dire qualcosa »); Sergio GUA- 
GNELI, Ravenna («/ nostri 
compagni eletti dovrebbero 
impegnarsi di più per garan¬ 
tire un’equa spartizione di frf- 
buti e tasse. Arecamo pro¬ 
messo che si doveva far pa¬ 
gare le tasse a chi ha sempre 
evaso, a questo allora si deve 
giungere »). 

Pio INGRIA, Todi (s L’opi¬ 
nione pubblica sa che i lavo¬ 
ratori non vogliono il disor¬ 
dine, la violenza, ma soltanto 
un lavoro sicuro, come la Co¬ 
stituzione vuole. E’ la DC che 
vuole il contrario: ed allora 
perchè perdere tempo con la 
DC?»); Silvio FONTANELLA, 
Genova (sieri il nemico co¬ 
mune da combattere era il 
fascismo. Oggi c'è un altro ne¬ 
mico comune da combattere: 
è la grave crisi economica, so¬ 
ciale e morale, che ci he 
aspramente colpiti. Essa chie¬ 
de nuovamente la stessa unità 
di ieri»): Vincenzo AGOZZI- 
NO. Capua, Cassino («Sono 
un compagno dissidente con 
la linea del compromesso sto¬ 
rico con la DC. Ritengo che 
questa linea abbia portato a 
cedimenti ideologici: vedi l’ar¬ 
ticolo 5 dello st atuto del Par¬ 
tito»); UN GRUPPO di mi¬ 
litari appartenenti al coman¬ 
do Polstrada di Firenze («VI 
sono certi comandanti che 
quando tengono trasferiti, per 
effettuare il trasloco, anziché 
chiamare i facchini, concedo¬ 
no licenze a nostri colleghi 
privando gli altri di una meri¬ 
tata vacanza. Perchè distoglie¬ 
re gli agenti dal proprio ser¬ 
vìzio e usare i mezzi della 
amministrazione a fini perso¬ 
nali? •). 
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In fiamme Fauchon, il supermercato delle delizie 

PARIGI — L’esplosione di due ordigni, alle 5 del mattino ! altro ben di Dio, dal caviale al tacchini, alle primizie. Inu- 
dl Ieri, ha causato un incendio che ha distrutto Fauchon, tile dire che i danni sono ingentissimi. Il proprietario del- 
il famoso emporio parigino di cibi esotici e liquori. Cento- l'emporio, Edmond Bory, ha parlato di « un disastro », ma 
venti pompieri hanno lottato per due ore per vincere le ha anche annunciato che i trecentoventi dipendenti continue- 
fiamme, alimentate dalle decine di migliaia di bottiglie di ranno a ricevere lo stipendio anche durante i lavori di rico- 
alcoolici raccolte in occasione delle feste di Natale con ogni struzione. 


Nel *7 7 con un aumento del 16% sul ’76 

145.000 miliardi spesi 
dalla NATO per le armi 

Si tratta del 4,5% del prodotto nazionale lordo complessivo dei quindici paesi 
atlantici - L’Italia, ferma al 2,5%, prevede per il 1978 un aumento del 22,2% 


ROMA — I quindici paesi che 
fanno parte' della NATO han¬ 
no destinato alle spese milita¬ 
ri. durante il 1977, una somma 
complessa pari a 166 miliar¬ 
di e 352 milioni di dollari. 
Qualcosa come 145 mila mi¬ 
liardi di lire. Una cifra record 
mai raggiunta in passato. L’au¬ 
mento, rispetto allo scorso an- 
bo. è di oltre 24 miliardi di 
dollari, circa il 16 per cento, 
molto superiore quindi alla 
percentuale media dell’infla- 
Skme registrata nei paesi ade¬ 
renti alla Alleanza atlantica. 
l’Incremento è dunque reale 
# non fittizio. 

Questi dati, di fonte NATO. 
Bono stati fomiti dall’autore- 
tole quindicinale specializzato 
«Interarma Military Ney/s ». 
dal quale si apprende che la- 
ripartanone delle spese milita¬ 
ri fra i paesi nord-americani 
(Stati Uniti e Canada) e i pae¬ 
si dell’Europa occidentale del¬ 
l’Alleanza è rimasta pressoché 
invariata, rispetto allo scorso 
anno: 109 miliardi e 160 mi¬ 
lioni di dollari contro 57 mi¬ 
liardi e 192 milioni di dollari. 
Secondo la stessa fonte, l’insie¬ 
me dei paesi della NATO ha 
speso per la difesa, sempre 
nel 1977. il 4.5% del prodotto 
nazionale lordo (lo scorso an¬ 
no era stato del 4.4%). Vi so¬ 
no state però disparità sia pur 
lievi. Mentre gli Stati • Uniti 
sono passati dal 5.4 al 5.5%. 
Gran Bretagna. Germania di 


Bonn e Portogallo, per esem¬ 
pio, sono scesi rispettivamen¬ 
te dal 5.1 al 4.9%. dal 3.5 al 
3,4%. dal 4 al 3.3%. L’Italia è 
invece rimasta ferma sulla 
stessa percentuale (2,5% del 
prodotto nazionale lordo), ma 
la spesa totale per la difesa 
ha registrato un aumento del 
16.2% rispetto allo scorso anno. 

Che cosa accadrà il prossi¬ 
mo anno nel campo delle spe¬ 
se militari dei paesi atlantici? 
Previsioni complessive non si 
conoscono ancora. Si sa soltan¬ 
to che lTtalia ha posto in bi¬ 
lancio. che attende ancora il 
voto della Camera, una spesa 
complessiva per la difesa di 
4.313 miliardi e 812 milioni di 
lire, con un aumento del 22.2% 
rispetto allo scorso anno. Ta¬ 
le aumento — giudicato dal 
PCI eccessivamente pesante 
— viene motivato dagli stati 
maggiori e dalle ■ autorità di 
governo con la necessità di 
fare fronte alla ristrutturazio¬ 
ne delle tre forze armate. 

Più in generale si può pre¬ 
vedere un nuovo. • massiccio 
aumento delle spese militari. 
Basterà dare un’occhiata alle 
decisioni adottate a Bruxelles 
e nelle precedenti riunioni dei 
ministri della Difesa della 
NATO per averne conferma. 
Nella recente «settimana atlan¬ 
tica » di Parigi è stato annun¬ 
ciato che entro il 1978 la NATO 
disporrà di altri 47 mila mis¬ 
sili anticarro (portando così 


il totale a 193 mila), che do¬ 
vrebbero permettere di fare 
fronte alla supposta, crescen¬ 
te presenza. nell’Europa cen¬ 
trale. di carri armati del Pat¬ 
to di Varsavia. 

Secondo « Interarma Milita¬ 
ry News ». il potenziale nava¬ 
le della NATO dovrà essere 
potenziato con la dotazione di 
altri 10 incrociatori-navi scor¬ 
ta. 11 posamine-dragamine. 2 
sottomarini. 5 vedette rapide. 
3 navi appoggio e 23 elicotteri; 
quello di terra di altri 265 car¬ 
ri da battaglia. 1.370 veicoli 
blindati. 814 sistemi di missili 
anticarro e 14.059 armi indi¬ 
viduali anticarro a razzo, men¬ 
tre le forze aeree dell’Allean¬ 
za dovranno disporre in Euro¬ 
pa di altri 122 caccia. 22 ae¬ 
rei da trasporto. 63 elicotteri 
terrestri, 260 cannoni antiaerei 
e 213 sistemi di missili guidati 

Nella riunione di Bruxelles 
già citata nessuna decisione è 
stata presa invece per due im¬ 
portanti programmi militari 
sostenuti dagli Stati Uniti: la 
bomba al neutrone e il costo¬ 
sissimo sistema radar di sor¬ 
veglianza e di controllo volan¬ 
te « AWACS ». Su questi due 
tipi di arma, che dovrebbero 
essere dati in dotazione alle 
truppe NATO in Europa, si so¬ 
no manifestate ancora una vol¬ 
ta forti resistenze. Solo la Ger¬ 
mania di Bonn ha ribadito che 
« tocca al presidente Carter 
la decisione sovrana di pro¬ 


durre la bomba al neutrone * 
e che gli alleati europei « deb¬ 
bono limitarsi ad ospitarla ». 

Sono in realtà sn molti a 
chiedersi se la bomba N — 
giudicata dai capi militari 
USA « necessaria per raffor¬ 
zare la capacità di dissuasio¬ 
ne della NATO » — sia vera¬ 
mente giustificata e soprattut¬ 
to se la sua introduzione nel¬ 
l’armamento della Alleanza 
atlantica, non creerà ulteriori 
ostacoli alla trattativa sulla 
riduzione bilanciata delle for¬ 
ze dell’Europa centrale. Se¬ 
condo il ministro USA della 
Eh fesa, Harold Brown. le obie¬ 
zioni riguarderebbero « soltan¬ 
to le ripercussioni negative 
che l'adozione di questo ordi¬ 
gno potrebbe avere sui nego¬ 
ziati per ii disarmo ». Vi sem¬ 
bra cosa da poco? 

Lo stesso generale Haig. co¬ 
mandante in capo della NATO, 
parlando all’assemblea di Pa¬ 
rigi deH’UEO. ha detto di non 
escludere che il problema del¬ 
la bomba N « venga collegato 
con gli sviluppi positivi in 
corso nella trattativa SALT 
tra le due superpotenze per la 
limitazione delle armi strate¬ 
giche ». Tutto consiglia dun¬ 
que di non assumere decisioni 
affrettate, che potrebbero se¬ 
riamente compromettere lo 
sviluppo della distensione e le 
stesse prospettive di disarmo. 

Sergio Pardera 


Liguria: bilancio di una legge approvata due anni fa 

Vanno a farsi curare all’estero 
con il contributo della Regione 

Il rimborso è pari alla metà o al totale delle spese per il viaggio e l’inter¬ 
vento — Le condizioni: reddito basso e impossibilità di curarsi in Italia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Franca sapeva 
benissimo di essere condan¬ 
nata ad una vita diversa da¬ 
gli altri, senza avvenire e sa¬ 
peva anche che la sola spe¬ 
ranza che avesse era quella 
di essere operata da Cooley 
a Houston. Noi non avevamo. 
i soldi ed anche facendo de¬ 
biti non saremmo mai riu¬ 
sciti a mettere insieme i mi¬ 
lioni necessari per il viaggio 
e l’intervento e mia figlia 
non voleva assolutamente che 
3 suo nome apparisse sui 
giornali con ì soliti appelli 
alla solidarietà. Diceva che 
preferiva morire che chiede¬ 
re la carità». Lo ricorda il 
padre di Franca ne parla 
come di cosa lontana, eppure 
cono trascorsi appena due an¬ 
ni dal momento in cui sua 
figlia è tornata, perfettamen¬ 
te guarita, dal S. Luke's Epi¬ 
scopo! Hospital dove aveva 
potuto essere operata dal 
grande chirurgo americano 
senza far ricorso alla carità 
ma avvalendosi di un suo di¬ 
ritto riconosciutole, come a 
tutti i cittadini liguri, da una 
legge regionale. 

L’Italia, si dice, è il paese 
dove fiorisce il e turismo sa- 
triforio »; sono decine di mi¬ 
gliaia i nostri concittadini che 
ogni anno varcano le fron¬ 
tiere per curarsi, ottenere 
una diagnosi, sottoporsi ad un 
intervento. Le mete sono le 
pii varie ma per lo più con¬ 
centrate in pochi paesi: Sviz¬ 
zero, Francia, Belgio, Stati 
Uniti- Ometta della sottoscri¬ 


zione fra i lettori per man¬ 
dare qualcuno a farsi operare 
all’estero è diventata — nel 
corso degli ultimi anni — 
quasi una rubrica fissa di 
molti giornali. Una rubrica 
però che è sparita, almeno per 
quanto riguarda la Liguria: 
una delle prime leggi adotta¬ 
te dalla nuova giunta regio¬ 
nale di sinistra è stata infatti 
quella di riconoscere ai citta¬ 
dini residenti il diritto ad ot¬ 
tenere una integrazione varia¬ 
bile dal 50% al 100* , della 
spesa per il trasporto e l’in¬ 
tervento quando sia indispen¬ 
sabile. Debbono però esserci 
due condizioni: l'assistito non 
possa essere operato in strut¬ 
ture pubbliche liguri e non 
disponga di un reddito con 
il quale potersi pagare Viri- 
tervento aU’estero o in clini¬ 
che private di altre regioni. 

La legge è in vigore da cir¬ 
ca un paio d'anni. Come è 
stata utilizzata? Le richieste 
di intervento regionale giunte 
all’assessorato alla sanità so¬ 
no state sino ad oggi 74. Di 
queste 28 sono state respinte 
perchè l'intervento era ese¬ 
guibile in strutture pubbliche 
oppure perchè il richiedente 
possedeva un rilevante red¬ 
dito proprio come è stato, ad 
esempio, il caso di un diri- 
pente bancario e di un im¬ 
presario. 

A decidere sulla possibilità 
o meno che un determinato 
intervento possa essere at¬ 
tuato in strutture pubbliche 
italiane è una commissione di 
clinici, di cui fanno parte i 
professori Silvano Lampcri 


primario di nefrologia. Salva¬ 
tore Caponello, cattedratico di 
malattie cardio-vascolari. Sal¬ 
vatore Serrano, primario di 
chirurgia toracica, Giuseppe 
Venere, cardiochirurgo c Pie¬ 
tro Di Rocco, direttore sani¬ 
tario del più importante ospe¬ 
dale per bambini, il « Gasli¬ 
ni ». Per quanto concerne in¬ 
vece l'effettivo stato di ne¬ 
cessità finanziaria l'assessore 
regionale valuta l'intervento 
sulla base della dichiarazio¬ 
ne dei redditi, integrata dai 
certificati catastali e da una 
valutazione del comune 
l contributi riconosciuti si¬ 
no ad oggi sono ventidue. al¬ 
tre ventiquattro domande so¬ 
no state bloccate per supple¬ 
mento di istruzione. Orme nel 
caso di • Franca l'intervento 
finanziario della regione ha 
reso possibile salvare altre 
vite umane. Una decina so¬ 
no stati gli operati al cuore 
nella clinica ■ di Cooley a 
Houston o alla « Mago », sem¬ 
pre negli Usa. 

Altri interventi, sempre «di 
alta specializzazione e non 
realizzabili nel nostro paese », 
come precisa la legge regio¬ 
nale ligure, sono stati effet¬ 
tuati in una eliniea di Lana- 
nio. in Belgio dove è stato 
possibile effettuare trapianti 
renali di tipo non praticato in 
Italia. Ad un bambino di 11 
anni, ferito in un incidente di 
caccia, è stato salvato un 
braccio paralizzato con un dif¬ 
ficile intervento ncurochirur- 
gico in Germania. Qualche 
rolfa la regione approva lo 
stanziamento che però non 


viene utilizzato: un savone¬ 
se, che doveva essere operato 
agli occhi a Berna ha rinun¬ 
ciato, dopo che i medici sviz¬ 
zeri avevano precisato che 
purtroppo, il rischio d'inter¬ 
vento era da loro giudicato 
troppo alto. 

Questa estensione speciali¬ 
stica della tutela della salute 
ai cittadini liguri è certamen¬ 
te una garanzia in più ma 
non rischia di incrementare 
appunto quel « turismo sani¬ 
tario » di cui si parlava? 
« Assolutamente no — ci ha 
dichiarato ' il compagno An¬ 
drea Dosio. assessore regio¬ 
nale alla sanità — non solo 
perchè tutti i casi sono va¬ 
gliati nel modo più accurato 
e il contributo viene dato so¬ 
lo quando abbiamo la certez¬ 
za che l'intervento, indispen¬ 
sabile. non può essere effet¬ 
tuato in strutture pubbliche 
locali. E’ un servizio in più 
che oggi appare, per certi 
casi limitati, indispensabile 
ma che speriamo, col tem¬ 
po. di ridurre, potenziando le 
nostre strutture ospedaliere, 
sopratutto sotto il profilo del¬ 
la qualificazione ». La regio¬ 
ne Liguria, cosi come viene 
prefigurato dal piano regio¬ 
nale adottato dalla giunta il 
mese scorso, punta infatti ad 
una forte riduzione dei posti 
letto negli ospedali e ad una 
contemporanea elevata quali¬ 
ficazione di certi servizi spe¬ 
cialistici, come la cardiochi¬ 
rurgia. la terapia per gli in¬ 
farti, la dialisi. , 

Paolo SaUvti 
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Per l’autotrasporto 
continua il conto alla rovescia: 

tra 11 giorni 

il tachigrafo europeo diventerà obbligatorio, 


BARI: 70026 Modugno (BA) - km. 79.500 
Strada Statale N. 98 - Tel. (080) 569850 
BOLOGNA: 40055 Villanova dì Castenaso 
(BO)-Via Matteotti, 29 
Tel. (051) 781031 

FIRENZE: 50142 Firenze-Via Carrara, 22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C.so Semplone, 65/A -Tei.’ (02) 3881 


Regolamento CEE n.1463/70 

_ • » f * 

NAPOLI: 80147 Napoli -Via Volpìcelll,251 
Tel. (081) 7530347 

PADOVA: 35100 Padova - IXa Strada 
Zona Industriale, 45 -Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Maglianella km. 2,300 
Tel. (06) 6962230 

TORINO: 10156 Torino - Strada del 
Francese, 141 /23 -Tel. (011) 4702497 




SIAK S.p.A.- 20149 Milano - C.so Semplone, 65/A -Tel. (02) 3881 -Telex 25252 

Oltre 600 Concessionari sul territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale, alla vendita, al montaggio ed all’assistenza tecnici. 
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Il capolavoro di Verdi apre la stagione a Firenze 


Gassman di 


Il canto casto del «Trovatore» nuovo con 

La direziono di Muli ha rivelalo le finezze dello splendido fessulo lirico dell'opera, menfre la regìa di Ronconi ' I Altman: poi 
lia mirato alla creazione di un ambiente idealizzalo -, Qualche contrasto non inficia il successo dello Spettacolo r 

un film da 
Pasolini 


Nottro servizio 

FIRENZE — Dopo il Don 
Carlo scaligero, eccoci davan¬ 
ti a un altro Verdi « spagno¬ 
lo » qui a Firenze, dove, per 
l’apertura della stagione lirica 
Invernale 1977-78, è andato in 
scena II Trovatore con Ric¬ 
cardo Muti sul podio e Ronco¬ 
ni-Pizzi rispettivamente regi¬ 
sta e scenografo. Una Spagna 
diversa ma non troppo, da 
quella delia cupa vicenda im¬ 
bastita da Schiller. Solo che 
Outierrez — l’autore del 
dramma ridotto degnamente 
a libretto dal Cammarano 
— relega qui la storia in 
secondo piano, per dare as¬ 
soluto risalto alle singole si¬ 
tuazioni, dominate, come si 
sa, dal tema della castità di 
Leonora, della vendetta di 
Azucena e della gelosia, af¬ 
fidato quest’ultimo alle par¬ 
ti maschili di Manrico e del 
Conte di Luna. La matassa 
non è poi cosi semplice, e 
qualche volta per capire que¬ 
sta situazione, che arriva a 
coinvolgere perfino le gene¬ 
razioni precedenti, del Conte 
e della Zingara, ci si perde 
nella ragnatela degli enigmi, 
dei sottintesi e degli equivo¬ 
ci, resi ancor più sinistri dal¬ 
le Insidie della incombente 
notte romantica solcata da 
bagliori ignici, che rendono 
il mistero (si fa per dire) 
più fitto e affascinante. 

Da tali leit-motiv dram¬ 
maturgici è partito Ronconi 
con la sua impostazione re¬ 
gistica che, al solito, ha divi- 
so in due il teatro, questa 
volta neppure tanto tenero 
nel confronti di Riccardo 
Muti, che intanto firmava 
una delle sue più alte e sca¬ 
vate concertazioni d'opera. 

Dunque, vediamo da dove 
può essere stato generato 1' 
equivoco. Innanzi tutto dal- 
l’aver riportato II Trovatore 
(finalmente, diciamo noi) al¬ 
le sue origini lessicali. Vale 
a dire — partitura alla ma¬ 
no — Muti ha inteso coglie¬ 
re il senso unitario del di¬ 
scorso verdiano anziché fra¬ 
zionarlo in momenti poetici 
contrastanti come certa tra¬ 
dizione vuole. Di qui l’abban¬ 
dono di una serrata e con¬ 
cisa drammatizzazione nel 
dialogo fra i personaggi (bloc¬ 
cati invece nel soffuso can¬ 
dore classicheggiante nel di¬ 
steso canto belliniano) e de¬ 
gli impeti orchestrali, con 1’ 
eliminazione, nel contempo, 
di qualsiasi effetto cosiddet¬ 
to bandistico (lontano retag¬ 
gio della gloriosa epoca ri¬ 
sorgimentale alla quale Verdi 
non credeva più), assorbito 
nello splendido e compatto 
tessuto lirico, fatto di stra¬ 
ordinarie finezze strumenta¬ 
li. Quelle finezze che. secon¬ 
do una felice intuizione di 
Bavinio. vanno sapute indi¬ 
viduare nel Trovatore (ope¬ 
ra per lui nlent’affatto « po¬ 
polare ») con la stessa deli¬ 
catezza con la quale l’archeo¬ 
logo toglie la statua dallo 
scavo. . -> 

Del resto, sarebbe assurdo 
• storicamente inesatto cer¬ 
care nel Trovatore sanguigne 
luminescenze veristiche, men¬ 
tre è molto più opportuno, 
a nostro avviso, riportarlo 
nell’area più propria del ca- 
merismo intimistico e rac¬ 
colto della Traviata e del 
Rigoletto. Il tema della pu¬ 
rezza, dunque, del distacco e 
della lontananza dove lo stes¬ 
so fuoco acquistava il sapo¬ 
re di un rito classico da con¬ 
sumare senza traumi, fuso 
nel delicato spessore religio¬ 
so delle parti corali. Va da 
sé che nulla è concesso al 
banale o a certe forzature 
Introdotte dall'arbitrio dei 
cantanti sulle quali Verdi fin 
dall'inizio, pur non condan¬ 
nandole palesemente, nutri¬ 
va più di un sospetto. Allu¬ 
diamo soprattutto al celeber¬ 
rimo « do » della « pira » non 
scritto in partitufa e che 
Muti ha giustamente elimi¬ 
nato in questa edizione fio¬ 
rentina ! sconcertando l’udi¬ 
torio. 

A fronte di questo sottilis¬ 
simo gioco chiaroscurale im¬ 
postato su piani prospettici 
degradanti e quasi impercet¬ 
tibili (si pensi al valore da¬ 
to alle pause e agli interval¬ 
li. nonché al suono isolato 
degli strumentini). Ronconi 
ha mirato giustamente a ri¬ 
cercare un ambiente idealiz¬ 
zato più che storicamente 
definito; strutture geometri¬ 
che salde come scheletri di 
archi di trionfo, allusivi ad 
ambienti principeschi senza 
tempo, fóndali di volta In 
volta illuminati da luci va¬ 
riamente colorate e oblique, 
ombre più che personaggi, 
stagliate, nel vasto spazio 
tappezzato di specchi bruni¬ 
ti e ideato da Pier Luigi 
Pizzi. * 

Per sottolineare il «casto 
amore » di Leonora per Man¬ 
rico. al termine dell'aria « ah 
al ben mio», un velo cala 
davanti al due protagonisti 
che si osservano. Stupenda 
scena che ci ha fatto venire 
In mente per un attimo l’inaf- 
ferrablle purezza di Euridice 
neH’Or/eo di Gluck. Oppure 
lo stupore estatico del Mise- 


Schippers 
sarà sepolto 
• Spoleto 

LONDRA — Thomas Schip- 
pers verrà sepolto a Spoleto. 
Le ha confermato Giancarlo 
Menotti (in questi giorni è 
In Scozia) il quale ha reso 
noto che Schippers ha espres¬ 
so per scritto, nelle ultime vo¬ 
lontà. il desiderio di essere 
sepolto nella città umbra. 

Quanto al funerali. Menot¬ 
ti ha detto di non sapere in 
che forma si svolgeranno, da¬ 
to che Schippers non era cat¬ 
tolico. Ma sicuramente ci sa¬ 
rà una cerimonia. La data 
• tutti gli altri particolari 
marn aono stati ancora decisi. 



rere con la lenta processione 
delle religiose. 

Lo stesso personaggio di 
Azucena. visto più come ma¬ 
dre che come donna asseta¬ 
ta di vendetta, acquistava 
toni di dolcezza assolutamen¬ 
te fuori della normale prassi 
drammaturgica. 

Purtroppo il cast dei can¬ 
tanti non ha del tutto corri¬ 
sposto alle intenzioni di un 
impianto scenico-musicale co¬ 
si sobriamente composto e 
omogeneo. Su tutti. Fiorenza 
Cossotto è emersa con la sua 
stupenda e calda vocalità, 
imprimendo alla Zingara un 
carattere suadente e scolpi¬ 
to, senza abbandonarsi mai 
ad effetti di plateale aggres¬ 
sività. Mentre Gilda Cruz Ro- 
mo (Leonora) appariva a trat¬ 
ti in difficoltà per insuffi¬ 
ciente estensione, pur sapen¬ 
do risolvere in pregevoli fi¬ 
lature e corretto uso delle 


mezze voci alcune celebri 
arie quali « D’amor sull’all 
rosee ». nella quarta parte, vi¬ 
vamente applaudita dal pub¬ 
blico. Carlo Cossutta è stato 
un Manrico abbastanza di¬ 
scontinuo e non sempre in 
possesso del volume adegua¬ 
to. Cossutta possiede un buon 
colore baritoneggiante che 
tuttavia dura fatica a espan¬ 
dersi liricamente nella dut¬ 
tilità del fraseggio richiesto 
dal personaggio. Matteo Ma- 
nuguerra ha dato del Conte 
di Luna una impeccabile in¬ 
terpretazione per la bellezza 
del colore e del timbro. Ci¬ 
tiamo ancora Agostino Fer- 
rln (Ferrando), Giuliana Mat- 
tein (Ines), Aronne Ceroni 
(Ruiz), Giorgio Giorgetti (un 
vecchio zingaro), Ottavio Tad- 
dei (un messo). Il coro è sta¬ 
to istruito con doviziosa pre¬ 
cisione e musicalità da Ro¬ 
berto Gabbiani, mentre l’or¬ 


chestra, sotto la guida di 
Muti, ritrovava una pulizia 
di suono e una trasparenza 
di linguaggio soprattutto ne¬ 
gli archi, quali da tempo 
non sentivamo. 

Successo, come abbiamo 
detto all’inizio, contrastato a 
teatro gremito in ogni or¬ 
dine di posti. A turbare un 
clima già abbastanza acceso 
è venuta anche la comunica¬ 
zione dell’altoparlante (all' 
inizio della terza parte) di 
una improvvisa agitazione 
delle comparse per l’arresto 
di una di loro che si era 
rifiutata di declinare le ge¬ 
neralità agli agenti. . 

Marcello De Angelis 

Nella foto: da sinistra, Mat¬ 
teo Manuguerra (Conte di 
Luna), Gilda Cruz ■ Roma 
(Leonora) e Carlo Cossutta 
(Manrico) in una scena del 
Trovatore. 


A Roma uno spettacolo di Muzzi Loffredo 

Due Sicilie stregate 

In « Un giorno Lucifero... », la cantante folk si cimenta con notevoli e 
sorprendenti esiti nella triplice veste di autrice, regista e interprete 


ROMA — Va in scena da 
alcuni giorni, al convento oc¬ 
cupato di via del Colosseo che 
è sede del « Movimento Scuo¬ 
la Lavoro », lo spettacolo Un 
giorno Lucifero... scritto, di¬ 
retto e interpretato dalia can¬ 
tante folk siciliana Muzzl Lof¬ 
fredo. 

« Un giorno Lucifero — 
spiega Muzzi con una voce 
percorsa da tremiti profondi 
che sembrano venire dal cen¬ 
tro della Terra — si ac¬ 
coppiò con una capra » e da 
quel ventre d’animale, già 
grembo di tanti simboli, si 
sprigionò maara, la maga, la 
strega. Come sappiamo, in 
un terra povera gli ammoni¬ 
menti religiosi, cosi astratti e 
dogmatici, sono talvolta im¬ 
possibili rifugi per una af¬ 
franta umanità che meglio 
trova forza e riparo al fuo¬ 
co del misticismo demonia¬ 
co. alimentato da presenze 
soprannaturali spesso evidenti 
e corporee. Eppol, il « mali¬ 
gno » viene cosi chiamato, 
dopotutto, perché le sue mi¬ 
gliori arti consistono nell'esco- 
gitare, nel confabulare, nel 
seminare i germi del pensiero 


e del ragionamento, seppur 
« malefici ». Di qui, il pre¬ 
potente ascendente magico 
della • cultura siciliana, che 
Muzzi Loffredo ha reperito e 
quindi riproposto in situazio¬ 
ni folcloriche arcaiche e mo¬ 
derne, producendo accosta¬ 
menti strabilianti. 

La Sicilia « risaputa » (ma 
che cos’è questa smania, al¬ 
la moda, di andare a cer¬ 
care, o più spesso di inven¬ 
tare di sana pianta, iconogra¬ 
fie desuete, sconosciute, ec¬ 
centriche? C’è forse poco da 
scavare attorno alle solite, 
vecchie, autentiche?). In¬ 
fatti, riacquista nuovi motivi 
d’interesse in un macabro e 
suggestivo funerale che ha il 
sapore del patto di Faust, 
cioè della consegna della 
morte al diavolo, in cambio 
dello scioglimento di un « mi¬ 
stero ». Che cosa non si da¬ 
rebbe per sapere dove van¬ 
no gli incappucciati — dopo 
aver letteralmente sventrato 
il palcoscenico con trovata 
mirabolante — che vediamo 
scomparire al tetro ma pur 
luminoso orizzonte? 

L’« altra » Sicilia, Invece, è 


quella che fa partorire alla 
maara fantasmi di ieri e di 
oggi (il guerriero saraceno, 
il prete, quella sorta di « Ma¬ 
donna quotidiana » che è la 
tipica bambolina - guardiana 
dei Ietti matrimoniali, e per¬ 
sino Salvatore Carnevale) 
sotto le equivoche spoglie di 
pupazzi che sembrano uomini 
e uomini che sembrano pupaz¬ 
zi. Questa ed altre miracolose 
ambiguità sono al fondo delle 
sconcertanti intuizioni • di 
Muzzi Loffredo, il cui talento 
registico è qui svelato ac¬ 
canto alle sue, già note e na¬ 
turali. doti di interprete. For¬ 
se potremmo lamentare certe 
carenze drammaturgiche 
nell’insieme, ma quel singola¬ 
re straniamento, che si ab¬ 
bina alla foga visionaria, for¬ 
ma con esso un’unità stilisti¬ 
ca tanto originale (e lo è 
tanto più alla luce di ciò che 
credevamo di sapere sulla Si¬ 
cilia) da scombussolare qual¬ 
siasi pigra acquiescenza di 
spettatore. 


d. g. 


le prime 


Musica 

Georges Prètre 
all'Auditorio 

- Georges Prètre. nel due con¬ 
certi all’Auditorio, si è diver¬ 
tito a rinfocolare l’acredine 
tra Ravel e Richard Strauss. 
che il musicista francese 
chiamava « il piccolo », con¬ 
trapponendolo al « grande » 
Giovanni Strauss (quello dei 
valzer). E la « lite » si è svol¬ 
ta proprio sul valzer: a quel¬ 
lo di Richard, eseguito la 
scorsa settimana ( Il cavalie¬ 
re della rosa), a chiusura del 
primo concerto. Prètre ha 
opposto La Valse di Ravel, 
finendo col mettere sotto- 
braccio i due musicisti: l’uno, 
però, proteso alla ricerca d'un 
paradiso perduto; l'altro so¬ 
spinto. attraverso il valzer, a 
una esasperazione fonica, 
che prelude a quella del Bo¬ 
lero. 

Le incandescenze di Ravel 
sono risultate tanto più vi¬ 
vide dopo le cesellate sono¬ 
rità dei Tre Notturni di De¬ 
bussy, delicatamente e inten¬ 
samente eseguite anche con 
la luminosa partecipazione 
del coro . femminile (in Si¬ 
rene). 

Ad apertura di programma 
— dopo una commossa com¬ 
memorazione di Thomas 
Schippers. tenuta da Mario 
Zafred, presidente dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia — 
Prètre aveva offerto — dedi¬ 
candola alla memoria dello 
scomparso — una palpitante 
esecuzione della Si fonia in re 
minore di Franck. splendida¬ 
mente proiettata in quello 
spirito francese che la Sin¬ 
fonia ha e che i contempo¬ 
ranei. cento anni fa, non 
avevano afferrato. (Ma Ka- 
rajan si ostina dare della 
stessa Sinfonia una immagi¬ 
ne sontuosamente tedesca). 

Successo strepitoso. Doma- 
’ ni. alle ore 18 Prètre repli¬ 
cherà lo stesso programma 
per i cittadini delle Circo¬ 
scrizioni I. IV. Vili. XI, 
XIII e XV. 

•. V. 


Teatro 

Paradiso perduto 

Un altro teatro-tenda è 
spuntato, a Villa Aldobran- 
dini: il gruppo Aleph vi pre¬ 
senta Paradiso perduto, libe¬ 
ro adattamento, a firma di 
Caterina Merlino, del famo¬ 
so poema secentesco dell’in¬ 
glese John Milton; scena e 
costumi sono della stessa au¬ 
trice, la regìa di Ugo Mar- 
gio. 

E dunque: Satana e il suo 
compagno Belzebù sono due 
poveri diavoli, come si sareb¬ 
be detto ieri, o una coppia 
di emarginati, come si direb¬ 
be oggi; il paradiso terrestre 
si confonde con l’inferno ed 
è una baracca, presumibil¬ 
mente abusiva, circondata da 
un magro orticello, dove raz¬ 
zolano alcune galline; Ada¬ 
mo ed Èva sono due ragaz¬ 
zini vestiti da festa, sballot¬ 
tati tra le modeste insidie di 
quei demoni straccioni (il 
meno importante dei quali, a 
ogni buon conto, si dedica 
alla cucina) e le reprimende 
d’un Padre-padrone Padreter 
no. d’un Dio dalle ambigue 
movenze, in abiti più o me- * 


no da XVII secolo, come I 
suoi assistenti, e installato su 
una Macchina vagamente ba¬ 
rocca. 

Il gran conflitto è insom¬ 
ma visto dalla parte dei bam¬ 
bini e dei reietti; e, scari¬ 
candosi di molta della sua 
tensione filosofica (attinente, 
ad esempio, al dissidio Ra¬ 
gione - Fantasia). religiosa, 
scientifica, si propone come 
un’ennesima, schematica va¬ 
riante della vicenda del Po¬ 
tere (domestico? sociale? 
metafisico?) e dei suoi sog¬ 
getti. 

Comunque, il testo di Mil¬ 
ton ci giunge in piccola mi¬ 
sura, a brandelli, intramez¬ 
zato di espressioni correnti, 
in una traduzione antiquata, 
e con ironiche sottolineature. 
Ma è difficile dire quanto 
di ciò appartenga all’impo¬ 
stazione dello spettacolo e 
quanto all'imperizia degli at¬ 
tori. dei quali si può soltan¬ 
to lodare la generosità con 
cui affrontano la fatica e il 
freddo. Loro però, almeno, si 
muovono; gli spettatori, fer¬ 
mi. rischiano di restare as¬ 
siderati. 

ag. sa. 


Alla « P 21 arte » quadri 
naif di Giuseppa Cascio 


ROMA — Giuseppa Cascio ( 
inaugura alla galleria « P 21 
arte» di Via della Stellet¬ 
ta 21 la sua seconda esposi¬ 
zione di quadri « naif ». La 
prima mostra si era svolta 
l’altr’anno. I lavori presenta¬ 
ti sembravano trasmettere 
l’emozione di « quel momen¬ 
to fermo che è nelle cose » 
— aveva scritto di lei Cesa¬ 
re Zavattini — attraverso la 
rappresentazione di immagi¬ 
ni della memoria, come un 
« racconto d’infanzia ». inge¬ 
nuo. e delicato. 

Questa inclinazione, che 
del resto è propria del gene¬ 
re « naif » viene riproposta 
nella mostra di oggi, che si 


concluderà il 22 dicembre. 
Matrimoni, merende, ricor¬ 
renze coniugali, costumi fa¬ 
miliari da dagherrotipo: 
questa la materia trattata, un 
« vestivamo alla marinara » 
— osserva Ettore Masini nel 
catalogo — confidenziale, al¬ 
la portata di tutti, senza gli 
echi da « razza padrona ». In¬ 
corniciano queste immagini di 
« piccolo mondo » grandi ste¬ 
sure di verde, intricati dia¬ 
loghi tra alberi, piante, fo¬ 
gliame, descritti con minu¬ 
ziosità. Forse l’aspetto che 
attrae maggiormente e dà il 
tono, o la qualità pittorica, 
a tutto il resto. - 


ROMA — Vittorio Gassman 
parte venerdì per gli Stati 
Uniti. Oltre oceano parte¬ 
ciperà al nuovo film di Ro- 
.bert Altman. Quintet. accan¬ 
to a Paul Newman, Bibi An- 
dersson, Fernando Rey, Bri¬ 
gitte Fossey. Le riprese co- 
minceranno, il 7 gennaio 
prossimo, in Canadà. 

E’, questa, la seconda vol¬ 
ta che il nostro popolare at¬ 
tore lavora per il regista di 
Tre donne; la precedente 
esperienza è stata Un matri¬ 
monio, girato nell’estate scor¬ 
sa. e ancora non apparso su¬ 
gli schermi. 

Vittorio Gassman ha con¬ 
cluso. in questi giorni, le re- 
cite di A/fabulaztone al Tea¬ 
tro Tenda, alle quali hanno 
assistito circa quarantamila 
spettatori. Ma si propone 
di riprenderlo, al suo ritorno 
dall’America (lo spettacolo è 
I in programma, per la prima¬ 
vera. a Milano. Torino, Geno¬ 
va. Firenze e Trieste). Inol¬ 
tre, Gassman allestirà, per 
| la fine di luglio, una edìzìo- 
' ne speciale deM’Edipo re di 
Sofocle per il Festival di 
Avignone. 

Nelle intenzioni di Gassman 
c’è anche quella di portare 
sullo schermo il testo di Pa¬ 
solini. « Gli accordi per fare 
di Affabulazione un film — 
ha detto Gassman parlando 
con alcuni giornalisti — so¬ 
no stati portati avanti, pro¬ 
prio in questi giorni, con la 
RAI-TV, che dovrebbe pro¬ 
durlo secondo la formula già 
utilizzata per Padre padrone 
dei fratelli Taviani: 1 desti¬ 
nandolo. cioè, prima alle sa¬ 
le cinematografiche e poi al 
piccolo schermo ». 

« La cosa è stimolante — 
ha aggiunto l’attore e regi¬ 
sta — dato che fare un film 
da un testo del genere signi¬ 
fica scoprirne, grazie alle 
immagini, altre zone miste¬ 
riose. Sarà sempre, sostan¬ 
zialmente. un’opera in versi 
per trovare, attraverso il fa¬ 
scino della lingua, una di¬ 
mensione narrativa profonda¬ 
mente tragica ». 

Gassman, infine, ha in pro¬ 
getto, per la stagione *78-79. 
un musical sul personaggio 
di Brancaleone, in collabo- 
razione con Age, Scarpelli e 
Monicelli. 


In immagini 
il messaggio 
e la protesta 
di Tenco 

i 

Dal nostro corrispondente 

SANREMO — La televisione 
presenta domani sera alle 
21,45, sulla Rete 2, il telefilm 
Vedrai che cambierà, sotto¬ 
titolo Luigi Tenco dieci anni 
dopo. Ne sono interpreti Ma- 
risa Belli. Giampiero Alber- 
tini. Paolo Falace, Franco 
Agostini. Renata Bisemi, Ro¬ 
dolfo Baldini. Michele Mira¬ 
bella; soggetto e sceneggiatu¬ 
ra di Giancarlo Governi. 
Leoncarlo Settimelli, Paolo 
Poeti, con la regia di que¬ 
st’ultimo. 

In anteprima il telefilm è 
stato presentato al Teatro 
dell’Opera del Casinò muni¬ 
cipale di Sanremo, la città 
dove dieci anni fa il can¬ 
tautore Luigi Tenco pose fi¬ 
ne drammaticamente ai suoi 
giorni, uccidendosi in una 
camera d'albergo. Nella città 
dei fiori sono state girate la 
maggior parte delle scene di 
Vedrai che cambierà e la pri¬ 
ma a Sanremo può significa¬ 
re un riconoscimento al Club 
Tenco per l’impegno profuso 
in questi anni nella diffu¬ 
sione del messaggio del can¬ 
tautore. Tenco partecipò nel 
1967 al Festival della Canzo¬ 
ne italiana: in coppia con 
Dalida aveva portato sul pal¬ 
coscenico del Salone delle fe¬ 
ste e degli spettacoli Ciao 
amore, ciao, una canzone 
riadattata per la manifesta¬ 
zione canora a cominciare dal 
titolo, che in origine era Li 
vidi tornare. Si trattò di una 
partecipazione sfortunata e 
la coppia fu esclusa dalla fi¬ 
nale. La notte stessa Tenco 
si tolse la vita. La sua can¬ 
zone era un messaggio lan¬ 
ciato un anno prima della 
contestazione giovanile e stu¬ 
dentesca del 1968: allora si 
andava ancora alla ricerca 
dell'autografo strappato, di¬ 
nanzi allo scalone del Casi¬ 
nò municipale, all’interprete 
famoso. 

Nel telefilm si fa rivivere 
l'angoscia di Tenco. i suoi 
i incontri con i giovani, si 
fanno riascoltare alcuni dei 
motivi più popolari, e vengo¬ 
no presentati inediti inserti 
di repertorio. 

Amilcare Rambaldi, presi¬ 
dente del Club Tenco di San¬ 
remo. dopo avere espresso 
un positivo giudizio sui tele¬ 
film. ha tenuto a sottolinea¬ 
re che «si tratta di un fat¬ 
to di cronaca, che. si presta 
quindi ad essere romanzato: 
è stato però trattato con 
molta discrezione, equilibrio 
e mano leggera». 

Presenti il regista Paolo 
Poeti. Io sceneggiatore Gian¬ 
carlo Governi e l’interprete 
Renata Bisemi. il pubblico 
che affollava, per l’anteprinia 
di Vedrai che cambierà, il 
salone del Teatro dell’Opera 
del Casinò municipale, era 
composto per la quasi tota¬ 
lità di giovani. 

Giancarlo Lora 
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1 Al Festival dei Popoli 

La tragica epopea 
di Tali El Zaatar 
rivive in un film 

Oltre al toccante documentario, che ha tra 
i produttori l'Unitelefilm, presentati « ri¬ 
tratti » di Ingmar Bergman e di Liv Ullmann 
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> . Nostro servizio 

FIRENZE — Le immagini i 

toccanti ma senza retorica i 

dello strazio del popolo pale¬ 
stinese per le vie di Beirut, 
dopo la notizia della caduta 
di Tali El Zaatar, caposaldo 
della resistenza palestinese 
contro gli attacchi della de¬ 
stra libanese, evacuato dopo 
circa sessanta giorni di as¬ 
sedio e bombardamenti (ago¬ 
sto 1976) hanno chiuso signi¬ 
ficativamente questa XVIII e- 
dizione del Festival dei Popoli 
traboccante di dati, materia¬ 
li, immagini, documenti. 

Le cronache della tragedia 
di Tali El Zaatar, la « Colli¬ 
na del Timo ». sono il frutto 
di una paziente collaborazio¬ 
ne fra l’Istituto di cinema pa¬ 
lestinese (Mustafà Abu Ali), 
l’Unitelefilm (Pino Adriano) 
e i libanesi progressisti (il 
giornalista Jean Chamoun) e 
portano un contributo inedito, 
la testimonianza diretta dei 
sopravvissuti, che più di ogni 
altra informazione d’agenzia • 
restituisce in drammaticità di 
quei giorni, fra i più violenti 
dell’intero conflitto libanese. 

Dentro o fuori del campo, 
è il popolo palestinese che 
paria, in presa diretta, senza 
la mediazione di portavoce 
politici, e dal singolo episo¬ 
dio ricostruito nella memoria 
(il materiale girato da opera- " 
tori palestinesi con estrema 
difficoltà di mezzi registra 1’ 
evacuazione dei feriti e gii 
avvenimenti immediatamente ! 
successivi alla resa) è possi- 1 
bile spaziare nell’intera vi¬ 
cenda della questione palesti¬ 
nese. cogliere sui volti e nel¬ 
le parole delle donne, dei vec¬ 
chi. dei combattenti la digni¬ 
tà e la tenacia di un popolo 
che vuole sopravvivere anche 
oltre l'angoscia dell’ora, no¬ 
nostante le perdite, nonostan¬ 
te la crudeltà deH’avversario, 
nonostante i voltafaccia diplo¬ 
matici degli alleati di ieri. 

Tali El Zaatar, contrappun¬ 
tato dal poema di Saker e dal- 
le musiche di Mustafà Kurd, 
ci ricorda con eloquenza che 
la resistenza del popolo pale¬ 
stinese continua. 

In un’altra zona trascurata 
dalla informazione, dopo le 
cronache roventi del ’75-’76. ci 
ha riportato il film portoghe¬ 
se di Thomas Harlan. Tor¬ 
re Bela, nascita di una Co¬ 
mune popolare, anche que¬ 
sto retrodatato all’estate ’75, 
dopo la rivoluzione del 25 a- 
prile, ma documento straordi¬ 
nario che riflette ben oltre il 
dettaglio della vicenda pur 
appassionante. Torre Bela è 
un’immensa proprietà ducale 
nel Portogallo centrale — con¬ 
vertita in tenuta di caccia, 
circondata dalla disoccupazio¬ 
ne e dal malcontento, che sfo¬ 
cia nell’occupazione delle ter¬ 
re di fronte al rifiuto padro¬ 
nale di concedere posti di la¬ 
voro e nuove colture. Tra 
mille difficoltà l’occupazione 
si trasforma in conduzione di¬ 
retta delia tenuta, sotto forma 
cooperativistica, col sostegno 
di alcuni consigli militari, ma 
sempre più isolati rispetto al¬ 
l’andamento complessivo del¬ 
la rivoluzione portoghese e 
della riforma agraria tradita. 

Anche in Torre Bela è dal¬ 
l'interno. in mezzo ai contadi¬ 
ni. che è possibile assistere 
alla genesi del processo rivo¬ 
luzionario (al di là. quindi 
della contingenza storico-geo¬ 
grafica). alla formazione e al¬ 
lo svolgimento della coscienza 
collettiva, ai dibattiti, alle dif¬ 
ficoltà della democrazia di¬ 
retta, alle potenzialità delle 
masse accelerate dalla tangi¬ 
bilità dei bisogni oggettivi co¬ 
me degli obiettivi; e al tempo 
stesso all’accumulo dell'odio 
di classe, alla sfiducia nei 
temporeggiamenti rispetto al¬ 
la appropriazione degli stru¬ 
menti di lavoro e della ric¬ 
chezza prodotta, agli equivoci 
del'a redistribuzione e ai pe¬ 
ricoli delle divisioni interne. 
L’occhio e l’orecchio entrano 
nel vivo della trasformazio¬ 
ne sociale e la cronaca di¬ 
venta storia quando esemplifi¬ 
ca. con l'ingresso dei conta¬ 
dini nel « tempio » del padro¬ 
nato, la villa ducale, le fasi 
puntuali, psicologiche anche, 
del processo di espropriazio¬ 
ne. quando le classi da se¬ 
coli subalterne, costruendo un 
nuovo modello di potere, tra¬ 
sgrediscono i vecchi divieti 

Ospite inatteso del Festival 
è stato, aH’ultimo momento, 
il film di Bergman L’uovo 
del serpente, involontario og¬ 
getto di una polemica che ha 
visto contrapposte da un lato 
la critica milanese, non trop¬ 
po benevola con l'opera, dal¬ 
l'altro il produttore Dino De 
Laurentiis. che ha ritirato il 
film dalia circolazione pubbli¬ 
ca in Italia. 

D’altra parte Bergman non 
era certo estraneo al Festi¬ 
val. perché proprio a lui e 
alla sua àttrìce preferita. Liv 
Ullman, sono stati dedicati 
rispettivamente Three scenes 
ivith Ingmar Bergman, rea¬ 
lizzato dall’altro regista dei 
cinema scandinavo Jom Don- 
ner; e A look at Liv, profilo 
dell'attrice norvegese condot¬ 
to daH'americano Richard 
Kaplan. In queste conversa¬ 
zioni-memoria, più allo spec¬ 
chio quelle di Bergman. più 
animate da interviste paralle¬ 
le e spezzoni di film quella 
della Ullmann, emerge, con 
naturalezza e con una since¬ 
rità da confessione laica. 1’ 
itinerario umano e artistico 
del regista come deirattrice. 
più ripiegato su se stesso 1* 
uno. dopo oltre trent’anni di 
attività e creazione, nel pieno 
della maturità l'altra, perso¬ 
naggio intenso nella vita co¬ 
me sulla scena. 

Ad un altro aspetto della 
sensibilità nordica ci ha ricon¬ 
dotto infine (ma quanti altri 
elementi del Festival vengono 


di necessità trascurati) la 
splendida biografia di Edvard 
Munch (1863 1944) filmata 
dal regista inglese Peter Wat- 
kins, autore fra l’altro dei 
combattivi e sfortunati War 
games, aspra denuncia delle 
possibili guerre nucleari, e 
Privilege, sottile analisi dei 
mass-media. 

Usando la finzione, la ri- 
costruzione d'epoca, la reci¬ 
tazione. ma reinventando an¬ 
che interviste « impossibili » 
ai protagonisti di allora. Wat- 
kins ha saputo ricostruire con 
il senso e il fascino di una 
partecipazione contemporanea 
la vita e l’ambiente del gran¬ 
de pittore norvegese, che se¬ 
gno il passaggio sofferto del¬ 
l’arte europea dal realismo 
ail’espressionismo. L’intarsio 
dei volti, degli sguardi, le pa¬ 
role scarne, i dati biografici 
essenziali, restituiscono piena¬ 
mente, ben al di sopra della 
narrazione sfarzosa delle bio¬ 
grafie romanzate, l’atmosfe¬ 
ra culturale, storica e psicolo¬ 
gica che ha favorito la genesi 
della poetica di Munch e quel 
suo inquieto ricercare, contro 
l’accademia delle forme e dei 
rapporti umani, intime essen¬ 
ze espressive oltre la crosta 
del reale. 

Giovanni M. Rossi 


Regista arrestato 
in Spagna: si profila 
uno sciopero di 
teatri e cinema 

BARCELLONA — Teatri, ci¬ 
nema e cabaret spagnoli mi¬ 
nacciano uno sciopero gene¬ 
rale in segno di solidarietà 
con il regista Albert Boadel- 
la, arrestato sotto l’accusa 
di oltraggio all’esercito. 

La denuncia dei militari si 
riferisce al dramma La toma 
(« Il ritorno »). messo in sce¬ 
na da Boadella con regolare 
visto di censura. Il dramma, 
del quale sono state già date 
centinaia di rappresentazioni 
in tutta la Spagna, racconta 
la storia di Heinz Chez. un 
polacco di 33 anni giustizia¬ 
to a Tarragona nel marzo 
1974 per l’uccisione di una 
guardia civile. 


Sebbene non privilegiato 
dall’orario, il lungo e gran¬ 
dioso documentarlo sulla Ci¬ 
na realizzato da Joris Ivens 
(Come Yu Kong spostò le 
montagne, ore 21.45, Rete lt 
è e resterà senza dubbio il 
« clou » del martedì televisivo 
Stasera, nella terza puntata 
incontreremo la comune di 
Taking. ove da qualche anno 
si sfruttano con grande pro¬ 
fitto alcuni giacimenti di pe¬ 
trolio di cui. fino a ventan¬ 
ni fa. si ignorava 1’esistenza. 


per via delle errate valuta¬ 
zioni di sedicenti esperti oc¬ 
cidentali. Anteposta a Come 
' Yu Kong sposto le montagne, 
va in onda alle 20.30 sul pri¬ 
mo la seconda ed ultima pun- ' 
tata dell'originale televisivo 
« giallo » di Mario Foglietti 
L’inseguitore, che ha già pe¬ 
ricolosamente cosparso ìa sua 
pista di cadaveri gratuiti. Sul¬ 
la Rete 2. dopo il consueto 
Odeon (ore 20.40), prende il 
via alle 21.30 // Passatore, 
uno sceneggiato scritto da To¬ 
nino Guerra e diretto da Pie¬ 
ro Nelli, ispirato alle ormai 
mitiche gesta del « bandito 
popolare » nella Romagna del¬ 
la metà del secolo scorso. 


programmi 


TV primo 

,30 ARGOMENTI 
00 FILO DIRETTO 
,30 TELEGIORNALE 
00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

,00 ALLE CINQUE CON RO¬ 
MINA POWER 
,10 INVITO ALLA MUSICA 
,30 CARTONI ANIMATI 
,00 ARGOMENTI 
,30 TG 1 CRONACHE 
,05 SPAZIO LIBERO 
.20 HAPPY DAYS 
,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
.00 TELEGIORNALE 
.40 L’INSEGUITORE 

Seconda puntata. Regia 
di Mario Foglietti. In¬ 
terpreti: Claudio Cassi- 
nelli, Stelania Casini. 
.45 COME YU KONG SPO¬ 
STO’ LE MONTAGNE 
« Intorno al petrolio » 
di Joris Ivens. 


Radio T 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 18. 19. 21. 
23: 6: Stanotte slamane; 7.20: 
Lavoro flash; 8,40: Giornata di 
informazione nella scuola: 8.50: 
Ieri al Parlamento, 9: Voi ed 
io. 10. Conlrovoce; 11: Can¬ 
tautori oggi; 11,30: A. Sorci 
racconta; 12,05: Qualche paro¬ 
la al giorno: musicalmente 
flash; 12,30: John Cage; 13,30. 
Gli altri siamo noi; 14.30: 
Martin Luther King; 15,05: Li- 
brodiscoleca; 19.35- I program¬ 
mi della sera; 21.05: Concerto 
doppio; 22: Occasioni; 22.30; 
Avanguardia musicale; 23,15: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 LE MINORANZE LIN¬ 
GUISTICHE 

14.30 SPORT 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 INFANZIA OGGI 

18.30 DAL PARLAMENTO • 
TG 2 SPORTSERA 

18.45 BUONASERA CON SIL- 
VAN 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 ODEON 

21.30 IL PASSATORE 

Da un'idea di Pietro Zuc- 
chi. Prima puntata. Re¬ 
gia di Piero Nelli. Con 
Luigi Diberti. 

22.30 CINEMA DOMANI 

22.45 TELEGIORNALE 


nati; 12,45: Radiolibora; 13,40: 
Romanza. 14. Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: L'orto è mio; 15 e 
45: Qui Radiodue; 17,30: Spe¬ 
ciale GR 2; 17,55 A tutte le 
radioline; 18,33: Radiodiscote- 
ca. 19,50. Facile ascolto; 21 e 
15: La tavola di Natale, tre 
aln òi Ugo Beiti; 22.20: Pa¬ 
norama Par'amentare; 23,10: 
R cordo di Pietro Mignosi. 


Radio T 


Radio Z c 


GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30. 8,30. 10. 11.30. 12,30. 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 

19.30. 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no; 8.45: Anteprima disco; 9 e 
32. Un racconto natalizio di 
Marotta; 10: SDeciale GR 2; 
10.12: Sala F; 11.32: 1 bambi¬ 
ni si ascoltano; 11.56; Ante- 
ve; 12,10: Trasmissioni regio- 


GIORNALI RADIO: 6,45, 

7.30, 8.45. 10,45. 12.45. 

13.45 .18,45, 21.40. 23; 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 10; Noi voi 
loro; 10,55: Musica operàie*; 
11.45: Gli elisir del diavolo; 
12.10: Long playing; 13: Disco 
club: 14: Il mio Schumann; 
15.15: GR 3 Cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Le vie 
del Medioevo: 17.30: Spazio 
tre; 18.55: Jazz giornate; 19 
e 15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 20.30: In col¬ 
legamento diretto con il teatro 
dell'Opera di Roma inaugura¬ 
zione della stagione lirica 1977- 
'78: Tancredi di Rossini, diret¬ 
tore Gabriele Ferro. 


il 



dicembre 

scade 

l’abbonamento 


alla televisione 
e alla radio* 


* RADIOTELEFORTUNA 1978 

METTE IN PALIO 50 TELEVISORI A COLORI 
FRA TUTTI GLI ABBONATI VECCHI E NUOVI 

abbonarsi conviene 
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l'Unità / martedì 20 dicembre 1977 


Si prepari la conferenza promossa dalla Regione 


Un vecchio settantenne che abitava , da dieci anni in una nicchia dell’Acquedotto Felice al Tuscolano 


t « 


Il ruolo delle 


* 


istituzioni nella 
difesa dell’ordine 
e della democrazia 


f 

/"4GGI si riuniscono, nelle 
v sedi del consigli provin¬ 
ciali del Lazio, tutti 1 sin- 
daci • della regione. Discute¬ 
ranno sulla situazione dell* 
ordine democratico sulla ba¬ 
se del documento di convoca¬ 
zione della conferenza della 
Regione sul problemi della 
convivenza civile. 

Questo lhcontro unitario 
delle istituzioni del Lazio, fi¬ 
nora senza precedenti, san¬ 
cisce l’apertura del proces¬ 
so di preparazione della con¬ 
ferenza, un processo che de¬ 
ve essere segnato dalla vo¬ 
lontà di incontro tra le forze 
democratiche per definire 
una comune linea di impe¬ 
gno per la difesa ed 11 rin¬ 
novamento delle istituzioni 
repubblicane. 

L’assise regionale per l’or¬ 
dine democratico, convocata 
dalla Regione per 11 26-27 


Quanti sono i 
professionisti? 


C’è una domanda che forse 
a « Lotta continua » nessuno 
mai si è posto: com’è che si 
criminalizza un movimento, e 
chi è che lo criminalizza; chi 
denùncia le azioni di violenza 
compiute da bande di terro¬ 
risti che il « movimento » lo 
usano semplicemente come 
alibi, o addirittura come scu¬ 
do per coprirsi; oppure chi fa 
di ogni erba un fascio (chia¬ 
mando « lotta » l’attentato, 
« compagno » il terrorista, 
« antifascismo » la provoca- 
tione armata) e finisce cosi 
col far pesare su tutto il mo¬ 
vimento la responsabilità per 
ogni episodio di delinquenza 
e per ogni crimine? 

Noi comunisti, presentando 
un dossier sulla violenza ever¬ 
siva a Roma, crediamo di non 
aver criminalizzato nessuno; 
ma di avere invece fornito 
un contributo serio alla lotta 
contro t criminali, in difesa 
della democrazia. « Lotta con¬ 
tinua » ha fatto una scelta 
opposta, pubblicando sul suo 
quotidiano due pagine di im¬ 
properi, di calunnie e di in¬ 
sulti rabbiosi contro il PCI 
e il dossier, e sposando quella 
tesi aberrante secondo la 
quale chi fa violenza è rivo¬ 
luzionario (se poi qualche 
volta esagera, vuol dire che 
si è sbagliato e niente di più) 
e chi invece contro la vio¬ 
lenza combatte è un delatore; 
più borghese della borghesia. 

Andiamo ! Per una volta 
parliamoci chiaro, finiamola 
di giocare a rimpiattino. Non 
è terrorismo assassinare un 
agente di polizia 7 Non i ter¬ 
rorismo gettare le bombe con¬ 
tro le sedi dei partiti? Non è 
terrorismo svaligiare le arme¬ 
rie. girare con la P 38, spa¬ 
rare durante le manifesta¬ 
zioni? E allora, prestarsi al 
gioco di chi vuol far passare 
tutto ciò come « movimento » 
non vuol dire forse « crimi¬ 
nalizzare »? < . 

Afa a « Lotta continua a 
giocare a rimpiattino è sem¬ 
pre piaciuto. Non sa rinun¬ 
ciarvi. Ci chiediamo, dopo 
aver letto quelle due pagine 
di propaganda anticomunista 
pubblicate domenica, dove 
siano finiti i ripensamenti e 
le riflessioni critiche che ave¬ 
vamo letto su quel giornale 
dopo la morte di Roberto 
Crescenzio (bruciato vivo a 
Torino dalle molotov) e Yat- 
tentato mortale al vicediret¬ 
tore della a stampa». . 

Certo, c’è qualcuno a cui 
questa operazione non dispia¬ 
ce. Gli aiitonomi. ad esempio, 
che contano su queste coper¬ 
ture di « Lotta contìnua » per 
andare aranti nella loro poli¬ 
tica irresponsabile di provoca¬ 
zioni e di violenze Ma è bene 
che facciano attenzione a non 
sbaaliare i propri calcoli. La 
città ne ha avuto abbastanza 
di violenze e sopraffazioni. 

E ' bene che anche « Lotta 
continua » questo lo sappia, 
e rinunci quindi ad opera¬ 
zioni un po’ squallide, come 
quella di risolvere le proprie 
difficoltà a compiere una 
scelta politica — quella ap¬ 
punto tra il combattere o il 
coprire la violenza — scari¬ 
cando un mare di ingiurie 
e di calunnie assolutamente 
gratuite su un altro partito 
(fi nostro). Nel « controdos- 
sicr » apparso su « Lotta con¬ 
tinua » l’altro giorno il nome 
più ricorrente è quello del 
compagno Pecchioli. Dunque 
R terrorista numero uno è 
Pecchioli? Sembra che siamo 
arrivati a questo. E il titolo 
dell’articolo di commento al 
documento presentato dal 
PCI suona così: « più poli- 
eia. più polizia, più polizia »; 
attribuisce a noi, natural¬ 
mente, questa invocazione. 
Tutti sanno bene che non è 
così. Non chiediamo più po¬ 
lizìa; chiediamo la riforma 
della polizia; chiediamo che 
Ia polizia sia più efficiente e 
più democratica: più demo¬ 
crazia, più democrazia, più 
democrazia. Questo sì. Ma 
nelle due pagine di «Lotta 
continua » la parola « demo¬ 
crazia » non appare neanche 
una volta. Come mai? 

Un’ultima osservazione. Tra 
le righe del « controdossier » 
abbiamo letto: 9 settembre - 
stimato professionista orga¬ 
nizzava attentati contro col- 
, leghi e li firmava « ronde 
proletarie ». Appunto. Provino 
un po’ a chiedersi, a « Lotta 
continua », quanti sono i pro¬ 
fessionisti (stimati o no) che 
paganizzano attentati, E da 
parie stanno. 


gennaio, vuole cogliere e da¬ 
re una risposta ad una preoc¬ 
cupazione reale presente nel- 
nell’animo delle grandi mas¬ 
se. La nostra regione, e Ro¬ 
ma in particolare, sono di¬ 
venuti, In questo 1977, uno 
dei bersagli previlegiatl del 
disegno volto a colpire la 
convivenza civile 
■> Il dossier sull’eversione 
presentato dai comunisti ro¬ 
mani è una testimonianza 
allarmante. Diverse sono le 
forze che si muovono per 
questo attacco: dàlie bande 
neo fasciste, usate spesso co¬ 
me innesco per ridare fiato 
alla strategia della ’ tensio¬ 
ne, agli artefici di un bru¬ 
tale « terrorismo rosso » ne¬ 
mico del movimento operaio 
e democratico. Né sfugge 1’ 
esistenza — intorno a que¬ 
ste punte più acute di ever¬ 
sione anti-democratica — di 
aree di simpatia 

Conosciamo i fenomeni di 
confusione e di disperazione 
che alimentano questa real¬ 
tà, e che sono figli della cri¬ 
si che il paese sta attraver¬ 
sando. Seguiamo con occhio 
attento tutto il travaglio che 
oggi percorre certi filoni di 
aggregazione estremistica, 
nonché le ambiguità e le in¬ 
certezze che ancora li Ispi¬ 
rano. i 

Ma ciò non può offuscare 
il dato che emerge con gran¬ 
de nettezza dalla vicende di 
questi anni e di cmesti me'i: 
la presenza di cervelli lucidi 
e sciagurati che manovrano 
11 fronte della violenza e la¬ 
vorano — nella delicata fase 
di transizione che stiamo vi¬ 
vendo — per far arretrare il 
quadro politico faticosamen¬ 
te conquistata 

Ecco, quindi, un primo o- 
blettivo che sta davanti alla 
conferenza: dare, attraverso 
un impegno unitario, alle 
grandi masse chiara coscien¬ 
za dei disegni dell’avversa¬ 
rio. suscitare l’isolamento 
senza riserve dei terroristi 
e del violenti, dar luogo a 
una ripulsa generalizzata e 
senza appello dei fenomeni 
di criminalità politica e co¬ 
mune 

L’appello lanciato dalla 
presidenza del consiglio e 
dalla giunta regionale preci¬ 
sa il «carattere di massima 
apertura della conferenza 
verso i contributi di cono¬ 
scenza e di opinione che al¬ 
la sua preparazione ed al 
suo svolgimento possono ve¬ 
nire attraverso prese di po¬ 
sizione. comunicazioni ed In¬ 
terventi degli enti locali, del 
sindacati, delle forze politi¬ 
che. delle forze sociali, dal 
mondo giovanile e femminile: 
del mondo dplla cultura ». E* 
l’insieme della società de¬ 
mocratica regionale chiamata 
a dare il suo apporto. Racco¬ 
gliere questo appello, farlo 
vivere e articolarlo nella 
preparazione di queste setti¬ 
mane. arricchirlo dell’impe¬ 
gno autonomo e critico delle 
singole forze invitate a pro¬ 
nunciarsi, sarà un banco di 
prova significativo per l'In¬ 
tera democrazia laziale. - 

Compito della conferenza è 
andare al di là della fotogra¬ 
fia e della denuncia deU'esl- 
stente. Decisivo è, oggi, fa¬ 
re scendere In campo. In tut¬ 
ta la sua pienezza, una stra¬ 
tegia democratica di lotta 
alla criminalità. Questa stra¬ 
tegia ha già ! suol punti di 
riferimento neU’accordo na¬ 
zionale programmatico del 
sei partiti e nell’Intesa Isti¬ 
tuzionale concordata alla Re¬ 
gione. Il problema ora è far¬ 
la camminare. Spetta anche 
alla conferenza concretizzar¬ 
la. localizzarla con puntua¬ 
lità nella situazione laziale, 
tenendo sempre presente 1 
due poli di questa strategia. 

Il grande potenziale demo¬ 
cratico del Lazio e di Ro¬ 
ma — che si è già dispiega¬ 
to in giornate come il 14 ot¬ 
tobre e il 2 dicembre — ha 
in sé la forza per rispondere 
all’attacco eversivo con l’ar¬ 
ma della democrazia, ren¬ 
dendola ancora più forte, ric¬ 
ca di contenuti, di confronto, 
di risposte reali alle attese 
della gente. Questa forza de¬ 
ve essere fatta pesare, dan¬ 
do corpo ad una massiccia e 
diffusa opera di vigilanza e 
di prevenzione di massa, 
nonché. nella creazione di 
un nuovo rapporto di solleci¬ 
tazione e di stimolo nei con¬ 
fronti dei corpi dello Stato 
preposti per l’ordine pub¬ 
blico. 

r - Questo è. infatl. l'altro a- 
spetto della strategia che ab¬ 
biamo prima ricordato. La 
cronaca degli episodi di vio¬ 
lenza a Roma è anche la 
storia delle Inefficienze, dei 
ritardi, del lassismi di alcu¬ 
ni settori degli apparati del¬ 
lo Stato. 

Questo è. oggi, un terreno 
essenziale della lotta al cri¬ 
mine. il cui valore non può 
sfuggire alla conferenza re¬ 
gionale. Misure imoortanti di 
rinnovamento e di riforma 
sono previste nell'accordo di 
luglio: per i servizi di in¬ 
formazione. per la PS. per 
l’amministrazione della giu¬ 
stizia, Der rassetto peniten¬ 
ziario. Passi avanti sono già 
stati realizzati, ma non man¬ 
cano resistenze ed ostacoli di 
quelle forze che non vogliono 
rinunciare ad un’assurda e 
anti storie* «separatezza» tra 
questi corpi e la società 
civile. 

Premere perché 1 processi 
rinnovatori vadano avanti, 
far scaturire dal concreto 
delle singole situazioni le mi¬ 
sure di adeguamento e di raf¬ 
forzamento che si rendono 
necessarie, stabilire positive 
occasioni di incontro tra isti¬ 
tuzioni. organizzazioni popo¬ 
lari. apparati dello Stato: 
ecco un altro filone di impe¬ 
gno unitario. 

Franco Riparali! 



Il tugurio nel quale viveva l'uomo ucciso dal freddo. Nel 
riquadro, la vittima 





Domenico Cecconi, senza moglie e senza figli/ viveva nella miseria più completa • Poteva contare soltanto sull’aiuto degli 
abitanti della zona • Da pochi giorni aveva ottenuto la pensione sociale, 54 mila lire - Il suo corpo scoperto ieri pomeriggio 

i 'i 


Set tan farmi, * viveva ' solo: 
è morto di freddo, In una 
nicchia dell'acquedotto Fe¬ 
lice. 

« Stavolta il "sor Domeni¬ 
co" non ce l’ha fatta a pas¬ 
sare l’inverno e il gelo l’ha 
ammazzato. Era vecchio e 
stanco, povero sor Domeni¬ 
co ». Gli abitanti del vicolo 
dell’acquedotto Felice, al Tu¬ 
scolano, lo ricordano cosi 11 
a loro » Domenico Cecconi, 
un vecchio di 70 anni, morto 
di freddo l’altra notte nella 
sua « casa », una nicchia ri¬ 
cavata sotto le grandi arcate 
dell'acquedotto romano. 

Abitava li da dieci anni, 
solo, senza moglie e senza 
figli, nella povertà più com¬ 
pleta, aiutato soltanto dal vi¬ 
cini del vicolo, anche loro 
povera gente in attesa da an¬ 
ni di una casa decente. Lo 
hanno trovato Ieri pomerig¬ 
gio sotto una montagna di 
coperte bucate, con la testa 
appoggiata a una vecchia bi¬ 
cicletta. 

((Pensavamo che dormisse: 
sor Domenico, sor Domenico, 
venite a mangiare — gli ho 
detto — mia moglie ha pre¬ 
parato pure per voi. E invece 
era morto. E dire che qualche 
giorno fa rideva e scherza¬ 
va: era stanco, questo si, ma 
voglia di vivere ce l’aveva 
ancora ». Mario Magnani, di¬ 
soccupato, a tempo perso 


comparsa teatrale, in affitto 
nel vicolo a SO mila lire in 
una casa che è più slmile a 
una baracca, declive cosi 11 
"sor Domenico: ; « viveva 
sema espedienti: ' in tasca 
non aveva mai una lira. Fino 
a qualche anno fa si rende¬ 
va utile con qualche servizlet- 
to e noi lo ripagavamo con 
un piatto di minestra, una 
coperta, un vecchio cappot¬ 
to. Negli ultimi tempi, però, 
era sempre più stanco; non 
gli chiedevamo . più niente, 
ma il piatto di minestra 
glielo davamo sempre. Or¬ 
inai, per noi del vicolo era 
uno di famiglia ». 

Al freddo 11 sor Domenico 
c’era, abituato; la sua nic¬ 
chia. dieci metri quadrati in 
tutto, era piena di cianfru¬ 
saglie e di vecchie coperte. 
Qualche volta gli abitanti 
del vicolo gli offrivano un 
letto dentro quattro pareti. 

« Lo chiamavamo spesso d’in- 
verno v — dice Maddalena 
Tòcci, una donna che abita¬ 
va vicino a lui — ma a dor¬ 
mire in casa nostra non c'è 
mai venuto Era molto gelo¬ 
so della sua libertà. Di gior¬ 
no se ne andava a spasso per 
i prati fino alla vecchia ca¬ 
sa colonica, dove aveva abi¬ 
tato, molti anni fa. con la 
moglie. Di sera veniva a tro¬ 
varci, mangiava qualcosa e 


chiacchierava fino a tardi; 
poi ai ritiram nella sua nic¬ 
chia ». 

Una vita Ubera, durissima, 
senza schemi e densa di mi¬ 
seria. Finché ha avuto forza 
sufficiente nelle braccia e 1* 
aiuto di sua mogUe, Domeni¬ 
co Cecconi ha lavorato la ter¬ 
ra in un poderetto preso In 
affitto, poco distante dall’ac¬ 
quedotto, quando le case del¬ 
la città erano ancora lonta¬ 
ne. Marchette non aveva mal 
pagate e la pensione per lui 
era rimasta un sogno. Quan¬ 
do, senza saperlo, è arrivata, 
era troppo tardi. Il libretto 
della pensione sociale gli è 
stato recapitato l’altro gior¬ 
no: 54 mila lire al mese. Ma 
probabilmente la sua vita 
non sarebbe cambiata di 
molto. Da troppo tempo 1' 
elemosina dei suol vicini era 
la sua unica fonte di sosten¬ 
tamento. « Qualche anno fa 
— dice ancora Maddalena 
Tocci — ebbe un colpo duro. 
Le baracche dell’acquedotto 
furono smantellate e tutti i 
suoi amici se ne andarono 
ad Ostia: qui siamo rimasti 
in pochi, noi le baracche ce 
le siamo costruite la domeni¬ 
ca, in muratura. Una volta 
un vigile gli consigliò pure 
di fare domanda per ottene¬ 
re una casa, ma lui non ha 
mai voluto chedere nulla: se 
non la danno a voi — dice¬ 


va — che avete tanti figli, fi¬ 
guriamoci se la danno a me 
che sono vecchio e solo », 

• Nemmeno respinto gU pia¬ 
ceva: « è come una galera, 
l’ho visto, mio fratello c’i 
morto ». Eppure ogni tanto 
passava qualche suora, che 
gli offriva di venire a stare 
al S. Gregorio, un modesto 
ospizio sulla TuscoLana. Ma 
lui rìfutava sempre; pren¬ 
deva soltanto qualche indu¬ 
mento. * « Certo, il sor Do¬ 
menico aveva un carattere 
strano — dicono — il piatto 
di minestra l’accettava sol¬ 
tanto dagli amici e dai co¬ 
noscenti del vicolo. Diceva 
che la povertà non gli pesa¬ 
va, ma non era vero. Forse 
lo diceva per consolare noi, 
che la miseria la soffriamo 
ogni giorno, con i figli in ca¬ 
sa disoccupati ». 

A vederla, così fredda e 
angusta, la sua nicchia fa 
paura. Ma anche le case-ba¬ 
racche che gli stanno di fron¬ 
te fanno paura. Nella città 
dei palazzinari, degli specula¬ 
tori, del dirigenti dalle pen¬ 
sioni d’oro, c'è ancora posto 
per una Roma che è diffici¬ 
le cambiare, quella della mi¬ 
seria vera, della vita diffi¬ 
cile dei ghetti. Dove si muo¬ 
re di freddo, vecchi e soli. 

Bruno Miserendino 


Sciopero di 
due ore oggi 
a Ciampino 
e a Fiumicino 

Difficoltà oggi per il traf¬ 
fico aereo negli scali di Fiu¬ 
micino e di Ciampino. Il sin¬ 
dacato provinciale di catego¬ 
ria. con molti giorni di anti¬ 
cipo lia infatti indetto uno 
sciopero che interesserà tutto 
il personale di terra. I/astcn- 
sione dal lavoro si articolerà . 
in questo modo: nella sede 
deU’Alitalia, all'EUR, dalle 
8.30 alle 10,30; dalle 10 alle 12 
si fermerà, invece, il persona¬ 
le di Fiumicino; dalle 14 alle 
16 sciopereranno, i lavoratori 
di Ciampino; dalle 14,30 alle 
17,30, infine, scenderà in 
lotta il personale degli uffici 
delle compagnie. 


Sanguinosa rapina ieri sera nel grande magazzino « IN'S » di via Casilina 

Bandito solitario nel supermarket 
ferisce a revolverate il guardiano 

Pietro Mereu ricoverato con prognosi riservata - Il malvivente, rimasto nascosto nella 
toilette, è entrato in azione dopo la chiusura - «Sembrava drogato» - 16 milioni il bottino 



Accadde al Centro 


studi penitenziari 


Assolto Vagente 
che uccise 
per errore 
due col leghi 


Concluso 
domenica 
il congresso della 
lega regionale 
delle cooperative 

« La giusta scelta ope¬ 
rata, anche dalla nostra 
lega, di condurre le coo¬ 
perative al rapporto con 
strutture economiche pub¬ 
bliche e private nel quadro 
della programmazione re¬ 
gionale e nazionale, con¬ 
sente alla cooperazione 
di liberarsi da ogni visio¬ 
ne corporativa e la fa es¬ 
sere all'avanguardia nell' 
opera di ricostruzione e- 
conomica e morale neces¬ 
saria a Roma e al Lazio ». 
Lo ha sostenuto Valdo 
Magnani, della presidenza 
nazionale della lega, con¬ 
cludendo, domenica, i la¬ 
vori del secondo congres¬ 
so della lega regionale 
delle cooperative. 

Nel corso del dibatti¬ 
to è intervenuto l’asses¬ 
sore regionale Mario Ber¬ 
ti. il quale ha assunto 1’ 
impegno per la giunta di 
esaminare e presentare 
al consiglio della Pisana 
le proposte di legge unita¬ 
rie delle centrali coope¬ 
rative nel Lazio. 


« Vi ammazzo a tutti, apri¬ 
te la cassaforte sennò vi am¬ 
mazzo »: un bandito solitario 
ieri sera aveva appena fini¬ 
to di urlare questa frase, pun¬ 
tando la canna della pistola 
alla schiena di un guardiano, 
quando ha improvvisamente 
fatto fuoco. Pietro Mereu. 50 
anni, è crollato a terra con 
il torace trapassato da un 
proiettile ora è ricoverato al 
San Giovanni con la progno¬ 
si riservata. Le sue condizio¬ 
ni sono molto gravi, anche sa 
l medici non disperano di sal¬ 
varlo. 

La sanguinosa rapina, che 
ha fruttato sedici milioni, è 
avvenuta alle 20.15 di ieri se¬ 
ra nel supermercato « IN’S ». 
all’angolo tra via Casilina e 
via Filarete. L’ha compiuta 
un uomo solo, non troppo 
giovane, a volto scoperto, for¬ 
se Incensurato, che ha atte¬ 
so dentro una toilette che il 
grande magazzino chiudesse 
e rimanessero soltanto il di¬ 
rettore. un impiegato e due 
guardiani. Il suo obiettivo 
erano gli incassi della gior¬ 
nata. custoditi nella cassa¬ 
forte dell’ufficio del direttore. 

Quando stavano tutti per 
andarsene il bandito è sbu¬ 
cato fuori con la pistola in 
pugno e si è precipitato alle 
costole di Pietro Mereu pun¬ 
tandogli l’arma alla schiena. 
« Cammina senza dire una 
parola e portami dove ci so¬ 
no i soldi, in direzione ». ha 
detto il rapinatore a voce 
bassa, spingendo con la can¬ 
na della rivoltella il malca¬ 
pitato. Questi è stato costret¬ 
to ad ubbidire ed ha accom¬ 
pagnato il bandito negli uf¬ 


fici amministrativi. Qui c'era 
il direttore, Tito Pompei, di 
53 anni, e un impiegato. Il 
rapinatore a questo punto ha 
cominciato ad urlare. « Era 
stravolto — hanno racconta¬ 
to i testimoni — aveva gli 
occhi sbarrati e gridava co¬ 
me un ossesso. Sembrava co¬ 
me se si fosse appena dro¬ 
gato... ». 

Ordinando di aprire la cas¬ 
saforte .11 bandito ha spinto 
tutti e tre nell’ufficio dalla 
direzione. Lo stesso direttore 
racconta: «Ero armato, ma 
ho pensato che sarebbe sta¬ 
ta una sciocchezza tentare di 
reagire. Allora ho preso le 
chiavi ed ho cominciato ad 
aprire la cassaforte. In quel 
momento ho sentito lo spa¬ 
ro. mi sono voltato e Pietro 
era a terra insanguinato. 
Quello ha ripreso ad urlare 
di sbrigarmi, sennò avrebbe 
ammazzato pure noi. Poi. ap¬ 
pena sono riuscito ad aprire, 
lui ha preso tutti i soldi e 
un po’ di assegni ed è fuggi¬ 
to di corsa ». 

n malvivente a questo pun¬ 
to ha attraversato il super- 
mercato deserto, mentre un 
altro guardiano in un ango¬ 
lo stava spazzando per ter¬ 
ra senza accorgersi di nulla, 
ed è uscito. Sembra che si 
sia allontanato a piedi. 

Anche la polizia ritiene pro¬ 
babile che l’autore di questo 
sanguinoso « colpo » fosse sot¬ 
to l'effetto di stupefacenti. 
C’è una contraddizione, è sta¬ 
to infatti osservato, tra la 
freddezza con cui ha porta¬ 
to a termine la rapina, e la 
inesperienza con cui è stato 
visto maneggiare la pistola. 



L'ufficio nel quale è avvenuta la sanguinosa rapina. Accanto al titolo: Pietro Mereu, dopo 
il ricovero al San Giovanni ' , „ , ■, * 


E’ stato assolto dai giudici 
della Corte d’Appello l’agen¬ 
te Nicola Iorio che, nel di¬ 
cembre di sei anni fa con 
una sventagliata di mitra uc¬ 
cise per errore due colleglli. 
In primo grado i giudici ave¬ 
vano condannato l’agente a 
nove mesi di reclusione per 
omicidio colposo. 

L’episodio avvenne 11 16 
dicembre 1B71 nei locali del¬ 
la Cassa del Centro studi 
penitenziari, in via Giulia. 
Iorio che era in servizio di 
sorveglianza, vide avvicinar¬ 
si due giovani che indossa¬ 
vano tute da ginnastica e 
non riconobbe in essi due 
suol colleghi. I due. al con¬ 
trario. credendo di essere 
stati riconosciuti, non si fer¬ 
marono all'alt che era stato 

0 

loro Intimato. Lo Iorio, a 
questo punto, sparò una raf¬ 
fica di mitra uccidendo 1 
due giovani. 

Durante II dibattimento di 
primo grado, gli atti del pro¬ 
cesso erano stati inviati al¬ 
la corte di cassazione perché 
decidesse su un conflitto di 
competenza, in quanto era 
stata prospettata l’ipotesi di 
omicidio volontario. La su¬ 
prema corte però rinviò gli 
atti al tribunale perché giu¬ 
dicasse l’agente Iorio per 11 
reato di duplice omicidio col¬ 
poso. 



Molte auto, pochi acquisti 

Traffico Impazzito a Roma a pochi giorni di distanza 
dalle feste di fine .d’anno. Seppure iniziata con un certo 
ritardo rispetto agli anni passati, la tradizionale «corsa al 
regalo» ha fatto registrare un eccezionale flusso di auto in 
tutta la città. Punti « caldi », come di consueto, le vie intorno 
al centro e più precisamente la cintura che stringe il Corso 
da piazza Venezia a piazza del Popolo in cui sono concen¬ 
trati 1 punti d’acquisto più frequentati dai romani. Partico¬ 
larmente faticosa, per automobilisti e vigili urbani, la gior¬ 
nata di domenica in cui 1 negozi sono rimasti aperti. Anche 
ieri, comunque, code estenuanti, attese lunghissime di fronte 
ai semafori e autobus strapieni. Un Natale come gli altri, 
dunque, se non fosse che i romani, quest’anno, comprano 
decisamente meno: si calcola che gli acquisti alano diminuiti 
del 20 per oento. 


Scaricabarile fra preside e commissario sul « sequestro » dei bimbi nella media di Primavalle 


Insomma, la polizia chi l’ha chiamata? 

Il professor Arena afferma di aver chiesto solo «consiglio » al 113 - Il dirigente di PS: «E’ stato 
soltanto un normale accertamento » - Ammessa (e subito smentita) la perquisizione agli alunni 


Insomma. la polizia chi l'ha 
chiamata? Nessuno, sembra. 
U preside nega di avere chie¬ 
sto l'intervento degli agenti. 
Il commissario di Primaval¬ 
le sostiene di aver solo rice¬ 
vuto una denuncia di furto. 
L’unica cosa certa rimane 
questa: sabato i 500 ragazzi¬ 
ni delia media « Giorgio Sca¬ 
lia ». a Primavalle. sono sta¬ 
ti tenuti in classe fino alle 
due del pomeriggio e perqui¬ 
siti. alla ricerca di un bor¬ 
sellino scomparso, forse ru¬ 
bato. 

zio ho solo chiesto al ”113" 
cosa dovevo fare — si difen¬ 
de il professor Arena, presi¬ 
de delia scuola — E dal mo¬ 
mento che è entrato tl fun¬ 
zionario di Pubblica Sicurez¬ 
za non mi sono ritenuto più 
responsabile ». Sembrerebbe, 
allora, che l'ordine di entra¬ 
re a scuola e perquisire i 
bambini sia partito dal com¬ 
missariato di Primavalle Ma 
il commissario, dottor Vin¬ 
centi, smentisce subito: « A 
noi i giunta una denuncia 
di furto. E nessuno ci ave¬ 
va spiegato che si trattava 
di un borsellino. Anzi se lo 
avessimo saputo non ci sa¬ 
remmo mossi ». A fugare i 
dubbi sulla possibilità che 
l’ordine di perquisire sia par¬ 
tito proprio dal commissa¬ 
riato. il dottor Vincenti ag¬ 
giunge: « noi ci siamo limi¬ 
tati a mandare degli agenti 
per accertamenti e per pro¬ 
cedere ad una ispezione ». 
Un’ispezione che però, ha 
investito non solo 1 locali in 
cui. presumibilmente era sta¬ 
to «consumato U nato», ma 


che è arrivata fin nelle ta¬ 
sche degli alunni. 

« 7 bambini — continua il 
preside — hanno aperto spon¬ 
taneamente le loro cartelle ». 
L'assistente di polizia, dot¬ 
toressa Bartolim. specifica: 
« Abbiamo dato un’occhiata 
anche nelle tasche, ma sen¬ 
za obbligare nessun alunno 
a farlo. Se volevano poteva¬ 
no andarsene ». Come se fos- 


E’ convocato per oggi, pres - I 
so il conservatorio di Santa 
Cecilia, il collegio dei docen¬ 
ti. La convocazione deriva 
dalle dimissioni del consiglio 1 
di direzione, annunziate in 
un comunicato. Il consiglio 
si dichiara umiliato dalla de¬ 
cisione del ministero della 
Pubblica Istruzione di istitui¬ 
re, presso il conservatorio, un 
corso straordinario di mate¬ 
rie scientifiche. E ha dato 
le dimissioni perché il mi¬ 
nistero non avrebbe tenuto 
conto del parere contrario, 
espresso in precedenza dal 
consìglio. Nel comunicato si 
dice che indipendentemente 
dalle differenti valutazioni 
nel merito di tali materie, si 
protesta contro metodi e pro¬ 
cedure definiti autocratici 
£* davvero incredibile che 
un corso di materia scienti- 


| se facile per ragazzini di die- 
1 ci o undici anni, di fronte 
' ad un poliziotto o al preside. 
• prendere la porta e andar- 
' sene. 

Unico colpevole, allora — e 
lo scaricabarile continua — 
toma ad essere il preside che 
ha chiesta « consiglio » alla 
autorità giudiziaria, che si 
è ben guardato dali'awisare 
i genitori e tanto meno di 


fiche possa mettere in sub¬ 
buglio la vita di un conser¬ 
vatorio, mentre appare cre¬ 
dibile che la protesta dei di 
missionari nasconda in real¬ 
tà la chiusura del conserva- 
torio a qualsiasi innovazione. 
Non la paura della matema¬ 
tica, ma proprio U terrore di 
cambiare qualcosa ha turba¬ 
to il consiglio di direzione. 
La decisione del ministero 
non passa sulle teste dei di 
missionari, ma arriva in tem¬ 
po a rimuovere un immobili¬ 
smo tanto più dannoso, in 
quanto il conservatorio ro¬ 
mano esercita una sua in¬ 
fluenza sugli analoghi istituti 
centro-meridionali. La dire¬ 
zione e il collegio del do¬ 
centi vorranno badare —spe¬ 
riamo — soprattutto alla so¬ 
stanza delle cose. 


interpellare il consiglio d'isti- ] 
tuto. Ma solo i! preside era i 
tenuto a sapere che i minori I 
di quattordici anni non so¬ 
no imputabili di alcun reato 
e che. in ogni caso, nessuna 
misura può essere presa se j 
non alla presenza del genito¬ 
re o del tutore? O non sa¬ 
rebbe ovvio ritenere che i | 
funzionari di un commissa- l 
nato debbano sapere queste 
cose? A questi interrogativi 
cerca di rispondere il com¬ 
missario: « Gli agenti non 
hanno trattenuto nessuno, 
né hanno proceduto ad al¬ 
cuna perquisizione » afferma 
I con convinzione, smentendo 
in parte quanto asserito dal- 
! l'assistente di polizia, che pu- 
» re ha ammesso che nelle ta¬ 
sche si è guardato. 

Torniamo al problema ori¬ 
ginario: chi ha deciso la per¬ 
quisizione. chi ha fatto ri¬ 
manere in classe i bambini? 
Forse i ragazzini hanno de¬ 
ciso spontaneamente di re¬ 
stare in classe, di farsi con¬ 
trollare tasche e cartelle, di 
non avvertire i genitori del 
ritardo con cui sarebbero tor¬ 
nati a casa? E’ difficile cre¬ 
derci. E infatti non ci cre¬ 
dono i genitori, che per gio¬ 
vedì hanno convocato, alle 
17. un’assemblea in istituto, 
per discutere dell’episodio. E 
non ci credono neanche I 
senatori comunisti che sulla 
vicenda hanno presentato 
una interrogazione al mini¬ 
stri delITntemo e della Pub¬ 
blica Istruzione. 

•• •• mir. n. 


SONO RIMASTI CHIUSI 
IERI GLI SPORTEUI 
DEL BANCO DI SICILIA 

Sciopero ieri nelle agen¬ 
zie del Banco di Sicilia. L’ini¬ 
ziativa e stata decisa dal 
sindacato unitario di cate¬ 
goria per sollecitare II su¬ 
peramento di gravi disfun¬ 
zioni che rischiano di para¬ 
lizzare l’attività dell’istituto. 
I lavoratori chiedono anche 
il rinnovo dei vertici: da 
ben otto anni ormai sono 
scadute le cariche della pre¬ 
sidenza e del consiglio di 
amministrazione. 

Proprio questo « vuòto » di 
potere è stato utilizzato dal 
Banco per rifiutare tutte te 
proposte del dipendenti co¬ 
me quelle che riguardano, ad 
esempio, la sicurezza sul po¬ 
sto di lavoro. . - - . 


SEMINARIO SULLA 
SITUAZIONE POLITICA 

Questa mattina alle diaci, 
nell’aula III di economia e 
commercio, si terrà la con¬ 
ferenza conclusiva del se¬ 
minario organizzato dalla 
FGCI, sulla situazione poli¬ 
tica attuale. Parteciperanno 
Luciano Barca, della Dire¬ 
zione del PCI. Federico Caf¬ 
fè, docente di politica eco¬ 
nomica dell’Università di 
Roma, Paolo Bylos Labbri, 
docente di economia poiftà 
c* deirunlvanltà rii nenia. 


Al conservatorio 
paura del nuovo? 
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Per. una svolta nella politica economica e nel governo del Paese, per rilanciare l’occupazione 


Domani alle 17,30 i comunisti e i de¬ 
mocratici romani manifesteranno a piar- ' 
tu SS. Apostoli «per l’occupazione, la ri¬ 
presa edilizia, il superamento della crisi, 
per una svolta della politica economica 
e nel governo del Paese con l’impegno 
di tutte le forze democratiche ». Al¬ 
l’appuntamento popolare — che è statò 
Indetto dalla Federazione romana del PCI 
— parteciperanno 1 compagni Giorgio Na¬ 
politano, della ' segreteria nazionale ' del 
Partito e Siro Trenini, della segreteria ' 
[della Federazione. La manifestazione di 
domani è preceduta-da decine di assem¬ 
blee e di incontri di quartiere, di fabbri¬ 
ca, di cantiere che si sono tenuti e si 
tengono in questi giorni nella città e nei 
centri della provincia. Oggi sono in pro¬ 
gramma le seguenti iniziative. 

APPIO LATINO: * olle 18,30 assemblea ’ ■ 
(Renzi). INCONTRI di cantiere a « Mag-. 
giolina > ’ alle 12; « CARPI LABARO » 
alle 12 (Trovato); IMMOBILIARE 2000 E 
MEDICINA alle 12; < NOVA TIBURTI- 
NA SUD 102» alle 12. 

L'esigenza di adottare in tempi brevi ’ 
adeguate misure di politica economica ' 
per uscire dalla attuale situazione è, av¬ 
vertita In modo particolare nella capita- ' 
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con Napolitano * ; 
domani a SS. Apostoli 

La manifestazione, organizzata dalla federazione romana, co¬ 
ni incerà alle 17,30 - Parlerà anche il compagno Siro Trezzini 


le. dove il peso della crisi è acutissimo. 
Settori chiave dell’industria hanno subi¬ 
to colpi importanti mentre l’edilizia ha fat¬ 
to registrare addirittura un tracollo che 
rende drammatiche le prospettive di la¬ 
voro per decine di migliaia di lavora¬ 
tori delle costruzioni. Tutto questo, in una 
cornice di disoccupazione estremamente 
grave che vede oltre trecentomila per¬ 
sone senza lavoro o con una occupazio¬ 
ne precaria. 


E proprio per ottenere l’attuazione sol¬ 
lecita del piano nazionale per l’edilizia si 
svilupperà l’azione del nostro partito e 
delle masse lavoratrici a Roma e nelle 
altre province nella regione. Altri obietti¬ 
vi prioritari per il superamento della crisi 
sono quelli della lotta all’inflazione e alla 
recessione e del rilancio dell'azione tesa 
a dare a sbocchi occupazionali alle cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani disoccupati 
che in tutto il Paese si sono iscritti alle 
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liste speciale di-collocamento (solo a Ro¬ 
ma sono oltre 50 mila). 

Ma per ottenere interventi adeguati al¬ 
l'attuale gravità della crisi è necessaria 
una svolta decisa nella politica economi¬ 
ca e nel governo. Di fronte all’incalzare 
dei fenomeni di disgregazione legati alla 
crisi si rende infatti ormai improrogabile 
un superamento degli attuali indirizzi e 
un mutamento delle linee che presiedono V 
alle principali scelte di politica economica 
e sociale. Solo cosi sarà possibile uscire • 
in modo positivo dal difficile momento che 
il Paese — e con esso tutti i cittadini — 
sta attraversando. 

I significativi risultati che sono stati con¬ 
seguiti con l’accordo tra i sei partiti han¬ 
no creato le condizioni per un superamen¬ 
to dell’attuale inadeguato quadro politico 
e per la costituzione di nuovi equilibri che 
vedano affidate responsabilità di gover¬ 
no al partito comunista assieme a tutte le 
altre forze democratiche. 

II contributo di tutti i partiti costituzio- ' 
oali è infatti essenziale per avviare quel 
processo di risanamento e di rinnovamen¬ 
to della società che il movimento dei la¬ 
voratori, i cittadini, le forze produttrive 
chiedono con forza. 


Presentato dalla Mistral un piano di ristrutturazione che prevede una drastica riduzione d'occupazione 

Chiedono sovvenzioni allo Stato e poi licenziano gli operai 

La multinazionale Thompson ha chiesto la cassa integrazione per altri 200 lavoratori - Il disimpegno del ministero dell'industria 
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COMITATO REGIONALE — t 

convocato per oggi alla ora 16,30, 
prono il comitato ragionala, il 
gruppo Integrato per la legge 3S2 
(M. Quadrucci). 

COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — È convocata per 
oggi alle ore 16,30 presto il comi¬ 
tato regionale la riunione dalla 
commissiona regionale di controllo. 
O.d.g.: 1) campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento 1978; 2) pro¬ 
blemi dell'attività educativa. Con 
M. Mancini. 

RINVIO • COMMISSIONE FEDE¬ 
RALE DI CONTROLLO — La riu¬ 
nione dc^a commissione già convo¬ 
cata per^domani è rinviata a data 
da destinarsi. 

ASSEMBLEE — PRENESTINO; 
alle 17 (Cervi). TOR SAN LO¬ 
RENZO: alle 18,30 (Fredda). LAN¬ 
CIAMI: alle 18 (Guerioni). VITI- 
N1A: olle 18 attivo (Mammucari). 
APPIO LATINO: alle ore 18,30 
(Renzi). PONTE MAMMOLO: elle 
ore 18 (Veslri). MONTEROTONDO 
SCALO: alle 20 (Filsbozzi). ZAGA- 
ROLO: alle 18 attivo (Bocchelli* 
Bernardini). 

SEZIONE ECONOMICA — Allo 
17 in (adorazione. O d g.; 1) costi¬ 
tuzione gruppo lavoro; 2) «sama 
legga riconversiona (Dainotto-Cre- 
Kenzi). 


MUTILATI ED INVALIDI DI 
GUERRA — Alle 16 assemblea in 
federazione (Vatteroni-Capponi). 

‘ ZONE — «CENTRO»: alle 19,30 
a TRASTEVERE commissione cul¬ 
turale (Consoii-Pìperno). «CIVITA¬ 
VECCHIA»: alle 18 a BRACCIANO 
attivo di mandamento sulla situa¬ 
zione ospedaliera della zona (Fu¬ 
sco); alle 17 alla SEZIONE «CU- 
RIEL» comitato cittadino a gruppo 
consiliare (Pisani). 

SEZIONI E CELLUL EAZIEN- 
DALI — Incontri ai cantieri : 
«MAGGIOLINA» alle 12, «CARPI» 
DI LABARO alle 12 (Trovato). 
«IMMOBILIARE 2000» e «MEDI¬ 
CINA» alle 12. «NOVA TIBUR- 
TINA SUD 102» alle 12. CNEN 
CASACCIA: alle 12.30 assemblea 
ad Osteria Nuova (Ottaviano). 
ATAC TUSCOLANO: alle 18 con¬ 
gresso in sezione (Panatta). ACO- 
TRAL VIA APPI A: elle 17 assem¬ 
blea alla sezione San Giovanni 
(Cessalon). IBM: alle 18 assem¬ 
blea a Garbatene. ELETTRONICA: 
alle 17 attivo a Settacamini (Orti). 

F.G.C.I_SAN LORENZO: alle 

16,30 assemblea circolo. CAMPA- 
GNANO: alia ora 17 assemblea cir¬ 
colo. 

PROSINONE — FIUGGI: alle 
ora 18 riunione di zona su «Pro¬ 
blemi ACOTRAL» (Campanari). 


Una fotocopia che ripro¬ 
duce l'accordo strappato dal 
lavoratori della Videocolor 
di Anagnl, e accanto, un 
breve commento. E’ un vo¬ 
lantino della Firn che gli o- 
peral hanno distribuito fuo¬ 
ri della Mistral, la grande 
fabbrica di componenti elet¬ 
troniche a Latina. « C’è un 
atteggiamento contradditto¬ 
rio della multinazionale 
Thompson nel nostro paese 
— è scritto nel documento — 
Accordo alla Videocolor per 
15 miliardi di investimenti In 
tre anni; crisi, richiesta di 
cassa Integrazione per altri 
duecento operai e tentativo 
di disimpegno per la Mistral». 
Il volantino termina con una 
domanda: qual è il gioco del¬ 
la Thompson? 

L’interrogativo è lecito, do¬ 
po il programma di ristruttu¬ 
razione presentato dalla mul¬ 
tinazionale per lo stabili¬ 
mento di Latina. Un piano 
che prevede in pochi anni 
una drastica riduzione di ma¬ 
nodopera (se ne dovrebbero 
andare 250 operai) ma che 
soprattutto sancisce, in modo 
definitivo, la dipendenza del 
nostro paese nel campo del¬ 
la ricerca e della progetta¬ 
zione. 

E la risposta alla doman¬ 
da del lavoratori la si può 
trovare proprio sfogliando 11 


documento presentato dall’ 
azienda. Le ultime due pagi¬ 
ne, ad esemplo. « Il governo 
dovrà prendere un impegno 
preciso nei riguardi del grup¬ 
po perché 1 programmi go¬ 
dranno delle sovvenzioni pre¬ 
viste dalla legge per la con¬ 
versione industriale », è 
scritto nel progetto di ristrut¬ 
turazione della Mistral. Ecco 
dunque qual è il gioco della 
multinazionale: 11 tentativo 
di drammatizzare la situa¬ 
zione (e la richiesta del nuovi 
200 operai In cassa integra¬ 
zione, che si andrebbero ad 
aggiungere agli altri 110 so¬ 
spesi dal lavoro, va proprio 
in questa direzione) per po¬ 
tere strappare nuovi, consi¬ 
stenti finanziamenti dallo 
Stato, senza peraltro offrire 
alcuna garanzia per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo produt¬ 
tivo dell’azienda. E’ Indicati¬ 
vo, a questo proposito, un al¬ 
tro passo del documento pre¬ 
sentato dall’azienda. «L’im¬ 
pegno preciso del governo do¬ 
vrà estendersi alle sovven¬ 
zioni e al finanziamenti a 
tasso agevolato... per l’acqui¬ 
sto delle differenti macchine 
e attrezzature previste dal 
programma di ristrutturazio¬ 
ne». In poche parole, questo 
significa che la Mistral vuole 
tre miliardi per comprare bre¬ 
vetti e tecnologie. E sarebbe 


ancora poco se la multinazio¬ 
nale non pretendesse questo 
denaro per acquistare macchi¬ 
nari fuori del nostro paese, 
a discapito della ricerca e del¬ 
lo sviluppo deh’elettronlca in 
Italia. Proprio atteggiamenti 
come questi* dicono alla Firn, 
1 cui rappresentanti nel pri¬ 
mi giorni di gennaio torne¬ 
ranno ad incontrarsi con ì di¬ 
rigenti della Mistral — sol¬ 
lecitano un urgente varo del 
piano nazionale di settore da 
parte del governo. Si tratta 
di condizionare le scelte rìelle- 
multinazionali di controlla¬ 
re. cosa che fino ad ora 
per la Mistral il ministero 
dell’industria non ha alcuna 
intenzione di fare. 

IME DI POMEZIA — Un In¬ 
vito al governo ad interveni¬ 
re a sostegno della vertenza 
del lavoratori della Ime, In 
lotta contro la liquidazione 
della fabbrica decisa dalla 
Montedlson, è venuto Ieri da 
tutti 1 partiti, democratici di 
Pomezia. Durante un incon¬ 
tro con 1 lavoratori, le forze 
politiche, il sindaco e gli am¬ 
ministratori hanno concorda¬ 
to con i sindacati sulla gra¬ 
vità della misura decisa dal 
colosso della chimica. H con¬ 
siglio di fabbrica ha anche 
Indetto, per domani, una ma¬ 
nifestazione sotto la sede del 
ministero dell’Industria. 


CGIL-CISL-UIL 
per la legge 
sull'occupazione 
giovanile 

Con la partecipazione del 
sindacati di categoria, la fe¬ 
derazione CGIL - CISL • UIL 
del Lazio si è Incontrata nel 
giorni scorsi con la quarta 
commissione consiliare re¬ 
gionale per un confronto sul 
testo di legge regionale per 
la formazione professionale, 
concordato tra i partiti del¬ 
l’arco costituzionale. 

Durante la seduta — come 
è scritto in un comunicato 
del sindacati — è stata mes¬ 
sa in rilievo da! rappresen¬ 
tanti di CGIL-CISL-UIL la 
necessità inderogabile di ap¬ 
provare la legge entro l’an¬ 
no. al fine di accelerare 1 
tempi di realizzazione delle 
convenzioni con gli enti, e 
l’avvio di un rinnovamento 
dei centri a gestione diretta. 
La federazione unitaria re¬ 
gionale ha dato un giudizio 
complessivamente positivo 
del testo messo a punto dal¬ 
la commissione. 


La denuncia di medici e personale del reparto radiologico 
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più radiografie : l'ospedale ! 
da 7 giorni è senza lastre 
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I fornitori non effettuano più le consegne - La Regione 
ha autorizzato l’apertura di un credito di 28 miliardi 


Al Policlinico mancano le 
lastre per le radiografie: l’o¬ 
spedale ne è privo da più di 
una settimana. Ultimamente 
1 « raggi x » sono stati usati 
soltanto per i casi più ur¬ 
genti. Ma ora le pellicole so¬ 
no terminate: le conseguenze 
sono che le diagnosi sono fat¬ 
te con estremo ritardo, o non 
sono fatte affatto, 1 malati 
sono costretti ad attendere 
inutilmente per giorni, con di¬ 
sagi e (rischi) propri, e In¬ 
tanto i costi dell’asststenza 
crescono: basti pensare che 
un giorno di ricovero per un 
degente costa oltre 60 mila. 

La denuncia della grave si¬ 
tuazione è venuta dal medici 
e dal personale di radiologia 
del Policlinico che Ieri si è 
riunito In assemblea e oggi 
tornerà ad incontrarsi per ap¬ 
provare un documento da in¬ 
viare alle autorità regionali 
e airamministrazione del Pio 
istituto. 

La mancanza di lastre — 
oltre ad essere un fatto al¬ 
larmante e preoccupante — è 
una spia della crisi In 
cui si dibattono gli ospeda¬ 
li, alle prese con stanziamen¬ 
ti del governo, sempre risicati 
e Insufficienti. I fornitori ri¬ 
fiutano le conseguenze se non 
hanno la sicurezza di veder 
saldati 1 loro conti immedia¬ 
tamente. E quando non è la 
carenza di fondi ad ostacola¬ 
re l’amministrazione ospeda¬ 
liera. ci si mettono altri in¬ 
ceppi, di carattere burocra¬ 
tico e forse non solo buro¬ 
cratico: ad esempio molte 
delibere approvate dal consi¬ 
glio di amministrazione ven¬ 
gono poi bocciate dal comi¬ 
tato di controllo, e 1 tempi 
degli iter finanziari cosi si 
allungano ulteriormente. 

L'assessorato regionale alla 
Sanità, comunque, ha stanzia¬ 
to 40 miliardi per 11 Pio Isti¬ 
tuto, e proprio nel giorni 
scorsi, ha autorizzato l’ente 
ad aprire un credito banca¬ 
rio per ottenere — dei 40 
— 28 miliardi in modo da 
poter fronteggiare parzial¬ 
mente il carico del crediti ri¬ 
vendicati dai fornitori. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da il Pio Istituto. Infine, c'è 
da registrare una denuncia di 
un « comitato di base », se¬ 
condo la quale 53 Impiegati ' 
di gruppo C sarebbero stati 
Inseriti nella carriera di con¬ 
cetto pur non avendo 1 requi¬ 
siti necessari. 


Alle 19 su iniziativa dei movimenti giovanili 

Oggi al « Teatro Tenda » 
manifestazione per il Cile 

Oggi alle 19, al Teatro tenda si svolgerà una manifeata- 
rione dì solidarietà con la resistenza del popolo cileno alla 
dittatura del generale Pinochet. La manifestazione-spettacolo 
è stata organizzata • dai movimenti giovanili democratici e 
dalla gioventù aclista. vc-v 

All’incontro parteciperanno i dirigenti delle federazioni 
dei partiti e un folto gruppo di artisti tra i quali il complesso 
degli Inti Illimani. Autore di numerose canzoni, il complesso 
ha fatto conoscere a tutta l'Italia, attraverso le sue canzoni, 
la storia e la lotta eroica del popolo cileno. 

Saranno presenti anche il gruppo dei solisti dell’accade¬ 
mia di Santa Cecilia, il quartetto Beethoven, Charo Chofre 
e Hugo Arevaio. Condurrà lo spettacolo Stefano Satta Flores. 


Domani conferenza in Campidoglio 

Evitabile lo spreco 
delle 2 reti Enel-Acea 

L'esempio dell'illuminazione pubblica nelle strade 

Quanto costa la doppia rete di distribuzione dell’ener¬ 
gia elettrica? Quanti sprechi si potrebbero evitare razio¬ 
nalizzando il settore? Molte e precise sono state le ri¬ 
sposte a queste domande da parte dell’ACEA. Ormai, la 
convenzione che ripartisce al 50 per cento fra l’ENEL • 
l’azienda municipalizzata la vendita dell’energia elettrica, 
da molti è considerata superata. E certo anche di questo 
si parlerà nella conferenza di produzione Indetta domani 
In Campidoglio. Ma intanto è già possibile fornire alcuni 
Iati. Vediamone solo alcun! (sull’argomento torneremo dif¬ 
fusamente nei prossimi giorni) tratti da un promemoria 
dell’ACEA. 

Come è noto la giunta comunale ha votato a luglio 
un programma pluriennale per l’edilizia economica e po¬ 
polare che prevede uno sviluppo urbano In alcune zone 
di periferia dove è già presente la rete di distribuzione 
dell’ACEA. Ora. in base alla vecchia convenzione, alcuni 
di questi quartieri (Serpentara II, Tlburtlno III e Casal 
dei Pazzi) sono stati assegnati all’ENEL. Il tutto, ovvia¬ 
mente, con uno spreco di risorse non indifferente. Il caso 
dell’illuminazione pubblica, ad esempio. Nelle zone ge¬ 
stite dall’ENEL occorre posare una rete indipendente per 
portare la luce nelle strade, invece nei quartieri serviti 
dall’ACEA si usufruisce della rete di media tensione e 
:abine di trasformazione aziendale. L’affidamento al- 
l’ACEA eviterebbe la costruzione di due reti, una pub¬ 
blica e una privata, con conseguente riduzione degli 
oneri. Un risparmio di oltre il 30 per cento negli im¬ 
pianti di illuminazione. 


L'OPERA INAUGURA 

STASERA 

CON « TANCREDI » 

Oggi il Teatro dell’Opera di 
Roma inaugura la Stagione 1977- 
1978 con l'opera di G. Rossini: 
■ TANCREDI ». Diriga il Maestro 
Gabriele Ferro. Regia, scena • co¬ 
stumi di Filippo Sanìust. Mae¬ 
stro dal Coro Augusto Parodi. Pro¬ 
tagonista Marilyn Home. Altri in¬ 
terpreti: Margherita Rinaldi, Bian¬ 
ca Maria Casoni, Clara Foli, Renzo 
Cesellato, Nicola Zaccaria. 

‘ CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 360.17.02) 

Domani alle ore 21, esecuzione 
in torma d'oratorio dell'Arca di 
Noà miracie play di Benjamin 
Britten con Doris Carmeli, Joan 
Logue e cori riuniti dell’Accade¬ 
mia Filarmonica. Direttore: Pa- 
blo Colino. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
OSLL'ARCADIA (Vie dal Cro¬ 
ci, IO - Tal. <89.520) 

Alla ora 21, Opera Omnia di 
G. Frescobaldl. Palazzo della 
Cancelleria. . 

TEATRI 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
Tel. 582.548) 

Alle ore 21.30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell'Arco presento: ■ Ri¬ 
cercarli ». 

ARGENTINA (L.go Argentina • Te¬ 
lefono 854.46.02/3) 

Alle ore 19 lem.: « L’anitra sel¬ 
vatica », di H. I baan. Ragia 
di Luca Ronconi. Prod.: Teatro 
di Genova. 

BELLI (Pinata 5. Apollonia. 11 
Tal. 580.43.75) 

Alla ora 21. la Cooperativa II 
Gr. Quattro Cantoni presanta: 


di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

DELL'ANFITRIONE (Vie Mante, 
le. 33 • Viale Medaglie d'Ore 
Tel. 359.86-36) 

Alle 21. la C.C.T. diretta da 
Mario Badìni con: « Il bef¬ 
farde », di Nino Berrini, regia 
di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (Via Sdite. 59 - Te¬ 
lefono 74S3SJI) 

Alle ora 21 firn.-. ■ L’uomo, la 
baatln a la abrM », di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fé- 
noglio. 

DEI SATIRI .Via di Cu t i»tele , 
n. 19 - T. <585351-5901511) 
Alle ore 21: « Steri aipdtl 
an«arane ». giallo di A. Chri- 
stie. Regie Paolo Ploton i . 

DEL PAVONE (Vie Pdam . 2B 
Tei. 474.02.01 -812.70.03) 

Allo ora 21.00. il « Gruppo 
popolare » diretto de elencarlo 
Trovato pr ese nt a Massimo Da 
Rossi in: « Bagno finote », di 
Roberto Cerici. 

BNNIO FLAJANO (Via Sento Ste¬ 
fano del Co tte , n. IO - Tele- 
Ione 008.509) 

Alle 19 firn.. 2 etti unici: e II 
Maestre Ptp ». di N. Sotto e 
• L’eomo col m e an at clo oo ». di 
I. 1. Abrahams. Regie di Mario 
Ricd. Produz.: Teatro di Rome. 


L'ALIBI (Via di M an t e Tasta celo. 

n. 44 - Tel. 577.84.83) 

. Lo spettacolo è momentanea¬ 
mente sospeso. 

MONCIOVINO (Vie Cristoforo Co¬ 
lombo, eng. Via Ctascate - Te¬ 
lefono 513.54.03) 

Alle ore 21, il Teatro d*Arte di 
Roma pres : « Epitaffio per ea 
crimine ». Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni del¬ 
le ore 16. 

PICCOLO DI ROMA (Vie delle 
State. 87 - Tei. 589.51.72) 
Alle 21 laboratorio teatrale La 
proposta, diretta da Anna Pic- 

denh « La sedia, l'ippopotamo, 

i peate»- , 


POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Ttcpoli 13-A - T. 360.75.59) 
Alle ore 21,15: «Commedia 
gaia » da c Un uomo è un 
uomo a, di B. Brecht. Regia di 
G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 
Alle 21,15 lam., te Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante presenta: « Er mar¬ 
chese der grillo », di Berardl a 
Liberti. Prenotazioni ed Infor¬ 
mazioni dalle ore 10 alle 13 
e dalle 16 al Teatro. Telefo¬ 
no 747.26.30. , . 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21. Garinei e Giovin¬ 
omi pres.: «' Aggiungi un poeto 
a tavola ». 5critto con late Fis¬ 
sili. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 

Alle ore 21,15: ■ Ballate per 
Tommaso Campanella », di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

SALIA eC» 

Alle ora 21,45, te Cooperativa 
del Teatro In Trastevere pre¬ 
senta: Belli. Bellissimo con e 
di Roberto Bonannl. Regia di 
Riccardo Sesani. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Metllnl 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,15: « Bertrand do 
Boni »,, di Lev Lunch. Regia 
di Gianni Pulone. 

ALBERICO (Vie Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

. Alle ore 21: « Dnae Dose Duce 

Duce », di M.G.S. Mangioni. Re¬ 
gia di E. Masina. 

ALBERICHINO (V. Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15. l'Anonima G.R. 
pres.: « U Adderò » (L’Odore). 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via del Cere nar i , 45) - 

Alla ore 21: « Sa te tei rangole 
' az zu rro », di Angiola lanigro. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
8R ANDINI (Via Nari a» «li - Te¬ 
lefono 322.445) 

Oggi alle ore 21: « Para¬ 

dise p ar dale », di Caterina Mer¬ 
lino da Milton. Ragia dì Ugo 
Margio. 

CLUB CANTASTORIE (Vico*» dal 
»^m 57 - Td igieni 1 
Alle ore 21,15, l'Opera dei Bu¬ 
rattini • La Scatola • pregan te: 


FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3) 
Alle ore 21.30 ritorna: « La 
gold opera lirica moderna », in 
tre atti di G. Tagliacozzo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21-580-09.89) 

Alle ora 22,30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di Amendola 
a Corbucci. Ragia degli autori. 

LA CMANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tal. 737.277) 

Alle 21,30 « Isso Essa a’ o 
malamente », cabaret in due 
tempi. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 38 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22,30, Sergio Centi presen¬ 
ta: la voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma. Al piano: Vitto¬ 
rio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1/a) 
Alle ore 21,15. te Coop. Acque- 
rino pres.: « Chi crede il po¬ 
polo lo sia », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

CINE PUB TEVERE 

- Alle ore 17, 21: concerto jazz 
con Mandrake. 

V » 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 

Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gli stru 
menti. 

Alle ore 17, l'improvvisazione 
nel Bebop. Corso tenuto da 
Tommaso Vitale per tutti i soci. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via dal¬ 
la Minerva, 5 - Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 

. Mostra m ai ce t o di grafica. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirtoovallario- 
na Appia 33 - Tel. 7*203.11) 
Gruppo dì autoeducazione per- 

1 manente a animazione di bsm- 

' bini. 1 - - 



GRUPPO DEL SOLE (larga Spar¬ 
taco 13 - T. 6155387-7884550) 

- Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-TuscoIano. Alle ora 19, 
lettura d’analisi del nuovo testo 
N teatrale « Cesa bolle la peda¬ 
lai », stesura del nuovo nume¬ 
ro della rivista: ■ Nel quartiere ». 

ONE CU» : 

* L * 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Td. SB9A0JB) 

Alle ore 19, 21. 23: « The 


grafìa di Alberto Teste! 

(Ultimi giorni). 

LA MADDALENA (Via dotte Sfat¬ 

tene, 18 - Tel. 654.94.24) 

Alla or a 21,15 (par tutti)» 

soluto materno), di P Mattel 


ONE CLUB L 'OF FI CINA • 002330 
Alla ora 1630. 18. 1930, 21, 
2230: « Il signor Renai g radi ta 
gH aperta ». e II «ferar Reari 


SPAZIOUNO (Vketo dai Pa nie ri , 
n. 3 - Tri. 5*5.187) 

Alle ore 21: « I padroni' an¬ 
notati ». di M. Morosinì. Tratto 
d«: « Il Piccolo principe », di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
, dei quartiere Trastevere. Regia 
di M. Morosinì. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « MON¬ 
TESACRO ALTO» 

Alle ore 20.30, maratona di 
chitarra. 


SA BELLI TEATRO (Vìa dai «abol¬ 
ii 2 • 8. Urente - Tri. 492,010) 
Alle ora 21, il Gruppo Tea¬ 
tro Politico pres.: • Il Oagaepe- 
reno », spettacolo di satira po¬ 
lìtica su testi dì Cecilia Calvi. 

CABARET - MUSIC HAU 

CL TR AUCO (Via Fonte datrOfte, 
n. 5) 

Alle ora 21.30, Ronnia Grant 


CMS CLUB TEVERE - 312383 
- e Ridi bravar », di J. Sbramai. 

POLITECNICO CINEMA - 380 5080 

Alla ora 19, 21. 23: «4 ba¬ 
stardi par «1 peate ail'iafame », 
regìa di S. Fuller. 

CINE CLUB SADOUL • 58103.79 
Alle ore 20, 23: « 1789 », di 
Arianna Mnouchkine interpreta¬ 
to dagli attori del TMatr du so- 
leil (1973), vo i si on e originale. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale del 4 Venti. 87) 

Alle ore 18, 12: « Chi ha paura 
di Virginia WoH », di Nichel*. 

CIRCO 


CIRCO MEDRANO • Dopo 25 anni 
Va C. Cafombo (Fiera di Reme) 

Dal 23 Dicembre. Informazioni; 
Tel. 51339.07. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA «OVINOLEI . 731.33.00 
I deviati serenali - Rivista di 
spogliarello 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

♦ e Bertran do Borri a (Abaco) 

♦ «Bollì bellissimo » (Teatro In Traitovoro) 

♦ « Uno di campagna, l'altro di città * (Contatoli* ARCI) 

CINEMA 


< Cinque pozzi facili a (Archimodo) 

• Il laureato a (Ausonia, Dogli Sclplonl) 

e Una giornata particolare a (Capranice, NIR) 

«Il prefetto di ferro» (Gioiello) 

« L’occhio privato a (Quirinetta) 
a La ballata di Stroszek » (Trovi) 
eli commissario Pope» (Apollo) 

• Pano o cioccolata » (Arisi) 
e io o Annlas (Augustus) 

« Porcile » (Avorio) 

■ Il presta noma a (Botto) 

■ Tota contro i 4» (Colosseo) 

« Tra donne a (Doria) 

■ Colpo secco s (Esporla) 

«Totò Diabolici»» (Traiano) 

«Arancia meccanica » (Trianon) 

« 17*9» (Cineclub Sadoul) 1 

« Chi ha paura di Virginia Woolf? » (Cineclub Quat¬ 
tro Vanti) 


cantante Intemazionale. Dakar I VOLTURNO - 471337 

tolklorista peruviano, Alex flau- 1 ». -• 

tista intemazionale, Raffaella 
canti popolari cileni. 


Prete»selene, con 1. Sorsi 
5 (VM 18) - Rivista di i 
Sfiorane 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.153 L 2.800 
L'isola del Dr. Mereae, con B. 
Lancaster - DR 

AIRONE - 7*2.7133 L. 1.800 
La ben da Vrilanzaacs, con E. 
Pu [erano . DR (VM 18) 
ALCYONE • *38.0930 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

ALFIERI - 299.0231 L . 1.100 

Villani - (VM 18) - 

AMBASSADC - 5408901 L. 2.100 
New Torli Nera York, con R- 

Da Miro - S 

AMERICA - 581.81.8* L 1380 
Guari e stellari, con G. Lucra - 
A 

ANIENE • 890.817 L. 13*0 
Squadra antitrefte, con T. Mi¬ 
liari - SA 

ANTARES • 890347 L. 1 200 
L’eemo, la bestia a la virtù, 
con Totò - SA 

APPIO • 779*38 L. 1300 
S gasd ra antitratfa, con T. Mi- 
lian - SA 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 575307 
L. 1300 

Cinque pazzi fatili, con J. Nt- 
cholson - DR (VM 14) 

ARISTON - 355330 L 2300 
ll_ Rateasse, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 • <793237 

L 2 500 

Vìa cri vento, con C Gobio 
OR 

ARLECCHINO - 30 03 5.00 

L. 2.100 

le he geora, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

ASTOR^ rc022.04.09 Jj- j»300 

borough - OR 

ASTORI A - 51131.05 L. 1300 
■yea «re HliioWa, eoo T. Mt- 
. Hai - SA 


ASTRA - 100309 L. 1300 

Innocenza erotica, con L To¬ 
rme - OR (VM 18) 

ATLANTIC 76136 56 L. 1300 
New York New York, con R. 
Da Niro • 5 

AUREO 880.606 L. 1.000 

California, con G. Gemma - A 

AUSONIA D'ESSAI - 420.1*0 

L. 1.000 

Il le » «er e, con A. Bancroft - S 

A VENTINO - 872.137 L. 1300 
La balla a te bestia, con L. Kum¬ 
mel - DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L 1.100 
Pe per i no e C ompa n y In vocaaas 
DA 

BARBERINI - 475.1737 L. 2300 
■I goffe con U. Tognoczi • 5A 
BCLSITO - S403B7 - L 1.900 
Squadra antitrefte, con T. Mi- 
han - SA 

BOLOGNA - 420.700 L. 2.000 
Un altro nomo un’altra donna, 
con 1. Cean - 5 

BRANCACCIO - 795325 U 2.000 
H e te ce eri 2000, con K. Dou¬ 
glas • DR 

CAPITOL - 3933*0 L. 1300 
La avventura di Bianca m Bornia, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA - *793485 L. 1.80* 
Uno «ternate partic o la re , con M. 
M estro!anni . DR 
CAPR AMICHETTA - *80357 

L 1.800 

Pa d re godrone, dai Traimi - OR 
COLA Ot RIENZO - 390304 

L 2 100 

Air Babotego 78, con R. Read 
DR 

DEL VASCELLO . 588354 

L. 1300 


DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
La bella a la bestie, con L. Kum¬ 
mel - DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L 1300 

Agente 007: la spia «ha mi 
amava, con R, Moora - A 
EMBASSY - 870.245 L 2300 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Ceen - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2300 

Pana, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ETOILE - *79.75.5* L. 2300 
Medema Claude, con F. Febien 
DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.88 L. 2.100 
La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

EUROPA • 805.73* L. 2.000 

La grande avventura, con R. Lo¬ 

gon - A 

FIAMMA - 475.11.00 L 2300 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Un attimo, una vite, con A. Pa¬ 
cino - DR 

GARDEN - 582345 L. 1300 
Squadra antitnifte, con T. Mi- 
lian . SA 

GIARDINO • 594.948 L. 1.000 

(Chiuso par restauro) 

GIOIELLO • 804.149 L. 1.000 
Il prefetto d1 ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.000 
La avventura di Sianca a Sarnia, 
di W. Disney - DA 

GREGORY - 03830.00 L. 2.000 
Magliamariti, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

HOIIDAY - 858.328 L. 2.000 

II.» Oelpaesa, con P. Villaggio 

SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Hofocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO - 582.495 L. 1300 
Quell'attimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

LE GINESTRE - 60930.38 

L- 1300 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

MAESTOSO • 75035* L 2.100 
In mw del pope re, con N. Man¬ 
fredi - DR _ 

MA1ESTIC - 049.49.08 L. 2.000 
To m b oy (I ■«steri del sasso) 
DO (VM 18) 

MERC0RT - 090.1737 U 1.100 
La batta a te bastia, con L. Hum- 
• mel - DR (VM 1B) ~ - 

METRO DRIVE IN 

Cari mostr i del mare > DO 

METROPOLITAN - *0*300 ’ 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 5*9.493 


con I. Coen - 5 
DIANA - 788.140 


beitson • DR 


L. 1.M 
con C R 


Il i It e r n e di Dea Cernine, con 
G. Cervi • SA 

MOOERNETTA • 4*0385 

U 230* 

La noara, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

MODERNO 400 385 L. 2.508 

con C RiaJeoo - SA (VM 18) 

NEW TORR - 78*371 k 2.000 
Pana, borre a o r erei a l i ate , con 

E. Montasano - C 

N.I.R. - 5*53230 L, 1.000 
Uno floraaite pa r ti ri leu . con M. 
Mari i piarmi • DR 
NUOVO FLORIDA 
(Riposo) 

NUOVO STAR > 7*9342 

L. 1.000 

N fatte, con U. Ttgiori • SA 


OLIMPICO - 396 26.35 L. 1.500 
Squadra aniitruffa, con T. Milian 
SA ■ r . 

PALAZZO • 49538.31 L. 1.300 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

PARIS - 754.388 L. 2.000 

Al di là del bene a del male, 

con E. Josephson - DR (VM 18) 

PASQUINO • 58036.22 L. 1.000 
Tha Enforcer • 

PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 • 1300 

Val gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L- 2.000 

La avventure di Bianca a Bemie. 
di W. Disney - DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Kleinoff Hotel, con C Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio privato, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rollare orai er: || grande brivido, 
con G. Segai - A 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Pane, burro e marmellate, con 
E. Montesano • C 
REX 864.185 L. 1.300 

Gran bollito, con S. Winters - 
DR (VM 14) 

RITZ - 037381 L 1300 

Guerra stellari, di G. Lucas - A 
RIVOLI • 4*0383 L. 2.500 
L'altra faccia di resina ritta, con 
M.F. Pisier - DR (VM 18) 

ROUCE ET NO IR • 8*4.30» 

L. 2300 

La banda Vallanzasca, con E. 
Puicrano - DR (VM 18) 

ROXY - *70304 L. 2.100 

■ Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 
ROYAl - 7573539 L 2.000 
Guerre strileri, di G Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Ecce eri, per e semp l o, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 
SISTO (Orti*) 

. Madame Claode, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

SMERALDO 351 581 L. 1 500 
La compagna di banco, con L- 
Carati - C (VM 18) 
SUPERCINEMA 489.498 

L 2.500 

Air Sabotava 78, con R. Reed 
DR 

TREVI • *89319 U 2.000 

La balista 4i Strusa»k, con Brv 
• no S. - OR i> 

TRIOMPHE - 830.00.03 L. 1300 
Kleinoff Hotel, con C Clery 
DR (VM 18) 

TIFFANY • 482.390 L. 2.500 

. T alee , con V. Lindfors 
* DR (VM 18) , 

ULISSE 433 744 * 1 * ' 

L. 1.200 1 000 

Il ritorno di Gorgo, con Y. Wenv 
bley • DR 

UNIVIRSAL - 850.038 L. 2.200 

L’Isola del Dr. Moraau, con B. 
Lancaster • DR 

VIGNA CLARA • 320359 

L. 2.900 

La g ra n de a i ree tu ra, con R. Lo¬ 
gon • A 

VITTORIA • 571357 k 1.700 
L’itala dal Dr. M erea e , con 8. 
Lancaster - DR 


SECONDE VISIONI 

ARADAN 524.8230 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 005.0039 L. SOO 
Gelar, con B. Reynolds • A 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA #3* #7.1* L. 780-000 


ALBA - 570 855 L- 500 

Il ritorno di Gorgo, con Y. Wem- 
bley - DR 

AMBASCIATORI - 481.370 

L. 700-600 
Un asso nella mia manica, con 

O. Sharii - DR (VM 18) 
APOLLO - 731 33.00 • U 400 

Il commissario Pepe, con U. To- 
gnazzi * SA 

AQUILA 754.951 L. 800 
Febbre di donna, con I. Sari) 
S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

ARIEL • 530.251 L. 700 

Pane a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR 

AUGUSTUS - 655.455 L. SOO 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
AURORA 393 269 L. 700 

La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Porcile, con P. Clementi 
DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

11 prestanome, con W. Alien 
SA 

BRISTOL • 781.54.24 L- 600 
Due sporche carogne, con A. De- 
lon - G 

BROADWAV - 28137 40 L. 700 
California, con G. Gemma - A 
CALIFORNIA 281.80 12 k. 750 
Il maaaacro degli uomini violenti, 
con D. Chitng • A 
CASSIO 

La signora ha latto II piano, 
con C Villani - S (VM 18) 
CLODIO - 359.56.57 l_ 700 

Il Casanova, di Co mancini 
COLORADO *27476.06 L. 600 
La battaglia delle aquile, con M. 
McDowell - A 

COLOSSEO - 736.255 L. 700 

Totò contro i 4 - C 
CORALLO - 254324 L. SOO 

(Riposo) 

CRISTALLO - 481336 L 500 
La dottorava» del distretto mi¬ 
litare, con E. Fcnech 
C (VM 18) 

DELLfe MIMOSE • 36637.12 

L. 200 

(Non pervenuto) 

DELLE RONDINI 260.153 

L_ 600 

Simbed e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

DIAMANTE 295.606 L. 700 

con N. Adams * A 

DORI A - 317.400 L. 700 

Tra dorme, di R- Alt man - DR 
EDELWEISS • 334.905 ' L. 600 

Per amare di C a aar i na . con W. 

Chiari - C 

ELDORADO (Viale dell’Esercito, 
n. 30 - L eu »c ali no) L. SOO 

Oedipus Orar, con R. Niehsus 
DR (VM 18) - 
ESPERIA 582 8*4 L. 1.108 

Colpo secco, con P. Newman 
ESPCRO 863.906 k. I 000 

La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 
FARNESE D'ESSAI 6S6 43 95 

L 6S0 

La marchesa Von—, con E. do¬ 
ver - OR 

GIULIO CESARE 353.3*0 U «50 
Dalla Cina con f urar e , con B. 
Lee - A (VM 14) 

HABLEM *91.0*34 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290331 L. 000 

(Non pervenuto) 

JOLLY 422398 L 700 

Oneflo strane voglie d’am ar a, 

con B. Loncar - S (VM 18) 

MACBY9 D'ESSAI *2238.23 

k 500 

La cec eri ona 

MADISON 912 893* k *00 

Ben Hur, con C. Hastori - SM 

MISSOUBl (oa tarine) 852334 


MOULIN ROUGE (e* Brasi» 
552350 

Silvestre contro Ganzale» - Di 
NEVADA - 430.268 L. 600 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 
NIAGARA - 627.3237 L. 230 
La polizia ordina sparate a vista 
NUOVO 588.116 L. 600 

La deportate della aazlona spe¬ 
ciale SS, con J. Steiner 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 

Il buono. Il brutto a II cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 
NOVOCINE 

Franco a Ciccio sul sentiero di 
guerra 

ODEON 464 760 L. 500 

Liberi giochi dell'emore, con A. 
Lawrence - SA (VM 18) 
PALLAOIUM 511.02 03 k. 750 
Pussy la balena buona, con W. 
Mogiogio - A 

PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
La farò da padre, con L. Proietti 
SA (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07 63 L. 700 
Ncné, con L Fani 
DO (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI - 570327 

L. SOO 

Venga a prendere II caffè da uri, 
con U. Tognazzi - SA (VM 14) 
5ALA UMBERTO - 879.4733 

L. 500 - 800 
Mala amore e morte 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
Bella superdotata cercasi, con 

P. distai - S (VM 18) 
TRIANON • 780302 L. 0*0 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Wagons-lita con omicidi, con G. 
Wilder - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SAIE DIOCESANE 

LIBIA 

Calma ragazze oggi ad apeoav 

con L. De Funes - C 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA .. 

CUCCIOLO 

La trappola di ghiacci», oa» J» 

Con tu - A 

SUPERGA (Viale da«B Marte», SS 
Tel. 669.6230) 
fi n acchi» - DA ' 


FIUMICINO 

TRAIANO 

Toto Diabolicità - DA f 

1 ( * 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACISt 
Alcyene, America. Argo, Ariri. 
Augustus. Aura», Averie, Bal d ei —. 
Brisite. Bette, Brwil, Brasine». 
C anteral e. Cotteli», Capital, Qua 


Malterie. Naieda. Non York, N 
Olimpia. Pi an s te ri a. Prime F 
Raele, Rialte, Revy. Bea, Tri 
di Fi moki no. Seta Umberto, Ti 


l a g»«aula , con A. Arkin - SA 
ALASKA • 228.122 L. 580 18 8 
(Non per ve n ute) 


(Riposo) 

MONDIALCINB (ss Fera) L, 780 
La band» dri t r a ri de, con T. Mi* 

li«i - A (VM 14) 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI 

SINGER-ELETTRICA - 90.080 . 
Zigzag • 125,000. Altr» Off orto 
natalizie - Singer AIcbmNMd 
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Per la partita con ir Belgio formazione quasi fatta 
Dubbi per gli infortunati Cuccureddu e Paolo Conti 



• Per PAOLO CONTI • WALTER NOVELLINO è arrivata la convocaziona azzurra. 
Ora devono dimostrare sul campo di averla meritata 


Della nostra redazione 

MILANO — Enzo Bearzot porta oggi in 
Belgio una nazionale che, a ben vedere è 
la Bperlmentale camuffata d’azzurro vero. 
Lui ovviamente detesta le etichette. Que¬ 
sta squadra dice, merita fiducia Incondi¬ 
zionata. E* tutta gente rispettabilissima, 
da sempre sotto osservazione. Contro 11 
Belgio si procederà ad uno scontato rim¬ 
pasto, anche se certe perplessità sono le¬ 
gittime. Con una squadra piuttosto raffor¬ 
zata qualcuno potrebbe anche rovinarsi 11 
Natale. ; 

« Ma qual* rafforzata — borbotta Bear- 
aot — sono convinto cha a Liegi il « test » 
ear* utilissimo. Patrizio Sala, Claudio Sa¬ 
la a Pullcl, tanto par fare un esemplo, 
non sono affatto un ripiego. No? Dunque 
non diciamo faeaarla... ». Scopi dell’esperi¬ 
mento col belgi? « Beh evidentemente ga¬ 
rantire continuità alla tradizione azzurra, 
radiografare, I ricambi, accertare certe 
aensazlonl del campionato. Poi, penso a 
partire dall’appuntamento con la Francia, 
sintetizzerò tutto il mio lavoro*. Sintesi 
vuol dire Argentina. Quanti saranno 1 po¬ 
sti a disposizione del giovanotti sperimen¬ 
tali? « Chi può dirlo con assoluta certezza? 
Sicuramente mi porterò dietro quelli che 
al sono guadagnati la promozione al mon¬ 
diali. Poi cercherò alternative a Facchettl, 
a Oraziani. Poi verificherò II centrocampo. 
Insomma: niente nomi per adesso. Sareb¬ 
be francamente fuori luogo». 

Pruzzo e Paolo Rossi. Personaggi con 
caratteristiche dissimili. Quale dei due 
potrebbe Interpretare meglio 11 suo credo 
calcistico? ■ Vanno benona entrambi. Ros¬ 
ai ovviamente è più lesto, è furbissimo. 
Può ricoprirmi tanti spazi di campo e 
può ricoprire anche II ruolo di tornante. 
Pruzzo invece è uno sfondatore dalle ca¬ 
ratteristiche ben precise, anche se ultima¬ 
mente ha prato a muoverti anche nel 
Qenoa. E poi tutte le volte che l’ho Impie¬ 
gato nella sperimentata mi è piaciuto 


davvero. E* un ragazzo intelligente, che 
ha compreso I miei desideri tattici ». 

E Maldera? Ci crede In Maldera? « Se 
non el credessi non sarebbe qui. Ovvia¬ 
mente te a Liegi Cuccureddu ear* integro 
lo utilizzerò. Però a Maldera ci penso 
eccome. Come del resto penso a Tardelll 
mezz'ala. Nella Juve osservo che II giova¬ 
notto età assimilando I nuovi Incarichi. E 
ancha se In nazionale l'ho scoperto splen¬ 
dido terzino, voglio accertarmi di tutte le 
sue caratteristiche ». 

Dicono che Patrizio Sala sla sballa¬ 
tissimo... * L’ho veduto a Torino domenica 
e mi è parso efficlenta. Ha corso come un 
dannato. E poi diatro II « Pat » ho Pln, 
ho Pecci. MI sono pramunlto io... ». Bear¬ 
zot, cl parli di Rlvera... « Giocatori come 
Rlvera servono sempre. Adesso non voglio 
giudicare se eia stato o mano II migliora 
degli ultimi quindici anni. Parò è un cam¬ 
pione che tutti cl Invidiano. Noi comunque 
abbiamo scelto di battere strade precise. 
Abbiamo programmato II futuro a Rlvera 
è trentaquattrenne ». 

D’accordo per programmare la lunga 
scadenza. Però in Argentina cl vogliono 
risultati Immediati. E Rlvera, attorniato 
da gente robusta (Zaccarelli, Tardelll, Be- 
netti) potrebbe servire. ■ Per I mondiali à 
prematuro azzardare ipotesi. In effetti un 
pensierino potrai ancha farlo. Bisogna 
saper attendere... ». 

• • • 

Ieri ritrovo come da copione al « Gallla » 
di Milano. La nebbia, micidiale, che grava 
su tutta la Lombardia ha costretto qual¬ 
cuno ad inenarrabili peripezie. Comunque 
tutto è sotto controllo. Da verificare at¬ 
tentamente le condlzfonl di Paolo Conti e 
di Cuccureddu, acciaccati dal campionato. 
Poiché Cuccureddu non sembra recupera¬ 
bile la formazione di domani a Liegi po¬ 
trebbe anche comprendere: Paolo Conti. 
Gentile, Maldera, P. Sala, Manfredonia, 
Scirea. C. Sala. Tardelll, Rosei (Pruzzo), 
Antognonl, Pullcl. 


Il neo allenatore ha accettato l'invito dei dirigenti 

Fiorentina: con Mazzoni 
si spera nel nuovo corso 

« Niente illusioni, la situazione è grave; io sono un allenato¬ 
re e non un mago » - Venerdì guiderà la squadra a Livorno 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Mario Mazzoni ha accolto 
l’Invito della società e da questa mattina 
è 11 responsabile tecnico della prima squa¬ 
dra al posto di Carlo Mazzone che ha 
dato le dimissioni L’incontro fra 1 diri¬ 
genti e il tecnico fiorentino è avvenuto 
nella tarda serata di Ieri. A conclusione il 
consiglio ha emesso un comunicato nel 
quale si precisa che la scelta di Mazzoni 
non è dovuta al solo fatto che l’allenatore 
era già in forza alla società, ma perché 
si ritiene che egli abbia non solo le doti 
tecniche per dirigere la squadra (lo ha 
già fatto con successo quando sostituì 
Nereo Rocco e la Fiorentina vinse la 
Coppa Italia 1975-76 battendo 11 Milan all’ 
Olimpico), ma soprattutto perché conosce 
bene 1 giocatori (avendoli avuti alle sur 
dipendenze come allenatore in seconda <‘ 
Mazzone fino al giugno scorso) e il pul 
bllco fiorentino. Fra l’altro, lo stesso cen¬ 
tro di Coordinamento del Viola Club uh 
mese e mezzo fa, prima ancora della scon¬ 
fitta con l’inter, nel chiedere 11 defenestrm- 
mento di Mazzone suggeriva alla società ai 
affidare la squadra a Mario Mazzoni. 

Nel corso dell’Incontro Mazzoni — che 
verso la metà di dicembre respinse tale 
richiesta — nel dichiararsi disposto ad 
accettare l’incarico ha chiesto tre giorni 
di tempo poiché prima di prendere una 
decisione definitiva intende discutere con 
i giocatoli. Vuole sapere se è bene accet¬ 
tato. Allo stesso tempo il tecnico, vista la 
grave situazione in cui si trova la squadra 
(6 punti in 11 partite) ha chiesto alcune 
garanzie come quella di essere riconfer¬ 
mato se riuscirà ad evitare la serie B • 
In caso la squadra dovesse retrocedere di 


poter tornare al suo lavoro di coordinatore 
delle squadre giovanili. 

I dirigenti pur non specificandolo nel 
comunicato si sono presi un impegno per¬ 
sonale che sicuramente sarà rispettato 
poiché In questo caso fra allenatore e diri¬ 
genti esiste anche una grande amicizia. 

Mazzoni anche ieri nel pomeriggio ha 
raggiunto 1 «canapini» (campi sussidiari 
della Fiorentina che si trovano al Campo 
di Marte) per controllare il lavoro del 
giovani. Ad una precisa domanda su cosa 
Intende fare ci ha cosi risposto: « Sono 
nato • vivo a Firenze. Sono in forza alla 
Fiorentina da numerosi anni ed anche ee 
avevo trovato grandi soddisfazioni a cu¬ 
rar# il settore giovanile non posso fare 
a meno di assumermi questo Incarico di 
allenatore della prima squadra. La situa¬ 
zione, coma è ormai risaputo, è dramma¬ 
tica: la squadra è già con un piede in 
saria B ad il mio compito dovrà esaqra 
quello di salvarla. Un compito più cha dif¬ 
ficile pokh* la situazione à deteriorata. 
Conoscendo bene le caratteristiche del gio¬ 
catori penso che un tentativo si può fale¬ 
sia chiaro psi? cha io non sono uno cho 
può fare miracoli. La condiziona par ten¬ 
tare di risalire la corrente à quella di fare 
blocco attorno alla società. Parlerò con 
i giocatori, cercherò di vedere come van¬ 
no le c osa, controllerò le condizioni fisico- 
atletiche e poi cercherò di mettere Insieme 
la squadra migliore. Venerdì la Fiorentina 
giocherà in amichevole a Livorno. Sarà 
questo un momento in cui potrò rendermi 
conto dello stato reale di saluta dei gio¬ 
catori. Ma coma ho detto nessuno si faccia 
pie Illusioni: sono un allenatore e non 
una bacchetta magica ». 

Loris Ciullini 


La Juventus e il Torino si sono rimesse in corsa 
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Roma e Lazio en plein 
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Verifiche per la capolista e le due piemontesi nelle quattro giornate che restano alla chiusura del 
girone d’andata • Dramma per Pescara, Fiorentina e Bologna • Sorprende il capitombolo del Perugia 


ROMA — Il MUan è caduto, 
ma attenti nel volerlo già... 
seppellire, come qualcuno 
sembra adombrare. Intanto 
11 modo come è caduto fa 
riflettere. Non avesse fallito 
Rlvera quel rigore. 11 pareg¬ 
gio sarebbe stato l’abito giu¬ 
sto. Per Rlvera si è trattato 
del 33 penalty fallito nella 
sua lunga carriera. Avevamo 
adombrato domenica, la pro¬ 
babilità che la « undicesima » 
cl avrebbe elargito uno «spic¬ 
chio di verità» sul Milan, la 
Juventus e il Torino. E sen¬ 
za lasciarsi prendere la ma¬ 
no da pruriti partigiani, si 
tratta proprio di uno « spic¬ 
chio ». Le verifiche verranno 
dal 31 dicembre al 22 genna¬ 
io 1978, quando si chiuderà il 
girone d’andata. Per Torino 
e Milan arbitra potrebbe es¬ 
sere la Lazio. 

L’ultimo deH’anno. Infatti, 

I biancazzurri di Vinicio ri¬ 
cevono Il Torino e il 15 gen¬ 
naio sarà la volta dei rosso¬ 
neri. Per la Juventus l’unico 
scoglio potrebbe essere 11 Vi¬ 
cenza di Paolo Rossi. Non 
crediamo, infatti, che Bolo¬ 
gna, Pescara e Roma rappre¬ 
sentino « test » severi. E con 
i lanieri la verifica si avrà 
all’ultima giornata. Insomma 
per non farla tanto lunga, 
andiamoci piano nel trincia¬ 
re sentenze: 1 giochi sono an¬ 
cora aperti, tutto può succe¬ 
dere. Detto tra noi, cl fa pia¬ 
cere che Torino e Juventus 
siano tornate in corsa, non 
che fossero mai state tagliate 
fuori. Comunque il pareggio 
con il Perugia e la sconfitta 
col « Toro » — al di là del 
modo come sono venuti — 
sono un sintomo di un certo 
malessere del rossoneri. Ma 11 
clima di rinnovata incertezza 
è proficuo ai fini dell’interes¬ 
se per 11 campionato. 

In linea più generale, 11 da¬ 
to che accomuna un po’ tutte 
le squadre è la bassa cara¬ 
tura del gioco messo In mo¬ 
stra. Forse fa eccezione 11 
Napoli, anche se favorito da 
un Foggia che ha voluto com¬ 
petere ad armi pari con 1 
partenopei. Savoldi ha segna¬ 
to. per la prima volta nella 
sua carriera, quattro gol. Ma 
quello che più dà legittimità 
al buon lavoro di Dì Marzio, 
è 11 salto di qualità avutosi 
con il rientro di Pln e l’inne¬ 
sto di Caperne al posto di 
Chiarugi. Un Napoli giovane 
che merita la fiducia del suoi 
sostenitori. Un tecnico corag¬ 
gioso. quasi spregiudicato, 
che ha saputo imporsi ad un 
ambiente solitamente esigen¬ 
te. I pericoli potevano essere 
di quelli che bruciano e la¬ 
sciano il segno: l’eredità del 
Vinicio del terzo e del secon¬ 
do posto (1973-’74 e 1974 *75) 
era pesante. Poteva condizio¬ 
nare molte scelte. Ma no, 
DI Marzio ha stravolto la 
squadra che. dopo Vinicio, 
era stata guidata da Pesaola. 
E lo ha fatto con cognizione 
di causa: il ringiovanimento 
dei ranghi. In funzione del 
futuro. ~ • 

Finora — pur con qualche 
alto e basso — la scelta gli 
ha dato ragione e ha ripor¬ 
tato il Napoli alle spalle del¬ 
le prime. Tra Milan e Napo¬ 
li ci corrono soltanto tre lun¬ 
ghezze. Non che Di Marno 
solletichi illusioni o le nutra. 

II suo — dice — è un lavoro 
in prospettiva. Però rientra¬ 
re nel lotto delle migliori è 
pur sempre un risultato da 
sottolineare. Certamente non 
si sfugge alla realtà: molti 
altri esami dovrà sostenere 
questo Napoli giovane. Pro¬ 
babile una sua corretta di¬ 
mensione nella prossima an¬ 
nata. Intanto Fin è entrato 
nel giro azzurro: lo ha meri¬ 
tato il ragazzo, ma il premio 
è anche per Dì Mando. 

A questo punto non possia¬ 
mo non stupirci del capitom¬ 
bolo del Perugia. Non oe lo 
saremmo aspettato. Forse tre 
partite in otto giorni sono 
state fatica troppo onerosa. 

I giocatori non hanno potuto 
smaltire le tossine. Il ritmo, 
la grinta sono una peculia¬ 
rità degli umbri: col Verona 
queste armi erano spuntate. 

II 31 dicembre a Foggia si 
potrà avere la prima contro¬ 
prova. Vedremo quel che suc¬ 
cederà. La fiducia non ci sem¬ 
bra ancora intaccata. 

Le due romane sono torna¬ 
te al successo dopo un digiu¬ 
no per entrambe, lungo. I 
modi sono però stati diversi 
e vanno detti. La Roma con 
Musiello ha rotto l'incantesi¬ 
mo che durava da tre mesi. 
ET stato il primo gol in cam¬ 


pionato del centravanti, e 1 
sostenitori giallorossl sperano 
che segni l’inizio di una in¬ 
versione di tendenza. Come 
, complesso la Roma deve an¬ 
cora ritrovarsi, deve ancora 
. darsi un gioco, una precisa 
fisionomia. Ma Glagnonl — 
viste le vicissitudini trascor¬ 
se — merita fiducia. Gli ai 
■ deve dare tempo. Forse la 
vera Roma —■ che non sarà 
mal trascendentale, secondo 
il nostro modesto giudizio — 
la si potrà avere soltanto nel 
girone di ritorno. 

L'importante, per adesso, è 
che Giagnoni abbia fatto del 
tutto per dare carattere ai 
suoi uomini. La posizione di 
classifica non è esaltante (un 
punto in più racimolato, 
però, rispetto alla passata 
stagione). Basta comunque 
per festeggiare in pace il cln- 


. quantenarìo, in programma 
domani al « Palazzetto » ro- 
, mano, e il Natale. Alla ripre¬ 
sa. trasferta a Verona, non 
impossibile, visto che gli sca¬ 
ligeri sono « corsari » soprat¬ 
tutto fuori le mura. 

La Lazio, stando alle cro¬ 
nache. non ha giocato una 
gran partita. Ma 11 gol (vali¬ 
do?) annullato a Garlaschel- 
li. il palo colpito da Giorda¬ 
no e. quindi, il gol buono so¬ 
no pure 11 segno di una certA 
supremazia. Cl fa piacere che 
Garetta sla andato bene, co¬ 
me che abbia segnato Gior¬ 
dano. Se per Vinicio lasciare 
a bagnomaria In panchina 
quel giocatori che poi immet¬ 
te nel corso dell’Incontro è 
diventata una scelta, tanto 
di guadagnato. Garlaschelli 
ha realizzato col Napoli. Gior¬ 
dano con la Fiorentina. Ma 


fuor dagli scherzi: l’altalena 
non crediamo sia producente 
sul piano umano e psicolo¬ 
gico. Clerici è un « vecchio » 
terribile, di quelli che vanno 
tanto di moda adesso, ma la 
giovinezza reclama pure i 
suol diritti. 

Situazione tragica. Invece, 
per Pescara, Fiorentina e Bo¬ 
logna. A differenza della pas¬ 
sata stagione, invece che un 
solo punto di distacco tra la 
terzultima e la quartultima, 
stavolta 1 punti sono ben 
quattro: una sorta di frattu¬ 
ra. E le prospettive, alla ri¬ 
presa. non sono affatto in¬ 
coraggianti: la Fiorentina ri¬ 
ceve il Napoli, il Pescara va 
a San Siro contro ì’inter. 
e il Bologna a Torino contro 
la Juve: saranno dolori. 

g. «. 


La «libera» sta diveataado ua mestiere difficile e pericoloso 

I discesisti a Cortina 
contestano il tracciato 

Gli organizzatori costretti a rallentare la pista - 11 caso 
dello svizzero Phil Roux che è stato escluso dalla squa¬ 
dra per aver rifiutato di gareggiare sul « Sasslong » 


Dal nostro inviato 

CORTINA D’AMPEZZO — 
La discesa libera è un me¬ 
stiere difficile. Philippe Roux, 
atleta svizzero di 25 anni 
quarto al giochi olimpici di 
Innsbruck e secondo in Val 
Gardena nel ‘75, è stato esclu¬ 
so dalla squadra elvetica per 
« insufficienza di prove ». La 
circonlocuzione sottintende la 
paura. Sulla terribile e fa¬ 
scinosa « Sasslong », il secon¬ 
do giorno delle prove. Philip¬ 
pe ha preso male una curva 
e si è fermato. Appoggiato al 
bastoncini si è poi messo ad 
osservare gli avversari. LI ha 
visti sussultare su una serie 
di tre dossi e schizzare via 
come lanciati da una fionda. 
« Questi sono matti ». ha 
esclamato. Si è messo gli sci 
In spalla ed è sceso a valle. 
Philippe Roux, eccellente scia¬ 
tore svizzero, imo dei punti 


; L'orso Misha 
simbolo dei 
Giochi di 
Mosca 1980 


r» ìtn 



MOSCA — Questa la foto dal¬ 
l'orso < Misha », simbolo dolio 
Olimpiadi di Mosca dal 19W, 
realizzato dal pittore mosco¬ 
vita Viktor Cizhlkov. Alla 
scatta dal disegno hanno par¬ 
tecipato quarantamila spetta¬ 
tori dolio trasmissione TV 
« Nel mando dagli animali » 


Dopo il terribile ko inflittogli da Marion nel match per l'« europeo » dei welter 

Àncora in coma il pugile 

Durissimi attacchi delia stampa all’arbitro e agli organizzatori e ai manager del pngile tedesco 



PARIGI — Mentre nel repar¬ 
to rianimazione dell’ospedale 
di Beaujon al sta consumando 
un ennesimo dramma del pu¬ 
gilato, quello di Jorge Eipel, 
Il ragmno tedesco di appena 
30 areni caduto in coma pro¬ 
fondo dopo essere stato mes¬ 
so KO nell'Incontro In cui di¬ 
fendeva il titolo europeo del 
welter contro il francese 
Alain Marion. 1 giornali di 
Parigi dedicano alla vicenda 
ampio spula 

Al di là delle considerazio¬ 
ni specifiche avanzate da 
ugesto o quel foglia 1 com¬ 
menti coincidono nella de¬ 
simela sia di un progressivo 
■cadimento del lato « nobile » 
Ma boxe come arte della 


scherma prima ancora che 
arte del pugna sia della sma¬ 
nia speculativa, commercia¬ 
la che manda al « macello » 
giovani ancora immaturi e 
inesperti e contro la quale 
l’autorità sportiva i pratica- 
mente inerma 
« il pugilato di oggi — scri¬ 
ve Georges Gonzaga su "Le 
Figaro” — soffre di un li¬ 
vellamento al basso. Si ve¬ 
dono emergere, sbocciare cam¬ 
pioni d’Europa dal bagaglio 
tecnico troppo esiguo. I prin¬ 
cìpi di base della cosiddetta 
nobile arte sono caduti nel- 
VóbUo. a parte qualche ec¬ 
cezione, Cosi capita, e la 
cosa per sovrappiù piace mol¬ 
to al pubblico, che una volta 


saliti fra le corde del ring 
si bada a colpire e colpire 
fino alVesaurimento. Senza 
troppo preoccuparsi di evita¬ 
re le risposte deir avversario-, 
E’ un modo di fare che com¬ 
porta inevitabilmente grossi 
rischi, soprattutto quando i 
pugili noe abbiano raggiun¬ 
to la piena maturità atletica 
e fisiologica. Tale era proba¬ 
bilmente il caso di Jorge Ei¬ 
pel, ■ diventato numero ano 
del vecchio continente nella 
sua categoria a sóli venti an¬ 
ni — C’è stato un errore nel- 
Varbitraggio? Il signor Da- 
kin avrebbe - dovuto conti¬ 
nuare e contare fino a diaci 
secondi a dichiarare O KO. 


I suoi riflessi non sono stati ; 
buoni E nemmeno quelli del • 
manager del pugile tedesco. ! 
L’importanza détta posta in ! 
palio può spiegare, ma evi- j 
dentemente non giustificare, j 
il loro c omp ortamento „ 
Particolarmente duro il j 
commento del < Quotidien de i 
Paris ». « Che faceva Verbi- 
tro, il signor Dakin? — si 
chiede il giornale — Che fa¬ 
ceva il manager ?_ L’arbitro 
i inglese « in Inghilterra non 
si ha Vabitudine di contare 
il pugile che stia in piedi, 
come faceva notare triste¬ 
mente Raymond Baldeyrou, 
l’arbttro intemazionale fran¬ 
cese. Quanto ai "consiglieri" 
dei pugna tedesco, U etti ni- 


tismo in ospedale tradiva l’ 
imbarazzo, essi avevano senza 
dubbio calcolato che una una 
sconfitta ai punti avrebbe 
compromesso meno di un KO 
il valore commerciale del lo¬ 
ro pugile-. 

« Nel pugilato, la violenza 
che t la sua essenza e il dram¬ 
ma che ne rappresenta a 
rischio del mestiere si af¬ 
fiancano troppo spesso. Non 
bisogna dimenticare che, a 
parte t suoi morti, la boxe 
paga un tributo non meno 
pesante in ciechi, invalidi, 
emarginati fisici e sociali, e 
che in fondo i vincitori so¬ 
no molto meno di quanto si 
pensi— a 


di forza della sua squadra, 
in quel momento di Intensa 
paura si è reso conto di es¬ 
sere un discesista finito: a 
soli 25 anni. 

La discesa libera è un me¬ 
stiere difficile perché le pi¬ 
ste son sempre più veloci e 
gli attrezzi sempre più sofi¬ 
sticati e perche agli atleti 
si - chiedono spericolatezze 
sempre più da « kamikaze ». 
Herbert Plank, campione ge¬ 
nuino e di grandissimo talen¬ 
to, ha vinto, su quella disce¬ 
sa orrida e colma di fascino, 
la discesa della rivincita. Era 
un anno esatto che lo sci ita¬ 
liano non trionfava In una 
gara di coppa del mondo. 
L’ultima volta era accaduto 
a Madonna di Campiglio, con 
Fausto Radici in uno slalom 
sotto Natale. Era ragionevole 
attendersi un successo tra 1 
pali larghi o tra quelli stret¬ 
ti. Un successo in « libera ». 
con Klammer In lista, era 
assai meno probabile. E non 
perché Plank non sia un gran 
campione, ma perché Klam- 
1 mer sembra 11 rappresentante 
di < un altro pianeta. 

Il successo di Herbert Plank 
cade proprio nel momento 
giusto. Con una squadra de¬ 
moralizzata e spenta una vit¬ 
toria di quelle dimensioni — 
quasi due secondi al campio¬ 
ne olimpico — non poteva 
che servire da stimolante. E 
In tutti 1 sensi, anche in quel¬ 
lo della emulazione. 

I discesisti azzurri sono già 
a Cortina e hanno, ovviamen¬ 
te. il morale alto. Hanno co¬ 
minciato a prendere confi¬ 
denza con la pista e si sono 
pure accorti che è troppo ve¬ 
loce. E quindi pericolosa. DI 
conseguenza hanno chiesto 
(e sono stati subito esauditi 
dai solerti organizzatori) un 
« alleggerimento » con due 
porte direzionali. Il proble¬ 
ma delle piste superveloci non 
si pone certamente per atleti 
esperti come Plank e Thoe- 
nl. Ma 1 liberisti di minore 
esperienza rischierebbero cer¬ 
tamente grosso. Non si può 
d'altronde proporre unica¬ 
mente discese per pochi elet¬ 
ti. capaci di tutto e abituati 
a tutto. ET anche ragionevole 
pensare ai meno esperti. 

Sulla « Sasslong » è torna¬ 
to a vivere belle giornate an¬ 
che Gustavo Thoeni. Quel 
che il ragazzo di Trafoi ha 
fatto lungo quei pendi! tor¬ 
mentati ha del prodigioso. Bi¬ 
sogna Infatti tener conto che 
Gustavo si è cimentato In 
quella durissima gara del tut¬ 
to digiuno di allenamento spe¬ 
cifico e che, inoltre, è sceso 
con un pettorale parecchio 
alto. 

Sono andati male gli sviz¬ 
zeri che * recitano, anche se 
con minore Intensità, il ruo¬ 
lo del pianto degli slalomisti 
italiani. Bernhard Russi, tn 
fase di riscaldamento si é 
trovato senza un appoggio e 
quando ha richiamato la 
gamba destra per tenersi in 
equilibrio gli è esploso un 
lancinante dolore al ginoc¬ 
chio. Fuori gioco Russi, spa¬ 
ventato Roux, appannati i 
frate lli M erthod agli elvetici 
non restano che il polivalen¬ 
te Walter Tresch ed Erwin 
Josi (un ragazzo di 22 anni 
nato ad Adelboden. stazione 
Invernale nota per una delle 
più belle piste di slalom). Agli 
elvetici rimane ancha ovvia¬ 
mente — per restare tra I 
maschi — il piccolo Helni 
Hemmi. Heinl. che ha 28 an¬ 
ni e prima di diventare cam¬ 
pione di sci faceva il mura¬ 
tore. ha rilasciato una curio¬ 
sa dichiarazione. « La coppa 
del mondo di slalom gigan¬ 
te? Non mi interessa. Io bat¬ 
terò Ingranar Stenmark ai 
campionati mondiali di Gar- 
roisch. LI ci si giocherà tutto 
in una sola gara. E voglio 
proprio vedere il gelido In¬ 
genui r alle prese con quel 
semipianegglante e faticosis¬ 
simo "gigante” tedesco! ». E* 
proprio il caso di dire che 
a Garmisch sul piatto delle 
rivincite ci saranno belle som¬ 
me in palio. 

Ramo MumiimcI 


Domani a Pisa 
incontro tra i periti 
sulla morte di Curi 

Domani, • Pi»», Incontro infor¬ 
male Ir» 1 vari periti che »l occu¬ 
pano della morte di Renato Curi, 
Il centrocampltta del Perugia, de¬ 
ceduto il 30 ottobre scorto du¬ 
rante l'incontro con la Juventus. A 
line mese il prof. Gigli, nolo car¬ 
diologo di Pisa, dovrebbe comu¬ 
nicare al doli. De Francltcis, pro¬ 
curatore capo di Parugla, che svol¬ 
ge le indagini, il responso defini¬ 
tivo in merito alle caute delle 
morte del giocatore. Intanto all* 
ospedale regionale di Ancona i sta¬ 
to ricoverato, Il calciatore, di 
20 anni, Giovanni Scarciello, col¬ 
pito da malore durante una par¬ 
tita tra due squadre del campio¬ 
nato promozione. L’Incontro si 
stava svolgendo a Porto San Gior¬ 
gio. I medici hanno detto che po¬ 
trebbe essere stato il freddo, co¬ 
me l'eccessivo sforzo litico. Ieri 
sera le condizioni del ragazzo, col¬ 
pito da emiparesi sinistra, sono 
migliorate ma comunqua perman¬ 
gono gravi. Anche questo è un en¬ 
nesimo episodio di come la ritor¬ 
ma delle strutture della medicina 
sportiva s’imponga, anche sulla li¬ 
nea proposta dall'Ataociazione cal¬ 
ciatori. 


.Dopo il trionfo nella C.d.C. della C. Napoli 

Dennerlein: «E’ 
il frutto di tanti 
anni di lavoro» 



• La formazione della CANOTTIERI NAPOLI che domenica 
ha vinto la « Coppa dei Campioni a di pallanuoto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sventola il gran 
pavese al Molosigllo di Santa 
Lucia per festeggiare la me¬ 
ritata vittoria della Canottie¬ 
ri Napoli della Coppa del 
Campioni. 

Anche numerose barche, or¬ 
meggiate nei pressi della sede 
del Circolo nautico, uno del 
più antichi della città, hanno 
alzato la bandiera In segno 
di esultanza per 11 successo 
degli uomini di Frìtz Den- 
nerlein. 

L’affermazione della Canot¬ 
tieri. propiziata da due vitto¬ 
rie sul Wurzburg c sul Par- 
tlzan e dal pareggio con la 
MarinA di Mosca nell’ultima 
giornata del torneo svoltosi 
a Palermo, porta a Iscrivere 
per la seconda volta nell'al¬ 
bo d'oro della manifestazio¬ 
ne il nome di una compagine 
italiana. In precedenza una 
tale Impresa era riuscita solo 
al leggendario Pro Recco di 
Eraldo Pizzo che aveva con¬ 
quistato la Coppa nel lonta¬ 
no 19C4 a Milano. • 

•Scotti - Galletta. Criscuolo, 
Pierone. De Crescenzo I. De 
Crescenzo II. Notarangelo, e 
D’Angelo sono l componenti 
del « settebello » napoletano 
artefice della magnifica Im¬ 
presa. Frltz Dennerlein. alle¬ 
natore ed Indimenticato cam¬ 
pione europeo dei 200 metri 
farfalla, ha visto cosi pre¬ 
miati i suoi sacrifici, la sua 
bravura ed il suo impegno. 

« E’ un successo — ha di¬ 
chiarato il tecnico — che pre¬ 
mia il lavoro di anni c che 
può essere di sprone a tutto 
lo sport napoletano e meri¬ 
dionale in generale che si di¬ 
batte in mille gravissime dif¬ 
ficoltà ambientali ». 

Dennerlein. nell’ esternare 
la sua legittima soddisfazio¬ 
ne. con molto tatto e stile 
ha evitato polemiche. Non ha 
detto, infatti, che la Canot¬ 
tieri è giunta alla conquista 
del titolo priva di piscina. 
Come ha evitato di sottoli¬ 
neare che gli incontri di fi¬ 
nale la squadra è stata co¬ 
stretta a disputarli a Paler¬ 
mo perché Napoli al momen¬ 
to non dispone di piscine. 


Senz’altro una lezione di sti¬ 
le. quella di Dennerlein. 

Mentre la città è in attese 
delle piscine, dunque, alle pa¬ 
role, veramente tante in pro¬ 
posito. la Canottieri ha rispo¬ 
sto con 1 fatti. E di più, cer¬ 
to. non si poteva pretendere. 
Entusiasta dell'impresa com¬ 
piuta dal sette napoletano. 
Gianni Lonzi, C.T. della Na¬ 
zionale. 

« E’ una vittoria — ha det¬ 
to — che va al di là del ri¬ 
sultato in se. perchè confet¬ 
tila come in questo momento 
anche a livello di club la pal¬ 
lanuoto italiana sia al vertice 
dei valori europei. impor¬ 
tante in questo sport, e la 
Canottieri l’ha dimostrato, è 
convincersi di essere forti. 
Il morale prima di tutto ». 

Tutti 1 protagonisti sugl! 
scudi, c non poteva essere 
altrimenti. 

« Tutta la squadra è da 
elogiare in blocco — ha spie¬ 
gato Dennerlein —. Se qual¬ 
che errore abbiamo commes¬ 
so. non dimentichiamo che 
nell'ultima partita avevamo 
di fronte una squadra, quel- 
la sovietica, molto forte e che 
ha giocalo al meglio. Del re¬ 
sto anche i nostri avversari, 
per nostra fortuna, presi 
dall’importanza dell'incontro, 
hanno commesso alcuni er¬ 
rori determinanti ». 

Marino Marquardt 


sporfflash-sportflash 


• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
comunica le quote relativa al con¬ 
corso del 18 dicembre: ai 275 vin¬ 
centi con 13 punti tre milioni 938 
mila 900 lire: ai 13.222 vincenti 
con 12 punii 81 mila 800 lire. 

• SPORTIVI-PREMIATI — Niki 
Lauda e Annemarie Proell sono 
stali designati sportivi austriaci 
dell’anno. 

• IPPICA — A Robe. In Giap¬ 
pone, un fantino è morto travolto 
dai cavalli dopo una caduta. 

• SOLLEVAMENTO PESI — Do¬ 
menico Lagrolterla, della « Patisti- 
ca savonasa » ha migliorato II pri¬ 
mato Italiano Junloras dal pesi 
medi nell’esercizio di ■ strappo » 
portandolo do 125 a 127,500 kg- 
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Lo squilibrio della bilancia commerciale è solo un aspetto - L’indomabile aumento dei costi e dei prezzi che erode alla base i bilanci 
delle famiglie - Gli eccessi di produzione accompagnati da carestie fra i ceti più poveri si sono estesi 


ROMA — Nell'ultimo anno 
i prezzi dei prodotti agrico¬ 
li sono aumentati del * 17,5 
per cento e quelli del non- 
agricoli del 13,9 per cento. 
Anche in questo si vede il 
peso deU'aumontato ricorso 
alle importazioni dio si ve¬ 
rifica nonostante l'impoveri- 
mentò qualitativo dei con¬ 
sumi. Avevamo ragione, pur¬ 
troppo, quando facevamo ri¬ 
levare che piti del petrolio 
avrebbe dovuto preoccupar¬ 
ci, fin dai primi segni del- 
t'accentuarsi della crisi, il 
problema alimentare. 1 prez¬ 
zi del petrolio si sono fer¬ 
mati, compressi dalla crisi 
internazionale e dalla inci¬ 
piente diversificazione dello 
fonti di energiu; quelli dei 
prodotti alimentari non si 
sono fermati o non si fer¬ 
meranno nemmeno in fu¬ 
turo qualora non riuscis¬ 
simo a rivedere molte fac¬ 
cende di casa nostra. 


caro alimenti. Nei giorni 
scorsi un gruppo di intellet¬ 
tuali ha lanciato un appel¬ 
lo agli economisti (?!> in 
cui si afferma: «Oggi che 
l'agricoltura esce dalla ri¬ 
stretta cerchia dell'econo- 
min agraria per entrare in 
quella dell'economia senza 
aggettivi ci si chiede quali 
sono le proposte degli, eco¬ 
nomisti per In sopravviven¬ 
za ecologica ed alimentare 
deintalla ». Si rileva la ne¬ 
cessità di trovare un rap¬ 
porto diverso, per una 
nuova condizione di vita, tra 
città, mondo agricolo e 
mondo industriale. Spette¬ 
rebbe agli economisti in¬ 
dicare le possibilità di que¬ 
sto nuovo rapporto. Fra 1 
firmatari vi sono Elena Cro¬ 
ce, Giulio Cattaneo, Lucia¬ 
no Foà, Primo Levi, Giu¬ 
seppe Montalenti, Giuseppe 
Pontiggia, Sergio Quinzio, 
Marcello Venturi. 


quanto la scienza di cui era¬ 
no portatori si presentava 
come un prodotto del mo¬ 
dello di industrializzazione 
autonoma, separato e con¬ 
trapposto a quello dell’agri- 
coltura, le cui modificazio¬ 
ni sarebbero state indotte 
dal suo procedere. 

C'è del provincialismo, 
spesso, nelle analisi sulla 
situazione agricola-alimenta¬ 
re italiana. Negli Stati Uni¬ 
ti di oggi, paese di grandi 
eccedenze di produzione 
alimentare, possiamo tro¬ 
vare contemporaneamente: 
1) una campagna condotta 
da organismi di prevenzione 
della salute, come la Blue 
Cross e la Blue Shleld, per 
mettere in guardia dai pe¬ 
ricoli della sovralimentazio¬ 
ne, spesso accentuata da fe¬ 
nomeni di inattività fisica; 


la produzione alimentare. 
Del resto, se le previsioni 
demografiche sono corrette, 
e cioè che lo sviluppo della 
popolazione mondiale si fer¬ 
merà attorno agli 8-9 miliar¬ 
di di persone (il doppio 
delle attuali) ma che que¬ 
sto livello sarà raggiunto 
entro i prossimi venti anni, 
l'esigenza di un aumento di 
2,5-3 volte della produzione 
alimentare attuale si trova 
automaticamente uH'ordine 
del giorno. 

La peculiarità, rispetto a 
qualunque ultra branca di 
produzione, si trova proprio 
in questo: che la ricerca di 
un riproporzionamento fra 
produzione e bisogni passa 
attraverso le trasformazio¬ 
ni sociali. Queste trasfor¬ 
mazioni hanno bisogno del 
calcolo economico ina non 


namento con cui, 15 an¬ 
ni fa, venne scartata la co¬ 
struzione di centrali termo- 
nucleari a favore di quelle 
a petrolio: allora costava 
meno il chiiovattora da pe¬ 
trolio; oggi costerebbe me¬ 
no quello nucleare se si 
fosse investito allora. Ci so¬ 
no redditività differenti, se¬ 
condo che si calcola a bre¬ 
ve o a lungo termine, inclu¬ 
dendo i sacrifici umani o 
escludendoli. La risposta 
economica implica un giu¬ 
dizio qualitativo oppure si 
allontanerà ben poco dal 
modelli che hanno prevalso 
finora. 


L'indagine 1976 sui bilan¬ 
ci delle famiglie mette in 
evidenza che si era rag¬ 
giunta, in talune regioni, 
una spesa alimentare media 
di oltre 50 mila lire a per¬ 
sona. Per i lavoratori di¬ 
pendenti a piii basso sala¬ 
rio l'alimentazione assorbe 
ancora oggi oltre la metà 
del reddito restringendo 
tutte le possibilità di ac¬ 
cesso id consumi più qualifi¬ 
cati. Nel complesso, dun¬ 
que, l'alimentazione costi¬ 
tuisce ancora la componen¬ 
te più cospicua del carovita 
(accanto nllu casa: ma due 
terzi della popolazione ha 
case in proprietà o a fitto 
bloccato). In una politica di 
difesa dei redditi più bassi 
e, sul piano dell’azione e- 
conomica positiva, di ridu¬ 
zione delle spinte all'infla- 
alone in modo da qualifi¬ 
care meglio la stessa politi¬ 
ca salariale, l’alimentazione 
ita al primo posto. -, 

' Quest’ordine • ^'importan¬ 
za del problema alimentare 
lascia stupiti quando si va 
ad esaminare cosa siamo 
capaci di fare per attaccare 
alla base una situazione di 


* 


Non sappiamo quali siano 
1 motivi dell'essersi rivolti 
agli economisti e non, met¬ 
tiamo, ai lavoratori agrico¬ 
li. ai proprietari fondiari, o 
al ricercatori di scienza. Vi 
è stato un altro momento, 
nella storia recente dell'I¬ 
talia, nel quale l'agricoltura 
non era un problema solo 
« agrario », ed è stato nel 
dopoguerra quando verso di 
essa si rivolgevano due mi¬ 
lioni e mezzo di disoccupati, 
carichi delle speranze e dei 
bisogni di tuttn la società 
italiana alla ricerca di nuo¬ 
ve vie di sviluppo. Furono 
gli economisti. Intesi come 
professionisti della scien¬ 
za economica, che più fre¬ 
quentemente negarono la 
possibilità di un tipo di svi¬ 
luppo attraverso modifica¬ 
zioni profonde dell' asset¬ 
to agricolo, 11 maggiore u- 
tilizzatore di manodopera 
ed il maggiore produttore 
singolo dell’economia nazio¬ 
nale. Non a caso, ma in 


2) la distribuzione di ingen¬ 
ti quantità di alimentari 
come doni, sia all’interno 
l/ood stamps, buoni - ali¬ 
menti) sia in campo inter¬ 
nazionale a milioni di per¬ 
sone che non possono ali¬ 
mentarsi a sufficienza. 


Quale economista può da¬ 
re una risposta corretta a 
questo rapporto fra sur¬ 
plus, irrazionalità alimenta¬ 
re. sottoconsumo? Il caso 
dell’India, che ha occupato 
le cronache per decenni a 
causa della morte per fame, 
è altrettanto clamoroso. 
L'India quest’anno ha espor¬ 
tato alimenti. I silos di ce¬ 
reali sono pieni. Nell'India 
non più assistita sul plano 
alimentare si muore, in for¬ 
me ancora di massa, per fa¬ 
me ma 1 magazzini sono 
pieni e lo scandalo della 
fame non esiste più a li¬ 
vello percettibile per l’opi¬ 
nione pubblica o per gli or- 
, ganlsml • di pianificazione. 
In novembre fa FAO ha te¬ 
nuto la conferenza annuale 
> ■ull’alimentazione riferendo 
ancora la cifra di 860 mi¬ 
lioni di persone sottoalimen¬ 
tate nel mondo. La confe¬ 
renza ha lanciato un nuovo 
appello per lo sviluppo del- 


possono essere promosse 
dal calcolo bensì dalla vo¬ 
lontà degli uomini. Si trat¬ 
ta della medesima conclu¬ 
sione a cui arriviamo esa¬ 
minando l’esperienza riguar¬ 
do alla utilizzazione delta 
scienza nella produzione di 
alimenti e, in generale, del¬ 
l'agricoltura. Un volume 
enorme di conoscenze scien¬ 
tifiche, a volte disponibili 
da decenni, non viene liti- 1 
lizzato oggi nella produzio¬ 
ne agricola. Gli ostacoli so¬ 
no di carattere sociale e tal¬ 
mente forti da cooperare a 
determinate deviazioni nel 
campo stesso dell’industria 
e della scienza. 


Cosa ha fatto prevalere, 
infatti, il fertilizzante chi¬ 
mico, il diserbante, il pesti¬ 
cida rispetto a forme meno 
tossiche e meno costose di 
miglioramento agrario? Chi 
solleva il problema ecolo¬ 
gico non può aspettarsi una 
: risposta dall'economista che 
dimostrerà, calcoli alla ma¬ 
no, che si spende meno im¬ 
piegando questi stimolanti 
della produzione che ad or¬ 
ganizzare ima sistemazione 
idraulica o degli avvicenda¬ 
menti colturali complessivi. 
Si tratta dello stesso regio- 


Ed è un problema umano 
di prima grandezza quello 
che si presenta, oggi, alle 
cooperative di giovani che 
si accingono a coltivare la 
terra presa come simbolo di 
una volontà collettiva — da 
verificare, sempre — di 
riappropriazione sulle risor¬ 
se complessive del territo¬ 
rio. Sulla terra, oggi, si fan¬ 
no scommesse di ogni tipo: 
dai ricercatori che propon¬ 
gono la utilizzazione della 
biomassa per produrre ener¬ 
gia a quelli che propongono 
la captazione piu razionalo 
dell’energia solare per una 
produzione più industrializ¬ 
zata; da chi rilancia la 
ehemiurgia, le produzioni 
di ogni genere di materiali 
(ad esemplo, legno di qua¬ 
lità e costi competitivi con 
la plastica ed in qualche 
caso anche del ferro; cellu¬ 
losa per carta ecc.) a quan¬ 
ti semplicemente chiedono 
un miglioramento dei fat¬ 
tori ambientali mediante un 
ripopolamento vegetale go¬ 
vernato. - - 


pensando 1 al caso estremo 
di coltivazioni senza terra, 
di piante nutrite artificial¬ 
mente. Dobbiamo sapere che 
parliamo di cose che esi¬ 
stono solo nell'area delle 
Ipotesi. E’ vero, certo, che 
l’agricoltura può essere il 
settore di impiego piii com¬ 
pleto delle qualità umane 
— biologi, chimici, ingegne¬ 
ri, fisici vi possono trovare 
impiego diretto ed indiret¬ 
to — proprio mentre resta 
il settore dove l’anziano tro¬ 
va piii facilmente occupazio¬ 
ne soddisfacente dopo i CO 
anni di età. Un ponte, allo¬ 
ra, fra il passato distrutto 
dn una economia di rupiiiu 
ed un futuro che recuperi 
le qualità di iniziativa del¬ 
l’uomo allo sviluppo econo¬ 
mico? Ad una domandn del 
genere non si risponde con 
degli studi, occorre la pro¬ 
va dell'impegno pratico. 




Questo avvenire non può 
alci 
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Questi progetti ci presen¬ 
tano una produzione alimen¬ 
tare che costituisce solo una 
delle possibilità di sviluppo 
agricolo, componente di una 
organizzazione produttiva 
multiscopo, più vasta e 
quindi più ricca di risorse 
di ogni tipo. Agroindustria, 
si dice, come si diceva un 
decennio fa agrochimica. 


essere una certezza calco¬ 
lata a tavolino. Se cosi fos¬ 
se, del resto, non richiede¬ 
rebbe nemmeno quelle qua¬ 
lità umane cui abbiamo fat¬ 
to cenno. Venticinque anni 
fa si trovarono pittori che 
andurono in mezzo agli uo¬ 
mini che combattevano 
«per la terra» (intendi per 
il loro pane, per la loro vi¬ 
ta). Si troveranno oggi al¬ 
tri, più vasti strati di in- 
tellettuuli. economisti com¬ 
presi, capaci di partecipare 
a questa prova pratica, al¬ 
l’inizio della società e del¬ 
l’economia sperimentali per 
le quali lanciano l’appello? 
: Se la risposta fosse posi¬ 
tiva bisognerebbe anche ac¬ 
cettare la necessità di una 
revisione di - atteggiamenti 
Illuministici o velleitari che 
rappresentano una aperta 
contraddizione con 1 fatti. 
Abbiamo letto in una legge 
regionale fatta per la « di¬ 
fesa dell’ambiente * natura¬ 
le» che si vietava ai con¬ 


tadini di una provincia di 
introdurre innovazioni col¬ 
turali, imponendo loro dt 
attenersi al vegetali e alle 
tecniche esistenti. Chi scri¬ 
ve • e dice queste cose fa 
diventure ecologista la ren¬ 
dita parassitarla ed evoca, 
volontartumente o no, una 
contrapposizione fra econo¬ 
mia ed ambiente, fra svi¬ 
luppo e domanda di vita 
sociale sana. 1 fatti sono al¬ 
tri: In qualità dell’ambiente 
ò gravemente peggiorata e 
continua a deteriorarsi in 
quanto forme di produzio¬ 
ne arretrate costringono gli 
uomini a lasciare il lavoro 
produttivo nelle campagne. 

Su 22 milioni di ettnrl di 
terre censite come coltivate 
soltanto 3 milioni, poco più 
di un settimo, sono coperte 
da colture permanenti. Del¬ 
lo stato dei boschi non par¬ 
liamo, molti sunno come 
nella muggior parte dei ca¬ 
si sono degradati proprio 
dall'incuria, esposti alla 
proliferazione di specie pa¬ 
rassitane che non conduco¬ 
no alla ricostruzione della 
macchia mediterranea o di 
altre associazioni « nobili », 
ma alla formazione di sec¬ 
cumi pronti per il fuoco. 

Bisogna partire da qui, dn 
questa riconslderazlone glo- 
buie dellu utilizzazione pro¬ 
duttiva delle terre per arri¬ 
vare a stabilire piani ali¬ 
mentari od urbanistici. La 
concorrenza fra forme di 
utilizzazione esiste in ra¬ 
gione degli interessi della 
proprietà fondiaria. Un ni¬ 
tro problema che richiede 
un chiarimento di fondo, 
sul piano sociale, è la ne¬ 
cessità di stabilire defini¬ 
tivamente e globalmente la 
preminenza dell’ uso ■■ della 
terra sulla capitalizzazione 
del suo valore fondiario. 
Nel non avere risolto que¬ 
sti problemi sta, a nastro 
parere, la causa delle diffi¬ 
coltà che incontriamo nel 
risolvere il problema ali¬ 
mentare in termini di quan¬ 
tità e di costo. 


RENZO STEFANELLI 
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Acqua minerale 



generosamente 


pura 
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if buon pane di granò. 

H vero pecorino e 

Fernet-Branca 

sono nuturuii 4n sempre 
Henne fa genubu'ta 
come regole, 



l'autentico. 
Digerire é cicero. 
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COMMERCIO 


INGROSSO 


CARNI 


bovine - suine - ovine 


fresche - congelate 
e in sottovuoto 


Nel supermercato vendita nuche al dettaglio 


CARNI 


VERAMENTE 


SELEZIONATE 


A PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
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L’ondata di offerte speciali propone inquietanti interrogativi - Per la prima volta, la vigilia di Natale caratterizzata soprattutto nel settore alimentare da una 
vera e propria ondata di ribassi: patate, burro, pesce, insalata, cotechino sono calati sensibilmente - La frutta invece è diventata proibitiva . Si viaggia den¬ 
tro una vera e propria giungla di cartellini in cui non è facile raccapezzarsi - Le iniziative delle Giunte comunali di Amministrazioni democratiche 



I morcutIni degli ambulanti sono sempre stracolmi di gente. Gente di ogni strato . 
sodate. C’è la mogllo dell’operato che deve fare l salti della scimmia por rimediare un 

f msto api>emi decente con la magra busta paga del marito; ma c'è anche lu moglie del- 
'impiegato di banca e la professoressa di matematica che si aggirano fra lo bancarelle 
per fare il pieno di frutta e di verdura. , 

I cartellini del prezzi sono la migliore forma di pubblicità. I,e mele si possono acqui¬ 
stare a 500 lire il cntlq e anche meno. Cinquecento lire sono tante per chi campa la vita 
con i dotiti e deve, prima di tutto, pensare al pane e ni companatico. L’anno scorso 
bastava la metà per Hvere la medesima quantlti» e qualità del prodotto. I-a frutta Ita 
compiuto in un anno un bnlzo incredibile che ricorda solo quelli che compiono i trape¬ 
zisti al circo. Come mai? Gli esperti parlano di minoro produzione soprattutto nel Paesi 
che ci fanno direttamente concorrenza, la Spagna in particolare. 




L’aumento improvviso delle esportazioni ha migliorato forse la nostra bilancia com¬ 
merciale ma hu peggiorato decisamente la borsa della spesa. Ma anche u cinquecento lire, 
le mele risultano a buon mercato rispetto a quello che chiedono in molti negozi. I car¬ 
tellini che espongono molle vetrine non solo nelle zone centrali ma pure in quelle peri¬ 
feriche silurano spesso le mille lire il chilo. Merce miglioro? Mah, forse. Non tale comun¬ 
que da giustificare una differenza cosi forte. 

Questa vigilia di Natale sta sconcertando più di ultre volte il consumatore. Chi gira 
con la tredicesima in mano per 1 soliti acquisti festtvi si trova dentro una babele di 
' prezzi tale da uscirne pazzi. I manifesti di una certa catena di supermercati annunciano 
fortissimi ribassi per una lunga serie di nrticoli: le patate si offrono a 850 lire la confe¬ 
zione da dieci chili mentre 11 negozio all’angolo chiede ancora mille lire per quattro chili; 
il burro a 250 lire l’etto mentre altrove ci vogliono cento lire in pili; il caffè u 1450 lire 
la confezione di due etti; l’insalatn cicoria a 100 il chilo; il cotechino a 1080. E via di 
questo passo. , i>; 

Mu non c’è neppure il tempo di rallegrarsene che l giornali presentano offerte uncora 
piti convenienti da parte di un altro gruppo commerciale. Il burro viene segnalato a quota 
220 lire, il caffè a 1320 (due etili, l’insalata cicoria addirittura a 145 (il chilo, non l’etto), 
le putate a 800 per la confezione da dieci chili. Dove andare? C’è solo, sembra, l’imba- 
razzo della sceltu per chi dispone di un’automobile e del tempo necessario per andare a 
fare la spesa qualche chilometro piti in lfe. ; 

I risultati? Spesso le speranze non vanno deluse. Le offerte reclamizzate si trovnno 
sui banchi di vendita quasi sempre. Qualche volta, però, il consumatore ha la sorpresa 


di essere arrivato troppo tardi: c’è tutto, fuorché quello che l’inserto pubblicitario ha pro¬ 
messo. La fame di prodotti a buon mercato — esasperata dui rincari continui — polve¬ 
rizza spesso in poche ore queste olferte straordinario. Al consumatore alluni non resta 
che riprendere il viaggio verso altri centri di vendita alia ricerca di nuove occasioni. 

E’ durunte queste peregrinazioni che si fanno, dentro un’area abbastanza ristretta, 
scoperte sconcertanti. Il burro, appunto, salo subitu di 100 lire l’etto; il cotechino si rad¬ 
doppia pussando dulie 1880 alle 3500 4000 lire; le patute addirittura triplicano arrivando 
a quota 250; l’insalata supera sempre le 500 lire anche quando si tratta della cicoria; la 
frutta poi non si capisce più su che buse vengu valutata: c’è il mercatino che offre lo 
mele a 500 lire e anche meno, il supormercuto che pratica le 700 lire, il negozio le 1)00 e 
le mille. I commenti che si raccolgono quando ci si imbatte in altri consumatori perplessi 
sono diversi. Il più benevolo è: « A la come è possibile utia così grande varietà di prezzi? ». 
Come è possibile nel settore nlimenture ma pure negli altri. Un paio di stivali ur donna 
è esposto in un negozio del centro a 75.000 lire; un chilometro più in Ih il prezzo scende 
a 40.000. Se non ci si stanca di frugare la città si possono trovare, a parità di qualità, 
anche a 30.000. 

Il cuppotto di lodcn viene messo in vendita da un grande magazzino a 25.000 lire con 
una riduzione rispetto ad una settimana fa di 8.000 lire. Da un’altra parte lo stesso cap¬ 
potto vale 40 e anche 50.000 lire. Chi ci capisce è bravo. Eppure quasi sicuramente si 
tratta di articoli usciti dalla medesima fabbrica di confezioni in serie. 

Cìli elettrodomestici sono i più reclamizzati sotto le feste. E si capisce. Chi durante 
l’anno non su come acquistare la lavatrice o il giradischi, aspetta la tredicesima per entra¬ 
re in un negozio. Ma In quale negozio mettere piede? I,e marche sono sempre le stesse. 
In questo campo non ci si può giustificare — come per i golfini por esempio — con le 
pretese del laboratorio artigiano. Ma è raro trovare il medesimo cartellino sul medesimo 
articolo. Il prezzo varia n seconda del negozio. 



La televisione a colori, questo pezzo da novnnta del pacchetto dei consumi natalizi, 
non fa eccezione. Quanto costa? Nessuno è in grado di dare risposte sicure. Anche gli 
nmici a cui ci si rivolge si stringono nelle spaile, « Eh, una buona TV sta sulle ottocento 
ridia ma si può arrivare al milione ». Chi la sa lunga e vanta amicizie in questa o quella 
azienda di elettrodomestici, aiferma che con lo sconto può « venir via anche per 600 mila 
lire. Conosco il tale — si aggiunge a ino’ di conferma — che ha speso appunto solo poco 
più di mezzo milione... » eccetera eccetera. So un negozio mostra un cartellino che sta 
poco sopra le 500 mila, si tratta allora di un affare? Può darsi. Ma se capita — come 


capita — di scoprire per caso che in una vetrina è esposto un apparecchio a colori a 
350 mila lire? Se si sono già spese 600 milu lire, c’è da farsi venire un collasso. 

Ma perché questa fantasia di prezzi? Chi ruba sulla spesa? La giunglu dol cartellini 
propone domnndo brutali. Mn le risposte, quando si cerca di trovare 11 bandolo di questa 
intricata matassa, non sono semplici. Intanto, questa babele di prezzi ha il suo risvolto 
positivo. Forse per In prima volta, quest’anno, alla vigilia di Natale il consumatore si è 
trovato di fronte ad un fuoco di artificio di proposte convenienti. I prezzi di numerosi 
prodotti alimentari di prima necessità sono stati addirittura ridotti. 

L’azione condotta dallo forzo popolari — e che si è riflessa nell’accordo programma 
tico a sei — per frenare lu spinta inflazionistica ha dato i primi tangibili risultati. C!’è chi 
ha avvertito il nuovo dima o vi si è adeguato prontamente presentando un pacchetto ali¬ 
mentare scontato e c’è chi, invece, con la speranza di facili guadagni, ha fatto finta di 
niente presentando i vecchi cartellini o, addirittura, modificandoli in piti. 

Come si vede, nnu prima rlspostu agli impegnativi interrogativi proposti sopra si rica¬ 
va durante In peregrinazione attraverso la reto distributiva. 

I grundi magazzini, ulloru, che reclamizzano le loro olferte sono meglio dol piccoli 
rivenditori? Non è detto, Iji bancarella del mercatino (a quasi sempre la concorrenza 
anche alla grande catena distributiva. Ma ci sono pure 1 negozi che riescono — dinegan¬ 
dosi fra di loro o stabilendo un rapporto diretto con la produzione e in particolare con 
il movimento cooperativo — a spuntare prezzi convenienti per il consumatore. « Tre chili 
di arance mille lire». E* il cartello che in questi giorni espongono molti negozi milanesi. 
Segno che, pure nel caos eli un mercato lasciato per troppo tempo a se stesso, l’ondata 
al ribusso sta facendosi strada, dimostrando che t prezzi possono andare anche giù. 

- A Torino, a Milano e in altre città lu sardine vengono vendute da qualche settimana 
a 700 lire; la metà esatta di quunto non fossero messe in commercio prima. L'iniziativn 
è stata presa dallo Amministrazioni comunali di questi grossi centri industriali d'accordo 
con i pescatori dell’Adriatico che lamentavano un guudagno modesto (50 e anello meno 
lire al chilo). Il burro è stato messo in commercio fra le 220 e le 250 lire l'etto, con un 
risparmio di almeno 100 lire. Manovra demagogica? No, fatti i conti è il prezzo che risulta 
siu per quunto riguardu il burro nazionale che quello delln Comunità europea. Anche il 
sacco di patate da 10 chili a 850 lire non toglie niente al produttore chu vende le sue 
patate a meno di 80 lire. Per fremire il carovita a volte basta ritagliare le manifestazioni 
piii virulente della speculazione e costruire canali distributivi piii razionali. 

ORAZIO PIZZIGONI 
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Così naturali 

Così di qualità. 

Così genuini. 
Così convenienti 
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FARE DEL BUON PANE E’STATO IL NOSTRO PRIMO LAVORO. 


È da cent’anni che la nostra . * 1 
essenziale materia prima è il grano 
ed è per questo che Barilla può 
parlare di tradizione portata avanti ./ 
nel tempo. - : ' ^ / 

Infatti, nel 1877, Barilla faceva 
a Parma del pane cosi buono che . 
molti vollero che facesse altre cose. * 
Oggi i prodotti Barilla sono 
molti: la pasta di semola di grano 
duro e la pasta all’uovo in tutti ir, 
formati della gastronomia italiana, 
i tortellini tipici dell’Emilia, i grissini 


c le fette biscottate, i biscotti, le 
allegre pizze e le miscele per dolci. 

Tutti prodotti che nascono dai 
grani piu adatti: selezionati e 
controllati secondo le diverse 
esigenze. Trasformare il più prezioso 
alimento della natura, il grano, in 
cose buone e naturali per la tavola 
di milioni di persone è sempre stato 
l’impegno Barilla. 

.. < Un lavoro antico: impastare, 
modellare, metter in forno, essicare. 
In grande quello che è artigianato. 


E gli uomini Barilla conoscono il 
loro lavoro perché gli anziani hanno 
trasmesso ai giovani i segreti e la 
tradizione, di generazione in : . 

generazione, dal lontano 1877. Proprio 
come il fornaio trasmette ai suoi \ / 
garzoni l’arte antica e semplice di fare il 
buon pane quotidiano. Barilla per 
questa sua semplicità nel fare, per la 
costanza produttiva e l’esperienza, 
può così vantare di ottenere ogni 
giorno, da tanti giorni, il consenso di 
consumatori italiani e stranieri 


Barilla 


DAL 1S77 DIFENDE LA QUALITÀ 
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E’ una parte della rinnovata attenzione per la conoscenza ed il controllo dell'ambiente iti cui viviamo - Le assemblee e 
le inchieste di tnassa nella esperienza dell'Associazione Cooperative di consumo, v , / 
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ROMA — « Noi tutti cl ali- 
mentiamo giornalmente più 
volte nelle 24 ore; la assun¬ 
zione del cibo sembra un 
fatto meccanico destinato a 
soddisfare 11 senso di fame 
o una esigenza sensoriale 
(vista, olfatto, gusto). Cl 
regoliamo quindi secondo 
preferenze individuali o a- 
nitudinl familiari o per nuo¬ 
ve stlmolnzioni indotte dal¬ 
la pubblicità o dalla ricer¬ 
ca di prestigio sociale. 

« Della quantità e quali¬ 
tà dei cibi e delle bevande 
che assumiamo giornalmen¬ 
te non sappiamo quali o 
quanti alimenti siano vera¬ 
mente utili aH'organismo e 
al migliore funzionamento 
dei suoi organi. 

« Un numero sempre più 
notevole di malattie sono 
dovuto a squilibri alimen¬ 
tari e airinqulnamento del 
cibi. E’, pertanto, indispen¬ 
sabile che strati sempre più 
ampi di consumatori trovi¬ 
no momenti organizzativi 
per discutere anche 1 pro¬ 
blemi legati all’aiimenta- 
zione ». 







Abbiamo tratto queste 
considerazioni dalla « pre¬ 
messa » ad un fascicolo e- 
dito dall’Associazione na¬ 
zionale cooperative di con¬ 
sumo (ANCO, aderente al¬ 
la Lega, intitolato signifi¬ 
cativamente « Alla scoper¬ 
ta del cibo ». 

La pubblicazione, curata 
dalle dietologhe Giancarla 
Belici e Velleda Passerini, 
non ha molto pretese su¬ 
fiche, pur presentandosi in 
veste sobriamente elegante, 
ma ha il grandissimo pre¬ 
gio di essere chiara per 
chiunque sappia leggere. 
Vi si parla del « corpo u- 
mano » come esso è, delle 
sostanze che deve assimi¬ 
lare per le sue funzioni vi¬ 
tali (energetica, costrutti¬ 
va, protettiva), di proteine, 
grassi, zuccheri, valore ca¬ 
lorico del cibi, vitamine, 
sali minerali, acqua, tecni¬ 
che di cucina, coloranti • 
conservanti. ' 


« Alla scoperta del cibo » 
è giti In distribuzione in 
una serie di negozi coop o ; 
incontra largo successo. , 
Forse è la prima volta in 
Italia che una iniziativa di 
questo genere, valida sul 
piano scientifico e destinata 
ad una opera di educazio¬ 
ne alimentare di massa, 
viene presa e concepita co¬ 
me un compito, come un 
dovere verso i consumato¬ 
ri. Ce ne parlano Nevn 
Cerrina deH’ufllelo stampa 
e pubbliche relazioni del- 
l’ANCC e Tamara Palombi 
che si occupa, nelFANCC, 
dei « problemi del consu¬ 
matore ». 

Neva e Tamara hanno 
seguito con particolare at¬ 
tenzione e impegno questa 
« impresa », « convinte co- . 
me siamo — dicono — che 
essa à oggi, più che utile, 
indispensabile, anche per 
orientare chi consuma a 
scegliere prodotti genuini 
e al tempo stesso meno 
costosi ». . . i 

La campagna di educa- ' 
zinne alimentare, lanciata 
dalle cooperazionl di con¬ 
sumo dcllu Lega, del resto, 
non si fermerà a questa e- 
sperienzn. Sono già in pre¬ 
parazione altri fascicoli su 
« orientamento del consu¬ 
mi » e « tecnologie degli a- 
limentl ». # Sono in corso 
inchieste di massa fra i 
nostri soci e tra i clienti 
del nostri punti di vendita 

— precisa Tamara — attra¬ 
verso appositi questiona¬ 
ri ». « Stiamo portando a- 
vanti una serie di convegni- 
dibattito ’ nei nostri negozi 

— aggiunge Neva Cerrina 

— sempre mirando a que¬ 
sto obiettivo». 

Iniziative del genere si 
sono già svolte in numero- 
.' se città, particolarmente a : 
Firenze, in •- Emilia-Roma- 1 
gna, nel Veneto. «Parila- ( 
‘ mo con i consumatori — ci ! 
"... spiegano —■ delle proprie- . 
tà del cibi -e delle bevan- ‘ 
de in vendita, del rischi , 
delle - sofisticazioni, delle 
frodi alimentari. E parlia¬ 
mo anche di altre questio- 
:< ni oggi più che mal attuali 
e persino assillanti come 
l’Inquinamento ». 


A questo punto le nostre 
cl si rie! 


‘ interlocutrici si richiamano 
: n quanto il movimento coo¬ 
perativo, in collaborazione 
con le amministrazioni lo¬ 
cali, ha già latto ottenendo 
risultati più che soddisfa¬ 
centi. « A Bologna, insie¬ 
me con il comune e con il 
movimento locale del con¬ 
sumatori, abbiamo "fatto 
campagna" per - la vendita 
delle carni congelato pro¬ 
venienti dalla CEE, spie¬ 
gando pc-r filo e per segno 
cosa sono, perché non so¬ 
no meno buone e meno nu¬ 
trienti di quelle fresche, 
perché dunque devono es¬ 
sere consumate senza pau¬ 
ra e senza prevenzioni ». 



« Ancora a Bologna, anzi 
in tutta l’Emilia-Romagna, 
abbiamo . dato un nostro 
preciso contributo alla lot¬ 
ta contro l’inquinamento 
del mare Adriatico intrapre¬ 
sa dalla Regione. 

« I,e alghe rosse — ricor¬ 
da Neva — sono un flagel¬ 
lo che non può non essere 
combattuto e neutralizzato. 
La Regione emiliana ha 
concepito una legge per 
produrre detersivi con bas¬ 
so contenuto di fosforo 
(che è, appunto, il princi¬ 
pale responsabile di quel 
fenomeno di degradazione 
biochimica). Noi dell’ANCC 
abbiamo aderito con entu¬ 
siasmo e siamo anche riu¬ 
sciti a dimostrare che si 
possono produrre e usare 
con efficacia detersivi di 
questo tipo, se non "puri” 
al cento per cento quanto 
meno non nocivi, perché il 
avevamo già prodotti e ven- 
< dutl in tutti i nostri nego¬ 
zi e non solo nell’Emilia- 
Romagna. 

« Nel nostri punti di ven¬ 
dita — prosegue Tamara 
: Palombi — abbiamo espo¬ 
sto manifesti e cartelloni 
ben visibili, scritti con 
semplicità e chiarezza, per 
illustrare al consumatori i 
motivi per cui quella scel¬ 


ta nostra e della Regione 
era ed è Inevitabile, oltre¬ 
ché giusta. , • ì i - 

« Pensiamo soltanto al 
fatto che una parte delle 
nostre popolazioni mangia¬ 
no proprio quel pesce che 
nasce e vive (e muore an¬ 
che) fra le alghe rosse del¬ 
l’Adriatico». 

E i dibattiti? La nostra 
domnnda cade a proposito. 
I,e due dirigenti dell’ANCC 
hnnno una specie di « asso 
nella manica » da esibire 
non appena chiediamo loro 
di parlarci di quei conve¬ 
gni-dibattito al quali abbia¬ 
mo già accennato. 

L’« asso nella manica » è 
una registrazione su nastro 
di un confronto svoltosi a 
Carpi, nei locali del Super- 
coop creato dnll’Allcanzn 
cooperativa modenese, con 
un gruppo di donne socie e 
clienti, donne di casa, la¬ 
voratrici e a volte casalin¬ 
ghe e operaie insieme. Lo 
ascoltiamo. 

La prima parte della regi¬ 
strazione è confusa. Si sen¬ 
te parlare di vento gelido, 
di « buriana », si avverto 
qualche colpo di tosse, le 
donne parlano prevalente¬ 
mente in dialetto e noi riu¬ 
sciamo a capire ben poco. 
Mn ecco che incomincia la 
discussione vera e propria, 
secondo le note regole che 
in Emilia-Romagna vengo¬ 
no rispettate con più rigo¬ 
re che altrove. 

« Facciamo queste confe¬ 
renze, queste consultazioni, 
non solo e non tanto per 
parlare noi, ma per ascol¬ 
tare le vostre opinioni, 1 
vostri giudizi, 1 vostri con¬ 
sigli ». 

La relatrice continua, 
quindi, accennando al ri¬ 
schi della pubblicità fasul¬ 
la, alla necessità di liberar¬ 
ci da quel « bombardamen¬ 
to che tende a non farci ca¬ 
pire niente » e a farci com¬ 
prare « quello che vogliono 
loro ». Parla poi delle fro¬ 
di, del coloranti (che la 
cooperazlone ha * tolto 
via »), della speculazione 


clic certo aziende riescono 
a faro « abbagliandoci con 
la carta lucida ». - ) j ’. % 

11 dibattito e poi le con¬ 
clusioni insistono su questi 
tasti, ma . allargano l’oriz- • 
zonte a problemi più prò- 
priameqto politici. Accen¬ 
nano alla programmazione, 
nlla produzione, nli'occupa¬ 
zione, alla razionalizzazione 
della rete distributiva, ai 
« buoni risultati » ottenuti 
dagli esercenti elio si as¬ 
sociano « anche per quan¬ 
to riguarda i prezzi ». Spes¬ 
so il dialetto emiliano, co¬ 
si carico di accenti e di 
sfumature, ma anche cosi 
ostico per chi non è di 
casa, viene ' « arricchito », 
per cosi dire, da un certo 
gergo politico («nelln mi¬ 
sura in cui..,»). Riusciamo 
a capire ugualmente che le 
donne di Carpi, presenti a 
quell’incontro, si erano via 
via appassionate ai temi 
trattati, alle questioni po¬ 
sto dalla - ANCO nll’at- 
tenzione dei consumatori, 
del pubblici poteri, del go¬ 
verno, delle istanze socia¬ 
li. degli operatori economi¬ 
ci, dei produttori, dei com¬ 
mercianti. 


sallnghe, del diritti della 
donna, , dellu purità con 
l’uomo. . * i ■ • » i.* 



Una signora, ’ chiamata 
« la Ines », ha detto che 
« il biunco piti bianco » non . 
fa solo male ai pesci « e 
poi anche a noi che li man- 
. giamo », ma « non rende » 
neppure per quanto riguar¬ 
da il bucato. « Si. — ha e- 
sclamuto — è più bianco, 
forse, però quando 1 panni 
cosi trattati vedono il sole 
si ammosciano e cambiano 
anche il "punto di tinta" ». 

Un’altra ha insistito sul 
danno dei coloranti e del- ' 
la «chimipa», di certa «chi¬ 
mica » naturalmente, ricor¬ 
dando che i tumori ven¬ 
gono anche da quelle «ro-, 
be 11 ». . . , 

Un’altra ancora • ha par- * 
lato della mancanza di ser-. 
vizi Sociali, ’ della utilità ‘ 
per le famiglie e per la- ; 
società del lavoro delle ca- ' 


Ci sembra di capire che 
in tal modo il dibattito 
.ha assunto anche contenuti 
spiccatamente sociali e cul¬ 
turali. Neva o Tamara so¬ 
no d’accordo. « Alimenta- 
' zlone, consumi, genuinità 
del prodotti di ogni specie 
— rileva la Cerrina — so¬ 
no, del resto, "capitoli es- 
‘ senziall” dell’attuale tema¬ 
tica politica, e della stessa 
crescita culturale delle no¬ 
stre popolazioni». 

E Tamara conclude con 
questa riflessione: « La eoo- 
peraziono di consumo non 
o "bottega", non ò solo 
. commercio ”a prezzi tra¬ 
sparenti", è anche e forse 

• soprattutto emancipazione 
e promozione sodalo ». 

Questi stessi concetti li 
ritroviamo poi nella « cro¬ 
naca » di una assemblea 
svoltasi al Supermercato 
fiorentino di via Gioberti 
qualche giorno prima. Vi 
si raccontano varie inizia¬ 
tive già assunte dall’Uni- 
coop per contenere i costi 
della distribuzione (prodot¬ 
ti non sofisticati in alter¬ 
nativa alle grandi marche 
reclamizzate, confezioni pili 
, grosse, senza lustrini e più 
economiche, descrizione dei 
prezzi dnllu produzione al 
consumo). 

' In Toscana omini queste 
« esperienze » sono consue¬ 
te e diffuse anche nel cen¬ 
tri minori. I,e riunioni 
dei consumatori, soprattut¬ 
to donne, hanno finito con 
l’acquisire — per altri ver¬ 
si naturulmente — un si¬ 
gnificato annlogo a quello 
delle assemblee operale ■’» 
nelle fabbriche. Il negozio 

• cooperativo come punto di 
incontro, appunto, come r 

' * luogo di aggregnzione so- 
. clale delle casalinghe », co¬ 
me centro di cultura, infine, ‘ 
•e non solo in riferimento 
al problemi dell’alimentazio- 
rie e del commercio, ma an¬ 
che a quelli più generali 
: della nostra organizzazione > 

■ sociale. 

SiRIO SEBASTIANELLI 
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Sulla vostra tavola 
la grande tradizione 
dei prodotti sovietici 
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)rusèò Rkìnitt. B? appóinwhcffto: ' 
Circolo Ricreativo Baldi, Cento (Ferrara); 
Osteria Moscardelli, San Bonifacio (Verona); 
Cantinctta di Trcsii, Lavcno (Varese); Gaina 
Cantina, Spino d’Adda (Cremona); Bocciofila 
Lclc Ripella, Parma; Mescita Guccini Cesco, 
San Pietro (Bologna); Eredi MolaschiVinie 
Liquori, Edolo (Brescia); daBepi Saragatto, 
Borgomancro (Novara); Al Bcvcrìn, Sassuolo 
(Modena); Casa del Popolo’Ceolato” Nervi 
(Genova); Osteria Sassòn, Rovcgro (Novara); 
il Ragno, Casteggio (Pavia); Trattoria Grillo, 
Malcantonc (Manlova); Bottiglieria da Pepe 
c Ciccia, Barcggio (Milano); Ciotto Tricodai, 
Bergamo; Stilad'òr, Mcrate (Como); Taverna 
da Ausonio Crctìn, Reggio Emilia; Circolo 
Ricreativo Fuccini, Albisola (Savona). 
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La s.a.s. OLEIFICIO MONINI SPOLETO produttrice del famoso 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA MONINI, nel ringraziare tutta 
la propria spettabile ed affezionata clientela per la continua 
incondizionata solidarietà dimostrata nel riconoscere la più 
assoluta superiorità e la massima genuinità del suo prodotto, 

INVIA A TUTTI i migliori AUGURI DI BUON NATALE e di 
FELICE ANNO NUOVO. 
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Consigli utili per l’uso 
razionale del congelatore 

L’energia elettrica per la conservazione di tutti gli alimenti 


La congelazione consente di conservare per lungo tempo (da qualche mese 
fino a qualche anno a seconda dei prodotti) le derrate alimentari. 

Il vantaggio che ne deriva consiste nella possibilità di migliorare la alimeli- . 
tazione della famiglia e nel contempo di ridurre la spesa in quanto si possono 
consumare in tutte le stagioni prodotti comprati nelle migliori condizioni. 

Inoltre il congelatore permette di conservare i prodotti surgelati esistenti 
in commercio la cui varietà aumenta e completa la gamma dei prodotti che 
ciascuno può congelare da sé. 

Un congelatore non deve essere collocato necessariamente in cucina, come 
il frigorifero, in quanto in realtà lo si apre solo una o due volte al giorno. 
Esso trova la sua collocazione ideale in un locale attiguo alla cucina, locale 
che dovrà essere asciutto e ben ventilato, il che migliora il funzionamento 
ed il rendimento del l'apparecchio. Bisogna in ogni caso evitare la vicinanza 
di sorgenti di calore. 

Il congelatore è un apparecchio elettrico di potenza modesta e quindi è facil¬ 
mente collegabile all'impianto elettrico: è opportuno però che vi sia un inter¬ 
ruttore di protezione e l'impianto di massa a terra. Le istruzioni del costrut¬ 
tore potranno fornire ulteriori dettagli in proposito. 

Prima di introdurre le derrate bisogna controllare il perfetto stato dell'ap¬ 
parecchio ed è opportuno lavarne le pareti interne con acqua calda ( 50-60 °C) 
con aggiunta di carbonato di soda, nella proporzione di 0,2 kg. per litro di 
acqua. 

Evitare l'uso di detersivi profumati, i quali potrebbero poi trasmettere odo¬ 
ri ai cibi. Una perfetta asciugatura dovrà precedere la messa in funzione del¬ 
l'apparecchio. 

Prima di introdurre II primo carico di prodotti da congelare, tenere in fun¬ 
zione il congelatore a vuoto per dieci o dodici ore al fine di abbassare la tem¬ 
peratura Interna. 

La scelta degli alimenti da congelare è particolarmente importante; infatti 
è conveniente congelare prodotti di valore che non si possono trovare allo 
stato fresco in tutte le stagioni, specie nel caso in cui il loro prezzo può es¬ 
sere ridotto con acquisti all'ingrosso nei periodi dell'anno più convenienti. E' 
preferibile evitare di congelare cibi che si possono acquistare in tutte le sta¬ 
gioni, come per esempio banane, uova, ecc. 

Per una migliore utilizzazione dell'elettrodomestico in argomento è oppor¬ 
tuno predisporre un programma di congelazione che tenga conto dei prodotti 
da conservare, delie stagioni di raccolta, del <ritmo di consumo previsto, in ... 
base al numero delle persone a tavola ed ai gusti di ciascuno. Ad esempio, in 
primavera si potranno congelare in prevalenza asparagi, fragole, piselli, spi¬ 
naci; in estate, fagioli, pesche, albicocche, lamponi; in autunno e inverno car¬ 
ne di maiale, di vitello, pesce, mentre in qualsiasi stagione si possono con¬ 
gelare pollame e piatti preparati. La conservazione di prodotti cucinati può 
portare grande vantaggio alla organizzazione del lavoro della madre di fami¬ 
glia, pur rispettandone le originalità della cucina. 

Una preparazione preliminare dei prodotti da congelare consente di sud¬ 
dividerli nelle quantità in cui saranno poi di volta in volta utilizzati e di eli¬ 
minare tutti gli scarti: ossa, peli, ecc. 

In particolare gli ortaggi freschi: la rapidità tra la raccolta e la messa in 
congelazione condiziona la riuscita, però è bene tener presente che una bre¬ 


vissima cottura superficiale consente la distruzione totale degli enzimi e dei 
microrganismi che si trovano sulle superfici esterne di tali prodotti e che ne 
provocano il deterioramento. v 

La qualità ed i sapori rimangono inalterati e le vitamine non vengono dan¬ 
neggiate. Per tale procedimento è opportuno disporre di un grande recipiente 
e di utensili che consentono di scolare i cibi bolliti senza manipolarli: è da 
evitare però l'uso di metalli ossidabili. Occorre procedere nel seguente modo: 
immergere gli ortaggi nell'acqua bollente e mescolare; la ripresa dell'ebolli¬ 
zione deve avvenire entro 3 minuti circa, mantenere l'ebollizione per circa due 
minuti e scolare gli alimenti bolliti raffreddandoli con acqua corrente. 
L'imballaggio dei cibi da congelare è molto importante in quanto li protegge 
contro la essiccazione, evita le incrostazioni di ghiaccio e impedisce la trasmis¬ 
sione degli odori. La qualità dell'imballaggio influisce su quella dei prodotti 
congelati. 

Il materiale da usare dovrà essere resistente all'acqua, all'aria, al vapor 
d'acqua, ai grassi, agli acidi, agli odori e assolutamente inerte. Si usa di solito 
polietilene, cellophan speciale o alluminio speciale per congelazione, mentre 
per i liquidi è preferibile cartone plastificato rigido. 

E' bene tener presente che i liquidi durante la congelazione aumentano di 
volume di circa il 10%, quindi è necessario non riempire completamente i 
contenitori. 

La chiusura delle confezioni deve essere ermetica e il materiale da imballo 
deve aderire ai prodotti in modo da non consentire la presenza di aria. E' con¬ 
veniente inoltre l'uso di etichette sulle quali indicare la natura del prodotto, 
il peso e la data di messa in congelazione. 

Le confezioni dovranno essere di preferenza appiattite in quanto in tal modo 
si ha una più rapida penetrazione del freddo e una più agevole collocazione 
dei prodotti nel congelatore. 

Quando l'apparecchio è in funzione, per evitare di danneggiare i prodotti 
già congelati e per ridurre i consumi di energia elettrica non introdurre nel 
congelatore una quantità di alimenti superiore a quella indicata dal costrut¬ 
tore, non introdurre cibi caldi; evitare di aprire gli sportelli più di una o due 
volte al giorno e ridurre al minimo i tempi di apertura. 

Lo sbrinamento è necessario quando la crosta di ghiaccio accumulato sulle 
pareti impedisce la buona trasmissione del freddo. Se tutti i prodotti sono 
bene imballati e si evita l'entrata di aria umida durante le aperture, lo sbri¬ 
namento non dovrebbe essere frequente (una o due volte per anno). . ' 

E' preferibile operare nel seguente modo: isolare l'apparecchio dalla rete 
elettrica, avvolgere accuratamente i prodotti congelati in coperture di lana di 
vetro o altri materiali ad alto isolamento termico, asportare poi il ghiaccio 
formatosi sulle pareti con l'aiuto di un attrezzo non metallico. Sbrinare e poi 
lavare le pareti interne e asciugarle, far funzionare l'apparecchio per una mez¬ 
z'ora e poi reintrodurre i cibi. 

Un arresto del gruppo frigorifero può avvenire o per guasti meccanici o per 
Interruzione di corrente; è consigliabile in tal caso non aprire il congelatore 
durante il periodo di fermo. In tal modo i prodotti non subiranno danni se 
la durata del fermo non supera le dodici ore. Se è prevista una interruzione 
di lunga durata occorre trasferire i cibi in altro congelatore. 


IL FRIGORIFERO 


Il frigorifero è l’apparec¬ 
chio elettrodomestico più 
diffuso; è presente nel 
90° o delle abitazioni. 

1 modelli delle dimensio¬ 
ni più comuni consuma¬ 
no da 30 a 40 chilovatto- 
ra al mese, cioè da un 
quarto ad un quinto di 
tutta l’energia elettrica 
utilizzata nell’abitazione 
di un utente medio. 

I! frigorifero è utilissi¬ 
mo ma non sempre è im¬ 
piegato nel migliore dei 
modi. 

Un po’ di attenzione nel¬ 
la scelta, nell’impiego e 
nella manutenzione può 
permettere di ridurre il 
consumo di energia elet¬ 
trica. 

A questo scopo possono 
essere utili alcuni sem¬ 
plici accorgimenti. 

CONSIGLI 
PER L’ACQUISTO 
Esistono in commercio 
frigoriferi con caratteri¬ 


stiche e dimensioni di¬ 
verse: la tabella indica i 
consumi base. 

Assicurarsi che l’apparec¬ 
chio sia munito del Mar¬ 
chio di qualità: esso in¬ 
dica che risponde alle 
norme di sicurezza. 

ISOLAMENTO 
Vari • costruttori stanno 
orientando la costruzio¬ 
ne verso apparecchi con 
più elevato isolamento. 
Un elemento immediato 
di valutazione dell’isola¬ 
mento è lo spessore delle 
pareti e della porta, quan¬ 
do queste sono isolate 
con poliuretano espanso. 

SBRINAMENTO 
Nei vecchi modelli lo 
sbrinamento avveniva 
fermando il frigorifero, 
ma ormai quasi tutti gli 
apparecchi moderni sono 
a sbrinamento semiauto¬ 
matico: per sbrinare esi¬ 
ste in genere un apposi¬ 
to pulsante. Sono anche 


diffusi i frigoriferi a sbri¬ 
namento automatico: lo 
sbrinamento lo fanno da 
sè e non occorre occu¬ 
parsene mai. 

CONGELATORE 
Ora si usano molto i fri¬ 
goriferi a doppia porta o 
con comparto speciale 
per la conservazione dei 
surgelati. La temperatu¬ 
ra di conservazione va¬ 
ria tra — 18 "C e —25 ”C, 
ed è contrassegnata ri¬ 
spettivamente con e 
con •**•. I frigorìferi 
muniti di congelatore co¬ 
stano di più e consuma¬ 
no più energia, permet¬ 
tono però di risparmia¬ 
re sulla spesa domesti¬ 
ca complessiva facendo 
provviste quando convie¬ 
ne e conservandole molto 
a lungo. - 

FRIGORIFERO 
AD ASSORBIMENTO 
Oltre al frigorifero di 
normale impiego, del ti¬ 


po a compressore, esiste 
ii frigorifero ad assorbi¬ 
mento, in genere di pic¬ 
cola capacità. E* silenzio¬ 
so, mancando di motore 
e compressore, ma con¬ 
suma molto di più degli 
altri, pertanto è bene li¬ 
mitarne l’impiego ai casi 
indispensabili. 

CONSIGLI 

PER L’INSTALLAZIONE 
Disporre 0 frigorifero 
nel punto più fresco del 
locale, lontano dal termo- 
sifone e dai fornelli. Evi¬ 
tare inoltre di esporlo ai 
raggi del sole provenienti 
dalla finestra del locale. 
Osservando queste sem¬ 
plici nonne 0 frigorifero 
dura più a lungo e con¬ 
suma meno. 

CONSIGLI 
PER L’IMPIEGO 
REGOLAZIONE 
DEL TERMOSTATO 
Con il termostato in po¬ 
sizione « minimo » si con¬ 


suma meno. Con il ter¬ 
mostato in posizione 
« massimo » si consuma 
mediamente il 50° o di 
più: in alcuni tipi il con¬ 
sumo raddoppia. Attenti 
dunque alla posizione 
della manopola del ter¬ 
mostato. 

APERTURA 
DEGLI SPORTELLI 

Il consumo del frigorife¬ 
ro cresce con il numero 
e la durata delle apertu¬ 
re degli sportelli, convie¬ 
ne pertanto limitare le 
aperture ed eseguire le 
manovre sollecitamente, 
specie per il congelatore. 
Per ridurre i tempi di 
apertura è bene tenere il 
contenuto in ordine me¬ 
diante scatole o sacchetti 
di plastica con etichette 
che facilitino l’individua¬ 
zione del vari prodotti. 
Coprire possibilmente i 
recipienti contenenti li¬ 
quidi. 


Non introdurre mai cibi 
caldi. 

SBRINAMENTO 
Se lo sbrinamento non è 
automatico occorre ricor¬ 
darsi di eseguirlo rego¬ 
larmente, in modo da evi¬ 
tare che Io spessore di 
brina superi i 5 mm. 
L’accumulo di ghiaccio 
sulle pareti delle celle au¬ 
menta il consumo di 
energia elettrica ed ab¬ 
brevia la vita del frigo¬ 
rifero. 

CONSIGLI PER 
LA MANUTENZIONE 
La cosa più importante 
in un frigorifero è l’isola¬ 
mento termico. Occorre 
assicurarsi che lo spor¬ 
tello chiuda bene e la 
guarnizione di gomma 
sia in ottimo stato. Molti 
frigoriferi moderni han¬ 
no guarnizione magneti¬ 
ca che non richiede altro 
dispositivo di chiusura. 
Controllare comunque 


che la guarnizione faccia 
buona tenuta. Con il tem¬ 
po e con l’uso le guarni¬ 
zioni di gomma si schiac¬ 
ciano e si scollano. E’ 
conveniente sostituirle 
non appena si nota che 
la tenuta non è perfetta. 
Evitare la formazione di 
depositi di polvere sul 
condensatore, provveden¬ 
do alla frequente pulizia 
della parete posteriore 
< operazione da eseguire 
dopo aver staccato la 
spina). 

Seguendo questi consigli 
si può ridurre il consu¬ 
mo di energia elettrica 
di vari chilovattora al 
mese. 

Ogni chilovattora di me¬ 
no è un risparmio sulla 
spesa domestica, ed è an¬ 
che un risparmio per l’e¬ 
conomia nazionale perchè 
s’importano 3t0 grammi 
di olio combustibile in 
meno con minore esbor¬ 
so di valuta pregiata. 


I.N.P.A. 

di. EMILIO INNOCENTI 

CONSERVE ALIMENTARI 

Fornitori 
di fiducia 
dei 

negozi coqp 
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la fragranza del latte appena munto 
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Chiedete! Esigete! 

Questo è il marchio della vera qualità e genuinità 
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1 : 9 ’ mandarini cotechino Parma caffè Lavazza oro Stock 84 
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ECCO IL MENU 

per una paga 
di 350.000 lire al mese 

«Tu come fai ?» «M’arrangio » - L'aumento del costo della vita ha reso più problematico 
mettere assieme il pranzo con la cena per chi dispone di un reddito modesto - La busta oggi , 
è più leggera di un anno fu anche se ci sono più punti di contingenza - A tavola senza carne 
(neppure quella congelata), frutta e vino M ' i 


«Ma (u come fai»? 
« M'arrnngio ». Un operaio 
dell'Alfa Romeo di Are.se, 
impiegato sulla catena di 
montaggio, raggiunge le 
300.000 al mese. Un turni¬ 
sta della Pirelli arriva an¬ 
che a 400.000. La busta pa¬ 
ga di un lavoratore del 
braccio quando non sta 
sotto le 300.000, sta di po 
co sopra. Diciamo allora 
350.000 lire? Diciamo 350 
mila. Ma come si campa 
con un salario come que¬ 
sto? Come si campa non in 
un centro agricolo dove ci 
si può arrangiare con un 
pezzetto di orto che ti of¬ 
fre l’insalata, gli spinaci, 
le - verze e, magari, nella 
buona stagione anche qual¬ 
che chilo di frutta, ma nel¬ 
la grande metropoli che si 
è divorata da un pezzo la 
campagna e offre, in cam¬ 
bio, quando va bene, solo 
qualche rettangolo di pra¬ 
to c un po' di alberi? La 
risposta più elementare, 
cho si raccoglie con piti 
facilità, è appunto: « m’ar¬ 
rangio ». 

Ma vediamo di capire 
quanti e quali significati 
economici, sociali e uma¬ 
ni nasconde questa frase 
lapidaria, in un momento 
di - forte lievitazione del 
prezzi, di tensioni inflazio¬ 
nistiche, di crescita dei bi¬ 
sogni. L'alimentazione con¬ 
tinua ad essere la voce 
piu grossa del bilancio fa¬ 
miliare di un operaio. Le 
statistiche rilevano anzi 
che, negli ultimi due an¬ 
ni, essa ha occupato imo 
spazio ancora più ampio. 
Mettere assieme il pranzo 
con la cena è diventato, 
insomma, più difficile. 

Il « m'arrangio » di oggi 
è carico di motivi nuovi 
rispetto al «m'arrangio» di 
un anno fa. Per ragioni fa¬ 
cilmente intuibili: nel di¬ 
cembre del '78, un chilo di 
mele costava la metà e for¬ 
se meno; un cespo d'insa¬ 
lata si portava via per una 
somma inferiore del 20, 30, 
40, 50 per cento (un con¬ 
fronto preciso è impossi¬ 
bile farlo per la situazione 
di caos che caratterizza il 
mercato alimentare); la 
carne di maiale costava il 
3o per cento meno; il pro¬ 
sciutto cotto si acquistava 
ancora a 300 . lire l'etto 
mentre adesso ce ne vo¬ 
gliono 500. E via di questo 
passo. Non c’è bisogno di 
farla troppo • lunga. Ognu¬ 
no nella memoria può ri¬ 
costruire facilmente il con¬ 
fronto. Sempre, o quasi 
sempre, la conclusione è 
che un anno fa la busta 
paga valeva di più in ter¬ 
mini reali, anche se den¬ 
tro c’erano meno punti di 
contingenza. - - 

Allora, oggi, un operaio 
che guadagna 350.000 lire 
al mese che menù si può 
permettere? In altre paro¬ 
le che cosa mangia nella 
grande metropoli lombar¬ 
da. la città più europea di 
Italia. la capitale Indu¬ 
striale e finanziaria del 
Paese che impiega un mi¬ 
lione e mezzo di lavora¬ 
tori, uomini, donne, giova¬ 
ni? La prima risposta che 
la ragione suggerisce è: 
« niente ». Se si mettono in 
fila le voci di spesa che 
riguardano l’alloggio ( 120 
mila lire', il trasporto (50 
mila), la luce (15.000). il 
gas (15.000), il telefono <10 
mila), il vestiario (25.000>, 
il cambio ' delle ~ lenzuola, 
degli asciugamani, della 
tovaglia e delle suppellet¬ 
tili (15.000), la scuola dei 
figli, i giornali, qualche li¬ 
bro, le sigarette, il caffè, 
il cinema e qualche picco¬ 
lo divertimento <35.000), 
non resta infatti ■ niente ■ 
o quasi. - 

Nella situazione appena 
ipotizzata, considerata sul¬ 
la base di una gestione par¬ 
simoniosa di tutti i biso¬ 
gni, resterebbero infatti ap¬ 
pena 50.000 lire. E con que¬ 


sta cifra — è chiaro — non 
si può assolutamente nep¬ 
pure apparecchiare la ta¬ 
vola. Con cinquantamila lire 
si comperano due chili di 
pane al giorno e qualche 
litro di latte. 

Ricostruiamo allora una 
ipotesi diversa, in cui la 
spesa per l'alloggio si ridu¬ 
ca a 50.000 lire (caseggia¬ 
to dell'Istituto case popo¬ 
lari) e le altre non supe¬ 
rino assieme le 100.000 li¬ 
re: in tutto farebbero 150 
mila. Per l’alimentazlon» 
resterebbero 200.000 lire 
che, divise per 1 30 giorni 
del mese, danno circa G.fiOO 
lire. Seicento lire facciamo 
conto che vadano in deter¬ 
sivi, saponi, ed altri arti¬ 
coli per la toilette persona¬ 
le e della casa. Restano fi ”\ 
mila lire giuste giuste per 
la borsa della spesa. A que- „ 
sto punto non c’è che da ' 
invitare a sedersi attorno 
alla tavola imbandita. 


« In tavola ». va bene, 
ma per mungiare che co¬ 
sa? Ecco il menù giorna¬ 
liero che tì.000 lire rendono 
possibile. I manifesti della 
Amministrazione comunule 
di Milano annunciano che 
è in vendita la carne con¬ 
gelata a 3.900 lire il chilo. 
Gli spacci del mercati rio¬ 
nali ne sono regolarmente 
riforniti. Mu quando si va 
per scegliere, ci si accor¬ 
ge che la bistecca va sulle 
5.000 lire. Per 3.900 lire si 
riceve un pezzo di enrne 
bovinu da mettere in bro¬ 
do o da fare andare len¬ 
tamente in umido. 

Chi però ha detto che 
si devono porture in tavo¬ 
la le bistecche? Milioni di 
famiglie vi hunno ormai ri¬ 
nunciato da un pezzo. Va- 
: da dunque per il bollito e 
l'umido. Un chilo di carne 
si porta via subito due ter¬ 
zi delle 6.000 lire. Ne re¬ 
stano 2.000, appena per un 


chilo di pane (700 lire), per 
un litro di latte (400 lire), 
per un chilo di pasta (500 
lire) o di riso (700), un 
chilo di patate, o un ce¬ 
silo di insalata, o un ca¬ 
volfiore (dalle 200 alle 500 
lire). Per un po’ d'olio, di 
burro, di frutta, di for¬ 
maggio, non resta nulla. 

La carne, In queste con¬ 
dizioni, non può rappre¬ 
sentare dunque una voce 
fissa del menù, anche se 
si tratta di carne congela¬ 
ta. Quattromila lire sono 
troppe. Si può ricorrere al¬ 
lora ad un chilo di sardi¬ 
ne o di alici (700 lire, altra 
offerta speciale curata dal¬ 
l'Amministrazione - comuna¬ 
le milanese). Il pesce az¬ 
zurro permette di larghe®- 
giare con la • verdura, la 
frutta, e rende possibile 
persino qualche escursione 
nel settore dei formaggi 
dove si va dulie 2.600 del 
molle alle 8.000 del grana. 


Perchè la Cofar 
è scesa al Sud 

Investimenti per 8 miliardi - Il progetto in comune con la 
Finanziaria meridionale - Gli altri programmi delle imprese 
autogestite: 350 miliardi e 5300 posti di lavoro 


jl v ‘ ,r ** v , r 

' Nel quadro dell’impegno di allargare 
la base produttiva e occupazionale, prio¬ 
ritariamente nel Mezzogiorno, la coope¬ 
razione industriale aderente all’ANCPL 
realizzerà un piano di investimenti trien¬ 
nali di circa 350 miliardi di lire che pun¬ 
tano alla creazione di 11 mila nuovi posti 
di lavoro. Gli effetti, diretti e indotti, che 
il movimento cooperativo intende attua¬ 
re vanno verso la soddisfazione dei biso¬ 
gni sociali creando le condizioni per au¬ 
mentare le esportazioni e diminuire le Im¬ 
portazioni. 

Tale disegno punta contemporaneamen¬ 
te al riequilibrio della presenza territo¬ 
riale di un quadro imprenditoriale di me¬ 
die e piccole dimensioni che valorizzi la 
risorse del Mezzogiorno, e all’accresclraen- 
to complessivo della capacità produttiva 
del sistema economico italiano. I proget¬ 
ti di investimento che per la cooperazio¬ 
ne industriale rappresentano obiettivi di 
priorità riguardano direttamente i setto¬ 
ri che i partiti democratici considerano, 
nell’intesa programmatica, trainanti per la 
ripresa: agricoltura, trasporti, edilizia, 
energia. > 

L’ANCPL ritiene che un posto di rilie¬ 
vo per il rilancio industriale nel Mezzo¬ 
giorno devono assumerlo le iniziative fina¬ 
lizzate alla conservazione e trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli, nonché le produ¬ 
zioni alimentari per le quali le aree meri¬ 
dionali sono tributarie rispetto al Nord e 
anche verso l’estero. 

Un esempio qualificante di tale impe- : 
gno è dato dalla scelta di realizzare uno 
stabilimento per la produzione alimentare 
a Scoppito — nei pressi de L’Aquila — 
da parte della cooperativa COFAR con 
un investimento, a valori attuali, di cir¬ 
ca 8 miliardi di lire. L'iniziativa consen¬ 
te di dare un futuro alla presenza coope¬ 
rativa nei settore alimentare in quanto 
fra l’ubicazione al Nord e il nuovo inse¬ 
diamento in Abruzzo si aggiorna la gam¬ 
ma produttiva esistente (panettoni, pan¬ 
doro. colombe) con prodotti (fette biscot¬ 
tate. biscotti, merendine) di cui il nostro 
Paese è tributario all’estero e per i quali 
la domanda è in espansione. 


dacali e i poteri pubblici perchè si possa 
entro breve termine approvare i provve¬ 
dimenti. facilitando cosi investimenti qua¬ 
lificati nel Mezzogiorno, che è la condizio¬ 
ne per uscire in nositivo delle attuali dif¬ 
ficoltà, calo produttivo e pericoli all’oc¬ 
cupazione dell’industria italiana. 

La crisi economica che travaglia il Pae¬ 
se colpisce pesantemente 1 livelli produt¬ 
tivi e l'occupazione e mette a dura prova 
le forze imprenditoriali impegnate ad as¬ 
sumere iniziative che contribuiscono alla 
ristrutturazione e riconversione industriale. 






‘ L’occupazione prevista è di 150 nuovi 
posti di lavoro, in buona parte riservati 
alla mano d’opera femminile, mentre con 
l’attività indotta (trasporti, attività moli¬ 
toria, produzione di uova, imballaggi, ecc.) 
tale occupazione aumenta considerevol- 
. mente. " * . - . - 

* Al notevole sforzo finanziario concorre 
la cooperativa COFAR, il movimento coo¬ 
perativo, la FI .ME. (Finanziaria meridio¬ 
nale). assieme alla quale si utilizzeran¬ 
no i finanziamenti previsti dalla legge 2-5- 
1976 n. 183. Il movimento cooperativo 
chiamerà all'impegno forze politiche, sin- 


La cooperazione industriale aderente al¬ 
l’ANCPL — Associazione nazionale del¬ 
le cooperative di produzione e lavoro — 
è impegnata a sostenere uno sforzo di in¬ 
vestimenti che potrà dare un significati¬ 
vo apporto all’aumento del tasso di im¬ 
prenditorialità del comparto produttivo e 
alla lotta per l’occupazione; apporto pe¬ 
raltro peculiare in quanto attraverso la 
partecipazione alle scelte economiche e 
l’autogestione dei mezzi di produzione che 
i lavoratori realizzano in cooperativa, non 
si contribuisce solo allo sforzo generale 
di ristrutturazione economica, ma si rea¬ 
lizza una riqualificazione dei valori uma¬ 
ni e sociali del lavoro conferendo ai pro¬ 
tagonisti della produzione una incidenza 
politica più forte nel disegno di rinnova¬ 
mento della società. Pur in presenza di 
forti penalizzazioni alla volontà di allarga¬ 
re socialità e base produttiva le coopera¬ 
tive industriali aderenti all’ANCPL presen¬ 
tano un piano di investimenti produttivi, 
per il triennio ’78-’80, di 350 miliardi di 
lire che avranno in modo diretto e indot¬ 
to, positivi riflessi sui livelli occupaziona¬ 
li e sulla bilancia commerciale. L’impe¬ 
gno prioritario di tale piano di sviluppo 
che lo caratterizza e lo qualifica, è rivol¬ 
to allo sviluppo industriale nel Mezzogior¬ 
no: basta pensare che la metà degli inve¬ 
stimenti verrà realizzata al Sud con la 
creazione di oltre 5300 nuovi posti di 
lavoro. E' bene precisare che tale impe¬ 
gno potrà essere mantenuto e forse am¬ 
pliato nella misura che si realizzerà quel 
quadro di riferimento nel quale vengono 
rimossi gli attuali meccanismi assisten¬ 
ziali e le carenze in materia finanziaria, 
per andare al pieno coinvolgimento del¬ 
le risorse e delle forze disponibili allo 
sviluppo. Con tali obiettivi la cooperazio¬ 
ne industriale intende contribuire alla defi¬ 
nizione di una piattaforma di lotta per la 
conquista dei piani settoriali di sviluppo e 
della rapida attuazione delle leggi di in¬ 
centivazione industriale (183 e riconver¬ 
sione industriale), piattaforma sulla qua¬ 
le le forze sociali e imprenditoriali impe¬ 
gnate per la ripresa potranno realizzare 
uno schieramento capace di favorire un 
generale sviluppo. . 


Un chilo di sarde allora 
(700), più tre etti di for¬ 
maggio da tavola (1.000), 
più due etti di affettato 
(1.000), più un etto di bur¬ 
ro (300), più l’insalata 
(400), più un chilo di mele 
(«00 lire), più i soliti pa¬ 
ne, pastu o riso, latte, 
qualche biscotto (2.000 in 
tutto) fanno appunto fi mi¬ 
la. Se alle sardine si so¬ 
stituiscono le uova, la spe¬ 
sa sostanzialmente non 
cambia. 

Pesce (u prezzo specia¬ 
le), o uova o salame o 
una fetta di formaggio: 
una borsa della spesa che 
deve fure conto su 6.000 li¬ 
re giornaliere non può per¬ 
mettersi di più. Anche la 
carne congelata, offerta ad 
un prezzo conveniente. 
rappresenta un genere di 
lusso. In generale tutta la 
carne — pure quella di 
maiale, di pollo o di tac¬ 
chino — sta risultando 
troppo cara per chi deve 
alimentarsi con duecento- 
mila lire al mese. Un pol¬ 
lo di un chilo va sulle due¬ 
mila lire e, una volta ri¬ 
pulito delle ossa, di camo 
ne dà pochina. Meglio ima 
costatina di maiale o una 
fettina di tacchino ma, al¬ 
lora, siamo già sulle 4.000 
e anche 5.000 il chilo. 

Il coniglio, che dispone 
di ima bella carcassa, è di¬ 
ventato proibitivo. Una vol¬ 
ta i poveri quando voleva¬ 
no mangiare un pezzo di 
carne ricorrevano a lui ma 
adesso come si fa? 

Niente carne congelata, 
dunque, e niente pollo, 
niente coniglio, niente co¬ 
stoletta di maiale? Niente, 
forse proprio no. Una vol¬ 
ta o due la settimana si 
può anche ricorrervi con la 
coscienza che negli altri 
giorni bisognerà tirare un 
po’ la cinghia e rinuncia¬ 
re alla frutta, al biscotti, 
all'insalata e accontentar¬ 
si, come secondo, ' di un 
po’ di affettato o di for¬ 
maggio. Duecentomila lire 
non offrono di più. 

Le ipotesi che abbiamo 
prospettate, ricavate dai 
diario di una - casalinga 
molto oculata, capace di 
cogliere tutte le offerte del 
mercato, lo t dimostrano. 
Dentro questo menù, come 
si vede, non ci sono le be¬ 
vande. Non si tratta però 
di una dimenticanza. Pro¬ 
prio non ci stanno. Nel 
« m’arrangio » di chi cam¬ 
pa la vita con i denti ci 
sono dunque le difficoltà 
che abbiamo tratteggiato 
per mettere assieme il 
pranzo con la cena? Certa¬ 
mente, anche se l’elenco di 
esse non esaurisce l'intera 
risposta. C’è pure lo sfor¬ 
zo per uscire da una situa¬ 
zione umiliante e carica di 
tensioni attraverso lo stra¬ 
ordinario e il doppio lavo¬ 
ro. Quanti sono gli operai 
che. dopo avere staccato 
nella propria fabbrica, ri¬ 
prendono in un’altra? Sta¬ 
tistiche non ce ne sono ma 
tutte le indagini che sono 
state svolte negli ultimi 
tempi affermano che sono 
molti. Più di quanto non 
si creda a volte. E non per 
« farsi la macchina » o met¬ 
tere assieme la rata del 
« mutuo » come accadeva 
negli anni del boom. No, 
più semplicemente adesso 
per riuscire a portare in 
tavola la frutta, una botti¬ 
glia di vino e la bistecca 
una volta ogni tanto. Con 
trecentocinquantamila lire 
al mese, tolte le spese per 
l’alloggio, i trasporti, la lu¬ 
ce, il gas, il telefono, il 
giornale, le scarpe e la ma¬ 
glietta, per mangiare resta 
poco. E se non è la fame, 
ci siamo molto vicini. Te¬ 
nendo conto che il concet¬ 
to di fame oggi è diverso 
rispetto a quello che si 
aveva trenta o quarant’an- 
ni fa quando la fame era 
la fame. E basta. 

ORAZIO PIZZI GONI 
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La lunga e difficile via della rivoluzione etiopica 
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Lo scontro 
fra 

nazionalità 

La dichiarazione di principio sulFau- 
tonomia e l'autogoverno e la realtà 
concreta delle guerre in Eritrea e nel- 
TOgaden - Il dibattito tra i marxisti 



!/■ 


Una lotta per riconquistare pace e sicurezza 

Guardare oltre la guerriglia 
per capire l'Argentina 


La speranza e l'impegno di forze diverse - L’attività dell’Assemblea perma¬ 
nente dei diritti umani -1 montoneros smentiscono il rapimento di due suore 


AQDIS ABEBA — Gusrrlgllsra eritrea In un'esercitazlons 


Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA - Il mercato 
di Addis Abeba, che dicono 
sia il più grande dcWAfrica, 
si stende per larghe vie , am¬ 
pi capannoni, larghi spazi ri¬ 
coperti da una umanità di¬ 
versa e colorata tanto quanto 
sono colorate le spezie, le 
verdure, le stoffe, » saponi, le 
terraglie, merci che sembra¬ 
no straripare dai negozi in 
muratura o dalle coperte e 
dai fogli di plastica stesi per 
terra. L'ordine creato da una 
divisione per corporazioni — 
qua solo materassi, là .solo 
tessuti, qua solo prodotti del¬ 
la terra, là solo prodotti del- 
l’artigianato — esiste insieme 
ad una confusione di lingue e 
di costumi che sembra rias¬ 
sumere. su questi molti ettari 
di spazio commerciale, la 
realtà dell'Etiopia: musulma¬ 
ni e cristiani, eritrei ed ah- 
mara, galla e oromo, somali 
e tigrini, coesistono anch'essi 
all'insegna unificante del 
commercio, della vendita e 
dell'acquisto, fino a quando 
le tensioni nazionali ed etni¬ 
che non esplodono, insieme a 
quelle politiche. Settimane fa 
ci fu qui una sparatoria che 
durò un paio d'ore, e nessu¬ 
no riusci a capire chi l'aves¬ 
se cominciata, e tra chi fosse 
avvenuta. Ma dopo la spara¬ 
toria la vita riprese a fluire 
come prima, i venditori a 
vendere, gli . acquirenti - a 
comprare. 

In questo « pittoresco » non 
c'è nulla che non sia dram¬ 
matico. In esso è riassunto 
infatti, ed in modo esempla¬ 
re. uno dei nodi essenziali 
dell'Etiopia di oggi, che è 
quello delle nazionalità. L'E¬ 
tiopia non è il solo stato 
multinazionale e multilingue 
del mondo. E' soltanto uno 
dei tanti. Ma è forse il solo, 
oggigiorno, nel quale il pro¬ 
blema delle nazionalità sia 
nello stesso tempo stretta¬ 
mente connesso a quello del¬ 
la rivoluzione e del suo av¬ 
venire: nel quale esso sia alla 
radice, in un modo o nell'al¬ 
tro, di ■ conflitti come quelli 
in corso nell’Eritrea e nell’O- 
gaden: e nel quale la sua so¬ 
luzione sia la condizione es¬ 
senziale per il consolidamen¬ 
to, ad un tempo, della rivo¬ 
luzione e dello stato quale 
esso si è storicamente confi¬ 
guralo. Un € atlante dell’E¬ 
tiopia », redatto dal notevole 
geografo Mesfin Wolde Ma- 
riam al tempo del regime 
imperiale, che non c cosi di¬ 
stante do renderlo fuori mo 
da, mostra — con la forza 
propria delle immagini e dei 
grafici — quale « crogiolo di 
razze » sia il paese. . Una 
mappa sul movimento dei 
gruppi linguistici e delle e 
tuie indica ad esempio un 
costante movimento - verso 
sud delle popolazioni di lin¬ 
gua ahmarica: un movimento 
verso nord delle popolazioni 
di lingua qalligna: un movi¬ 
mento dall'esterno dei confini 
cd anche attraverso il Mar 
Rosso verso l’interno dell’E¬ 
tiopia di altri gruppi, che so¬ 
no sabei. arabi, nilotici. 

Tutto è avvenuto, e sta an¬ 
cora avvenendo, con un pro¬ 
cesso che si accompagna a 
quello delle religioni e delle 
costumanze, anche se le 
grandi divisioni ■ per aree 
geografiche rimangono. Tutto 
è avvenuto, fino ad epoca re¬ 
cente, lungo il filone tradi¬ 
zionale del formarsi e del 
consolidarsi di un impero 
feudale, e quindi a spese di 
una nazionalità, ed a vantag¬ 
gio di un’altra. Come sempre 
e fatalmente accade, la storia 
ha cosi lasciato in eredità, 
anche ai contemporanei rivo¬ 
luzionari di questo paese, il 
problema di sciogliere odi 
accumulati, risentimenti a 
lungo repressi, diffidenze che 
hanno messo radici, abitudini 
ad interessi, e consuetudini 
al predominio o all’assogget¬ 
tamento, il cui abbandono 
può apparire doloroso, ed 
accettabile solo con riluttan¬ 
za. 

Il rapporto tra le nazionali¬ 
tà. anche in tempi di rivolu¬ 
zione, non perde dunque nul- 
- la della sua carica esplosiva. 
Quando Atnafu Abate, vice 
presidente del Derg, renne 
fisicamente eliminato verso 
la metà di novembre, gli os¬ 
servatori « in loco » si cura¬ 
rono meno delle ragioni poli¬ 
tiche che avevano portato al 
, cromie scontro in seno al 
governo militare provvisorio, 
cogliendo invece quello die 
all’osservatore esterno sareb 
be potuto apparire come un 
dettaglio, curioso ’ ma irrile¬ 
vante. Uno di questi osserva¬ 
tori ci disse: « Atnafu era 
1 ultimo ahmara che avesse 
una posizione di primo piano 
nel Derg ». E un altro ag¬ 
giunse, partendo dalla stessa 
fosfatazione, che < questo fol¬ 
io potrebbe gettare alto sul 
fuoco del nazionalismo ah 
mara » e « potrebbe essere u- 
m e »ria nelle mani dcll’E- 


DU », cioè dell organizzazione 
dei feudali spossessali, che 
conduce una sua guerriglia 
contro la rivoluzione. 

Vi è stala, nei promotori 
della rivoluzione — militari e 
politici — la coscienza del 
peso e dell’importanza del 
problema? La risposta setn 
bra dover essere positiva, 
guardando al « programma 
della rivoluzione nazionale 
democratica * che al paragra 
fa cinque, dedicato al pro¬ 
blema delle nazionalità, cosi 
recita (e citiamo testualmen¬ 
te, anche se la citazione è 
lunga, perché si tratta del 
documento di base sul quale 
misurare decisioni cd azioni 
concrete): 

L’unità 
della nazione 

« 11 diritto aH’autodetermina- 
zione di tutte le nazionalità 
sarà riconosciuto e pienamen¬ 
te rispettato. Nessuna nazio¬ 
nalità dominerà un’altra, da¬ 
to che la storia, la cultura, la 
lingua e la religione di ogni 
nazionalità avranno eguale ri¬ 
conoscimento. secondo lo spi¬ 
rito del socialismo. L'unità 
delle nazionalità dell’Etiopia 
sarà basata sulla loro lotta co¬ 
mune contro il feudalesimo, 
l'imperialismo, il capitalismo 
burocratico e tutte le forze 
reazionarie. Questa lotta uni¬ 
ta e fondata sul desiderio di 
costruire una nuova vita ed 
una nuova società basate sul¬ 
l’eguaglianza, sulla fratellan¬ 
za e sul reciproco rispetto. Le 
nazionalità delle zone di con¬ 


fine e quelle sparse in diver¬ 
se regioni sono state per lun¬ 
go tempo assoggettate in mo¬ 
do particolare. Una particola¬ 
re attenzione verrà prestata 
all’elevamento della vita po 
litica, economica e culturale 
di queste nazionalità. Saranno 
intrapresi tutti i passi neces¬ 
sari per mettere queste na¬ 
zionalità ■ allo stesso ' livello 
delle altre nazionalità dell’ 
Etiopia. Data l'attuale situa 
zione dell'Etiopia, il problema 
delle nazionalità potrà essere 
risolto se ad ogni nazionalità 
verrà accordato il pieno dirit¬ 
to all'autogoverno. Ciò signi¬ 
fica ' che ogni nazionalità a- 
vrà l'autonomia regionale per 
decidere su queste questioni 
riguardanti i suoi affari inter¬ 
ni. Sulla base di questo cri¬ 
terio. essa ha il diritto di de¬ 
cidere i contenuti della sua 
vita politica, economica e so¬ 
ciale. usare la propria lingua 
cd eleggere i propri dirigenti 
etl amministratori a capo dei 
propri organismi. Il diritto al 
l'autogoverno delle nazionali 
tà sarà attuato in accordo con 
le procedure ed i principi de¬ 
mocratici ». 

Questa è la soluzione di 
principio prospettata, dopo la 
rivoluzione (il programma è 
di due anni fa) al problema 
delle nazionalità. Ma in con¬ 
creto? , * 

In concreto, verso la metà 
dell'anno scorso su quello 
che era allora il problema 
piti scotlante, quello delVE- 
ritrea. il Derg pubblicava un 
programma in nove - punti, 
che si rifaceva direttamente 
alla enunciazione di principio 
contenuta nel « Programma », 


che abbiamo citato, ma che i 
Fronti t secessionisti * dell’E¬ 
ritrea hanno respinto, e che 
oggi negli ambienti diploma¬ 
tici della capitale etiopica 
viene giudicato insufficiente. 
Il suo punto debole — realtà 
della guerra in corso in Eri 
trea a jtarle, ed a parie una 
offerta di discussioni e di 
scambi di opinioni con 
« gruppi ed organizzazioni in 
Eritrea che non siano in col¬ 
lusione con i feudali, le forze 
reazionarie nei paesi confi 
nauti e con gli imperialisti » 
- - appare il fatto che i nove 
punti riservano al governo il 
compito ' di studiare modi e 
tempi della traduzione nella 
pratica dei principi enunciati. 
Poco, per risolvere un pro¬ 
blema che è sorlo ai tempi 
dell'imperatore, iniziatore di 
una repressione che ha sca¬ 
valo un solco, difficile ora da 
valicare. 

Un programma 
in nove punti 

Iti concreto, c’è stata poi 
la guerra per l’Ogadcn. che 
ha aggiunto una dimensione 
nuova ed ulteriore al pro¬ 
blema. anche se il suo carat¬ 
tere è diverso da quello della 
guerra di Eritrea. 

Crediamo di poter dire che. 
anche ai più alti livelli, ei si 
rende conto che — diversità 
contingenti tra singoli pro¬ 
blemi a parte — è pur neces¬ 
sario fornire una base di so¬ 
luzione che sia valida in ge¬ 
nerale per tutte le nazionali¬ 
tà. Un piano, un programma. 


una serie di nuovi punti, che 
traducano nel concreto, c per 
tutti, le enunciazioni del 
programma della rivoluzione. 
Ci si chiede, tuttavia, quanto 
spazio le guerre e guerriglie 
in corso dentro i confini del¬ 
l'Etiopia lascino alla ricerca 
su questo terreno. Ne discu¬ 
tono. ad esempio, i gruppi 
della sinistra che si richia¬ 
mano al marxismo, e nella 
discussione emergono inter¬ 
pretazioni sottili della dottri¬ 
na delle nazionalità: diritto 
alla autodecisi otte, fino alla 
secessione, dicono alcuni: so¬ 
luzione del problema con la 
vittoria definitiva della ri- 
loluzione, dirotto altri; autogo¬ 
verno subito, o autogoverno 
più tardi, dicono altri ancora. 

E tuttavia il problema ur¬ 
ge. se è vero, come è vero, 
che l'Etiopia si trova oggi 
india condizione unirà — di 
difficoltà unica — di dover 
passare nel più breve tempo 
e bruciando tappe percorse 
da altri in centinaia di anni, 
dal XVI al XX secolo. E' 
questa la responsabilità che 
si sono assunti coloro — nti- 
litari e politici che hanno 
attuato e che vogliono difen¬ 
dere c sviluppare una rivo 
Unione, che ha appena com¬ 
piuto tre anni di una vita 
intensa e drammatica, e da 
vanii alla quale si profilano 
ostacoli c prove, che dovran¬ 
no essere superati. - 

Emilio Sarzi Amadè 

(I precedenti servizi sono sta¬ 
ti pubblicati il 4. il 9 e ii 14 
dicembre) • .■ ■ 
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24 ore dopo l'annuncio della liberazione degli ostaggi 

Aerei francesi hanno attaccato 

una colonna del Pronte Polisario 

* • j " ; • > ' ’• : * , * * , * • 

Uccisi 49 dei 60 prigionieri mauritani in mano ai patrioti - I superstiti ver¬ 
ranno presentati alla stampa - Parigi ha confermato la pericolosa iniziativa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il Fronte Polisario 
ha annunciato ieri ad Algeri 
die per due volte consecutive 
squadriglie di aerei da guerra 
francesi hanno bombardato il 
15 dicembre la colonna dei 
combattenti . sahraui che il 
giorno prima aveva attaccato 
il € treno di ferro » prove¬ 
niente dalle miniere maurita- 
ue Tacendo una sessantina di 
prigionieri. Secondo il porta¬ 
voce del 1 Polisario gli ■ aerei 
francesi si sarebbero serviti 
di bombe al napalm e al fo¬ 
sforo uccidendo molte decine 
di combattenti sahraui e 49 
dei sessanta prigionieri mau¬ 
ritani. I superstiti i saranno 
presentati alla stampa nei 
prossimi giorni affinchè pos¬ 
sano testimoniare sulla cru¬ 
deltà dell'alujtco francese. 

A Parigi, dove si parla dì 
un nuovo e gravissimo passo 
nella scalata cominciata un 
mese e mezzo fa. con la ore- 
sa dei due ostaggi » francesi 
da parte del Polisario nei 
pressi • di Zuerate. si fanno 
notare due cose: che l'attacco 
aereo francese è avvenuto e- 


sattamente ventiquattr’orc 
dopo l'annuncio fatto da 
Marchais ad Algeri che il Po¬ 
lisario aveva deciso di libera¬ 
re entro Natale gli ostaggi 
francesi: ‘che la pretesa 
« neutralità » . della Francia 
nel conflitto che oppone la 
Mauritania e il Marocco da 
una parte e il Polisario dal- 
l'àltra è stata ancora una 
volta smentita da questa a- 
zione di belligeranza che col¬ 
loca la Francia, apertamente, 
accanto ai due paesi die si 
sono impadroniti del Sahara 
occidentale, contro il Polisa¬ 
rio e contro l'Algeria che ha 
da tempo riconosciuto la 
causa del popolo sahraui. • 

< Del resto, se il governo 
mauritano ha tenuto a preci¬ 
sare che l’attacco è stato 
condotto non da aerei fran¬ 
cesi ma da aerei mauritani 
(che in ogni caso sono pilo¬ 
tati da aviatori francesi) 
questo penoso tentativo di 
copertura è stato smentito in 
pratica dalle stesse autorità 
parigine che ieri, a due ri¬ 
prese. e da due diversi cana¬ 
li. hanno dovuto ammettere 
in forma diplomatica la reale 


portata dell’intervento delle 
forze aeree francesi contro la 
colonna del Fronte Polisario. 

Da una parte, in effetti, il 
ministero degli Esteri ha ri¬ 
cordato che « le nostre forze 
aeree * sono suscettibili di 
concorrere alla sicurezza dei 
nostri connazionali residenti 
in Mauritania quando essi 
sono in pericolo, e su ri¬ 
chiesta del governo maurita¬ 
no ». Il che conferma impli¬ 
citamente la denuncia del Po¬ 
lisario sul ruolo dell’aviazio¬ 
ne 1 da guerra • francese e 
l'evidente richiesta di inter¬ 
vento da parte del governo 
mauritano in ■ difesa dei 
propri interessi (e di quelli 
francesi nelle miniere di 
Zuerate) anche in totale as 
senza di cittadini francesi il 
giorno dell’operazione milita¬ 
re condotta dalla colonna dei 
combattenti sahraui. Dl'altra 
parte d ministero della difesa 
francese ha dichiarato • di 
« non potere confermare nè 
smentire » la presenza di ae¬ 
rei francesi nell’attacco alla 
colonna del Polisario del 15 
dicembre. 

« Non è più da dimostrare 


— è detto in un ultimo co 
inimicato del Fronte Polisario 
ad Algeri — l'intervento mas¬ 
siccio delle forze francesi 
contro il popolo sahraui ». Lo 
stesso comunicato accusa il 
presidente Giscard d'Estaing 
di volere « liquidare il popolo 
sahraui anche coi mezzi più 
sofisticati di una grande po¬ 
tenza militare ». Di qui l’ap 
pello solenne alla comunità 
internazionale del portavoce 
del Fronte Polisario affinchè 
« si agisca rapidamente con¬ 
tro l’intervento esterno fran¬ 
cese che minaccia un popolo 
che combatte legittimamente 
per il proprio diritto a vivere 
in libertà ». 

Comunque sia l’intervento 
aperto, repressivo e neocolo 
nialistim delle forze aeree 
militari francesi contro il 
popolo sahraui costituisce un 
fatto nuovo e gravissimo nel 
conflitto per il Sahara occi¬ 
dentale. un fattore senza pre¬ 
cedenti di pericolo di guerra 
in tutto il Maghrcb nord a- 
fricano. 

Augusto Pancaldi 


Concluso a Beira il vertice dei paesi della «linea del fronte » 

Rhodesia: bloccate le manovre, si tratta 


Joshua Nkomo e Robert 
Mugabe, leaders del Fronte 
Patriottico dello ; Zimbabwe, 
ed i capi di Stato dei cinque 
paesi della « linea del fronte » 
che li sostengono (Angola , 
Mozambico, Tanzania, Zam¬ 
bia e Botswana) sembrano a- 
vere ricomposto. ■ dopo una 
pericolosa crisi, la loro unità 
decidendo di riaprire i nego¬ 
ziati con la Gran Bretagna 
* a partire dagli aspetti posi¬ 
tivi delle proposte anglo ame¬ 
ricane per la Rhodesia ». In 
questi termini si esprime ap¬ 
punto il comunicato diffuso al 
termine di un vertice durato 
due giorni nella città mo¬ 
zambicana di Beira. I cinque 
presidenti hanno anche riba¬ 
dito il loro < appoggio totale 
alla lotta armata di liberazio¬ 
ne del popolo dello Zimbabwe 
sotto la direzione del Fronte 
Patriottico » ed hanno riaf¬ 
fermato la loro unità nonché 
il sostegno alla proposta di u- 
nifìcare in un unico movimen¬ 
to le ■ due -organizzazioni, 
ZANU e ZAPV. che compon¬ 
gono il Fronte patriottico. 

Nelle scorse settimane si 


erano manifestate divergenze 1 
sulla prosecuzione delle trat¬ 
tative con la Gran Bretagna. 

Il presidente dello Zambia 
Kenneth Kaunda aveva infat- : 
fi deciso di non recarsi a Lon¬ 
dra motivando la scelta in ba- j 
se ai commenti « inaccettabi¬ 
li » fatti dal ministro degli 
Esteri inglese al massacro 
rhodesiano del mese scorso 
in Mozambico. Un rifiuto che 
era stato espresso da Robert 
Mugabe e, dopo una prima 
accettazione, anche dall'altro 
leader del Fronte Patriottico. 
Joshua Nkomo. Nessun rifiuto 
era stato invece espresso da¬ 
gli altri leaders della « linea 
del fronte ». 

La situazione era stala poi 
complicata daii'ìniziafica del 
premier rhodesiano fan 
Smith di procedere decisa¬ 
mente sulla strada della co¬ 
siddetta € soluzione interna ». 
Smith è infatti riuscito negli 
ultimi giorni a portare al ta¬ 
volo della trattativa tre lea¬ 
ders moderati senza esercito 
guerrigliero; il vescovo Mu- 
zoretea, il reverendo Siihole 
e il capo tribale Chirau con 


i quali sembra avviato sulla f 
via di un accordo che da- I 
rebbe agli africani una parte ! 
del potere mantenendo tutta- 
.via in mani colonialiste una 
quantità predeterminata di 
seggi parlamentari e tutto in¬ 
tero U potere economico e mi¬ 
litare. Se questo accordo do¬ 
vesse andare in porto proba¬ 
bilmente non mancherebbero 
al governo che lo esprime dei 
riconoscimenti diplomatici da 
parte di paesi africani reazio¬ 
nari. Non è prevedibile tutta 
via che possa ottenere il rico¬ 
noscimento delle grandi po¬ 
tenze occidentali perché un 
governo africano che escluda 
la guerriglia significherebbe 
la continuazione della guerra. 

E infatti il gioco diploma¬ 
tico che dietro le trattative 
di Salisbvrg si sta svolgendo 
è : assai più ampio e mira 
apertamente alla spaccatura 
del Fronte Patriottico e all ’ 
inserimento di una sua ala 
nell’accordo « interno ». Su 
questa ipotesi ha lavorato per 
mesi la multinazionale inglese 
Lonrho che ha grossi interes¬ 
si in Rhodesia; in questo qua¬ 


dro ra risto l'incontro del 
presidente zambiano Kaunda 
con Smith a Lusaka. E c'è 
anche chi parla di un incontro 
segreto di Smith con Nkomo. 
Sebbene non vi sia alcuna 
conferma di questo, il Guar¬ 
dian ha scritto citando c fonti 
degne di fiducia » che il lea 
dcr rhodesiano durante 
le conversazioni segrete di 
due mesi fa a Lusaka aveva 
offerto indirettamente a Nko¬ 
mo la posizione di premier 
nel futuro governo dello Zim¬ 
babwe. Smith evidentemente 
pensa per questa via di. isola¬ 
re i guerriglieri di Mugabe 
e di ottenere al nuovo regi¬ 
me neocoloniale il riconosci¬ 
mento diplomatico delle po¬ 
tenze occidentali. Tutte queste 
manovre, abili quanto mos¬ 
sicele. sembrano però oggi 
essere state bloccate dal ver¬ 
tice di Beira che ha ricom¬ 
pósto te divergenze africane 
e strappato alle manovre sot¬ 
terranee USA e Gran Bre¬ 
tagna reimpegnandole in una 
trattativa alla luce del sole. 

Guido Bimbi 


ROMA — Forse troppo spes¬ 
so l’informazione che in pre¬ 
valenza circola nel nostro 
paese racchiude i diver¬ 
si aspetti del dramma argen¬ 
tino in un duello tra militari 
e guerriglieri. Se è vero che 
l’intera vita del paese è tutto¬ 
ra. anche se in forma meno 
bruciante, segnata da questa 
sanguinosa linea dì scontro è 
vero però che una parte de¬ 
cisiva della realtà del paesu 
viene in questo modo esclu¬ 
sa. Specie negli ultimi due 
anni, mentre la guerriglia è 
andata diminuendo di forza e 
di appoggio politico, sono con¬ 
tinuati atti terroristici attri¬ 
buiti a questa o a quella orga¬ 
nizzazione. Nello stesso tempo 
la più grande e spietata for¬ 
ma di terrorismo, quella eser¬ 
citata da settori delle forze 
armate e dello Stato, non è 
declinante. Lo oscillazioni e 
i distinguo verbali del gen. 
Videla, anche se nel fondo 
corrispondono a differenze di 
posizione politica, non basta¬ 
no a scaricare di responsabi¬ 
lità l’intero governo di Bue¬ 
nos Aires riguardo alla im¬ 
pressionante condizione di re¬ 
pressione esistente in Argen¬ 
tina. 

E' in (juesto quadro che va 
crescendo nel paese un movi¬ 
mento di amplissima esten¬ 
sione i cui obiettivi sono il 
ristabilimento della pace e 
della sicurezza per tutti gli 
argentini. Ed è a questa real¬ 
tà che deve essere rivolta 
l’attenzione se si vuole in¬ 
tendere l'effettiva dinamica 
politica e sociale di un’Argen¬ 
tina che vuole rialzarsi e li¬ 
berarsi. 

Al movimento di cui par¬ 
liamo aderiscono forze politi¬ 
che. . sociali e religiose. La 
sua espressione organizzata è 
l’Assemblea permanente per i 
diritti umani, fondata nel di¬ 
cembre 1975. 

In questi giorni l’Assemblea 
ha presentato al governo una 
lista di 228 persone dichiara¬ 
te scomparse che si aggiun¬ 
ge ad altre precedentemen¬ 
te consegnate. Si tenga conto 
che, secondo l’attenta e re¬ 
sponsabile rilevazione di dati 
compiuta, si calcolano in 12- 
15mila le persone scompar¬ 
se e in 10-12mi!a quelle im¬ 
prigionate per motivi politici. 
Il Segretario ' di Stato Van- 
ce. durante la sua ultima visi¬ 
ta • in Argentina. - ha conse¬ 
gnato alle autorità una lista 
di oltre - settemila nomi di 
persone sequestrate e di cui 
non si sa più nulla. Il quoti¬ 
diano in lingua inglese « Bue¬ 
nos Aires Herald » ha scritto 
qualche giorno fa che il pro¬ 
fessor Alfredo Bravo, co-pre¬ 
sidente dell’Assemblea per¬ 
manente per i diritti umani, 
arrestato tre mesi fa e tutt’o- 
ra in carcere senza che siano 
state rese note le accuse che 
gli vengono rivolte, è stato 
invitato a presenziare ad Oslo 
la prossima consegna del Pre¬ 
mio Nobel per la pace ad 
Amnesty International. 

La lista di persone scom¬ 
parse è accompagnata da una 
dichiarazione in cui si re¬ 
spinge la violenza ed il terro¬ 
rismo e si esprimono speran¬ 
ze per il « Natale in pace » 
annunciato a Washington tre 
mesi fa dal presidente argen¬ 
tino Jorge Videla. 

« Tutte le prese di posizio¬ 
ne dell’Assemblea — dice la 
dichiarazione — sono state di¬ 
rette a organi dello Stato... 
L'Assemblea ha una irremo 
vibile fiducia nella capacità 
della società argentina di ri¬ 
solvere da se stessa tutti i 
suoi problemi per gravi che 
essi siano ». Affrontando più 
direttamente i nodi delia si¬ 
tuazione la dichiarazione af¬ 
ferma: « Dal punto di vista 
di una prospettiva democrati¬ 
ca. respingiamo il terrorismo 
come metodo di azione politi¬ 
ca giacché solo il popolò, se¬ 
guendo le vie che la legitti¬ 
mità della sua sovranità ha 
stabilito, può determinare i 
modi e i fini della sua esi¬ 
stenza come comunità sto¬ 
rica. Da un uguale prospetti- 
, va respingiamo ogni forma di 
repressione del terrorismo 
che comporti l’uso — da par¬ 
te dello Stato o con la tolle¬ 
ranza dello Stato — di meto¬ 
di equivalenti a quelli che si 
vogliono estirpare ». 

A proposito delle argomen¬ 
tazioni di tipo fascista con 
cui si cerca di dividere gli 
argentini e giustificare la re¬ 
pressione. l'Assemblea dichia¬ 
ra la sua opposizione a quan¬ 
ti sostengono che « una nuova 
guerra mondiale è comincia¬ 
ta ». l’Argentina essendone 
uno « degli scenari ». « Cre¬ 
diamo che la eventuale appli¬ 
cazione di tale concezione nel¬ 
la direzione politica dello Sta¬ 
to significherebbe il. prolun¬ 
gamento indefinito dello 
” stato eccezionale ", la re¬ 
strizione sempre più grave 
dei diritti individuali e soda¬ 
li. la persecuzione sistemati¬ 
ca di ogni dissidenza inter¬ 
na ». 

AI contrario è * necessario 
che prevalga il « valore su¬ 
premo della vita *: che « nes¬ 
sun settore si attribuisca il 
diritto o la missione di im¬ 
porre » le proprie concezio¬ 
ni; che «nessuna espressione 
pacifica di idee relative al- 
l’oroanizzazionc e allo svilup¬ 


po del paese sia perseguita¬ 
ta * e si realizzi un’equa di¬ 
stribuzione dì sforzi e vantag¬ 
gi nella ricerca del bene co¬ 
mune: che si « affermi un 
potere giudiziario autonomo » 
e « tutti accettino il monopo¬ 
lio della forza da parte dello 
Stato in un esercizio confor¬ 
me alla legge ». 

L’Assemblea, infine, «esorta 
tutti i settori della comuni¬ 
tà nazionale a rimuovere gli 
ostacoli alla costruzione del¬ 
la pace » e sollecita il gover¬ 
no a realizzare l'inchiesta ri¬ 
chiesta dalla Corte Suprema 


a proposito delle persone 
scomparse. 

Tra gli altri, firmano la 
dichiarazione: i vescovi Jai- 
me de Navares e Jorge No 
vak; Raul Alfonsina del par¬ 
tito radicale: Laureano Lan 
dabaru ex ministro degli In 
terni; Raul Bustos Fierro del 
partito peronista: Emilio Mi- 
guoue della Chiosa protestali 
te: Oscar /Mende del partito 
Intransigente; llector P. Ago 
sti del partito comunista; Si 
mori A. Lazura del partito 
socialista; Eduardo Pimentcl 
della DC; Antonio Sofia della 


Forse anticipata la sessione 


Pechino: il Congresso 
del Popolo a gennaio ? 


HONG KONG — A quanto 
afferma il quotidiano « Ming 
Può », riferendo voci raccol¬ 
te da viaggiatori provenien¬ 
ti da Pechino, la prossima 
sessione del Congresso (Par¬ 
lamento) della Repubblica po¬ 
polare cinese verrebbe con¬ 
vocata nel prossimo gennaio. 
L'anticipo (la data Inizial¬ 
mente stabilita era Infatti 
la primavera del ’78) sareb¬ 
be stato possibile per la vit¬ 
toria conseguita dall'attuale 
gruppo dirigente sulla « ban¬ 
da dei quattro» ed i suol 
seguaci in tempi piu rapidi 
del previsto. L'ultima ses¬ 
sione del Congresso del Po¬ 
polo si era tenuta nel gen¬ 
naio del 1975. 

Ieri mattina ha lasciato Pe¬ 
chino per Islnmabad il capo 
del governo pakistano, gene¬ 
rale Zia Ul-Haq. il quale, nel 
corso della sua visita nella 
RPC, ha avuto dei colloqui 
con il vice-primo ministro 


Teng Usino ping ed è stato 
ricevuto dal presidente Hua 
Kuo feng. Si e trattato della 
prima presa di contatto fra 
Pechino e Islamatmd dalla 
morte di Mao Tse-tung in 
Cina e dall’avvento al pote¬ 
re del governo militare nel 
Pakistan. 

Parlnndo nel corso di un 
banchetto di saluto, il gene¬ 
rale Zia-Ul-Haq ha afferma¬ 
to che le conversazioni con 
l dirigenti cinesi « sono sta¬ 
te caratterizzate da Identità 
di vedute ed assenza di di¬ 
vergenze sin per quanto ri 
guarda le relazioni bilatera¬ 
li. sia per quanto riguarda la 
valutnzionc della situazione 
Internazionale ». Da parte 
sua, Teng Hsiao ping ha de¬ 
finito le conversazioni « siif 
cere ed amichevoli » ed ha 
aggiunto che esse hanno por¬ 
tato a « risultati soddisfa¬ 
centi ». 


Si prepara i! documento finale 

Accordo raggiunto alla 
conferenza di Belgrado 


BELGRADO — Un accordo è 
stato raggiunto alla confe¬ 
renza di Belgrado dei rappre¬ 
sentanti • degli Stati parteci¬ 
panti alla Conferenza sulla 
sicurezza europea. L’accordo 
è stato possibile grazie ad 
una formula di compromesso 
redatta da quattro stati neu¬ 
trali, Austria. Finlandia. Sve¬ 
zia e Svizzera. In essa si af¬ 
ferma infatti che la discus¬ 
sione sul punto quattro dell’ 
ordine del giorno, e cioè sull’ 
esame della attuazione delle 
disposizioni di Helsinki, è e- 
saurita. L'accordo raggiunto 
stabilire però anche che la 
seduta plenaria, in quanto or¬ 
gano principale della riunio¬ 


ne. resta aperta « per ogni in¬ 
tervento di ogni delegazione ». 
I lavori passano ora al grup¬ 
po incaricato della stesura del 
documento finale. 

Il programma elaborato in¬ 
sieme all'accordo di merito, 
prevede quindi che il lavoro 
si articoli nei vari sottogruppi 
di redazione dal 17 gennaio, 
dopo l’interruzione per le fe¬ 
ste di fine anno, fino al 10 
febbraio. Ciò significa che se 
non interverranno nuove dif¬ 
ficoltà in sede di redazione 
del comunicato finale, per il 
10 febbraio la conferenza po¬ 
trebbe aver terminato i suoi 
lavori e passare all'approva¬ 
zione del documento in sedu¬ 
ta plenaria. 


Lega dei diritti ninnili cd al¬ 
tri politici, rchgi >si c sinda¬ 
calisti.' , 

Un episodio clic si inscrive 
nello spirito e nella speranza 
di cui si fa portatrice l’As 
sciabica è lo scambio di let¬ 
tore 'fra la rivista francese 
« Nature* » e il dottor Ema¬ 
nuele Levili, biochimico ar 
gcntino. Nell'ottobre prossi¬ 
mo dovrà svolgersi in Argen¬ 
tina il XII congressi di can¬ 
cerologia. Alcuni canccrolo 
ghi francesi, in considerazio¬ 
ne dello stato dei diritti uma¬ 
ni in Argentina, hanno pro¬ 
posto sulla rivista il boicot¬ 
taggio del congresso. Ad es¬ 
si Levili risponde « vengano 
e ci aiutino » (questo è il ti¬ 
tolo che allo scambio di opi 
«ioni ha dato il quotidiano 
di Buenos Aires « La Opi 
mon »). « Ber quanto grande 
sia la preoccupazione (lei col¬ 
leglli stranieri, maggiore è 
l'anelito degli argentini che 
vivono nel loro paese per In 
vigenza dei diritti vitali ili 
sicurezza e lavoro pacifico. 
E’ appunto come testimonian¬ 
za di solidarietà con il nostro 
sforzo clic dovete venire ». 

Guido Vicario 

# » • 

PARIGI — Un portavoce del 
Movimento peronista monto- 
nero ha smentito elle la sua 
organizzazione sia implicata 
nel sequestro c successiva 
scomparsa di due suore fran¬ 
cesi avvenuto la settimana 
scorsa. 

Un comunicato con il sigil- 
! lo dei Montoneros recapita¬ 
to l’altro ieri alla sede del 
l’AFP di Buenos Aires ave¬ 
va rivendicato il rapimento 
delle due religiose, le suore 
Leonio Duquet ed Alice Do- 
mon con il proposito di ot¬ 
tenere dichiarazioni di con¬ 
danna del regime argentino 
da parte della Chiesa e del 
governo francese e la libera¬ 
zione di alcuni detenuti. Ta¬ 
le comunicato, ha detto Juan 
Gelman portavoce della guer¬ 
riglia dei montoneros. è * del 
tutto falso e costituisce tuia 
manovra della giunta mili¬ 
tare ». Gelman ha aggiunto 
che le due suore partecipan¬ 
ti di iniziative in difesa dei 
diritti umani, sono considc 
rate dai montoneros elementi 
validi nella lotta popolare 
contro il regime militare. 
Egli ha ricordato che dal 24 
marzo dell'anno scorso, ginr 
no del golpe, sette sacerdoti 
cattolici sono morti a causa 
della renressionc. 

la: notizie fino al momento 
conosciute sono che suor Ali- 
eia e suor Leonie sono state 
prelevate dalle loro case a 
Buonos Aires da alcuni nomi¬ 
ni armati qualificatisi come 
membri delle forze di sicu 
rtv.za. Quasi contemporanca 
mente altre persone, tra 15 
e 25. tutte attive nel campo 
dei diritti umani, venivano 
prelevate nella capitale con 
uguali metodi. 
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Riuniti a Caracas ii!3 ministri dei paesi esportatori di petrolio 8 

L’OPEC alla ricérca di una politica 
comune pei* affrontare la congiuntura 

• ... . . -V; ' 1 . ' v 

Il prezzo del greggio appare solo come una delle questioni s in discussione nel quadro complesso 
delle relazioni economiche e finanziarie con POccidente - L’intesa tra gli Stati Uniti e l’Arabia Sau¬ 
dita - L’eventualità che possa aprirsi un’altra fase di « guerra del petrolio » - Le diverse posizioni 


Dal nostro inviato 

CARACAS — La 50. confe¬ 
renza dei ministri dell'OPEC 
che apre oppi ufficialmente le 
sue Ire giornate di lavoro è 
destinata a segnare una fase 
nuova di maturazione e di 
sviluppo. L'organizzazione dei 
tredici paesi esportatori di 
petrolio è di fronte al pro¬ 
prio consolidamento, in una 
congiuntura • anche politica 
particolarmente difficile e 
complessa. Da un lato c'è la 
conferma dell'influenza domi¬ 
nante del petrolio sul merca¬ 
to energetico mondiale anco¬ 
ra per molti anni a venire; 
dall'altro si tratta di portare 
avanti l'ancora più importan¬ 
te processo di integrazione nel 
sistema di relazioni finanzia¬ 
rie ed economiche internazio¬ 
nali. E' sotto questo secondo 
aspetto che. come vedremo 
nei giorni prossimi, risaltano 
soprattutto le considerazioni 
politiche generali. 

Dalla fase di tensione del 
'74 quando il rincaro dei car¬ 
buranti balzi) drammatica- 
mente sulle prime pagine dei 
giornali e agi come fattore 
dirompente nell'apertura del 
lungo ciclo di crisi dell’Occi¬ 
dente, molte cose sono cam¬ 
biate. Siamo andati progres¬ 
sivamente assistendo alla sal¬ 
datura tra quella originaria 
forza d'urto, manifestatasi 
come penuria di carburanti, 
e le più profonde esigenze del 
rinnovamento dell'economia 
globale: ossia il riassorbi¬ 
mento dell’ azione unilatera¬ 
le dei paesi produttori entro 
il vasto e complesso pano¬ 
rama economico mondiale. Il 
percorso può apparire con¬ 
traddittorio. ma oggi vedia¬ 
mo farsi sempre più stretto 
il rapporto tra USA e Ara¬ 
bia Saudita, si parla di mia 
maggiore partecipazione de I- 
l'OPEC sino all’ammissione 
dell'Arabia Saudita al Fondo 
monetario internazionale. 

Il prezzo, fino a qualche 
anno fa elemento esclusivo, 
puntato come un'arma con¬ 
tro i paesi consumatori, ha 
perduto molto del suo impat¬ 
to iniziale ed appare ora og¬ 
gettivamente frenato da altre 
considerazioni: la tendenziale 
caduta della domanda, l'im¬ 
possibilità delle aree indu¬ 
strializzate di sostenere un al¬ 
tro rincaro senza pregiudica¬ 
re ulteriormente i già difficili 
traguardi di sviluppo, il pro¬ 
blema di assicurare, o per 
^ lo meno non danneggiare, la 
' crescita generale del sistema, 
di cui anch'essi fanno sempre 
più parte, interessa e preoc¬ 
cupa quindi anche i dirigenti 
dell’OPEC. aggiungendo for¬ 
za persuasiva alla voce della 
moderazione (congelamento 
o lieve aumento del prezzo) 
che si è fatta largo all’interno 
dell'organizzazione. Si vanno 
dunque facendo i conti, a di¬ 
stanza ravvicinata, entro un ’ 
attica che non permette più 
il distacco di una variabile in¬ 
dipendente, il petrolio, come 
fonte illimitata di prorenfi 
per chi la detiene. 

L'impiego dei petrodollari 
su scala internazionale, il mo¬ 
vimento verso l'integrazione 
economica, e le ripercussioni 
inflazionistiche sugli stessi 
paesi produttori, hanno spin¬ 
to questi verso una tenden¬ 
ziale corresponsabilizzazione 
delle scelte. E ’ necessario ag¬ 
giungere subito che ostaceli e 
contraddizioni rimangono pre¬ 
senti con la possibilità di ri¬ 
caduta. a distanza più o me¬ 
no breve, in un'atmosfera 
di confronto, in un'eventuale 
riapertura della « guerra del 
petrolio » che risulterebbe 
estremamente pericolosa per 
tutto l'Occidente. Ma l'indica¬ 
zione generale è che i pro¬ 
blemi possono sistemarsi en¬ 
tro un quadro più equilibrato, 
in un graduale anche se dif¬ 
ficile quadro evolutivo, dal 
. quale non sono aliene le ri- 
. flessioni politiche che ispira 
oggi la prospettiva di una 
soluzione di compromesso nel 
Medio Oriente. 

Questo è il dato di fondo 
che bisogna essere capaci di 
valutare appieno nel momen¬ 
to in cui VOPEC intende con¬ 
cretare una presenza istitu¬ 
zionale c sui generis » a livel¬ 
lo internazionale. E' ■ questo 
anche l'aspetto nuovo e più 
importante della riunione di 
Caracas che 700 innati spe¬ 
ciali della stampa mondiale 
stanno seguendo con partico¬ 
lare attenzione. Sbaglia chi. 
identificando queste riunioni 
semestrali come semplici oc¬ 
casioni in cui un « cartello » 
fissa il prezzo della sua mer¬ 
ce, ha creduto di poter re¬ 
legare il vertice petrolifero di 
Caracas a un livello seconda¬ 
rio, come puro appuntamen¬ 
to di € routine ». 

La commissione economica, 
riunita domenica e lunedì per 
la preparazione dell'agenda e 
delle valutazioni (domanda, 
produzione, prezzo) suite qua¬ 
li i ministri da oggi comin- 
ceranno - a ■ « discutere, ha 
messo sul tavolo problemi di 
I ungo termine come la con- 
mr s i o ne delle partite finan¬ 


ziarie in un sistema più du¬ 
revole con l'eventuale aggan¬ 
cio ai diritti speciali di pre¬ 
lievo, una indicizzazione del 
prezzo del petrolio che lo pon¬ 
ga al riparo dall'erosione in¬ 
flazionistica, un eventuale 
rafforzamento degli aiuti ai 
paesi poveri 

Su questi argomenti non ci 
si aspetta alcuna ■ decisione 
immediata ma è significativo 
che se ne discuta nel qua¬ 
dro di un allargamento del¬ 
la visione prospettica del- 

iopec. 

Altra questione importante: 
la politica di controllo delle 
risorse in una più oculata 
rete di * conservazione » che 
tenga conto delle analoghe 
esigenze di trasformazione 
energetica del mondo indu¬ 
strializzato verso forme alter¬ 
native. L'attuale stabilizzazio¬ 
ne (nella misura in cui riu¬ 
scirà ad affermarsi) deve co¬ 
prire il periodo congiunturale 
da qui all‘80, dopo di che 
il prezzo potrà ancora salire 
per equiparare i costi delle 
nuove fonti di energia e con¬ 
durre quindi il mondo al suo 
atteso appuntamento con l’era 
energetica basala sulle cen¬ 
trali atomiche. 

Oggi dunque apertura uffi¬ 
ciale: la prima riunione, al- 
l'hotel Media Caribe, in lo¬ 
calità La Guaira, a quaranta 
chilometri da Caracas, sarà 


come al solito informale e 
in uno spirito amichevole. L‘ 
OPEC tiene a presentarsi al 
mondo con una facciata uni¬ 
taria. 

I paesi produttori - hanno 
perduto quest'anno il 12% sul 
prezzo: 8% in conseguenza 
dell'inflazione. 4% circa in 
seguito al declino del dollaro. 
La raccomandazione a con¬ 
gelare il prezzo viene da Ara¬ 
bia Saudita, Emirati del Gol¬ 
fo, Iran, Qatar, ossia da un 
gruppo di paesi che produce 
più della metà di tutto il 
petrolio OPEC. E' basala sul¬ 
la convinzione che non è de¬ 
siderabile aggravare i costi 
delle economie occidentali in 
un periodo di accentuata de¬ 
bolezza. Il risultalo non po¬ 
trebbe essere altro che un 
peggioramento del ristagno 
(e quindi un’ulteriore fles¬ 
sione della domanda di car¬ 
buranti) e un possibile in¬ 
nalzamento del lasso di in¬ 
flazione che a loro volta i 
paesi petroliferi subiscono at¬ 
traverso l'importazione cre¬ 
scente dei manufatti dell'Oc¬ 
cidente. 

Venezuela, Kuwait. Indone¬ 
sia sarebbero favorevoli ad 
un aumento nominale del 5-8 
per cento per recuperare una 
parte delle perdile subite (so¬ 
prattutto nei confronti del 
dollaro) e agiranno come me¬ 
diatori nella discussione men¬ 


tre il triangolo dei « falchi » 
(Libia, Iraq, Algeria) preme 
senza speranza di successo 
per un aumento fino al 20% 
e oltre. Il ministro del petro¬ 
lio Hernandcz ha compiuto 
un ultimo tentativo di com¬ 
posizione che dovrebbe aver 
avuto successo. Sabato al suo 
ritorno da Londra, in una 
conferenza stampa all’llotel 
Melia, dove i giornalisti (co¬ 
me vuole lo stringente ser¬ 
vizio di sicurezza) sono stati 
trasferiti sotto scorta milita¬ 
re dal contiguo Sheratonh. ha 
detto che la dichiarazione sul 
prezzo, quando verrà annun¬ 
ciala, sarà unanime. In ef¬ 
fetti la decisione dovrebbe es¬ 
sere già siala presa nei con¬ 
tatti bilaterali e il responsa¬ 
bile venezuelano Uernandez 
ha segnalato che l'intesa è 
stata raggiunta su una posi¬ 
zione « flessibile ». 

Data l'intransigenza e il ri¬ 
badito isolamento dei tre *fal- 
chi* questo può ora signifi¬ 
care una disponibilità dell'A¬ 
rabia Saudita a raccogliere 1' 
istanza di un aumento no¬ 
minale. Oppure si potrebbe 
anche decidere di non pro¬ 
nunciarsi affatto sul prezzo 
se dovesse venire a man¬ 
care la necessaria unani¬ 
mità. In quel caso, con il 
rinvio della questione, si ot¬ 
terrebbe ugualmente il bloc¬ 
co di fatto che la maggioran- 


Il jet svizzero precipitato in mare presso Madera 



MADERA — Due sommozzatori cercano di trarre in salvo uno d«i passeggeri precipitati 
in mare dopo lo schianto del jet svizzero 

«Aeroporto disastroso: come 
atterrare su una portaerei» 

Così ha detto un funzionario della compagnia elvetica SATA 
Un mese fa un altro disastro - Diciannove vittime e 21 superstiti 


FUNCUAL (Madera) — E’ 
salito n diciannove, hanno an¬ 
nunciato ieri le autorità, il 
numero delle vittime del di¬ 
sastro aereo di domenica se¬ 
ra. nel quale un aereo charter 
svizzero è finito in mare pres¬ 
so Madera, un'isola del¬ 
l'Atlantico. mentre si accin¬ 
geva ad atterrare con una co¬ 
mpiva di persone in vacanza 
natalizia. Vcntun superstiti, 
raccolti sulle acque dell'Atlan¬ 
tico dai pescherecci e dalle al¬ 
tre imbarcazioni accorse sul 
luogo del violento ammarag¬ 
gio. sono stati ricoverati - in 
ospedale, per lo più in preda 
a ehoch e tutti fuori pericolo. 
Battelli da pesca e lance della 
marina portoghese continuava¬ 
no a perlustrare la zona alla 
ricerca di diciassette dispersi. 

Il < super Caravelle » della 
compagnia Sata era partito da 
Ginevra. E* rimasto per due 
ore a galla dopo essere ve¬ 
nuto a contatto con la super- 
eie dell'oceano: lo ha visto 
sobbalzare sulle onde un aero¬ 
taxi di passaggio, a circa otto 
chilometri di Funchal. Le au¬ 
torità dell’aeroporto hanno im¬ 
mediatamente lanciato un mes¬ 
saggio ai pescherecci della zo¬ 
na. che hanno fatto cerchio 
attorno all’apparecchio impe¬ 
gnandosi nella operazione di 
soccorso. 

Sono sopraggiunte le lance 
della marina, e ieri le ricer¬ 
che erano ancora in corso, sul¬ 
le tranquille acque dell'Atlan¬ 
tico. E' questo il secondo in¬ 
cidente aereo a Madera nel 
giro di un mese. Il 19 novem¬ 
bre un « Boeing 727 > delle 
aerolinee portoghesi si schian¬ 


tò a Funchal, e morirono 129 
delle 164 persone a bordo. 

. - L'aereo elvetico ha dato, se¬ 
condo un controllore della tor¬ 
re di Funchal. l’impressione di 
fare un approccio basso alla 
pista. L’aeroporto è situato 
su una lingua di terra pres¬ 
soché circondata dal mare. E" 


Delegazione 
all'ambasciata 
della RFT per 
Irvngard Moeller 

ROMA — Oggi alle 16.30 una 
delegazione di parlamentari 
democratici e di esponenti 
del « comitato di iniziativa e 
di sostegno alle libertà civi¬ 
li e democratiche nella Re¬ 
pubblica federale tedesca » si 
recherà dall’ ambasciatore 
della Germania federale a 
Roma per esprimere « viva 
preoccupazione — dice un co¬ 
municato — per le notizie 
che giungono dalle carceri e 
in particolare per la sorte di 
Irmgard Moeller, di cui ver¬ 
ranno chieste informazioni 
ed assicurazioni ufficiali ». 

Delle delegazioni faranno 
parte, tra gli altri, il sen. 
Umberto Terracini e Tullio 
Vinay, i deputati Carla Co- 
drignani. Adele Faccio, 311- 
verio Corvisieri, Mimmo Pin- 
to, 1 professori Lucio Lom¬ 
bardo Radice e Aldo Natoli, 
e il pastore Glrardet 


stato perduto il contatto radio 
con il pilota, e non si è sa¬ 
puto più nulla del jet fino a 
quando non è arrivata la co¬ 
municazione dell'acro taxi. 

Le autorità di Funchal tro¬ 
vano strano che un aereo sia 
rimasto a galla tanto a lungo. 
« In teoria », dicono — i tec¬ 
nici — « un jet. portato giù 
alla velocità giusta e nel mo¬ 
do giusto, dovrebbe restare 
intatto e galleggiare per al¬ 
meno quindici minuti. In pra¬ 
tica di solito va in pezzi ». 

A Ginevra un portavoce del¬ 
la Sata ha detto: « Funchal 
è uno degli aeroporti più ri¬ 
schiosi del mondo. E’ come 
cercare di atterrare su una 
portaerei ». Per questo moti¬ 
vo. ha aggiunto, sul super-ca¬ 
ravelle si trovavano due e- 
sperti capitani. Il funzionario 
ha mostrato alla « Reuter » 
una carta di approccio per i 
piloti in arrivo sull'isola vul¬ 
canica al largo della costa- 
africana. In cima alla carta 
è scritto: «Attendersi turbo¬ 
lenza e correnti discendenti ». 

La pista di Funchal. ha 
detto il funziona rio della Sa¬ 
ta, misura 1.600 metri, «va¬ 
le a dire è estremamente cor¬ 
ta in base a tutti i criteri. Il 
« Caravelle » è uno dei pochi 
aerei in grado di prender ter¬ 
ra su una pista così corta >. 
Ha soggiunto di non avere co¬ 
munque alcuna idea delle cau¬ 
se dell’incidente: « L’ultima 
volta che la torre di control¬ 
lo ha sentito l’aereo è stato 
alle 20,12; la torre ha chie¬ 
sto al pilota, come è consue¬ 
tudine. se potesse vedere la 
pista. Ha risposto di sì »: 


za moderata è intenzionata ad 
ottenere. Tutti i ministri par¬ 
tecipanti sorto arrivati salvo 
il responsabile iracheno del 
petrolio Karim (sostituito da 
un funzionario) la cui assen¬ 
za, attribuita a ragioni di 
salute, ha un chiaro conte¬ 
nuto di dissenso. 

Per quanti sforzi abbiano 
fatto i giornalisti all'aeropor¬ 
to di Caracas, nessuno dei 
ministri ha voluto fare dichia¬ 
razioni prima di essere tra¬ 
sportato a bordo di un elicot¬ 
tero nell'hotel-fortezza in ri¬ 
va al mare. Il solo Uernandez 
ha illustrato il carattere del 
raduno, il resto è affidato al¬ 
le indiscrezioni di corridoio, 
mentre della « eminenza gri¬ 
gia » Vamani, non si sa esat¬ 
tamente come e quando sia 
arrivato. Per il paese ospite 
è questa un'occasione di pre¬ 
stigio ed è anche un banco 
di prova del suo sistema di 
sicurezza che. nella assoluta 
volontà di evitare qualunque 
sorpresa spiacevole, azione di 
disturbo o attentati — del 
resto impensabili — spìnge 
la sua sorveglianza fin dalla 
spiaggia e dentro il mare 
senza per altro disturbare la 
pace idilliaca di una locali¬ 
tà che. alla fine di dicem¬ 
bre. si gode con 28 gradi, 
una piena estate. 

Antonio Broncia 



DALLA -PRIMA 


L'Internazionale socialista 
ha concluso i suoi lavori 


TOKIO — L’Internnzlonale 
socialista ha concluso Ieri l 
suol lavori, che si sono svolti 
In Asia, a Tokio, per la prima 
volta, con una « dichiarazio¬ 
ne » nella quale vengono sot¬ 
tolineati 1 principi della soli¬ 
darietà internazionale. 

Il disarmo e la limitazione 
degli armamenti nucleari — 
sottolinea la « dichiarazione » 
— sono alla base della disten¬ 
sione e della pace, seguiti dal 
controllo di tutti gli altri ar¬ 
mamenti e dal disarmo. 

I partecipanti — 67 espo¬ 
nenti socialisti di 20 paesi e 
di otto organizzazioni Interna¬ 
zionali — hanno anche espres¬ 
so preoccupazione per la re¬ 
pressione dei diritti umani e 
delle libertà « In alcune re¬ 
gioni » del mondo ed hanno e- 
spresso solidarietà con quan¬ 
to sono Impegnati al ristabili¬ 


mento delle libertà. 

La « dichiarazione » di To¬ 
kio Impegna anche 1 sociali¬ 
sti di tutto 11 mondo a pro¬ 
muovere la collaborazione bi¬ 
laterale e multilaterale per lo 
sviluppo del paesi emergenti: 
« 1 problemi economici — di¬ 
ce 11 documento — non posso¬ 
no essere considerati proble¬ 
mi Interni, richiedendo l'azio¬ 
ne collettiva di più paesi. Per 
essi non c'è altra soluzione 
che la creazione di un ordine 
Internazionale generale ». 

Negli ambienti dell'Intema¬ 
zionale socialista è stata e- 
spressa soddisfazione per 11 
trasferimento dal carcere al¬ 
l'ospedale di Seul del leader 
dell’opposizione - sud-coreana. 
Klm D'ae-Jung: Willy Brandt 
ha detto che si tratta di una 
« buona notizia ». 


Malamente conclusa la lunga crisi 

Olanda: fragile coalizione 
tra democristiani e liberali 

Il governo di centro-destra dispone di 69 voti su 150 al¬ 
la Camera - Si dissocia da Van Agt la sinistra del Cda 


Dal noitro inviato 

L’AIA — Con il giuramento 
dei sedici nuovi ministri de¬ 
mocristiani e liberali del go¬ 
verno Van Agt, è finita ieri 
la crisi politica ' più lunga 
dell’Europa del dopoguerra, 
ci sono voluti ben 207 giorni 
infatti, prima per mandare 
in pezzi l'alleanza fra forze 
progressiste, guidata dai so¬ 
cialisti. che dal ’73 governava 
il paese: poi per costruire sui 
cocci una fragilissima e im¬ 
probabile coalizione di centro- 
destra che, se ha ottenuto il 
beneplacito della regina Giu¬ 
liana. non si sa ancora come 
sopravviverà al primo voto 
del parlamento. Democristia¬ 
ni e liberali, inratti, non han¬ 
no una vera maggioranza al¬ 
la Camera. La sinistra del 
CDA (l’« Appello democratico 
cristiano ») si è subito dis¬ 
sociata dal nuovo governo: 
8 deputati dell’ala protestan¬ 
te, « anzi rivoluzionaria ». del 
partito (fra cui l’ex-ministro 
Boersma) hanno dichiarato 
che non appoggeranno il cen¬ 
tro-destra, ma troveranno ca¬ 
so per caso a seconda della 
natura dei provvedimenti go¬ 
vernativi. 

Van Agt e il suo vice-pri¬ 
mo ministro, il giovane e am¬ 
bizioso leader liberale Hans 
Wiegel, dispongono con cer¬ 
tezza solo di 69 voti su 150. 
E non è questa l’unica debo¬ 
lezza del nuovo governo. Il 
mondo politico olandese gli 
ha fatto il vuoto attorno. Dei 
cinque ministri democristiani 
che facevano parte del pre¬ 
cedente gabinetto, solo lo 
stesso Van Agt e il titolare 
dell'agricoltura. Van der Stee, 
sono entrati nella nuova coa¬ 
lizione: gli altri hanno preso 
le distanze dall'avventuroso 
tentativo del loro capogruppo, 
rifiutando di assumere un 
nuovo portafoglio sotto la di¬ 
rezione di Van Agt La ri¬ 
cerca di un nuovo ministro 
degli Esteri per sostituire U 
socialista Van der Stoel è co¬ 
stata a Van Agt ben sei ri¬ 
fiuti, da altrettante persona¬ 
lità politiche successivamente 
interpellate; infine, l’impor¬ 
tante ministero è andato ad 
un oscuro diplomatico di car¬ 
riera di estrazione liberale, 
Van der Klaav. La stragran¬ 
de maggioranza dei nuovi mi¬ 
nistri non ha mai fatto parte 
di un governo in precedenza. 
Lo stesso Van Agt è conosciu¬ 
to più per le sue capricciose 
impennate nel governo del ■ 
Uyl, per l'integralismo e le 
eccentricità personali, che 
per le sue reali doti politiche. 
Il personaggio che è oggi al¬ 
la testa del governo olande¬ 
se dichiara di avere «orrore 
della politica » e di non ca- 
. pire nulla di economia. 

Certo, 207 giorni di crisi 
sono lunghi. Le speranze su¬ 
scitate dalla grande vittoria 
socialista del 25 maggio, che 
aveva dato al maggior partito 
della coalizione uscente 10 
seggi in più e la maggioran¬ 
za relativa - in parlamento, 
sembrano lontane. Il gover¬ 
no Van -Agt-riporta il volto 


politico dell’Olanda agli anni 
interminabili del predominio 
assoluto dei partiti cattolici e 
delle dispute e dei compro¬ 
messi tra le forze confessio¬ 
nali. Ma il paese è cambia-, 
to profondamente. Dalle chiu¬ 
sure grette del moderatismo 
cattolico e del rigorismo cal¬ 
vinista, si è passali alla co¬ 
raggiosa sperimentazione di 
nuovi modelli di convivenza, 
di ' civiltà, di organizzazione 
sociale. Il partito socialista, 
che oggi è uscito sconfitto da 
una trattativa condotta non 
senza errori di tattica, non è 
più la vecchia socialdemocra¬ 
zia interclassista dell'imme¬ 
diato dopoguerra: è un par¬ 
tito composito, a cui le for¬ 
ze nuove entrate a rinfrescar¬ 
ne le file negli « anni '60 » 
hanno impresso caratteristi¬ 
che originali rispetto alle al¬ 
tre socialdemocrazie europee. 


Spagna: approvato 
Il progetto 
della nuova 
Costituzione 

MADRID. — In terza lettu¬ 
ra. la Commissione speciale 
delle Cortes ha approvato 
il progetto della nuova Costi¬ 
tuzione spagnola: gli sforzi 
dei partiti democratici han¬ 
no consentito di inserirvi una 
serie di articoli progressisti. 
In particolare, il progetto pre¬ 
vede il voto a 18 anni, il con¬ 
trollo del Parlamento sull'ese¬ 
cutivo, l’autonomia alle mino¬ 
ranze nazionali, la subordina¬ 
zione della polizìa all'esecuti¬ 
vo e alle autorità civili (que¬ 
sto ultimo articolo è stato ap¬ 
provato dopo un aspro scon¬ 
tro con le forze conservatrici, 
che intendevano equiparare 
la polizia alle forze armate). 


• Le grandi leggi di riforma, 
projjoste e mai realizzate dai 
socialisti olandesi — la rifor-j 
ma dei suoli, la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori ai profitti 
delle imprese, la riforma dei 
consigli d’azienda — sono sta¬ 
te i caposaldi di questa ri¬ 
cerca. E sono diventati obiet¬ 
tivi <li una battaglia in cui 
si saldano le rivendicazioni 
immediate dei lavoratori con 
la volontà di partecipazione, 
di giustizia e di democrazia 
di cui è largamente impre¬ 
gnata la società olandese. Im¬ 
brigliare le grandi forze im¬ 
pegnate in questa battaglia 
non sarà un compito facile 
per una coalizione d'attacco, 
debole e minoritaria, come 
quella che è nata ieri, nel 
segno di una impossibile re¬ 
staurazione. 

Vera Vegetti 


Prossima 

visita 

di Boumedienne in 
Medio Oriente 

ALGERI — In una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri ad 
Algeri Abou Iyad, membro 
del comitato centrale del mo- 
! vimento palestinese « Al Fa¬ 
tali », ha annunciato che 11 
presidente algerino Houari 
Boumedienne compirà « nel 
prossimi giorni » un giro ne! 
Medio Oriente per « raffor¬ 
zare e mobilitare il fronte 
arabo » contro le Iniziative 
del presidente egiziano SadaL 
Il dirigente palestinese non 
. ha precisato in quali capitali 
arabe si recherà Boumedien¬ 
ne. ma ha insistito sulla ne¬ 
cessità di «dare efficacia al¬ 
le risoluzioni di Tripoli » - 


! Piattaforma 

, ” « \ " ' * 

definizione di un quadro po¬ 
litico che sia all'altezza - di 
questa esigenza ». La preoc¬ 
cupazione prevalente nella 
CGIL, continua Didò. < è che 
tra i partiti di sinistra, alme¬ 
no, si determini una posizione 
comune sia sul terreno pro¬ 
grammatico, sia sulla • que 
sitane degli schieramenti di 
maggioranza o di governo, co¬ 
me condizione essenziale per¬ 
ché una soluzione politica di 
emergenza rispondo effettiva¬ 
mente ai bisogni del Paese ». 

IL* segretario • confederale 
della UIL (repubblicano) Ari¬ 
de Rossi ■ ha dichiarato che 
« ai parlili rappresenteremo 
l'esigenza, per noi fondamen¬ 
tale, di un quadro politico che 
sia credibile e che sia in gra¬ 
do di rispettare gli impegni 
che assume ». 

A illaz-ioni gratuite s* ab¬ 
bandona. invece il segreta¬ 
rio generale della UIL soste¬ 
nendo che il sindacato sareb¬ 
be sottoposto ad una mano¬ 
vra della DC (avanzata da 
Galloni) e del PCI (raccolta 
da Napolitano) tesa a far 
svolgere ai partiti il ruolo di 
mediatori tra governo e sin¬ 
dacati. Si tratta scmplicemcn 
te di una invenzione. 


Carter 


Richiamato negli USA 


. « 

Lascerà presto Lisbona 

l’ambasciatore Cariucci 


LISBONA — L'ambasciatore | 
USA Frank Cariucci, che — 
come è noto — ha svolto in 
questi anni (è a Lisbona dal ] 
*74) un ruolo importante nel- 
- le vicende politiche ■ porto- ! 
ghesi, verrà fra breve richia- , 
mato in patria per ricoprire 
un-incarico neiramministra-* 
zione Carter: la notizia è sta¬ 
ta confermata dal ministero 
degli Esteri. A sostituire Car¬ 
iucci — secondo voci non uf¬ 
ficialmente confermate — sa¬ 
rà Bloom Cleed. ex-collabo ro¬ 
tore di Kisslnger. 

Il presidente della Repub¬ 
blica, generale Eanes. ha con¬ 
tinuato le consultazioni per 
la designatone del nuovo 
primo ministro e sono pro¬ 
seguiti 1 contatti fra i partiti. 
Soares ha dichiarato che si 
sta registrando « un certo av¬ 
vicinamento » e che « sem¬ 
bra possibile raggiungere un 
accordo con uno o due parti¬ 
ti. accompagnato da qualche j 
"contropartita’’ per gli altri». ] 


Secondo il leader del CDC, 
Freitas do Amarai, «si stan¬ 
no facendo degli sforzi, con 
reciproche concessioni ». 

: Il presidente del PDS (so¬ 
cialdemocratico) Sousa Fran¬ 
co, ha invece definito «piut¬ 
tosto limitati » i progressi fi¬ 
nora compiuti. Il segretario 
del PCP. compagno Cunhal. 
ha ribadito che i comunisti 
vogliono giungere ad una 
« piattaforma comune ». nel 
rispetto « rigoroso ». però, del¬ 
la Costituzione e delle con¬ 
quiste democratiche e socia¬ 
li della Rivoluzione del 25 
aprile. 

Si è intanto concluso il con¬ 
gresso della DC, una forma¬ 
zione di estrema destra (non 
collegata all'Unione democri¬ 
stiana europea), con reiezio¬ 
ne a presidente dell'ammira¬ 
glio Plnheiro De Azevedo, 
che fu a capo del sesto go¬ 
verno provvisorio e che si pre¬ 
sentò candidato alle elezioni 
presidenziali. 


male il ragionamento non fa 
una grinza. Ma nella sostali 
za è evidente che Washington 
ha fatto giocare il proprio 
peso in una certa direzione, 
non in un'altra. E’ quel che 
all’ amministrazione Carter 
viene rimproverato dalla 
maggior parte dei più accre¬ 
ditati commentatori. Al pre¬ 
sidente degli Stali l/nili viene 
rimproverato di non aver sa¬ 
puto prendere tutto il tempo 
necessario per esplorare al¬ 
tre possibilità e di aver di 
folto coinvolto gli Siali Uniti 
in un processo che olire a 
creare un attrito con l'UHSS 
lascia molti interrogativi in 
sospeso senza chiudere in un 
modo lineare e realistico la 
drammatica vicenda medio¬ 
orientate. Carter — si fa os¬ 
servare — se è stato abile 
sul piano lattico, usando tut¬ 
te le accortezze del protocol¬ 
lo diplomatico nel tentativo 
di dimostrare che l’America 
si limitava a mediare è sta¬ 
to invece tutt'altro che lun¬ 
gimirante sul piano degli ef¬ 
fetti sostanziali. Nessuno, in¬ 
fatti, nel mondo, crede oggi 
seriamente che gli Stati Un iti 
possano dire di non essere 
stati pienamente coinvolti. 

La polemica durerà proba¬ 
bilmente a lungo. Un fatto, 
tuttavia, è acquisito: i ter¬ 
mini della questione medio- 
orientale sono oggi diversi da 
quelli di ieri. Ciò vale oltre 
che, ovviamente, per i prota¬ 
gonisti diretti della vicenda 
anche per tutto il gioco mon¬ 
diale che attorno alla vicenda 
mediorientale è stato intessu- 
to in questi anni. Molte cose 
dovranno • essere * ripensate. 
Tra di esse la principale ri 
mane, a nostro avviso, quel¬ 
la che si è posta fin dall ini¬ 
zio: il rapporto, cioè, tra le 
grandi potenze e il resto del 
mondo. Qualcosa • di incisivo 
è avvenuto. Dove questo pos¬ 
sa portare è difficile valuta¬ 
re. Ma è un dato nuovo del 
nostro tempo che sarebbe im¬ 
prudente trascurare. Carter 
ha cercato di esorcizzarlo con 
il suo procedere a zig zag. 
Non lo ha certo risolto. 

Dura reazione 
dei palestinesi 
al piano Begin 

BEIRUT — I palestinesi 
hanno reagito duramente al 
« piano Begin ». discusso a 
Washington dal premier i 
sraeliano • con il presidente 
Carter e clic elude comple¬ 
tamente il diritto del popolo 
palestinese alla autodetermi¬ 
nazione e ad un suo Stato 
indipendente. Majed Abu 
Sbarrar, responsabile del Di¬ 
partimento dell'informazione 
dell'OLP ed esponente di Al 
Fatah, ha detto che « tale 
piano non può essere discus¬ 
so. La nostra posizione è 
molto chiara: lotta per il 
nostro diritto a creare uno 
Stato palestinese indipenden¬ 
te. ritorno nella nostra Patria 
e completa autodeterminazio¬ 
ne ». Abu Sbarrar ha aggiun¬ 
to che il piano Begin « cerca 
di ottenere la legittimazione 
della occupazione militare i- 
sraeliana in Cisgiordania = e 
nella Striscia di Gaza; esso si 
basa su princìpi sionisti e 
tende a disconoscere il dirit¬ 
to dei palestinesi ad una loro 
Patria sotto la guida del- 
l'OLP». 

Alla recisa reazione del- 
l'OLP si aggiunge, significati¬ 
vamente. la condanna dei più 
noti esponenti della popola¬ 
zione della Cisgiordania, e- 
messa proprio nel momento 
in cui alcuni « notabili » della 
regione si sono recati ad in¬ 
contrare Sadat. Il sindaco di 
Tulkarem. Haroun. ha detto 
del piano Begin: «Non pos¬ 
siamo accettarlo; vogliamo 
un ritiro totale degli israelia¬ 
ni ». II sindaco di Ramallah. 
Karim Khalaf, ha dichiarato: 
« Accetteremo solo uno Stato 
palestinese indipendente. Non 
vogliamo una federazione con 
la Giordania ». Anche due e- 
sponentì considerati « mode¬ 
rati » hanno espresso una po¬ 
sizione critica: in particolare 
Hikmet Al Masri. ex-presi¬ 
dente del Parlamento giorda¬ 
no, ha detto che « k> stesso 
piano ci è stato sottoposto 
dieci anni fa; lo respingem¬ 
mo decisamente e lo respin¬ 
giamo ora»; a sua volta il 


sindaco di Betlemme, Elias 
Freji, ha detto che il piano 
nel suo insieme non è ancora 
noto. « ma se questo è tutto. 

10 respingiamo completamen¬ 
te ». Anche il sindaco di Gaza 
Rashid E1 Shawwa ha respin¬ 
to le proposte di - Begin. -$• 

A Damasco venerdì scorso, 
in risposta al piano Begin e : 
alla iniziativa di Sadat. si è 
tenuta una grande manifesta¬ 
zione popolare, nel corso del¬ 
la quale hanno preso la paro- ; 
la il primo ministro siriano, ; 
un esponente del Fronte na¬ 
zionale progressista (che 
comprende il Baas, 'il PC e ' 
altre forze) e un rappresen¬ 
tante dell’OLP. f • 

Anche la Giordania si è 
espressa criticamente: ieri il 
ministro delle informazioni 
ha detto clic lo proposte di 
Begin non sono accettabili 
perché « equivalgono ad un 
tentativo israeliano di orga¬ 
nizzare e regolarizzare l’oc¬ 
cupazione dei territori arabi 
piuttosto che di mettervi fi¬ 
ne ». L’agenzia stampa della 
Jamahiriya libica ha rilevato 
che il piano Begin « annulla 

11 diritto dei palestinesi al ri¬ 
torno nella madrepatria c Al¬ 
l'autodeterminazione, rico¬ 
nosciuto loro da istanze in¬ 
ternazionali ». • 

Ieri a Beirut si sono avuti 
due attentati antiegi/iani: una 
bomha è esplosa nella sede 
della Banca d’Egitto e del 
Libano provocando gravi 
danni: inoltre un ordigno ad 
orologeria è stato trovato 
nella sede dell’Ambasciata c- 
giztana un’ora prima dello 
scoppio. 

Al Cairo si è tenuta la se¬ 
conda seduta plenaria della 
conferenza israelo egiziana e 
sono siati annunciati « sensi¬ 
bili progressi » nel lavoro del 
gruppo di lavoro misto sui 
problemi giuridici. Tutto pe¬ 
rò appare come sospeso, nel¬ 
la sostanza, in attesa dell'in¬ 
contro Sndnt-Hogin. la cui 
data è stata precisata ieri 
pomeriggio dall’agenzia MEN: 
rincontro avverrà il 25 di¬ 
cembre su un'isola di fronte 
ad Ismailia sul lago Timsah: 
i colloqui si concluderanno 
in giornata con una confe¬ 
renza stampa congiunta. 


Il consiglio di amministra, 
zione cd li collegio sindacale 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania par¬ 
tecipano con profonda com¬ 
mozione la improvvisa scom¬ 
parsa del dott. 

RIVADAVI!) VETERE 

apprezzato ed amato presi¬ 
dente dell'Istituto. 

Cosenza, 20 dicembre 1977 

La direzione generale cd il 
personale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e di Lu¬ 
cania partecipano con since¬ 
ro cordoglio la Immatura 
scomparsa del presidente dei- 
l’Istituto dott. 

RIVADAVI!) VETERE 

e ne ricordano le sue capa¬ 
cità di mente e di cuore. 
Cosenza, 20 dicembre 1977 

Tommaso e Anna Addarlo 
partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
del vero e caro amico 

RIVADAVI!) VETERE 

Roma, 20 dicembre 1977 


A due anni c cinque anni 
dalla scomparsa di 

ANNA o FRANCESCO 
VILLARI 

i figli Nicola, Rosario, Clau¬ 
dio, Mirella, Lucio, i nipoti 
c i parenti tutti ne ricordano 
con rimpianto la grande in¬ 
telligente umanità. 

Roma. 20 dicembre 1977 
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Per un’ora si fermano tutte le attività 


Sciopero con assemblee 
per il sindacato di PS 

Il calendario delle iniziative - L’Ataf attua cinque minuti 
' di sosta simbolica alle 16 - Le manifestazioni in Toscana 
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Oltre 130 assemblee tra a- 
liendali e te-nitoriali si svol- 
• fono oggi durante lo sciopero 
generale di un'ora indetto dal¬ 
la federazione nazionale CGIL- 
CISL e UIL. E' la testimo¬ 
nianza dell'impegno dei lavo¬ 
ratori toscani per rimuovere 
gl» ostacoli e le resistenze 
verso la riforma, per la smili¬ 
tarizzazione e sindacalizza- 
zione della polizia, e per una 
legge che cogliendo le esigen¬ 
ze ed i fermenti nuovi, rispon¬ 
da ad un processo di cresci¬ 
ta della democrazia, per la di¬ 
fesa dell'ordine pubblico e del¬ 
le istituzioni repubblicane e la 
sconfitta della strategia della 
violenza politica. 

Lo sciopero, che investe la 
industria, Tagricoltura, il pub¬ 
blico impiego, avverrà di nor¬ 
ma dalle 10 alle 11 con orari 
diversi secondo modalità lo¬ 
cali e per consentire le as¬ 
semblee territoriali. Questo il 
quadro delle principali inizia¬ 
tive in Toscana, alle quali 
interverranno dovunque rap 
presentanti del comitato per 
il sindacato di polizia. 

FIRENZE — Si svolgeranno 
assemblee nelle quattro zone 
cittadine, alle ore 16,30, pres¬ 
so il circolo Pescetti SMS 
Andrea del Sarto, Rifredi e 
Vie Nuove. 

Assemblee sono in program¬ 
ma anche alla Roller di Sesto 
Fiorentino (ore 14,30), alla 
sala mensa Coop di Sesto Fio¬ 


rentino (ore 10), nel piazzale 
delle ferrovie a Porta a Pra¬ 
to (ore 10), alle ore 15 alla 
Billi, Stice, Laope, Rangoni, 
alla Camera di commercio 
(ore 12,30), alla Manifattu¬ 
ra Tabacchi (ore 13), alla 
Lay Lilly (ore 16,30), alla Pi¬ 
relli di Figline (ore 0). alle 
poste (ore 10 e all'azienda 
telefoni di stato ore 11). 

Iniziative sono in program¬ 
ma anche alla Casa del Po¬ 
polo « 25 aprile », alla FLC, a 
Prato e al circolo ARCI Le 
Macine. 

L’ATAF effettuerà una fer¬ 
mala in linea di 5 minuti con 
inizio alle ore 16: si tratta 
di un’adesione simbolica alla 
iniziativa della federazione u- 
nitaria. 

Per il sindacato di polizia: 
nella scuola si hanno le se¬ 
guenti modalità. Per il per¬ 
sonale docente lo sciopero è 
dichiarato per la prima ora 
di lezione della classe nel 
turno antimeridiano e per l'ul- 
ina ora del turno pomeridiano. 

Per il personale non docen¬ 
te: la prima ora di servizio 
nei turni antimeridiani e l’ul¬ 
tima nel turno pomeridiano. 
Per l'Università l’ultima ora 
(13-14: 19 20 di ogni turno). 
Opera universitaria dalle ore 
10 alle ore 11. Per i turnisti 
una ora con modalità da sta¬ 
bilire. 

AREZZO — Oltre trenta as¬ 


semblee aziendali nelle varie 
zone, tra cui la Lebole, Gio¬ 
ie, Cori e Zucclii, ATAM, Co¬ 
mune, ed amministrazione pro¬ 
vinciale, ospedale. 

VALDARNO ARETINO E 
FIORENTINO — Assemblea 
pubblica aperta alle forze po¬ 
litiche ed alle istituzioni, al¬ 
le 17. presso la sala della 
musica di San Giovanni Val- 
darno. 

GROSSETO — Assemblee nel¬ 
le principali aziende. 

LIVORNO — Assemblee nei 
posti di lavoro, tra cui alla 
STA NIC, Pirelli. Richard Gi- 
nori. Cantieri Orlando, Solvay 
e negli enti locali. 

LUCCA — Assemblee nelle 
principali aziende. 

MASSA CARRARA — Assem¬ 
blee nelle aziende, tra cui la 
Dalmine, Rumianca, Olivetti, 
Nuovo Pignone. 

PISA — Decine di assemblee 
aziendali. Manifestazioni da¬ 
vanti alla Piaggio di Ponte- 
dera e Pisa. 

PISTOIA — Circa 15 assem¬ 
blee nelle aziende più impor¬ 
tanti. tra cui Breda e LMI. 

SIENA — Assemblee aziendali 
di zona (a carattere pubbli¬ 
co) tra cui Ires, Sciavo. Mon¬ 
te dei Paschi, a Poggibonsi, 
Colle Val d'Elsa, Sinalunga, 
Montepulciano. Chianciano, 
Monteroni d’Arbia. 


Sarò inviato a Roma 


Nuove modifiche 

- . * < ^ i ^ • i 

al documento 

per l’equo canone 

■ . - 

Proposte in un’incontro tra il Comune, parla¬ 
mentari, albergatori, commercianti e artigiani 

Nuovo Incontro In Palazzo Vecchio sul problema del¬ 
l'equo canone per le categorie economiche — commercianti, 
artigiani, albergatori —. Sono state apportate delle modi¬ 
fiche al documento che ramminlstrazione comunale aveva 
Inviato nel giorni scorsi al presidente del consiglio del 
ministri, al presidenti della Camera e del Senato, ai 
gruppi parlamentari e alle segreterie nazionali del partiti 
democratici. 

Queste in sintesi le modifiche suggerite nel nuovo docu¬ 
mento relativamente al testo della legge sull'equo canone, 
recentemente approvata dal Senato e che esclude le cate¬ 
gorie in questione. Riguardano principalmente 11 calcolo 
e la misura dell'avviamento commerciale (presenza sul 
mercato, giro d'affari, clientela) nel caso in cui il pro¬ 
prietario dell’Immobile intende porre fine al contratto di 
locazione. 

Gli artigiani accettano che sia commisurato In 36 men¬ 
silità come base minima di indennizzo: anche per i coni 
mercianti va bene la base minima di 36 mensilità, ma rad¬ 
doppia nel caso In cui il proprietario o chi subentra inten¬ 
dano continuare la stessa attività. Per gli alberghi invece 
è stato proposto che il pagamento delle mensilità di inden 
nizzo sia sostituito dalla valutazione dell’azienda sulla base 
di parametri agganciati all’effettivo valore di mercato 

Il testo sarà inviato nuovamente a Roma e ai parla¬ 
mentari della circoscrizione che dovranno essere 1 prin¬ 
cipali portatori delle nuove proposte. Alla riunione di ieri j 
hanno partecipato il vlcesindaco Colzl e gli assessori Aria¬ 
ni e Caiazzo in rappresentanza della giunta, rappresentanti 
delle categorie economiche (Associazione Albergatori, Asso- 
turismo, Unione Commercianti. Confesercentl, Associazione 
Artigiani e Artigiano fiorentino), il senatore Piero Pieralli 
per il PCI. 

L’assenza degli altri parlamentari ha trovato una giu¬ 
sti! icazione nel fatto che Ieri l’ordine del giorno dei lavori 
dei due rami del parlamento era assai intenso. Pieralli j 
ha giudicato positiva la base di proposta offerta dal docu¬ 
mento deU'amministrazione comunale, nel senso che indi¬ 
vidua giustamente alcune modifiche al testo di legge senza 
rimettere in discussione tutto. 

D’altra parte demandare tutto alla legge sull’equo canone 
può portare anche ad una rottura del fronte che ha con¬ 
tribuito a realizzarla. E’ un rischio da evitare. La strada 
da seguire, ha suggerito, è quella di una vasta pressione 
su tutte le forze politiche dell’accordo a sei. E’ stata pro¬ 
posta anche una delegazione alle due commissioni parla¬ 
mentari composta da rappresentanze del comune e delle 
categorie economiche. 


Identificati gli autori della super rapina alle poste 


L'impiegato «modello» tradito 
dalla corda che gli legava i polsi 

I complici l'avevano tenuta troppo lenta per non fargli male - L'uomo ha confessato e 
un altro complico si è costituito - Recuperati 700 milioni del bottino di oltre un miliardo 
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Michele Dlcùonzo, l'imipiegato arrestato per la rapina 


Ultimato il restauro degli affreschi 

«Inferno» e «Paradiso» 
tornano nella Basilica 
di Santa Maria Novella 

Le opere di Nardo di Cione sono state riposte 
nella cappella Strozzi • Una difficile operazione 


Due grandi affreschi di 
Nardo di Clone. « Inferno e 
Paradiso ». autentici capo¬ 
lavori della pittura fioren¬ 
tina del 300, sono stati ri- 
consegnati, dalla Soprin¬ 
tendenza al Beni Architet¬ 
tonici e Storici di Firenze, 
alla Basilica di Santa Ma¬ 
ria Novella. Le opere, « stac¬ 
cate * per necessità conser¬ 
vatrice oltre 10 anni fa dal 
restauratore Dino Dinl, so¬ 
no state riposte nella Cap¬ 
pella Strozzi. 

L’operazione rappresenta 



E’ convocato per 09 »! allo 21 - 
l’attivo del partito, in prepar»- 
tiona del convegno sul fama « I 
problemi della medicina dal la¬ 
voro • dell'ambiente nel quadro 
di un nuovo tipo di sviluppo a. 

Introdurrà il compagno Marco 
Geddee, responsabile dal frappo 
di medicina preventiva dalla com¬ 
missione sicurezza sociale. I lavo¬ 
ri saranno conclusi dal compagno 
Michele Ventura, segretario dalla 
federazione. 


Oggi alle 21 a Fucecchio or¬ 
ganizzata dal PCI della ione dal 
auoio si svolgerà una manifesta¬ 
zione sul tema * la proposta dal 
comunisti per uscirà dalla crisi 
O per un governo di unità demo¬ 
cratica ». 


una tappa di notevole im¬ 
portanza nel settore del re¬ 
stauro: 11 « Paradiso » è sta¬ 
to sezionato In due soli pez¬ 
zi applicati su supporti ri¬ 
gidi verticali, mentre l’c In¬ 
ferno » è stato distaccato 
con un solo strappo. Il tut¬ 
to è stato possibile grazie 
alla messa a punto di un 
nuovo supporto avvolgibile. 

Particolarmente comples¬ 
sa e di eccezionale diffi¬ 
coltà è stata l’operazione di 
trasferimento (mediante V 
Impiego di grandi gru e di 
un carrello speciale a 4 as¬ 
si) delle due metà del « Pa¬ 
radiso ». che misurano cia¬ 
scuna 12 metri per 4 metri 
e 70 centimetri. Tutta V 
operazione è stata portata 
a termine sotto la direzione 
del dottor Paolo Dal Pog- 
getto. 

In questi giorni i restau¬ 
ratori deU’Opiflcio delle Pie¬ 
tre Dure stanno fissando 
sulle pareti della Cappella 
le due grandi superne! af¬ 
frescate. Si prevede che 1 
capolavori di Nardo di Cio¬ 
ne saranno visibili nel pri¬ 
mi giorni del prossimo gen¬ 
naio. 

NELLA FOTO: un momen¬ 
to dell’operazione del tra¬ 
sferimento delle opere di 
Nardo di Cione. 



Chiesto in un documento da AICS, MLC, AGLI, ARCI e ENDAS 

Anche le associazioni culturali 
nella gestione del distretto 

Sottolineata l’esigenza della partecipazione democratica — Oltre al diritto 
allo studio, programmi di attività culturali riservate a tutta la comunità 


Le associazioni - culturali 
fiorentine chiedono di essere 
rappresentate negli istituendi 
consigli scolastici di distret¬ 
to. E' questo 11 senso di un 
documento nel quale si sotto¬ 
linea l’esigenza di una parte¬ 
cipazione democratica delle 
forze sociali e culturali alla 
gestione . della scuola sot¬ 
toscritto dall’Ale (Associa¬ 
zione Italiana per la cultura 
e lo sport), lo MCL (Movi¬ 
mento cristiano del lavorato¬ 
ri) e dal comitato unitario 
ACLI-ARCI-ENDAS. 

Secondo il decreto che lo 
istituisce Infatti, il distretto 
ha come obiettivo, oltre al 
pieno esercizio del diritto al¬ 
lo studio, la crescita cultura¬ 
le e civile della comunità lo¬ 
cale e un programma annua¬ 
le di attività parascolastiche, 
ext raseoi astiche e interscola- 
stiche oltre ai corsi di istru¬ 
zione per adulti, di servizi di 
orientamento scolastico e 
professionale di educazione 
permanente, di potenziamen¬ 
to delle attività culturali e 
sportive destinate agli alunni. 

Il riferimento alle comuni¬ 
tà locali e non alla sola po¬ 
polazione scolastica e alle at¬ 
tività formative per gli adul¬ 
ti, l'interesse per l’extrascuo 
la prefigurano nel complesso 
il consiglio scolastico distret¬ 
tuale come un centro di 
programmazione non solo in 
rapporto alla scuola, ma ai 


problemi formativi e cultura¬ 
li della intera popolazione. Il 
distretto si colloca quindi in 
una prospettiva di educazione 
permanente e di raccordo tra 
scuola e società, tra pro¬ 
grammazione scolastica e 
programmazione culturale sul 
territorio. 

Le organizzazioni dell’asso- 
ciazlonismo democratico par- 
tono quindi da queste consi¬ 
derazioni per valorizzare ap¬ 
pieno tutta la loro esperien¬ 
za. Individuano cosi un ruolo 
di stimolo e di proposta nel¬ 
l’ambito dei distretti scolasti¬ 
ci. 

Le associazioni firmatarie 
del documento propongono 
che vengano adottati alcuni 
criteri. Si suggerisce di privi¬ 
legiare quelle associazioni 
che sono libera espressione 
delle forze sociali nel con¬ 
fronti degli enti e istituzioni 
culturali alle quali si fa un 
riferimento generico. Le pri- j 
me sono In grado di espri¬ 
mere più alti livelli di parte¬ 
cipazione e quindi di rendere 
la programmazione più ri¬ 
spondente ai bisogni e alle 
esigenze della comunità. Si 
sottolinea anche la necessità 
di privilegiare associazioni 
presenti ed operanti nel ter¬ 
ritorio distrettuale attraverso | 
propri nuclei operativi e che 
già promuovono interventi 
culturali che si configurano 
come servizi con connotati 
pubblici. 


Chi criminalizza 
il «movimento»? 


Colpire e rimanere nell'om 
bra, parlare e consert are il 
segreto, scrivere e non ave¬ 
re il coraggio di firmarsi, in¬ 
sistere nell’anonimato è un 
vecchio ed inqualificabile vi¬ 
zio che bolla i vigliacchi. Non 
ne sono esenti nemmeno co¬ 
loro che civettano più o meno 
apertamente con il terrorismo 
ed i seminatori di violenze; 
quelli che usano gli stessi 
termini e lo stesso linguag¬ 
gio del « partito armato * e 
si rivolgono agli altri chia¬ 
mandoli « compagni ». 

Alla mensa universitaria di 
ria San Gallo qualcuno che 
lascia intendere di essere mol¬ 
to vicino a queste posizioni 
(ma non si firma) ha attac 
cato un manifesto in cui si 
parla dell’arresto di Giorgio 
Pernazza, In studente di archi¬ 
tettura arrestato per Vassallo 
ad una banca delle Caldine. 
Gli ignoti estensori parlano di 
lui come di un compagno «che 
da anni era conosciuto nel mo¬ 
vimento come uno dei più ge¬ 


nerosi ed attivi ». E se la 
prendono con i giornali (e 
in particolare con l’Unità) 
che avrebbero strumentaliz¬ 
zato il suo caso dando la no 
tizia che la rapina sarebbe 
servita a foraggiare nuovi 
atti terroristici. Im conclusio¬ 
ne è scontata: i giornali ed 
i comunisti vogliono di nuovo 
criminalizzare il c movimen¬ 
to ». 

Siamo all’assurdo, t fatti 
non si possono stiracchiare a 
piacere, sono li con la loro 
scomoda presenza. Chi va a 
far rapine e chi — come gli 
estensori del manifesto — tro¬ 
va per questi atti giustifica¬ 
zioni ideologiche (si parla di 
€ forme di riappropriazione 
della ricchezza ») di fatto si 
criminalizza da sé. 

Dire che l’Unità ed i comu¬ 
nisti ingliono € criminalizza¬ 
re ». questa si che è una mi¬ 
stificazione ed una strumen¬ 
talizzazione. Tanto piti vile 
quando non si ha nemmeno il 
coraggio di firmarla. 


Giovedì 
Pajetta al 
Paiaffari 


Il compagno Giancarlo 
Paletta della direzione na¬ 
zionale del PCI interverrà 
gioveai 22 ad un Incon¬ 
tro dibattito 

L’iniziativa, organizzata 
dal comitato regionale e 
dalla federazione fioren¬ 
tina del PCI, si terrà al 
Palazzo degli Affari alla 
ore 21. 

Tavola rotonda 
sul credito 
con Manghetti 

« Credito, sviluppo eco¬ 
nomico e programmazio¬ 
ne » questo il tema del di¬ 
battito che si terrà mer¬ 
coledì 21 aprile al palaz¬ 
zo degli affari con II com¬ 
pagno Gianni Manghet¬ 
ti. 

Dibattito 
con Mussi 
e Menapace 

Per iniziativa del circolo 
di cultura di Castelfioren- 
tino mercoledì proesimo 
alle ore 21 pr et t o U Co¬ 
smo* 2.000 in piazza Gram¬ 
sci 7 si svolgerà un incon¬ 
tro dibattito sul tema «de¬ 
mocrazia, dissenso, socia¬ 
lismo >. 

Partecipano Fabio Mus¬ 
si del comitato centrala 
del PCI. redattore di Ri¬ 
nascita. Lidia Menapaee, 
della segreteria del PDUP 
Manifesto e Ottone Magi¬ 
strali della direzione OC 
di Prato. 


Sempre più gravi le condizioni del settore 


Ad una stretta le vertenze nell'edilizia 

Verso uno sciopero regionale - Il sindacato rafforza le proprie strutture 


Cala l’occupazione, diminui¬ 
scono gli investimenti e la 
produzione di case, opere 
pubbliche ed edilizia indu¬ 
striale. I connotati della cri¬ 
si sono evidenti e anche in 
Toscana l’edilizia segna ros¬ 
so. Rendita e speculazioni — 
elementi che hanno caratte¬ 
rizzato la crescita del setto¬ 
re — hanno esclusivamente 
favorito la costruzione di al¬ 
loggi soprattutto di lusso, de¬ 
terminando caos urbanistico 
e disgregazione sociale. 

In questa logica non si è 
favorito il rinnovamento tec¬ 
nico e produttivo. Si è così 
determinato un mercato divi¬ 
so in due partì: da un lato 
una grande quantità di case 
invendute o sfitte e dall’al¬ 
tra un vasto fabbisogno in¬ 
soddisfatto. 

Il blocco dei fitti, pur tute¬ 
lando larghe fasce di cittadi¬ 
ni a basso reddito, ha creato 
anche distorsioni e contrad¬ 
dizioni. 

L'equo canone rappresenta 
dunque un elemento nuovo di 
regolamentazione dell’affitto, 
oltre che uno strumento per 
il riequllibrio del mercato. Di 
qui l'impegno che 11 movi¬ 
mento sindacale ed Inquilini 
stanno promulgando per una 
gestione corretta e positiva 
di questo importante provve¬ 
dimento legislativo 

Ma l’equo canone non può 
certamente essere V toccasa¬ 
na per l'edilizia, dove neces¬ 
sita Invece un rilàncio pro¬ 


grammato attraverso un 
maggior investimento sia 
pubblico che privato, un ab¬ 
bassamento dei costi di pro¬ 
duzione, una modifica dell’or- 
ganizzazione del lavoro ma 
soprattutto una pronta attua¬ 
zione del piano decennale del¬ 
l’edilizia residenziale. 

Ekiuo canone e p:ano de¬ 
cennale sono dunque i nodi 
su cui si misurano i termini 
di ripresa neU'edilizia: su 
questi aspetti la recente con¬ 
ferenza regionale dei delegati 
della FLC ha messo a fuoco 
il ruolo che può svolgere il 
movimento sindacale per una 
pressione continua verso il 
governo e gli organi compe¬ 
tenti. 

Anche a livello regionale, 
la FLC sì è mossa sul pro¬ 
blema della casa, delia poli¬ 
tica del territorio e delle o- 
pere pubbliche. A tale riguar¬ 
do la FLC e la Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL rea¬ 
lizzeranno Incontri p:ù organi¬ 
ci e sistematici per giungere 
in tempi brevi alla concre¬ 
tizzazione degli impegni as¬ 
sunti a livello toscano. 

* Anche le attività collatera¬ 
li al settore edile — mate¬ 
riali da costruzione, marmo, 
legno — hanno bisogno di 
orientamenti e suggerimenti 

Questi obiettivi rappresen¬ 
tano oggi la base politica del¬ 
le piattaforme rivendicative 
aziendali e settoriali per le 
quali 1 lavoratori stanno so¬ 
stenendo un duro scontro con 


le controparti. 

Sotto questa luce. 1 lavora¬ 
tori delle costruzioni Intendo¬ 
no rafforzare le loro strut¬ 
ture. proprio in rapporto agli 
obiettivi che vogliono raggiun¬ 
gere. 

Dalla conferenza dei dele¬ 
gati toscani sono scaturite 
precise proposte in questa di¬ 
rezione: rilancio qualitativo e 
quantitativo dei Consigli di 
fabbrica e di cantiere: svi¬ 
luppo del decentramento or¬ 
ganizzativo verso 1 Consigli 
di zona e le Leghe dei di¬ 
soccupati. per un rafforza¬ 
mento delle strutture terri¬ 
toriali. coerentemente con le 
linee portate avanti dal mo¬ 
vimento sindacale, costituzio¬ 
ne di fondi unitari, funzionali 
anche al rafforzamento delle 
strutture territoriali: ricerca 
di punti di riferimento uni¬ 
tari. 

Questa dimensione territo¬ 
riale corrisponde alle nuove 
articolazioni del decentramen¬ 
to dello Stato (legge 382. com¬ 
prensori. consorzi socio-sani¬ 
tari. comunità montane, di¬ 
stretti scolastici) In quanto 
funzionali ai nuovi compiti 
di elaborazione e di confronto 
che il sindacato è chiamato 
a svolgere. 

Proprio per questo il con¬ 
fronto con gli Enti locali si 
esplicherà in maniera sem¬ 
pre più sistematica — come 
sottolinea la mozione conclu¬ 
siva del convegno — per un 
contributo alla definizione del¬ 


le politiche economiche ai va¬ 
ri livelli territoriali. j 

Intanto la FLC si è lmpe- 1 
gnata ad una campagna uni¬ 
taria di tesseramento che 
rappresenti un salto qualita¬ 
tivo e quantitativo del sinda¬ 
cato. Particolare evidenza as¬ 
sumono oggi le vertenze an 
cora aperte in edilizia. 

In particolare i lavoratori 
rilevano la scarsa disponibi¬ 
lità delle Associazioni costrut¬ 
tori edili provinciali ad esa¬ 
minare ed accettare le richie¬ 
ste complessive avanzate dal¬ 
la FLC per il rinnovo degli 
integrativi. Se permanesse u- 
na sostanziale chiusura del 
padronato. 1 lavoratori delle 
costruzioni andranno ad ulte¬ 
riori azioni sindacali che tro¬ 
veranno una prima concre¬ 
tizzazione In uno sciopero re¬ 
gionale da tenersi nei primi 
giorni del mese di gennaio. 

Stesse azioni di lotta po¬ 
trebbero verificarsi nel set¬ 
tore dei materiali da costru¬ 
zioni. in quelle aziende In 
cui non vi è stato ancora 
il rinnovo degli accordi azien¬ 
dali. Anche nel settore del 
marmo non sono poche le in¬ 
certezze, dovute soprattutto 
alla posizione assunta dal Go¬ 
verno che ha riproposto la 
privatizzazione delle aziende 
pubbliche operanti nel setto¬ 
re dei marmi in Toscana 
(IMEC • 8AM • Montemera- 
no). Proprio oggi a Carrara 
si svolge una manifestazione 
Interp r ov in ciale del eettore 


Enti locali : in sciopero i dipendenti 


Uffici chiusi Ieri negli enti locali per lo 
sciopero dei dipendenti protrattosi per 6 ore. 
Al palazzo dei congressi di Firenze si è svol¬ 
ta una affollata manifestazione di lavora¬ 
tori provenienti da tutte le città toscane. 

L'Iniziativa di lotta è stata Indetta dalla 
FLEL per rivendicare il rinnovo contrattua¬ 
le. la piena e completa applicazione del con¬ 
tratto 1973-77 il ripristino Immediato dell’as¬ 
sistenza sanitaria, il riconoscimento delle 
basi pensionabili acquisite, un serio impe¬ 
gno del governo e del parlamento per la 
riforma della finanza locale pubblica, poiché 
ad essa st riconduce In grandissima parte 


! Rapida soluzione anche per t 
la super rapina di un millar- I 
do. La squadra mobile dopo 
l’arresto del rapitori del pic¬ 
colo Andrea Andrei ha sco¬ 
perto anche gli autori della 
clamorosa impresa bandite¬ 
sca. Un impiegato al di so¬ 
pra di ogni sospetto Michele 
Dlcùonzo, ha Infatti confes¬ 
sato di essere 11 basista del¬ 
la banda che lin sfondato con 
la lancia termica le tre por¬ 
te blindate del «tesoro». 

Il sospetto che gli « uomini 
d'oro » avevano agito con la 
I complicità di - un basista, di 
un « addetto ai lavori » della 
sede centrale delle poste, era 
I! sorto immediatamente. Trop- 
, | po facile, troppo semplice era 
i stato 11 cammino della ban- 
! da per giungere fino alla so 
' glia della enmera bPndata. 
D’arcordo che due impiega¬ 
ti, Michele Dlcùonzo e Rolan¬ 
do Bulli, erano stati sopraf¬ 
fatti. immobilizzati e seque¬ 
strati. ma c’era qualcosa che 
non quadrava. Innanzi tutto 
I al momento dello scambio 
delle consegne l’uomo che 
I aveva dato il cambio a Dl- 
euonzo alle 21.30 non aveva 
I notato nulla di anormale In 
j Via dell’Olivo tutto era tran- 
! quillo. Invece Michele Dicuon- 
| zo aveva raccontato di esse- 
j re stato aggredito mentre 
j parcheggiava l’auto. Perche 
j non aveva gridato, chiesto 
i aiuto? Come mai appariva 
! calmo e tranquillo nonostan- 
! te la brutta avventura subita. 



mentre il suo compagno Ro¬ 
lando Bulli era sconvolto? 

E Inoltre: perchè non ave¬ 
va l polsi segnati, mentre 
quelli del Bulli quasi sangui¬ 
navano? Possibile che 1 ban¬ 
diti avessero usato un trat¬ 
tamento diverso al due Impie¬ 
gati? 

Quest’ultimo particolare ha 
finito per perdere il Dlruon- 
70. Il dottor Fioriollì che ave¬ 
va osservato questa circostan¬ 
za ha Incominciato n tempe¬ 
stare di domande l’uomo rho 
alla fine è crollato e ha fatto 
ì nomi dei complici. A met¬ 
terlo nei guai è stato proprio 
un suo amico. Piero Cecehl 
netti, che ieri si è costituito 
dichiarandosi completamente 
estraneo alla vicenda. Secon¬ 
do la polizia è stato proprio 
il Cerchinetti a convincerlo 
ad accettare di partecipare al 
colpo E' stato il fiorentino 
n fare da tramite tra la ban¬ 
da romana specialista con la 
lancia termina e 11 harlettano 
Dlcùonzo Una volta raggiun¬ 
to l'accordo è stato un gioco 
da ragazzi arrivare alla ca¬ 
mera blindala Hanno insce 
nato l’nevressione del Dieuon 
zo. quindi hanno atteso l'arri¬ 
vo del secondo sorvegliante 
clic hanno immobilizzato su¬ 
bito nnnena ha aperto il por¬ 
tone. Poi hanno attaccato il 
forziere. 

In sei ore di lavoro han¬ 
no sfondato le tre porte blin¬ 
date: hanno arraffato tutto 
quello che c’era. Non solo 11 
denaro ma anche assegni e 1 
documenti con registrato le 
somme versate dal vari uffi¬ 
ci e sedi postali della pro¬ 
vìncia. Per cui nnrora non è 
stato stabilito con certezza 
quanto sla stato rubato. SI 
parla di un miliardo e 50 
milioni di cui settecento re¬ 
cuperati (nella fretta della 
fuga 1 banditi hanno perduto 
il sacro con il malloppo che 
poi una guardia giurata ha 
scambiato per un ordigno). 

In mano al banditi sarebbe¬ 
ro rimasti dunque 300 milioni. 
Ma la cifra rubata potrebbe 
aggirarsi attorno ai due mi¬ 
liardi. Oltre al Cecchinetti. 
c’è anche un’altra vecchia co¬ 
noscenza della polizìa - Ginn- 
earlo Polidori Venne arresta¬ 
to a Prato dalla mobile fio¬ 
rentina che sventò il seque¬ 
stro dcirindustriale Guido 
Franchi. Polidori era stato 
visto nei giorni precedenti il 
rapimento, davanti all’nlbr*r- 
go situato accanto nll’abltn- 
z'one del Franchi. Si salvò 
per una preziosa testimonian¬ 
za di un vigile urbano di Ro¬ 
ma. « II giorno del sequestro » 
diehinrò « Polidori era a Ro¬ 
ma. gli ho ratto una contrav¬ 
venzione ». Ma copia del ver 
baie di questa multa non è 
stata poi trovata. Comunaue 
Polidori venne assolto dal giu¬ 
dice per insufficienza di pro¬ 
ve. Sconosciuto, invece, il tu- 
nis'no Hassinc Ilamaraoul re 
clutato evidentemente dai ro¬ 
mani per il colpo a Firenze. 
La polizia oltre a ricercare 
i tre che si sono resi uccel 
di bosco è sulle tracce di al¬ 
tri due componenti la banda 
che secondo quanto ha rive¬ 
lato il Dicuonzo era compo¬ 
sta da almeno cinque per¬ 
sone. 


« Musica 
per la festa 
e la danza» 
con Caterina 
Bueno 


Stasera e ancora mercoledì 
e giovedì Caterina Buono con 
un gruppo di musicisti (in 
parte rinnovati rispetto alle 
precedenti formazioni ) pro¬ 
pone al pubblico fiorentino la 
continuazione della ricerca 
sulla danza ’egata alla festa 
popolare con uno spettacolo 
dal titolo « Musica per la fe¬ 
sta e la danza ». 

La ricerca sulla danza po¬ 
polare è uno dei temi su cui 
si articola il piano di inter¬ 
vento e analisi del centro 
FLOO, omogeneo a tutta una 
fascia di interessi legati alla 
indagine di vari aspetti del¬ 
la cultura popolare, contadi¬ 
na e urbana. Quest'anno a 
Caterina Bueno e Francesco 
Giannattasto, si sono aggre¬ 
gati nel progetto complessivo 
di ricerca, alcuni musicisti di 
particolare interesse: Andrea 
Piazza (organetto e zampo¬ 
gna). Piero Brega (voce e 
chitarra, già appartenente al 
Canzoniere del Lazio) e An¬ 
gelo Bartoletti (viola e violi¬ 
no). Quest'ultimo, musicista 
« colto » di notevole livello 
professionale, si avvicina al 
registro popolare anche con 
interessi dj etnomusicologo, 
sperimentando praticamente 
quella che è ormai una linea 
di tendenza molto dibattuta, 
il tentativo cioè di rompere 
positivamente con gli schemi 
tradizionali ed invecchiati 
della divisione tra generi mu¬ 
sicali. 


la reale conquista del nuovo assetto dello 
stato che emerge dalla legge 382. 

Nel corso della manifestazione si sono avu¬ 
ti anche momenti di contestazione dovuti al 
fatto che alcuni gruppi Intendevano pre¬ 
sentare e votare ordini del giorno separati. 

Anche il mercato aU’ingTOSso ortofrutti¬ 
colo è rimasto completamente inattivo. In 
una loro nota il sindacato provinciale gros¬ 
sisti e commissionari ortofrutticoli pur ma¬ 
nifestando larga comprensione verso gli o* 
blettivi di lotta del lavoratori, ritiene non 
giustificato il blocco dell’Intero servizio. 

NELLA FOTO: un momento doH’ oo o otw Mog 


AVVISO 


Smarrita staziona SI Rronaa 
borsetta rossa con ometti cari 
a Oecwnenti importanti. Lauta 
ri coni panai a chi voglia resti¬ 
tuirle salvati valori. Provo 
integrità c o nt a n o to . Eviterà In- 
conv e n ie nt i. Telefonerà al » 
maro (0571) MO.Ui. 
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Scioperano tutte le categorie 

——i— ■ — M I» 

Oggi si ferma 

per 4 ore 
l’area tessile 

« 4 * 

I giovani porteranno il loro contributo alla, 

azione di lotta - Corteo per le vie di Prato 

PRATO — I lavoratori pratesi si fermano oggi per 4 ore 
per rispondere ai silenzi padronali di fronte alla difficile 
situazione che attraversa l’area tessile pratese e per 
ribadire gli obiettivi che si basano sugli investimenti, 
sullo sviluppo dell’occupazione, soprattutto quella giova¬ 
nile, sul rinnovamento tecnologico deH’industria, sulla 

realizzazione di un nuovo accordo dell’l per cento, il 
fondo per i servizi sociali; lo sciopero sarà caratterizzato 
da una assemblea nel salone dcH’artigianato con la par-, 
tecipazione del segretario provinciale CGIL-CISL-UIL Da¬ 
nilo Paolucci e da un corteo che partendo da piazza 
Ciardi sfilerà per le vie del centro cittadino. Alla mobi¬ 
litazione sono interessati anche i lavoratori dei pubblici 
■ervizi, per il grave stato in cui versa la finanza locale 
e per la mancanza di risposte adeguate di governo a 
problemi essenziali del settore. 

A questa giornata di mobilitazione generale, che segna 
una tappa importante nell’azione di lotta nel movimento 
operaio pratese, si è giunti in seguito allo stato di ere 
sconto difficoltà dell’area a livello economico e sociale, 
con lo svilupparsi di un attacco padronale che ha signi¬ 
ficato fino ad ora la diminuzione dei livelli occupazio¬ 
nali e l’aumento del numero dei disoccupati. Alla gior¬ 
nata di lotta porteranno il loro contributo i giovani, che 
sono investiti dallo stato di difficoltà dell’area tessile. 
Da parte industriale, infatti, non vi è stata nessuna ri¬ 
chiesta di occupazione per i giovani iscritti alle liste 
speciali. 


Da un gruppo di giovani 


Occupato ad Eatpoli 
il palazzo Pretorio 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


E’ la sede del centro musicale Ferruccio 
e gli obiettivi deiroccupazione criticati 


EMPOLI —- Alcuni giovani, 
tra cui militanti di Lotta Con¬ 
tinua e esponenti del PDUP, 
hanno occupato il Palazzo 
Pretorio in cui ha sede an¬ 
che il centro studi musicali 
Ferruccio Busoni. Verso le 7 
di sabato mattina infatti al¬ 
cuni giovani sono entrati 
dalla parte posteriore dell’e- 
dificio attraverso una finestra 
ed hanno preso possesso del 
secondo piano del palazzo, che 
dovrebbe ospitare alcune as¬ 
sociazioni culturali. 

Gli occupanti di Palazzo 
Pretorio hanno diffuso un 
volantino nelle strade citta¬ 
dine ed affisso un manifesto 
in cui spiegano le ragioni che 
li hanno portati a compiere 
il gesto. Nello scritto ci si 
scaglia contro la società bor- 
gliese che vorrebbe gestire 
ogni momento della vita e 
contro coloro che conducono 
le lotte per cambiare questo 
stato di cose, perchè delega¬ 


re ad altri « le lotte per i 
nostri bisogni significherebbe 
accettare — è scritto — che 
altri decidano quali siano ed 
in quali tempi soddisfarli ». 

Si fa inoltre riferimento al 
lavoro che viene rifiutato 
perché accettare « significhe¬ 
rebbe cadere nella logica 
produttiva che mette al pri¬ 
mo posto il profitto e non 
tiene minimamente conto del- 
| le esigenze umane ». 
j L’occupazione vuole signi* 
! ficare, prosegue il volantino, 

I l’esigenza di un luogo in cui 
ritrovarsi senza soluzioni pre¬ 
costituite. La forma dell’ap 
propriazione viene giustificata 
in quanto permette di non 
avere limitazioni all’autoge¬ 
stione. Il PCI, in un docu¬ 
mento, sottolinea che chi as¬ 
sume simili posizioni riguar¬ 
do al lavoro non si può certo 
definire un amico della classe 
operaia 

I Nel documento del PCI si 


Busoni -1 metodi 
da PCI e FGCI 

* 4 * * » « 1 * * 

fa riferimento alla logica del 
fatto compiuto adottata dagli 
occupanti che hanno preferi¬ 
to evitare il confronto e la 
discussione con il movimento 
democratico e con le istitu¬ 
zioni. Queste forme di lotta, 
afferma il PCI empolese « di¬ 
mostrano non soltanto una 
mancanza di sensibilità di 
fronte ai problemi reali, ma 
rappresentano posizioni qua¬ 
lunquistiche tese ad esaspe¬ 
rare la convivenza civile, in¬ 
dicando inoltre modelli di vita 
e di società inaccettabili per 
ii movimento operaio e le 
forze democratiche ». Le for¬ 
ze politiche e sociali cittadi¬ 
ne e dell’associazionismo cul¬ 
turale hanno annunciato pre¬ 
se di posizione che esprimo¬ 
no il disaccordo 

Anche la federazione gio¬ 
vanile comunista ha preso po¬ 
sizione su quanto è avvenuto 
con un volantino distribuito 
alla ’ popolazione. 


Sarà costituito prossimamente a Prato 

Un centro di informazione 
per programmare l'economia 

La proposta nel corso di un convegno — Servirà a co¬ 
noscere meglio la realtà economica del comprensorio 


Un intervento vitale per l'economia della zona 


Contributi del Comune 
di Vinci per iniziative 
nel settore agricolo 

Dieci milioni per l'oleificio sociale - Potrà 
lavorare 350 quintali di olive al giorno 


« Cresce e si fa sempre più 
Imperiosa la domanda di co¬ 
noscenze per capire delicati 
processi di questo periodo, 
che sembrano sfuggire alle 
regole della teoria mentre 
sconvolgono sistematicamente 
tutti gli schemi di previsione. 
E’ per queste ragioni che la 
questione deH'informazione 
economico sociale, oggi, va 
ormai impostata nei suoi 
termini reali di problema che 
riguarda da vicino la stessa 
funzionalità dei processi de¬ 
mocratici ». Queste parole 
contenute nella relazione 
svolta da Giuliano Bianchi, 
direttore deU’IRPET. danno 
il senso dello scopo del con¬ 
vegno. svoltosi a Prato e or¬ 
ganizzato dal consorzio cen¬ 
tro studi per la programma¬ 
zione economica del com¬ 
prensorio pratese su « ricerca 
e informazione: esperienze e 
prospettive a livello com- 
prensoriale ». 

Il problema non è di poco 
conto. La necessità di avere 
un quadro aggiornato, preci¬ 
so, corrispondente alle ten¬ 
denze reali a livello economi¬ 
co sociale, è essenzialmente 
per la realizzazione di una 
programmazione, che dal 
serrato confronto tra le Forze 
politiche e sociali e le diver¬ 
se realtà istituzionali, consen¬ 
ta la realizzazione di piani di 
sviluppo. Non si tratta di 
sostituire il dato tecnico a 
quello politico, al momento 
delle scelte e delle decisioni. 
Ed in questo senso sia la ri¬ 
cerca che rinformazlone de¬ 
vono trovare un saldo legame 
con la elaborazione politica 


per essere sempre a contatto 
con i processi storici e non 
limitarsi a semplici registra¬ 
zioni degli stessi che non 
consentirebbero di cogliere 
gli elementi nuovi. In questo 
quadro la programmazione, 
cosi come si è espresso l’as¬ 
sessore regionale alle finanze 
Renato Pollini è « un mezzo e 
non un fine per le regioni e 
per qualsiasi altro organi¬ 
smo, ossia uno strumento 
della politica economica ». 

« Siamo consapevoli — ha 
proseguito Pollini — che la 
programmazione deve garan¬ 
tire innanzitutto obiettivi de¬ 
finiti e coerenti, chiarendo le 
compatibilità ed il loro pre¬ 
visto effetto sulle grandezze 
economiche di riferimento e. 
in secondo luogo, strumenti 
ossia strutture e comporta¬ 
menti adeguati agli obbietti¬ 
vi ». Una ricerca quindi che 
non segue il tradizionale si¬ 
stema unidirezionale dalla 
periferia verso il centro ma 
faccia capo a nuovi livelli i- 
stltuzionali in modo che a 
ogni livello decisionale cor¬ 
rispondano strumenti di ri¬ 
cerca e di informazione. Il 
comprensorio a questo ri¬ 
guardo viene scelto quale 
grandezza ottimale per la 
costruzione di un sistema di 
ricerca ed informativo che si 
coaguli a livello regionale. E 
sono emerse anche delle in¬ 
dicazioni precise: la costitu¬ 
zione di un centro informati¬ 
vo comprensoriale a Prato, 
concepito come punto di ac¬ 
cumulazione e di irradiazione 
deH’informazione economica 


e sociale che sulla base di 
esperienze già fatte, che tro¬ 
vino un adeguato punto di 
coordinamento, costituirebbe 
una esperienza pilota a livel¬ 
lo regionale. 

Il convegno ha mostrato 
« ampia disponibilità delle 
forze sociali e politiche affin¬ 
ché. soprattutto sul piano 
comprensoriale. l'attività che 
viene svolta in modo auto¬ 
nomo dal singoli, trovi ade¬ 
guati punti di riferimento 
che facciano tesoro di questa 
pluralità di interventi come 
ha esplicitato nella sua co¬ 
municazione anche Claudio 
Caponi direttore del consor¬ 
zio. L’indicazione del conve¬ 
gno di contribuire all’elabo¬ 
razione in questo settore in¬ 
dividuando un comune terre¬ 
no di impegno e di operativi¬ 
tà dei soggetti e delle strut¬ 
ture di ricerca presenti nel¬ 
l’area pratese è stata raccol¬ 
ta. 

Da oggi 11 confronto fra le 
varie componenti a livello e- 
conomico e sociale potrà es¬ 
sere ulteriormente sviluppato, 
al fine, nel nuovo ordinamen¬ 
to statuale che si sta for¬ 
mando di « collocare — sono 
parole di Rinfreschi — in 
modo sostanzialmente diver¬ 
so. i diversi momenti deci¬ 
sionali. aprendoli al rapporto 
ed alla partecipazione delle 
forze economiche e sociali, 
per renderli capaci di impa¬ 
dronirsi degli impulsi e sol¬ 
lecitazioni che vengono dal¬ 
l’intera società, operando per 
ricondurla a sintesi, a scelta 
politica, ad azione operativa 
e di indirizzo ». 


VINCI — L’amministrazione 
comunale di Vinci ha deciso 
di assegnare alcuni contributi 
per iniziative in agricoltura. 
Questo settore della vita eco¬ 
nomica cittadina è infatti u- 
no del più importanti e 
l'amministrazione cerca di 
qualificare sempre più le 
produzioni tipiche della zona. 
Nel territorio del comune vi 
sono infatti numerosi v igneti 
ed uliveti. Il consiglio inten¬ 
de portare avanti una batta¬ 
glia perchè sia concessa la 
denominazione di origine al 
vino ed aU’olio di Vinci. Con 
questa Iniziativa si intende 
tutelare i consumatori da e- 
ventuali frodi alimentari e 
spingere i produttori a cura¬ 
re con sempre maggiore at¬ 
tenzione i propri prodotti. 

L’amministrazione si pro¬ 
pone inoltre di bandire un 
concorso per il miglior vigne¬ 
to ed oliveto. come aveva fat¬ 
to l’anno scorso. Come ulte¬ 
riore incentivo per 1 produt¬ 
tori agricoli. 

E' stato inoltre stabilito, al¬ 
l’unanimità. di assegnare 10 
milioni all'oleificio sociale di 
Vinci. 2 milioni alla Cantina 
sociale di Vinci, un milione e 
mezzo alla Cantina sociale di 
Empoli e un milione di lire 
alla Cooperativa Braccianti 
del Ponte Rotto che si è co¬ 
stituita recentemente con ter¬ 
reni in località Montemagno- 
li, nel comune di Empoli. 
Con questi contributi si In¬ 
tende dare un aiuto concreto 
alle nuove iniziative che si 
stanno portando avanti nella 
zona: l'oleificio Sociale di 


Vinci e la cooperativa del 
Ponte Rotto di Empoli. 

L’oleificio sociale dovrebbe 
sorgere come sede distaccata 
dell’oleificio cooperativo 
Montalbano di Lamporecchio, 
e dovrebbe ricevere i prodot¬ 
ti di circa 150 soci, coltivato¬ 
ri diretti, mezzadri e proprie¬ 
tari. La struttura cooperativa 
avrà una capacità lavorativa 
di 350 quintali di olive al 
giorno per un periodo di due 
mesi e mezzo, per un totale 
di circa 20 mila quintali. L'o¬ 
leificio inizierà la propria 
produzione con la campagna 
olivicola del prossimo anno. 
Il comune di Vinci ha infine 
stabilito di dotarsi di un uf¬ 
ficio agricoltura ed attività 
produttive che dovrebbe se¬ 
guire da vicino e con conti¬ 
nuità i problemi agricoli del¬ 
la zona e coadiuvare l’opera¬ 
to dell’assessore. 

L’ufficio si occuperà del 
disbrigo delle pratiche e 
svolgerà un'azione per la tu¬ 
tela della qualità dei prodot¬ 
ti, rilasciando permessi per 
variazioni dei terreni iscritti 
all’albo del Chianti, e rila¬ 
sciando i bollettari per la 
vendita dei vini da pasto ma 
principalmente per quelli a 
denominazione di Origine 
Controllata. Con la costitu¬ 
zione dell’ufficio infine il 
comune intende intervenire 
con accertamenti e statistiche 
e con la produzione di una 
documentazione per tutte le 
iniziative che vengono prese 
in favore dell'agricoltura. 

B. B. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r.; 
V. Ginori 50r; V.della Scala 
49r.: P.zza Dalmazia 24r.; 
V. G.P. Orsini 27r.; V. di 
Brozzi 192/A/B; V. Stamina 
♦Ir.; Int. Staz. S. M. Novel¬ 
la: P.zza Isolotto 5r.; V.le Ca- 
latafimi 6 r.; V. G.P. Orsini 
107r.; Borgognlssantl 40r.; 
P.zza delle Cure 2r.; V. Se¬ 
nese 206r.; V.le Guidoni 89r.; 
V. Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario dal¬ 
le 22 alle 7 del mattino 1 se¬ 
guenti distributori: Via Bac¬ 
cio da Montelupo. IP; Viale 
Europa, ESSO; Via Rocca 
Tedalda, AGIP; Via Senese, 
AMOCO. 

INTERRUZIONI TRAFFICO 

Per lavori da parte delle 
F.S.. oggi. Via del Sodo e Via 
Bechi rimarranno interrotte 
all'altezza del passaggio a li¬ 
vello ferroviario rispettiva¬ 
mente dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 13 alle 15. 

QUARTIERE 7 

E’ convocato per questa 
aera, alle 21 , Il consiglio di 
quartiere 7 presso il centro 
civico. Viale Corsica 36. Al¬ 
l’ordine del giorno proposte 
della commissione Cultura 
per il Decentramento cultu¬ 


rale e pareri su richieste di 
concessioni edilizie istruiti 
dalla commissione per ras¬ 
setto del territorio. 
QUARTIERE 9 

Per questa sera alle 21,15, 
è convocato il consiglio di 
quartiere 9 presso 11 centro 
civico (Vicolo Pinozzl 1). Al¬ 
l’ordine del giorno: Richie¬ 
sta installazione rete fogna¬ 
rla per la zona di Quarto; 
proposte della commissione 
affari generali: illuminazio¬ 
ne e fognature; richiesta di 
Intervento dell’ufficio sanita¬ 
rio del comune per controllo 
depuratore di Via G. Cacci- 
nl; concessioni edilizie. 

QUARTIERE 4 

Il consiglio di quartiere 4 
ha organizzato per questa 
sera, alle 21.30 presso l’Au- 
ditorium della Comunità gio¬ 
vanile San Michele — Via 
Piero di Cosimo 21 — una 
manifestazione dibattito sul 
tema: « Il contributo del cat¬ 
tolici alle lotte di liberazio¬ 
ne in America latina. 

INIZIATIVE FGCI 

Nel quadro della settima¬ 
na di lotta organizzata dalla 
FGCI, Circolo Fantini a San 
Piero a Steve, questa sera, 
alle 21,15 nella Sala delle 
Riunioni (Via Colonna 16) 

1 verrà proiettato il film «Mu¬ 


sica per la libertà », la mu¬ 
sica come momento di comu¬ 
nicazione tra I giovani. Se¬ 
guirà un dibattito. 

DECENNALE «LA RAMPA » 

Nel quadro delie manife¬ 
stazioni organizzate In occa- 


Gli orari della 
soprintendenza . 

Gli uffici dipendenti della 
Sovrintendenza dei beni arti¬ 
stici e storici delle province 
di Firenze e Pistola, nel pe¬ 
riodo delle festività natalizie, 
osserveranno i seguenti orari: 
chiusi la domenica di Natale 
e quella di Capodanno, chiu¬ 
si anche (per riposo settima¬ 
nale) lunedi 26 dicembre e 
2 gennaio. 

- Sabato 24, martedì 27 e sa¬ 
bato 31 dicembre l’orario sarà 
dalie 9 alle 14. Orario con¬ 
sueto gli altri giomt 


sione del decennale del cir¬ 
colo ricreativo culturale «La 
Rampa » di Tavamelle Vai 
di Pesa, questa sera, alle 
21,30, si terrà un'assemblea 
aperta sul tema « Ruolo e 
funzioni dell’associazionismo 
democratico». Parteciperan¬ 
no al dibattito rappresentan¬ 
ti del partiti politici (PCI, 
PSI) e dell’ARCI. Domani, 
per la serata di chiusura, 
ballo liscio con ingresso gra¬ 
tuito. 

CAMBIANO 

I NUMERI TELEFONICI 

Da oggi, agli utenti di 
« Covlgliaio » aventi la nu¬ 
merazione telefonica « 81000- 
81149 » verrà variata in 812000- 
812149. La SIP informa che 
per un congruo periodo di 
tempo ai richiedenti di tali 
numeri verrà segnalato il 
cambiamento con imo spe¬ 
ciale servizio gratuito. 
COMUNITÀ' MONTANA 

E' convocato per questa se¬ 


ra, alle 21 , il consiglio della 
Comunità montana di Borgo 
San Lorenzo. Verrà presa in 
esame fra gli altri argomen¬ 
ti la «382»: funzioni delega¬ 
te alle comunità montane. 

« IL POTERE 
ZENZINAI NOTTURNI 
Questa sera, al Circolo di 
cultura cinematografica SMS 
(Rifredi, Via Vittorio Ema¬ 
nuele 300) alle 21,15, si con¬ 
cludono le proiezioni del ci¬ 
clo « Il potere nelle Istitu¬ 
zioni » con un film di Luigi 
Trotti: «Il potere». 

2. RASSEGNA 
ARTIGIANALE 
E* iniziata presso il centro 
Santa Monaca (Via Santa 
Monaca 6 ), la rassegna ar¬ 
tigianale che comprende la¬ 
vori di pregevole fattura «% 
ogni ramo dell’artigianato 
fiorentino. La rassegna ri¬ 
marrà aperta fino al 27 di¬ 
cembre dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 22. 


AVVISO 

DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Consorzio « ETRURIA » Interprovinciale tra l« Cooperative 
di Produi ione e Lavoro, Ente Motel* R. O. 13-2*1921 n. 216, In¬ 
dio* n. 2 licitazioni privata con I* procedura prevista dagli artt. 73, 
latt. b) e 75 del R. D. 23-5 1924 n. 827 e art. 5 del R. D. 8-2-1923 
n. 422: 

1) Costruzione di n. 12 alloggi In Comune dì VAIANO loc. La 
Briglia. Importo a base d’asta L. 106.113.182. Legga 14-2*1963 
n. 60 art. 15. 

2) Costruzione di n. 6 alloggi in Comune di VICCHIO (Pi). 
Importo a base d’asta L 55.602.800. Legge 22-10-1971 n. 865. 
VI Finalità. 

Le imprese interessate, entro venti (20) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, potranno richiedere di essere Invi¬ 
tata ai sensi deil’art. 7 lettera d) dalla Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste dovranno pervenire presso la Segreteria di questo 
Consorzio — Via Cavour n 43 — EMPOLI (Fi).. 

■Empoi'. lì * » 1 __ 

IL PRESIDENTE 
(Noce) Osman) 


Telefunken 

i padroni del colore 


ARISTON v *'• 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
, (Ap. 15.30) 

Una valanga di risata con Enrico Montasino 
In: Pane, burro a marmtllata, a colori con 
Enrico Montasano. Rossana Podestà. Clau- 
dine Auger, Rita Tuthìnaham, Adolfo Celi. 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 Tel 284.332 
Emanuelle e gli ultimi cannibali. Technicolor 
con Laura Ctmser, Gabriela Tinti, Susan Scott. 
(Rigorosamente VM 18). 

(15.30. 17,20, 19,10, 20,55. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani Tel. 212.320 
Il lilm più importante dall'anno. Un turbine 
di avvenimanti sensazionali in una grandiosa 
realizzazione nelle migliori tradizioni dei fan- 
taspettecoio Technicolor: Hotocaust 2000, con 
Kirk Douglas, Agostina Belli, Simon Wird, 
Adolfo Celi. Romolo Valli 
(16. 18,15. 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degl) Alblzl - TeL 282.687 
(Ap. 16) 

Ionia suuo schermo il più memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti I tempi... Il 
più timoso Via col vanto. Technicolor, con 
Clark Gebia, Vlvlen Lalgh, Lesila Howard. Oli- 
via De Havlmnd. 

(16,30. 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Una stona vissuta nello scenario Incomparabile 
di Firenze: L)n attimo, una vita di Sidney Poi- 
iack A ccori con Ai Parino Martha Keller, 
(15.35, 17.55. 20,30, 22,45) 

Rid. AGI5 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Una storia a c suspense > con omicidi miste¬ 
riosi, ma mostruosamente divertente. Il moitro 
di Luigi Zampa, a Colori con Johnny Dorelll, 
Sydney Rome. 

(16, 18.15. 20,30, 22,45) 

GAMBRINU3 

Via BruneUeschl * TeL 275.117 
Un thrilling atraordtnarlo, una indagine ca¬ 
rica di suspenca sulla retiti di ogglt lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volontà. Erlano Jostphson, Mario 
Adori Ano-Uro loon'ìtO «VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Pipzza Recarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

li lilm cnt he entusiasmato milioni di per¬ 
sone. Una fantastica avventura realmente vis¬ 
suta che supera le più fervida tintesi*: Le 
•randa avventura. Colori con Robart F. Logan, 
Susan Diamante Shaw Hoiiey Holmes. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275 954 
« Prima » 

Le donne più nude, le situazioni più stimolanti 
in un film che è una girandola di sesso: I pec¬ 
cati veniali della lady Godine. Eastmancolor con 
Marsha Jordan, Forman Shane. (VM 18). 
(15,30, 17,25, 19.10. 20,45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti Tel. 24(188 
Il film che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerra stellari di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamill, Harri- 
son Ford, Carri e Fisher, Peter Cushing, Alee 
Guinnes. E' sospesa la validità delle tassare 
e dei biglietti omaggio. 

(15,30, 18, 20.20, 22,50) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tel 575.801 
Finalmente sul grande schermo, doppiato In 
italiano, nello splendore del Colore, i perso¬ 
naggi che divertono grandi e bambini: Le 
nuova avventure di Braccio di Ferro. Rìderete 
e applaudirete le * Guerre stellari a di Braccio 
di Ferro. * Braccio di Ferro contro Alì Babà 
e ì .40 ladroni ». In Africa, con Tarzan con¬ 
tro i cannibali. Ai bambini verrà latto omaggio 
fino aa esaurimento di un poster di Braccio 
di Ferro 
Rid. AGIS - 

SUPERONEMA ' » 

Via Cimatori • Tel. 272.474 ' 

Il film più divertente dell'anno. Il film dei 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel¬ 
la sua ultima, irresistibile avventura: Squadra 
antitruffa, a Colori con Tomas Millan. David 
Hemmingsr Anna Cardini. Regia di Bruno Cor- 
bucci. 

(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Per un cinema di qualità a di grande spetta¬ 
colo ecco il . capolavoro del famoso regista 
Varoslav Mimica realizzato con un imponente 
schieramento di masse in un incomparabile 
scenario suggestivo! ...E vennero i giorni dal 
ferro e del fuoco, e ladri e banditi rinnegarono 
la santa tede portarono devastazione, distru¬ 
zione. prolanazione. Anno domini. A colori con 
Charles Millof, Marina Nemet. 

(16, 18,15, 20.30, 22.45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 223.388 
Rassegna « L'occulto, il mistero e il sopran¬ 
naturale ». Solo oggi: Chi A l’altro di Robart 
Mulligan. con Uta Hege, Chris e Martin Udvar- 
noby. A colori. (VM 14). 

L. 800 (AGIS L 600) 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serra eli Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. L’ultimo 
grande capolavoro di Liliana Cavani eh* ha 
sconvolto tutto il mondo: Al di là dal ben* a 
dal mal*. A colori con Dominique Sanda, 
Erland Josephson, Vima Lisi. (VM 18). 
Prezzo unico L. 1.500, sconto • Agis. Arci, 
Adi. Endas L. 1 000. 

(15.30, 17,55, 20,15, 22.40) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi TeL 483.607 
Irt 2. visiona assoluta li film più drammatico 
dì Eriprando Visconti del romanzo di Michela 
Prisco: Una «pirata di nebbia. In una partita 
di caccia un giovane marito uccida la bellis¬ 
sima mogli*. Disgrazia? Delitto? E’ un tech¬ 
nicolor con Martine Brochard, Eleonora Giorgi, 
Marc Porel, Duilio Del Frate, Flavio Bucci. 
(VM 18). 

Dedicato ai ragazzi: La trappola di ghiaccio, 
avventuroso technicolor di W. Disney. Segua: 
Raperino a il danaro. 

ALBA (Rifredl) 

Vìa K Verrnnt ^el 452 296 
li grande capolavoro con Steve Me Queen a 
Dustin Hoffman in Papillon. Technicolor di 
F, J. Schaffner. 

(U.s. 21.45) 

ALDEBARAN 

Via h Baracca. 151 Tel. 410 007 
Un gìa'lo allucinante carico di alta suspense: 
La morte diatro la porta. A colori con John 
Merley, Lynn Carlin. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tel. 282.137 
Un successo dal cinema italiano: Brutti sporchi 
o cattivi. A colori con Nino Manfredi (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 -r . TeL 663.945 
Rivista oc nudo con Mario De Vico in: Strip 
tea** con lo Yeti, e la vedetta intamaziona.i 
Louise Fontaine, Kate More), Carol Synko, Pa¬ 
trizia Mistral. (Rivista ora 17.15 a 22.45). 
Sullo schermo La pretore. A colori con Edwige 
Fenech. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale* TeL *70049 

(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortavo!*, 

eiegante). 

II più sensazione!* ad emozionante film di 
spionaggio degli ultimi anni: Btech Sunday, 
a Colori con Robert Shaw, Bruca Dcrn, Marthe 
Keller. Diretto dal famoso regista John Fran- 
kenhe mer. 

(15. 17,30, 20, 22,30) 



35 modelli di TV color 
da 14 a 26 pollici 

Ditta 

Bufali Benito & C. S.a.S. 

Via Vittorio Veneto» 117 
Vìa Guido Monaco» 9 
Via M. Perennio 
AREZZO 


VI SEGNALIAMO 

k. t 

10 ho paura (Gambrinus) 
Guerra atallari (Odeon) 

Al di là 1 del bene • del male 
■ (Goldoni, Niccolini) 

Brutti eporchl e cattivi (Alfieri) 
Luci della ribalta (Eden) 
Parchi un assassino (11 Portico) 
Taktng off (Universale) 

Echi di una brava aitate (Ca¬ 
stello) 

Lawrence d'Arabia (Antella) 

I cannibali (S. Andrea) 
Satyrlcon (Colonnata) 

11 Decameron (Spazio Uno) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O Paolo OrslnL 32 • Tel 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

Il lilm che ha divertito a scandalizzato: La 
ragazza pon pon con Susy Morgan, Jo John- 
ston. (VM 18). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Rimnne 

In anglisti: Th* Rocky horror pitturo show. 
CAVOUR 

Via Cavout - l’el 587.700 
(ap. 15.30) 

Un* data memorabile par II cinemi: Quell'ul¬ 
timo ponte. A colori con Dirk Bogarda. James 
Clan, Mlchaal Calne, Stan Connery, Laurenc* 
Olivier, Liv Ullmen, Maxlmilian Schei:. Ragia 
di Richard Attanborough. 

(U.s. 22,20) 

COLUMBIA 

Vìa Faenza Tel 212 178 

L'uomo, la donna e la bestia. Technicolor. 

Rigorosamente vietato minori 18. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225 643 
Il capolavoro comico di Chanot: Lue) della 
ribalta con Charlie Chaplin, Claire Bloom. Per 
tutti! 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel. 296.822 
(ap. 15.30) 

Donne sopra lemmlne sotto. A colori. Vieta¬ 
tissimo minori 18 anni. 

FIAMMA 

Via Paclnottl Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visiona. Tra tanta 
donna e peccati II delitto è di casa: Madama 
Claude di Just Jacckin. Technicolor con Fran¬ 
cois* Fablan, Dayl* Haddon, Murray Htad. 
(VM 18). 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660.240 

(Ap 15.30) 

Un rabut par l'assassino. A colori. Par tutti. 
FLORA SALA 

Piazza Dalmn7tH TeL 470.101 
Oggi riposo settimanale. 

FLORA SALONE 

Piazza t^ilmazta - Tel. 470.101 
(Ap. I5.?b) 

Un film sexy, brillante • divertente: La signora 
ha fatto II pieno. Technicolor con Carmen Vil¬ 
lani, Cario Giultrè, Aldo Macc’one. (VM 14). 
(U s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Ftnlguerra Tel 270.117 
Spionaggio, azione suspense e sesso in Quan¬ 
do Il sangue diventa bollente. A colori con 
Dagmar Lassander, Giorgio Ardisson. (VM 18). 

IDEALE 

V:a Firenzuola l’ei 60 706 
Il film che ha divertito tutta Firenze: Amici 
miei. A color: con Philippe Noirat, Ugo To- 
gnazzi, Gastone Moschin. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel ili 069 
(Ap ore to §nt:m ) 

Intrighi amorosi e morbosità perversa in: La 
sorelline. A colori, con Tyftany Boulting, 
Steve Sandor. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manti TeL 388.808 
(Ap. 15,30) 

Tre comic: si affrontano fino all’ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio CorbuccI 
e Steno, a Colori con Renato Pozzetto, En¬ 
rico Montesano. Paolo Villaggio. Dalila DI 
Lazzaro. Cochi Ponzon! e Anna Mazzamauro. 
(16, 18.10, 20,20. 22.30) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Otannnti» Tei 480 644 
Quando la perversione supera ogni fantasia: 
La necrofilia. A colori con Mary Wilcox Ral.i, 
(VM 18). . 

NAZIONALE 

Via Cimatori l’el 210 170 

(Locala di class* per famiglia. Prosaguimanto 

prime visioni). 

Un agghiacciante film del terrore e del mistero: 
La casa dalla paura. Eastmancolor con Garin 
Schubert. Brad Harris, Frank Latimora (VM 18) 
(16. 17,45, 19,15. 21. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rica soli TeL 23.282 

Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto sanxa tagli II nuovo 
capolavoro dt Liliana Cavani: Al di là del ben* 
a dai male, a Colori con Dominique Sanda. 
Eriand Joseoson. Robart Powell. Vlrne List 
(VM 18) 

(15,30. 18, 20,10, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo TeL 675 930 
(Ao 15.30) 

Rassegna di capolavori celebri: Perché un as¬ 
sassino. Technicolor con Werren Beetty. Paula 
Prentiss. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Bus 17 

Il mondo dal robot (« Wastworld »). Fanta¬ 
scienza a colori con Yul Brynnar, Richard Be¬ 
njamin. (VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Te L 50913 

(Ao 15 301 

Taxi girl. Technicolor. (VM 18). 

UNIVERSALE 

V*a f»i*ana. 17 . Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Speciale giovani 

Solo oggi in chiave ironica il comportamento 
dei genitori americani sulle Iraquanti tughe 
da casa dei loro ragazzi. Divertentissimo Takmg 
off di Mito* Forman (il regista di c Qualcuno 
volò su! nido del cuculo *) con Lynn Cariin. 
(VM 14). 

L. 700 (AGIS L. 500) 


CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 

Via fi Giuliani T?4 - Tel. 451.480 
(Spett. 20.30-22,30) 

Jodia Foster, quell* strana ragazza Echi di una 
breve astata (1975). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Or* 20.30) 

Per il ciclo: la violenza: negazione di vita 
Ciato di piombo ispettore Callaghan, con Cllnt 
Eastwood. (VM 14). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo. 

GIGLIO (GallutZO) 

Tel 2fif) 493 
Oggi chiuso. 

LA NAVE 

Via ViUamagna, 111 

Riposo. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640 207 
(Ora 21,30) L. 700-500 
Lawranca D'Arabia di David Ltan, con Alte 
Guinnass, Anthony Qulnn, Jack Hawkins, 
Omar Sharil. Per tutti. 

ARCI 6. ANDREA 

Via 3 Andrea iRnvezzano* n*u 34 
(Spett. ore 20.30-22.30) L. 600-500 
Tendenza del cinemi italiano 1976-77 (II) 

I cannibali di L. Cavani. con P. Clamanti. 
T. Mllian, B. Ekland (1970). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piaz/i» riolla Repubblica Tel 640 063 
(Or# 21.30) 

Robert Mitchum neil'eccezionele film Yekuta. 
Technicolor. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 • Bus 37 

Riposo. 

SMS. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 711.035 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNET A 
Tel 70 11118 

Impiegate stradali. A colori con Fami Bendasi. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Ha pi sardi t Sesto Fiorentino) 

Tel 122 203 B-i* 3H 
(Spett. ore 20-22.15) 

Per il ciclo « Itinerari felliniani » Felllni Sa- 
tyricon, di F. Felini con M. Potter. (It. ‘69). 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

Un film d'eccezione II margine di Valerian 
Borowczyk. con Sylvia Kristel, Joa Dehesandro. 
(U.s. 22,30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. IO 
(Spett. ore 20,30-22.30) 

Per il ciclo trilogia di Pasolini: Decameron, 
con Franco Cittì. Ninetto Davoli. (VM 18). 
Rid. AGIS 


Decameron, 
(VM 18). 


& 


TEATRI 


(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Paenlnt Tel. 480 879 
L'avvenimento artistico dei.a stagiona. Un'ope¬ 
ra superba, magistralmente diratta da Ken 
Russell: V«tentino, A colori con Rudolf Nu- 
rtyev, Leslie Caron, Micheli* Phillipps. Carol 
Kane 

(15.30. 18, 20.10, 22.40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia 

Caoollnen Bus 6 
Oggi chiuso. 

ARTIGIANELLI 

V a rie- Serragli 104 Tei »3»«V« 

Il tatto a nova coda un classco thrilling di 
Dario Argento Cronoscepe con James Frenci- 
scus, Kar, Malden, Catherine Spiak (VM 14). 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 - TeL 700.130 

Oggi chiuso. 


TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì a I sabati alta or* 21.30. Tutta 
la domeniche e testivi alle ore 17 « 21,30. 

1 La Compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre¬ 
senta; Riccarda la gattoparda di Mario Ma¬ 
retta. Regia di Wanda Pasqulni. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 452 Tel. 42.463 
Secondo mese di repliche di Ghigo Mesino e 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra: Il dito 
nel... in 2 tempi Feriali ore 21.30. testivi ore 
17 a 21.30. Prenotazione anche telefonica. 
Riposo: Lunedi, martedì, mercoledì. 

(Riduzioni Enal, Arci. Endas, Agis) 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cel. con Mario Maretta, 
presenta: Pensione tranquillità, secondo episo¬ 
dio di « Fiorentini a Viareggio ». 3 atti 

comicissimi con Orlando Fusi. Renato Moretti, 
Marisa Miniati. Regia di Dory Cel, Kane 
di Rodolio Marma. Spettacolo: giovedì, ve¬ 
nerdì, sabato ore 21,15; domenica ore 16,30 
e 21,15. Prenotazioni tei. 663945. 

Lo spettacolo piu comico del momento. No¬ 
vità assoluta. 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMS. Rlfredl • Via V. Emanuele, 303 
Riposo. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata» 

Borgo Albizt, 9 

Concerto « gay punk »: recital di Ivan Cat¬ 
taneo (ultimo L P. pubblicato « Primo, secon¬ 
do e trutta I.V.A. compresa » etichetta Ultima 
Spiaggia). 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via Forlaninl. 147 - Tel. 441.825 
Musica attraverso. In collaborazione con il 
coordinamento dei gruppi musiceli fiorentini 
concerto del gruppo jazz Bop Vuartef di Marco 
Geronimi. Ingresso L. 500. 

(Inizio spett. ore 17) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola - 12-13 
Tel 262 490 

Ore 21,15: Il diario di Anna Frank di Goodrich 
e Hackett. con Giulio Bosetti, Nadia Mala- 
nima. Marina Bonfigli. Gastone Bartolucci. 
Gineila Bertacchi, Elisabetta Bonino, Valen¬ 
tina Montanari, _ Enrico Ostermann, A.frado 
Pieno, Claudio Trionfi. Scena di Sergio Deismo. 
Regia di Giulio Bosatti. 

(Abbonati turno B) 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 * Tel. 21.05.55 

Oggi chiuso. 

Da giovedì, ore 21,15, « prima ». 

La Compagnia di prosa Città di Firenze - 
Cooperativa dell’OriuoIo presenta: La capala 
di Augusto Novelli. Regi* di Mario Da Mayo. 
Scane e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via GP Orsini 73 Me! 68 12.1911 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano, Domani, ore 21.15, la Com¬ 
pagnia del Teatro Alfred Jarry di Napoli pre¬ 
senta Marialu.sa • Mario Santella in: La gnoc- 
cotara. Elaborazione di Mario Santella da 
Pietro Trincherà. Reg'a dì Mario Santella. 
Costumi di Berta Lama, ideai one scenica e 
materiali sonori di Maria Luisa e Mario San¬ 
tella. (Abbonati turno A a pubblico normale). 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Michele Mercati 

Centro FLOG per i* documentazione a la dif¬ 
fusione dell* tradizioni popolari. Or* 21 mu¬ 
sica par la festa a la danza con Angelo B*r- 
tolatti (violino a archi), Caterina Buano (vo¬ 
ta). Piero Brega (vota), Francesco Giannet- 
tasto (organetti), Andrea Piazza (zampogna). 
Biglietti interi L 1500, ridotti Adi, Airi, 
Endas, Flog L. 1000. 

TEATRO COMUNALE 

O»»r*o ItAlia 12 Tel 216 25.3 
STAGIONE LIRICA INVERNALE. - 
Domtni ter a alle ore 20: Il trovatore di 
i G Verdi Oirattore: Riccardo Muti. Ragia di 
i Luca Ronconi, scene e costumi di Pier Luigi 
j Pzzi. Orchestra e coro del Maggio Musica!* 
i F'oreitino Maestro dt* core Roberto Gabbiani. 

Direttore dell'allest.mento: Reou: Farelfi. 

{ Seconda rappresentai.one. 

{ (Abboniti turno B) 


Rubriche • cura «folla SPI (Socldtà per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. t - Telefoni: 287.171-211.440 



L/V1ESTE RED W GQAPE 

agenzia spedalizzata 
per viaggi in II 


Per la pubblicità su 

l’Unità 

rivolgersi alla 


Via Martelli, 2 • Tel. 287171 - 211449 - Finazt 
Via CraaVa, 77 • Tal. 22458 • 33302 • Untai 
























fi 


PAG. 10 / 


v ' h 


Più di 130 assemblee nella regione I Presentato dalla .federazione sindacale unitaria 


l’Unità / martedì 20 dicembre 1977 

Mancano garanzie anche per lo stipendio,di gennaio: 


oggi ì lavoratori Un progetto per trovare Prospettive finanziarie 


scioperone unora 
per il sindacato PS 

L’astensione durerà dalle 10 alle 11 * Fermi tutti 
i settori — li programma delle manifestazioni 

FIRENZE — Oltre 130 assemblee aziendali e territoriali si 
svolgeranno oggi in tutta la regione, dirante lo sciopero ge¬ 
nerale di un’ora indetto dalla federazione nazionale CGIL-CISI, 
e UIL. E‘ la testimonianza dell’impegno dei lavoratori toscani 
per rimuovere gli ostacoli e le resistenze per la riforma, la 
smilitarizzazione e sindacalizzazione della polizia, e per una 
legge che, cogliendo le esigenze cd i fermenti nuovi, risponda 
ad un processo di crescita della democrazia, per la difesa 
dell’ordine pubblico e delle istituzioni repubblicane e la scon¬ 
fitta della strategia della violenza politida. 

Lo sciopero, che investe l’industria, l'agricoltura e il pub¬ 
blico impiego, avverrà, di norma, dalle 1(1 alle 11 o con orari 
diversi secondo modalità locali, studiati per consentire lo svol¬ 
gimento delle assemblee territoriali. Ecco il quadro delle prin¬ 
cipali iniziative in Toscana, alle quali interverranno rappre¬ 
sentanti de! comitato per il sindacato di polizia. 

FIRENZE -- Assemblee nelle -t zone cittadine, alle 16,30 
presso i circoli Peseetti, SMS Andrea del Sarto, SMS di Ri- 
fredi. Vie Nuove. Assemblee nelle altre zone della provincia. 

AREZZO — Oltre 30 assemblee aziendali nelle varie zone, 
tra cui la Lebole, Gioele, Gori e Zucclii. Atum, comune, ed 
amministrazione provinciale, ospedale. 

VALDARNO ARETINO E FIORENTINO - Assemblea pub¬ 
blica a|>erta alle forze politiche cd alle istituzioni, alle 17. 
presso la sala della musica di San Giovanni Valdarno. 

GROSSETO — Assemblee nelle principali aziende. 

LIVORNO -- Assemblee nei posti di lavoro, tra cui alla 
Stallie. Pirelli. Richard («inori. Cantieri Orlando, Solvay, e 
negli enti locali. 

LUCCA -- Assemblee nelle principali aziende. 

MASSA CARRARA — Assemblee nelle aziende, tra cui la 
Dalmine, Rumianca, Olivetti. Nuovo Pignone. 

PISA — Decine di assemblee aziendali. Manifestazioni da¬ 
vanti alla Piaggio di Pontedera e Pisa. 

PISTOIA — Circa 15 assemblee nelle aziende più importan¬ 
ti. tra cui Broda e LML 

SIENA — Assemblee aziendali e di zona (a carattere pub¬ 
blico) alla Ires. Sciavo, Monte dei Paschi, e a Poggibonsi, 
Colle Val d’Elsa, Sinalunga, Montepulciano, Chianciano, Mon- 
tcroni D’Arbia. 


una casa 


i? - • 


't ' -i 


Za ;j V U 


incerte alle Acciaierie 


Proposte per l’utilizzazione di due miliardi e 800 milioni - Devono essere spesi in due anni altrimenti il linan- Perplessità e dubbi sulla decisione di pagare solo l'80% degli sti¬ 
llamento decade - La soluzione più generale del problema è possibile solo con le sgombero del S. Chiara . te manovre della FIAT - H dibattito sul piano di settore 


PISA — Casa ed alloggi stu¬ 
denteschi sembrano i temi de¬ 
stinati a divenire predominan¬ 
ti nella discussione che nelle 
prossime settimane si svilup¬ 
perà tra le forze politiche, so¬ 
ciali e amministrative di Pisa. 
Dopo il « vertice » tra prefet¬ 
to, sindaco e organizzazioni 
dei proprietari tenutosi giove¬ 
dì scorso sul problema delle 
case sfitte, e dopo la deci¬ 
sione di convocare i proprie¬ 
tari degli edifici vuoti per 
spingerli ad immettere a prez¬ 
zi equi gli appartamenti sul 
mercato, altre due iniziative 
riapriranno la discussione sul 
« che fare » per risolvere que¬ 
sti problemi. 

Si tratta del convegno regio¬ 
nale organizzato a Pisa per 
domani dal partito socialista 
sul tema < La casa e la crisi 
edilizia > (sala del Consiglio 
provinciale ore 9) e del docu¬ 
mento clic la federazione sin¬ 
dacale unitaria invierà a tutte 
le forze cittadine con le pro¬ 
teste per l’utilizzo dei 2 mi¬ 
liardi e 800 milioni a favore 
degli alloggi studenteschi. I 
sindacati hanno presentato il 
documento durante un incon¬ 
tro con la stampa. Si tratta 
di una serie di proposte stilate 
da una commissione di lavoro 
della federazione unitaria, del 
sindacato scuola e della FLC, 
die entreranno a far parte del¬ 
la futura piattaforma rivendi- 


Dopo l’intervento del « finanziere » napoletano Grappone 

Si chiedono chiari menti ni governo 
sull'operazione «Etrusco» di Riso 


Interrogazione dei parlamentari comunisti - 
del nuovo acquirente è possibile intervenire 


Conoscendo nome, cognome e « misfatti » 
rapidamente per impedire ambigue manovre 


Solo la DC difende 
l’Ente Valdichiana 


AIIEZZO — La settimana 
scorsa si è svolto ad Arez¬ 
zo un convegno manifesta¬ 
zione sullo scioglimento 
dell’Ente irrigazione Val- 
dichiana indetto dalle pro¬ 
vince di Arezzo. Perugia. 
Siena e Terni. Interventi 
qualificati e numerosi, 
una sala gremita da deci-* 
ne di contadini, dal rap¬ 
presentanti delle forze po¬ 
litiche e sociali e delle 
amministrazioni locali e 
regionali della Toscana e ‘ 
deM’Umbria. Non era 
scontato un Interesse cosi, 
diffuso per un tema che 
potrebbe sembrare speci¬ 
fico e settoriale. • Serva, 
per chi non lo avesse an¬ 
cora capito, per verificare 
come il tessuto democra¬ 
tico e il movimento orga¬ 
nizzato sostenga 1 conte¬ 
nuti di profonda innova¬ 
zione istituzionale della 
382 

O ln virtù di alcune 
pretese funzioni resi¬ 
due dell’Ente (che peral¬ 
tro 1 non giustificano - la 
sua sopravvivenza come 
semplice .stazione appal¬ 
tante del Ministero), la 
DC si è assegnata il com¬ 
pito di difensore solitario 
del Valdichiana. Un com¬ 
pito clic assolve in manie¬ 
ra tanto rigida e burocra¬ 
tica quanto svogliata e di¬ 
sattenta rispetto alle incal¬ 
zati prese oi posizione del¬ 
le altre forze politiche. 

La DC. come le altre 
forze politiche, avrà da 
questo convegno materia 
le su cui riflettere, anche 
in merito ai processi uni¬ 
tari che questa vicenda ha 
messo in moto. e. comun¬ 
que. questo materiale non 
jKitrà essere sottovalutato 
o addirittura ignorato dal¬ 
la Commissione intermini¬ 
steriale che avrà il compi¬ 
to di radiografare l’ente. 

A favore del suo sciogli¬ 
mento. si sono espresse le 
regioni Toscana e Umbria, 
le quattro province inte¬ 
ressate. PCI.P5I. PRI. 
PSDI dell'Umbria e della 
Provincia di Arezzo. la 
Costituente contadina to¬ 
scana e umbra. 

0 11 consigliere democri¬ 
stiano Arcandoli ha 
avanzato dei dubbi sul va¬ 
lore delle prese di posizìa 
ne del PRI e del PSDI: 
questo è stato invece riaf¬ 
fermato da due efficaci 
interventi a sostegno del¬ 
l’azione svolta da Fiorini 
(segretario della federa¬ 
zione PRI di Arezzo) e 
Guatini (dei Comitato Re¬ 
gionale Umbro del PSDI). 
I,a DC. presente con i so¬ 
li rappresentanti aretini 
• Massimo Innocenti e Ar¬ 
cangeli. ha peraltro lan¬ 
ciato una serie di fumosi 
argomenti tesi a invali¬ 
dare, ma senza riuscirvi, i 
pronunciamenti favorevoli 
allo scioglimento dell’ente. 
(Da una parte, sventola¬ 
to lo spauracchio della per¬ 
dita del posto di lavoro 
p>er i dipendenti (tentati¬ 
vo prontamente respinto 
dai rappresentanti delle 
regioni che hanno anche 
rilevato i rischi per l'occu¬ 


pazione presenti nella lo¬ 
gica dei fautori dell’ente); - 
dall’altra, ha lamentato 
che le categorie del prò- ' 
duttori. in tutti questi an¬ 
ni, sono state artificiosa¬ 
mente tenute lontane dal¬ 
l’ente (come se il valdi¬ 
chiana non si fosse distin¬ 
to per operazioni cliente- 
lari e per aver privilegiato 
il rapporto con le grandi 
proprietà e con la burocra- r 
zia, soprattutto democri¬ 
stiana). Addirittura, nel¬ 
l’intervento DC. si è volu¬ 
to far notare che le Pro¬ 
vince sono esse stesse in . 
via di superamento e che. - 
quindi, come promotrici 
dell’iniziativa, non sareb¬ 
bero sufficentemente at¬ 
tendibili. Dagli altri, nu¬ 
merosi interventi è emerso 
invece che. sul piano isti¬ 
tuzionale. nessuna compe¬ 
tenza residua giustifica la 
sopravvivenza dell’Ente 

© Gli sforzi della DC si 
sono indirizzati • so¬ 
prattuto a ricercare tra 
gli articoli del DPR 616 i 
più magri pretesti per giu- n 
stificare sostanzialmente : 
uno spirito di resistenza 
passiva sul filo delle sca¬ 
denze legislative. La DC 
conduce quindi una bat- . 
taglia per mantenere un . 
proprio centro di potere 
Va perciò respinto il 
tentativo di a fraintende¬ 
re » questo quadro istitu¬ 
zionale con la pretesa 
volontà egemonica e puni¬ 
tiva delle sinistre ». Que¬ 
sto atteggiamento nega¬ 
tivo della DC si riscontra, 
in effetti, su tutta la linea 
della politica istituzionale 1 
e giustifica, per le forze - 
moderate, qualsiasi argo¬ 
mento e qualsiasi mezzo 
di resistenza conscrvatri- • 
ce mentre è necessaria la 
più alta convergenza uni¬ 
taria degli sforzi. Si deve 
infatti ricordare che la 
direzione dell’ente ha di¬ 
satteso il principio demo¬ 
cratico di discutere pre¬ 
ventivamente la relazione 
sulla situazione dell’ente 
almeno con il Consiglio di 
amministrazione, ma ha 
anche presentato una si¬ 
tuazione del personale 
non corrispondente alla 
realtà e con finalità discri¬ 
minatorie nei confronti 
dei dipendenti stessi. 

Occorre ora raccoglie- 
** re le indicazioni che 
dal convegno sono venute 
. per un più ampio processo 
unitario della politica re¬ 
gionalista e per un concre¬ 
to intervento delle masse 
nella fase costituente del 
nuovo quadro istituziona 
le. Questa mobilitazione . 
potrà avere riscontro in 
un tempestivo coordina¬ 
mento delie proposte e de¬ 
gli interventi delle due re- . 
gioni sulla materia del 
progetti e del personale 
dell’ente e in una crescen¬ 
te iniziativa di confronto 
tra le regioni, i dipenden¬ 
ti e il mondo contadino. 

Marino Botti 

Rcsp. Commissione 
Agraria federazione 
PCI Arezzo 


PISA — Parlamentari della 
l circoscrizione di Pisa interro- 
: . gheranno il governo per ave- 
; je cliiarimenti sulla vicenda 
(feH’Etrusca (la compagnia di 
’ ; as^icilraziòhi ”... recentemente 
acquistata dal finanziere na¬ 
poletano Gianpasquale Grap¬ 
pone). Come già è accaduto 
per la Forest. anche per il 
« caso Etnisca » gli industria¬ 
li hanno abbandonato il cam¬ 
po per far posto agli uomini 
della finanza. Ma. a diffe¬ 
renza di quanto è accaduto 
per la fabbrica di abbiglia¬ 
mento. questa volta si cono¬ 
scono nome, cognome e « mi¬ 
sfatti » del nuovo acquirente. 

E* possibile cosi al governo 
e ai ministeri competenti in¬ 
tervenire con celerità per im¬ 
pedire manovre poco pulite. 

In particolar modo, il go¬ 
verno e la commissione in¬ 
terministeriale che segue le 
transazioni di capitali a com¬ 
pagnie di assicurazione do¬ 
vranno rispondere alla do¬ 
manda. che i lavoratori più 
volte hanno pasto, sul per¬ 
ché una compagnia di assicu¬ 
razioni sana possa venire ac¬ 
corpata a compagnie assicu¬ 
rative come la Loyd Centau¬ 
ro e la Sapa (entrambe fa- 
centi capo a Grappone) che 

- dovranno essere liquidate tra 
poche settimane. Che si vo- 

- gliano sottrarre energie e de- 
• naro all’Etnisca per allun¬ 
gare di poco la sopravviven¬ 
za della Loyd Centauro e del¬ 
la Sapa ? 

Una tale operazione — di¬ 
cono i lavoratori della com¬ 
pagnia assicurativa — porte¬ 
rebbe presto nel baratro del¬ 
l’insolvenza anche l’Etnisca, j 
La compagnia pisana chiude j 
quest’anno con un saldo atti j 
vo di circa 200 milioni (i da- j 
ti sono stati forniti dai la- i 
voratori, che li hanno veri- ì 
fica ti insieme alTamministra- 
tore delegato, dottor Piccini), 
con un risultato, cioè. che. 
pur rappresentando un .tra¬ 
guardo invidiabile per molte 
compagnie, è tuttavia limita¬ 
to per operazioni di salva¬ 
taggio del tipo di quelle che 
potrebbe attuare Grappone. I 
lavoratori — lo hanno con¬ 
fermato ieri mattina durante 
un’assemblea aperta tenuta 
nei locali dell'Etrusca — con¬ 
tinueranno le iniziative di lot¬ 
ta già iniziate nei giorni scor¬ 
si. Non intendono escludere 
neppure di adire le rie lega¬ 
li. presentando ricorso 

t Sono state fatte delle leg¬ 
gi proprio per impedire ope¬ 
razioni poco pulite nel cam¬ 
po delle assicurazioni — ha 
detto ieri mattina il sindaca¬ 
lista Marrone —. Si tratta di 
farle applicare >. Gli obbiet¬ 
tivi dell’iniziativa dei lavo¬ 
ratori rimangono quelli della 
difesa del posto di lavorò e 
del mantenimento della se¬ 
de centrale a Pisa. « Non pos¬ 
siamo permettere — ha detto 
il raporcsentante regionale 
della FIDA — che ancora 
una volta gli industriali pi¬ 
sani. dopo aver accumulato 
lauti guadagni a Pisa, deci¬ 
dono di trasferire altrove le 
ricchezze che sono di tutta 
I la città >. 


eativa. tutt’ora in fase di eia- dentesca. Bisogna procedere 
bora/ione, su casa, alloggi cd al completo utilizzo delTimmo- 
assetto urbanistico. bile di piazza Carrara della 

E’ stata data la precedenza amministrazione provinciale e 

alla parte riguardante gli al- quello di via delTOecliio del 

loggi studenteschi perché esi- Comune e degli altri eventual- 

ste l’urgenza di spendere in mente disponib.li ». Queste 

fretta la somma stanziata a scelte vengono motivate dai 

questo fine (entro due anni), sindacati con la necessità di 

Nel caso non si procedesse en- « integrare gli studenti nel tes- 

tro i termini previsti all’appa- suto sociale cittadino » e con 

rato dei lavori, infatti i mi- « l’esigenza di utilizzare ogni 

bardi ora disponibili tornereb- stanziamento finanziario <L- 

bero nelle casse del ministero. sponibìle per recuperare al- 

Nel documento, i sindacati l’uso gli immobili esistenti, 

confermano la prospettiva di in mancanza di una legge che 

fondo — ormai accettata da consenta la programmazione 

tutte le Forze politiche « che ed il finanziamento degli in¬ 
la risoluzione dei problemi de ferventi ». Oltre a ciò. il do¬ 
gli alloggi studenteschi potrà euinento sindacale rileva co- 

avvenire solo con lo sgombero me « le funzioni, i beni ed il 

dell’area del Santa Chiara ». personale delle opere univer- 

Detto questo, il documento en- sharie passeranno r«’le regio- 

tra nel merito delle questioni ni e quindi i comuni saranno 

a breve scadenza ed individua chiamati a svolgere un ruolo 

nel centro storico delia città importante ». I nuovi alloggi 

la zona dove si dovrà spendere — dicono i sindacati — do- 

per nuovi insediamenti studen- vranno prevedere fin dalia fa¬ 
teselo. se di progettazione la possi- 

« L’utilizzo dei fondi dovrà biiità di una destinazione di 

essere prevalentemente indi- uso jier alloggi studenteschi 

rizzato — si legge nel docu- provvisoria ed un loro futuro 

mento della federazione uni- utilizzo per normali abitazioni 

taria — verso il recupero do- cittadine, 

gli immobili di proprietà pub- « E’ importante — continua 
blica. partendo da quelli del il documento sindacale — va- 

centro storico, prevalentemen- lutare intanto la opportunità, 

te da quelli dell’amministrazio- a fronte dei primi spostamenti 

ne comunale provinciale o del- a Cisanello. di utilizzare le 

lo stato, da destinare ad al- aree e gli immobili lasciati li- 

loggi per la popolazione stu- beri a Santa Chiara [>er alcuni 

rapidi interventi di ristruttu- 

__. razione, al fine di destinarli 

ad alloggi studenteschi già 

pt nell’ambito degli stanziamenti 

IfFJlDllOriG finanziari a disposizione ». 

_ I sindacati propongono an- 

” che una seconda linea di in¬ 
tervento a breve scadenza, 

00 0 ^ complementare a quella fino 

Orrillv ora L’opera uni- 

m versitaria. con il contributo 

_ A dell'amministrazione comunale. 

_ _ dovrebbero valutare la possi¬ 
gli ItIkM biiità di intervenire diretta¬ 
ci ■ ■ l|U mente sul mercato «libero» 

degli alloggi studenteschi sti- 

inomfi a « misfatti » palando convenzioni a tempo 

inome e miSTani determinato con la proprietà 

ire ambigue manovre edilizia. 

Anche in questo caso ver- 

____ rebbe immesso un ulteriore e- 

lemento di distensione nel 

L’ospedale ™'. ,d ° a ^ to del mei ; c f to dei 

\ # fitti, fino ad ora completamen- 

- psichiatrico te nelle mani dei grossi pro- 
,. prietari e degli speculatori. In 

Smentisce questo senso va anche un’altra 

il ri fi il tn iniziativa della amministrazio- 

II mitilo ne comunale, tesa à regola¬ 
rli ammalali mentare il rapporto tra stu¬ 

di ammalali dcnti ^ affittacamere ^ im . 

VOLTERRA — L’ufficio di pedire la locazione in ambien- 

presidenza del consorzio inter- ti malsani od antiigienici. Un 

provinciale dell’ospedale psi- ultimo paragrafo del documen- 

chiatrico di Volterra e degli to sindacale riguarda Toppo- 

istituti ospedalieri e di rico- sizionc- urila federazione up.i- 

vero di Volterra smentisce de- taria alla pratica delie Case 

usamente alcune voci incon- dello studente ritenuta « ghet- 

trollate diffuse fra i dipen- lizzante » e antieconomica. Nei 

denti degli enti locali e la nuovi appartamenti, la Federa- 

cittadinanza volterrana in me- zione unitaria propone di « spe¬ 
rito all’asserito rifiuto della rimentare Torme di autogestio- 

amministrazione all’offerta di ne dell'alloggio da parte degli 

ricovero di 600 ammalati. studenti stessi ». Il documen- 
Inoltre viene denunciata al to lancia anche una proposta 
dipendenti e all’opinione pub- operativa per le indagini am- 
blica la falsità di coloro che ministrative decise dai Comune 


gli alloggi, da compiere attra¬ 
verso un questionario politico¬ 
informativo, in modo da ave¬ 
re, insieme ad un elemento 
di conoscenza della situazio¬ 
ne, anche la partecipazione 
consapevole dell’insieme delle 
masse studentesche ». - 
Il gruppo universitario de¬ 
mocristiano, attraverso una 
nota diffusa da un suo rap¬ 
presentante. Salvatore Lo Giu¬ 
dice. ha espresso un giudizio 
positivo sulla posizione dei 
sindacati. Nella nota. Salva¬ 
tore Lo Giudice indica nella 
proposta sindacale di una con¬ 
venzione annuale con i prò 
prietari di mini appartamenti 
una soluzione positiva ai pro¬ 
blemi degli alloggi studente¬ 
schi. La convenzione — secon¬ 
do il gruppo universitario de 
— dovrebbe fissare un prezzo 
politico per l’affitto, non su¬ 
periore alle 20 25 mila lire 
mensili. Gli universitari de¬ 
mocristiani sottolineano an¬ 
che « il nuovo tipo di rapporto 
che è riuscito ad instaurarsi 
fra l’amministrazione univer¬ 
sitaria e le amministrazioni lo¬ 
cali. un nuovo tipo di colla¬ 
borazione che si basa sulla 
oggettiva volontà delle parti di 
risolvere in modo complessivo 
e duraturo il problema del di¬ 
ritto allo studio che in pas¬ 
sato ò stato indubbiamente 
affrontato in modo ambiguo e 
scarsamente lungimirante ». 


Tenda 
in piazza 
per la Forest 

PISA — La federazione sin¬ 
dacale unitaria ha lanciato 
un appello ai lavoratori di 
tutte le categorie perché de¬ 
volvano il guadagno di un’ora 
di lavoro a sostegno della 
lotta delle lavoratrici della 
Forest. I sindacati propon¬ 
gono che analoghe iniziative 
vengano assunte anche dal 
consigli di quartiere. I fondi 
ricavati dalla sottoscrizione 
dovranno essere versati pres¬ 
so Tapposito conto corrente 
aperto daila federazione 
Oltre al lancio della sotto¬ 
scrizione in tutti l posti di 
lavoro, i sindacati hanno de¬ 
ciso anche di avviare una 
serie di iniziative di solida¬ 
rietà con i lavoratori della 
Forest. che si svolgeranno 
durante le feste natalizie. 
Verrà innalzata una tenda 
In una piazza cittadina. Nella 
notte di Natale l’arcivescovo 
di Pisa celebrerà la messa nei 
locali della fabbrica occupata. 

v( Queste iniziative — af¬ 
ferma un comunicato della 
federazione provinciale uni¬ 
taria CGIL CISL UIL — in- 
tendono rinsaldare la larga 
partecipazione di tutti i la¬ 
voratori e della cittadinanza 
al fianco delle lavoratrici 


PIOMBINO — Cosa sta die¬ 
tro la decisione Improvvisa 
della direzione delle acciaie¬ 
rie di Piombino di pagare 
soltanto T80 per cento della 
gratifica e dello stipendio del 
mese di dicembre ai 7.000 la¬ 
voratori del maggiore com¬ 
plesso industriale della no¬ 
stra città? Questo è l’inter¬ 
rogativo più inquietante che 
si pongono In questi giorni 
sindacati e lavoratori, che 
immediatamente hanno rea¬ 
gito alla posizione dell’azien¬ 
da effettuando due ore di 
sciopero e assemblee nel luo¬ 
ghi di lavoro. « Non è possi¬ 
bile — è stato più volte ri¬ 
petuto nel corso di una con¬ 
ferenza stampa dell’FLM — 
che una azienda delle dimen¬ 
sioni e dell’importanza delle 
Acciaierie si accorga improv¬ 
visamente. addirittura nel gi¬ 
ro di pochissime ore. che la 
propria situazione finanzia¬ 
ria non permette la completa 
corresponsione degli stipen¬ 
di e della gratifica ai lavo¬ 
ratori », 

Viene quindi avanzato da 
più parti il sospetto che la 
decisione abbia un carattere 
strumentale e ricattatorio. 
Appare infatti probabile, a 
giudizio dell’FLM. che negli 
obbiettivi delle acciaierie di 
Piombino rientri il tentativo 
di accedere a fondi stanziati 
dal governo per aiutare le 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale che sono in difficoltà 
nel pagamento della tredice¬ 
sima. 

Vi sono altresì, alla luce 


stessa degli Incontri che si 
sono svolti fra le organizza¬ 
zioni sindacali e la direzione, 
altri aspetti che devono esse¬ 
re attentamente esaminati e 
valutati. La direzione non 
fornisce garanzie per 11 pa¬ 
gamento dello stipendio di 
gennaio se la situazione non 
cambierà. Nessuna indicazio¬ 
ne viene inoltre fornita sul¬ 
le prospettive produttive e 
finanziarie della società. E' 
inevitabile che. in una situa¬ 
zione come quella delle Ac¬ 
ciaierie di Piombino, che si 
trovano in questo momento 
al centro delle manovre del¬ 
la FIAT per assicurarsi 11 
controllo sul settore degli ac¬ 
ciai speciali, posizioni come 
quella odierna contribuisca¬ 
no a creare un clima di in¬ 
certezza 

Si sta dunque preparando 
la strada al successo delle 
manovre della FIAT? E’ una 
domanda lecita, che molti la¬ 
voratori si pongono in que¬ 
sti giorni. Alle organizzazioni 
sindacali non sfugge comun¬ 
que il quadro complessivo 
della situazione e anche se 
ribadiscono, in modo fermo, 
il loro Impegno per il paga¬ 
mento completo della mensi¬ 
lità e della tredicesima, non 
sono tuttavìa disponibili a 
farsi rinchiudere in una bat¬ 
taglia dentro i confini angli¬ 
sti della fabbrica. Vi è la 
piena consapevolezza della 
esigenza di risolvere rapida¬ 
mente i problemi che agita¬ 
no l'intero settore siderurgico 
nazionale. 


Con lei è finito in carcere anche il commesso del bar 

Arrestata la moglie del barista 
trovato carbonizzato nell'auto 

I due sarebbero caduti in una serie di contraddizioni — Le indagini adesso 
si indirizzano in particolar modo verso l’ambiente familiare della vittima 


L’ospedale 
psichiatrico 
smentisce 
il rifiuto 
di ammalati 

VOLTERRA — L’ufficio di 
presidenza del consorzio inter¬ 
provinciale dell’ospedale psi¬ 
chiatrico di Volterra e degli 
istituti ospedalieri e di rico¬ 
vero di Volterra smentisce de¬ 
cisamente alcune voci incon¬ 
trollate diffuse fra i dipen¬ 
denti degli enti locali e la 
cittadinanza volterrana in me¬ 
rito all’asserito rifiuto della 
amministrazione all’offerta di 
ricovero di 600 ammalati. 

Inoltre viene denunciata al 
dipendenti e all’opinione pub- 


Oscure manovre finanziarie dell’azienda lucchese 

La Cantoni non pensa 
ai piani di sviluppo 


hanno diffuso tali notizie. 

I responsabili hanno evi¬ 
dentemente inteso a contri¬ 
buire ad aggravare lo stato 
di crisi di disagio e di ten¬ 
sione esistente per la grave 
situazione finanziaria. Se in 
buona fede, hanno, comunque, 
agito con estrema leggerezza e 
irresponsabilità. 


in vista della gestione della 
legge .sull’equo canone. « E’ 
necessario — dice il docu¬ 
mento — che queste iniziative 
vedano la partecipazione di¬ 
retta degli stessi studenti e 
delle loro organizzazioni. Un 
mezzo per realizzare tale o- 
biettivo potrebbe essere un 
censimento della situazione de- 


LUCCA — Le forze politiche 
democratiche lucchesi (DC, 
PCI. PSI. PSDI, PRI, DP) 
si sono riunite con il consi¬ 
glio di fabbrica della Can¬ 
toni per esaminare la situa¬ 
zione aziendale alla luce del 
perdurare del ricorso alla 
cassa integrazione e della lot¬ 
ta che. dal mese di novembre, 
3.000 lavoratori stanno condu¬ 
cendo per costringere l'azien¬ 
da ad affrontare i problemi 
imposti dali'avanzare della 
crisi, sfruttando le opportu¬ 
nità offerte dall'accordo sot¬ 
toscrìtto a giugno in mate¬ 
ria di investimenti, nuove ela¬ 
borazioni. ricerca occupazio¬ 
ne. riorganizzazione del la¬ 
voro. 

Le forze politiche giudicano 
negativo che, proprio in que¬ 
sto periodo, l’azienda distol¬ 
ga risorse dai piani di svi¬ 
luppo aziendale per investirli 
in attività commerciali e fi¬ 
nanziarie con il risultato che. 


in fabbrica, si notano preoc¬ 
cupanti segni di ridimensio¬ 
namento produttivo e occupa¬ 
zionale. 

Le forze politiche ritengo¬ 
no che, per sviluppare il mas¬ 
simo di impegno e di energia 
necessari per affrontare po¬ 
sitivamente i problemi posti 
da una situazione in conti¬ 
nuo cambiamento, sia impor¬ 
tante che l’azienda accetti 
di confrontare le proprie scel¬ 
te con tutti i lavoratori, se¬ 
condo quanto si era impegna¬ 
ta a fare con raccordo del 
giugno scorso. Solo in questo 
modo sarà possibile superare 
quel senso di disorientamento 
che il consiglio di fabbrica 
dice di riscontrare anche tra 
il personale dirigente per lo 
accentuarsi delle decisioni a 
livelli sempre più ristretti e 
per la mancanza di una se¬ 
ria informazione sulle scelte 
strategiche aziendali dei 
prossimi anni. 


GROSSETO — Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dottor Vincenzo Viviani, che 
conduce le indagini sulla mor¬ 
te del barista eastiglionesc 
Giulio Di Pasquale trovato 
carbonizzato otto giorni fa al¬ 
l’interno della sua auto, sulla 
provinciale delle Strette, ha 
dispasto, sabato notte e do¬ 
menica pomeriggio, l'arresto 
di Alberto De laica, 19 anni, 
commesso del bar « La Pergo¬ 
la ». e di Liliana Viti, di 29 
anni, moglie della vittima. 

A questa svolta nelle indagi¬ 
ni le autorità inquirenti sono 
giunte a seguito di lunghi in¬ 
terrogatori tenutisi in procu¬ 
ra. I due arrestati, clic sono 
stati condotti in una cella di 
isolamento nel carcere di via 
Saffi, sembra siano accusati 
di reticenza, per essere cadu¬ 
ti in una serie di contraddizio¬ 
ni durante gli interrogatori. 
Anche se vige il più assoluto 
riserbo sulTandamento delle 
indagini, pare accertato clic, 
per sciogliere il mistero della 
morte di Giulio Di Pasquale, 
la pista che si segue con più 
attenzione sia quella della’m- 
biente familiare. 

Infatti, prima di giungere a 
far scattare le manette ai pol¬ 


si della moglie e del came¬ 
riere. il magistrato, coadiuva¬ 
to dai carabinieri e dalla po¬ 
lizia giudiziaria, per cinque 
giorni consecutivi ha concen¬ 
trato la sua attenzione sui 
parenti della vittima, compre¬ 
si i genitori, appena arrivati 
da Monaco di Baviera, dove 
gestiscono un albergo. A que¬ 
sto punto, le indagini, appro¬ 
date ad un punto delicato, han¬ 
no raggiunto alcune certezze. 
Oltre alla sicura identità del¬ 
la vittima, accertata attraver¬ 
so particolari clementi (per 
esempio il fatto che il cada¬ 
vere fosse segnato, sulla fron¬ 
te. da una cicatrice, riporta¬ 
ta a seguito di un incidente 
stradale avvenuto il 23 novem¬ 
bre scorso in Germania), è 
certo anche clic la morte non 
è avvenuta per incidente stra¬ 
dale. 

Pare sicuro clic Di Pasqua¬ 
le sia stato ucciso e soltanto 
dopo trasportato sulla provin¬ 
ciale delle Strette, messo nel¬ 
l’auto e bruciato per far scom¬ 
parire definitivamente ogni 
traccia. Un delitto commuto 
con fredda premeditazione, 
per motivi ancora oscuri. Le 
indagini sono state estese an¬ 
che alla zona di Follonica. 



Presa di posizione a Follonica 


I lavoratori della Fontani 
chiedono una nuova fabbrica 


! GROSSETO - La FLM e il 
consiglio di fabbrica delle Of¬ 
ficine meccaniche Fontani di 
Follonica, una azienda con 
100 dipendenti addetta alla co¬ 
struzione di macchine per la 
| raccolta di barbabietole da 
I zucchero, hanno inviato una 
! lettera alla Regione, ai par- 


ficile che attraversa il set¬ 
tore e in particolare l’azienda 
Nell'anno in corso, la produ¬ 
zione di macchine, rispetto al 
1976, è calata del 25 30 per 
cento. I piazzali ed i capan¬ 
noni dell’impresa sono pieni 
di macchine invendute. Le of¬ 
ficine meccaniche Fontani — 


titi, alla prefettura e al sin- ; conclude la presa di posizio- 


A Viareggio si lavora per il Caraovale 


VIAREGGIO — Ftrv* il lavoro organizzativo 
per Tediziont 1071 del Carnevale di Viareg¬ 
gio, il Carnevale d'Italia. Le festose saraban¬ 
de sui viali a mare — i grandi corsi masche¬ 
rati — sono state programmate per il 22 
e 29 gennaio e per il 5 e 7 febbraio. 

L'amministrazione ccmunale, in collabora¬ 
zione con il comitato preposto all'organizza¬ 
zione, si è adoperata, pur fra tante difficolti 
economiche, affinché sia mantenuto il Ubero 
ingresso ai corsi mascherati della grande 
mantfesfaziene p epa i o ra vlareggina. 

Viareggio, dunque, si appresta ad offrir* 


a tutti quel meraviglioso ed entusiasmante 
spettacolo sul « grande palcoscenico > della 
passeggiata che non finisce mai di meravi¬ 
gliare. Una delle simpatiche novità di quest' 
anno sari la pubblicazione di un nuovo disco 
a 33 giri, un L.P. che presenterà « vecchie • 
canzoni carnevalesche. 

L'antologia musicale del Carnevale di Via- 
raggio si arricchisce cosi di altri 12 motivi 
cari al ricordo di due generazioni. Saranno 
lo musiche o i canti che caratterizzeranno 
la prossimo edizione del Carnevalo di Vie* 
roggio. Nell* foto: lo sfilata dei corri. 


j daco di Follonica, per richia- 
j mare la loro attenzione sulla 
! esigenza di un preciso impe¬ 
gno per una diversa ubica¬ 
zione dello stabilimento. 

Questa richiesia. sottolinea 
la nota, si rende urgente so¬ 
prattutto perché gli impianti 
| sono vecchi, per la prc-carie- 
j tà della fornitura di energie 
i elettriche, per l’insufficienza 
j degli impianti igienico-sanita- 
ri. Tutte carenze, queste, che. 
secondo i lavoratori, rendono 
pericolosa la prosecuzione del¬ 
le attività lavorative, a meno 
che non vengano effettuate 
le opere di rifacimento e di 
consolidamento già previste, in 
attesa che il complesso possa 
trovare un'altra sistemazione. 
In attesa di questa operazio¬ 
ne. i lavoratori chiedono che 
vengano eseguite le opere ne¬ 
cessarie per rendere più effi¬ 
cienti e sicuri gli impianti. 
Nei giorni scorsi, sono sta¬ 
te effettuate due ore di scio¬ 
pero per garantire il posto 
di lavoro, per svolgere l’at¬ 
tività senza rischio, per la 
ristrutturazione dell’azienda. 
■ La lettera richiama poi la 
attenzione sulla situazione dif- 


ne — sono una realtà im¬ 
portante nel tessuto economico 
produttivo ed occupazionale 
di Follonica, cd è sotto que¬ 
sto profilo che enti locali, 
regione, forze sindacali e par¬ 
titi devono fare ogni sforzo 
per trovare a brevissima sca¬ 
denza una soluzione che val¬ 
ga a far superare alla fab¬ 
brica le attuali dififcoltà. 


E’ morta Lina 
Del Lucchese 

LIVORNO — Un grave lutto 
ha colpito il compagno Val¬ 
do Del Lucchese. Dopo lun¬ 
ghissima malattia, è infatti 
deceduta, a 79 anni, a Livor¬ 
no, la madre. Lina, donna di 
grande coraggio e di elevati 
sentimenti antifascistL I fu¬ 
nerali si sono svolti nella 
giornata di ieri a Piombino. 

Al compagno Valdo e a tut¬ 
ti i familiari della scompar¬ 
sa. giungano i più fraterni 
sentimenti di cordoglio della 
federazione comunista livor¬ 
nese e della redazione dell’ 
« Unità ». 


AVVISO 

DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Consorzio « ETRURIA » Interprovinciale fri le Cooperati»» 
di Produzione e Levoro, Ente Morale R. D. 13-2-1921 n. 216, In¬ 
dice n. 2 licitazioni private con la procedura prevista dagli arti. 73, 
lett. b) e 75 del R. D. 23-5-1924 n. 827 e art. 5 del R. D. 8-2-J923 
n. 422: 

1) Costruzione di n. 12 alloggi in Comune dì VAIANO loc. La 
Briglia. Importo a base d’asta L. 106.113.182. Legge 14-2-1963 
n. 60 art. 15. 

■ 2) Costruzione dì n. 6 alloggi in Comune di VICCHIO (Fi). 
Importo a base d’asta L. 55.602.800. Legge 22-10-1971 n. 865, 
VI Finalità. 

Le imprese interessate, entro venti (20) giorni dalla data di • 
pubblicazione del presente avviso, potranno richiedere di essere invi¬ 
tate ai sensi dell’art. 7 lettera d) della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste dovranno pervenire presso la Segreteria di questo 
Consorzio — Via Cavour n. 43 — EMPOLI (Fi). 

Empoli. I) 19-12-77 ' . 

IL PRESIDENTI 
.. „ (Nasci Omm) 
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L’edificio sorge all’estrema periferia di Pistoia 
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1200 lavoratori attendono i salari di novembre e dicembre 


Quattrocento anziani in «esilio» Comune e ospedali di Volterra 
nel settecentesco Villone Puccini non possono pagare gli stipendi 
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Vivono in una condizione di isolamento - Il grande parco e la villa potrebbero essere recuperati ad 
un più ampio uso pubblico - La limonaia e il maneggio della villa trasformati in corsie per degenti 
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Alcun» Immagini del Villone Puccini, l'antica residenza di campagna della ricca famiglia pistoiese, trasformata adesso li ospizio . 


PISTOIA — Perchè riscopri¬ 
re degli « Itinerari » in To¬ 
scana? Certamente non per 
‘sostituire al circuito chiuso 
degli itinerari consacrati uf¬ 
ficialmente un circuito « al¬ 
ternativo » dove le scelte sono 
altrettanto opinabili, nè per 
piangere appassionatamente 
Bullo stato di sfacelo del pa¬ 
trimonio artistico. Questo or¬ 
mai è un dato acquisito. Al 
contrario, se si ripropone la 
« lettura » di monumenti e 
itinerari poco consueti non è 
per amor di bizzarria, ma per 
una volontà di comprendere 
i motivi per 1 quali, in un 
territorio, sono stati ritaglia¬ 
ti del brani della sua storia 
e della sua cultura, isolati e 
decantati alcuni monumenti, 
e abbandonati o impropria¬ 
mente utilizzati altri. Guar¬ 
dare con occhi critici ciò che 
siamo abituati ad « ammira¬ 
re » passivamente significa, 
almeno nelle intenzioni, indi¬ 
viduare i problemi che il 
« monumento », la sua attua¬ 
le destinazione, il suo stato 
di conservazione ci propongo¬ 
no non come presenza isolata, 
autonoma, delegata agli spe¬ 
cialisti. ma come fatto del 
cittadini da ricollegare ad un 
ambito più vasto di relazioni 
intersettoriali. 

Alla prima periferia di Pi¬ 
atola. ormai inurbata, sorge 
-11 « Villone Puccini » (cosi lo 
chiamano 1 pistoiesi) che at¬ 
tualmente è sede di un ospi¬ 
zio per anziani. La storia del¬ 
la villa di Scornlo e del parco 


annesso è strettamente lega¬ 
ta ad uno dei momenti più 
vivaci della vita della borghe¬ 
sia pistoiese nell’800 e ad una 
personalità, quella di Niccolò 
Puccini, protagonista non pro¬ 
vinciale del moderatismo to¬ 
scano. La villa di Scornio, 
residenza di campagna della 
ricca famiglia Puccini, fu co¬ 
struita agli inizi del ’700 su 
disegno del Bonslgnori e quin¬ 
di affrescata dai maggiori 
esponenti del tardo barocco 
fiorentino, riuniti intorno alla 
figura di Giovanni Ferretti, 
autore di affreschi nel palaz¬ 
zi delle più importanti fami¬ 
glie di Firenze e di Pistoia. 

Agli inizi deli'oOO. la villa 
fu aggiornata In «stile dorico- 
egizio » dall’architetto Cosimo 
Rossi Melocchi e arricchita 
di altri affreschi. Quando Nic¬ 
colò Puccini decise di trasfe¬ 
rirsi in campagna, la villa, 
posta nel luogo più pianeg¬ 
giante. quadrata, isolata da 
ogni parte, era circondata da¬ 
gli alberi e rallegrata da bo¬ 
schetti di camelie. Negli anni 
successivi, l’attenzione del 
Puccini si rivolse alla trasfor¬ 
mazione della villa, e soprat¬ 
tutto del vasto parco circo¬ 
stante. da residenza « priva¬ 
ta » a centro di educazione 
al lavoro e alla religione, con 
intenti non dissimili djft quel¬ 
li che muovevano le" analo¬ 
ghe imprese del Ridolfi e 
Lambruschini. 

Cosi il parco, da giardino 
all’inglese, si trasforma in un 
percorso Ideologico scandito 


da busti di uomini illustri e 
grondanti amor patrio, da 
statue allTndustria, al Com¬ 
mercio. alla Stampa, da co¬ 
struzioni allusive a fatti let¬ 
terari e storici (la « Casa dei 
Promessi Sposi », il ponte Na¬ 
poleone, l’emiciclo di Galileo), 
in un insieme che culmina 
nella statua eretta alla Ma¬ 
donna delle Vigne. Il Puccini 
si dimostrava nello stesso 
tempo consapevole della ne¬ 
cessità di guardare alle strut¬ 
ture economiche. La sua po¬ 
litica risorgimentale si espli¬ 
cita, a livello ideologico, nel¬ 
la committenza di quadri di 
contenuto antitirannico, men¬ 
tre agisce sulle strutture me¬ 
diante riforme tecniche nelle 
sue campagne e il patrocinio 
di istituzioni destinate a rac¬ 
cogliere e qualificare la ma¬ 
nodopera. secondo un’ottica 
paternalistica e filantropica 
tutt’altro che Infrequente nel 
capitalismo illuminato della 
Toscana contemporanea. 

Dal 1840 il parco ospitò la 
Festa delle Spighe. In quella 
occasione, venivano esposti 
con intenti pedagogici 1 di¬ 
pinti di più immediato carat¬ 
tere patriottico e si premia¬ 
vano i prodotti dell’agricol¬ 
tura e dell'artigianato locale, 
secondo un rituale ben orga¬ 
nizzato che esordiva con un 
corale ascolto della omelia 
religiosa. Niccolò Puccini, alla 
sua morte (1852), lasciò erede 
il Conservatorio degli Orfani, 
con la disposizione di vende¬ 


re il patrimonio per provve¬ 
dere al mantenimento e alla 
educazione del « popolo ope¬ 
ralo e infelice ». La vendita 
della villa e del parco fu 
conclusa nel 1862 a favore di 
Enrico Gustavo. Lefebvre Oe 
Sainte Marie, cui successe 
l’avvocato Ippolito Cristiano 
Solar. La proprietà, attraver¬ 
sata anche dalia ferrovia, fu 
poi smembrata fra diversi 
proprietari. 

Nell'agosto del 1925 il Con¬ 
siglio di Amministrazione del 
Ricovero di mendicità « Vitto¬ 
rio Emanuele II » decise l'ac¬ 
quisto della villa di Scornio 
per aprire un reparto per 
cronici e inabili al lavoro. I 
progetti precedenti (febbraio 
1925), relativi all’ampliamen¬ 
to del locali mediante la co¬ 
struzione di un nuovo edifi¬ 
cio. viene deliberato e poi 
abbandonato senza che ne 
vengano indicati i motivi. 
L'urgenza di adeguare l’edi¬ 
ficio ai ricoveri in costante 
aumento, soprattutto di assi¬ 
stiti dal Comune, comporta 
modifiche strutturali. Nel 1927 
la limonaia viene chiusa e 
trasformata in corsia per l 
cronici e, nel 1929, dal salone 
del maneggio si ottengono 4 
corsie di 18 letti ciascuna. 
Nel 1950 il Ricovero prende 
la diversa denominazione di 
Casa di Riposo « Villone Puc¬ 
cini » ed attualmente ospita 
circa 400 anziani, di cui sol¬ 
tanto una novantina autosuf¬ 
ficienti. 


Non è stata pagata neppure la tredicesima - Si rischia il blocco dei servizi 
E* stato occupato l’ospedale psichiatrico dove i lavoratori sono in assemblea 


In un momento di profondi 
mutamenti legislativi e di 
diverse attribuzioni di com¬ 
petenze agli Enti locali, ci si 
chiede In primo luogo quali 
siano stati m passato i criteri 
di scelta che hanno determi¬ 
nato un accostamento così 
improprio, equivalente a di¬ 
staccare gli anziani in am¬ 
bienti isolati dal contesto so¬ 
ciale, in locali ampi > sì, ma 
finalizzati a un uso comple¬ 
tamente diverso, fatto che 
ha richiesto delle modifica¬ 
zioni continue e, in secondo 
luogo, se tali scelte si possa¬ 
no oggi ancora condividere 
e perpetuare. Sono molte al¬ 
tre le domande che scaturi¬ 
scono: è socialmente produt¬ 
tiva una destinazione di que¬ 
sto tipo? E’ in linea con quan¬ 
to le correnti più avanzate 
nel campo dell'assistenza agli 
anziani vanno postulando da 
tempo? E. soprattutto, è pos¬ 
sibile e praticabile la via di 
un recupero del vasto parco 
(in cui le perdite di piante 
rare e uniche è tanto più do¬ 
lorosa quando si pensa che 
Pistoia è zona di vivaismo) 
e della villa ed un uso più 
allargato e quella di un di¬ 
verso modo di assistenza agli 
anziani? Sono queste e altre 
le domande che l’aggregato 
del Villone pone e sulle quali 
sarebbe opportuno un dibat¬ 
tito che muova dalla vivace 
zona che lo circonda. 

Cecilia Mazzi 


VOLTERRA — I 170 dipen¬ 
denti del Comune di Volter¬ 
ra, i 170 lavoratori degli isti¬ 
tuti ospedalieri che dipendo¬ 
no dal Comune e gli 850 la¬ 
voratori dell’ospedale psichia¬ 
trico sono senza stipendio dal 
mese di novembre e non ri¬ 
scuoteranno la piaga di di¬ 
cembre e la tredicesima men¬ 
silità provocando sensibili 
danni anche al tessuto com¬ 
merciale della città. 

Si tratta di oltre 1200 fa¬ 
miglie di lavoratori senza sa¬ 
lario. Anche i servizi rischia¬ 
no di venir bloccati. Tutti 
gli sforzi compiuti dagli enti 
locali, col sostegno delle for¬ 
ze politiche e delle organizza¬ 
zioni sindacali, non hanno 
dato risultati positivi, perché 
si tratta di problemi di am¬ 
pie dimensioni e che necessi 
tano di una politica diversa 
da parte del governo nel con¬ 
fronti delle autonomie locali. 

Lo stato di esasperazione è 
giunto a limiti quasi di rot¬ 
tura e in questo quadro si 
inseriscono le iniziative di 
mobilitazione e di lotta pre¬ 
se da un’assemblea del perso¬ 
nale che ha proclamato lo 
stato di agitazione, per sensi¬ 
bilizzare anche l’opinione pub¬ 
blica. fin dal 14 dicembre. 

Una forte delegazione di la¬ 
voratori ha parteciDato il 15 
dicembre alla manifestazione 
provinciale di Pontedera. 
Mentre i lavoratori occupa¬ 
vano piazza dei Priori, dalle 
10 alle 13. e iniziavano il 
blocco del servizio sanitario 
sul territorio e la chiusura 
della mensa Ricciarelli. 

Sabato scorso è stato bloc¬ 
cato l’accesso all’ospedale 
psichiatrico dalle ore 8 alle 
13 C’è stata un’assemblea del 
personale all’ingresso. Una 
simbolica cancellata è stata 
eretta alla portineria. 

Domenica è stato fatto vo¬ 
lantinaggio in città e allo 
stadio di Volterra, dove sì 
giocava la partita Volterrana- 
Rosignano. Ieri, è stato sim¬ 
bolicamente occupato l’osDe- 
dale psichiatrico e gli Istitu¬ 
ti ospedalieri. Per l’intera 
giornata il personale, in ser¬ 
vizio e fuori servizio, si è riu¬ 
nito in assemblea nel teatro 
interno dell’ospedale psìch'a- 
trico Der fare il punto sulla 
situazione. 

Si tratta di una situazione 
grave, che ha portato a for¬ 
me di lotta, decise dopo lun¬ 
ghe riflessioni, per tentare di 
attirare l’attenzione su una 
situazione talmente pesante 
da non aver trovato finora 
alcuno sbocco. Ieri la Cassa 
di Risparmio di Volterra ha 
dichiarato la propria disponi¬ 
bilità ad esaminare la possi¬ 
bilità dì fornire un anticipo 
di cassa per venire Incontro 
alle esigenze dei lavoratori. 
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Enti locali : in sciopero i dipendenti 


Uffici chiusi ieri negli enti locali per lo 
sciopero dei dipendenti protrattosi per 6 ore. 
Al palazzo dei congressi di Firenze si e svol¬ 
ta una affollata manifestazione di lavora¬ 
tori provenienti da tutte le città toscane. 

L’iniziativa dì lotta è stata indetta dalla 
FLEL per rivendicare il rinnovo contrattua¬ 
le, la piena e completa applicazione del con¬ 
tratto 1973 77 il ripristino immediato dell’as¬ 
sistenza sanitaria, il riconoscimento delle 
basi pensionabili acquisite, un serio impe¬ 
gno del governo e del parlamento per la 
riforma della finanza locale pubblica, poiché 
ad essa si riconduce in grandissima parte 


la reale conquista del nuovo assetto dello 
stato che emerge dalla legge 382. 

Nel corso della manifestazione si sono avu¬ 
ti anche momenti di contestazione dovuti al 
fatto che alcuni gruppi intendevano pre¬ 
sentare e votare ordini del giorno separati. 

Anche il mercato all’ingrosso ortofrutti¬ 
colo è rimasto completamente inattivo. In 
una loro nota il sindacato provinciale gros¬ 
sisti e commissionari ortofrutticoli pur ma¬ 
nifestando lsrga comprensione verso gli o 
Mettivi di lotta dei lavoratori, ritiene non 
giustificato il blocco dell'Intero servizio. 
NELLA FOTO: un momento dell’aassmblea 


Telefunken 

i padroni del colore 



35 modelli di TV color 
da 14 a 26 pollici 

Ditta 

Butali Benito & C. S.a.S. 

Via Vittorio Venétò, 117 • ' ! 
Via Guido Monaco, 9 ; ! 

Via M. Perennio 
AREZZO 




TO/CO ORAFO 
/igni fica: 

prezzo/risparmio : 
assortimento/qualita/garanzia : 
vendita diretta dalla produzione^ 
un nuovo modo organizzato di venditau 



tosco orafa-livorno-via grande, 2123 

tei. 0586 • 23208 
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REDAZIONE: Via Cervantes SS, tal. 121.921-Itt.m - Diffusila tal. 122.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 1S a dalla li alla 2t 
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Domani riunione con il presidente;del consiglio dei ministri 
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Definito tra i partiti dell’intesa 


i" Vi i 


il documento per rincontro a 
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In direzione di una modifica della politica economica che ponga il Sud al centro dell'intervento — Oggi in¬ 
contro Comune-sindacati sulle opere pubbliche e seduta dell'assemblea regionale sul piano • socio-sanitario 


Riunito il comitato provinciale dello scudocrociato 


« 

Nella DC si discute dell’intesa 


Aspro contrasto fra « Alternativa » e i dorotei - Le posizioni di Gava in una tavola rotonda - Ferma- 
riello sottolinea le contraddizioni de - Interventi di lezzi (PSI), Ciampaglia (PSDI) e Cortese Ardias (PII) 


Si è riunito, ieri sera, il co¬ 
mitato provinciale della DC. 
La riunione è di ciucile che 
contano. Lo scudocrociato, in¬ 
fatti, ha in discussione il re¬ 
cente documento del cartello 
di « alternativa > in cui, senza 
me/zi termini, ci si sehera per 
l’intesa programmatica al Co¬ 
mune di Napoli. A questo do¬ 
cumento bisogna dare una ri¬ 
sposta; ecco il senso della 
riunione. 

Il gioco delle correnti si è 
dunque aperto, tutta la DC è 
in fermento. Intanto anche 
Gava è venuto allo scoperto e 
ha fatto conoscere in anticipo 
quale sarà il suo atteggiamen¬ 
to. Lo ha fatto nel corso di una 
tavola rotonda organizzata 
dalla rivista dorotea « Nuova 
presenza » alla Mostra d’OI- 
tremare. Il tema: « I riflessi 
locali dell’accordo a sei ». Par¬ 
tecipanti; Amalia Cortese Ar- 
dias (PLI). Alberto Ciampa¬ 
glia (PSDI), Pietro Lezzi 
(PSI) e il compagno Carlo 
Fcrmariello (PCI); è assente 
il PRI. Moderatore: Vittorio 
Pellegrino, direttore della ri¬ 
vista. 


II salone è affollato, molte 
le personalità politiche, com¬ 
pletamente assenti gli espo¬ 
nenti del cartello di « alterna¬ 
tiva ». A loro, non a caso, è 
dedicato un articolo della ri¬ 
vista distribuita in sala. Sono 
accusati tra l’altro di « aven- 
tinismo » (di non voler accet¬ 
tare. cioè, il confronto all’in- 
terno del partito). Anche que¬ 
sto è uno dei tanti segni dello 
scontro aspro in corso nella 
DC. Ma veniamo alla tavola 
rotonda. 

« Ma se già litigano Donat 
Cattiti e Starnutati — dice Ga¬ 
va — come possono stare, nel - 
lo stesso governo, comunisti e 
democristiani? ». E’ uno dei 


tanti argomenti usati dal « pa¬ 
drino » per sostanziare la sua 
tesi. Ai partiti che spingono 
per un’evoluzione del quadro 
politico (PCI. PSI. e PRI). Ga¬ 
va ha infatti detto: E’ meglio 
non tirare troppo la corda, 
altrimenti si corre il rischio 
di spezzarla. 

Dunque è inutile parlare di 
intesa, l'unica cosa fattibile 

— a parer suo — sarebbe met¬ 
tersi d’accordo solo su alcu¬ 
ne questioni e risolverle tutte 
insieme. Non forziamo dunque 

— ha detto — il quadro poli¬ 
tico: questa potrà essere una 
conseguenza, non una pre¬ 
messa. 


In sostanza anche Gava ha 
tirato in ballo la questione dei 
* tempi » e della « immaturi¬ 
tà » del paese per una svolta 
politica. 

Gli hanno risposto i compa¬ 
gni Lezzi e Fermariello. E’ ne¬ 
cessario — ha detto Lezzi — 
che, di fronte alla gravità del¬ 
la situazione, la DÒ non inter¬ 
venga solo sui singoli fatti. 
Bisogna passare dalle parole 
ai fatti, perché, intanto, chi 
soffre è Napoli, con i suoi 
mille problemi da risolvere. 

E, riferendosi alla situazio¬ 
ne nazionale: ma perché — si 
è chiesto — una parte delle 
forze politiche deve gestire 1’ 


IN FEDERAZIONE 


Venerdì attivo del PCI 
con Gerardo Chiaromonte 


Segretari delle cellule di fabbrica, della sezioni, I 
compagni delle segreterie di zona, del comitato federale 
e della commissione federale di controllo, quelli impe¬ 
gnati nelle assemblee elettive, I responsabili dei circoli 
della FGCI, si riuniranno venerdì prossimo (ore 17) In 
federazione per un attivo provinciale, al quale prenderà 
parte il compagno Gerardo Chiaromonte, della direzione. 

L'assemblea è convocata per andare, in questi ultimi 
giorni dell'anno, a una grande mobilitazione per prose¬ 
guire la campagna di tesseramento che vede, come 
obiettivo della federazione napoletana, il superamento 
dei 10 mila iscritti. All'ordine del giorno dell'attivo di 
venerdì ci sarà anche la situazione politica attuale, nel 
Paese e a Napoli, la discussione delle iniziative di lotta 
a cui I comunisti saranno chiamati nelle prossime set¬ 
timane. 


E* ormai chiaro che si sta aprendo una fase nuova 
nella situazione politica del paese, e a Napoli, con gli 
incontri con il governo, fra i partiti e nelle istituzioni. 
SI rende quindi più che mai necessaria una riunione 
del quadro attivo del partito, per approfondire e defi¬ 
nire temi, obiettivi e scadenze nelle quali II partito 
nella nostra provincia andrà a lavorare. 


accordo a sei e un'altra deve 
limitarsi ad astenersi? Un go¬ 
verno d’emergenza, con la par¬ 
tecipazione di tutte le forze 
politiche, è dunque indispen¬ 
sabile, specialmente quando i 
risultati sono scarsi. 


L’attuale quadro politico — 
ha detto Fermariello — risulta 
inadeguato. Non a caso molte 
parti dell’accordo nazionale, 
specialmente quella riguardan¬ 
te il Mezzogiorno, sono rima¬ 
ste sulla carta. Bisogna allo¬ 
ra andare avanti e il PCI, in¬ 
sieme con altri partiti, ha in¬ 
dicato la strada del governo 
d’emergenza. 

Ma la DC risponde presen¬ 
tando molte facce: e per Na¬ 
poli? Bisogna affrontare i pro¬ 
blemi — ha detto — non solo 
con una piattaforma precisa, 
ma con'un’intesa unitaria. Al¬ 
la regione è stato fatto, non 
al Comune e alla Provincia. 
Qui è stata imboccata la stra¬ 
da dello scontro. Ma oggi, nel¬ 
la DC. qualcosa si sta muo¬ 
vendo. 


Decisamente contraria ad o- 
gni apporto del PCI alla gui¬ 
da del paese, invece è stata 
la rappresentante del PLI. 

Per Ciampaglia. invece, bi¬ 
sogna fare di tutto per porta¬ 
re il paese fuori dall’emer¬ 
genza. L'importante — ha det¬ 
to — è che si affrontino i pro¬ 
blemi. Un accordo è dunque 
necessario, specialmente a 
Napoli. 


• NUOVO SEGRETARIO 
PORTUALE-CGIL 

Il compagno Ettore Com¬ 
battente è il nuovo segre¬ 
tario provinciale della Fe¬ 
derazione Lavoratori Por- 
tuali-CGIL. Il consiglio ge¬ 
nerale della FILP-CGIL ha 
provveduto inoltre ad un 
ampliamento degli organi¬ 
smi dirigenti provinciali. 


\ 

Si è concluso il primo congresso regionale della Lega 


Le cooperative contro la crisi 


Le conclusioni del presidente delT AICA, Enzo Ferrari - Il piano d’inve¬ 
stimenti capace di fronteggiare l’emergenza - Cresce la presenza dei giovani 


' « Ai poteri pubblici noi non 
chiediamo assistenza, ma di 
essere messi in condizione 
di operare per lo sviluppo eco¬ 
nomico. per l’occupazione, per 
il rilancio deiragricoltura, nel 
quadro di lina rigorosa pro¬ 
grammazione ». t 
' Enzo Ferrati presidente na¬ 
zionale dell’AICA (l’Associa- 
zionc delle Cooperative Agri¬ 
cole) ha concluso domenica 
mattina il primo congresso re¬ 
gionale della Lega Naziona¬ 
le delle Cooperative e Mutue. 
Nel salone dei congressi del 
teatro Mediterraneo alla Mo¬ 
stra d’Oltremare. insieme ai 
202 delegati hanno seguito ai 
lavori rappresentanti dei par¬ 
titi e degli enti locali, sin¬ 
dacalisti, semplici cittadini e 
innanzitutto tantissimi giova¬ 
ni per i quali l’associazioni- 
smo rappresenta un nuovo ter¬ 
reno di lotta per utilizzare 
il preavviamento al lavoro. 

« Il movimento cooperativo 
è una forza anticrisi e di 


Incendio ieri 


a piazza 
Garibaldi 


• Un violento incendio è 
scoppiato, ieri sera, in un 
negozio di elettrodomestici 
(radio e tv) a piazza Gari¬ 
baldi. L’incendio è divampa¬ 
to attorno alle 18. quando nel 
negozio erano presenti i tre 
figli del proprietario — Gior¬ 
gio Cuomo, di 50 anni — che 
hanno provveduto ad avver¬ 
tire tempestivamente i vigili 
del fuoco. 


Per oltre due ore sono di¬ 
vampate le fiamme, costrin¬ 
gendo gli abitanti nel palaz¬ 
zo sovrastante a lasciare 
temporaneamente le loro abi¬ 
tazioni. Duecento milioni i 
danni. 


PORTO: DOMANI SCIO¬ 
PERO DI TRE ORE 


‘ Uno sciopero di tre ore 
verrà effettuato domani da 
tutti i lavoratori del porto. 
L’astensione sarà di tre ore 

r T turno. L'azione di lotta 
stata promossa a livello na¬ 
zionale dalla FULP, il sinda¬ 
cato unitario di categoria, a 
sostegno degli obbiettivi del¬ 
la piattaforma rivendicativa, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda l’adozione di una nuo¬ 
va politica per 1 porti e per 
É rinnovo contrattuale. 


progresso — ha proseguito 
Ferrari — che si pone seria¬ 
mente il problema di contri¬ 
buire al risanamento econo¬ 
mico deiritalia, partendo pro¬ 
prio dal mezzogiorno la cui 
centralità va riaffermata an¬ 
che nel campo cooperativi¬ 
stico ». 

La Lega, nel corso del con¬ 
gresso. ha presentato il suo 
piano triennale di investimen¬ 
ti che prevede una spesa tra 
il 1978 e l'80 di circa cinquan¬ 
ta miliardi * in edilizia, agri¬ 
coltura e commercio. 53 mila 
soci. 605 cooperative: il mo¬ 
vimento in Campania ha as¬ 
sunto vaste proporzioni e una 
capacità di incidere immedia¬ 
tamente nel tessuto economi¬ 
co e produttivo regionale. 

Il suo non è uno dei tan¬ 
ti « libri dei sogni » cui sia¬ 
mo stati abituati in questi 
anni, uno dei tanti piani che 
sono poi rimasti sulla carta. 
La Lega, infatti, è in grado 
di far fronte anche all’emer¬ 
genza. di dare cioè il via ad 
alcuni lavori in tempi brevis¬ 
simi. purché si sblocchino i 
finanziamenti rimettendo in 
moto l’intero meccanismo pro¬ 
duttivo e creando nuova oc¬ 


cupazione. 

E’ il caso dei lavori della 
c 167 » di Ponticelli, che en¬ 
tro sei mesi potrebbero ave¬ 
re inizio, oppure del piano 
per il disinquinamento del gol¬ 
fo di Napoli e di quello per 
l’area metropolitana entrambi 
finanziati dalla Cassa del 
Mezzogiorno. Per le piccole 
c medie industrie, inoltre, le 
prime ad essere colpite dal¬ 
ia crisi che ha investito a 
Napoli tutti i grandi comples¬ 
si industriali, la Lega ha mes¬ 
so su (insieme alia Confapi) 
un centro di assistenza tec¬ 
nica e finanziaria al quale 
possono rivolgersi tutti gli 
imprenditori. 

c Tuttavia non è un cammi¬ 
no facile — ha concluso Fer¬ 
rari —. Ai sindacati chiedia¬ 
mo una più stretta collabo- 
razione sulle molteplici que¬ 
stioni per le quali, comune¬ 
mente lottiamo. Ai partiti po¬ 
litici. così - come < hanno già 
concordato nell’accordo a sei. 
una maggiore attenzione e un 
confronto sul ruolo dell’asso¬ 
ciazionismo democratico». 

« Un momento di unità con¬ 
creta tra il movimento sin¬ 
dacale e , quello cooperativo 
— aveva detto intervenendo 
in precedenza il compagno 


Giuseppe Vignola, segretario 
regionale della CGIL — è da¬ 
to dall’attuazione della legge 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani. Insieme dobbia¬ 
mo lottare per il pieno uti¬ 
lizzo di tutte le risorse del 
Mezzogiorno ». 

E Franco De Magistris. del¬ 
l’associazione della piccola in¬ 
dustria: «Là nostra associa¬ 
zione è intenzionata ad apri¬ 
re un dialogo serrato col mo¬ 
vimento cooperativo. I pro¬ 
blemi in comune sono tanti 
Sulla strada dell’associazioni- 
smo, l’API Campania ha già 
realizzato un consorzio di ac¬ 
quisto e di vendita all’estero ». 

Intervenendo a nome del- 
l’amministrazione comunale di 
Napoli, il compagno Andrea 
Geremicca. assessore al La¬ 
voro. ha sottolineato l’impe¬ 


gno del Comune per svilup¬ 
pare e facilitare l'associazio¬ 
nismo e la costituzione di 
cooperative. 

« Come amministrazione co¬ 
munale — ha detto Geremic¬ 
ca — rifiutiamo una politica 
basata sull’assistenzialismo e 
sullo spreco delle risorse do¬ 
ve non c’è spazio per il mo¬ 
vimento cooperativistico. . Il 
Comune guarda con interesse 
al vostro piano triennale di 
investimenti che rappresen¬ 
ta un sicuro punto di riferi¬ 
mento per la programmazio¬ 
ne ». 

Al termine delle due gior¬ 
nate di lavori, il congresso 
ha approvato alcune modi¬ 
fiche alle norme statutarie e 
ha provveduto all’elezione del 
nuovo organismo dirigente re¬ 
gionale. 


SI è svolto ieri mattina 11 
previsto incontro del presi¬ 
dente della giunta regionale, 
Gaspare Russo, con 1 rappre¬ 
sentanti dei partiti che han¬ 
no sottoscritto l'intesa alla 
Regione. Scopo della riunione 
(che si è tenuta presso la se¬ 
de del gruppo regionale della 
DC) è stato quello di mette¬ 
re a punto il documento che 
formerà oggetto dell’Incontro 
tra il presidente del Consiglio 
dei ministri. Giulio Andreotti, 
e una delegazione campana, 
già fissato per domani a 
Roma. 

Il documento, sul quale si 
è registrato un pieno accor¬ 
do. non è il solito « quader¬ 
no di doglianze » ma un in¬ 
sieme di richieste non fini 
a se stesse e chiuse in una 
dimensione regionale. Esse si 
collocano in un'ottica meri¬ 
dionalista ponendo l'esigenza 
di una profonda modifica del¬ 
la linea economica nazionale 
che deve privilegiare il Mez¬ 
zogiorno. Più specificamente 
saranno avanzate richieste 
che riguardano l’apparato 
produttivo industriate, lo svi¬ 
luppo deiragricoltura. la rea¬ 
lizzazione di opere pubbliche, 

10 snellimento delle procedure 
per consentire la rapida rea¬ 
lizzazione di queste ultime. 

Vi sono le questioni relati¬ 
ve a vertenze aziendali che 
da anni attendono una solu¬ 
zioni (ex Merrell, Angus. 
Pennitalia); si sono posti in 
questi ultimi tempi i proble¬ 
mi dell'Alfa Sud e dell'ltal- 
sider, che costituiscono un au¬ 
tentico banco di prova per 
dimostrare resistenza o me¬ 
no di una reale volontà meri¬ 
dionalista. Tutto questo per 
non parlare di altri settori in¬ 
dustriali da sviluppare nel¬ 
l’ambito dei piani di settore. 

Oggi dovrebbe esserci una 
ulteriore presa di contatterà 

11 presidente della giunta re¬ 
gionale. il sindaco di Napoli, 
Maurizio Valenzi, e 11 presi¬ 
dente dell’amministrazione 
provinciale. Giuseppe Iacono 
per la definitiva stesura del 
documento. Poi. domani, la 
delegazione andrà a Roma. 

Intanto, nell’ambito delle 
iniziative intraprese dal sin¬ 
dacato per determinare nelìa 
regione e a Napoli una ripre¬ 
sa della attività produttiva 
e dell’occupazione, si terrà 
oggi un incontro delia Fede¬ 
razione provinciale - CGIL- 
CISL-UIL con l’amministra¬ 
zione comunale per un esame 
dettagliato delle opere pub¬ 
bliche e dei problemi urba¬ 
nistici di Napoli. 

La segreteria della federa¬ 
zione, sulla scorta dei dati 
sinora acquisiti e di quelli 
che certamente deriveranno 
dal citato - incontro, nella 
giornata di giovedì provvede- 
rà alla definizione degli im¬ 
pegni e delle priorità sulle 
quali, anche con la lotta, in¬ 
tenderà impegnare le deci¬ 
sioni del governo, della Re¬ 
gione e delle amministrazioni 
degli enti locali. 


Questa mattina si riunisce 
il consiglio regionale per la 
discussione sul piano so¬ 
cio-sanitario. avviato nel cor¬ 
so dell’ultima seduta da una 
relazione del presidente della 
quinta commissione consilia¬ 
re permanente. Carlo Leone. 
Molto probabilmente non sa¬ 
rà possibile mantenere fede 
all’impegno assunto di esau¬ 
rire discussione e dibattito 
sugli emendamenti nella se¬ 
duta odierna e in quella già 
fissata per giovedì. Ciò per¬ 
ché la mole degli emenda¬ 
menti è enorme (sono circa 
duecento) e il loro solo esa¬ 
me e votazione porterà via — 
a meno che non vengano 
drasticamente ridotti di nu¬ 
mero — certamente più sedu¬ 
te. 


Vi sono poi ancora con¬ 
trasti di fondo tra le varie 
forze politiche sulla « filoso¬ 
fia » del piano, segnalatamen¬ 
te tra De e sinistre. Questi 
contrasti non sembra siano 
stati smussati e quindi in au¬ 
la il dibattimento si prevede 
abbastanza vivace. 


s. g. 


UNA NUTRITA SERIE DI INIZIATIVE 


Spettacoli di «Natale a Napoli» 


« Natale a Napoli » è in 
pieno svolgimento. L'iniziati¬ 
va, organizsata dall'Ascorn e 
dalla Confesercenti. sta di¬ 
spiegandosi in questi giorni 
con una Interessante serie di 
manifestazioni che avranno i 
loro momenti più significati¬ 
vi nel presepe vivente previ¬ 
sto per il 29 prossimo a piaz¬ 
za del Plebiscito e nella « pas¬ 
seggiata » di Capodanno. 

ntanto è stata inaugurata 
la mostra mercato déll’arti- 
gianato nella galleria Princi¬ 
pe di Napoli al Museo, con 1’ 
apporto determinante delle 
organizzazioni sindacali del 
settore: CGIA. CNA, CASA e 
CLAAI. Inoltre ampio spazio 
è stato dato quest’anno, nel 
quadro delle manifestazioni 
di « Natale a Napoli », agli 
spettacoli teatrali, la cui or¬ 
ganizzazione si è avvalsa an¬ 
che della collaborazione, per 
la prima volta, dei consigli di 
quartiere. Il programma è 
molto vario e ricco e abbozza 
un tentativo di decentramen¬ 
to portando alcuni spettacoli 
anche in comuni della pro¬ 
vincia. 

Il 22 prossimo, alle ore 20. 
al teatro Pierrot (Ponticelli) 
la compagnia Trematemi pre¬ 
senta una sceneggiata. Il 
giorno dopo al teatrino della 
Floridiana, alle ore 10,30, la 
coope r a ti va « Gli ipocriti » 
presenta « La favola di Masi¬ 


no ». Sempre « Gli ipocriti » 
si esibiranno alla vigilia di 
Natale, alle ore 10.30. nel tea¬ 
trino della Reggia di Capo 
di Monte con « La favola di 
Masino ». 

-Per il giorno di Natale è 
prevista, invece, alle ore 10,30. 
al cinema « Alle ginestre » 
(Puorigrotta), la proiezione 
del cartone animato « Silve¬ 
stro e Gonzales». 

Il 26 dicembre al teatro 
Bracco, alle ore 10.30. lo spet¬ 
tacolo musicale per bambini 
« Augurevolissimevolmente »: 
nella palestra deila terza scuo¬ 
la media di S. Giovanni a Te- 
duccio. in via Ferrante Impa¬ 
rato. alle ore 10,30, un altro 
spettacolo per bambini. Il 27 
dicembre all'Istituto tecnico 
« Giordani ». ore 18.30. spetta¬ 
colo della «Cooperativa dei 
mutamenti » con « Le parole 
e la città » di Raffaele VI- 
vianl. 

Il giorno dopo, sempre al 
« Giordani ». alle ore IMO. il 
gruppo di Gabriele Barra con 
« Lassale pe’ veni’ America ». 
Il 30 dicembre al teatro Cile*, 
alle 17,30. la c Teatralsud » 
presenta « E miercuii d’a Ma¬ 
donna ’e Cannine » con Tecla 
Scarano. Gloria Christian, An¬ 
tonello Rondi e Lucia Cassini. 

Il 3 gennaio all'Accademia 
di belle arti, ore IMO, il grup¬ 
po «Teatro nuovo» presenta 
«Esce ’e iole» di Salvatore 


Di Giacomo. Sempre all’Acca¬ 
demia di belle arti il giorno 
dopo, alle ore 18.30. il gruppo 
« Lo cunto de li conti » in 
« Da Napoli a Foggia », con¬ 
certo di musica popolare nel¬ 
lo stesso giorno a Giugliano, 
nel teatro della scuola elemen¬ 
tare. alle ore 10.30 « Gli ipo¬ 
criti » presentano « La favola 
di Masino ». Il 5 gennaio al 
teatro Cilea. alle ore 17,30 la 
« Teatralsud » presenta « ’E i 
miercuri d'a Madonna ’e Car- j 
mine ». . 

Il 6 gennaio a Vico Equen- ; 
se. nel salone dell’Azienda di 
soggiorno, alle 18. la compa¬ 
gnia Panipucci presenta tre 
atti unici: « Storia delio zoo » 
di Albec, « Abbasso il frolloc- 
cone » di Vittorio Metz. « La 
tigre » di M. SciesgalL Questo 
stesso spettacolo sarà presen¬ 
tato il giorno 7 gennaio a S. 
Sebastiano, nel cinema teatro 
« Vesuvio ». alle ore 1030. e il 
giorno 8 alle 1030 a Casoria 
nel cinema teatro Rossi. A 
Pozzuoli, infine, i previsto per 
il 5 gennaio, al teatro dell’Oli- 
vetti, « La favola di Masino » 
presentata da « Gli ipocriti ». 

A questi spettacoli si assi¬ 
ste per inviti che vanno riti¬ 
rati, fino ad esaurimento, 
presso le sedi dei consigli di 
quartiere nel cui ambito ter¬ 
ritoriale ricade 0 locale in cui 
si svolge la manifestazione. 


Presentato il bilancio preventivo 78 del Comune 



E’ questa la cifra per gli investimenti - La relazione di Scippa 
Per la seconda volta ridotto il disavanzo economico, calato in 
due anni di 84 miliardi - Previsti per la spesa cinque progetti 


.i < 


Entrate per imposte ' 

Entrate per contributi sostitutivi 
Entrate per compartecipazioni 
Entrate extra tributarie - 


ENTRATA 


L. 29.974.448.000 
L. 59.751.058.111 
L. 4.915.290 
L. 44.238.172.034 


TOTALE 


L. 133.970.505.935 


Entrate provenienti da alienazione di beni 
Entrate provenienti delia assunzione di prestiti: 

1) per copertura disavanzo economico 

2) a) per fronteggiare spese straordinarie 

b) per fronteggiare spese In conto capitale 

c) per copertura disavanzo di amministrazione 


L. 133.970.585.935 
L. 5.000.000 


L. 

L. 

L. 

L. 


348.510.000.000 
41.899.500.000 
304.985.000.000 ' 
3.150.000.000 


L. 738.544.770.000 


TOTALE 


Contabilità speciali 


L. 

L. 


172.520.355.935 

126.405.966.791 


TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE 


L. 998.926.322.726 


SPESA 

Disavanzo di amministrazione 


L. 3.150.270.000 


Spese correnti: 

1) obbligatorie: 

a) ordinarie 

b) straordinarie 

! 2) facoltative 


L. 434.519.813.878 
L. 86.129.500.000 


L. 520.649.313.878 
L. 7.631.716.393 


TOTALE 


Spese in conto capitale 
Spese per rimborso prestiti 


L. 528.281.030.271 


L. 528.281.030.271 
L. 304.990.000.000 
L. 36.099.055.664 


4. 


TOTALE 


Contabilità speciali 


L. 872.520.355.935 
L. 126.405.966.791 


TOTALE COMPLESSIVO DELLA SPESA 


L. 998.926.322.726 


Un taglio netto alle spese assistenziali 
e un incremento degli investimenti. 
Questa, in sostanza, la « filosofia * del 
bilancio preventivo del Comune di Na¬ 
poli per il 1978 di cui parliamo anche 
in altra parte del giornale. 

Questo bilancio — ha spiegato l’asses¬ 
sore Scippa — è stato redatto con la 
collaborazione dei consigli di quartiere 
e costituisce una risposta adeguata al¬ 
la grave situazione in cui versa la 
città. 

Complessivamente entrate ed uscite 
ammontano a 998 miliardi e 926 milioni 
circa. Anche quest’anno — fatto posi¬ 
tivo — si registra un'ulteriore riduzione 
del disavanzo di lire 1.702.500.000. che 
si affianca alla contrazione dell’anno 
precedente (circa 82 miliardi) e fa del 
Comune di Napoli un caso raro tra tutti 
gli altri enti locali, che hanno visto in¬ 
crementare il loro disavanzo ad un rit¬ 
mo del 20 30‘7 . 

Si riduce anche la spesa corrente, 
quella cioè strettamente necessaria alla 
sopravvivenza dell’azienda comunale. 
Passa da 829 miliardi a 528 circa. Tra le 
principali voci depennate completamen¬ 
te va considerato il deficit delle TPN 
(185 miliardi). 

Aumentano, invece, le spese in conto 


capitale, cioè gli investimenti. Saranno 
contratti mutui per 299 miliardi e 445 
milioni (+31.8^c rispetto al ’77) per i 
quali non manca la relativa copertura: 
complessivamente gli investimenti am¬ 
monteranno a 304 miliardi. 

Quest’anno, infatti, è stata portata 
in porto l’operazione per la concessione 
del mutuo di 50 miliardi (di cui 18 già 
sono stati appaltati) per opere" pub¬ 
bliche, e sono positivamente avviate 
le trattative con il Banco di Napoli per 
la concessione di un mutuo di 100 mi¬ 
liardi . Inoltre sono 25 i miliardi che la 
Regione deve ancora al Comune per 
l’ATAN e i cantieri di lavoro. 

Gli investimenti del comune si con¬ 
centreranno. nel 1978. su cinque precisi 
progetti. Eccoli: risanamento igienico- 
sanitario, trasporti e viabilità, edilizia 
scolastica, casa e servizi, ristruttura¬ 
zione dell'azienda comunale. 

Per il primo progetto è prevista lina 
spesa di 1 miliardo e 700 milioni per 
l’autoparco centrale e di 5 miliardi per 
due nuovi autoparchi della N.U. Altri 
stanziamenti riguardano la ristruttura¬ 
zione e la costruzione di nuovi circoli, 
l’acquisto di automezzi e di 60 stazioni 
mobili per lo sversamento dei rifiuti. 
Alla rete fognaria sono destinati 18 mi¬ 


liardi. Per lo sviluppo dei trasporti pub¬ 
blici sono previsti, in totale. 118 miliardi 
oltre a 55 miliardi per la viabilità. 

Altro progetto è quello dell’edilizia 
scolastica. Ai ’ 20 miliardi del mutuo 
destinati alla costruzione di nuove aule, 
si affiancano 90 miliardi per l’acquisto 
di locali. Inoltre è prevista la costru¬ 
zione di 6000 vani per i senzatetto e 
l’impiego di 3 miliardi per ristrutturare 
edifici acquisiti dal Comune. 

Infine l’amministrazione è impegnata 
a qualificare la qualità del servizio e 
il livello professionale del personale. 
Al 30 novembre i dipendenti del comune 
sono 19.975. inclusi i cantieristi, contro 
i 20.338 del 1975. Il numero degli assunti 
dunque — tenendo conto delle reali esi¬ 
genze dell’azienda — è stato inferiore 
ai pensionamenti e ai decessi. 

Questo bilancio sarà presentato do¬ 
mani sera al consiglio comunale. Intan¬ 
to. però, già ieri, nel corso della con¬ 
ferenza stampa c’è stato un primo som¬ 
mario giudizio. 

Intorno all’approvazione di questo bi¬ 
lancio — ha detto il capogruppo de. 
Forte — non bisogna creare un clima 
teso e drammatico. Molto dipenderà — 
ha detto — dalla maturazione di un 
clima politico nuovo. 


Si estende 
lo sciopero 
della fame 
a Poggioreale 


La protesta dei detenuti 
del carcere di Poggioreale, 
iniziata nella settimana scor¬ 
sa al padiglione « Livorno », 
si è estesa ieri ad altri con¬ 
sistenti gruppi di carcerati. 
E’ iniziato, infatti, lo sciope¬ 
ro delia fame anche nei pa¬ 
diglioni « Genova », « Saler¬ 
no » e « Avellino ». 


Portici: 


studenti 
in corteo per 
l’ex caserma 


I detenuti protestano per 
le loro condizioni di vita nel¬ 
l'affollatissima casa di pena 
napoletana che ospita 2400 
uomini. Di questi 1356 sono 
già stati giudicati o in at¬ 
tesa di appello; gli altri so¬ 
no in attesa di giudizio. 

Una delle richieste dei de¬ 
tenuti in agitazione è quella 
di avere un incontro con i 
parlamentari del partito co¬ 
munista. del partito sociali¬ 
sta. di quello democristiano e 
della Lega per la non vio¬ 
lenza. anche per permettere 
a queste forze di rendersi 
conto delle loro reali condi¬ 
zioni di vita. Fino ad oggi, 
però, si è recata a Poggio 
reale solo la • ■ delegazione 
composta dalla compagna 
on. Ersilia Salvato e dal se¬ 
natore Guarino. Anche il giu¬ 
dice di sorveglianza Cappel¬ 
li ha visitato il carcare saba¬ 
to scorso. 


Oltre un migliaio di studen¬ 
ti dell’istituto professionale, 
del Liceo Scientifico e delle 
altre scuole superiori di Por¬ 
tici hanno manifestato ieri 
mattina per le vie del centro 
cittadino per ottenere che 
l'ex caserma Mascabruno ven¬ 
ga destinata ad edificio sco¬ 
lastico. 

Un’assemblea, alla quale 
hanno partecipato anche inse¬ 
gnanti e genitori, si è svolta 
in piazza S. Ciro da dove è 
partita una delegazione che 
è stata ricevuta al municipio 
dal sindaco e dagb assessori. 

Gli studenti hanno chiesto 
di essere ricevuti al ministero 
delle Finanze (l’ex caserma 
appartiene al demanio pub¬ 
blico) per chiedere che l’edi- 
Lcto venga affidato in gestio¬ 
ne al Comune. 


Sciopero 
e assemblee per 
il sindacato 
della P.S. 


Scioperano stamattina per 
un’ora, dalle 10 alle 11. tutti 
i lavoratori del trasporto ae¬ 
reo per sollecitare il varo da 
parte del governo della rifor¬ 
ma di Polizia, per la smilita¬ 
rizzazione e la costituzione del 
sindacato di P.S. 

Anche tutte le altre fabbri¬ 
che e aziende napoletane si 
fermeranno oggi per un'ora nel 
quadro dello sciopero naziona¬ 
le indetto dalla federazione 
CGIL, CISL. ÙIL a sostegno 
dell’iniziativa degli agenti di 
P.S.. per poter aderire libera¬ 
mente al sindacato unitario. 

Un’assemblea si terrà alla 
SOFER di Pozzuoli con l'inter¬ 
vento di Clarizia c un'altra 
alia SEBN con Viscardi. 


Lo sciopero 
dei custodi non 
può bloccare 
le scuole 


Ieri, per uno sciopero dei 
custodi indetto dalla CISL. 
alcune scuole elementari e 
magistrali sono rimaste chiu¬ 
se. Molti i disagi. 

La CGIL-Scuoìa napoletana 
— in un suo comunicato — 
mentre ritiene che debba es¬ 
sere risolta politicamente la 
questione deH’orario di ser¬ 
vizio dei custodi, denuncia 
come gravi cd illegittime le 
modalità di sciopero attuate. 

Da parte sua l’assessore 
alla pubblica istruzione del 
Comune, il compagno Genti¬ 
le. su disposizione della giun¬ 
ta. ha diffidato in modo for¬ 
male i custodi delle scuole a 
non asportare le chiavi degli 
edifici. 


PICCOLA CRONACA 


i IL GIORNO 


Oggi martedì 20 dicembre 
1977. Onomastico Liberato i 
(domani Pietro). ! 


! BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 


La protesta dei detenuti 
continua quindi per sensibiliz¬ 
zare anche gli altri partiti e 
l’intera opinione pubblica sui 
loro problemi e sulle disfun¬ 
zioni del carcere napoletano. 


Nati vivi 7. Richieste di 
pubblicazione 28. Matrimoni 
religiosi 23. Matrimoni civili 
-2. Deceduti 7. 


ripartito-) 


LAUREA 


Si è laureato con il massi 
mo dei voti in medicina CIau- * 
dio Salerno: la tesi in chi- ! 
rurgia è stata discussa con il ! 
prof. Nicola Cocchia. Al neo | 
laureato ed ai suoi genitori 
1 più vivi auguri. 


LUTTO 


COMITATO DIRETTIVO 

Oggi, ora 9.30 in federazione, 
riunione dal comitato direttivo. 
COMMISSIONE FEMMINILE 

In fadaraziona, ora 17, commis¬ 
siona femminile allargata alla re- 
sponsebilì dalia sezioni con». Nitti 
a R. Lapicoralla. A S. Giuseppa 
Parto, ora IR, assemblea cellula 
Finanza a Tesoro con Casino a 
Russo. 


EQUO CANONE 


Assembla* cellula dai ferrovieri 
su situazione politica, «può cano¬ 
ne a lotta dai ferroviari: a Cevef- 
leggeri, ora 17.30, con Damata, 
Mancini e Basino; Luzzsfti, ora 
17,30 con Lanca e Vagasi: 5. M. 
la tnma, ora 17,30, con Amato; 
Stadera, ora 17,30 con Cappuccio, 
GuglielmuccI a Parrai la; Vicarìa, ora 
17,30 con Alfano, Vitiello, tossa. 


GRUPPO COM U N I 


Si riunisca domani, aro 16,30, 
In l a d a f I o n a il gruppo considera 
dal PCI al Comune di Napoli. 


E* deceduto Vincenzo Pic¬ 
colo, padre dei compagni j 
Giorgio e Antonio della cel¬ 
lula ENEL. Ai familiari tutti j 
giungano le condoglianze dei 
comunisti dell*ENEL, della se¬ 
zione San Giovanni e del¬ 
l’Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montacalvarlo: 

pjna Dante 71; Chiala: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergelllna 148; 
Mercato-Pendino: p-zza Gari¬ 
baldi 11; S. Loranzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
staz. centrale c.so Lucci 5; 
cal.ta ponte Casanova 30; 
Stalla-S.C. Arena: via Foria 
201; via Matcrdcl 72: corso 
Garibaldi 218: Colli Aminai: 
colli Amlnel 249: Vom. A ra¬ 
nella: via M. Pisciceli! 138; 
p.zza Leonardo 28; via L 
Giordano 144; via Mediani 
33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuori- 
grotta: pzza Marc’Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Secondi- 
glfano: corso Sccondigliano 
174. 


Bagnoli: p.zza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 


Poggioreale: via Stadera 138: 
Poeillipo: via Manzoni 151; 
Pianura: via Provinciale 18: 
Piscinola: pxza. Municipio 1- 
Piscinola. 


NUMERI UTILI 


Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 


Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per n 
trasporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20, tei. 441344. 


Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294302. 


Segnalazione di carenza 
lgienlco-sanltarle dalle 14,38 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


NUOVA SEOE 
UFFICIO REGISTRO 


L’Intendenza di Finanza di 
Napoli informa 1 contribuenti 
che l’ufficio del registro — 
ammende — di Napoli si è 
trasferito a via Medina 24 
(Palazzo Fondi). 


CULLA 


La casa dei compagni Lil- 
11 De Felice e Paolo Nicchia, 
segretario della federazione 
del PCI di Salerno, « stata 
allietata dalla nascita di una 
bimba. Al felici genitori e al¬ 
la neonata gli auguri dei 
comunisti di Salerno, • del- 
l'Unità, i 


Il Praf. Dati, LUIGI IZZ 0 
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DaL giovani un forte impulso alla nuova generazione 
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Una nuova forza nelle campagne 
^ conila «Costituente contadina» 

Si estende nella regione il movimento delle cooperative agricole nate;grazie al ureavviamento 
L’esperienza della « Carlo, Levi » di Pertosa - A colloquio coi dirigenti delle varie province 
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Salerno: iniziato il processo a 45 femministe 


Dopo l’udienza di ieri, della quale ri¬ 
feriamo ampiamente In altra parte del 
giornale, riprenderà 1*11 febbraio il pro¬ 
cesso contro 45 femministe salernitane 
autoaccusatesi di essere le autrici di 
un manifesto dei collettivi femministi 
autonomi in cui si definiva Agostino 
Sanfratello « nazista ». Costui — secon¬ 
do le femministe — ha affermato in 
una serie di conferenze che la donna 
che abortisce merita di rischiare la 
morte come giusta pena del misfatto 
che compie; le sue affermazioni erano 
Illustrate da truculenti diapositive che 
mostravano repellenti immagini di feti 


nell'immondizia e di sanguinosi aborti. 

La difesa delle femministe, sostenuta 
dall'onorevole Maria Magnani Noya e 
da Tina Lagostenl Bassi, insieme a un 
collettivo di avvocatesse milanesi, por¬ 
terà in tribunale la storia politica di 
Sanfratello, oggi contrattista al magi¬ 
stero di Salerno. Egli ha fondato, In¬ 
sieme ai più noti Cantoni e Marcolla, 
il movimento di estrema destra c Al¬ 
leanza cattolica ■ appendice italiana del 
movimento dell’estrema destra brasilia¬ 
na < Alleanza per la difesa della tradi¬ 
zione, famiglia e proprietà ». Con Cat* 
tabiani e Plebe, Sanfratello ha collabo¬ 


rato alle edizioni Rusconi e un catto¬ 
lico del dissenso, Tassani, afferma in 
un suo libro, « La cultura della destra 
cattolica », che, dietro questi nomi, si 
nascondono anche assidui frequentato- 
ri della libreria Preda. 

L’ampio schieramento di solidarietà 
che si è creato intorno alle 45 femmi¬ 
niste autodenunclatesi ha ' portato ieri 
in tribunale centinaia di giovani e gio¬ 
vanissime donne, molte di più di quan¬ 
te ne poteva contenere l'angusta aula 
1 NELLA POTO: le femministe autode- 
nunclatesl al banco degli Imputiti; nel¬ 
la fotollna in alto, Agostino Sanfratello 
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Decise da un CdA scaduto già da due anni 
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La CGIL: illegittime le 24 assunzioni 
fatte all'Ospedale Civile di Caserta 

Non riconosciuto il ruolo dei sindacati - Nessuna graduatoria - Criteri ignoti 


CASERTA — Ritornano a 
far discutere i metodi e le 
pratiche di assunzione messe 
in atto dal consiglio di .am¬ 
ministrazione dell’ospedale 
civile > di Caserta, scaduto 
da circa un paio d’anni e il 
cui rinnovo dovrebbe avve¬ 
nire nei prossimi giorni, in 
seguito all'accordo intercorso 
tra i partiti per la soluzione 
della crisi alla provincia. 
Molti dubbi e perplessità 
hanno suscitato soprattutto 
nella CGIL Enti Locali 1 cri¬ 
teri seguiti per assumere 24 
persone appartenenti alle 
categorie privilegiate. 

Due sono le leggi — come 
ci hanno spiegato i dirigenti 
sindacali — che regolano l’as¬ 
sunzione di queste persone 
da parte di enti pubblici. 
Una di esse dà mandato, per 
queste categorie, alle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche, di prov¬ 
vedere alle assunzioni il cui 
iter, come stabilisce l’altra 
legge in materia, deve ini¬ 
ziare con la pubblicazione 
dell’avviso dei posti che si 
intende coprire e delle cate¬ 
gorie interessate. 

«Con il contratto colletti¬ 
vo — ci dice Ennio Amato, 
comunista, della segreteria 
provinciale della FLOX — 
entrata in vigore il 1. gen¬ 
naio 1974, spetta alle com¬ 
missioni paritetiche - di cui 
devono far parte anche le 
organizzazioni sindacali - se¬ 
guire tutta la pratica delle 
assunzioni. Invece questo con¬ 
siglio di amministrazione, li¬ 
mitatamente a tali categorie, 
si ostina a non riconoscere 
la competenza delle commis¬ 
sioni, per gestire da solo 
questa delicata materia». 

Ma non si fermano qui i 
dubbi, le perplessità dei diri¬ 
genti sindacali della CGIL: 
« E’ tutta la storia di queste 
assunzioni peraltro già effet¬ 
tuate — aggiungono — ad 
essere viziata, secondo noi. 
dal punto di vista della le-' 
.gittimità e. perciò, non esi¬ 
tiamo a chiedere l’intervento 
della magistratura perchè sia 
fatta piena luce». 

Ma cosa è avvenuto in 
concreto? L’amministrazione 
rende pubblico un anno e 
mezzo fa circa, mediante lo 
avviso di cui si è parlato, 
che dovrà procedere a 24 as-, 

Y . 


sunzioni appartenenti a cate¬ 
gorie privilegiate, invalidi di 
servizio, di lavoro, di guerra. 

Ora, però, le domande pre¬ 
sentate coprono, stando a 
quanto affermano i rappre¬ 
sentanti dell’amministrazio- 
ne, solo 14 dei 24 posti per 
cui l’amministrazione ricorre 
al cosidetto « scorrimento », 
cioè adotta un meccanismo 
spesso praticato in questi 
casi: chiede all’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro di poter 
coprire gli altri 10 posti con 
invalidi civili. E l’ufficio 


provinciale, con una velocità 
sorprendente (in un caso 
analogo, per tre posti all’ospe¬ 
dale di Aversa i sindacati 
aspettano da ben 4 anni 
questo «scorrimento») dà il 
proprio benestare. 

Quali sono i dubbi e le 
perplessità? « Innanzitutto — 
risponde Ennio Amato — a 
noi risulta che, sia i primi 
14, che gli altri 10, sono stati 
assunti con lo scorrimento e 
questo non ci sembra lega¬ 
le. Non ci risulta che sia 
stata formata alcuna gradua¬ 


toria o resi noti i termini 
di scadenza per la presenta¬ 
zione delia domanda ». 

Tutto, insomma, pare che 
sia avvenuto all’insegna del¬ 
l’arbitrio. «Tanto è vero — 
aggiunge Antonio Ponticelli, 
segretario provinciale CGIL- 
Enti locali — che, se io do¬ 
vessi dire in base a quale cri¬ 
terio la domanda di uno è 
stata accolta al posto della 
domanda di un altro, non 
saprei cosa rispondere». 

Mario Bologna 


« Una scelta diffictle, corag¬ 
giosa, quella fatta da tanti 
giovani che decidono di riu¬ 
nirsi in cooperativa per ri¬ 
manere o molto spesso anda¬ 
re per la prima volta a la¬ 
vorare la terra. Sono figure 
sociali ben determinate: fi¬ 
gli di contadini ai quali è 
chiaro che l’unico sbocco oc¬ 
cupazionale è per loro nella 
campagna. Oppure studenti 
di agraria o che comunque 
ritengono di dover utilizzare 
la loro istruzione in agricol¬ 
tura ». , 

Sabato Mottola, studente 
universitario, presidente del¬ 
la cooperativa agricola « Car¬ 
lo Levi » di Pertosa, un cen¬ 
tro dell’interno in provincia 
di Salerno, parla, partendo 
dalla sua esperienza diretta, 
del fenomeno più interessan¬ 
te che si sia registrato in 
questi ultimi anni nelle cam¬ 
pagne: le cooperative di gio¬ 
vani e il loro rapporto col 
movimento contadino. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti anche tre dirigen¬ 
ti della « Costituente conta¬ 
dina ». l’organizzazione nata 
dall’unificazione tra l’Allean¬ 
za contadini, l’UCI e la Fe- 
dermezzadri. Sono Achille Na¬ 
talizio, • segretario provincia¬ 
le di Caserta: Pasquale Schla- 
no. presidente provinciale di 
Napoli e Franco Siani, presi¬ 
dente provinciale di Salerno. 
"‘Diecimila ‘ capi d’azienda 
Iscritti, decine di assemblee 
in tutta la regione, la parte¬ 
cipazione alle assemblee di 
> fondazione degli enti locali e 
di lavoratori di altre catego¬ 
rie, la Costituente contadina 
si presenta oggi come un’or- 
■ ganlzzazione moderna, unita¬ 
ria. autonoma dei contadini. 

« Il nuovo —- commenta Na¬ 
talizio — rappresentato pro¬ 
prio dalla massiccia adesio¬ 
ne di giovani. Le cooperative 
in Campania sono già 16. una 
realtà colla quale fare i con¬ 
ti. Non possiamo lasciarle so¬ 
le. abbandonate a sé stesse. 
Il nuovo movimento dei con¬ 
tadini passa anche attraverso 
la sindacalizzazione di que¬ 
sti giovani ». 

In Campania ci sono sta¬ 
te negli ultimi tempi modi¬ 
ficazioni profonde. La popo¬ 
lazione occupata in agricol¬ 
tura è diminuita in un anno 
di un punto in percentuale. 
L’età media degli addetti su¬ 
pera 1 quaranta anni. C’è un 
progressivo impoverimento 
delle condizioni di vita. Tut¬ 
ti questi problemi i compa¬ 


gni della Costituente non li 
nascondono. Anzi, sono con¬ 
vinti che si tratta di con¬ 
durre una lunga e difficile 
battaglia politica e ideale per 
affermare la centralità del 
« nodo agricoltura ». 

Al- loro fianco ci sono in¬ 
nanzitutto le giovani gene¬ 
razioni. « Al convegno di Ir- 
sina — sostiene Sabato Mot¬ 
tola —• c’erano tanti ragazzi 
venuti da tutta Italia. Anche 
la nostra cooperativa era pre¬ 
sente. Secondo me in quel¬ 
l’occasione si è realizzata una 
nuova unità. Si è capito, cioè, 
che non basta formare le coo¬ 
perative per poter subito do¬ 
po lavorare; è necessario in¬ 
vece sviluppare un’ampia mo¬ 
bilitazione per ottenere le ter¬ 
re, per strappare leggi favo¬ 
revoli, per modificare i patti 
agrari. I giovani perciò si 
riuniscono nelle cooperative 
non solo per produrre, ma 
anche e forse prima di tutto 
organizzare il movimento, per 
rompere insomma con equili¬ 


bri finora consolidati ». • 

Al congresso nazionale di 
fondazione della Costituente 
— che ha avuto inizio pro¬ 
prio ieri a Roma — sono sta¬ 
ti delegati perciò anche i rap¬ 
presentanti dei giovani. 

« Un altro appuntamento 
da non perdere — interviene 
Franco Stani — è la discus¬ 
sione che sta avvenendo in 
questi giorni al consiglio re¬ 
gionale sulle direttive CEB. 
L’applicazione in Campania 
delle direttive comunitarie è 
un’occasione concreta per po¬ 
ter programmare tutti gli in¬ 
terventi di politica agraria 
(crediti, assistenza tecnica, in¬ 
frastrutture ) aumentando gli 
investimenti e precisando le 
competenze degli enti prepo¬ 
sti all’erogazione di danaro 
pubblico. Per realizzare que¬ 
sto però pisogna innanzitutto 
snellire le procedure e garan¬ 
tire la partecipazione e il con¬ 
trollo democratico degli agri¬ 
coltori sui programmi di spe¬ 
sa e sulla loro attuazione ». 


« Purtroppo — aggiunge Pa¬ 
squale Schiano — c’è anche 
l’aspetto negativo di tutta la 
questione. Sono ancora forti 
le resistenze per un reale am¬ 
modernamento dell’agricoltu¬ 
ra. Un esempio classico è quel¬ 
lo delle Partecipazioni stata¬ 
li. Le aziende agricole pub¬ 
bliche, lungi dall’avere un 
ruolo propulsivo per la agri¬ 
coltura campatia, hanno con¬ 
tribuito in prima persona al 
suo depauperamento. Nello 
stesso tempo il tanto invoca¬ 
to piano agro alimentare non 
è stato ancora elaborato dal¬ 
la Regione Campania. E’ una 
responsabilità molto - preme 
perchè rivela l’intenzione da 
’ parte del governo, sia cen- 
’ troie che regionale, di ab¬ 
bandonare alla deriva quella 
che è tuttora la principale 
fonte di reddito per la Cam¬ 
pania ». 

« La posizione della Costi¬ 
tuente è ben nota — aggiun¬ 
ge Siani —. Il piano agro ali¬ 
mentare deve servire a esten¬ 


dere l'attività dcll’industra di 
trasformazione (un settore 
che per il lavoro che dà equi¬ 
vale all’Italsider di Bagnoli> 
salvando le preesistenze. De¬ 
cine di aziende sono in cri¬ 
si: non si può più attendere 

« L’interrogativo che più 
spesso ricorre in questa fase 
è: qual è il futuro dcll’agri 
coltura in Campania? — sot¬ 
tolinea Achille Natalizio — 
Secondo me ci sono grandi 
possibilità di sviluppo. Ma è 
tutto un terreno da conqui¬ 
stare. In questo senso la Co¬ 
stituente è nata con un obiet¬ 
tivo ben preciso: unificare 
tutto il movimento progressi¬ 
sta, avviando anche un ser¬ 
rato confronto con la Coldi¬ 
retti ». 

« In provincia di Napoli per 
esempio — conclude Schiano 
— abbiamo aperto ben tre 
i crtenzc di zona: nel nolano, 
nel giuqliancse c nei comuni 
costtcri ». 

Luigi Vicinanza 


AI consiglio provinciale di Benevento 

IL PCI VOTA CONTRO IL BILANCIO 

Contrario anche il PSDI - Il documento approvato da DC, PSI e PRI - Gli emen¬ 
damenti proposti dai comunisti - DC e MSI uniti sul piano socio-sanitario 


BENEVENTO — Nell’ultima 
seduta del consiglio provin¬ 
ciale è stato approvato il bi¬ 
lancio preventivo per il 1978; 
a favore hanno votato tutti 
i partiti che compongono la 
giunta (DC, PSI, PRI); as¬ 
senti erano i missini e il con¬ 
sigliere liberale, mentre han¬ 
no votato contro PCI e PSDI. 

I comunisti, in particolare, 
hanno sostenuto la necessità 
dei conti consuntivi che dia¬ 
no il quadro della situazione 
finanziaria dell’ente. In pra¬ 
tica la quasi totalità dei fon¬ 
di viene spesa per gli stipen¬ 
di del personale (5 miliardi) 
e per pagare le rette medi¬ 
che agli assistiti 

I consiglieri del PCI han¬ 
no proposto alcuni emenda¬ 
menti migliorativi: 


O stanziare dei fondi in 
previsione del pagamento 
del 15 mila espropri attuati 
per lo Strude e che ancora 
sono da definire a causa dei 
ritardi burocratici; 

© aumento dei fondi da 
stanziare per il consor¬ 
zio provinciale del trasporti: 

O aumento dei fondi per la 
biblioteca provinciale. 

Al di là del contenuto del 
bilancio è necessario sotto- 
lineare che tutta la situa¬ 
zione politica all’ente provin¬ 
ciale risente degli impegni 
assunti, ma non mantenuti, 
dalla attuale giunta; basti 
ricordare quelli di un miglio¬ 
ramento della viabilità e del¬ 
la preparazione dello statuto 
del piano tecnico-finanziario 
del consorzio provinciale del 


trasporti. 

« E’ necessario, per rilan¬ 
ciare l’intesa — ci ha detto 
il compagno Michele Tretola, 
responsabile per il PCI degli 
enti locali — l’unica via giu¬ 
sta per un serio governo del¬ 
la provincia, la chiarezza di 
tutte le forze politiche per 
evitare oscillazioni e ripen¬ 
samenti. Questa correttezza 
finora inesistente, vedi il ca¬ 
so del piano socio-sanitario, 
calata all’interno di una di¬ 
scussione sui gravi problemi 
della provincia, può portare 
al superamento di questa 
giunta e ad un impegno or¬ 
ganico del PCI nel governo 
dell’ente ». 

A proposito della discussio¬ 
ne sul piano socio-sanitario 
c’è da dire che, con una ri¬ 
sicata maggioranza ottenuta 


con i voti missini ha fatto 
approvare un ordine del gior¬ 
no per la ■ creazione della 
V unità sanitaria locale nel 
Tammaro, che porterebbe poi 
una diminuzione del posti 
letto a Benevento, senza pe¬ 
raltro poter creare a Mor- 
cone alcuna attrezzatura ospe¬ 
daliera degna di tal nome. 

Nell’ordine del giorno non 
rompare alcuna indicazione 
per un aumento dei fondi 
da destinare alla medicina 
preventiva: altra scelta di ca 
rattere municipalista e clien¬ 
telare è quella di dividere 1’ 
ospedale di zona della Valle 
Caudina in due tronconi da 
destinare, uno, a Montesar- . 
chio e, l’altro, a Sant’Agata • 
dei Goti. 

Enrico Porcaro 


SCHERMI E RIBALTE 



CONVEGNO 
ACQUE TERMALI 

Indetto dalla giunta regio¬ 
nale; si terrà nel giorni 10, 
11 e 12 del prossimo marzo 
un convegno sulle acque mi¬ 
nerali e termali della Cam¬ 
pania. L’iniziativa nasce dal¬ 
la considerazione dell’impor¬ 
tanza che il settore delle ac¬ 
que minerali e termali può 
assumere per Io sviluppo so¬ 
cio-economico di vaste zone 
della regione e si propone di 
approfondire tutta la speci¬ 
fica problematica per indivi¬ 
duare e definire una organi¬ 
ca azione politica che la Re¬ 
gione Intende portare avanti. 

• - * * - ^1 1 J * • 
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PROSPETTIVE 
URBANISTICHE 
DELLA PENISOLA 
SORRENTINA 

Oggi. alle 16.30. al circolo 
dei forestieri di Sorrento, si 
terrà una tavola rotonda, 
promossa dal centro «♦«•li 
Prospettive, sul tema: «Pro¬ 
spettive urbanistiche e di 
sviluppo del’a penisola sor¬ 
rentina ». Vi partecipano i 
consiglieri regionali Del Rio 
(PCI). Acocella (PSI), li- 
gala (PSDI*. Amato e Arma¬ 
to (DC). Presiederà e con¬ 
cluderà il capogruppo della 
DC alla Regione, Ugo Grippo. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) - 

Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 - T. 405.000) 
Riposo 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Aper¬ 
tura ore 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba, 30) 

Il collettivo « Chille de la Ba- 
lanza » conduce il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto¬ 
re » anno secondo con una pro¬ 
posta di messa In scena su Ma- 
jakowskj. Giorni dispari. 
TEATRO SAN FERDINANDO (P-la 
Teatro San Ferdinando - Tele- 
. lono 444.500) 

' La - Compagnia * Il Cerchio » 

' presenta, alle ore 16.30 e 21,15 
e La salta Cenerentola » di Ro¬ 
berto De Simone con la nuova 
compagnia di Canto Popolare. 
5ANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
- Tel. 411.723) 

- Alle ore 21, la ' Compagnia 
N Statila napoletana presanta una 
novi!* di N. Masiello: e A verità 
è zoppa ■ tolde so* ciunghe a 
a fortuna 4 recata a. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
n. 68 - Tal. 401.643) 

Riposo 

CILEA (Via San Oomenico - Tela¬ 
rono 656.265) . 

1 * Riposo 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a culaia. 1) . 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za 5. Luigi 4/A) 

Ogni lunedi e giovedì alle ora 18 
incontri diretti da Antonio Capo¬ 
danno per approfondire la cono¬ 
scenza dei problemi delie messa 
In scena dalla origini ai nostri 
giorni. 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
. ANITA E NANDO ORFEI (Rio- 
; no Traiano) - Tei. 7289132 
Mercoledì serata dà gala alia 
ora 21,15. * 

Tutti i giorni 2'spettacoli'alle 
ore 16.30 e 21,15. . 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMRASSY (Via F. Do Muro. IR 
• Tal. 377.00.44) 
lo Do pa n ia 

MAXIMUM (Viale A. Cremaci, IR 
TeL 682.114) 

New York. New Tark, con R. 

De NIro - S 

NO (Via Santo C e torino do Meno 
Tal. 415371) 

Viri privati pubMktw virtù 
(16.30-22,30) 

NUOVO (Via Montecofvorlo, 18 
Tel. 412.410) 

Lo botteghe d'Inghilterra 
CINE CLUR (Via Orazio, 77 - Te- 
' tafano 660.501) 

Alla ore 21.15: La sec on d a 
Odi «ara 

SPOT-ONECLUR (Vìa M. Rata, S 
. V ernerò ) 

Gang 

CIRCOLO CULTURALI e PARLO 
NERUDA » (Via Paaiilipo 246) 

Riposo - 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.671) 

Los Ang eles sgaadra criminale 
ALCIONE (Via Lomonoco, 3 - Te¬ 
lefono 416.660) 

Il gatta, con U. Tognazzì - SA 
AMBASCIATORI (Via CHopi. 23) 
TeL 663.126 

La malavita attacca-, la polizia 
risponde, con C. Arreni • A 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel, 416.731) 

Via :o* *pmo *. èib p Om 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aoota 
TeL 413061} 


La belva col mitra, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Squedra antjtrutfa, con T. Mi- 
lian - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Criminal International Agcncy - 
Seziona Sterminio, con D. Bo- 

garde - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 

I 5 doberman 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Los Angeles squadra criminale 
FIAMMA (Via C. Poerìo, 46 - Te- 

- lefono 416.988) 

Crash l'idolo del mare, con i. 
Fcrrer - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

• Certi piccolissimi piaceri 
FIORENTINI ‘(Via R. Bracco, R 
, Tel. 310.483) . 

' TeL 310.483) - 

Guerra stellari, con G. Lucas - 
A ' 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- 
; lefono 418.880) 

Sahara Cross, con F. Nero • A 
ARCORALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377383) 

La soldatesaa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
ODEON (Piazza Pledigratta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Via col vento, con C. Gabla • DR 
ROXY (Vìa Tarsia - Tel. 343.149) 
QueU’ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucio, 50 
: TeL 41S372) 

- Los Aagetm squadra c riml atlo 

■v n ' * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


EDEN (Via G. Sanfclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Marcia o muori (La bandera), 
con G. Hackmen * A 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

GLORIA « B » 

Sedotti e bidonali, con Franchì- 
Ingrassia - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Grazie tanto arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) - 

Pane, burro e marmellata (16- 
22,30), con 6. Montesano - C 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tala¬ 
fono 403.588) 

Torino violenta, con G. Hilton - 
DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

’ Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.268) 

Nevada Smith, con S. McQueen - 
DR (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.982) 

Porci con le all, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

5 dila di violenza, con Wang 
Ring - A 

ASTRA (Via Mazzocanoone, 109- 
Tel. 206.470) 

: La poliziotta, con M. Melato • 
SA 

AZALEA (Via Cumini, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

, Fase IV distruzione Terra, con 
I N. Davenport - DR 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

. Amici miai, con P. Noiret • SA 
(VM 14) , 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Scorpio, con B. Lsncaster - G 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

La bestia in calore 


A SADIR (Via ’ Palaie!!# Ci mi di a 
Tal. 377.057) 

Furto di aera bel colpo si poi, 
con P. Franco - C 
ACANTO (VÌàle Augusto, 5R - Te¬ 
lefono 019.923) ' 

Roulotte russa, con G. Segai - 
DR 

ADRIANO , 

- TeL 313303 


OGGI ALL’ALCIONE 


un film diretto da LUIGI COMENCINI 

prodotto da SERGIO LEONE 

•aruRAFRAN CINEMATOGRAFICA 


UGO I MARIANGELA 
TOGNAZZÌ I MELATO 


ra Swemser, con B. Fostar - G 

ALLE GINESTRE (rima San W 
tale - TeL 010303) 

Il colane di I acee, con L Bor- 
gnine - DR . 1 - . ! 

ARCORALENO (Via Coralli. 7 - 
TeL 377363) 

Grada Is o l o entratati, con C 
Villani - C (VM 18) 

ARGO (Via Al man Ira Feerie, 4 
TeL 224.704) 

-.. Grazio tanto, arrivatac i, con C 
Villani • C (VM 18) 

ARISTON (Vìa Morghon, 37 - Te¬ 
le! eoe 377332) 

. La al inora omicidi colpisco an¬ 
cora. con D. Pilori - DR 
(VM 14) 

AUSONIA Oria Conta - Tele¬ 
fono 444.700) . 
lo Orace Lea 

AVION (Viale degli AstronaaN 

. Tel. 74132.64) 

Apache, con C. Potts - DR 
(VM 14) - - - (16,30-22) 

EUROPA (Via Ninfa Rocco, 49 
TeL 293323) 

Viaggio 41 poe t a , con I. L. Trio* 
tignant - DR 

BERNINI (Via Raraìai, 113 - Te¬ 
lefono 377.1OR) 

Isole natta coi ionia, con G.C. 
Scott * DR - . ’• 

CORALLO (Fissa G.E. Vico - Te¬ 
lefono 444.600) 

Mogliamante, con L, Antonetli 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377327) 

Quell'attimo ponto, di R. At- 
tenborough • DR 



DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Chen il furore rosso, con Wei 
Tzu-yun - A (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tei. 685.444) 

Tommy, con gli Who - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Olio - Tel. 310.062) 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

L'Italia in pigiama - DO 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Squadra antifurto, con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallaggeri 
D'Aosta, 41 - TeL 616.925) 

Il sergente Klems, con P. Strauss 
A 

SPOT 

Gang, con K. Carradine - DR 
(VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Bella di giorno, con C. Deneu- 
ve - DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
TeL 767.8538) 

L'insegnante, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tei. 377337) 

Konga, con Y. Conrad - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 
traversa via Lepanto) 

Riposo 


ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amine!, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per ln- 
i formai.: telefonare al 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 • Bagnoli) 

Aperto tutta la sera dalla ore 
18 alla 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Poza 
Attore Vitale) 

Riooto : 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za San Luigi, 4-a) 

Ore 18,30: « Cecilia dei Massa- 
’ vitelli », di Adriana Carli. 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cfn- 
- qua Aprile - Pianura - Tele¬ 
fono 726.4S.22) 

Il lunedi • il giovedì, alle ore 
9, presso il campo sportivo 
, « Astroni », corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
SUVIO (San Giuseppe Vesu- 
. viano) 

Aperto dalle ore 19. 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Riposo 1 ’• 

ARCI « PARLO NERUDA » (Via 
, Riccardi, 74 - Cartola) 

Aperto tutte le sere dalla ora 
■ 18 alla ora 21 per il tesser» 
memo 1977 . 

ARCI TORRE DEL GRECO c CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal. Marina, 9) 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina, R) 

Riposo 


RIONE TRAIANO 

DOMANI ORE 21,30 
GRANDIOSO DEBUTTO 
DI 

ANITA e NANDO 



CON 



IL FILM DI NATALE 

All'ANGUSTIO 


MICHEL GALABRU 
DALILA DI LAZZARO 

JEAN MARTIN ■ ALDO REGGIANI-ADRIANA INNOCENTI 
ARMANDO BRANCIA PHILIPPE LEROY 

RODONO SONEGC wJl" SONEGf ■1 uGUS t : CAMIVT 

*t - - rnurn : f- * 

VURC.VN ?wc VPRRICLWE ENNiC 3UARNIER< 

ROMANO CARDARELLI ,v. - - 

-*!•» x< ; tCuh zJ*' •— 'r-r-v 


IL FILM P PER TUTTI , 

Orario spettacoli: 16 - 18,10 - 20 - 22,30 




Usa favolosa novità nel più grande spet¬ 
tacolo di tatti i tempi 

■ DA DOMANI E TUTTI I GIORNI 
SPETTACOLI ORE 16,15 E 21,30 

FESTIVI 3 SPETTACOLI ORE 10-16,15-21,30 

CIRCO RISCALDATO 

Informazioni; tei. 72.83.132-72.83.152 , 

Servizio autobus: 112 - 1 12R - FI - F2 -180 - 187 

Visitate il grande parco zoologico 

Ampio parcheggio 


y 
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Riunitila Senigallia il comitato ; regionale 
' e i segretari di sezione del PCI 


Dai paesi e dai quartieri 
deve svilupparsi oggi 
la spinta al rinnovaménto 

La relazione di Giannini - Le asprezze della crisi e i processi de¬ 
mocratici - L'intervento di Verdini e le conclusioni di Corvetti 


ANCONA — E’ stato un di¬ 
battito molto collegato all’at¬ 
tualità politica e, particolar¬ 
mente, ai problemi posti dal¬ 
la « verifica » dell'intesa re¬ 
gionale, anche se non ha di¬ 
menticato di dare uno sguar¬ 
do molto ampio sulle funzio¬ 
ni delie sezioni comuniste: a 
Senigallia all’ hotel Interna¬ 
tional, i segretari delle se¬ 
zioni marchigiane, convocati 
dal Comitato regionale del 
PCI, hanno messo a con¬ 
fronto esperienze, valutato il 
lavoro fatto (non senza auto¬ 
critiche), ma soprattutto han¬ 
no guardato al futuro. E il 


Comitato 
regionale PCI 
sulla « verifica » 

ANCONA — Nel corso della 
riunione di ieri, il Comitato 
regionale del PCI, presenti 
anche i consiglieri regionali 
e 1 parlamentari, ha esami¬ 
nato la situazione politica 
marchigiana nell’attuale fa¬ 
se della trattativa tra l par¬ 
titi per la « verifica » alla 
Regione Marche. Il dibattito 
si è sviluppato sulla base 
di una relazione svolta dal¬ 
la delegazione impegnata nel¬ 
la trattativa. I numerasi com¬ 
pagni Intervenuti hanno e- 
spresso il loro pieno consen¬ 
so nel confronti dell’operato 
della delegazione stessa. 

In questi giorni — prima 
delle festività di Natale — 
1 partiti dell’intesa avranno 
altri incontri collegiali per 
concordare i modi e i tempi 
per giungere al dibattito in 
Consiglio. 


futuro per il Partito nelle 
Marche è strettamente colle¬ 
gato alle capacità delle Istan¬ 
ze di base di esplicare una 
attività e un impegno diri¬ 
gente, di segno nuovo. 

Al centro dell’attenzione, 
appunto, la sezione. Il com¬ 
pagno Uliano Giannini nel¬ 
la sua relazione introduttiva, 
dopo alcune indicazioni di ti¬ 
po organizzativo, ha riaffer¬ 
mato l’esigenza a di spostare 
i momenti di direzione e di 
decentrare l'iniziativa ». Solo 
cosi 6 possibile rivitalizzare 
la sezione, che resta l’ossa¬ 
tura del Partito. Un qualche 
scarto rispetto alle esigenze 
— ha detto in sostanza Gian¬ 
nini — si è avuto: ad esem¬ 
pio si deve avere un rappor¬ 
to più stretto con gli altri 
partiti democratici nel quar¬ 
tiere su tutti i problemi. 

Le sezioni comuniste han¬ 
no fatto tutto quanto avreb¬ 
bero potuto o dovuto, per so¬ 
stenere il dibattito in corso 
sulle prospettive della Re¬ 
gione Marche? Anche in al¬ 
cuni interventi si è detto del¬ 
le difficoltà a tenere il passo 
con l tempi, a far discutere 
tutte le categorie sociali e 
gli iscritti, dell'accordo pro¬ 
grammatico. della nuova fase 
politica, al di fuori di set¬ 
tarismo: c’è una consapevo¬ 
lezza della straordinarietà del 
momento, cui qualche volta 
però non corrisponde nella 
realtà periferica una inizia¬ 
tiva concreta. 

L’esigenza di « aprirsi », di 
vivere fino in fondo il pro¬ 
cesso in atto con l'atteggia¬ 
mento di un grande partito 
di lotta e di governo, è stata 
sottolineata dal segretario re¬ 
gionale compagno Claudio 
Verdini, che ha concentrato 
il suo intervento sulla « ve¬ 
rifica » alla Regione. 


Secondo Verdini 11 consoli¬ 
damento e una maggiore or¬ 
ganicità dell’unità nelle Mar¬ 
che sono imposte dall’acutez¬ 
za della crisi e dallo stesso 
avanzamento del processo po¬ 
litico nazionale. L’esperienza 
di questi due anni ha posto 
anche al PCI problemi nuo¬ 
vi; l’unità politica ha avuto 
pregi, ma anche alcune con¬ 
traddizioni. « C’è bisogno di 
introdurre elementi di chia¬ 
rezza per meglio incidere nel¬ 
la realtà marchigiana ». 

Entrando nel merito delle 
varie posizioni politiche Ver¬ 
dini ha concordato con le re¬ 
centi affermazioni del segre¬ 
tario regionale socialista Si- 
monazzi, che aveva posto con 
forza la questione di un go¬ 
verno unitario. E* questa del 
resto l'ipotesi per cui il PCI 
lavora (una ipotesi che deve 
essere sostenuta da una «co¬ 
scienza di massa»: ecco il 
ruolo attuale delle sezioni). 

Prima delle conclusioni di 
Cervettl. sono stati molti gli 
interventi dei segretari di se¬ 
zione e di dirigenti delle quat¬ 
tro province: esperienze di¬ 
verse. ma la consapevolezza 
che si sta vivendo, pur tra 
mille difficoltà, un momento 
decisivo ner le sorti del pae¬ 
se e della democrazia. 

Cervettl, concludendo il di¬ 
battito. ha esortato i compa¬ 
gni a seguire con molta at¬ 
tenzione i fatti nuovi — an¬ 
che minimi — che fanno par¬ 
te della vita civile e politica 
regionale Parlando del go¬ 
verno d’emergenza Cervettl 
ha detto: «Non siamo affat¬ 
to disposti a passare all’oo- 
nosizione: intanto perché non 
è chiaro chi sarebbe poi li 
governo, e poi perché rap¬ 
presenterebbe un grave ar¬ 
retramento del quadro poli¬ 
tico ». 


Sugli 850 complessivi del l'azienda 

Fermo: pignorati 200 
ettari del brefotrofio 

Debiti per 700 milioni - La lotta dei contadini contro la minacciata 
asta delle tenute di Monte Varmine e per un'acquisizione in affitto 


Le modalità 
dello sciopero 
per la riforma PS 

ANCONA — Nelle March*, lo 
sciopero di un’ora proclamato in 
tutto il Paese dalla f*J*r*aIen* 
CGIL-CISL-UIL, a sostento dagli 
obiettivi d! riforma del corpo di 
rs. avrà modalità diverso, ri¬ 
spetto alle altre regioni. 

* Infatti, l’astensione dal lavoro 
non avrà luogo su tutto II 
tarritorio, essendo stata compresa 
nella giornata di sciopero regiona¬ 
le del 16 dicembre scorso. Parte¬ 
ciperanno solo i lavoratori dell’ 
area portuale dì Ancona (Maraldi, 
portuali, cantiere navata, ' ICtC, 
cantieri minori eccetera). Sul fron¬ 
te della mobilitarione, è prevista 
per oggi una riunione dell’eseceti- 
vo provinciale anconetano " degli 
agenti di PS. Per domani t Invece 
convocato il Comitato provinciale. 
Si tratterà di decider* concrete 
iniziative a sostegno della riforma 
di PS * di ricercar* ancora tutti I 
collegamenti con gli enti locali, le 

province, la Regione. 

In occasione della giornata di 
lotta, l'assemblea nazionale del 
sindacato lavoratori di polizia, 
aderente alla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL, aveva rivolto un 
[ appello all’opinione pubblica, al- 

| le forze politiche e sindacali di 

partito, al mondo della cultura, ai 
i lavoratori e agli studenti, affinché 

ai comprenda come e la battaglia 
che i poliziotti stanno da tempo 
conducendo per riformare. In senso 
democratico ed in termini di mag- 
piore efficienza nell* lotta al cri¬ 
mine * al Id iot ism o, fistitele di 
PS. vuole anche contribuire alla ri¬ 
mozione delle regienl sociali che 
stanno alla base della tensiona og- i 
■i esistente nel Paese ». 


FERMO — II brefotrofio di- 
Fermo è ancora al centro 
dell'attenzione, e questa vol¬ 
ta per una ragione poco ras¬ 
sicurante: il tribunale, infat¬ 
ti, ha comunicato una ingiun¬ 
zione di pagamento per circa 
80 milioni, dietro richiesta dei 
dipendenti dello stesso ente. 
In corrispondenza di ciò. lo 
stesso tribunale ha pignora¬ 
to circa 200 ettari sugli 850 
che costituiscono l’intera a- 
zienda agraria del brefotro¬ 
fio, in particolare i 32 ettari 
siti nel Comune di Fermo, 
i 117 nel Comune di Torre 
S. Patrizio e tutti quelli in 
Comune di Petritoli. Unici ad 
essere salvaguardati sono gli 
ettari che compongono la te¬ 
nuta di Rocca di Monte Var¬ 
mine, in territorio di Caras- 
sai.' * , 

In merito a ciò vengono 
in superficie, ancora una vol¬ 
ta, sia il mare di debiti che 
da anni sommerge il brefo¬ 
trofio (il totale raggiunge or¬ 
mai 700 milioni), sia la scel¬ 
ta compiuta dal vecchio con¬ 
siglio di amministrazione di 
cedere all'asta la tenuta di 
Monte Varmine. quella ap¬ 
punto non toccata dal pigno¬ 
ramento. 

Ha già destato molti inter¬ 
rogativi il fatto che siano ri¬ 
masti fuori dal provvedimen¬ 
to del tribunale proprio que¬ 
sti 600 ettari, e non manca 
chi vuol vedere in ciò una 
diretta connessione con la 
vendita - all’asta, assunta a 
suo tempo per sanare i debi¬ 
ti. Il problema di fondo, dun¬ 
que. resta questa minacciata 


asta, che è stata aspramen¬ 
te denunciata 

• r? La < Costituente contadina 
conduce dall'inizio degli anni 
’70, quando era ancora la vec¬ 
chia Alleanza, una lotta dura 
a fianco dei contadini che ri¬ 
vendicano la concessione del¬ 
le terre in affitto, per una 
conduzione cooperativistica. 
A tal proposito, è bene ri¬ 
cordarlo. la cooperativa è sta¬ 
ta già costituita da tre anni, 
ma il vecchio consiglio di 
amministrazione non aveva 
mai seriamente condotto le 
trattative, concludendo inve¬ 
ce con quel bando di asta 
che ha rappresentato una ve¬ 
ra e propria provocazione. 
Il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione. insediatosi ormai 
da oltre due mesi, nonostan¬ 
te le ripetute sollecitazioni di 
forze politiche, sindacali e 
della stessa Regione Marche, 
non ha . ancora revocato ' la 
delibera di vendita all'asta. 

Questo ulterioìre ritardo pro¬ 
voca inevitabili preoccupazio¬ 
ni. specie se in concomitan¬ 
za si verificano fatti sul tipo 
del - pignoramento. In ogni 
modo i contadini del brefo¬ 
trofio hanno dinanzi una sca¬ 
denza precisa: il 10 gennaio 
prossimo, infatti, si riunirà 
ancora la commissione prefet¬ 
tizia per le terre incolte, che 
deciderà quasi certamente 
per la concessione alla coo¬ 
perativa dei contadini dei 372 
ettari richiesti: ecco perché 
è necessario impedire che il 
pignoramento del tribunale 
abbia il grave seguito che 
potrebbe prospettarsi. 
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Un altro calciatore che 
si accascia sul campo 


| Succede così: all’inizio 

| • ttupore e incredulità; poi 

una serie di giusti interro- 
I fiativi, per capire perche. 

come può essere accadu¬ 
to. che un giovane calcia¬ 
tore di 20 anni improvvisa¬ 
mente mentre rincorre 
vn pallone, si accasci a 
terra colpito da una pa¬ 
resi Il tatto è accaduto 
durante una partita in gi¬ 
rone promozione tra San- 
giorgese e Falconarese. 
L’atleta è la mezzala del¬ 
la squadra casalinga Gio¬ 
vanni Scarciello. 

La prima diagnosi par¬ 
va di emiparesi della par¬ 
te sinistra e si decideva 
Gvtnrfi l’immediato ricove¬ 
ro nell’ospedale civile del¬ 


la cittadina rivierasca. Da 
qui. dopo avergli pratica¬ 
to le prime cure, si deci¬ 
deva il suo ricovero nel 
centro specializzato anco¬ 
netano del Neurochirur- 
gico. 

La diagnosi: emiplegia 
di sinistra, con riserva di 
prognosi A giudizio dei 
sanitari il malore potreb¬ 
be essere stato causato da 
un disturbo transitorio 
del circolo, anche se il se¬ 
guito si dovrà accertare 
più approfonditamente se 
lo Scarciello non soffra 
anche di una malforma¬ 
zione a qualche arto, spe¬ 
cialmente al collo. Sin qui 
i fatti (gli amici e i fa¬ 
miliari confessano che il 


’ -3 v, . 

calciatore non ha mai sof¬ 
ferto in passato di distur¬ 
bi del genere) e per for- , 
tuna nelle ultime ore le , 
sue condizioni appaiono ~ . 
, sensibilmente « migliorate. f - » 
Ma il dubbio e l'amarezza 
per l'ennesimo sintomo di 
« malcostume » sportivo 
rimangono. Amarezza e 
dubbi dicevamo: infatti 
sembra impossibile, anche 
dopo la tristissima e spie¬ 
tata vicenda del perugino 
Curi, che si debbano an¬ 
cora registrare sui campi 
di calcio simili episodi. 

E’ facile poi parlare di 
fatalità, tragico destino, 
la realtà che emerge inve¬ 
ce dietro questi episodi è 
un'altra: giocatori, atleti 
che svolgono la loro atti¬ 
vità — molto spesso dura 
ed intensa. — senza alcun 
controllo medico scientifi¬ 
co. società che pensano so¬ 
lo ai punti in classifica, . 
alle campagne compra¬ 
vendita, ai milioni, lega 
calcio che non vede, non 
sente, non parla. 

E poi ci si meraviglia 
e ci si scandalizza se ci 
scappa il morto... 

Emme 
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Esposto a Pesaro il polittico restaurato 
della « Beata Michelina » di Jacobello del Fiore 


PESARO — E’ stato ufficialmente pre¬ 
sentato presso II Museo Civico di Pesaro 
ad un pubblico numeroso e partecipe il 
restauro del politico della Beata Miche- 
lina di Jacobello del Fiore. Un’opera di 
estremo valore a lungo conservata nella 
Chiesa di San Francesco a Pesaro e che 
purtroppo soffri danni molto gravi nel 
periodo attorno al primo conflitto mon¬ 
diale. 

Due precedenti restauri (nel 1935 e nel 
1956) non ebbero l’effetto di restituire 
il primitivo splendore al polittico che si 
compone di sei figure di santi con al 
centro, scolpita in legno, l’Immagine della 
Beata. 

L’artista veneziano produsse l’opera 
durante II suo soggiorno nelle Marche 
(dal 1401 al 1409 circa) del quale, pur¬ 
troppo, sono rimaste scarse tracce. Ja¬ 
cobello del Fiore ò uno dei rappresen¬ 


tanti più insigni di quel periodo artisti¬ 
co chs testimoniò II passaggio dal lin¬ 
guaggio tardoblxantino al gotico. 

L’occasione della presentazione del re¬ 
stauro, effettuato con il contributo della 
' Regione Marche dal Laboratorio per II 
restauro della Soprintendenza di Urbi¬ 
no, ò stata fornita dalla « settimana per 
I beni culturali e ambientali » che anche 
a Pesaro, per l’azione dall'assessorato co¬ 
munale alla Cultura, ha conosciuto nu¬ 
merose Iniziative. 

Ha presentato II polittico II prof. Dan¬ 
te Bernini, Soprintendente per I Beni 
Artistici e Storici delle Marche, che ha 
colto la circostanza per approfondire II 
tema del restauro in una visione più 
generale. Il polittico di Jacobello del 
Flore si può ammirare all'interno del 
Museo Civico, luogo In cui resterà defini¬ 
tivamente. 


Spettacolo della compagnia « Il Guasco » 

SUCCESSO DE « LE UOVA 
FATALI » DI BULGAKOV TRA 
I RAGAZZI DI FABRIANO 


S. BENEDETTO — Promos¬ 
sa dal Partito Comunista, do¬ 
menica mattina a San Bene¬ 
detto si è svolta la manife¬ 
stazione popolare sul tema: 
per un governo di emergenza 
e per un ulteriore sviluppo 
delle attività amministrative. 
Dopo una breve introduzione 
del segretario di zona, com¬ 
pagno Perazzoli, sul problemi 
dell’ordine pubblico, sulla po¬ 
litica amministrativa locale e 
In generale sulla situazione 
governativa locale e in gene¬ 
rale sulla situazione gover¬ 
nativa sono intervenuti il 
sindaco di San Benedetto 
compagno Primo Gregori e 
il segretario provinciale del 
Partito Comunista, compagno 
Armando Cipriani. Ai due in¬ 
terventi ha fatto da cornice 
un folto ed attento auditorio 
di cittadini, di compagni e di 
lavoratori. 

La relazione sui programmi 
amministrativi portati a ter¬ 
mine dalla maggioranza di 
sinistra e su quello in atto 
per arrivare alle prassime ele¬ 
zioni. è stata tenuta da Pri¬ 
mo Gregori. Relazione detta¬ 
gliatissima che ha compreso 
il lavoro realizzato nel cam¬ 
po delle opere pubbliche nel¬ 
l'istruzione e nella sanità; ol¬ 
tre 6 miliardi spesi per mi¬ 
gliorare la città. Realizzazioni 
portate a termine dopo dure 
battaglie tenute con l’opposi¬ 
zione DC. che in questi anni 
ha alacremente lavorato per 
rallentare il lavoro di que¬ 
sta amministrazione. Batta¬ 
glie perse regolarmente dal¬ 
la DC. ma die sono costate 
del tempo prezioso alla citta¬ 
dinanza. 

Riferendosi a queste situa¬ 
zioni il compagno Gregori ha 
detto: un partito che vive tra 
la popolazione e per la popo- 


ANCONA — L’assessorato al¬ 
la sanità ed ai servizi socia¬ 
li, in collaborazione con l’Inr- 
ca e con la direzione genera¬ 
le dei servizi civili del mini¬ 
stero dell'Interno (ex ammi¬ 
nistrazione per le Attività 
assistenziali italiane ed in¬ 
ternazionali A.A.I.), ha ela¬ 
borato una serie di interven¬ 
ti rivolti alla popolazione an¬ 
ziana onde favorire la desti- 
tuzionalizzazlone e la reinte¬ 
grazione nell'ambito comuni¬ 
tario. alla luce dei più attua¬ 
li indirizzi di politica sociale. 

La prima di queste Iniziati¬ 
ve, già conclusa, ha dato la 
possibilità a 200 anziani del¬ 
la città — individuati dal¬ 
l'assessorato in collaborazio¬ 
ne con i consigli di quartiere, 
sulla base di determinati cri¬ 
teri di priorità (reddito, età, 
condizioni abitative, etc.) — 
di godere di un periodo di va¬ 
canza. 

I soggiorni, articolati in 7 


Il seminano 
di Urbino sul 
piano socio¬ 
sanitario regionale 

URBINO — Ha avuto luogo ad 
Urbino un seminario indetto dal- 
l'amministratione provinciale di Pe-' 
saro, d’intesa con l'Assessorato 
regionale atla Sanità, sul proget¬ 
to di piano socio-sanitario regio¬ 
nale, con particolare riferimento 
alte unità locali dei servizi socia¬ 
li e sanitari. 

Dopo un saluto del presidente 
della Provincia Vergar!, che ha 
dato atto all'ente Regione della 
validità dell'impostazione metodo- 
logica adottata per il piano, l'as¬ 
sessore Elio Capodaglio ha rileva¬ 
to che le decisioni fondamentali 
dorranno essere frutto di continue 
consultazioni tra chi ha potere de¬ 
cisionale e chi dovrà poi fruire del 
servizio. In tal modo non vi sa¬ 
ranno più « soggetti » ed * ogget¬ 
ti ». ma la formazione dì una vo¬ 
lontà comune di operare. 

L'assessore ha comunicato che 
analoghi seminari verranno tenuti 
nel prossimi giorni nelle altre tre 
province marchigiane, ed ha so¬ 
stenuto che tanto la legge nazio¬ 
nale, quanto I provvedimenti re¬ 
gionali relativi alla istituzione del 
servizio sanitario, arriveranno in 
porto contestualmente e dal primo 
genna’o 1979 si inìz'erà un nuo¬ 
vo camm'no. 

Illustrando poi il modello orga- 
n’zzativo. Montemurro, dell’Uffi¬ 
cio del Programma delia Reg’one, 
ha posto in evidenza che il pro¬ 
cesso di p'anificazionì proposto ha 
le sue origini nella leg'slazione na¬ 
zionale e negli ind'rìzzi program¬ 
matici contenuti nette « prime li¬ 
nee » per un piano socio-sanitario, 
elaborato dalla Regione. 

Successivamente Bruni, in quali¬ 
tà di consulente Incaricato dalla 
Reg’ont di collabo: are alla ceda¬ 
none del piano, si è soffermato 
sul testo di riforma sanitari* na¬ 
zionale varato dalla commissiona 
Sanità delia Camera, mettendone 
in evidenza due punti: la piena con¬ 
formità del modello elaborato dal¬ 
la Regione con i principi infor¬ 
matori della riforma stessa e la 
possibilità che con essa si razio¬ 
nalizzi Il servìzio, contenendo al 
tempo stesso la spesa in limiti 
compatibili con ta nostra situazio¬ 
ne economica. 

li personal* addetto alle unità 
sanitarie locali sarà inquadrato con 
l'accordo unico nazionale nel ruoli 
regionali • gestito dall* unità 


lazlone informa e chiama la 
popolazione quando vi sono 
pericoli per l’interesse della 
città, quando cioè l'opera de¬ 
gli amministratori e del par¬ 
tito non basta più di fronte 
a chi impiega 11 proprio tem¬ 
po a intralciare ogni azione 
tesa al superamento dei pro¬ 
blemi reali. 

Maestra di questi intralci 
è la DC e non solo essa; co¬ 
munque la sua tecnica è or¬ 
mai scoperta soprattutto per¬ 
ché è un partito che rifiuta 
di credere al 20 giugno, che 
non accetta una maggioran¬ 
za della sinistra. 

Continuando ancora su que¬ 
sto tono, il compagno Grego¬ 
ri ha dichiarato che il gioco 
della Democrazia Cristiana 
politicamente è anche com- j I 
prensibile. ma diventa immo¬ 
rale ed ingiusto quando, oltre I 
a rifiutarsi di dare il minimo 
contributo, utilizza tutte le 
possibilità offerte dal potere 
e da! sottobosco governativo 
ancora nelle sue mani, e le 
utilizza con maggior forza 
quando si parla di urbanisti¬ 
ca e di edilizia. 

Concludendo il proprio in¬ 
tervento e parlando del pro¬ 
gramma futuro sino alle pros¬ 
sime elezioni. Gregori ha ga¬ 
rantito la creazione di tre im¬ 
portanti servizi sociali per la 
cittadinanza: i consigli di 
quartiere, la consulta nello 
sport e 11 comitato di inizia¬ 
tiva culturale. Seguito anche 
l'intervento conclusivo del 
segretario Armando Cipriani 
sulla ripresa delle iniziative 
politiche nel Paese, per un 
governo di emergenza che 
dopo anni di stanca inizi ve¬ 
ramente a governare e non a 
detenere soltanto posti di po¬ 
tere. 


turni di 15 giorni ciascuno, 
sono stati organizzati in due 
alberghi di Sarnano (Mace¬ 
rata) e Montegrimano (Pe¬ 
saro). Durante tale periodo 
il personale del Comune, op¬ 
portunamente preparato per 
questo compito, ha realizza¬ 
to per gli ospiti una serie di 
attività ricreative e di grup¬ 
po; è stata anche effettuata, 
da parte del sindaco Moni- 
na, dell’assessore alla Sanità, 
Giannini e del funzionario 
A.A.I. della sede di Ancona, 
dott.sa Baldi, una visita nel¬ 
le suddette località, per espri¬ 
mere l’interesse e la parteci¬ 
pazione dell'Ente locale e 
della collettività all’iniziativa. 

Il secondo intervento, an¬ 
cora in via di elaborazione, 
i concerne la realizzazione di 
due centri sociali polivalenti 
con annessi sette minialloggi 
nei quartieri « Posatora » e 
« Grazie ». Gli immobili sa¬ 
ranno messi a disposizione 
del Comune dall'Inrca cui 
si devono, tra l'altro, alcune 
indagini che hanno poi con¬ 
sentito di definire l'intera 
gamma degli interventi in ta¬ 
le settore. 

La principale funzione dei 
centri sarà quella di promuo¬ 
vere e realizzare l'integra¬ 
zione sociale degli anziani, 
degli handicappati e degli 
emarginati, coinvolgendo di¬ 
rettamente la popolazione del 
quartiere attraverso l'organiz¬ 
zazione di attività sociali, 
culturali e ricreative, coord- 
dinate dal personale tecnico 
de! Comune, secondo gli in¬ 
dirizzi a suo tempo indicati 
dall’A.I.I. 

I Centri sociali saranno 
realizzati, dal punto di vista 
strutturale, al piano terra di 
ogni immobile e saranno co¬ 
stituiti da una sala ad uso 
multiplo, da una biblioteca, 
da un laboratorio per le atti¬ 
vità pratica manuali e grafi¬ 
co-pittoriche nonché da un 
ambulatorio per l'assistenza 
sanitaria necessaria agli ospi¬ 
ti dei mini alloggi che saran¬ 
no ubicati al piani superiori. 
Questi alloggi potranno ospi¬ 
tare circa venti anziani, ori¬ 
ginari de; quartieri Posata 
ra e Grazie, ed attualmente 
ricoverati In Istituto o an¬ 
cora ospiti in alcuni alberghi 
della provincia, a seguito del 
terremoto. 

Sul progetto saranno chia¬ 
mati ad esprimere tutti 1 
gruppi politici, i sindacati ed 
i consigli dei due quartieri in¬ 
teressati, ai quali verrà dele¬ 
gata la gestione dei servizi e 
delle attività connesse ai Cen¬ 
tri, sotto il coordinamento 
dell'assessorato. 

Una volta superata la fase 
sperimentale deU'iniziativa 
che deve vedere una pri¬ 
ma attuazione dell'assistenza 
domiciliare da parte del Co¬ 
mune, si pensa di estendere 
a livello urbano una rete di 
mini alloggi, utilizzando edi¬ 
fici In fase di restauro ed 
adottando, neU'ambito della 
futura programmazione sa 
ciò-sani tarla, analoghi criteri. 


Apprezzamenti 
per la tournée 
iesina di 
« Teatroggi » 

ANCONA — La tournée 
jesina della cooperativa 
«Teatroggi», con Bruno 
Cirino, Roberto Isacco e 
Adriana Facchetti, si è 
conclusa positivamente. Il 
successo ottenuto la sera 
del debutto (sabato 17), 

In prima nazionale, de 
« L’idiota ». di Dostojevski. 
sì è infatti ripetuto nei 
due spettacoli successivi di 
cui uno dedicato esclusiva- 
mente agli studenti. 

Il pubblico ha mostrato 
di gradire particolarmen¬ 
te la figura del principe 
Myskìn (interpretato magi¬ 
stralmente da Bruno Ciri¬ 
no). l’uomo «buono», 

« semplice », « Ingenuo » 

che, come una meteora, 
viene ad illuminare il 
mondo incantato della cor¬ 
rotta e stantia società rus¬ 
sa del secolo scorso. 

Più che un « idiota » pe¬ 
rò Myskìn è una persona 
candida, indifesa, che vi¬ 
ve e fa vivere ai suoi com¬ 
pagni di viaggio «nella 
sua Interezza. In un ba¬ 
gliore di acuta lucidità, 1’ 
agonia e la fine dì un 
mondo che muore». 

Un mondo fatto di ric¬ 
chi proprietari terrieri, di 
generali (con generalesse 
e figlio), di finanzieri, di 
giovani artisti, di mante¬ 
nute, soffocati dalla rou¬ 
tine quotidiana. I loro di¬ 
scorsi sono sempre gli 
stessi. 

In questo mondo ago¬ 
nizzante l'Intervento del 
principe Myskìn funge da 
cartina di tornasole; Inva 
lontanamente, con la sua 
stessa presenza, ne scopre, 
evidenziandole, le interne 
contraddizioni fino ad ap¬ 
parire, nella sua bontà d* 
animo un « punto del Si¬ 
gnore », la coscienza di 
quella società in decom¬ 
posizione. 

Quando il sipario si è 
chiuso, un nutrito applau¬ 
so ha chiamato sul palco 
attori e regista. ! 


ANCONA — / Festival dell’ 
Unità, la loro organizzazione, 
funzione e contributo al di¬ 
battito politico all'interno del 
Partito, sono stati 1 temi al 
centro del 2. seminario della 
Federazione anconetana, svol¬ 
tosi ad Osimo. presso il pa¬ 
lazzo Campana. 

A distanza di un anno, da 
I po una stagione per certi ver¬ 
si esaltante (sono state orga¬ 
nizzate un'ottantina di Feste 
della stampa comunista que¬ 
st’anno. con una partecipa¬ 
zione eccezionale di gente), si 
è tornati a discutere e con¬ 
frontarsi 

Nel corso del TI, poi — lo 
si è ricordato più volte negli 
Interventi — le Feste hanno 
assunto un significato parti¬ 
colare e valore profondamen¬ 
te politico: l'accordo program¬ 
matico a sei di luglio, ha in¬ 
fatti rappresentato l’asse poli¬ 
tico. fi momento clou di tan¬ 
ti e tanti festival. 

L'impegno centrale, emerso 
con chiarezza sin dalla rela¬ 
zione introduttiva della com¬ 
pagna Anna Castelli, respon¬ 
sabile della Commissione 
Stampa e Propaganda, sarà 
quello di elevare la qualità 
dei Festival. 

■ Certo, oltre ima maggiore 
qualificazione politica, si è 
sottolineato come le Feste 
comuniste rispondano ormai 
anche all'esigenza sempre più 
sentita — nella stessa provin¬ 
cia — di aggregare gente, 
sempre più divisa 

« E' per questo — ha det¬ 
to tra l'altro la compagna 
Castelli — che abbiamo sen¬ 
tito la necessità di aprirci al¬ 
la città; al territorio. L'esem¬ 
pio della Festa provinciale, or¬ 
ganizzata nel luglio scorso al 


FABRIANO — E’ andato 
in scena la scorsa settima¬ 
na lo spettacolo « Le uova 
fatali » di M. Bulgakov e 
ridotto per le scene da Ro¬ 
berto Cimetta. Lo spetta¬ 
colo, che ha avuto un enor¬ 
me successo tra i ragazzi 
e gli insegnanti di Fabria¬ 
no. rappresenta il punto 
di arrivo di una attività 
di animazione teatrale 
con i ragazzi delle scuole 
medie di Fabriano pro¬ 
mossa e sostenuta e soste¬ 
nuta dalla Comunità Mon¬ 
tana Alto Esino che inizia 
così ad affrontare i pro¬ 
blemi dello sviluppo cul¬ 
turale del territorio mon¬ 
tano, tenendo ben presen¬ 
ti le specifiche esigenze 
del territorio stesso. Atto¬ 
ri e fruitori al tempo stes- 
' so di questa importante 
iniziativa sono stati i ra¬ 
gazzi delle scuole medie 
di Fabriano che insieme 
alla compagnia « Il Gua¬ 
sco». ormai ricca di espe¬ 
rienze nel mondo della 
scuola, hanno scoperto i 
metodi e le caratteristiche 
specifiche del fare teatro 
in libertà, del gioco crea¬ 
tivo. 

Coronamento di questa 
attività è stato lo spetta¬ 
colo vero e proprio in cui 
gli attori della compagnia 
« Il Guasco » hanno tra¬ 
dotto in scene gli stimoli 
ricevuti dai ragazzi stes¬ 
si nel corso di un mese. 
Ne è sortito uno spettaco¬ 
lo clownesco, dirompente 
nel ritmo e nelle trovate 
da circo, spettacolare nei 
mostri giganteschi costrui¬ 
ti con la gommapiuma e 
nella fantasia del a trova¬ 
robe ». 

La trama, tratta da una 
novella di M. Bulgakov. 
« Le uova fatali », appun¬ 
to, parla di uno scienzia¬ 
to che scopre casualmen¬ 
te un raggio capace di in¬ 
grandire qualsiasi cosa e 
qualsiasi persona. L’inven¬ 
zione è subito oggetto di 
ambigue intenzioni, am¬ 
basciatori che vorrebbero 
venderla a potenze stra¬ 
niere, giornalisti che di¬ 
storcono il significato del¬ 
l’invenzione ed infine la 


I Parco Cittadella, è stato un 
j tentativo riuscito di coinvol¬ 
gere. appunto, maggior strati 
di cittadini ». 

Altri elementi di riflessione 
sono venuti dalle comunica¬ 
zioni di tre distinti gruppi di 
lavoro. Il compagno Paggi — 
ha illustrato la tematica più 
strettamente finanziaria ed 
economica; fi compagno Gian 
Luigi Galeazzi ha parlato dei 
« nodi » dell'informazione 
(giornali, radio e TV. videata- 
pe); Caio Falconi ha svilup¬ 
pato fi concetto sport e Feste. 

Al dibattito sono intervenu¬ 
ti numerosi compagni, in pre¬ 
valenza segretari di sezione. 

Tra gli interventi ricordia¬ 
mo quelli del segretario del¬ 
la Federazione Mariano Guz- 
zini e delia compagna Mfily 
Marzoli. capogruppo consilia¬ 
re al comune capoluogo. « La 
prossima estate dovremo pun¬ 
tare — ha detto la compagna 
Marzoli — ad organizzare, 
non solo più Feste, ma anche 
diverse. Tenendo conto ca 
munque che il concetto ba- 


stessa assistente dello 
scienziato che requisirà l’ 
invenzione per salvare la 
Russia da una improvvisa 
epidemia mortale di gal¬ 
line. 

L'intenzione è buona: 
dalle uova giganti nasce¬ 
ranno tanti pulcini gigan¬ 
ti che poi faranno tante 
uova giganti, eccetera ec¬ 
cetera. Invece dalle uova 
nascono mostri giganti 
che si mangiano l’assisten¬ 
te e avanzano inesorabil¬ 
mente verso Mosca. La 
folla impazzita ammazza il 
professore ritenendolo re¬ 
sponsabile del disastro. 
Era invece successo che 
l'assistente per sbaglio 
aveva posto sotto il raggio, 
invece di uova di gallina, 
uova di serpente anacon¬ 
da. Fortunatamente un ge¬ 
lo siderale fermerà i mo¬ 
stri alle porte di Mosca 
e tutti torneranno al di¬ 
letto zabaione. 

Come si vede il tema, 
quello dell’uso e dell'abu¬ 
so della scienza e delle 
sue scoperte scientifiche, 
è purtroppo ancora attua¬ 
le, e tuttavia i ragazzi 
hanno mostrato di saper 
apprezzare la tematica 
anche grazie alla messin¬ 
scena che la compagnia 
« Il Guasco » è riuscita a 
realizzare: agile, ritmica- 
mente composta da diapo¬ 
sitive (ì titoli dei giornali) 
e canzoni inventate e can¬ 
tate dagli stessi ragazzi 
che commentano il susse¬ 
guirsi degli eventi. Gli at¬ 
tori Roberto Cimetta e 
Mariangela Colonna lavo¬ 
rano in scena con compe¬ 
tenza e spigliatezza, insie¬ 
me a Federico Fazioli (il 
giornalista rompiscatole). 
Lino Terra (l'ambasciato¬ 
re ipocrita) e Raffaella 
Rocchetti, l'agente segre¬ 
to che non può salvare il 
professore dalla folla, per¬ 
ché un «agente segreto 
non può farsi vedere in 
pubblico ». 

Lo spettacolo, apprezza- 
tissimo, sarà presto in nu¬ 
merosi comuni marchigia¬ 
ni per iniziativa dell’ 
AM E L AC, l’Associazione 
dei Comuni Marchigiani 
per le attività culturali. 


se non deve essere quello d! 
sostituire le Feste di un par¬ 
tito politico, con dei momen¬ 
ti che danno più la sensa- j 
zione di grandi kermesse ». ! 

Per fi compagno Guzzini 
fi giudizio sulla stagione ’Tì è 
senza dubbio positivo. Un al¬ 
tro punto toccato dal segre¬ 
tario ha riguardato il rappor¬ 
to. non sempre soddisfacente 
che si è stabilito tra le Fèste 
e fi nostro quotidiano. l'Unità. 

« Certo, tutto non può ridur¬ 
si — ha affermato — solo 
al baracchino degli Amici 
dell'Unità o a 4 pannelli e- 
sposti ». 

Ha concluso rincontro II 
compagno Vellani. responsa¬ 
bile nazionale del settore, che 
dopo aver compiuto una ri- 
cognizione e un bilancio sulle 
cose fatte quest'anno, ha pre¬ 
sentato una serie di proposte 
e di priorità per la prossima 
stagione. Il « lavoro inverna¬ 
le ». Indispensabile per impa 
stare la prossima campagna 
”78 è avviato. 


□ LETTERE 



La sezione marchigiana 
del W.W.F. sul 


parco dei Sibillini 

~ :.C\ -- \> <t. ■; l" . ' 

La sezione marchigiana del 
Fondo Mondiale per la Natu¬ 
ra (W.W.F.). in riferimento 
al convegno di studio svolto¬ 
si recentemente a Montefortl- 
no. sul costituendo Parco del 
Sibillini, ha fatto conoscere 
con una lettera le sue posizia 
ni In merito. « Perché il Par¬ 
co del Monti Sibillini abbia 
un senso — dice fi W.W.F. 
marchigiano — occorre tener 
conto di tutte quelle compo¬ 
nenti sociali, economiche, na¬ 
turalistiche e culturali che 
fanno del Sibillini una realtà 
di grande rilevanza nell’ambi¬ 
to del territorio regionale, ed 
è necessario che per la sua 
realizzazione siano coinvolti 
tutti gli organi politico ammi¬ 
nistrativi comunali, provincia¬ 
li e regionali, in modo da a- 
ver sempre uno stretto colle¬ 
gamento tra 11 plano del Par¬ 
co e fi piano di sviluppo delle 
Comunità montane ». 

Una operazione di questo 
genere potrebbe portare — 
sempre secondo il W.W.F. — 
ad un modello di sviluppo al¬ 
ternativo del comprensorio, e 
porre riparo a quella politica 
di « rapina » al disordine ur¬ 
banistico edilizio e alla disgre¬ 
gazione del tessuto umano e 
ambientale che ha portato al¬ 
lo spopolamento e alla degra¬ 
dazione di numerosi comuni 
montani. (Norcia, Montefor- 
tino. Bolognola, Flastra, Ac- 
quacanina ecc...). Dal ’51 ai 
’71 infatti, secondo 1 dati for¬ 
niti dal W.W.F., la popolazio¬ 
ne dell’intero comprensorio è 
diminuita di 11 mila unità 
(43.5 r , ). mentre le attività 
speculative sono aumentate in 
maniera, in alcuni casi addi¬ 
rittura scandalasa. 

Nel solo decennio ad esem¬ 
pio '61-71. ad Ussita, ad una 
diminuzione della popolazio¬ 
ne pari al 28* f . fa riscontro 
un aumento delle costruzioni 
del 17:r<; a Castelsantangelo 
i rapporti sono —10.6 r ;> per la 
popolazione e +211 per Tedili 
zia; a Bolognola. mentre la 
popolazione è scesa dell'8,61;. 
l'Incremento edilizio ha rag¬ 
giunto addirittura la punta 
del 400 r c. , 

Sulla base di questi dati il 
W.W.F. marchigiano «sfida 
chiunque a smentire che l’ipo¬ 
tesi di un Parco del Sibillini 
passa rapresentare una reale 
e saggia alternativa a quella 
mistificatoria forma di svilup¬ 
po che oggi sta devastando 
tutto il territorio apenninico 
in esame ». 

Il W.W.F. marchigiano a 
questo punto propone un in¬ 
tervento diretto, senza le in¬ 
termediazioni delle centrali 
del potere politico ed econo¬ 
mico. delle comunità monta¬ 
nare. In effetti, una posizio¬ 
ne molto velleitaria ed astrat¬ 
ta: il problema non si risol¬ 
ve esorcizzando una parte o - 
dividendola dall’altra. Il me¬ 
todo è quello democratico del 
confronto e magari dello scon¬ 
tro) civile, perché si giunga 
a scelte il più possibile ampie 
e collegiali. 

Certo, gli abitanti della 
montagna debbono partecipa¬ 
re — come dice il W.W.F. —al 
dibattito sul progetto istitu¬ 
zionale e sul piano di svilup¬ 
po del Parco. Ma lo debbono 
fare come componente fra le 
altre, non come comunità Iso¬ 
lata. a se stante. Per quanto 
concerne, infine, la divisione 
delle competenze nella fase 
successiva di « gestione ». il 
W.W.F. ritiene che all’Ente 
Parco dovranno essere affida¬ 
te le zone nelle quali sono 
preminenti gli Interessi natu¬ 
ralistici, mentre alle Comuni¬ 
tà montane dovrà spettare il 
compito di tutelare le zone di 
« protezione generale ». 


Una comunicazione del 
Comitato regionale 
per gli sport equestri 

Nella mia qualità di Presi¬ 
dente del Comitato regionale 
della Federazione Italia sport 
equestri per TEmilla-Roma- 
gna-Marche, desidero precisa¬ 
re che precipuo scopo del co¬ 
mitato stesso è provuore, or¬ 
ganizzare, coordinare e con¬ 
trollare le iniziative intese 
a praticare e divulgare gli 
sport equestri. 

Il Comitato regionale è 
quindi a disposizione di 
chiunque desideri organiz¬ 
zare concorsi ippici, ben lie¬ 
to di offrire la propria assi¬ 
stenza tecnica. Ciò per la 
miglior riuscita di ogni ma¬ 
nifestazione equestre sia dal 
punto di vista tecnico che 
spettacolare, sia e soprattut¬ 
to. per la tutela della incolu¬ 
mità fisica dei cavalieri, spe¬ 
cie I più giovani, e dei loro 
cavalli. 

Nessun timore di limitazia 
ni. nessun preconcetto deve 
albergare nell’animo degli or¬ 
ganizzatori nel rivolgersi al 
Comitato regionale per chie¬ 
dere la prescritta autoriz¬ 
zazione ad effettuare fi con¬ 
corso secondo la regolamenta¬ 
zione vigente che nulla ta 
glie allo spettacolo ma che 
offre, anzi, un più ordinato • 
sicuro svolgimento delle sin¬ 
gole gare. 

A riprova di quanto affer¬ 
mo rendo noto che questo 
Comitato ha autorizzato qua 
sfanno, nelle Marche, 1 sa 
guenti concorsi Ippici. Apri¬ 
le: Jesi; Maggio: Castel Lor- 
nano e Chiara valle; Agosto: 
Fermo, Avenale e Treja; Set¬ 
tembre: Jesi, Comunanza e 
Fabriano. 

Sono certo che verrà giu¬ 
stamente interpretato, dagli 
appassionati dello sport equa 
stre, lo spirito di questa ca 
municazlone e verrà tenuta In 
debito conto la passione che 
anima ■ tutti noi dirigenti, 
quotidianamente e gratuita¬ 
mente impegnati per una 
sempre maggiore ed ordinata 
divulgazione del nostro sport. 

Grazie per l’ospitalità • #• 
stltnl saluti, ; 


Olire 31 mila compagni hanno già 
rinnovato la tessera del partito 

ANCONA — L’attività di tesseramento al PCI in tutta la 
regione sta dando buoni risultati; a pochi giorni da un 
nuovo rilevamento dei dati, ben ventotto sezioni in tutta 
la regione hanno raggiunto 11 cento per cento degli Iscritti. 
Sono in gran numero sezioni di fabbrica (fra cui la SIMA 
di Iesi, la «Angelini» di Ancona ed altre) e da questo 
punto di vista fi miglior risultato è quello della federarla 
ne di Ancona. - 

Il dato provinciale di Ancona raggiunge il 63 per cento 
degli iscritti (9170 compagni), la federazione di Macerata 
con 11 68 r k ha iscritto 3966 compagni. Complessivamente 
sono 30.686 In tutta la regione 1 compagni che hanno preso 
la tessera 1978. 


Progetto dell'assessorato alla Sanità 

Due centri sociali 
polivalenti per 
anziani ad Ancona 

Vasta consultazione sull'Iniziativa - L'intervento se¬ 
gue quello appena portato a termine che ha consen¬ 
tito a 200 anziani di poter godere di una vacanza 


Il 2° seminario della federazione anconetana sugli appuntamenti dell'Unità 

Avviata la preparazione 
; dei festival del 1978 
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Bilancio * rigido » della Regione 

(101 -ir v^x nei ■■ ■ * . ■ * m 

posti di lavoro per rilanciare I economia umbra 

• ' * ^ * t X 

Ribadita l'esigenza di una più puntuale ini- Le scelte prioritarie sono state sostanzialmente condivise da un largo arco di 
ziativa dei comunisti nelle fabbriche umbre forze r La qualificazione della spesa nei settori dell’agricoltura e dei servizi 


PERUGIA — Urgenza di ope¬ 
rare affinché il governo sia 
adeguato alle necessità del 
Paese, sforzo per una grossa 
campagna di orientamento 
sul dati nuovi del dibattito 
politico nazionale, maggiore 
impegno dei comunisti nelle 
fabbriche, campagna con¬ 
gressuale come strumento di 
orientamento capillare, svi¬ 
luppo delle cellule e delle se¬ 
zioni di fabbrica, creazione 
del consigli operai compren- 
sorlall (organi consultivi del 
partito che permettano mag¬ 
giore collegamento tra i com¬ 
pagni che operano nelle di¬ 
verse fabbriche, l giovani e 
gli altri lavoratori). Queste 
le principali indicazioni che 
vengono dai comitato federa¬ 
le di sabato. 

La riflessione sulla situa¬ 
zione delle fabbriche è stata 
al centro della relazione del 
compagno Paiini: dati e no¬ 
tizie sulle aziende della pro¬ 
vincia. Una tale ricognizione 
è servita a Pallni per pro¬ 
porre un nuovo impegno del 
comunisti di fronte alle mo¬ 
dificazioni che la crisi pro¬ 
duce a livello economico so¬ 
ciale e in virtù delle novità 
del dibattito politico che ve¬ 
de il PCI impegnato per un 
rapido adeguamento del go¬ 
verno alle risposte da dare 
alla crisi. 

In Umbria — ha detto Pa¬ 
iini — il fenomeno del dop¬ 
pio lavoro. 1'instnbilità di al¬ 
cuni settori produttivi, sono 
i segni di una crisi che si fa 
sentire con caratteristiche 
particolari. Mentre anche tra 
il padronato esistono diversi¬ 
tà di atteggiamento, anche in 
Umbria è evidente un tipo di 
economia « galleggiante ». co¬ 
me la definisce il rapporto 
del CENSIS. fatta di equili¬ 
bri instabili fondati sul sot¬ 
tosalario. il doppio lavoro e 
la capacità di resistenza di 
una struttura familiare che 
riesce a mediare gli effetti più 
stridenti della crisi. In que¬ 
sta situazione — ha detto Pa¬ 
iini — la capacità di orlen- 
tiànento del partito è deter¬ 
minante per far emergere 
proposte e indirizzare la lot¬ 
ta su obbiettivi avanzati. Di 
qui l’accento sulle necessità 
che la classe operala dispie¬ 
ghi tutte le proprie potenzia¬ 
lità propositive e direzionali. 

Il contributo di compagni 
che operano nel sindacato ha 
rimarcato la coerenza della 
linea indicata da Paiini. In 
accordo con questa necessità 
di portare avanti la batta¬ 
glia per il rinnovamento su 
scelte avanzate Paolo Brutti 
ha riaffermato assieme al 
compagno Santucci la neces¬ 
sità di riflettere sull'assetto 
produttivo della regione. 

Ricordando come già nel 
passato il segretario regiona¬ 
le del PCI avesse focalizzato 
la necessità di superare ge¬ 
nerici interrogativi sulla ca¬ 
pacità o meno dell'Umbria di 
resistere alla crisi. Paolo 
Brutti ha parlato di debolez¬ 
za dei meccanismi produttivi 
della regione resi flessibili da¬ 
gli ammortizzatori sociali (la¬ 
voro nero ecc.). ma possibi¬ 
li di violente cadute (si ve¬ 
da il settore tessile fino a 
qualche mese fa in pieno 
boom). 

Di qui la necessità che af¬ 
fermava Pallni di lotte avan¬ 
zate, di spingere per gli in¬ 
vestimenti, di andare ad una 
offensiva che non si fermi 
alla salvaguardia congiuntu¬ 
rale del posto di lavoro. 

Salvaguardia dunque del¬ 
l’occupazione attraverso il 
cambiamento, la risoluzione 
dei problemi strutturali. 

Ma la necessità di un pre¬ 
ciso orientamento — ha det¬ 
to Galli — è ancor più pres¬ 
sante quando le lentezze nel¬ 
l’attuazione dell'accordo a li¬ 
vello governativo contrappo¬ 
ste all'ampienzza dell’accor¬ 
do stesso, rendono urgente 
raggiungere un nuovo quadro 
politico che vedrà una diret¬ 
ta partecipazione alle scelte 
nazionali delle forze di sini¬ 
stra. 

E’ per questo — ha detto 
Galli — che va sviluppata 
una grossa campagna politi¬ 
ca che ampli! il dibattito e 
alla quale partecipino tutti 
1 quadri del partito, anche 
quelli che operano nelle am¬ 
ministrazioni. Gli elementi e 
i tratti del dibattito nazio¬ 
nale devono cioè essere col¬ 
legati con la situazione re¬ 
gionale. 

E* necessario ad esemplo 
giungere in Umbria ad una 
piattaforma regionale non 
frammentaria ne scollegata 
dalle scelte per le quali a li¬ 
vello nazionale è necessario 
premere. Una visione orga¬ 
nica dunque dell’impegno dei 
comunisti volto ad accrescere 
la chiarezza sulle scelte da 
imboccare attraverso occasio¬ 
ni di collegamento tra i la¬ 
voratori. I disoccupati, i gio¬ 
vani. gli studenti, le donne 
(tra queste la battaglia per 
l’utilizzo produttivo delle ter¬ 
re dell’aeroporto di Castiglio¬ 
ne del lago). 

All'attacco verso il PCI e 
le forze di sinistra — ha sot¬ 
tolineato il segretario regio¬ 
nale — dobbiamo rispondere 
con l'iniziativa politica. Per 
questo è necessario verificare 
anche gli stessi strumenti di 
orientamento del partito, co¬ 
me ad esempio viene diffusa 
la nostra stampa, ma anche 
più in generale il ruolo che 
l’informazione ha in Umbria 
(radio e TV private sono ter¬ 
reno per più di una rifles¬ 
sione). 

Parallelamente anche in 
Umbria i rapporti tra le for¬ 
ze politiche debbono essere 
spinti in avanti (in particolar 
modo sviluppando il confron¬ 
to sull'intesa istituzionale) 
anche per contribuire alla 
«reazione di un governo di 
Viltà nazionale e soprattutto 
• quel confronto sulle cose 
estremamente necessarie a li- 
wllo locale per andare avanti. 



Sarà restaurata la sala dei Notari 


PERUGIA — Finalmente la Sovrintendenza 
al Beni artistici, architettonici ed ambien¬ 
tali dell'Umbria ha Inserito il restauro de¬ 
gli affreschi della sala del Notari nel suo 
programma di interventi 1978-80, dopo essere 
stata più volte sollecitata dall'amministra¬ 
zione comunale di Perugia. La sala del no¬ 
tari, del 1200 tradizionale luogo dove si ten¬ 
gono assemblee e manifestazioni ò un gran¬ 
dioso vano, uno dei maggiori d'Italia, con 
un soffitto sorretto da 8 arconi romanici, 
illuminato da 12 trifore, lungo 27 metri e 
largo 14. Ma non 6 solo da oggi luogo di 
conclave. Da secoli ospita assemblee popo¬ 
lari, chiamata dapprima sala Papale e suc¬ 


cessivamente saia « Udienza dai Notari » e 
quindi sala dai Notari. 

GII affreschi sono attribuiti alla acuoia di 
Pietro Cavallini (Toesca); sono un ciclo di 
leggende, massime e favole, di storie bibli¬ 
che, la cui serie giunge fino al 1499. Un 
primo restauro le pitture a tutta la struttura 
lo ebbero già nel 1860 ad opera del perugino 
Matteo Tassi, dopo le gravi alterazioni subi¬ 
te durante II dominio pontificio. La sala 
dei Notari fu testimone di avvenimenti im¬ 
portanti per la città di Perugia, tra cui nel 
lontano 1837 quello delle nozze tra Biordo 
Michelotti e Giovanna Orsini, costate circa 
10 mila fiorini. 


PERUGIA — Sabato a Terni, 
ieri a Perugia il bilancio re¬ 
gionale per il '78 è stato sot¬ 
toposto al dibattito parteci¬ 
pativo. 

Rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, di par¬ 
titi, della associazione indu¬ 
striali, degli enti locali e per¬ 
sino gli studenti di un isti¬ 
tuto di Gubbio hanno riem¬ 
pito la sala Brugnoli. Quat¬ 
tro gli interventi: il senato¬ 
re Caponi, il consigliere Lom¬ 
bardi, 11 dr. Bartoccl per 1’ 
associazione industr'/ili e il 
sindacalista Pomini per la 
Clsl. Sostanzialmente positi¬ 
vo il giudizio sul bilancio an¬ 
che se quesiti non sono certo 
mancati. 

Quali, comunque, in so¬ 
stanza le caratteristiche del 
bilancio programmatico? Il 
presidente della giunta Ger¬ 
mano Marri le ha riassunte 
intervenendo. Va precisato 
— ha affermato Marri — che 
la capacità di spesa della 
Regione è direttamente an¬ 
corata alle entrate stabilite 
tramite leggi nazionali. Un 
bilancio rigido dunque, che 
tra l’altro è vincolato anche 
dalle scelte pluriennali che 
la Regione ha effettuato nei 
periodi precedenti. 

In quest’ambito, ha detto 
Marri, certe scelte regiona¬ 
li (qualificazione della spe¬ 
sa verso settori produttivi, 
ecc.) possono essere fatte so¬ 
lo a prezzo di limitare altri 
capitoli. La spesa corrente è 
ad esempio accresciuta solo 
del 7G. una percentuale che, 
se si fosse tenuto conto del¬ 
l'inflazione avrebbe costretto 
un aumento ben più elevato 


TERNI - Affollato attivo dei delegati per la vertenza con le aziende 

I metalmeccanici inaspriscono la lotta 
Forse sciopero generale nell'Industria 

Previste astensioni dal lavoro nel mese di gennaio - Il 22 in tutte le aziende Sit Siemens 
italiane lo sciopero per il delegato sospeso - Condanna per le manovre antisindacali 


TERNI — « E' una situazio¬ 
ne difficile, ma che non ci 
deve vedere né timorosi ■ né 
impreparati »: con queste pa¬ 
role Claudio Ratini della 
FLM provinciale ha concluso 
la relazione introduttiva al¬ 
l’attivo dei delegati delle pic¬ 
cole aziende metalmeccani¬ 
che, convocato ieri mattina 
alla Sala Farini, per deci¬ 
dere nuove iniziative di lot¬ 
ta per sbloccare la vertenza 
in atto. 

La vertenza delle piccole 
e medie aziende metalmec¬ 
caniche si trascina ormai dal 
mese di agosto e sono state 
effettuate circa 80 ore di 
sciopero. Nel prossimo mese 
di gennaio si avrà un ulte¬ 
riore inasprimento. E’ stato 
infatti messo in programma 
uno sciopero generale provin¬ 
ciale dell'industria, le cui 
modalità e la cui data è da 
fissare. Accanto a questa ini¬ 
ziativa. durante la quale si 
terrà anche una manifesta¬ 
zione a carattere provincia¬ 


le, l’attivo si è espresso per 
un pacchetto di ore di scio¬ 
pero da effettuare sempre 
nel mese di gennaio. La FLM 
è convinta che in questa ver¬ 
tenza il movimento sindaca¬ 
le sta giocando un'importan¬ 
te carta: la posta è costitui¬ 
ta da anni di lotta che han¬ 
no portato ad alcune impor¬ 
tanti conquiste. 

Ratini, in apertura, ave¬ 
va infatti richiamato alcuni 
avvenimenti che costituisco¬ 
no un vero e proprio attac¬ 
co alle libertà sindacali e 
alle conquiste realizzate in 
questi ultimi anni. Ha ricor¬ 
dato il licenziamento del de¬ 
legato Alviero Beliucci, della 
Metalmeccanica Del Ponte, 
altre vere e proprie provoca¬ 
zioni verificatesi in altre 
aziende, per finire con le 13 
denunce e la sospensione di 
un delegato alla Sit-Siemens. 

A testimoniare l’impegno 
che la FLM mette in questa 
vertenza ieri nella Sala Fa¬ 
rini ■ c'era tutta la segrete¬ 


ria provinciale i rappresen¬ 
tanti dei consigli di fabbrica 
delle grandi industrie. • 

Per il delegato della Sit- 
Siemens. Fabrizio Conti, so¬ 
speso dal lavoro, questa mat¬ 
tina ci sarà presso l’Associa¬ 
zione industriali un incontro 
con l’Intersind. l’associazio¬ 
ne delle industrie pubbliche. 
La FLM ha già annunciato 
che se non vi sarà un ac¬ 
cordo. la riassunzione del de¬ 
legato sarà posta come pre¬ 
giudiziale nelle trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Nonostante questi epi¬ 
sodi il morale è ancora alto. 
E ieri mattina ne è stata 
data la prova. I delegati che 
sono iintervenuti non hanno 
mostrato incertezze e tenten¬ 
namenti. Hanno sostenuto, a 
chiare note, che non bisogna 
lasciarsi intimorire, che bi¬ 
sogna andare avanti con mag¬ 
giore decisione. Hanno inve¬ 
ce denunciato il comporta¬ 
mento padronale clie con ogni 
mezzo cerca di dividere i la¬ 


voratori. 

Le piccole aziende della pro¬ 
vincia hanno quasi tutte can¬ 
tieri in più di una località.' 
Basta perciò spostare di con¬ 
tinuo il personale per ren¬ 
dere più difficile l’azione di 
coordinamento. Ma anche 
questi stratagemmi ottengo¬ 
no ben pochi risultati. Tra 
le altre proposte, che sono 
state avanzate per rendere 
più incisiva la lotta, è sta¬ 
to chiesto un maggior con¬ 
trollo degli straordinari in 
maniera da evitare un recu¬ 
pero della produzione persa 
nelle ore di sciopero attra¬ 
verso l'utilizzo di manodopera 
il sabato. - 

II 22 sì svolgerà Infine uno 
sciopero di tutte le industrie 
Sit-Siemens del paese. In vi¬ 
sta di tutte queste scadenze 
si cercherà di stabilire più 
stretti rapporti tra il coordi¬ 
namento delle piccole azien¬ 
de e i consigli di fabbrica 
delle grandi aziende, i con¬ 
sigli di quartiere 


(36'r ) solo per mantenere 
Immutato il valore reale del¬ 
la spesa corrente. 

Scelte prioritarie in ogni 
caso la regione ne ha fatte: 
uno sforzo per dare maggio¬ 
re sicurezza al trasporto pub¬ 
blico (quest'anno sono saliti 
a 3,5 1 miliardi stanziati, ri¬ 
pristinando nel contempo la 
spesa per l'assistenza scola¬ 
stica che l’anno passato ave¬ 
va dovuto essere tagliata); 
impegno per il recupero del¬ 
la montagna e della foresta¬ 
zione (su questo Caponi ave¬ 
va sottolineato la necessità 
di utilizzare a fini produttivi 
tutte le risorse, anche gli ad¬ 
detti del corpo forestale) tra¬ 
mite la spesa di 2.5 miliardi 
e l’arrivo del fondi nazionali 
che si potranno avere dal ri¬ 
finanziamento della legge 
1012 e dall’approvazione del 
piano agricolo alimentare: 
uno sforzo considerevole In¬ 
fine verso la Sviluppumbria 
cui è stata indirizzata una 
più ampia parte del bilancio 
ordinario, soldi freschi spen¬ 
dibili in fretta. 

Per l'ESU, ha detto Marri, 
è in atto una vertenza con 
1! governo 11 quale si è dimo¬ 
strato aperto a concedere 1 
fondi per la completa coper¬ 
tura delle spese correnti: ta¬ 
le copertura è comunque nel¬ 
l'emergenza garantita dalla 
Regione. Viceversa è stato e- 
liminato dal bilancio il mi¬ 
liardo di lire per l'assistenza 
sanitaria m previsione del¬ 
l’affidamento alla Regione 
dal 1. gennaio di tutte le spe¬ 
se per la sanità: «Riuscire¬ 
mo — ha detto Marri — ad 
accrescere lo sforzo per la 
prevenzione con i fondi di¬ 
sponibili per la sanità, sen¬ 
za bisogno di cifre aggiun¬ 
tive ». 

La Regione — ha continua¬ 
to — presenta dunque un bi¬ 
lancio certamente rigido, ma 
lo fa coraggiosamente no¬ 
nostante l’incertezza che esi¬ 
ste anche a livello di spesa 
nazionale e con l’occhio ri¬ 
volto all’ipotesi di program¬ 
mazione pluriennale che si 
vuole in Umbria. 

La programmazione regio¬ 
nale Incontra certamente dei 
limiti nella rigidità del bi¬ 
lancio, limiti quantitativi, 
anche se le scelte di indiriz¬ 
zo della spesa pubblica già 
costituiscono — ha detto 
Marri — una prima attuazio¬ 
ne della programmazione 
stessa. 

E’ chiara nel contempo la 
necessità di una svolta verso 
la programmazione che Inte¬ 
ressi Io Stato nel suo com¬ 
plesso e permetta di meglio 
procedere anche a livello re¬ 
gionale. Rispondendo ad al¬ 
cuni interrogativi del rap¬ 
presentante deTTassoclazione 
industriali, Marri ha sottoli¬ 
neato come l’aumento In 3 
anni delle spese correnti sia 
dovuto solamente alla messa 
nel conto della quota parte 
del fondo nazionale ospeda¬ 
liero che spetta all’Umbria, 
peraltro ancora non comple¬ 
tamente adeguata alle ne¬ 
cessità. Questa partecipazio¬ 
ne. ha concluso quindi Marri. 
è la sede reale della discus¬ 
sione e dei contributi sul bi¬ 
lancio 

I contributi specifici ver¬ 
ranno utilizzati come è già 
stato fatto per gli incontri 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali, le quali senza escludere 
altre forze, vengono indicati 
quali interlocutori privilegiati. 


I comunisti ternani hanno discusso le terapie da usare nell'immediato 

Il «caro-alloggio» è ormai un male sociale 

L'analisi del PCI parte dalla necessità di collegare il problema casa a quello dell» situazione economica 


TERNI — Esistono, nella si¬ 
tuazione attuale, dei margini 
di manovra che consentano 
di soddisfare la domanda di 
tutti quei cittadini che han¬ 
no bisogno di una casa, a 
un prezzo che sia compatibi¬ 
le con le disponibilità econo¬ 
miche di un lavoratore? E’ 
questa la domanda di fon- - 
do alla quale si è cercato di 
dare una risposta durante 1 
due giorni di seminario nel 
quali si è discusso su: « Ca¬ 
sa. città, territorio». Il se¬ 
minano. organizzato dalla 
federazione comunista, si è 
concluso l'altro pomeriggio. 
Il primo dato da registrare 
è come intorno al problema 
della casa vi sia un forte in¬ 
teresse. testimoniato anche 
dalla presenza numerosa e 
attenta di un gran numero 
di compagni e cittadini. 

Una premessa è d’obbligo, 
premessa che è stata posta 
airinizio del seminario: par¬ 
lare di politica della - casa 
non significa soltanto pensa¬ 
re al « come » costruire al¬ 
loggi. Ormai la dimensione 
del problema è ben più va¬ 
sta. « E’ necessario chiarire 
— ha sostenuto Aldo Tarqui-’ 
ni. architetto, uno dei rela¬ 
tori — che il concetto di go¬ 
verno del territorio non si 
esaurisce nella pianificazio¬ 
ne urbanistica, ma che con¬ 
siste nell’intreccio complesso 
che sì riuscirà a stabilire 
tra questa e la programma¬ 
zione economica ». Detto in 
a’tri termini: non basta fa¬ 
re un piano urbanistico e 
stabilire dove possono essere 
costruite le abitazioni, occor¬ 
re intervenire e riuscire ad 
indirizzare le scelte di chi le 
case le deve costruire e di 
chi deve mettere l soldi. 

Quali fenomeni nuovi si 
stanno verificando? 11 qua¬ 
dro complessivo è quello ne¬ 
gativo che tutti hanno sotto 
gli occhi. Non bisogna però 
sottovalutare quanto di nuo¬ 


vo si va facendo faticosa¬ 
mente strada, come ha sot¬ 
tolineato Giacomo Porrazzi- 
ni. assessore all’urbanistica 
del Comune di Tefnl, nella 
sua reflazione introduttiva. 

Vediamo quali sono questi 
elementi che danno una cer¬ 
ta sicurezza: da una parte 
c’è una presenza sempre at¬ 
tiva e consapevole dei. lavo¬ 
ratori su questa tematica, ci 
sono poi le leggi varate in 
questi ultimi mesi: la legge 
numero dieci sul regime dei 
suoli, l’equo canone, le leggi 
approvate dalla Regione del- 
l'Umbria. il piano decennale 
per la casa. Chi in questi 
giorni ha ottenuto una li¬ 
cenza edilizia si è visto gra¬ 
vare sulle proprie spalle, al 
momento del rilascio, delle 
spese maggiori in quanto la 
legge sul regime dei suoli 
stabilisce che chi costruisce 
deve pagare le spese per la 


costruzione delle opere di ur¬ 
banizzazione. E’ questo il 
primo dei risvolti della legge 
con il quale il cittadino deve 
fare i conti. 

Ce ne è però un altro che 
concede al Comune la possi¬ 
bilità di intervenire a favo¬ 
re del cittadino e che può 
consentire di ridurre il prez¬ 
zo di un appartamento. La 
legge stabilisce che tra il co¬ 
struttore e il Comune può 
essere stabilita una conven- 
I zione, in base alla quale il 
j Comune concede dei partico¬ 
lari privilegi a patto che il 
costruttore fissi il prezzo di 
affitto e di vendita 
E’ proprio su questo aspet- 
I to innovativo della legge che 
i comunisti propongono di 
intervenire per abbassare i 
costi. Da una parte insom¬ 
ma il Comune può sgravare 
parte degli oneri che il co¬ 
struttore deve versare nelle 


casse pubbliche e che Inci¬ 
dono per un 5-20 per cento 
sul costo complessivo della 
abitazione, dall'altra il Co¬ 
mune può chiedere che il co¬ 
struttore adotti degli accor¬ 
gimenti per abbassare ulte¬ 
riormente i costi. Ci si chie¬ 
de: perché costruire appar¬ 
tamenti lussuosi da 120-130 
metri quadrati, come accade 
adesso, quando riducendo la 
superficie, facendo a meno 
di abbellimenti superflui, un 
appartamento può avere un 
prezzo molto più basso? 

La politica dei comunisti 
sarà, sempre schematizzando, 
quella di incentivare al mas¬ 
simo gli interventi nelle aree 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare e di puntare all'edili¬ 
zia convenzionata. lasciando 
soltanto una percentuale ri¬ 
dottissima (si parìa di un 
3-4 per cento) all’edilizia la¬ 
sciata al libero gioco del mer¬ 


cato. Presupposto è che ci 
sia una programmazione de¬ 
mocratica. Cosa si intende 
con questo termine? Verifi¬ 
care, con dei piani precisi, il 
numero e la qualità degli ap¬ 
partamenti da costruire e 
controllare che alla richiesta 
corrisponda una adeguata of¬ 
ferta di mercato di case. 

Raggiungere questo obiet¬ 
tivo non è impresa facile. 
Questo spiega l’accresciuto 
impegno del Partito su que¬ 
sto fronte, nella consapevo¬ 
lezza che. come ha fatto ri¬ 
levare il compagno Porrazzi- 
ni, « la qualità e la quanti¬ 
tà dei problemi di politica 
del territorio e della casa 
sono tali oggi da investire 
direttamente tutto il parti¬ 
to. i suoi dirigenti e organi¬ 
smi ai diversi livelli di pre¬ 
senza e di - responsabilità ». 

g. c. p. 
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100 piccole aziende 
rischiano di fallire 

L’assessore regionale ha illustrato la gravità dell'attuale fase econo¬ 
mica — Le strutture produttive hanno retto, ma fino a che punto? 


Seconda 
pellicceria 
rapinata in 
pochi giorni 

i. 

PERUGIA — Furto con «cas¬ 
so da trecento milioni sta¬ 
notte ai danni dalla pellic¬ 
ceria «Tofi» In pieno cen¬ 
tro storico a Perugia. E' il 
secondo, in pochi giorni. Ve¬ 
nerdì notte un altro furto è 
avvenuto In un'altra nota 
pellicceria di Terni. 

I malviventi, - presumibil¬ 
mente servendosi di alcune 
scale a pioli, sono riusciti a 
penetrare all'interno del ne¬ 
gozio sito in piazza Matteot¬ 
ti, passando da una finestra 
che si affaccia sui giardini 
del « Pincetto ». Una volta 
all'Interno, dove dormiva, 
forse narcotizzato il guardia¬ 
no, con perizia estrema, han¬ 
no asportato 128 pellicce di 
visone, marmotta, persiano, 
castoro, per un valore, come 
detto, di oltre trecento milio¬ 
ni. Le pellicce asportate face¬ 
vano parte di uno stock di 
597 capi delle pelliccerie 
* Grazia » di Romano Ravlz- 
za. provenienti da mercati e- 
steri. 

Le indagini, avviate stama¬ 
ne dopo la scoperta del furto, 
sono condotte dagli uomini 
del nucleo investigativo di 
Perugia, al comando del 
magg. Romano. 


TERNI — E’ quella attuale 
una fase decisiva per l'eco¬ 
nomia ternana: le possibilità 
sono due, o l’apparato pro¬ 
duttivo della provincia resi¬ 
ste alla crisi e si sviluppa, 
oppure anche Temi sarà co¬ 
stretta a pagare duramente. 
Esistono un centinaio di pic¬ 
cole aziende che rischiano 11 
fallimento se il governo non 
cambierà indirizzo e inserirà 
anche Terni e Perugia tra le 
province che possono bene¬ 
ficiare dei finanziamenti con¬ 
cessi dalla 183, 

L'assessore regionale allo 
sviluppo economico Alberto 
Provantini ha tenuto nella 
sede ternana della giunta re¬ 
gionale una conferenza stam¬ 
pa per richiamare l’attenzio¬ 
ne pubblica sulla delicatezza 
dell’attuale momento. Pro¬ 
vantini ha ripetuto il suo 
giudizio sullo stato dell’eco¬ 
nomia ternana: sostanzial¬ 
mente, grazie allo sforzo di 
tutti, l’apparato economico e 
produttivo della provincia ha 
retto, non è quindi il caso 
di essere eccessivamente pes¬ 
simisti. Non è però nemme¬ 
no il caso di essere ottimisti. 
E alcuni fatti lo dimostrano. 
In Umbria esistono 780 do¬ 
mande da parte di imprendi¬ 
tori che chiedono di poter be¬ 
neficiare della legge 183. L' 
ammontare di finanziamenti 
chiesti è di 122 miliardi. 

Il consiglio regionale, in 
accordo con le organizzazioni 
sindacali e con l’associazione 
industriali, ha scelto 39 comu¬ 
ni da inserire nell'area di 
competenza della legge. Tra 
questi Perugia e Terni « per- 


Dibattito del PCI a Bastia 

La crisi non risparmia 
nessun settore e la 
382 non può ritardare 

Discussi i problemi economici del comprensorio Assi¬ 
si, Bastia, Cannara e Bettona - L'intervento dì Marri 


BASTIA. (F.B.). — La legge 
382. la riforma dello Stato, la 
situazione economica, sociale 
e politica del nostro paese: 
questi i temi affrontati do¬ 
menica a Bastia nel corso di 
un’assemblea pubblica pro¬ 
mossa dai gruppi consiliari 
comunisti del comprensorio 
Assisi. Bastia, Bettona e 
Cannara. 

Ha aperto i lavori il com¬ 
pagno Mariano Borgognoni, 
segretario f comprensoriale: 
« Svolgiamo questa iniziativa 
— ha detto Borgognoni — 
mentre le forze politiche di 
Assisi lavorano ad un accor¬ 
do che modifichi il quadro 
politico nella direzione del¬ 
l’unità e dell’emergenza. An¬ 
che da qui vogliamo ribadire 
la nostra volontà di uscire 
anche da questa crisi con u- 
na nuova unità 
Nel dibattito sono interventi 
amministratori e rappresen¬ 
tanti di partiti. Ha chiuso 1 
lavori il compagno Germano 
Marri, 

Dopo aver parlato dei 
problemi nuovi che lo scio¬ 
pero sindacale e i risultati 
delle elezioni scolastiche 
pongono. Marri ha parlato a 
lungo delle difficoltà che una 
programmazione regionale 
«incontra, difficoltà che risal¬ 
gono all’assenza di un quadro 
programmatico nazionale, al- 
raggravamento. e al deterio¬ 
ramento della situazione eco- 
nocica ’ e sociale. Non “ si 
tratta — ha detto Marri rife¬ 
rendosi ' al « Progetto per 
l’Umbria » — di fare una 
programmazione « autarchi¬ 
ca »; la realizzazione del pro¬ 
getto passa per un chiari¬ 
mento a livello nazionale, di 
scelte precise. Una base di 
partenza è costituita dall'ac¬ 
cordo dei sei partiti. 

Prioritario per noi è lo svi¬ 
luppo deH'agricoltura che 
abbiano cercato di realizzare 
con il sostegno della coope¬ 
razione l’istituzione delie a- 
ziende • trainanti e con la 
scelta a favore della zoote- 
j cnia e della forestazione. Sul- 
! l’attuazione della 382 (una 
legge che introduce elementi 
I di profonda trasformazione. 

• ha detto Marri) il presidente 
della giunta Regionale ha af¬ 
fermato che senza minimiz¬ 
zare le difficoltà bisogna ri¬ 
fuggire dal tentativo di rin¬ 
viare. di chiedere proroghe: 
sarebbe una sconfitta per il 
movimento delle autonomie e 
riformatore e una vittoria 
per i sostenitori dello stato 
accentratore. 


«Tilt» dei grifoni, Ternana corsara a Taranto 


PERUGIA — Doveva es¬ 
sere la partita della con¬ 
ferma. rincontro che 
avrebbe proclamato il Pe¬ 
rugia come migliore for¬ 
mazione del momento. E’ 
venuta Invece la prima 
sconfitta interna della 
stagione, un boccone diffi¬ 
cile da digerire dopo le 
belle prestazioni preceden¬ 
ti dei ” grifoni. 

Cercare i motivi di que¬ 
sta sconfitta non è cosa 
facile. Il primo che ci vie¬ 
ne In mente è la dimen¬ 
sione deH’awersarìo. Una 
squadra, quella scaligera, 
che ha un ottimo impian¬ 
to di centro campo, gra¬ 


vitante su tre perni che 
rispondono ai nomi dei 
validi Busatta. Mascetti. 
Mattè. Il Verona ha crea¬ 
to diverse occasioni da re¬ 
te. ha impostato il gioco 
che voleva 

Il Perugia è caduto nel¬ 
la ragnatela tessuta da 
Ferruccio Valcareggi ed è 
stato punito ad un quarto 
d’ora dalla fine della par¬ 
tita dalla rete di Negriso¬ 
lo. Una giornata veramen¬ 
te storta e senza idee per 
i giocatori biancorossi che 
hanno perso una occasio¬ 
ne. forse irripetibile, di 
portarsi secondi in classi¬ 
fica a due punti dalla lea¬ 


der. L'assenza di Bagni si 
è fatta decisamente senti¬ 
re. l’aver spostato Amen¬ 
ta a sette e riproposto Dal 
Fiume a sei non è stata 
certo una scelta felice. 
Più logico sarebbe stato 
confermare i dieci undi¬ 
cesimi al posto che li ha 
visti primeggiare con To¬ 
rino. Milan e Partizan e 
sostituire Bagni con Go- 
rettl oppure Scarpa. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — Grossa impresa 
della Ternana che è riu¬ 
scita ad espugnare il cam¬ 


po del Taranto imbattuto 
da oltre otto mesi. La 
squadra di Marchesi im¬ 
peccabilmente disposta in 
campo ha frustrato le ini¬ 
ziative dei pugliesi con 
una tattica che li ha mol¬ 
to infastiditi a centro 
campo, mentre la difesa 
ha contenuto con suffi¬ 
ciente autorità la pressio¬ 
ne degli ionici. 

Bloccati Selvaggi J Ja- 
covone, in pratica il ra¬ 
gionatore e l'esecutore del¬ 
la squadra di Rosati, per 
i rossoverdi è stato tutto 
più facile: hanno potuto 
creare anche occasioni da 
gol ed hanno perciò co¬ 


stretto il Taranto a non 
riversarsi nella metà cam¬ 
po rossoverde per non ri¬ 
schiare il contropiede. La 
difesa ad oltranza non è 
redditizia e quindi Mar¬ 
chesi conscio delle possi¬ 
bilità deità sua squadra 
ha predisposto un 11 in 
grado di rendersi perico¬ 
loso con un modulo che 
somiglia molto a quello 
praticato dal Perugia che 
vuole una sola punta pu¬ 
ra in campo aiutata altre¬ 
sì da due mezze ali e da 
un centrocampo molto mo¬ 
bile. 

Adriano Lorenzoni 


Dichiarazione ' 

' di Giustinelli 
sulla vicenda 
dei fabbricati 

TERNI — A proposito della 
comunicazione giudiziaria in¬ 
viata dal pretore di Orvieto 
all'assessore regionale all'as¬ 
setto del territorio, compagno 
Franco Giustinelli, - riportia¬ 
mo una dichiarazione che il 
compagno Giustinelli ha rila¬ 
sciato alla stampa: « Alcuni 
quotidiani. hanno dato noti¬ 
zia di una comunicazione giu¬ 
diziaria inviatami dal pretore 
di Orvieto, dr. Leonassi, per 
aver indebitamente ritardato 
un atto di ufficio per oltre 
due anni, in ordine a una ri¬ 
chiesta di demolizione di nu¬ 
merosi fabbricati avanzata 
dal sindaco di Parrano, me¬ 
diante pretestuose richieste 
di documenti e chiarimenti 
artamente scaglionati nel 
tempo e non tutti di agevole 
evasione da parte del Co¬ 
mune. 

E' una motivazione, quella 
che apprendo dalla stampa, 
che mi sorprende profonda¬ 
mente in rapporto all'intero 
svolgimento dei fatti. Nell'at¬ 
tesa di ulteriori elementi di 
conoscenza e di una più com¬ 
piuta valutazione della giunta 
regionale, confermo la piena 
volontà di collaborare col pre¬ 
tore di Orvieto per un solle¬ 
cito e completo accertamento 
della verità. Al momento at¬ 
tuale mi corre tuttavia l'ob¬ 
bligo di precisare che • non 
c'è stato alcun indebito ri¬ 
tardo né alcuna omissione di 
fronte a un problema partico¬ 
larmente complesso che, an¬ 
che per le sue molteplici cor- 
reiezioni (sentenze del Tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale, sequestro degli atti del 
Comune da parte della magi- 
struttura), ha richiesto la do¬ 
verosa acquisizione della ne¬ 
cessaria documentazione. 

- Che non sì trattasse di pre¬ 
testuose richieste è confer¬ 
mato dal fatto che a tuttoggi 
la giunta regionale ha potuto 
esprimere parere favorevole 
alla demolizione di dodici e- 
difici rinviando « il giudizio 
per altri due, in quante gli 
alti non erano ancora com¬ 
pleti. Anche in questa vicen¬ 
da il comportamento della 
Regione è stato improntato 
alla massima correttezza, in 
coerenza con la linea di poli¬ 
tica urbanistica sempre segui¬ 
ta e che fa dell'Umbria una 
realtà certo non assimilabile, 
quanto all'abusivismo, • fin¬ 
te altre del paese ». 


Precisazione 

- Ci scusiamo per l’errore oc¬ 
corso nell’edizione di domeni¬ 
ca dove è apparsa una foto¬ 
grafia su uno spettacolo tea¬ 
trale de « la fonte maggiore » 
al posto deinilustrazlone spe¬ 
cifica dell’articolo sull’opera¬ 
to del CIM di Perugia. 


ché — ha detto Provantini 

— I nostri due capoluoghl 
non solo dei poli di sviluppo, 
alla stregua di Torino e Mi¬ 
lano. Impostare la questione 
in questi termini è fuorvlan- 
te ». 

Nella provincia di Temi lo 
richieste ammontano a 20 
miliardi, tutte da parte di 
piccoli imprenditori che il 
più delle volte intendono uti¬ 
lizzare questi soldi per tra¬ 
sferire le proprie officine dal 
centro storico alle aree in¬ 
dustriali. Il governo, nell’in¬ 
contro avuto con i rappre¬ 
sentanti delle regioni, sem¬ 
bra però intenzionato ad e- 
scludere Terni e Perugia dai 
benefici della 183. Per l’eco- 
nomla ternana sarebbe un 
colpo mortale. Questo avreb¬ 
be come conseguenza imme¬ 
diata il fallimento di un 
buon numero di piccole a- 
ziende locali. Provantini ha 
detto che sono un centinaio 
le imprese per le quali la 
esclusione dalla 183 si rivele¬ 
rebbe un vero e proprio « lac¬ 
cio al collo ». Alcune di que¬ 
ste si devono necessariamen¬ 
te trasferire, altre hanno già 
Iniziato, o addirittura comple¬ 
tato, 1 lavori di trasferimen¬ 
to e hanno costruito stabili¬ 
menti economicamente pro¬ 
duttivi che però rischiano di 
essere messi in crisi dalla 
mancanza di mutui agevola¬ 
ti, in vista dei quali si sono 
indebitati con gli istituti di 
credito. 

« E’ ora di abbandonare la 
demagogia e di esprimersi su 
questo fatto» ha sostenuto 
Provantini riferendosi a 
quanti in questi giorni han¬ 
no alzato il polverone intor¬ 
no alla scelta della Regione 
per 39 Comuni. Provantini 
ha poi ricordato che un’altra 
ipoteca sull’economia umbra 
è costituita dalla legge 675, 
per la riconversione e la ri¬ 
strutturazione industriale. 
Anche in questo caso la po¬ 
sta in gioco è rilevante. Pur¬ 
troppo nessuna azienda um¬ 
bra. né grande né piccola, ha 
presentato dei piani per la 
legge 675. Qualche indicazio¬ 
ne e qualche fatto nuovo da 
questo punto di vista la Re¬ 
gione spera di averli nel 
corso di alcune importanti 
riunioni in programma per 
i prossimi giorni. Provantini 
ha informato i presenti sul 
denso calendario di iniziati¬ 
ve che la Regione ha in pro¬ 
gramma: il 7 gennaio ci sa¬ 
rà a Temi l’annunciato in¬ 
contro delle regioni siderur¬ 
giche. Fra l’8 e il 10 gennaio 
la Regione dell’Umbria si in¬ 
contrerà col massimi diri¬ 
genti della Montedison. fer- 
se con lo stesso presidente 
Medici, per verificare i pro¬ 
grammi che il colosso chimi¬ 
co ha per l’area di Terni. 
Poi entro 11 15 la Regione tor¬ 
nerà a incontrarsi con la 
direzione della « Terni ». 

Dalla « Terni » cl si atten¬ 
dono risposte non solo per 
quanto riguarda i programmi 
di ristrutturazione, ma an¬ 
che per quanto riguarda il 
piano siderurgico e il piano 
energetico. Ci si attende cioè 
che i responsabili dell’azien¬ 
da indichino qual è il ruolo 
che intendono giocare in 
questi due settori. Anche ri¬ 
spetto a pochi mesi or sono 

— ha affermato Provanti- 
nl — dei cambiamenti cl so 
no stati. Per 11 piano ener¬ 
getico esistono degli impegni 
da parte del governo, da par¬ 
te dell’ENEL: occorre farli 
rispettare. 

Questo discorso vale in 
particolare per la centrale ì- 
droelettrica dei piani di Ru- 
schio. nella zona dei prati 
di Stroncone. A questo pro¬ 
posito Provantini ha annun¬ 
ciato un altro importante ap¬ 
puntamento. Sempre all'ini¬ 
zio dell'anno si svolgerà una 
riunione alla quale parteci¬ 
peranno le due regioni del¬ 
l’Umbria e del Lazio, le due 
province di Temi e di Rieti, 
le organizzazioni sindacali. 
La riunione servirà per solle¬ 
citare la realizzazione di que¬ 
sta opera 

La Regione dunque è impe¬ 
gnatissima. A breve ci sarà 
un incontro tra Regioni e 
associazioni imprenditoriali 
proprio per esaminare lo si¬ 
tuazione delle piccole e me¬ 
die aziende. Soltanto con 
una rriobilitazione e un'Ini¬ 
ziativa unitaria delle varie 
componenti, ha concluso Pro¬ 
vantini. sarà possibile supe¬ 
rare le attuali difficoltà. 

Giulio C. Proietti 
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POLITEAMA: Operetta: « Il pacsa 
dei campanelli » 
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MODERNISSIMO: Andromaco ca¬ 
vallo pano 
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Il 15 gennaio (a dieci anni dal sisma) manifestazione nella valle Delegazioni questa mattina a Catanzaro 


Sindaci del B elice a 


Oggi si incontreranno con Gullotti - Dopo lo spreco e l’abban¬ 
dono qualcosa sta cambiando - Finiti 87 alloggi - C’è però il ri¬ 
schio di una nuova paralisi - Convegno del PCI a S. Margherita 


nma Calabria: protestano 
u • i Comuni alluvionati 


4U3§ s 


Da cinque anni attendono di utilizzare 40 miliardi di lire 
Dichiarazione di Fittante - L'11 gennaio riunione del con¬ 
siglio regionale per'eleggere il presidente della giunta 


l’Unità / martedì 20,dicembri-1977 

E\la •« Fratelli Cervi » sorta 
da poco nel quartiere CEP 

Come lavora' 
una piccola 
sezione Pei 
a Cagliari 



Dal nostro corrispondente Dalla nostra redazione 


desolata periferia urbana. A 
direttivo di sezione ha pro¬ 
mosso di recente due dibat* 


giunta regionale; intanto, la sezione, ma di « importan- nlsti e simpatizzanti, min. 
per non paralizzare del tut- za strategica » in quanto o- tanti di altre organizzazioni, 
to l’attività della Regione e pera in una nuova realtà ca- confronto — animato, ma 


Pnnclnlìn rpaional* la deliberà REGGIO CALABRIA — Il CAGLIARI — La sezione co- >"°sso di recente due dibat* 

Presto In Consiglio regionale la qenoerd Consiglio regionale tornerà a muniste Fratelli Cervi non è titt che hanno fatto registra* 

” ““ ——= ——. , «. riunirsi l'il gennaio 1978 per sorta da molto tempo nel re una folta partecipazione 

. ’• ì'ezione del presidente della quartiere Cep. E’ una picco- giovani e ragazze, comu* 

A Km Lvaua fraflln giunta regionale; intanto, la sezione, ma di « importan- « lstd simpatizzanti, mill* 

ADrUZZO! Ira DlGVv YGirlI ClCUlU per non paralizzare del tut- za strategica» in quanto o- tanti di altre organizzazioni. 

to l’attività della Regione e pera in una nuova realtà ca- D confronto — animato, ma 

d '" _ .. ■- per impedire nuovi «sbar- gliarlt&na, composta di ceti pj vde , e produttivo — sul pro- 

■ viaavallA A MI cflllll chi» alla speculazione edili- medi e di ceti popolari. Blso- dell’occupazione, del* 

I ricevile v ai 3IUUI zia lungo le coste calabre- gna unificare queste «due 1 orientamento ideale, del tem* 

• si, il Consiglio regionale ha realtà», condurle verso lo P° Ubero. è andato avanti 

1 . j „i proceduto alla approvazione stesso binario. Con questo P* r °re. 

L’AQUILA — Sia pure con "°J® v ole riardo atud^sarà colti- deI ^lancio provvisorio e di obiettivo è nata la sezione « Il circolo giovanile - con- 

genze della Regione, 1 Istituto di Ricerche e atuai sara cosu esercizio per il 1978 ed a prò* smurile**, a ferma Marco Usai _ è una 

tuito al più presto. La decisione è stata presa dalla commls- rogare l’efficacia della legge comunista Non-è solo una {Jei ^ j uo „ h , dl incontro 

sione Bilancio, e, tra breve la delibera passerà all esame del d i salvaguardia delle coste stanza nella quale riunirsi dell’intero quartiere Manca- 

Consiglio regionale. Si è arrivati a questa importante deci- che> altrimenti, sarebbe sca- occasionalmente: è centro dl _ inenia | mnianti ‘ - unrt « v i 
sione dopo una serie di consultazioni. duta il 31 dicembre. Il com- iniziative, dl dialogo, dl in- * ° , ,"v, „ ?, „ * 


per impedire nuovi «sbar- gliarlt&na, composta di ceti P! vlle , e produttivo — sul pro¬ 
chi » alla speculazione edili- medi e di ceti popolari. Blso- blemi dell’ occupazione, del* 

zia lungo le coste calabre- gna unificare queste « due l’orientamento ideale, del tem* 


si, il Consiglio regionale ha realtà», condurle verso lo P° Ubero, è andato avanti 

proceduto alla approvazione stesso binario. Con questo P* r °re. 

del bilancio provvisorio e di obiettivo è nata la sezione « 11 circolo giovanile —- con- 


sione dopo una serie di consultazioni. 

Secondo una ipotesi strutturale attentamente considerata 


pagno Guarasclo, a nome del contro di tutti gli abitanti 


no cinema, impianti sportivi, 
centri ricreativi comunali. Po- 


all’Istituto aderiranno — oltre alle province abruzzesi, alle grU ppo comunista, nel vota- di due quartieri. Cep e Fon- chl anche I negozi, in linea 

Camere di Commercio, alle comunità montane, agli enti dl re R favore della richiesta sarda. « Stiamo cercando un di massima dl generi di pri* 

sviluppo agricolo, alle casse dl risparmio e agli altri orsa- d i rinvio dell’elezione della locale un po’ più al centro ma necessità. Ecco cosa na¬ 
nismi bancari di diritto pubblico e agli altri enti pubblici giunta, ha rilevato come a del quartiere - ci dice il se- sconde la disordinata teoria 

operanti nella regione - anche comuni capoluogo di prò- venti giorni da una crisi che gre tario compagno Antonio dei "palazzoni” moderni. Il 

vincia e quelli con popolazione super are al 20 mila abitanti. \\ pei non ha voluto e, tan* Sacceddu — ma non è facile. Quartiere costruito secondo 

Il richiamo fatto dal presidente della comm ssione ~ li de t o meno sollecitato la trat- Anche noi paghiamo l’assen- ?,“„S n n! SS della cit* 

Antonio Falconio — ai particolari compiti dell istituto in rap- tatlva fra i partiti democra- di servizi»? 1 concezione tipica della cit 

porto alle ampie e nuove competenze che stanno per essere ticl segni, ancora, il passo M . . . j. rfl „ n , ta dormitorio, diventa cosi la 

trasferite alle regioni, è quanto mai opportuno in quanto uno per il ritardo della DC nel- 1 'struttura ideale per determl- 

l'auvorliro }'pcl 0 Pn 7 a - in " logistici, la sezione COlIlU- » nrn felici vlonl a/I amnenl. 


la concezione tipica della cit¬ 
tà dormitorio, diventa cosi la 
struttura ideale per determl* 


strumento efficace di studio, di analisi e di proposta può vali- l’avvertire l’esigenza — in 3 nare frustrazioni ed emargi* 

damente concorrere ad arricchire la documentazione al fini Calabria prima che altrove nazione». 


Un'immagine di Santa Ninfa. Nonostante i ritardi, anche g ravi, prosegue l'opera di ricostruzione 


damente concorrere ad arricchire la documentazione ai uni Calabria prima che altrove 
della predisposizione di un programma dl sviluppo che veda — di un netto rafforzamento 
la partecipazione di tutte le realtà abruzzesi. dell’attuale quadro politico 


terreni. Una particolare at¬ 
tenzione è dedicata al temi 


Dalla nostra redazióne 

PALERMO — Bellce, dieci 
anni dopo: il 15 gennaio ca¬ 
de l’anniversario del sisma 
c. come ogni anno ma sen¬ 
za alcun intento rituale le 
popolazioni fanno il punto 
sulla ricostruzione e sulle 
prospettive della « vallata del 
terremoto ». Sabato sera i 
sindacati a Partanna (Tra¬ 
pani) hanno ribadito in un 
convegno pubblico la loro 
piattaforma, volta ad inne¬ 
scare nuove prospettive di 
sviluppo. Domenica pome¬ 
riggio. per iniziativa della 
federazione agrigentina del 
PCI, a Santa Margherita Be- 
lce. un convegno interpro¬ 
vinciale di quadri e di am¬ 
ministratori ha rilanciato il 
problema-Bellce. proponendo 
allo Stato e alla Regione un 
pacchetto di misure tese a 
fare del 1978 l’anno della 
svolta p>er le popolazioni, 
che proprio in questi mesi 
vedono concretizzarsi il pas¬ 
saggio dalle baraccopoli alle 
case. 

Superata la prima fase del 
dopo-terremoto. contrassegna¬ 
ta dalla grande voragine di 
sprechi, aperta da un as¬ 
surda corsa a faraoniche 
opere pubbliche, che ha in¬ 
ghiottito 300 miliardi e dal 
conscguente blocco della ri¬ 
costruzione. gli ultimi mesi 
hanno segnato, infatti, una 
prima svolta. L'anno si chiu¬ 
de con 6.616 lotti dl terreno 
assegnati ai proprietari del- 


Sotto accusa 
rimmobilismo 
della giunta 
DC a Chieti 

CHIETI — PCI. FBI, PRI, 


le case distrutte, 4456 pro¬ 
getti presentati dagli inte¬ 
ressati agli organismi com¬ 
petenti, 3167 varati dalle 
commissioni comunali die 
furono costituite sull’ondi 
delle battaglie dell’anno scor¬ 
so dei terremotati, 2121 per¬ 
venuti allTspettorato, cui 
spetta di dare il benestare 
alle pratiche, 866 approvati 
e finanziati, 87 alloggi ulti¬ 
mati. 

« I risultati che si sono 
realizzati nell'ultimo anno 
non devono autorizzare nè 
trionfalismi, né la diffusio¬ 
ne di una indiscriminata sfi¬ 
ducia, ma — ha affermato 
Danilo Tani. vice presidente 
della commissione interpar¬ 
lamentare che sovrintende 
alla esecuzione delle leggi 
sul terremoto — sollecitano 
un concreto ed approfondito 
esame delle gravi responsa 
bilità e delle strozzature ». 

Il Belice insomma si pro¬ 
pone di individuare e cor¬ 
reggere, con una battaglia 
unitaria dl massa, i ritardi 
che impediscono un ulteriore 
e decisivo passo in avanti. 
«C’è il rischio di una nuo¬ 
va paralisi: il ministero dei 
lavori pubblici, le cifre lo 
dimostrano — ha detto Tani 
— non ha messo, infatti, 
l’ispettorato dei terremotati 
nelle condizioni per operare 
in sintonia con i bisogni del¬ 
le popolazioni. L’ufficio de¬ 
ve essere, invece, messo in 
grado, con finanziamenti e 
uomini, di funzionare ». 

Il PCI propone quindi di 
destinare attraverso forme 
di « comando » il personale 
degli uffici statali che ha ri¬ 
chiesto in questi giorni il 
passaggio alla Regione, sen¬ 
za pregiudicare, comunque, 
le aspirazioni degli impie¬ 
gati ad una carriera nel ruo¬ 
li regionali, ai comuni e di 
utilizzare anche la legge 
« 285 » di preavviamento al 
lavoro dei giovani, per aiu¬ 
tare le comunità nella rlco- 


SICILIA - Se il piano non sarà presentato all'ARS entro la chiusura della sessione 

45 miliardi per le cooperative della casa 
rischiano di rientrare nei residui passivi 

Mobilitazione per reclamare dalla Regione l'adempimento degli obblighi previsti dalia legge 


dell’attuale quadro politico ™ 

con l’inserimento del PCI In de,la scuola - Di continuo, in 

g iunta particolare da parte delle 

_ _donne, viene sollevato il pro- 

I comunisti si impegneran- ._ . ... ^ 

no. in questi giorni, per evi* blema dell insoddisfacente 
tare pause, nuovi ritardi, per funzionamento degli organi 
ricercare sulle cose concre- collegiali. Se n’è parlato pri- 


L’inlziativa del PCI e della 


della scuola. Di continuo, in FGCI per superare i - rischi 
particolare da parte delle di «« ribellismo senza prò* 
donne, viene sollevato il prò- spettive e quanto mal indi- 
blema dell’insoddisfacente spensabile, 
funzionamento degli organi «L’iniziativa nostra ~ con¬ 
collegiali. Se n’è parlato pri- 

ma delle elezioni distrettua- co]o iovan „ e comunlsta del . 
li, e se ne parla molto anche , .. Pratclll CervI » _ è deci- 
dopo. «Qualche direttore , . _ .. 

non ama la discussione. Per si%a a ' fine di forn1 ^ allo 


te ed immediate, le più am- ma delle elezioni distrettua- Z 

pie convergenze possibili: prò- u e se ne «aria molto anche co 0 Bio^anile comunista del 

prio stamane k Catanzaro " Q Ua lche dire tore ,a '’ Fratelli Cervl " ~ è dccl 

si riuniranno, nel Salone del ‘ Hi«ru«ion* Per siva al flne d * fornire all* 

li 0 B ìl Sl8 !lS»i| 1 ?!ii Vomii' lui è come fumo negli occhi. nuove penerazionl cagliarli 

sigli comunali del 18 comu- Addirittura minaccia di chia- ne orientamenti, valori, obiet 


sigli comunali del 18 comu¬ 
ni calabresi che attendono, 
da ben cinque anni, di po¬ 
ter utilizzare i 40 miliardi di 
lire per il trasferimento o 


Addirittura minaccia di chia- ne orientamenti, valori, obiet- 
mare la polizia quando vede tivi concreti per i quali bat- 


un assembramento di geni¬ 
tori che non vogliono rima- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quarantacin¬ 
que miliardi destinati alle 
cooperative siciliane della ca¬ 
sa, stanziati esattamente due 
anni fa dall’Assemblea regio¬ 
nale con la legge che reca il 
numero 79. rischiano di anda¬ 
re in rumo. Le tre centrali 
cooperative — la Lega. l’As¬ 
sociazione e l'Unione delle 
cooperative — hanno procla¬ 
mato lo stato dl agitazione 
di tutti i loro associati per 
reclamare dal governo della 
regione, e in particolare dall' 
assessore dei lavori pubblici, 
il repubblicano Rosario Car¬ 
dino. l'adempimento degli ob¬ 
blighi definiti dalla legge: 


ne dell'ARS. i 45 miliardi — 
in virtù della legge che ha 
modificato recentemente la 
contabilità regionale — rien¬ 
treranno nella voragine dei 
« residui passivi ». Secondo le 
nuove norme, volute dal legi¬ 
slatore per restringere i mar¬ 
gini di manovra discrezionale 
degli assessori, infatti, tutte 
le somme impegnate e non 
spese dalla Regione sono de¬ 
stinate a tornare nelle casse 
regionali. 

La legge sulle cooperative. 


za 1 gravi effetti che 11 disim- s’anche alla mattinata di gio 
pegno del governo provoche- vedi, perché oltre al bilancic 
rebbe. al cospetto della sem- i deputati regionali dovranne 


pre più forte richiesta di ca¬ 
se a basso costo che sale dal¬ 
le popolazioni dell’isola. 

« L’assessore al lavori pub¬ 
blici — ha dichiarato 11 com¬ 
pagno Giacchino Vizzini. vi¬ 
ce presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista all’ARS 
— si assumerebbe nei con¬ 
fronti delle popolazioni e del¬ 
l’Assemblea una gravissima 
responsabilità politica se in- 


■ tati danneggiati o distrut- 

nrouicti dalla tanna u dalle del 1972 ' 73 - 

previsil dalla legge Abbiamo chiesto a! compa¬ 

gno Costantino Fittante. pre- 
sidente della terza commis- 
s anche alla mattinata di gio- S j 0 ne del Consiglio regiona- 

vedì, perché oltre al bilancio j e perché non si riesce, an- 

i deputati regionali dovranno cq^ a sbloccare i provvedi¬ 


li consolidamento degli abi- nere del soggetti passivi, e 


pretendono di discutere, di tUI.KMcl» 

risolvere unitariamente i prò- _ , . . 

blemi, molti e gravi, della «nrHp^ctoVinitTVor^ 
istruzione, del lavoro, del di- cordi, stabiliti senza 

de »’ emar * ina - movimento”di°tai 


zione giovanile ». 


tersi, traducendo a livello del 
bisogni delle grandi masse 
giovanili ■ gli asDetti positivi 
degli accordi politici tra i par¬ 
titi autonomistici». . 

Leggi e piani, patti e ac¬ 
cordi. stabiliti senza o al di 
sopra di un forte e continuo 
movimento di base, non po¬ 


tranno mal essere onorati, né 


i deputati regionali dovranno COI < a a sbloccare i provvedi- Una madre è piuttosto ca- realizzati E niente cammina 

dare il voto definitivo di una menti legislativi per il tra- tegorica: « Questo direttore se senzalasDintadellanioven- 
serie di leggi i cui articoli so- sferimento degli abitati al- »«•*»-**« .enza la spinta aena gioven 


no stati esaminati nelle sedu¬ 
te passate in totale 18). 

Il calendario prevede le 


luvionati. « Anche su tale 


ne deve andare ». 

Non è cosa facile, certo. In¬ 


questione, dl carattere del tut- tanto bisogna partire da Ion¬ 


io straordinario ed eccezlo- 


dimissioni del presidente Bon- na i e> s i avverte una sorta 
figlio e della sua giunta subi- di incapacità, da parte del- 
to dopo la chiusura dl sala i a giunta regionale, nel su- 
d’Ercole. Dovrebbe svolgersi perare i tempi tecnlci-buro- 
pure poi l’assemblea generale oratici ; si può parlare — ha 


tano, gettando le basi dl un 
movimento non spontaneo, 
ma organizzato. Il direttore- 
dittatore può essere isolato. 
I nuovi organismi scolastici 
permettono una ampia circo- 


tù. Come muoversi, allora? 

« Bisogna dare ai giovani, 
a Cagliari come nelle altre 
grandi città meridionali, un 
ruolo che sia appagante. De¬ 
vono essere protagonisti e 
non comprimari, organici e 
non nemici della classe" opa¬ 


che ebbe a suo tempo un tra- sistesse in questi ultimi tre mocristiano. convocato per 


UU 1 C UUI i BddClllIJICa K CUCI tue p«*iM**v ' t ” , J, , -AU -l ncp _ 1 - 

del gruppo parlamentare de- detto Fittante — non solo lazlone di idee, la discussio- raia. ma a classe operaia 
aei gruppo pariameniareae insensibilità da Darte del- ne. il confronto. Il governo deve esercitare una egemo* 


vagliato iter parlamentare e 
che. successivamente, venne 
bloccata dalla DC l’anno scor¬ 
so con l’intento di allargare 
a pioggia i criteri dl scelta 


^ei r sìoatte a ggiamento e »’ ARS iniziativa delle correnti dì che'di* ma Amanza‘di voionlk irto a^oia Aeraci, ò^ni li e mettenTaTlàWrA»T q ue. 

Intanto l'Ajaemhlea regio- Gullottl e di Gioia. Solo que- politica. Dopo la definizio- decisione spetta agli organi sta lettera dl un ragazzo del 

naie ci * (wmwta ieri ira stl «itimi, comunque, a quan- ne dei centri da trasferire decisionali democraticamente CEP, che ha imboccato l’in* 

_ * tn coTYiKra ci nronarann a rtotl infoili orini. alaiFi oaelo itin rlall'amiorotlnnA on. 


di insensibilità da parte del 
la giunta regionale, ma an 


ne, il confronto. Il governo 
della scuola non è più dele- 


deve esercitare una egemo» 
nia talmente forte da attrar* 


nei cassetti dell'assessorato è delle cooperative da beneficia- 


rimaslo infatti il piano di ri¬ 
partizione dei finanziamenti 
che dovrebbe rendere operan¬ 
te il provvedimento. 

• L’assessore dovrebbe presen¬ 
tare il, piano dei finanzia¬ 
menti alla commissione lavo¬ 
ri pubblici dell’Assemblea re¬ 
gionale. Se non lo farà en¬ 
tro la chiusura della sessio- 


re dei finanziamenti, è giun¬ 
ta. dunque, ad una svolta 
decisiva per la sua attuazione. 

Il programma di finanzia¬ 
menti che Cardillo si rifiuta 


del bilancio interno del par¬ 
lamento siciliano. Successiva¬ 
mente. la discussione e l’esa¬ 
me del bilancio preventivo 
per il 1978 dovrebbe protrar¬ 
si. secondo gli impegni con¬ 
cordati dalla conferenza del 


to sembra, si preparano a non sono stati, infatti, adot- 
mettere in discussione nelle tati dalla giunta regionale un altro dei centri di at- P a r® come spia di una con¬ 
sede della rappresentanza strumenti operativi adegua- tenzione è la questione gio- dizione umana che è dram- 

_1_1_ J_: 1 _ 41. —: t. 


eletti. 


certa via dell’emigrazione, ap* 


parlamentare democristiana ti; si registrano, così, note- vanile. Nella sezione comuni- 


di presentare alla commissio- capi gruppo, sino alla seduta 


ne lavori pubblici dell’Assem- 
hlea venne, per altro, defini¬ 
to d’intesa con le cooperative. 
Essa ora denunciano con for- 


pomeridiana di mercoledì 
(tradizionalmente una sedu¬ 
ta-fiume, che dovrebbe pro¬ 
trarsi sino alla notte e for- 


all’ARS la linea emersa dal voli ritardi non soltanto per- s t a è l’intero partito a preoc- 

recente comitato regionale ché molti comuni hanno prò- cuparsi della condizione dei 

DC e che ha dato via libera blemi di "confine ’ in quan- giovani In questa immensa e 

alla formazione della « mag- to le aree reperite insistono 

gioranza autonomista ». • • su .territori di altri comuni, 

Su auesto tema le delega- ma anche perché sono man- 1 . 


sta è l’intero partito a preoc¬ 
cuparsi della condizione dei 
giovani In questa immensa e 


matica. ma niente affatto 
pessimistica. 

9* P- 


Su questo tema le delega- ma ancne percne sono man- 
doni del sei partiti ritornano 


ad Incontrarsi mercoledì. 


PSDI e la Sinistra Indipen- struzione. Si tratta, pure, di 


dente, vale a dire i gruppi fare una nuova legge che 

di opposizione all’interno del integri i finanziamenti fi- 

consiglio comunale, hanno te- nora stanziati, che snellisca 

nuto. sabato scorso, un in- le procedure, che metta in 

contro dibattito sulla situa- moto nuovi fondi per le ri- 

zione venutasi a creare al parazioni delle case e per 

Comune. L'iniziativa non ha costruire anche alloggi per 

xdto essere né una accu- gli emigrati che ritornano, 

sa fine a se stessa alla DC, 
né una sterile polemica, ma 
una denuncia dell’immobl- 


CATANZARO * I giochi di corrente non hanno « ucciso » del lutto la discussione sui problemi reali 

Qualche timida novità dal congresso de 

La maggioranza che esce vincente è quella formata dalle correnti «Iniziativa popolare» e «Impegno democratico» 


Dalla nostra redazione 


lismo della amministrazione blici, Gullotti, per illustrare 


comunale. _ - 

Tutti gli interventi hanno 
denunciato le carenze della 
gestione de (gas, trasporti 
edilizia scolastica, urbanisti¬ 
ca. ecc.). che a volte si tra¬ 
sformano in ìllegalità. Il pun¬ 
to fondamentale del dibatti¬ 
to. sul quale poi si è accen¬ 
trata la discussione, è stata 
la considerazione che l'inat¬ 
tività della DC è il suo me¬ 
todo di fare politica, e che 
nonostante sia lacerata da 
fratture interne, il partito 
della maggioranza si ritrova 
uni’o auando le decisioni da 
prendere riguardano interes¬ 
si privati. ' " • ’ c 
Adesso c’è una viva atte¬ 
sa per la verifica che dovrà 
necessariamente esserci il 
29 dicembre, giorno in cui 
è stato convocato il consi¬ 
glio comunale dopo una at¬ 
tesa di troppi mesi. 


I sindaci del comuni ter- CATANZARO Le conclu- 
remotati si incontreranno og- fioni a cui è giunto nella 

cri mi ministro aì lavori nub' tftrdìi nott&t& di domenica 

^Icì'Guuòtti? perlustrare il 17. congresso provinciale 

pia tu forma di obiettivi della Democrazia cristiana di 

:1 decimo anniversario. Per Catanzaro hanno finito col 

15 gennaio è programmata riconfermare, pienamente, 

la grande manifestazione 5^ I ? 1 za / a f, ca ' e previsioni 

>1 Belice del,a v 'g ,lia - 

Le popolazioni reclamano usc ^ a vincente, è quella for- 

A anaetn iifSn /fai nitrivi Tiri Tl. t ... 


la piatU forma di obiettivi 
nel decimo anniversario. Per 
il 15 gennaio è programmata 
una grande manifestazione 
nel Belice. 


— è questo uno del punti prin¬ 
cipali emersi dal convegno dl 
domenica a Santa Margheri¬ 
ta e dalle altre, numerose riu¬ 
nioni che si svolgono in que- 


m&ta dalle correnti di « ini¬ 


que questo congresso ha su- 
gellato la vittoria del grup¬ 
po che fa capo a Pujia, che 
ha guadagnato sedici rap¬ 
presentanti nel comitato pro¬ 
vinciale. cinque in più ri¬ 
spetto al congresso del '73. 
Invariata la forza dell'ono¬ 
revole Pucci che ha mante¬ 
nuto i suoi sette posti, con¬ 
fermando. in un certo sen¬ 
so. la fase non certo esal¬ 
tante attraversata dalla sua 
corrente, che un tempo e 


sti giorni nei centri delia | c am , e ’ 0 pùjia e all’onore- 


pegno democratico » e di «ini* per anni è stata la padro- 

ziativa popolare » facenti ca- na incontrastata della De- 

po. rispettivamente, all'asses- mocrazia cristiana di Catan- 

sore all'agricoltura regionale zaro. 


Quale Democrazia cristia¬ 
na è emersa dunque dai due 
giorni di dibattito che han¬ 
no impegnato i 650 delegati 
che il gioco delle tessere vuo¬ 
le in rappresentanza di oltre 
ventimila iscrìtti, molto al di 
sopra dei voti che la Demo¬ 
crazia cristiana, in realtà, 
raccoglie in provincia? La 
immagine è quella dl una 
Democrazia cristiana in cui 
il solco fra il vecchio, il 
clientelare e il nuovo si è 
certo accentuato anche di 
fronte alle forti novità espres- 


volto della Democrazia cri¬ 
stiana) ci sono stati. Hanno 
parlato fra gli altri, anche se 


(di stimolo e di controllo) 
nei processi formativi delle 
singole progettazioni. 

« Si è voluto ridurre la 
questione "a fatto assessoria- 
ie”. si è andati avanti per 
"piccoli passi” determinati so¬ 
lo dalle ripetute ondate dl 
pressione popolare e dei co¬ 
muni interessati. La linea 
difensiva della giunta che 
sostiene di essere stata bloc¬ 
cata perché i 40 miliardi 
del governo erano stanziati 
solo sulla carta è assai de¬ 
bole: la progettazione degli 
interventi avrebbe dovuto, in¬ 
vece. andare avanti e. sem¬ 
mai. servire per rendere più 
forte e combattiva la richie- 


Ballata qualunquista 


L’ultima invenzione ^ di un masse popolari ricorda, an- 
folkloristico personaggio sar- I che nei temi esasperati, il pe¬ 


do, tale padre Guidubaldi, è 
un programma annunciato sui 


riodo della guerra fredda. Non 
è casuale che in questa cani- 


manifesti con il titolo di € La- pagna, il principale sostegno 


brevemente, il segretario re- I ® ta delle popolazioni. Con 


gionale Pietramala, Ferrara, 
presidente dimissionario del¬ 
la Giunta regionale e tutto 


l’incontro di stamane, ha det¬ 
to Fittante. bisogna supera¬ 
re la fase degli impegni per 


un nugolo di delegati di- assumere, specie per quan- 


mocrazia cristiana di Catan- t se in questi anni dalla so- 


Valle — che venga finalmen¬ 
te avviata l’inchiesta parla¬ 
mentare sulla « industria del 
terremoto »; vengono richie¬ 
ste pure modifiche alla leg¬ 
ge 178 sulla ricostruzione e 
precisi Impegni per Interven¬ 
ti e all’economia delie zone 
terremotate, perché il 1978 sla 
l'anno della rinascita del Be¬ 
lice. 

. v. va. 


vole Ernesto Pucci, alle qua¬ 
li. dopo il distacco dell'at¬ 
tuale « aggregazione » di mi¬ 
noranza (gli amici del sot¬ 
tosegretario alle Paste Ti- 
rìolo e del sottosegretario 
alle Partecipazioni statali 
Bova. morotei. basisti, galla 
niani e andreottiani) si è 


zaro. 

Allo schieramento di mino¬ 
ranza sono andati tredici pa 
sti. II cartello di maggioran¬ 
za. infine, coaserva anche il 
segretario Francesco Squil- 
lace nominato, a suo tempo, 
nelle more del congresso, in 
sostituzione di Francesco Mi¬ 
rante. il quale a sua volta, 
aveva « scalzato » per i gio- 


aggiunta la corrente di « For- chi interni di corrente, il 


ze nuove » rappresentata dal¬ 
l’assessore regionale al turi¬ 
smo Sergio Scarpino. Coraun- 


segretario Virgilio (fanfania- 
no) eletto nel congresso pro¬ 
vinciale del *73. 


Ecco perché è stata 
una bella impresa 


SPORTFLASH 


Sarebbe stata una gior¬ 
nata nera, per il calcio pu¬ 
gliese, con un Taranto che 
si fa scippare in casa dalla 
Ternana, con il Lecce che 
a Modena assapora il gusto 
della seconda sconfitta con¬ 
secutiva . e con un Bari che 
rimedia solo un punto con¬ 
tro il Palermo. Sarebbe sta¬ 
sta una giornata nera, se 
non si fosse verificata la 
bella impresa del Foggia a 
Napoli. Impresa, appunto, 
e non fatevi impressionare 
dalle cinque reti subite. Sa¬ 
reste degli ingrati: allo sta¬ 
dio, voi ve ne state corno 
damente seduti, se piove po¬ 
tete tranquillamente ripa 
rarri con un foglio di gior¬ 
nale accartocciato, se c’è 
vento al massimo ci si 
scompigliano i capelli ed i 
polmoni, mentre quegli un¬ 
dici ragazzi lì del Foggia, 
l’armata Braglia-Leone, in 


fondo a quel campo, senza 
nemmeno un albero dietro 
cui nascondersi, con solo 
delle mutandine per proteg¬ 
gersi dal freddo, soverchia¬ 
ti da decine di migliaia di 
nemici, vi hanno regalato 
cinque reti. E senza un at¬ 
timo di ripensamento. 

Impresa, dicevamo, per¬ 
ché temevamo peggio. Te¬ 
mevamo il pareggio, cosa 
che. francamente, nelle con¬ 
dizioni in cui era il Fog¬ 
gia, avrebbe segnato il tra¬ 
collo definitivo delle nostre 
cognizioni sul calcio come 
scienza esatta. Siamo ora 
convinti che qualcuno sot¬ 
toporrà la squadra di Puri- 
celli ad un impietoso pro¬ 
cesso, alla ricerca di respon¬ 
sabilità che, ne siamo con¬ 
vinti, sono tutte e solo del 
Napoli. Con il senso di e- 
quilibrio che distingue que¬ 
sta rubrica, noi corremmo 


incece puntualizzare che il 
Foggia ha giustificazioni 
solide e fondate per spie¬ 
gare, con la freddezza del¬ 
la logica, il punteggio con¬ 
quistato. 

Innanzitutto, la squadra 
di Capitanata giocava fuo¬ 
ri casa, il che accade solo 
quindici volte all’anno, per¬ 
ciò è mancato il tempo per 
ambientarla alla differenza 
di clima e di linguaggio. In 
secondo luogo, il Foggia è 
stato sfortunato. Terzo: se 
fosse andato in rete quel 
tiro alTinizio, il Foggia a- 
rr ebbe scelto di difendersi, 
c non avrebbe subito nessu¬ 
no dei cinque goal, con la 
difesa che si ritrova. Quar¬ 
to: fosse entrato quelTaltro 
tiro sul 4 a 0, con un po’ 
di applicazione si poteva 
raggiungere il pareggio, se 
non addirittura la vittoria, 
perché il Napoli, lo avrete 


notato, era giù di morale. 
Quinto: l’arbitro, quel bi- 
ricchino, ha concesso due 
rigori al Napoli, e nemmeno 
uno al Foggia, che ne ave¬ 
va più bisogno degli avver¬ 
sari. Sesto: i foggiani era¬ 
no intimoriti dalla presenza 
in campo di Capone, su cui 
Puricelii deve avere equi¬ 
vocato non poco. Settimo: 
Savoldi è sembrato chiara¬ 
mente in difficoltà contro la 
stretta marcatura dei difen 
sori foggiani, ma questo 
fatto, a lungo andare, ha 
pesato meno del previsto. 

Di fronte a queste seris¬ 
sime motivazioni, non ci ri 
mane che sperare nella cat¬ 
tura di Sindona, cosa che 
restituirebbe al foggiano Pi- 
razzini la palma indiscussa 
di miglior libero in circola¬ 
zione. 


cietà civile, in Calabria, di 
fronte alla crisi economica 
e sociale, alla fine del cen¬ 
tro sinistra, alla realtà che 
da questi fenomeni ne è 
scaturita in termini dl con¬ 
fronto e di intesa con la 
grande realtà democratica e 
popolare espressa dal PCI. 

Le intese stabilite a livel¬ 
lo comunale, provinciale e re¬ 
gionale. la necessità che 
esse si adeguino al bisogno 
di unità delle popolazioni 
calabresi, hanno costretto la 
Democrazia cristiana, anche ; 
in questo congresso, a guar¬ 
darsi dentro, nel profondo. 
Ne è venuta fuori la insof¬ 
ferenza dei giovani democri¬ 
stiani relegati, però, a imar- 
gini del congresso, alle pra¬ 
tiche clientelati e di potere. 
Ne è anche venuto fuori 1 
qualche corposo richiamo al- ] 
la lealtà nei confronti dei 1 
patti programmatici stabiliti i 
dalla Democrazia cristiana j 
con gli altri partiti. 

« La Democrazia cristiana j 
non deve chiudersi a riccio 
e non deve erigere vecchi I 
steccati verso la realtà nuo- ! 
va. verso il PCI di unità per ! 
superare la crisi e per prò- , 
spettare un modello di svi¬ 
luppo nuovo della realtà ca¬ 
labrese che faccia perno sul¬ 
le risorse e su un uso non 
dispersivo degli investimenti, 
è stato detto tra l'altro. 


visi — come dicevamo — 
fra vecchio e nuovo, fra 
realtà e problemi e chiusura. 

Nuccio Marullo 


, In agitazione 

. y ? • ' ■- 

gli studenti 
dell'istituto 
d'arte a Foggia 


FOGGIA — Gli studenti del- ! 
l'Istituto statale d'arte sono ! 
In agitazione dall'inizio del¬ 
l'anno a causa dello stato di 
disagio in cui sono costretti 1 
ad operare. Le aule infatti i 
sono assolutamente insuffi- i 
denti e 1 laboratori si trova- ; 
| no in ambienti del tutto ina- i 
I deguati, che rendono molto : 
difficile lo svolgimento delle ! 
mitene tecnico-pratiche. • 

Inoltre altre tre classi so- ! 
no dislocate in un plesso stac- ! 
cato, pnvo delle infrastrut- ! 
ture necessarie. Per porre fi- • 
ne a tale situazione, gli stu- j 
denti e gli insegnanti hanno i 
sollecitato da anni la cosini- ; 
zione di una nuova sede. Vi- , 
sta la impossibilità di veder ì 
soddisfatte le proprie richie- • 


to riguarda la giunta regio¬ 
nale, decisioni concrete ed 
operative. 

Enzo Lacaria 


ma star, ballata della prote¬ 
sta ». Nello spettacolo è com¬ 
presa « la partecipazione del¬ 
le DC girls, delle PCI girls, 
ed una parte principale al 
ministro del lavoro onorevole 
Tina Anseimi ». 

Non c’è alcun dubbio: que¬ 
sto pseudo teatro è a metà 
strada tra il qualunquismo e 
la denigrazione forcatola. 

Guidubaldi crede forse di 
essere spiritoso. In realtà è 
semplicemente ridìcolo, se non 
penoso. Il tentativo di aprire 
una polemica contro la poli¬ 
tica di unità tra le grandi 


e il pubblico applaudente sia¬ 
no costituiti dalle frange più 
incolte del movimento clerica¬ 
le cagliaritano. 

La stessa sala, teatro della 
risibile farsa, è stata meno di 
un anno fa luogo di un 
confronto a ben diverso livel¬ 
lo tra intellettuali laici e cat¬ 
tolici. Non è casuale che Gui¬ 
dubaldi non si sia sentito al¬ 
l’altezza di partecipare allora 
a quel dibattito. La riedizio¬ 
ne e le parole d'ordine pià 
triviali della propaganda neo¬ 
fascista è la sua vera vocazio¬ 
ne. 


Significativamente questo i s * e ' hanno accettato la pro¬ 
discorso è stato fatto da | posta del Comune di costruì- 
Pujia, che comunque si pre- j re un capannone prefabbri- 
para ad una aggregazione | cato vicino all’istituto. Mal- 

SIS: I P«s»ti oltre tre 


linciale che ha uno dei per¬ 
ni neU’onorevole Pucci, il 
quale nel suo intervento, ri¬ 
vendicando paternallstica¬ 
mente il suo ruolo, ha fatto 
una « capatina » nella pos¬ 
sibilità non lontana di ele¬ 
zioni anticipate. 

Al di là delle parole. I te¬ 
mi (PCI,, emergenza, nuovo 


anni, non è stato ancora da¬ 
to inizio ai lavori. I genitori 
e gli studenti unitamente agli 
insegnanti, hanno costituito 
un comitato di agitazione per 
sollecitare le autorità comu¬ 
nali a risolvere l'annoso pro¬ 
blema nel più breve tempo 


con 6ondrand 
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TRAN5AVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente dl: 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trie¬ 
ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To- 
gliatti. Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza 
■ trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par¬ 
tenza, franco frontiera, franco destinazione) 

^SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO. • 

E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondraml 

lo vostre merci per fitta l’U.R.S.S. 

GONDRAND 

SOCIETÀ' NAZIONALE Dl TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.pA. 
Presente in 86 località italiane, 227 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Via Pontaccio, 21 . telefono 874.854 - telex 37159 


fa - 
^ * ' 






lÀ 








bea m 




a,-»_■?, ■»£'- 

V. 























'l’Unità V < merted) 20 dicembre 1977 


PAG. 117 le regleni 


SARDEGNA - Nelle aziende appaltatrici SIR-Rumianca 

STIPENDI IN FÓRSE 
PER 7 MILA OPERAI 

i 

Si parla inoltre di cassa integrazione per 500 dipendenti 
L’incontro dei sindacati con l’associazione industriali 9 


<,1 congressi della Lega còop 

[Sardegna: una risposta 
alla « fame » di lavoro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La cooperazione può essere strumento per 
superare la crisi economica ed avviare il rinnovamento 
della Sardegna? DI questo hanno discusso 1 delegati di 
oltre 750 cooperative dell'isola nel secondo congresso re¬ 
gionale della Lega Cooperative e Mutue, tenutosi sabato 
e domenica alla Fiera Campionaria di Cagliari. 

Sui temi della cooperazione è cresciuto notevolmente 
negli ultimi tempi l’impegno e l'interesse delle forze po¬ 
litiche e sociali isolane. « In Sardegna — ha detto il 
presidente della Lega regionale, compagno Lucio Atzenl. 
nella relazione introduttiva —■, si scaricano, in modo più 
grave, le contraddizioni dello sviluppo distorto del Mez¬ 
zogiorno. Anche il movimento cooperativo e le aziende 
autogestite, pur opponendo una consistente resistenza 
alla crisi, subiscono queste contraddizioni. Ne risentiran¬ 
no ancor più se il potere pubblico non si metterà alla 
ricerca di soluzioni soddisfacenti ». 

La necessità di un intervento urgente del governo na¬ 
zionale e della giunta regionale è stata sottolineata a più 
riprese nel dibattito. Non si può lasciare senza risposta 
la grande richiesta di cooperazione che viene oggi so¬ 
prattutto da parte dei giovani e delle donne. Gli stru¬ 
menti e le leggi esistono: occorre applicarli al più presto 
se si vuole uscire dalla crisi ed evitare l’espandersi del 
fenomeni di disgregazione sociale, in modo particolare 
fra le masse giovanili. 

Per i giovani non è certo sufficiente la legge sul pre¬ 
avviamento al lavoro. « Se da una parte è positiva la 
proposta della Regione — ha spiegato il compagno Atze- 

—. di privilegiare le cooperative agricole, daU’altra 
bisogna superare una volta per tutte ostacoli e lungag¬ 
gini burocratici che impediscono ai giovani di coltivare 
le terre incolte a tutto vantaggio dei proprietari as¬ 
senteisti ». 

Il presidente del Consiglio regionale, compagno An¬ 
drea Raggio ha sottolineato, nel suo saluto, come « il 
ruolo centrale cui la cooperazione è chiamata nel proces¬ 
so di rinascita non si colloca nel quadro della difesa 
deiresistente, ma in quello dello sviluppo di una nuova 
imprenditorialità democratica, e quindi della nuova pro¬ 
grammazione sarda ». Nel dibattito sono intervenuti, fra 
gli altri, l’assessore regionale al lavoro, compagno socia¬ 
lista Rais, il sindaco di Cagliari, compagno socialista 
Ferrara, il capogruppo comunista al consiglio regionale, 
compagno Macis, il presidente dell’Alleanza Contadini, 
compagno Giovanni LaJ. 

Il compagno Alvaro Bonistalli, membro della segrete¬ 
ria nazionale della Lega, nel discorso conclusivo ha in- 
dlv duato tre punti centrali per la iniziativa delle coope¬ 
rative nell’Isola, in questa fase politica ed economica 
Al primo punto è il piano triennale di sviluppo centrato 
in direzione di un ampio ed organico impegno verso il 
Mezzogiorno (all’Interno di questo Impegno rientrano, ad 
esempio, le decisioni, anche economiche, che la Lega ha 
programmato: 600 miliardi per l’agricoltura, la maggior 
parte del quali nel sud ed anche in Sardegna). Secondo 
punto è quello dell’avvio della riconversione industriale e 
produttiva in direzione dello sviluppo dei settori primari 
dell economia sarda e meridionale, legati all’uso delle 
risorse locali. 

Infine il terzo punto, strettamente collegato al primi 
due. la necessità cioè di stabilire con la Regione un rap¬ 
porto organico per la programmazione. 

Paolo Branca 

Basilicata: tante idee 
per battere gli sprechi 

Dal corrispondente questo è necessario che si 

ti affermi in Basilicata una 

POTENZA — II primo nuova imprenditorialità 

congresso regionale della che risponda meglio alle ' 
Lega nazionale coopera- esigenze di mercato e che 
Uve e mutue di Basilicata. sia in grado di affermar- 
svoltosi domenica a Poten- si come forza di gestione 

za, per qualità e composi- anche in quei settori tra¬ 

zione dell’assemblea e de- dizionalmente segnati dal- 
gll interventi è la testimo- lo spreco e dal parassiti- 
nianza di un movimento smo 

stione U °deUa C 'marginaUtà ' ^“h^mfille evidenzilo ' 

ass m—, & e Hv 

delfiiwinne'che ' S j V ' lup ?° blemi emersi trovino orga- 

afli rlrfÌ??Het ii-hoKt 1 nic >*à e momento espllca- 
aUe caratteristiche e ai bi- tivo con l’individuazione 

dehe forze oooolari della ’ di metodologie, momenti 
popolftn della , organizzativi e investi¬ 
li dibattito, ampio ed ihe^SXS-' ‘ 

*nj C S!?ì° de * e .^ atl 9 0 ! 1 ' vo comitato regionale do- 
ffitl come* Ii eV probkma 2* f pprovare p ei prossimi 

dello sviluppo nuovo e prò- T1 < 

duttivo dell’agricoltura sia 11 congresso, dopo aver 
11 volano fondamentale di approvato * una mozione 

un decollo complessivo politica con la quale si 

dell'economia della regio- riassumono gli impegni 

ne e come uno sviluppo promozionali ed organizza- 

programmato ed equilibra- tl vi della, ^8* ha proce- 

to tra i vari settori di outo all elezione degli or* 

attività e le varie aree ter- panismi dirigenti. Presi- 

ritoriali siano la condizio- d e nte della Lesa è stato 

ne per il recupero sociale eletto 11 compagno Elio Al- 

Inoltre. è stato dato am- tamura; ‘ vice presidente 

pio risalto alle capacità e Eugenio Masella. membri 

potenzialità del movimen- della presidenza Gabriele 

to cooperativo come orga- Di Mauro e Vanda Giu- 

nizzazione economica e so- liano. componenti la dire- 

ciale capace oggi di dare zione: Vitantonio Ange- 

risposte adeguate ai biso- lotti. Fedele Zaccarm, Ba¬ 
gni di forze emergenti verio Rutigllano. Ento Im- 

nuove che vogliono essere plcclatore e Michele Mo- 

attivi soggetti di supera- scaritolo. 

mento della crisi e trasfor- ' _ _ - • 

inazione della società. Per • -, *• 9*» - 


Molise: un piano per 
sviluppare l’agricoltura 

Dal Mitro corrispoadente 

CAMPOBASSO — Alla presenza di circa 200 delegati in 
rappresentnza delle numerose cooperative della regione, 
si è svolto 11 primo congresso regionale della Lega delle 
cooperative del Molise. I lavori sono stati conclusi dal 
compagno Fabio Carpanelli, presidente dell'associazione 
nazionale cooperative di produzione e lavoro. 

H congresso ha messo In evidenza gli obiettivi che 
in due anni di attività la Lega è riuscita a raggiungere 
e concretizzare, ma soprattutto si è soffermato sul plano 
triennale di sviluppo che le cooperative intendono por¬ 
tare avanti. - - 

Nel documento politico conclusivo si afferma che per 
attuare il piano triennale di sviluppo c'è l'esigenza che 
la Regione finanzi le iniziative che la Lega prevede. La 
Regione Molise deve però provvedere a presentare un 
piano di sviluppo che trovi nella cooperazione un valido 
punto di riferimento. 

La Lega delle cooperative chiede che si arrivi presto 
alla definizione dei comprensori e che si diano deleghe 
alle Comunità montane che se esistono devono essere 
realmente strumento di democrazia e quindi di parteci¬ 
pazione. Il piano triennale della Lega prevede la crea¬ 
zione di 300 nuovi posti di lavoro per una spesa com¬ 
plessiva di circa 8 miliardi. La maggior parte di questi 
nuovi posti di lavoro saranno creati nel settore dell’agri¬ 
coltura, ma anche In quello del servizi e di produzione 
e lavoro. 

g. m. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’iniziativa per 
gli investimenti e lo sviluppo 
' si va accentuando in questi 
giorni soprattutto nei poli in¬ 
dustriali di Cagliari e Sassari 
anche in relazione alla crisi 
del gruppo Sir-Rumianca. I 
riflessi della crisi sono par¬ 
ticolarmente pesanti, sin da 
ora. nelle aziende appaltatri¬ 
ci. Per settemila lavoratori 
degli appalti della Sir di Por¬ 
to Torres e della Rumianca 
di Cagliari esiste un perico¬ 
lo immediato: essi possono 
non ricevere la tredicesima 
mensilità, o addirittura il sa¬ 
lario di dicembre. Si parla 
anzi di cassa integrazione 
(già decisa per almeno 500 di¬ 
pendenti), se non di licenzia¬ 
menti in massa. 

Cosa c’è di vero? Risponde 
il compagno Ugo Locci, del¬ 
la segreteria regionale della 
CGIL: « Piovono in questi 
giorni da tutte le parti fono¬ 
grammi e telegrammi che. ri¬ 
ferendo la situazione della 
Sir-Rumianca, lanciano appel¬ 
li al governo, alla giunta re¬ 
gionale e alle forze sociali, 
perché si determinino inter¬ 
venti di carattere finanziario 
nei confronti delle imprese di 
appalto operanti per conto del 
gruppo. Effettivamente per 
circa settemila dipendenti del¬ 
le imprese esterne le prospet¬ 
tive della continuità del lavo¬ 
ro diventano difficili. E' anche 
vero tuttavia che i pericoli di 
strumentalizzazione possono di¬ 
ventare grossi e reali ». 

Quindi, questi lavoratori po¬ 
trebbero essere utilizzati come 
massa di manovra? Qual è lo 
scopo vero: la Uteco rimasta 
senza liquidità mira ad una 
fideussione della Regione per 
ottenere fondi dalle banche? 
* Intendiamoci — precisa il 
compagno Ugo Locci — esisto¬ 
no condizioni di difficoltà og¬ 
gettive. che vanno affrontate 
subito per difendere i posti 
di lavoro. Ma non mancano 
possibili forzature per mano¬ 
vre devianti che vanno com¬ 
battute e respìnte. E’ quanto 
conta di fare la segreteria 
della federazione sarda Cgil- 
Cisl-Uil nell’incontro con l’as¬ 
sociazione regionale degli In¬ 
dustriali. In ogni caso deve 
essere garantita a tutti i set¬ 
temila lavoratori degli appal¬ 
ti la continuità dell’occupazio¬ 
ne e la corresponsione dei 
salari maturati, nell'ambito 
delle decisioni che in proposi¬ 
to verranno definite durante 
gli imminenti incontri fra sin¬ 
dacati e governo a livello na¬ 
zionale ». 

Alla luce degli ultimi avve¬ 
nimenti, la reazione alle noti¬ 
zie fomite quotidianamente 
s dalla stampa locale-e naziona¬ 
le sul caso Sir-Rumianca non 
è quindi emotiva, non si muo¬ 
ve su nessuno dei due aspet¬ 
ti estremi del dilemma: la 
difesa totale dell'esistente in 
nome della garanzia dell'oc- 
• cupazione. o la furia moraliz¬ 
zante che distrugge tutto. 

- La posizione dei lavoratori, 
dei sindacati, delle forze poli¬ 
tiche delia sinistra pone re¬ 
sponsabilmente la distinzione 
tra le due facce fondamenta- 
, li della questione petrolchi¬ 
mica In Sardegna. 

Da una parte esistono im¬ 
pianti e potenzialità produtti¬ 
ve che vanno salvaguardate 
ed ' anzi sviluppate. Proprio 
remergere. in questi giorni, 
della entità dei finanziamenti 
. publbici ha reso chiara la va- 
liditià della posizione sempre 
assunta dai sindacati * e dal 
PCI circa la natura delle ri¬ 
sorse utilizzate per gli inve¬ 
stimenti. 

DaH’altra parte emerge, co¬ 
me fatto distinto, la questio¬ 
ne della proprietà e della ge¬ 
stione degli impianti. Spetta 
alla magistratura, senza con¬ 
danne preconcette, ma anche 
senza soluzioni che Insabbi¬ 
no l’inchiesta, * accertare la 
reale proprietà e la correttez¬ 
za della gestione. Ogni accer¬ 
tamento non può in nessun 
caso mettere in discussione la 
' continuità produttiva. Si trat¬ 
ta di impianti che garantisco¬ 
no il lavoro, direttamente o 
indirettamente, a circa .- 15 
mila addetti nei - comparti 
- chimico-meccanico ed edile 
dei due complessi di Porto 
Torres e Cagliari. -,. , 

La produzione di questi com¬ 
plessi naturalmente ha un ri¬ 
lievo che supera largamente 
l’occupaziooe diretta e - indi¬ 
retta. Bisogna considerare le 
imprese che lavorano per la 
petrolchimica, o che dalla 
petrolchimica traggono loro 
prodotti di base per le suc- 
' cessi ve lavorazioni. Bisogna 
' infine consider are che l'eco¬ 
nomia di interi paesi deDe pro¬ 
vince di Cagliari e di Sassa¬ 
ri è intrecciata ai salari de- 
. gli operai industriali. Se )a 
' crisi del comparto Sir Rumian¬ 
ca sì collega alle minacce e- 
sistcnti per il futuro di Ol¬ 
tana e alle non esaltanti pro¬ 
spettive del barino minerario- 
metallurgico, si comorende 
come in Sardegna più che 
qualche decina di migliaia di 
posti di lavoro sia in forse 
l'intero tessuto produttivo, e 
conseguentemente la condizio¬ 
ne di vita di centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini. ; 

Gi usappa Podda 





Degradazione e servizi inesistenti nel capoluogo isolano 
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La vettma chiesa I unno spazio 
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libero in un quartiere a Cagliari 

Manifestazione del Sunia e dei partiti democratici con i comitati di quartiere 
Lanciata la proposta di una conferenza cittadina sulla casa - I vari interventi 
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Nei quartieri manca di tutto: al bimbi non resta che giocare 
tra le pozzanghere 


L'infortunio è avvenuto a Termoli 

Muore sul lavoro a 17 anni: 

' responsabilità dell'azienda? 

TERMOLI — Ancora una vittima sul lavoro a Termoli. 
Antonio Manes, un ragazzo di 17 anni, nativo di Montesilvano. 
’ lavorava vicina ad una betonièra, quando è stato raggiunto 
da una scarica elettrica mortale. Il giovane lavorava alle 
dipendenze di una società edilizia intestata a Pasquale Ma- 
scilongo, Antonio Martino e Basso di Palma. 

Del caso si stanno occupando i carabinieri per stabilire la 
dinamica dell'incidente. Da chiarire anche le eventuali respon¬ 
sabilità dei sanitari, nel soccorso e soprattutto quelle della 
ditta edile. ' ‘’i- • nt - ?; 

La notizia ha lasciato sconvolta l’intera popolazione di 
Montesilvano. Antonio 1 era il quinto dei sei figli di una 
famiglia numerosa. Quattro tra fratelli e sorelle, quelli mag¬ 
giori sono emigrati, mentre con lui vivevano la madre malata, 
il padre Invalido e un fratellino più piccolo. Il suo salario 
serviva appunto ad integrare il basso reddito familiare e a 
continuare in qualche modo a vivere. 


Dalla nostra redazione 

» 

CAGLIARI — I temi della 
casa, ma anche quelli del¬ 
l’acqua, dei servizi, e più in 
generale delle condizioni di 
vita in una città disgregata 
come Cagliari, sono stati al 
centro di una manifestazione 
indetta nel Cinema « Adria¬ 
no » dal SUNIA e dai partiti 
democratici (PCI, PSI, PSDI, 
PRI), che ha visto la parte¬ 
cipazione di tutti i comitati 
di quartiere sorti in questi 
mesi. 

I fitti esorbitanti, la degra- 


zione profonda del centro 
storico, la progressiva avan¬ 
zata dalla speculazione (che 
costruisce quartieri senza 
spazi e si mangia quelli della 
vecchia città), hanno i natu¬ 
ralmente avuto la > maggiore 
attenzione nei diversi inter¬ 
venti, ma non sono mancati 
gli accenni ad altre questioni 
< In tutto il quartiere « Ma¬ 
rina » — ha detto una ragaz¬ 
za, Rosanna Trincas — c’è un 
solo spazio comune. Si tratta 
della vecchia chiesa di Santa 
Caterina, che noi abbiamo li¬ 
berato dalla spazzatura per 


FROSOLONE - Si chiede la riunione del Consiglio 
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Continuano le proteste contro 
l'istituzione del nuovo comune 

FROSOLONE (Cb) — Continua ormai da oltre un mese la 
protesta dei cittadini di Frosolone contro l’istituzione del nuovo 
Comune di S. Pietro in Valle, una frazione questa dello stesso 
comune alto molisano che ha una popolazione pari a 600 abi¬ 
tanti. Difatti, dopo la manifestazione popolare del 10 dicem¬ 
bre contro l’istituzione del Comune a S. Pietro in Valle, la po¬ 
polazione è scesa di nuovo in lotta riunendosi in assemblea 
permanente per due giorni nella sala consiliare del Comune. 

Intento dell’assemblea era quello di far convocare il Con¬ 
siglio comunale per sbloccare la paralisi amministrativa crea¬ 
tasi dopo le dimissioni di cinque consiglieri della maggioranza. 
Visti inutili i tentativi dell’assemblea di discutere con il sin¬ 
daco, si è deciso di inviare una delegazione di cittadini dal 
prefetto, che è stata poi ricevuta nella mattinata di domenica. 

Il prefetto, si è impegnato affinchè il Consìglio comunale 
sia convocato entro la prossima settimana. 


farne il centro del quartiere. 
Quésto è l'unico luogo di ri- 
trov. di socializzazione di 
discussione. Per il resto la 
vita del quartiere è paurosa¬ 
mente degradata ». « Pensia¬ 
mo alle case, ma anche al¬ 
l’acqua — ha detto il deputa¬ 
to comunista Giorgio Mac- 
ciotta —. Se il problema è 
drammatico oggi, lo sarà 
molto di più la prossima e- 
state. 

« Insieme alle case — ha 
detto ancora il compagno 
Macciotta — bisogna pensare 
più in generale alle condizio¬ 
ni di vita della città. Non è 
passato neanche un anno da 
quando Wilson Spiga e Giu¬ 
liano Maras sono morti. Co¬ 
me questi due giovanissimi, 
migliaia e migliaia di - altri 
ragazzi cagliaritani non sanno 
cosa fare e come passare il 
loro tempo libero. Anche su 
questo terreno deve crescere 
il movimento ». 

* L’esigenza della organizza¬ 
zione. d’altra • parte, è stata 
posta con forza nella relazio¬ 
ne introduttiva del compagno 
Franco Casu, segretario prò 
vinciate del SUNIA. c Il mo¬ 
vimento unitario ha imposto 
con la lotta — ha affermato 
Casu — sia l’approvazione di 
un primo piano straordinario 
di oltre mille miliardi per la 
edilizia economica, sia la di¬ 
scussione più serrata sull’e¬ 
quo canone e sul finanzia¬ 
mento permanente deH’inter- 
vento pubblico in edilizia. A 
Cagliari bisogna lottare per i 
piani di settore, e per il pia¬ 


no decennale ». 

c 11 ritardo tra l’iniziativa 
politica e la definizione di 
precisi obiettivi va rapida¬ 
mente superato — ha sottoli¬ 
neato il compagno Luigi Co- 
godi. presidente del gruppo 
del PCI h 1 Consiglio Comuna¬ 
le — se si vuole evitare che 
Cagliari perda ancora una 
volta quote importanti di fi¬ 
nanziamenti in quanto non è 
in grado di offrire terreni e 
progetti esecutivi ». * 

Sono •. ancora intervenuti: 
Francesco Manca, del comita¬ 
to di quartiere di Bingiar: 
Serafina Pantoli, del coordi¬ 
namento dei comitati di 
quartiere “ della frazione di 
Pirri; Pino Corona, del coor¬ 
dinamento dei comitati di 
quartiere del centro storico: 
Tingegner Antonio Defraia, 
consigliere comunale <■ del 
PSDI; Paolo Atzeri, capo¬ 
gruppo del PSI al Consiglio 
Comunale. Al termine del 
convegno è stata lanciata la 
proposta di una conferenza 
cittadina sulla casa 
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• UCCIDE LA SORELLA 
PULENDO IL FUCILE 
TRAPANI — Maria Trapani, 14 
anni, è stata uccisa da una fuci¬ 
lata partita accidentalmente da 
un’arma chs II Iralallo Salvator* 
Trapani, di 20 anni, contadino, 
alava pulando. E* avvenuto In una 
casa colonica alla periferia di Sa¬ 
lami, un piccolo comune della 
provincia di Trapani. La ragazza 
era accanto al fratello ed è state 
colpita al torace. Il giovane è ala¬ 
to poi arrestato dal carabinlarl par 
omicidio colposo. 


Nel centro storico di Campobasso 

Si deve intervenire presto 
e prima della speculazione 

Questa la conclusione di un dibattito organizzato dalla 
Soprintendenza e dall’ARCI — 900 milioni da spendere 
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Preoccupazioni I Manifestazione ieri a Potenza 





Un vecchio palazzo nel centro storico di Campobasso 


Dii nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Centro sto¬ 
rico, come intervenire, che co¬ 
sa privilegiare nel piano par¬ 
ticolareggiato. Questi « sono 
stati i temi trattati in un di¬ 
battito organizzato dalla So- 
vraintendenza alle antichità e 
alle Belle arti del Molise, in 
collaborazione con l’ARCI 
provinciale, tenutosi domenica 
nell’ambito della mostra sul 
centro storico di Campobasso 
organizzato in occasione della 
settimana dei beni culturali. E’ 
la prima iniziativa di questo 
genere che si svolge a Cam¬ 
pobasso sul centro storico. 

1 limiti del dibattito: trop¬ 
po tecnicistico e privo di ele¬ 
menti di concretezza ed inol¬ 
tre circoscritto ai politici e 
agli addetti ai lavori; ma. alla 
fine, sono emerse alcune li¬ 
nee importanti, se non altro 
per far partire definitivamen¬ 
te la ristrutturazione nel borgo 
antico cittadino e per recu¬ 
perare alla c vita » l'importan¬ 
te struttura edilizia del cen- 


92: a Crotone 
il conto torna 

CROTONE — Riportiamo, per 
altro sema stupirci , i risul¬ 
tati delle elezioni per il con¬ 
siglio scolastico distrettuale 
e per quello provinciale in 
una scuola di Crotone. Ge¬ 
nitori votanti 92; voti validi 
92; voti riportati dalla lista 
« Presenza cristiana » in en¬ 
trambe le votazioni 92; uni¬ 
co candidato che. anche qui 
in tutte e due le liste, ha 
ottenuto preferenze è Luigi 
Cavarretta, dipendente della 
Regione Calabria (come, per 
l'appunto, risulta dalle liste 
dei candidati/, che ha ot¬ 
tenuto 92 voti preferenzialL 
Qual è la scuola che ha 
fatto registrare questo en 
plein? E' la Materna priva¬ 
ta S. Antonio (titolare la si¬ 
gnora Murano) che, come le 
altre, gode dei contributi fi¬ 
nanziari della Regione, 

In questo caso, evidente¬ 
mente, non si è trattato di 
contributi* * improduttivi*. 


tro stesso. l “*. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal sovrintenden¬ 
te alle antichità e alle belle 
arti per il Molise dottor Bru¬ 
no D’Agostino che si è sof¬ 
fermato sull’esigenza di re¬ 
cuperare al più presto il cen¬ 
tro storico, anche a livello 
culturale e monumentale. Si 
dice spesso — ha continuato 
il dottor D'Agostino — ere la 
città vecchia di Campobasso è 
priva di interessi culturali ed 
artistici, ma tutto ciò non cor¬ 
risponde a verità. Esistono 
diratti nel ■ centro storico di 
Campobasso dei portali, delle 
strutture che oggi rappresen¬ 
tano l’unico c documento » 
storico di quella che è stata 
la città dì Campobasso nel 
passato. Il tutto non si può 
distruggere o lasciare che si 
distrugga. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti successivamente alcuni tec¬ 
nici e tra questi anche uno 
dei tre che hanno redatto il 
piano particolareggiato per il 
centro storico. , . • ^ 

Hanno preso poi la parola, 
oltre all’assessore all’urbani¬ 
stica del Comune di Campo¬ 
basso, anche il compagno Lel¬ 
lo Vitiello, consigliere regio¬ 
nale del PCI e il compagno 
Augusto Massa, capogruppo 
del PCI al Comune di Cam¬ 
pobasso. In tutti gli interven¬ 
ti. comunque, è emersa con 
forza l’esigenza di intervenire 
in fretta sulla struttura, pri¬ 
ma che la speculazione, che 
fino ad oggi è stata assai con¬ 
tenuta. ci metta le mani. Ol¬ 
tretutto se un disegno del 
genere si realizzasse, anche 
in termini assai ridotti, signi¬ 
ficherebbe la condanna defi¬ 
nitiva del recupero per il cen¬ 
tro - storico, in quanto essa 
è di assai ridotte dimensioni. 
Il problema va riportato ad 
un dibattito più sereno e più 
largo, che veda I’amministra- 
zione comunale dì Campobas¬ 
so impegnata in prima per¬ 
sona a pre nd e re iniziative 
che coinvoigsix> gli abitanti 


del quartiere, le forze politi¬ 
che e ì sindacati. Fino ad 
oggi, invece, tutto questo non 
è avvenuto ma si è preferito 
(sbagliando) privilegiare il 
dialogo fra giunta comunale e 
Sovraintendenza. 

Intanto ci sono novecento 
milioni da spendere subito e 
non è ancora emersa nessu¬ 
na linea di intervento. Si può 
continuare ad aspettare? 

Giovanni Mancinone 


per il lavoro 
nelle aziende 
di laterizi 
del Materano 


MATERA — Alle difficili, 
preoccupanti situazioni pro¬ 
duttive e occupazionali in £ 
cui versano l’ANIC. la Li- 
quichimica e tutte le altre 
aziende della Val Basento. 
si sono aggiunte quelle de¬ 
gli stabilimenti laterizi del¬ 
la provincia di Matera che 
contano ■* complessivamente 
circa 320 addetti. Un comu¬ 
nicato della FILLEA CGIL 
afferma che la crisi in que¬ 
sto settore è scoppiata in 
tutta la sua drammaticità al¬ 
cuni mesi fa. ed ha preso 
l’avvio dall'azienda Val d’Adi¬ 
ge. La maggior parte dei due¬ 
cento dipendenti è in cassa 
integrazione da oltre tre 
mesi. 

I cinque miliardi e 701 mi¬ 
lioni che sono stati destinati 
alla provincia di Matera rap¬ 
presentano un avvio per ri¬ 
lanciare il settore edile. 

La FILLEACGIL ritiene 
pertanto di rigettare quelle 
minacce di attacco ai livelli 
occupazionali presenti a Po- 
licoro alla San Paolo Late¬ 
rizi dove circa quaranta la¬ 
voratori il 31 dicembre saran¬ 
no licenziati, nella Val Ba¬ 
sento con la Cemater (cir¬ 
ca 80 operai in cassa inte¬ 
grazione dal prossimo mese 
di gennaio) e nella zona Bra- 
danica col persistere della 
cassa integrazione guadagni 
alla Val d'Adige. Se gli In¬ 
contri di settore previsti per 
i prossimi giorni non saran¬ 
no risultati precisi la cate¬ 
goria è pronta ad iniziative 
di lotta non esclusa una mo¬ 
bilitazione regionale per la 
manifestazione che si terrà a 
Roma. (m. pa.) 


Università : per il Pei 
il punto fermo è il 
progetto del Consiglio 

Occorre battere le proposte Malfatti - Gra¬ 
vi atti di intolleranza dei comitati autonomi 


Dal nostro corrispondente 


POTENZA — La manifestazione popolare a sostegno della 
battaglia per l’università in Basilicata — indetta ieri dal Con¬ 
siglio comunale di Potenza —- è stata turbata da gravi atti 
di intolleranza politica ad opera di studenti del comitati au¬ 
tonomi della città. Solo il senso di responsabilità delle forze 
politiche e sindacali, dei rappresentanti degli Enti locali e 
la saldezza di nervi delle forze dell’ordine ha evitato 11 peggio. 
‘ < I momenti di maggiore tensione si sono avuti quando II 
corteo di cittadini, lavoratori, studenti — aperto da gonfa¬ 
loni di numerosi Comuni delle due province, delle ammini- 
■- strazioni comunali di Potenza e Matera. di alcuni consigli di 
fabbrica — si è sciolto per prendere parte all'assemblea 
convocata all'interno del cinema teatro Due Torri. Gli auto¬ 
nomi, con una lunga trattativa, dopo aver ottenuto il per¬ 
messo di entrare, non hanno risparmiato nessun oratore nei 
loro cori e nei loro slogans aberranti. Poi hanno chiesto di 
poter leggere un messaggio e sono andati via. • - 

Il dibattito — introdotto dall’assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione Fierro, che ha ricordato l’odg unitario approvato dal 
consiglio comunale di Potenza sull'università — è cosi ripreso 
in una sufficiente calma. Alla presidenza c’erano il sindaco 
Mecca, 11 compagno Giacomo Schettini, presidente del con¬ 
siglio regionale, il compagno Michele Guanti presidente del¬ 
l’Amministrazione provinciale di Matera ed il collega Di 
Nubila, presidente di quella di Potenza, 

Il compagno on. Nino Calice, che è Intervenuto per 11 
PCI, ha espresso l'augurio che la sensibilità di massa mo¬ 
strata sulla questione dell’università in Basilicata, possa rea¬ 
lizzarsi anche a sostegno dell’intera « vertenza Basilicata ». 

GII aspetti fondamentali di tale progetto sono stati poi 
ricordati dal parlamentare comunista: unicità della sede, ri¬ 
fiuto della facoltà e richiamo alla natura dipartimentale del 
* futuro ateneo lucano, asse scientifico dei dipartimenti. « Oc- 
, corre parlar chiaro — ha concluso Calice — per quanto ri¬ 
guarda il progetto Malfatti che non si muove nella linea del 
dibattito del Consiglio regionale e che tende solo alla lega¬ 
lizzazione di una serie di università libere, portando a sedici 
le nuove sedi. Per noi comunisti è - inscindibile Tesigenza 
dell’ateneo In Basilicata dalla riforma generale degli studi e 
continueremo a batterci secondo Timpostazlone regionale». 

' Alla conclusione del dibattito è stato approvato un odg 
e composta lina commissione che chiederà di incontrarsi con 
la competente commissione del Senato 


Arturo Giglio 


Pizzi, merletti, disegni, marmellate, bambole alla «Bacheca» di Cagliari 


Nostro servizio 

CAGLIARI — « Lavori di 
donne*, e cioè marmellate, 
pizzi e merletti. Con diceva 
la locandina affissa in tutti 
gli angoli della città. Erano 
alla * bacheca ». una galle¬ 
ria d’arte del centro di Ca- 
ghart, fornita gratuitamen¬ 
te questa volta, per solida¬ 
rietà. dal direttore donna. 

Chi legge « Marmellate, 
pizzi e merletti » subito pen¬ 
sa a un ruolo antico delle 
l donne: angelo del focolare. 
- Una mostra della subalter- 
■j nità? Forse a contrario: il 
l tentativo di riportare a di¬ 
gnità di e creazione» tante 
piccole arti quotidiane. L’am¬ 
biente è un caleidoscopio di 
colori, come in un bazar o* 
nentale: quadri e bambole 
di stoffa, conchiglie dipinte 
con minuzia da certosino, to¬ 
vaglie finisstme te dietro 
forse c’è una vita di unci¬ 
netto faticoso), telai ideati 
e costruiti da donne. Fianco 
a fianco c’erano cose meno 
« frivole »: guanti di cro¬ 
sta, da operaio; grembiuli 
con pettorina e ghette per il 
lavoro in fabbrica. Queste ul¬ 
time cose tutte prodotte da 
cooperative di donne di ogni 
parte della Sardegna. 

Come è nata la mostra? 
« Abbiamo precedentemente 
organizzato un mercatino 
delVusato — dice Annalisa 
Cau Diaz — nel quartiere 


Fantasia e colori 
in una mostra 
di lavori di donne 

Uno produzione sottratta all'Ideologia del « lavo¬ 
ro casalingo » - Fuori dall'industria del corredo 


Manna. Venivano tutte le 
donne, a comprare, ma an- 

i che a parlare, a mostrare 
I prodotti della loro vita. Co- 

> sì l'idea non ci è balzata in 
testa: Vhanno inventata le 

. popolane ». 

> Gruppi di donne si sono 
sguinzagliati per tutta la 
Sardegna a cercare testimo¬ 
nianze del lavoro femminile: 
hanno « carpito » tesori na¬ 
scosti nelle cassepanche. 

• prodotti di donne isolate, ma 
anche il frutto di moderne 
cooperative di ragazze. 

Dalla marmellata ai qua¬ 
dri di autrice: Maria Moro 
ha messo a disposizione un 
dipinto preparato dieci an¬ 
ni orsono, che teneva tutto 
per sé. « Espressione di de¬ 
sideri repressi », dice la pit¬ 
trice. Sta esposto accanto a 
dei tappeti della tradizione 
popolare, e raffigura a tinte 
tenui un incontro di donne 
sarde, in sm paese qualun¬ 


que. Ora il quadro è sul mu¬ 
ro della mostra, perché Ma- r 
ria condivide il fine della 
manifestazione: trovare i 
fondi per aprire una libre¬ 
ria di donne. 

■ Anche la compagna Carla , 
Violo — che già aveva espo¬ 
sto al festival meridionale 
dell’Unità — ha tirato fuo¬ 
ri dal baule quadri e dise¬ 
gni. « Mai avrei pensato di 
esporre i miei lavori fuori 
da qualche manifestazione 
di partito — dice la nostra 
compagna —, però mi ha 
allietato l'idea che i quadri 
stessero accanto ad altre co¬ 
se di donne, in genere non 
considerate come produzio¬ 
ne artistica ». 

Questa la giustificazione 
politica della compagna Car¬ 
la Violo: « Viene nella vita 
di alcuni esseri ad esempio 
gli uccelli, un momento par¬ 
ticolare, in cui essi non sono 
più ciò che erano ma non 


sono ancora ciò che saranno: , 
è il momento della muta 
delle piume, in cui perdono . 
i colori originati per acqui¬ 
starne dei nuovi. Tutti di¬ 
versi, neppure immaginati. 
Così nella lotta delle donne 
per cambiare la loro condi¬ 
zione e la società, il tempo • 
di transizione è un momento 
di sospensione misteriosa, in 
cui esse non sono più ciò che , 
erano e non sono ancora ciò 
che saranno ». — - 

Nell'argomento e nel co¬ 
rallo lavorato, negli asciu¬ 
gamani ricamati (magari 
per la grande signora) e nei 
tappeti, una costante: la mi¬ 
niaturizzazione. Una ossessi¬ 
va ripetizione di forme, di 
volute, di intrecci, tutti mi-, 
nuscoli. segno forse di una • 
condizione alienante della 
donna, che, in quel cesellare 
e creare, tutto dimentica, an¬ 
che le più grosse frustra¬ 
zioni. 

Fino a oggi chi ha usato 
queste arti femminili è sta¬ 
ta l'industria del corredo, 
che ne ha fatto un uso a 
volte speculativo o bassa¬ 
mente commerciale, e co¬ 
munque mantenendo sempre 
l’anonimato delle creatrici 
(c la paga bassa). 

I visitatori? Uomini e don¬ 
ne, tanti, e abbastanza da ’ 
invitare a una riflessione. 

Rossana Copez : 
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